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Determinazione n. 54/2018 

La 

in 

Sezione del controllo sugli enti 

nell'adunanza del 31 maggio 2018; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la l.21 marzo 1958, n. 259; 

visto l'art. 19 della l.l 7 maggio 1985, n. 210; 

visto il dpcm 7 marzo 2007, che dà atto della permanenza del controHo della Corte dei conti su 

Ferrovie dello Stato italiane, ai sensi dell'art. 19 della predetta I. n. 210 del 1985 e dell'art. 12 della 

richiamata I. n. 259 del 1958; 

visto il bilancio di esercizio di Ferrovie dello Stato italiane S.p.A., relativo all'esercizio finanziario 

2016, nonché le annesse relazioni del CdA e del Collegio sindacale, trasmessi alla Corte in 

adempimento dell'art. 4 della citata I. n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Presidente Angelo Canale e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con 

la quale la Cortf,·W;,B~!le agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere 
' . ~ 

del ParlamerttÒ ilr1s;itato del controllo eseguito sullagestione finanziaria della predetta Società per 

l'esercizio 2016; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n. 

259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del conto consuntivo 

relativo all'esercizio finanziario 2016, corredato della relazione degli organi amministrativi e di 

revisione, della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte 

integrante; 
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MODULARto 
c. c.~ 2 

P.Q.M. 

MOD.2 

comunica, a norma dell'articolo 7 della I. 21 marzo 1958 n. 259, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio relativo all'esercizio 2016 - corredato delle relazioni degli organi 

amministrativi e di revisione di Ferrovie dello Stato italiane S.p.A. - l'unita relazione con la quale la 

Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Società per il suddetto 

eserciz10. 

Depositata in segreteria il 

4 

- 5 GIU. 2018 

PRESIDENTE 
Angelo Buscema 
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PREMESSA 

La Corte ha riferito al Parlamento su Ferrovie dello Stato Italiane SpA (in breve "FSI" o 

"FS Italiane SpA", "FS SpA" o "FS Italiane"), da ultimo con la relazione deliberata in 

data 18 luglio 2017, sull'esito del controllo svolto sull'esercizio 2015, con le modalità di cui 

all'art.12 della 1. 21 marzo 1958, n.259. 

Con la presente relazione, riferisce sulla gestione condotta nel 2016 da FS Italiane SpA e 

sulle principali vicende verificatesi fino alla data di elaborazione del referto. 

Giova rammentare che, sul risultato della gestione finanziaria di Rete Ferroviaria Italiana 

SpA (in breve "RFI SpA"), la Corte riferisce con apposito, distinto referto, ai sensi dell'art. 

19 della 1. 17 maggio 1985, n. 210, e degli artt. 2 e 7 della 1. n. 259/1958; considerato 

che il bilancio di detta società confluisce nel bilancio consolidato del Gruppo Ferrovie dello 

Stato Italiane (in breve "Gruppo FS Italiane" o "Gruppo FS"), nel corso della presente 

relazione verranno forniti anche alcuni limitati elementi conoscitivi relativi alla suddetta 

società. 
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PARTE I 

I. L'assetto societario 

La Ferrovie dello Stato italiane S.p.A. (di seguito anche FS SpA o Capogruppo o Holding) 

è la Holding posta al vertice di un vasto gruppo industriale le cui azioni appartengono 

interamente allo Stato per il tramite del socio unico Ministero dell'economia e delle finanze 

(MEF). 

L'articolo 3 dello Statuto definisce puntualmente l'oggetto sociale della Società che si 

sostanzia nella realizzazione e nella gestione di reti di infrastruttura per il trasporto 

ferroviario, nello svolgimento dell'attività di trasporto, prevalentemente su rotaia, di merci 

e di persone, ivi compresa la promozione, attuazione e gestione di iniziative e servizi nel 

campo dei trasporti, nonché nello svolgimento di ogni altra attività strumentale e 

complementare a quelle suddette, direttamente o indirettamente, ivi comprese 

espressamente quella dei servizi alla clientela e quelle volte alla rivalutazione dei beni 

posseduti per lo svolgimento delle attività suddette. 

Tenuto conto del predetto oggetto sociale, i processi di corporate governance, ovvero di 

indirizzo e coordinamento delle politiche e delle strategie industriali delle società operative, 

sono assicurati attraverso apposite Direzioni Centrali ( come si vedrà più in avanti 

l'Amministratore delegato in qualità di Direttore generale è vertice amministrativo della 

Società) che definiscono le linee strategiche e favoriscono la condivisione delle decisioni. FS 

SpA, caratterizzata da una struttura che affianca ai compiti tipici di una corporate quelli di 

tipo industriale e finanziario, elabora, coordina e controlla il processo di costruzione e 

consolidamento con le società operative; il Piano Industriale del Gruppo FS Italiane, regola 

e controlla i rapporti interni allo stesso, gestisce i rapporti istituzionali con lo Stato, inteso 

nella sua più ampia accezione (Stato centrale, Ministeri, Regioni e Pubbliche 

Amministrazioni in generale). 

Alla Capogruppo fanno capo le società operative nei diversi settori della filiera e altre 

società di servizio e di supporto al funzionamento del Gruppo. Le società sono dotate di una 

propria specificità aziendale e godono di autonomia gestionale nel perseguimento degli 

obiettivi di business. L'organizzazione del Gruppo FS Italiane rispecchia una separazione 

societaria tra l'attività di trasporto (in particolare, Trenitalia SpA) e quella di realizzazione 
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e gestione della rete per il trasporto ferroviario (in particolare Rete ferroviaria italiana 

SpA), nel rispetto delle Direttive europee sulla liberalizzazione del mercato. 

In aggiunta al proprio bilancio di esercizio, FS SpA redige il bilancio consolidato di Gruppo. 

I.I Organi e comitati 

La struttura di corporate governance di FS SpA è articolata secondo il sistema tradizionale: 

l'Assemblea dei soci nomina un Consiglio di amministrazione (di seguito anche CdA), cui 

compete la gestione, e un Collegio sindacale, cui competono i controlli. L'Assemblea 

nomina, altresì, su proposta del Collegio sindacale, una società di revisione, con funzioni di 

revisione legale dei conti. 

Conformemente alle previsioni statutarie, il CdA: (i) nomina l'Amministratore Delegato; 

(ii) può conferire deleghe al Presidente, previa delibera dell'Assemblea, su materie 

delegabili ai sensi di legge; (iii) può costituire comitati, ove necessario, con funzione 

consultiva e propositiva; (iv) nomina il Dirigente preposto (di seguito anche DP) alla 

redazione dei documenti contabili societari. 

L'Assemblea dei Soci 

L'Assemblea di FS SpA, costituita dal socio unico MEF, è regolata dalle norme di legge e 

di Statuto. Nel 2016 si è riunita 3 volte. 

Il Consiglio di Amministrazione 

Ruoli,funzioni e composizione 

Il CdA è responsabile della gestione della Società e del compimento di tutte le operazioni 

necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale. A norma di Statuto, il CdA di FS SpA è 

anche competente a deliberare su alcune materie altrimenti riservate all'Assemblea 

straordinaria ( quali fusioni per incorporazioni e scissioni parziali di società possedute 

almeno al 90 per cento da FS SpA e a favore della medesima, istituzione e soppressione di 

sedi secondarie, adeguamento dello Statuto alle disposizioni normative), fermo restando, in 

ogni caso, la facoltà dell'Assemblea di deliberare sulle predette materie; infine, in coerenza 

con quanto disposto dall'art. 2410 del codice civile, il CdA di FS SpA è anche competente a 
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deliberare l'emissione di obbligazioni. 

Il CdA di FS SpA è convocato e presieduto dal Presidente e si riunisce di norma una volta 

al mese e, comunque, tutte le volte che lo giudichino necessario il Presidente o 

l'Amministratore Delegato (di seguito anche AD) o quando ne sia fatta motivata richiesta 

scritta dalla maggioranza dei suoi componenti o dal Collegio Sindacale. 

Nel corso del 2016, il CdA si è riunito 17 volte. 

Ai sensi di Statuto, il CdA è composto da un numero compreso tra un minimo di tre e un 

massimo di nove componenti, nominati dall'Assemblea degli Azionisti, che operano come 

organo collegiale. La composizione del CdA deve garantire l'equilibrio tra i generi, in 

attuazione della normativa applicabile e nel rispetto dei termini da essa previsti. 

L'assunzione della carica di amministratore di FS SpA è subordinata, per espressa 

previsione statutaria (art. 10, co. 6, dello Statuto), al possesso di specifici requisiti di 

professionalità, competenza ed onorabilità, anche con riferimento al quadro normativo e 

regolamentare definito per le società controllate dal MEF. In particolare, la Società ha 

riferito che lo Statuto vigente ha recepito gli specifici requisiti di onorabilità e relative cause 

di ineleggibilità e decadenza per la carica di consigliere di amministrazione, in adesione a 

quanto previsto dalla Direttiva del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 24 giugno 

2013 "in ordine all'adozione di criteri e modalità per la nomina dei componenti degli organi 

di amministrazione e di politiche per la remunerazione dei vertici aziendali delle società 

controllate direttamente o indirettamente dal Ministero dell'Economia e delle finanze". Lo 

Statuto, inoltre, consente ai membri del CdA di FS di assumere incarichi di amministratore 

solo entro un certo numero di società per azioni. 

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, prendendo a riferimento quanto previsto dal 

Codice di Autodisciplina delle società quotate approvato da Borsa Italiana, procede alla 

valutazione dell'indipendenza dei propri componenti non esecutivi, sulla base delle 

dichiarazioni ed informazioni rese dagli interessati. 

Nell'ambito del suddetto quadro, l'Assemblea del 27 novembre 2015 ha definito in sette il 

numero degli Amministratori e ha nominato, nel rispetto dei requisiti di professionalità, 

competenza ed onorabilità sopra indicati, i componenti dell'Organo amministrativo che 

restano in carica sino alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 
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2017. Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 1° dicembre 2015, ha quindi 

nominato l'Amministratore delegato, attribuendo al medesimo anche le funzioni di 

Direttore Generale, allineando in tal modo la governance del Gruppo FS Italiane a quella di 

altri Gruppi, quotati e non, partecipati dal MEF; nonché, ha attribuito specifiche 

attribuzioni al Presidente, come meglio precisato nel seguito della presente relazione. 

A seguito del conferimento a FS Italiane SpA della partecipazione ANAS da parte del MEF, 

il C.d.A. in carica, presentatosi dimissionario nell'Assemblea dei Soci del 29 dicembre 2017 

è stato rinnovato per il triennio 2018, 2019 e 2020. 

Ripartizione competenze tra CdA, Amministratore Delegato e Presidente 

La ripartizione di competenze tra CdA, Amministratore Delegato e Presidente per il 

periodo di riferimento (esercizio 2016) è definita nella delibera del CdA di FS SpA del 

1 °dicembre 2015 in continuità operativa con l'impostazione adottata per il mandato 

precedente. Con tale delibera, il CdA si è riservato specifici poteri ed ha individuato - in 

esecuzione di quanto deciso dalla predetta assemblea del 27 novembre 2015 - quelli da 

attribuire al Presidente, conferendo, di conseguenza, all'AD tutti i restanti poteri di 

amministrazione. Il CdA, in particolare: 

• si è riservato competenze esclusive su materie di importanza economica e strategica tra 

le quali, definizione - su proposta dell'AD - delle linee strategiche della Società e del 

Gruppo; approvazione del business pian annuale e pluriennale e del budget annuale della 

Società e del Gruppo, predisposti dall'Amministratore Delegato; deliberazioni in merito 

alle operazioni finanziare di maggior rilievo; deliberazioni, su proposta 

dell'Amministratore Delegato, di operazioni di acquisto/cessione e affitto di azienda, di 

operazioni di acquisizione/dismissione di partecipazioni societarie se superiori ad una 

certa percentuale, nonché di operazioni straordinarie riguardanti le società 

direttamente partecipate. Il CdA ha, inoltre, confermato la propria competenza 

esclusiva rn materia di nomma, su proposta motivata e documentata 

dell'Amministratore Delegato, degli organi di amministrazione e di controllo delle 

società controllate individuate come strategiche, 
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• ha conferito al Presidente, sempre nel rispetto dei limiti di cui all'art. 2381 del codice 

civile, ai sensi dell'art. 12, c. 3, dello Statuto, specifiche attribuzioni in materia di 

relazioni esterne e istituzionali in coordinamento con l' AD e coordinamento dell'attività 

di Internal Auditing 

• ha, pertanto, conferito all'AD tutti i poteri di amministrazione della Società -poteri che 

trovano esplicitazione, a mero titolo ricognitivo, in un apposito elenco - con esclusione 

delle attribuzioni del Presidente e di quelle che il CdA si è riservato in via esclusiva ( oltre 

a quelle non delegabili a norma di legge); ai sensi dell'art. 12 delle Statuto, l'AD cura, 

altresì, che l'assetto organizzativo e contabile sia adeguato alla natura e dimensioni 

dell'impresa e riferisce al CdA ed al Collegio Sindacale almeno ogni tre mesi sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle 

sue controllate. 

Quanto al potere di rappresentanza di FS SpA, ai sensi dell'art. 13 dello Statuto, esso 

compete, disgiuntamente, al Presidente e all'Amministratore Delegato. 

I comitati interni al CdA 

FS SpA ha provveduto alla costituzione di due comitati con funzioni consultive o di 

proposta all'interno del CdA: il Comitato Audit, Controllo Rischi e Governance ed il 

Comitato per la remunerazione e le nomine. In particolare: 

• il Comitato Audit, Controllo Rischi e Governance supporta le valutazioni e le decisioni 

del CdA relative al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, all'approvazione 

delle relazioni finanziarie periodiche; nonché le valutazioni relative alla 

dimensione/composizione del Consiglio stesso, alla Corporate Governance della Società e 

del Gruppo e alla responsabilità sociale d'impresa. 

• Comitato per la remunerazione e le nomine svolge una funzione propositiva e consultiva 

nei confronti del CdA con riferimento, tra l'altro ai criteri per la nomina dei dirigenti 

con responsabilità strategiche e dei componenti degli organi di governance di FS SpA, 

degli organi di amministrazione e controllo delle società controllate direttamente da FS 

SpA. In particolare, supporta tecnicamente il CdA nella cooptazione dei consiglieri di 
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FS SpA, nelle linee guida e criteri in tema di politica retributiva, nonché nella 

definizione dei sistemi di incentivazione dei dirigenti, nella remunerazione, a1 sensi 

dell'art. 2389, c. 3, cod. civ., di AD e Presidente di FS SpA. 

Ai componenti dei suddetti Comitati è stato attribuito - ai sensi dell'art. 10.5 dello Statuto 

- un compenso aggiuntivo pari al 30 per cento del compenso determinato dall'Assemblea 

per i Consiglieri. Il solo Consigliere che è componente di entrambi i comitati, ha rinunciato 

al compenso quale componente di uno dei due comitati (Comitato Audit, Controllo Rischi 

e Governance). 

Altri Comitati 

L' AD di FS Italiane SpA si avvale dei seguenti altri Comitati composti da titolari pro 

tempore di talune funzioni aziendali: 

• Il Comitato Etico1 dà attuazione e verifica il rispetto delle norme del Codice Etico del 

Gruppo FS Italiane2, coordinandosi con l'Organismo di Vigilanza per gli aspetti di 

comune interesse; 

• Il Comitato Investimenti3 supporta l' AD nelle scelte riguardanti la validazione del 

Piano degli investimenti e dei disinvestimenti l'evoluzione del medesimo Piano 

proponendo eventuali azioni correttive nella sua esecuzione; 

• Il Comitato per la Sicurezza delle Informazioni e dei Sistemi Informativi di Gruppo\ 

ha compiti di consulenza intersocietaria nella definizione delle strategie di sicurezza 

1 Istituito con Disposizione di Gruppo n. 50/AD del 30 gennaio 2006, parzialmente modificata dalla 
Disposizione di Gruppo n. 107/AD del 31 ottobre 2007. 
2 Il Codice Etico rappresenta la "carta dei diritti e dei doveri fondamentali" attraverso la quale il Gruppo FS 
Italiane enuncia e chiarisce le proprie responsabilità ed impegni etico/sociali verso gli stakeholders interni ed 
esterni. 
Il Codice Etico è approvato dai Consigli di Amministrazione delle società del Gruppo ed impegna gli Organi 
sociali, il management, il personale dipendente, i collaboratori esterni, i partner commerciali, i fornitori e tutti 
coloro che intrattengono rapporti con il Gruppo FS Italiane. All'interno del Codice sono indicati principi di 
carattere generale (es. valore strategico delle risorse umane, qualità dei prodotti e servizi, qualità al minimo 
costo per la collettività, imparzialità ecc.) nonché precise norme e standard comportamentali. Al Codice Etico 
è data ampia diffusione sui siti intranet ed internet del Gruppo FS Italiane. Con riferimento ai terzi, 
l'osservanza del Codice è richiesta nelle condizioni generali di contratto del Gruppo. 
3 Istituito con Disposizione di Gruppo n. 89/AD dell'B febbraio 2007 e successivamente modificato con le 
Disposizioni di Gruppo n. 120/AD del 10 novembre 2008 e n. 186/AD del 24 dicembre 2014. 
4 Istituito con Disposizione di Gruppo n. 168/AD del 25 novembre 2013. 
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delle informazioni del Gruppo e dei sistemi informativi in attuazione con quanto 

previsto dalla Disposiziuone di Gruppo n.167/AD del 25 novembre 2013; 

• Il Comitato SoD (Segregation of Duties) 5 ha il compito di presidiare della Matrice dei 

Rischi SoD di Gruppo e di gestione/risoluzione dei rischi SoD attraverso azioni di 

remediation attraverso processi di staff delle società del Gruppo; 

• Il Comitato Pari Opportunità del Gruppo FS Italiane è un orgamsmo aziendale 

bilaterale e paritetico istituito ai sensi dell'art. 1, punto 3, lett. C) del CCNL della 

Mobilità/Area contrattuale Attività ferroviarie e dell'art. 3 del Contratto Aziendale di 

Gruppo FS del 20 luglio 2012. Il Comitato ha lo scopo di promuovere iniziative e azioni 

positive finalizzate ad offrire alle lavoratrici condizioni organizzative e di distribuzione 

del lavoro più favorevoli, anche al fine di conciliare vita lavorativa e famiglia. Il 

Comitato è articolato in un comitato nazionale e 15 comitati territoriali; 

• Il Comitato Antitrust, organismo di supporto all'AD di FS Italiane SpA, costituito con 

il fine di promuovere, attraverso l'elaborazione di linee ~uida in tema di Compliance 

Antitrust, tra cui il Manuale Antitrust di Gruppo, la diffusione delle conoscenze relative 

alla disciplina della concorrenza e di monitorarne la corretta applicazione; 

• Il Comitato Iniziative Estero6 ha supportato l' AD nella validazione delle 

iniziative/progetti di sviluppo all'estero rilevanti per il Gruppo, definire, per le 

iniziative/progetti rilevanti per il Gruppo anche attraverso alleanze per la 

partecipazione alle gare e le eventuali partnership per il presidio locale; 

• Il Comitato Crediti7 ha il compito di monitorare l'andamento dei crediti di Gruppo, 

evidenziando eventuali criticità e promuovendo i necessari interventi correttivi e di 

valutare l'esposizione consolidata per controparte e le eventuali possibilità di 

compensazione; 

• Il Comitato Sostenibilità8 supporta l'AD nelle scelte concernenti l'integrazione degli 

aspetti sociali e ambientali nelle strategie economico-finanziarie del Gruppo nonché la 

5 Istituito con Disposizione di Gruppo n. 184/AD del 22 dicembre 2014 e aggiornato con Disposizione di 
Gruppo n. 188/AD del 23 gennaio 2015. 
6 Istituito con Disposizione di Gruppo n. 206/AD del 5 maggio 2016. 
7 Istituito con Disposizione di Gruppo n. 210/AD del 23 giugno 2016. 
8 istituito con Disposizione di Gruppo n. 211/AD del l" luglio 2016. 
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promozione dei principi e dei valori dello sviluppo sostenibile, nel rispetto delle esigenze 

e delle aspettative degli stakeholder. 

Il Collegio sindacale 

Il Collegio sindacale assicura, insieme agli altri organi sociali di capogruppo, il controllo 

sistematico della corretta applicazione dei principi di corporate governance societaria e, oltre 

a vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, vigila sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato da FS SpA e sul suo concreto funzionamento. 

Con l'assemblea dei soci del 4 luglio 2016 il Collegio sindacale, giunto a naturale scadenza 

con l'approvazione del bilancio di esercizio 2015, è stato rinominato per tre esercizi, in linea 

con la direttiva del MEF del 24 giugno 2013 e nel rispetto della normativa in materia di 

equilibrio tra i generi, sino all'assemblea di approvazione del bilancio di esercizio 2018. Il 

13 luglio 2016 un sindaco effettivo ha comunicato di non poter accettare la carica ed è ad 

esso subentrato un sindaco supplente che, a seguito della nomina di un nuovo sindaco 

effettivo in data 29 luglio 2016, è stato riconfermato sindaco supplente. 

Con la qualifica acquisita da FS SpA di ente di interesse pubblico (EIP) il collegio sindacale 

della capogruppo ha assunto anche il ruolo di "Comitato per il controllo interno e la 

revisione contabile", di cui all'art. 19 del d.lgs. n. 39 del 2010, con funzioni di vigilanza 

sull'informativa finanziaria, sull'efficacia dei sistemi di controllo interno, revisione interna 

e gestione del rischio, sulla revisione legale dei conti ed infine sull'indipendenza della società 

di revisione legale, in particolare per quanto concerne la tipologia di servizi, oltre la 

revisione, eventualmente erogati all'entità sottoposta alla revisione legale dei conti. 

Nel 2016, il Collegio di FS si è riunito 14 volte e i Sindaci hanno assistito a 3 riunioni 

assembleari e a 17 sedute del CdA. 

Il Dirigente Preposto 

Nel luglio del 2015 il CdA di FS SpA ha approvato il "Regolamento delle attività del 

Dirigente di Ferrovie dello Stato Italiane" con l'obiettivo di definire le linee guida 

funzionali ad inquadrare ruolo, funzioni poteri, mezzi e responsabilità del Dirigente 
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Preposto, secondo le previsioni statutarie e di legge, nonché di disciplinare le relazioni di 

tale figura con gli organi sociali, organi di controllo e di vigilanza, le varie funzioni aziendali 

e le società del Gruppo. 

In data 4 luglio 2016, l'Assemblea dei soci ha deliberato la modifica dell'art. 16 dello Statuto 

al fine di recepire l'adeguamento alla normativa in materia di Dirigente preposto ai sensi 

dell'art. 154 bis9 del TUF che, come detto, è applicabile ad FS SpA per effetto dell'emissione 

dei prestiti obbligazionari quotati. 

FS Italiane SpA ha riferito che il DP ha definito ed implementato un modello unico di 

Gruppo di classificazione dei rischi di cui alla legge 28 dicembre 2015 n. 262, che ha 

introdotto una specifica metodologia di valutazione dei rischi volta ad orientare, in 

un'ottica risk based, tutte le fasi del processo, nonché il potenziamento del ruolo del Process 

Owner/Control Owner nella fase di certificazione periodica dell'adeguatezza ed effettiva 

operatività del sistema dei controlli interni sull'informativa finanziaria ( c.d. Self 

Assessment). 

Il "Modello 262" prevede la formalizzazione ed il continuo aggiornamento di apposite 

procedure amministrativo - contabili (P AC) con la definizione dei ruoli e delle relative 

responsabilità in termini di controlli atti a ridurre i rischi di errore sull'informativa 

finanziaria. FS Italiane SpA ha evidenziato che alla data di approvazione del bilancio di 

esercizio e consolidato 2016 del Gruppo sono state emanate oltre 330 PAC e che la verifica 

dell'efficacia del sistema dei controlli sulla corretta informativa finanziaria è stato 

effettuato attraverso un'attività di testing a campione e di verifica dell'adeguatezza delle 

procedure svolta da un team specialista a supporto del Dirigente preposto e dal Process 

Owner/Control Owner (c.d. Self Assessment). Il CdA di Ferrovie dello Stato Italiane ha, 

inoltre, ritenuto opportuno promuovere la nomina dei Dirigenti Preposti anche nelle 

principali controllate (Rete Ferroviaria Italiana SpA ( di seguito anche "RFI SpA"), 

9 Alla società si applica altresì l'art. 154 bis c. 2 del TUF secondo cui: "Gli atti e le comunicazioni della società 
diffusi al mercato, e relativi all'informativa contabile anche infrannuale della stessa società, sono 
accompagnati da una dichiarazione scritta del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari, che ne attestano la corrispondenza alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili". 
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Trenitalia SpA, Centostazioni SpA, FS Logistica SpA (ora Mercitalia Logistics SpA), 

Busitalia - Sita Nord Sri e Ferservizi SpA). 

La Capogruppo ha, infine, disposto per tutte le società controllate, nelle quali non è stato 

istituito il Dirigente Preposto, che le situazioni contabili annuali siano accompagnate da 

un'Attestazione interna con contenuto similare alle citate Attestazioni, firmata dal 

Responsabile Amministrativo di società e dall'Amministratore Delegato. 

FS Italiane SpA ha evidenziato che i Dirigenti Preposti citati, a firma congiunta con gli 

Amministratori Delegati delle società, hanno attestato: 

"l'adeguatezza delle procedure amministrativo-contabili per la formazione del bilancio 

d'esercizio e l'effettiva applicazione delle stesse nel corso del periodo di riferimento, 

mettendo in evidenza eventuali aspetti di rilievo emersi"; 

"la corrispondenza del bilancio d'esercizio alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili"; 

"la conformità del bilancio medesimo ai principi contabili internazionali e l'idoneità a 

fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria della società"; 

che "la Relazione sulla Gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del 

risultato della gestione, nonché della situazione della società, unitamente alla 

descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposta". 

In particolare, si evidenzia che, il DP e l'AD di Capogruppo hanno rilasciato analoga 

attestazione, oltre che sul bilancio di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, anche sul bilancio 

consolidato del Gruppo. 

FS Italiane ha evidenziato che dai test effettuati è emerso un buon livello di funzionamento 

dei controlli medesimi e che parte delle procedure e dei controlli sono stati sottoposti al 

meccanismo di autocertificazione ( c.d. Self Assessment) in termini di adeguatezza ed 

effettiva operatività - sempre per il periodo di riferimento - a cura dei Control owner e 

Process owner di competenza. 

La Capogruppo ha inoltre evidenziato che il modello di Segregation of Duties (SoD), definito 

per garantire che le responsabilità sui sistemi e/o processi siano debitamente distribuite 

evitando sovrapposizioni funzionali o concentrazione di attività critiche su un unico 
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soggetto in termini di possibili errori e/o frodi in bilancio, è stato attivato sia per FS SpA 

sia per le principali controllate, tra le quali Trenitalia SpA, RFI SpA, Ferservizi SpA, FS 

Logistica SpA ora Mercitalia Logistics SpA, Centostazioni SpA e FS Sistemi Urbani Sri. 

Al fine di ottimizzare i controlli da parte del DP è inoltre proseguita l'implementazione dei 

sistemi di gestione dei dati e dei processi aziendali Information Technology Generai 

Controls con l'obiettivo di rafforzare la governance e le funzioni IT del Gruppo FS Italiane 

e creare un Modello ITGC a supporto dei processi amministrativo - contabili. 

In particolare nel 2016 è stata pubblicata la procedura di gestione del modello di controllo 

IT e del processo di Attestazione IT funzionale all'Attestazione di bilancio (DdG 201/AD 

del 2 marzo 2016) che è stata rilasciata, oltre che per FS Italiane SpA, anche per le principali 

controllate (RFI SpA, Trenitalia Spa, FS Sistemi Urbani Srl, Busitalia - Sita Nord Srl, 

Ferservizi SpA, FS Logistica SpA (ora Mercitalia Logistics SpA) e Centostazioni SpA). 

Società di revisione 

La revisione legale dei conti, sia della Capogruppo, che delle società controllate è stata 

affidata a partire dall'esercizio 2014 ad una società di revisione. In base alle disposizioni 

speciali applicabili, previste dal d.lgs. n. 39/2010 (artt. 16 e ss.), a seguito dell'acquisizione 

da parte di FS dello status di Ente di interesse pubblico (EIP) conseguente all'emissione 

nel 2013 del prestito obbligazionario quotato, l'incarico di revisione legale dei conti 

prevede, per la sola FS, la durata di 9 esercizi (2014-2022). 

Compensi agli Amministratori ed ai Sindaci 

Amministratori 

Remunerazione degli Amministratori 

Il CdA, su proposta del Comitato per la remunerazione e le nomine e sentito il parere del 

Collegio Sindacale, determina l'ammontare dei trattamenti economici ai sensi dell'art. 

2389, c. 3, del Codice Civile del Presidente e dell'AD (comprensivi del compenso attribuito 

per la carica di amministratore) che tengono conto delle regole dettate per le società a 

partecipazione pubblica in materia di emolumenti e retribuzioni e di analisi e confronti 
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rispetto a quanto praticato presso società esterne comparabili per dimensione e 

complessità. 

Nel corso del 2016 la Presidente e l'AD non hanno rivestito ulteriori incarichi all'interno 

del Gruppo per i quali sono riconosciuti compensi. 

Infine, ai sensi dello Statuto, è fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza a1 

Consiglieri di Amministrazione e ai Sindaci ed è posto - come già segnalato - un limite 

all'importo della remunerazione che può essere riconosciuta ai componenti di Comitati con 

funzioni consultive o di proposta costituiti, ove necessario, all'interno del Consiglio. 

Dettaglio dei compensi spettanti agli amministratori per il mandato 2015-2017 come 

risultanti da delibera assembleare e consiliare 

L'Assemblea del 27 novembre 2015 ha deliberato: 

per il Presidente del CdA un compenso annuo lordo di euro 50.000 con la 

raccomandazione al CdA che, nel caso di attribuzioni di deleghe al Presidente, il 

compenso complessivo - ivi incluso l'emolumento assembleare - non possa comunque 

superare 238.000 euro annui lordi; 

per ciascuno dei restanti Consiglieri un compenso annuo lordo di euro 30.000. 

Il Consiglio, in data 1 ° dicembre 2015, ha deliberato di riconoscere al Presidente del CdA di 

FS: 

- un compenso onnicomprensivo annuo lordo ai sensi dell'art. 2389, 3° c., e.e. - che assorbe 

quindi - l'emolumento deliberato dall'Assemblea per il Presidente del C.d.A. - pari a euro 

238.000; 

- la disponibilità, per tutta la durata del mandato, di un alloggio ad uso foresteria nella 

città di Roma per un importo massimo mensile di euro 5.000 lordi; 

Il Consiglio, sempre in data 1 ° dicembre 2015, ha deliberato, per l'AD: 

l'assunzione presso FSI con l'incarico di DirettOI'e Generale alle seguenti condizioni 

economiche del rapporto di lavoro regolato dal vigente CCNL per i dirigenti delle 

aziende produttrici di beni e servizi: 

parte fissa euro di 580.000 lordi annui; 
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parte variabile fino ad un massimo di euro 100.000 lordi annui, che verrà 

corrisposta al raggiungimento del 100 per cento di predefiniti obiettivi 

aziendali annuali, oggettivi e specifici, definiti dal CdA di FS SpA su 

proposta del Comitato per la remunerazione e le nomine; 

la disponibilità, per tutta la durata del mandato, di un alloggio ad uso 

foresteria nella città di Roma per un importo massimo mensile di euro 5.000 

lordi 

che il compenso onnicomprensivo annuo lordo ai sensi dell'art. 2389, 3° c., 

e.e. - che assorbe l'emolumento base deliberato dall'Assemblea come 

Consigliere del C.d.A. - è pari a euro 90.000 e risulta così articolato: 

parte fissa euro 65.000 lordi annui; 

parte variabile fino ad un massimo di euro 25.000 lordi annui, corrisposta al 

raggiungimento di obiettivi annuali oggettivi e specifici definiti dal CdA di 

FS SpA, su proposta del Comitato per la remunerazione e le nomine. 

Si ricorda, inoltre, che FSI ha deliberato la corresponsione all'atto della risoluzione del 

rapporto di lavoro con il direttore generale di 36 mensilità della retribuzione 

complessivamente goduta, a titolo di incentivo all'esodo. La previsione dell'erogazione di 

importi "a titolo di incentivazione all' "esodo"10 sembrerebbe più compatibile con situazioni 

legate a ristrutturazioni o riorganizzazioni aziendali ovvero a politiche di mera riduzione 

degli oneri retributivi della società. L'erogazione di benefit accessori dovrebbe essere 

auspicabilmente sempre effettuata a seguito di valutazione positiva della performance, da 

effettuarsi in stretta correlazione con il conseguimento degli obiettivi tenendo conto dei 

risultati aziendali conseguiti nel periodo. 

La tabella che segue riepiloga i trattamenti economici complessivi degli Amministratori di 

FS Italiane relativi all'esercizio 2016, come deliberati dai competenti organi della Società. 

lO Cfr pagina 7 del verbale del CdA del 1 ° dicembre 2015. 
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Tabella I - Trattamenti economici complessivi degli Amministratori (Mandato 2014-2016) 

1/1 -31/12/2016 
Compensi individuali annui lordi membri CdA 

(mandato 2015-2017) 
N. comp. 

Totale Annuo 

Parte fissa + variabile 

Presidente 238.000 1 238.000 

A.D. (rapporto amministrazione) 65.000+25.000 1 90.000 

A.D. (rapporto dirigenziale) 580.000 + 100.000 680.000 

Altri componenti 30.000* 5 150.000 

(*) Inoltre, ai 5 componenti del CdA sono attribuiti 9.000 euro annui aggiuntivi ciascuno (pari al 30 per cento 
del compenso determinato dall'Assemblea, per un totale annuo spettante di 45.000 euro) in ragione della 
partecipazione ai Comitati consiliari sopra richiamati e a partire dalla istituzione dei medesimi 
Fonte: FSI SpA. 

Sindaci e Magistrato della Corte dei conti 

Per espressa previsione statutaria, ai sindaci non possono essere corrisposti gettoni di 

presenza. 

Con riferimento al mandato 2016-2018, si fa presente che le Assemblee del 4 e 29 luglio 2016 

che hanno proceduto al rinnovo del Collegio sindacale, in carica sino all'Assemblea di 

approvazione del Bilancio 2018, hanno anche confermato i compensi spettanti per il 

precedente mandato deliberati dall'Assemblea del 9 agosto 2013. 

In particolare, il compenso per il Presidente del Collegio Sindacale e ciascun sindaco 

effettivo è stato stabilito rispettivamente in 40.000 euro e in 30.000 euro. Nessun compenso 

è corrisposto al Magistrato della Corte dei conti. 

La tabella che segue riepiloga i trattamenti economici complessivi dei Sindaci di FS Italiane 

relativi all'esercizio 2016, come deliberati dai competenti organi della Società. 

Tabella 2 - Trattamenti economici complessivi ai membri del Collegio sindacale (2013-2015) 

Compensi individuali annui 
2016 N. comp. Totale Annuo Spettante 

lordi 

Presidente 40.000 1 40.000 

Sindaci effettivi 30.000 2 60.000 

Sindaci supplenti o 2 o 
Fonte: FSI SpA 
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1.2. I controlli interni 

1.2.1. L'Organismo di vigilanza ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001 

L'Organismo di Vigilanza (OdV) di FS SpA è un organo a composizione plurisoggettiva, 

costituito da un membro esterno al Gruppo dotato di alte e specifiche competenze nella 

materia, con funzioni di Presidente, dal responsabile della Direzione Centrale Audit in 

carica e da un componente esterno al Gruppo con competenze giuridiche, o, in alternativa, 

da un componente del Collegio Sindacale. 

Il Presidente dell'Organismo di Vigilanza è stato nominato il 27 novembre 2014, mentre il 

5 settembre 2016 è stato nominato un nuovo componente dell'OdV in sostituzione del 

precedente componente che ha assunto l'incarico di responsabile della Direzione Centrale 

Audit di FS SpA. 

L'll marzo 2016, a seguito delle dimissioni dall'incarico di un ulteriore componente, il CdA 

ha provveduto alla cooptazione di un nuovo componente dell'OdV che, tuttavia, è stato a 

sua volta sostituito il 20 luglio 2016 per sopravvenuta incompatibilità nel ruolo, essendo 

stato nominato Presidente della controllata Rete ferroviaria italiana SpA. 

1.2.2. Modelli di Organizzazione Gestione e Controllo ex d.lgs. n. 231 del 2001 

Il 10 maggio 2016 il CdA di FS SpA ha approvato l'aggiornamento del "Modello di 

Organizzazione e Gestione e Controllo ex d.lgs. n. 231 del 2001" della Società, che è stato 

adeguato all'evoluzione della normativa di riferimento e alle modifiche dell'organizzazione 

aziendale. 

La Disposizione di Gruppo n. 209/P del 9 giugno 2016 "Criteri generali per la nomina 

dell'Organismo di Vigilanza ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001 e relative responsabilità" 

prevede che, al fine di realizzare l'esimente dalla responsabilità "amministrativa" degli enti 

prevista dal d.lgs. n. 231 del 2001, le Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane: i) 

adottano modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire i comportamenti 

illeciti previsti dal decreto; ii) istituiscono un organismo dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e controllo, con il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli 

e di curarne l'aggiornamento. 
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1.2.3. L'Internal Auditing 

Nelle principali società del Gruppo sono istituite funzioni di Internal Audit, a riporto del 

Presidente del relativo CdA. Per le società non ancora dotate di autonoma funzione 

Internal Audit, il servizio, nel 2016, è stato svolto dalla Direzione Centrale Audit, istituita 

nella Capogruppo, tramite appositi contratti di servizio. 

Nei casi in cui è istituito un Comitato di Audit, la funzione di Internal Audit riferisce anche 

a quest'ultimo, nei termini indicati dalle disposizioni interne della società di riferimento. 

Nel Gruppo, l'Internal Audit svolge un'attività in!l.ipendente ed obiettiva di assurance e 

consulenza, finalizzata al miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione. 

Assiste l'organizzazione nel perseguimento dei propri obiettivi tramite un approccio 

professionale sistematico, che genera valore aggiunto in quanto finalizzato a valutare e 

migliorare i processi di controllo, di gestione dei rischi e di Corporate Governance. 

In sede istruttoria è emerso che le funzioni Internal Audit del Gruppo nel valutare 

l'adeguatezza del Sistema di controllo interno (SCI) dei processi analizzati con particolare 

riferimento all'efficacia ed efficienza delle operazioni alla tutela del patrimonio aziendale, 

alla conformità a leggi, regolamenti e contratti, hanno svolto oltre 100 attività di audit. A 

fronte degli audit sono stati definiti dal management i Piani di azione per sanare le carenze 

emerse che sono costantemente monitorati dalle competenti funzioni Internal Audit e 

comunicati dalle stesse agli organi di governo, controllo e vigilanza delle società. 

La Direzione Centrale Audit definisce indirizzi e metodologie di audit nel Gruppo, anche al 

fine della migliore gestione della funzione nell'ambito delle società partecipate. Oltre alle 

attività di cui sopra, le funzioni Internal Audit del Gruppo, nel corso del 2016, hanno svolto: 

• attività di supporto tecnico-operativo agli Organismi di Vigilanza ex d.lgs. n.231 del 

2001, nell'ambito della quale sono state comunicate dalle funzioni Internal Audit - per i 

profili di possibile interesse - i risultati delle verifiche finalizzate a valutare l'adeguatezza 

e l'osservanza dei Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo per la prevenzione dei 

reati di cui al citato decreto; 

• attività di supporto al Dirigente Preposto; 

• attività di supporto ai process owner in materia di Sistema di Controllo Interno. 
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A fine 2016 è stato avviato un progetto finalizzato ad individuare il migliore assetto 

organizzativo e di funzionamento dell'Internal A udit nel Gruppo. Il progetto è stato 

completato nel primo semestre 2017 e ha portato alla definizione di un assetto organizzativo 

e di funzionamento dell'Internal Audit di Gruppo che prevede: 

• la presenza della funzione di Internal Audit in FS SpA e presso tutte le società 

controllate di primo livello e consolidate con il metodo integrale; 

• la gestione a livello accentrato, da parte della funzione Internal Audit di FS SpA, di 

alcune tematiche trasversali, delle metodologie e della famiglia professionale. 

FS Italiane SpA ha riferito che la piena realizzazione dell'assetto definito sarà raggiunta 

con l'attuazione di un Piano di transizione, elaborato nel corso del progetto e composto da 

iniziative sulla governance e sul funzionamento delle funzioni di Internal A udit, da realizzare 

nel biennio 2017-2018. 

A novembre 2016, il CdA di FS SpA ha approvato l'introduzione di un modello di 

prevenzione della corruzione. 
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2. Risorse umane 

2.1 Modalità di reclutamento. 

Le modalità di reclutamento sono state disciplinate da una specifica disposizione di Gruppo 

(la n. 11 O del 21 febbraio 2008 che ha definito le linee guida, i principi, le responsabilità e le 

modalità operative da seguire per la gestione dei processi di reclutamento e selezione del 

personale). FSI ha precisato che tale disposizione, che trova continuità nella successiva 

DdG n. 172 del 14 maggio 2014, nel rispetto del d.lgs. n. 231 del 2001 si ispira ai principi 

sanciti da_ Codice etico di Gruppo e assicura condizioni di pari opportunità tra i candidati, 

sia interni sia esterni, nonché trasparenza e omogeneità dei criteri di valutazione. Per 

l'individuazione delle candidature è stata creata sul sito delle Ferrovie dello Stato una 

sezione web, denominata "Lavora con noi", che rappresenta il canale di accesso per 

presentare una candidatura all'assunzione nelle società del gruppo e che alimenta una unica 

banca dati del sistema informativo e-recruitment utilizzabile a livello di Gruppo. Sono 

considerate anche le candidature spontanee pervenute via ~ail o attraverso l'attività 

politica di employer branding portata avanti per far conoscere il Gruppo e attrarre le migliori 

risorse (job meeting, career day, progetti con scuole e università). Tutti i percorsi di 

reclutamento e selezione, dall'acquisizione delle candidature all'esito degli stessi, sono 

mappati nel sistema informativo e-recruitment. 

FSI ha precisato che in presenza di una posizione da ricoprire (prevista a budget) è politica 

di Gruppo privilegiare il job posting interno prima di attivare una ricerca da mercato 

esterno, al fine di coniugare le esigenze aziendali con una migliore valorizzazione delle 

risorse interne. La ricerca è effettuata prima all'interno della singola Società che ha 

l'esigenza di personale e, nel caso di esito negativo, a livello di Gruppo. 

In ordine alle responsabilità operative nelle selezioni da mercato FSI ha precisato che le 

stesse si differenziano a seconda della tipologia del ruolo da ricercare. La Capogruppo 

interviene per la ricerca di ruoli manageriali, specialistico-professionali e di neolaureati, su 

richiesta delle Società del Gruppo, nella fase di reclutamento, preselezione e valutazione 

(anche attraverso il pool di selezionatori/assessor), al fine di fornire una rosa ristretta di 

candidati tra cui scegliere quello finale. Per la ricerca di ruoli manageriali in mancanza di 

candidature, la Società ricorrere anche a società di head hunting. 

25 
Corte dei conti - Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2016 



–    26    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

Il processo di ricerca di ruoli operativi è invece delegato alle singole Società che operano nel 

rispetto di procedure interne coerenti con le linee guida dettate da Capogruppo. 

L'attuale articolazione e sequenza di ambiti di competenza (Capogruppo, Linea e R.U. di 

Società) consentono, da una parte, di soddisfare le esigenze immediate della linea, dall'altra, 

di assicurare in un'ottica di investimento le candidature che presentano un'ampia 

spendibilità rispetto alle esigenze del business. 

2.2 Consistenza del personale 

Il numero dei dipendenti del Gruppo è passato da n.69.115 unità del 2014 a n.69.002 del 

2015 a 70.180 del 2016 con un incremento netto di 1.178 unità. FSI ha precisato che sia le 

entrate (3. 774 unità) sia le uscite (2.596 unità) includono quelle realizzate con contratti a 

tempo determinato del settore delle navi traghetto e che 1. 178 ingressi scaturiscono 

dall'acquisizione della società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Sri (FSE). 

Tabella 3 - Consistenza del personale Gruppo. 

Descrizione 2015 2016 

Dirigenti 714 727 

Quadri 10.945 11.005 

Impiegati 31.296 32.117 

Operai 26.047 26.331 

Consistenza totale al 31 dicembre 69.002 70.180 

Incidenza % donne 14,50% 14,57% 

Incidenza % uomini 85,50% 85,43% 

Consistenza media annua 69.276 69.056 
Fonte FSI 

La consistenza del personale con qualifica dirigenziale a livello di Gruppo è passato da 721 

dirigenti al 31 dicembre 2014 a 714 al 31 dicembre 2015 e a 727 dirigenti nel 2016 con un 

aumento netto di 13 unità. La consistenza media dei dirigenti passa da 741 nel 2014 a 711 

nel 2015, a 719 nel 2016. 
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Tabella 4 - Consistenza del personale con qualifica dirigenziale (2015-2016) 

Dirigenti al 31.12.2015 714 

Entrate 75 
Uscite 62 
Dirigenti al 31.12.2016 727 

Consistenza media 2015 711,5 
Consistenza media 2016 718,9 

Fonte: FSI. 

I 727 dirigenti in servizio al 31 dicembre 2016 in massima parte sono distribuiti tra la RFI, 

la Trenitalia, la Holding, la Ferservizi, la Italferr e, per la residua parte, nelle altre società 

del Gruppo (Netinera Group, Grandi stazioni, BUSITALIA Sita Nord, BUSITALIA 

Veneto, CEMAT, CENTOSTAZIONI, FS Sistemi urbani, FS Logistica, Fercredit, 

Italcertifer, Savit, Serfer Servizi ferroviari, Thello, TX Logistik Group e Umbria mobilità). 

La tabella seguente evidenzia il costo del personale a livello di Gruppo. 

Tabella 5 - Costo del personale dirigente (Gruppo) 

2015 2016 ~ '16/'15 

Salari e stipendi 
97 .851.659,36 98.061.507 ,64 209.848,28 

Oneri sociali 
29.925.017,40 29.323.297 ,45 - 601.719,95 

Altri costi del personale a ruolo 
2.076.636,50 9.325.453,59 7 .248.817 ,08 

Trattamento di fine rapporto <; ,;11,1 {;<!Q ?A <; ,;n~ ROO ,;e: 
- 37.837,59 

Accantonamenti e rilasci 
690.952,00 701.531,24 10.579,24 

Personale dirigente a ruolo 136.185.903,50 143.015.590,57 6.829.687 ,Ot 

Personale incaricato a tempo 
1.313.578, 78 1.096.873,43 

- 216.705,35 
determinato 

Altri costi 
213.428,00 223.741,00 10.313,00 

Totale Costo del personale 
137.712.910,29 144.336.205,00 6.623.294,71 ... ial .. 

Fonte: FSI. 
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Come evidenziato dalla tabella seguente aumenta sia la consistenza media del personale con 

qualifica dirigenziale del Gruppo sia il costo unitario medio. 

Tabella 6 - Retribuzioni e costi medi unitari dei dirigenti (Gruppo) 

2015 2016 A '16/'15 

Retribuzioni ( salari e stipendi) 97.851.659 98.061.508 
209.848,28 

Costo del personale dirigenziale 137.712.910 144.336.205 
6.623.294,71 

Consistenza media del personale 711,5 718,9 7,4 

. 
Retribuzione unitaria media (euro) (salari e stipendi) 137.522 136.402 

1.119,19 

Costo del personale dirigenziale unitario medio (euro) 193.543 200.770 7.227,01 

Fonte: FSI. 

Tabella 7 - Retribuzione media di dirigenti e impiegati (Gruppo) 

2015 2016 

Dirigenti 
Altro 

Dirigenti 
Altro 

' ' 
Totale Retribuzioni (salari e stipendi} 97.851.659 2. 7 36.546.020 98.061.508 2.755.802.681 

Retribuzione media 137 .521,6 39.911,9 136.402,4 40.326,5 

V ar % anno preced. -0,8% 1,0% 

Fonte: FSI. 

Tabella 8 - Incidenza del costo del lavoro - Gruppo FS 

Descrizione 2015 2016 
Risorse Umane (media annua) 69.276 69.056 
Costo complessivo 3.934 3.951 
Costo medio unitario (in euro) 56.788 57.220 
Ricavi totali 8.585 8.928 
% Costi personale/Ricavi totali 0,46 0,44 
Costi operativi 6.610 6.635 

% Costi personale/Costi operativi 0,595 0,596 

Fonte: FSI. 
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2.3 Politica retributiva 2016 

La Società ha evidenziato che, anche nel 2016, per la quasi totalità dei dirigenti del Gruppo 

è stato applicato un sistema di misurazione della prestazione lavorativa di tipo MBO con 

obiettivi correlati sia alla valorizzazione della prestazione individuale, (indicatori11 

collegati direttamente alle responsabilità connesse alla posizione ricoperta), sia ai risultati 

economici/qualitativi di Gruppo e/o Società. 

2.4 Sicurezza e salute sul lavoro 

La salute e la sicurezza sul lavoro sono alla specifica attenzione del Gruppo FS Italiane 

come confermato dal nuovo Piano Industriale 2017-2026. 

L'A.D, con la Disposizione di Gruppo n. 204/AD/del 6 aprile 2016 "Salute e sicurezza sul 

lavoro nel Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. Indirizzi e obiettivi 2016-2018", ha fissato 

i nuovi obiettivi quantitativi del triennio, che prevedono una riduzione annuale degli 

infortuni di almeno il 3 per cento e una diminuzione annuale della loro frequenza di almeno 

il 2 per cento, con particolare riguardo a quelli più gravi. 

Le attività di prevenzione realizzate nel 2016 sono state incentrate sulla piena attuazione 

degli obiettivi di riduzione degli infortuni e di miglioramento della prevenzione secondo i 

nuovi indirizzi. 

FS Italiane SpA ha riferito che nel 2016, in base ai dati sugli infortuni indennizzati, forniti 

dall'ente assicuratore INAIL, riguardanti le principali società del Gruppo (Ferrovie dello 

Stato, RFI, Trenitalia, Ferservizi ed ltalferr), si conferma il trend di costante diminuzione 

degli infortuni con una riduzione di circa il 6,7 per cento , rispetto all'analogo periodo del 

2015, a fronte di un obiettivo del 3 per cento , e la diminuzione dell'indice di incidenza di 

11 Gli indicatori utilizzati quali obiettivi del sistema sono stati individuati tenendo conto delle seguenti 
caratteristiche: 

essere improntati a un approccio trasparente e immediato che consenta di apprezzare - oggettivamente 
e senza necessità di particolari metodologie e strumenti - performance misurabili e certificabili dai sistemi 
contabili di controllolreporting aziendali; 
essere rappresentativi delle priorità e delle strategie di impresa; 
essere immediatamente ricavabili dagli elementi formali di programmazione e consuntivazione del 
Gruppo. 
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circa il 5,9 per cento , rispetto al target prefissato del 2 per cento; risultano in aumento gli 

infortuni in itinere. 

Nella tabella che segue sono riportate le evoluzioni negli anni dei fenomeni analizzati. 

Tabella 9 Infortuni sul lavoro 

Infortuni indennizzati INAIL*** (Società FS, RFI, Trenitalia, Ferservizi e talferr) infortuni sul lavoro e 
in itinere 

Anno Infortuni sul lavoro Indice di incidenza** Infortuni in itinere 

2016 1.355 22,64 303 

2015 1.453 24,08 264 

2014 1.717 27,84 314 

2013 1.933 30,01 344 

2012 2.197 32,79 420 

2011 2.555 36,29 418 

2010 2.901 38,32 475 
Fonte Dati INAIL 2016 al 10 novembre 2017 (in via di definizione) 
*" Indice di incidenza: n. infortuni sul lavoro/consistenza perlOOO dipendenti 
*** L'INAIL, a seguito di assestamenti, ha aggiornato la serie storica dei dati apportando modifiche agli anni 2014/15 

2.5 Consulenze 

La Disposizione di Gruppo n.134/AD del 28 aprile 2010 prevede che il ricorso a consulenze 

esterne debba avvenire solo qualora queste siano di effettiva utilità e strumentalità rispetto 

agli obiettivi aziendali e in assenza di adeguati mezzi/competenze interne. 

Il procedimento in merito al conferimento delle consulenze prevede, per le tematiche di 

interesse trasversale di Gruppo, una verifica di merito da parte della struttura di 

Capogruppo, competente per materia ("owner" centrale di processo), ed una verifica di 

congruità economica, da parte della Direzione Centrale Finanza Controllo e Patrimonio 

(ora Direzione Centrale Strategie, Pianificazione, Controllo e Sostenibilità); l'utente della 

prestazione deve, poi, monitorarla e mantenere il prodotto finale e la valutazione sull'esito 

della stessa. Per le consulenze "core" delle società del Gruppo è previsto dalle comunicazioni 

organizzative societarie un percorso autorizzativo che si esaurisce all'interno della 

medesima società. Le tabelle che seguono mostrano gli importi relativi ai costi per 

consulenze ( da intendersi come le attività svolte da professionisti e/o società di consulenza 

consistenti nella redazione di specifici pareri, ovvero volte al miglioramento delle 
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conoscenze e alla migliore implementazione e sviluppo della struttura utilizzatrice) per gli 

esercizi 2015-2016 in migliaia di euro. Si registra un considerevole aumento dei costi per 

consulenze. 

Tabella 10 Costi per consulenze 

CONSUNTIVO ANNO 2015 

Ferrovie dello Stato Italiane 
RFI 
Trenitalia 
Ferservizi 
Altre Gruppo 
TOTALE 

CONSUNTIVO ANNO 2016 

Ferrovie dello Stato Italiane 
RFI 
Trenitalia 
Ferservizi 
Altre Gruppo 
TOTALE 

Fonte: FSI 
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migliaia euro 
3.168 

366 
244 

16 
1.596 
5.390 

. li . rmg. aia euro 
4.566 

598 
369 
104 

2.170 
7.807 
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3 Contenzioso 

3.1 Contenzioso del lavoro 

Al 31 dicembre 2016 risultano pendenti n. 3.238 vertenze a fronte di n. 1.680 nuovi ricorsi 

notificati nel corso del medesimo anno. 

Al riguardo la Corte segnala la positiva, progressiva riduzione del contenzioso pendente, 

che pare utile evidenziare limitatamente agli ultimi 5 anni. 

In particolare: 

Tabella Il Contenzioso del lavoro, 

Anno di riferimento N. contenziosi pendenti 

31.12.2016 3.238 

31.12.2015 3.939 

31.12.2014 5.144 

31.12.2013 6.600 

31.12.2012 7.244 
Fonte: FSI 

Per quanto concerne la tipologia delle vertenze pendenti al 31 dicembre 2016, si tratta in 

alcuni casi di rivendicazioni risarcitorie, in altri di pretese connesse specificatamente al 

contratto di lavoro, in particolare ad alcuni specifici istituti di natura economica, in altri 

ancora, e precisamente nel settore appalti, di richieste nei confronti del committente volte 

al riconoscimento di un rapporto di lavoro dipendente o alla corresponsione di competenze 

in virtù del principio legale di solidarietà. 

Le fattispecie di contenzioso di maggiore rilevanza hanno riguardato richieste di 

risarcimento per danni da amianto, mansioni superiori, conversione dei contratti a termine 

in contratti a tempo indeterminato, interposizione di manodopera, obbligo solidale, 

mancata applicazione dei prescritti sconti a favore di Imprese Ferroviarie (IF) a parziale 

compensazione degli oneri sostenuti a causa dell'inadeguatezza delle attrezzature 

tecnologiche della rete. 

Con riferimento alla regolazione e all'acceso equo e non discriminatorio all'infrastruttura 

ferroviaria si segnalano i seguenti procedimenti pendenti dinanzi all'Autorità Regolazione 
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Trasporti (ART): procedimento per l'impugnativa della delibera ART n.96 del 2015, 

procedimento per l'impugnativa della delibera ART n.33/2016, procedimento per 

l'impugnativa della delibera AEEGSI n. 654/2015, procedimento per l'impugnativa della 

delibera ART n. 54/2016. 

E', infine, pendenti dinnanzi all'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) 

il procedimento AGCM PS/10578. 

Di seguito sono brevemente indicati i contenuti delle principali delibere ART intervenute 

nel corso dell'anno 2016: 

delibera 23 marzo 2016, n. 32 

Con tale delibera i'ART ha differito al 22 aprile 2016 il termine (di cui alla delibera 96/2015, 

inizialmente fissato al 12 marzo 2016) entro il quale gli operatori di impianto di servizio 

devono pubblicare sul proprio sito una relazione contenente il listino dei corrispettivi per il 

successivo orario di servizio nonché comunicare all'Autorità la contabilità regolatoria per 

gli impianti di servizio rientranti nella cosiddetta tipologia A, ai sensi della delibera 

n.96/2015. 

- delibera 11 maggio 2016, n. 54, 

Con tale delibera i'ART ha approvato, a valle di una consultazione, alcune misure relative 

al contenuto minimo dei diritti che i passeggeri in possesso di "abbonamenti" possono 

esigere nei confronti dei gestori dei servizi ferroviari ad Alta Velocità (A V). Le nuove regole 

stabilite dall'Autorità dovrebbero essere attuate dalle imprese ferroviarie entro il 1 ° 

gennaio 2017. Nel periodo che precede l'entrata in vigore delle misure, l'Autorità ha 

rinnovato ai gestori dei servizi ferroviari ad A V la raccomandazione di continuare ad 

astenersi dal comminare sanzioni pecuniarie o di esigere sovrapprezzi per la violazione 

dell'obbligo di prenotazione. Tali misure prevedono, tra l'altro, quanto segue: 

- le imprese ferroviarie che propongono un'offerta commerciale di abbonamenti devono 

fornire ai passeggeri specifiche informazioni, il cui contenuto minimo è individuato nella 

delibera de quo; 

- i titolari di abbonamento hanno diritto al cambio di prenotazione, indipendentemente 

dal canale utilizzato per effettuarla e nessun pregiudizio può derivare loro dal non 

corretto funzionamento dei sistemi di prenotazione; 
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- ove il gestore del servizio consenta all'abbonato di effettuare la prenotazione del posto 

successivamente all'acquisto dell'abbonamento, l'abbonato ha diritto a veder 

soddisfatto nella giornata il proprio programma di viaggio per la tratta relativa 

all'abbonamento; se ciò non è possibile, l'abbonato ha diritto al rimborso dell'ulteriore 

titolo di viaggio acquistato per soddisfare l'esigenza di trasporto oggetto 

dell'abbonamento; 

- i passeggeri titolari di abbonamenti e in possesso di prenotazioni, ove abbiano subito 

ritardi o soppressioni di servizio ripetuti durante il periodo di validità dell'abbonamento, 

hanno diritto a un indennizzo ai sensi del Regolamento (CE) n. 1371/2007, determinato 

secondo criteri di calcolo dei ritardi e dell'indennizzo specifici e differenziati rispetto a 

quelli previsti dai gestori dei servizi con riferimento ai titoli di viaggio singoli. 

- delibera 27 giugno 2016, n. 72 

Con tale delibera l' ART ha individuato modalità applicative ed elementi di interpretazione 

relativi alle misure di cui all'Allegato 1 della delibera n.96/2015, nonché deliberato il 

differimento dei termini di specifiche misure della predetta delibera n. 96. 

delibera 1 ° luglio 2016, n. 75 

Con tale delibera l' ART ha deliberato la conformità - con alcune specifiche prescrizioni -

del nuovo sistema tariffario 2016-2021 per il Pacchetto Minimo di Accesso 

all'infrastruttura ferroviaria nazionale, presentato dal Gestore dell'infrastruttura in data 

30 giugno 2016, ai criteri per la determinazione dei canoni di accesso e utilizzo 

dell'infrastruttura ferroviaria, di cui alla delibera n. 96/2015 e successive integrazioni. 

- delibera 7 luglio 2016, n. 77 

Con tale delibera i'ART ha deliberato la proroga, al 14 aprile 2017, del termine di 

conclusione del procedimento per stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di 

trasporto passeggeri per ferrovia, nazionali e locali, connotati da oneri di servizio pubblico, 

avviato con la delibera n. 54/2015. 

- delibera 15 luglio 2016, n. 80 

Con tale delibera l'ART ha deliberato la conformità - con alcune specifiche prescrizioni -

del nuovo sistema tariffario 2017-2021 per i servizi diversi dal Pacchetto Minimo di 

Accesso, presentato dal Gestore dell'infrastruttura, ai criteri per la determinazione dei 

34 
Corte dei conti - Relazione Fenovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2016 



–    35    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

canoni di accesso e utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria, di cui alla delibera n. 96/2015 e 

successive integrazioni. 

delibera 27 luglio 2016, n. 83 

Con tale delibera l'ART ha avviato una consultazione pubblica sullo "schema di atto di 

regolazione contenente la definizione della metodologia per l'individuazione degli ambiti di 

servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento" e differito il termine di 

conclusione del procedimento al 30 novembre 2016. 

delibera 4, agosto 2016, n. 93 

Con tale delibera l'ART ha approvato il documento di "Callfor input" finalizzato a ricevere 

osservazioni ed altri elementi utili per stabilire le modalità di regolazione più idonee per 

garantire l'economicità e l'efficienza gestionale dei servizi di manovra ferroviaria. 

delibera 8 novembre 2016, n. 130 

Con tale delibera l'ART ha dato avvio ad un'indagine conoscitiva avete ad oggetto l'analisi 

dei profili regolatori inerenti il mercato dei servizi di trasporto via autobus a media e lunga 

distanza. In tale contesto, l'Autorità ha evidenziato la necessità di analizzare anche i riflessi 

che l'evoluzione dei servizi di trasporto via autobus a media e lunga distanza ha sulle altre 

modalità di trasporto. 

delibera 30 novembre 2016, n. 143 

Con tale delibera l'ART ha prorogato, al 31 marzo 2017, il termine di conclusione del 

procedimento per la definizione della metodologia per l'individuazione degli ambiti di 

servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento (avviato con delibera n. 

49/2015). 

3.2 Procedimenti innanzi alle autorità comunitarie 

Tra i procedimenti innanzi alle autorità europee, particolare evidenza riveste la decisione 

della Commissione europea di avviare la procedura di indagine formale per aiuti di Stato 

riguardanti alcune operazioni di asset allocation infragruppo ( caso SA 32179)12 e 

12 La misura sotto indagine riguarda quattro operazioni di asset allocation, interne al Gruppo FS Italiane, 
realizzate rispettivamente a favore di Trenitalia SpA e di FS Logistica SpA. In particolare si tratta di 
trasferimenti che riguardano attivi non costituenti infrastruttura ferroviaria e comunque non più funzionali 
alle attività del Gestore dell'infrastruttura. 
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compensazioni per obbligo di servizio merci (SA 32953)13 per la quale, tuttavia, non si sono· 

registrati sviluppi nel 2016. 

3.3 Contenzioso tra ANAS e Rete ferroviaria italiana 

Per completezza di indagine si evidenzia, con riferimento all'altro importante contenzioso 

derivante da ANAS, recentemente acquisita da Ferrovie dello Stato italiane mediante 

conferimento dell'intero pacchetto azionario detenuto dal MEF, che la perizia giurata di 

stima prodotta dalla Società appositamente incaricata ai sensi dell'art. 49, comma 3 del 

decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con la legge di conversione 21 giugno 2017, 

n. 96, ha evidenziato che "Il Perito ha attestato l'adeguatezza rispetto al contenzioso in essere 

non solo degli stanziamenti di bilancio strictu sensu - cioè di quelli che alimentano il Fondo 

rischi e Oneri di bilancio di Anas e pari nel 2016, a 665 milioni di euro - ma che anche degli 

stanziamenti che, producendo una maggiore onerosità delle opere, alimentano il cd. prospetto 

Fonte impieghi contenuto nella Relazione sulla Gestione a corredo del bilancio, pari, nel 2016, 

a 1.292 milioni di euro". La Corte, in proposito, sottolinea la necessità di un monitoraggio 

dinamico e costante del contenzioso ANAS il cui ammontare, per la sola parte di 

contenzioso sui lavori riferita a strade in concessione, è stato stimato dalla medesima ANAS 

in 1.345 milioni di euro al 30 settembre 2017 (1.291 milioni di euro al 31 dicembre 2016) la 

cui copertura dovrebbe essere assicurata dal saldo positivo fonti/impieghi (pari a 0,79 

miliardi di euro al 30 settembre 2017) che potrebbe, tuttavia, non essere in futuro sufficiente 

alla copertura di tutte le posizioni pendenti causando una condizione di non equilibrio14• 

Tra i contenziosi di maggior peso spicca quello tra ANAS15 e RFI che origina da una serie 

di accordi sottoscritti a suo tempo dall'allora TAV S.p.A. con ANAS S.p.A. e la 

concessionaria autostradale della Torino - Milano ASTM (oggi SATAP) per la realizzazione 

delle opere di adeguamento e di potenziamento autostradale nell'ambito della complessiva 

13 La seconda misura sotto indagine riguarda le compensazioni riconosciute dall'Italia a Trenitalia SpA per il 
trasporto pubblico di merci dal 2000 al 2014 in forza dei tre Contratti di Servizio, succedutisi negli anni. Nel 
biennio 2015-2016 non si sono registrate ulteriori comunicazioni formali 
14 Pagina 107 della Nota illustrativa ANAS al 30 settembre 2017. 
15 Il 29 dicembre 2017 l'Assemblea degli azionisti di Ferrovie dello Stato Italiane ha deliberato oggi l'aumento 
di capitale di 2,86 miliardi di euro mediante conferimento dell'intera partecipazione Anas detenuta dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
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riqualificazione del corridoio plurimodale Torino-Milano contestualmente alla realizzazione 

della nuova Tratta AV/AC Torino-Milano. Al riguardo è stato trovato un accordo tra 

TAV/RFI ed ANAS/SATAP. In particolare ANAS/SATAP hanno respinto le pretese di 

RFI in merito all'attribuzione alle medesime della quota parte degli oneri per la predetta 

riqualificazione del corridoio plurimodale afferenti le opere di adeguamento e di 

potenziamento autostradale. Conseguentemente, in data 9 giugno 2016 è stato notificato 

l'atto di citazione in giudizio di ANAS/ SATAP presso il Tribunale di Roma con una 

richiesta di oltre 1.000 milioni di euro, oltre accessori. L'ANAS si è costituita in giudizio in 

data 25 gennaio 2017, contestando la fondatezza della pretesa creditoria di RFI. In 

particolare, ANAS ha eccepito il proprio difetto di legittimazione passiva chiamando in 

causa il MIT e chiedendo la condanna di SATAP S.p.A. a manlevare ANAS nel caso in cui 

fosse condannata a pagare RFI. Il suddetto contenzioso è ancora pendente. 

3.4 Concordato Ferrovie del sud est (FSE) 

Con specifico riferimento alla delicata questione del concordato preventivo della Ferrovie del 

sud est (FSE) si evidenzia che in data 12 gennaio 2017, a seguito del trasferimento in capo a 

FSI dell'intero capitale sociale di FSE, la Società ha presentato, avanti al Tribunale di Bari, 

ricorso per l'ammissione alla procedura di concordato preventivo ai sensi dell'articolo 161, 

comma 6 L.F. Il 16 maggio 2017, FSE ha sottoposto al Tribunale di Bari il ricorso 

contenente la proposta ed il piano di concordato preventivo in continuità aziendale ai sensi 

degli artt. 161 e 186-bis L.F. 

La Società, in sede istruttoria ha evidenziato che la proposta concordataria presentata in 

data 16 maggio 2017 prevedeva, oltre al soddisfacimento integrale dei creditori 

prededucibili e privilegiati una percentuale di soddisfazione dei creditori chirografari pari 

al 48 per cento. 

Con provvedimento in data 12 giugno 2017, il Tribunale di Bari ha ammesso, ai sensi dell'art. 

163 L.F., FSE alla procedura di concordato preventivo, decretando l'apertura della medesima 

procedura e fissando l'adunanza dei creditori al 5 dicembre 2017. La suddetta adunanza è stata 

successivamente rinviata, su istanza della Società, dapprima al 23 gennaio 2018 e, poi, al 2 

febbraio 2018. Il 5 dicembre 2017, FSE, ai sensi dell'art. 172, comma. 3, L.F. ha depositato 
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una modifica parziale in aggiornamento del piano e della proposta di concordato preventivo 

allo scopo di recepire gli effetti economici e finanziari di talune circostanze sopravvenute al 

deposito dell'originario piano concordatario. Con tale modifica è stato previsto, tra l'altro, 

un incremento della percentuale di soddisfazione dei creditori chirografari dal 48 per cento 

al 51 per cento dei rispettivi crediti. L '8 dicembre 2017, i Commissari Giudiziali nominati dal 

Tribunale di Bari hanno reso la propria relazione ai sensi dell'articolo 172 L.F., nell'ambito 

della quale gli stessi hanno tra l'altro rappresentato di non ravvisare alcuna criticità quanto 

alla fattibilità giuridica ed economica del piano concordatario proposto da FSE ed hanno 

altresì concluso nel senso della convenienza della proposta concordataria della Società "che 

risulta in grado di assicurare un margine di soddisfazione dei creditori senz'altro superiore a quello 

che essi sarebbero destinati ad ottenere all'esito di una procedura fallimentare". 

In tale contesto, FSE, tenuto conto delle risultanze delle verifiche legali, contabili e tecniche 

condotte con l'ausilio di propri consulenti ed in linea con quanto prospettato anche 

nell'ambito del piano concordatario presentato, ha avviato una serie di azioni giudiziarie 

volte ad ottenere l'accertamento negativo dei crediti vantati da taluni soggetti sulla base di 

rapporti da questi ultimi illegittimamente intrattenuti con la Società in pendenza della 

precedente gestione. Tali iniziative sono state intraprese, peraltro, anche al fine di veder 

riconosciuta, nei confronti di tali soggetti, la loro carenza di legittimazione a partecipare al 

voto sulla proposta concordataria. I fatti alla base delle richiamate iniziative giudiziarie 

sono stati oggetto di indagine anche nell'ambito del procedimento penale avviato dalla 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, per gravi reati, in relazione alle cause 

del dissesto di FSE. 

FSI ha riferito, in particolare, che tra coloro che sono stati destinatari di tali azioni giudiziarie 

figurano, oltre a professionisti, società di consulenza ed altri soggetti cui, in pendenza della 

precedente gestione, sono stati illegittimamente affidati incarichi e contratti per importi in 

taluni casi molto significativi, anche BNL, che in passato ha rappresentato l'interlocutore 

esclusivo di FSE presso il sistema bancario e che costituisce il principale creditore della Società. 

Il 20 dicembre 2017, FSE ha depositato innanzi al Tribunale di Bari un ricorso cautelare ai 

sensi degli artt. 700 e 669-bis e ss. c.p.c. al fine di ottenere in via d'urgenza il riconoscimento 

dell'insussistenza della totalità dei crediti vantati da BNL nei confronti della Società, per 
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un importo pari a 69 milioni di euro, e l'inibizione di quest'ultima dall'esercizio dei diritti e 

delle facoltà connessi a tali pretesi diritti di credito. In tale ricorso, in particolare, FSE ha 

dedotto l'inesistenza dei crediti vantati da BNL in ragione sia della nullità di tutti i 

contratti di finanziamento con la medesima conclusi dal 1995 al 2014 in quanto stipulati in 

violazione della normativa in materia di evidenza pubblica a suo tempo vigente, sia del 

contrapposto e maggiore credito vantato da FSE a titolo di risarcimento del danno 

cagionato da BNL, avendo quest'ultima concorso con il precedente amministratore unico 

di FSE all'aggravamento dello stato di dissesto della Società mediante abusiva concessione 

del credito. 

Con provvedimento in data 22 gennaio 2018 il Tribunale di Bari ha rigettato il ricorso 

cautelare presentato da FSE, in particolare ritenendo non sussistenti i presupposti giuridici 

per la dichiarazione di nullità dei contratti di finanziamento stipulati tra la Società e BNL 

e che non risultasse provato l'illecito da abusiva concessione del credito. Anche il successivo 

reclamo promosso da FSE nei confronti di tale provvedimento è stato rigettato con 

provvedimento del Tribunale di Bari reso in data 12 marzo 2018. 

L'intervenuto rigetto del ricorso cautelare e del successivo reclamo promossi dalla Società non 

preclude, peraltro, la possibilità per FSE di riproporre le medesime domande nell'ambito di 

un giudizio di merito a cognizione piena. Al fine di valutare tempi e modalità per la 

riproposizione di tali domande dovrà peraltro tenersi conto anche degli sviluppi che potranno 

intervenire nell'ambito del sopra menzionato procedimento penale, allo stato ancora in corso 

di svolgimento. 

Sono invece allo stato tutt'ora pendenti le azioni di merito promosse da FSE nei confronti di 

ulteriori pretesi creditori della Società, anch'esse volte a veder accertata la nullità per 

violazione delle norme in materia di evidenza pubblica dei contratti da questi ultimi conclusi 

con la precedente gestione di FSE, con ogni inerente ~onseguenza, anche di carattere 

restitutorio e risarcitorio. 

Parallelamente alle iniziative giudiziarie di cui sopra, FSE ha altresì formulato istanza al 

Tribunale di Bari allo scopo di ottenere lo scioglimento, ai sensi dell'articolo 169-bis L.F., di 

un contratto di finanziamento sottoscritto con BNL in data 13 luglio 2012 e della clausola di 

cessione di crediti in garanzia ivi contenuta, la quale avrebbe potuto consentire alla Banca di 
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incassare e portare a decanto della propria esposizione debitoria i crediti vantati da FSE nei 

confronti della Regione Puglia a titolo di corrispettivo per l'attività di pubblico servizio 

esercitata dalla Società. Tale istanza, peraltro, ha fatto seguito a quelle precedentemente 

formulate dalla Società, e già accolte dal Tribunale di Bari, allo scopo di ottenere la 

temporanea sospensione del medesimo contratto di finanziamento. Con provvedimento in 

data 22 gennaio 2018, il Tribunale di Bari, in accoglimento dell'istanza formulata da FSE, 

ha disposto il definitivo scioglimento del contratto di finanziamento e della cessione di 

crediti in garanzia sopra richiamati. Avverso tale provvedimento, BNL, in data l 0 febbraio 

2018, ha presentato reclamo innanzi alla Corte di Appello di Bari. È altresì tuttora 

pendente innanzi al Tribunale di Bari il giudizio di merito promosso da BNL, anteriormente 

all'adozione del sopra menzionato provvedimento di scioglimento, allo scopo di veder 

riconosciuta l'opponibilità alla procedura di concordato preventivo di FSE della predetta 

cessione di crediti in garanzia. 

Nel contesto sopra descritto, in data 2 febbraio 2018 si è celebrata, innanzi al Tribunale 

Civile di Bari, l'udienza fissata ai sensi dell'articolo 174 L.F. per l'adunanza dei creditori 

chiamati ad esprimere il proprio voto sulla proposta concordataria presentata da FSE. 

A detta udienza è intervenuta la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, la 

quale ha dato atto di avere proceduto al deposito, nell'ambito del fascicolo della procedura 

concordataria, dei seguenti documenti: 

copia dell'ordinanza cautelare del GIP resa, in data 01 febbraio 2018, nell'ambito 

del sopra menzionato procedimento penale n. 4153/2016 RGNR, in quanto recante 

provvedimenti cautelati reali nei confronti, tra l'altro, di taluni creditori di FSE 

suscettibili di essere ammessi alla votazione sul concordato; 

copia di verbale relativo ad operazioni di perquisizione operate dalla polizia 

giudiziaria presso la sede di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A., principale creditore 

della Società, nonché presso la residenza di un esponente della medesima Banca. 

A fronte di quanto precede, il Tribunale di Bari ha sospeso dal voto Banca Nazionale del 

Lavoro S.p.A. e gli ulteriori creditori destinatari delle misure cautelari disposte con la sopra 

menzionata ordinanza, rinviando la prosecuzione delle operazioni di voto alla successiva 

udienza del 14 marzo 2018. 
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In data 14 marzo 2018 si è dunque svolta la seconda udienza per l'adunanza dei creditori, 

nell'ambito della quale sono proseguite le operazioni di voto. Nel corso di tale udienza, il 

Giudice Delegato, a scioglimento della riserva assunta alla precedente udienza del 2 

febbraio 2018, ha ritenuto di ammettere al voto BNL (la quale, peraltro, aveva nelle more 

preannunciato la propria intenzione di esprimere voto favorevole alla proposta di 

concordato), mentre taluni degli ulteriori soggetti destinatari del precedente 

provvedimento di sospensione dal voto sono stati definitivamente esclusi, in parziale 

accoglimento dell'istanza in tal senso formulata da FSE. 

La proposta di concordato presentata dalla Società ha ricevuto il voto favorevole da parte 

della maggioranza dei creditori chirografari ammessi al voto e. pertanto, è stata approvata 

ai sensi dell'art. 177. comma 1. L. F .. _FSI ha, in particolare, evidenziato che la proposta di 

concordato approvata dalla maggioranza dei creditori chirografari ammessi al voto ha 

sostanzialmente confermato le stime di valore già precedentemente evidenziate che non 

modificano nel complesso la redditività per FS dell'investimento in FSE. Sotto il profilo 

patrimoniale il debito verso i creditori sopra indicati sia rappresentato al 100 per cento della 

sua consistenza, per un importo pari a circa 284 milioni di euro. 

FSI ha inoltre evidenziato che, in conseguenza degli esiti della richiamata votazione del 14 

marzo scorso, al completamento della procedura . di omologa del Concordato procederà 

all'iscrizione sia nel bilancio di FSE che nel consolidato di Gruppo di una componente positiva 

di reddito di natura straordinaria derivante dagli effetti dello stralcio dei debiti chirografi, per 

un valore massimo al momento quantificabile in circa 63,5 milioni di euro. 
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PARTE II 

4. Gestione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo 

4.1 Attestazioni del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari 

Con riferimento all'esercizio 2016 il DP e l'AD della Capogruppo hanno rilasciato l'Attestazione 

sul bilancio d'esercizio e sul consolidato di FS SpA in data 21 aprile 2017, senza evidenziare aspetti 

di rilievo. 

4.2 Attività del Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2429 e.e., ha espresso parere favorevole all'approvazione del 

bilancio dell'esercizio e consolidato 2016, evidenziando che nel corso dell'esercizio 2016 non sono 

emersi fatti significativi suscettibili di menzione sulla Relazione del Collegio stesso. 

4.3 Relazione della società di revisione 

La società di revisione incaricata ha svolto la revisione legale sia del bilancio di esercizio che di 

quello consolidato al 31 dicembre 2016 redigendo, per ognuno di essi, la relazione prevista dagli 

artt. 14 e 16 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39. 

La società di revisione ha ritenuto i bilanci conformi agli lntemational Financial Reporting 

Standards adottati dall'Unione Europea, esprimendo un giudizio positivo sulla loro redazione, 

giudicata idonea a rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa sia di FS SpA che del Gruppo per l'esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2016. 

4.4 Notazioni generali sul bilancio consolidato 

Il bilancio consolidato relativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato predisposto in 

conformità ai principi contabili internazionali (Intemational Accounting Standards - IAS e 

lnternational Financial Reporting Standards - IFRS) emanati dall'International Accounting 

Standards Board (IASB), e alle interpretazioni emesse dall'IFRS Interpretations Committee 

(IFRIC) e dallo Standing Interpretations Committee (SIC), riconosciuti nell'Unione Europea ai 

sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore alla chiusura dell'esercizio (l'insieme di tutti i 

principi e le interpretazioni di riferimento sopraindicati sono di seguito definiti "EU-IFRS"). 
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Il Bilancio Consolidato include, oltre alla Capogruppo FS SpA, le società sulle quali la stessa 

esercita il controllo, direttamente o indirettamente attraverso le proprie controllate, a partire 

dalla data in cui lo stesso viene acquisito e sino alla data in cui tale controllo cessa. Il controllo 

può essere esercitato sia in forza del possesso azionario diretto o indiretto della maggioranza dei 

voti esercitabili, sia per effetto del diritto a percepire i rendimenti variabili derivanti dal proprio 

rapporto con le stesse, incidendo su tali rendimenti ed esercitando il proprio potere sulle società, 

anche prescindendo da rapporti di natura azionaria. L'esistenza di potenziali diritti di voto 

esercitabili alla data di bilancio è considerata ai fini della determinazione del controllo. 

Nelle tabelle in appendice, che riprendono gli allegati delle note esplicative al bilancio consolidato, 

sono indicate le imprese incluse nell'area di consolidamento e le società collegate. 

4.4.1 Notazioni di sintesi sui risultati del bilancio consolidato 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

Di seguito si riportano i dati relativi al conto economico consolidato. 

Tabella 12 Conto economico consolidato. 

RICAVI OPERATIVI 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Altri proventi 

COSTI OPERATIVI 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 

Saldo della gestione finanziaria 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

Imposte sul reddito 

RISULTATO DI ESERCIZIO DELLE ATTIVITA' 
CONTINUATIVE 
Risultato di esercizio delle attività destinate alla 
vendita al netto degli effetti fiscali 

RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO 

RISULTATO NETTO DI GRUPPO 

RISULTATO NETTO DI TERZI 

Fonte FSI. 

2015 

8.585 

7.881 

704 

(6.610) 

1.975 

(1.332) 

644 

(107) 

537 

(73) 

464 

464 

448 
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2016 

8.928 

7.908 

1.020 

(6.635) 

2.293 

(1.401) 

892 

(94) 

798 

(26) 

772 

772 

758 

14 

valori in milioni di euro 

Variazione 

343 

27 

316 

(25) 

318 

(70) 

248 

13 

261 

47 

308 

308 

310 

(2) 

% 

4,0 

0,3 

44,9 

(0,4) 

16,1 

(5,3) 

38,5 

12,1 

48,6 

64,4 

66,4 

66,4 

69,2 

(12,5) 
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L'esercizio 2016 chiude con un Risultato Netto pari a 772 milioni di euro, con un significativo 

aumento rispetto all'esercizio precedente (66,4 per cento), quando il Gruppo aveva fatto registrare 

un utile di 464 milioni di euro. 

L'incremento è sostanzialmente riconducibile alle operazioni di valorizzazione di asset concluse 

nel corso del 2016 dal management quadro emergente dal nuovo piano industriale 2017-2026. 

Nell'ottica di tale nuovo piano industriale si inquadra infatti l'operazione di cessione di parte del 

business riferito alla gestione degli spazi commerciali non core avvenuto per il tramite della vendita 

della Grandi Stazioni Retail SpA a terzi, che ha generato nell'esercizio una plusvalenza di 365 

milioni di euro. A tale proposito si ricorda che a fine 2015 fu portata a buon esito una analoga 

operazione di cessione di asset a terzi - il riferimento è alla vendita della rete elettrica a Terna SpA 

- con una plusvalenza di 18 milioni di euro. 

Di conseguenza, anche i principali margini industriali intermedi, Margine Operativo Lordo 

(EBITDA) e Risultato Operativo (EBIT), aumentano in misura molto rilevante; in dettaglio 

l'EBITDA si attesta nel periodo a 2.293 milioni di euro, con una variazione positiva di 318 milioni 

di euro pari al 16,1 per cento e l'EBIT ammonta a 892 milioni di euro, in aumento di 248 milioni 

di euro (38,5 per cento) rispetto all'esercizio precedente. Quest'ultima variazione dipende 

principalmente da quanto descritto in precedenza per i ricavi e costi operativi, avuto poi conto 

dei maggiori ammortamenti e svalutazioni, rispettivamente per 78 milioni di euro e 15 milioni di 

euro, controbilanciati da minori accantonamenti rispetto al 2015 per complessivi 23 milioni di 

euro. La voce accantonamenti, pari a 25 milioni di euro (48 milioni di euro nel 2015), accoglie gli 

oneri previsti dalle società del Gruppo FS Italiane per la parte straordinaria del Fondo Bilaterale 

di Sostegno al Reddito. 

Di minore impatto, in termini di valori rispetto allo stesso periodo dell'esercizio precedente, sono 

gli effetti sul consuntivo 2016 degli interventi normativi del 2015. E' da segnalare in quest'ambito 

il provvedimento legislativo del 22 gennaio 2016 (cd "Eco bonus"), che ha definito un'ulteriore 

misura di sostegno al trasporto merci mediante una riduzione del pedaggio di 2,5 euro per Treno

km, ristabilendo così un quadro di maggiore sostenibilità per il settore rispetto agli effetti 

fortemente negativi causati in anni passati dal precedente taglio del Contratto di Servizio Merci. 

Di contro, si segnala che l'anno 2016 sconta i maggiori oneri connessi con gli aumentati costi 

dell'energia elettrica per la trazione (33 milioni di euro), causati dalla contemporanea entrata in 

vigore di una serie di provvedimenti normativi e regolatori (in particolare le Delibere nn. 654 e 

668/2015) emanati sul finire del 2015 dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema 
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Idrico (AEEGSI). 

Passando all'analisi dei Ricavi operativi, questi segnano un incremento di 343 milioni di euro 

dovuto, per 27 milioni di euro all'aumento dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni, e per 316 

milioni di euro agli Altri proventi. 

La variazione positiva (0,3 per cento) dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni è riconducibile 

ai Ricavi da servizi di trasporto, che hanno fatto registrare un incremento pari a 2 milioni di euro, 

cui va aggiunta la crescita dei Ricavi da Servizi di infrastruttura (26 milioni di euro). Il saldo 

netto delle altre voci residuali che compongono i ricavi delle vendite e delle prestazioni risulta, 

invece, in leggera flessione per 1 milione di euro. 

Analizzando in dettaglio i principali elementi relativi all'incremento dei Ricavi da servizi di 

trasporto (2 milioni di euro), si riscontra il positivo contributo del servizio trasporto passeggeri 

Short Haul per complessivi 119 milioni di euro, suddiviso in rail nazionale (76 milioni di euro), 

internazionale (24 milioni di euro, prevalentemente ad opera del gruppo Netinera, operante in 

Germania) e trasporto su gomma (19 milioni di euro). Di segno contrario, invece, l'apporto del 

segmento rail Long Haul che nel periodo, pur a fronte di un incremento dei volumi del servizio 

A V prodotto dal brand Frecciarossa, ha registrato, complessivamente tra Italia e estero, una 

diminuzione dei ricavi pari a 99 milioni di euro, dovuto prevalentemente alla riduzione dello yield 

medio indotta dal mercato, cui si unisce l'assenza degli effetti positivi generati nell'esercizio 

precedente dall'evento Expo 2015. Il servizio di trasporto merci rileva invece un decremento pari 

a 18 milioni di euro. 

La variazione positiva dei Ricavi da Servizi di infrastruttura, pari a 26 milioni di euro rispetto allo 

stesso periodo del 2015, include prevalentemente l'incremento dei ricavi da pedaggio per 20 

milioni di euro, attribuibile all'aumento dei volumi di produzione, nonché i maggiori contributi 

per contratti di servizio connessi con l'ingresso nell'area di consolidamento della società FSE Srl 

(5 milioni di euro). I ricavi dallo Stato per contributi in conto esercizio, riconosciuti ad RFI SpA 

sulla base della legge di stabilità 2016, sono rimasti invariati rispetto al 2015 (976 milioni di euro). 

L'incremento della voce Altri proventi (316 milioni di euro) deriva per la maggior parte dalla 

plusvalenza, di 365 milioni di euro, derivante dall'operazione di cessione a terzi degli asset riferiti 

alla Grandi Stazioni Retail SpA, a fronte dei 18 milioni nel 2015 rinvenienti dalla cessione degli 

asset elettrici a Terna SpA. Si segnalano inoltre minori ricavi per canoni di locazione, riaddebito 
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di oneri condominiali e vendita di spazi pubblicitari, pari a 28 milioni di euro, per effetto anch'essi 

della cessione del ramo "Retail", a cui si aggiungono minori vendite realizzate nell'esercizio di 

immobili e terreni di trading ( -11 milioni di euro). 

I Costi operativi dell'esercizio 2016 si attestano a 6.635 milioni di euro, in aumento di 25 milioni 

di euro (0,4 per cento) rispetto al 2015 (6.610 milioni di euro). Di seguito i dettagli: 

• aumento dei costi netti riferiti al personale per 17 milioni di euro. Sulla variazione incide 

l'aumento del costo riferito al personale a ruolo, per effetto della piena applicazione del 

contenuto economico del nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Mobilità Area 

contrattuale Attività Ferroviarie, seppure quasi completamente assorbito dal processo di 

efficientamento dell'organizzazione del lavoro, dalla diminuzione delle consistenze medie, 

dagli sgravi contributivi riconosciuti sui premi di produzione e dai minori oneri per risoluzioni 

incentivate. In aumento i costi del gruppo Netinera Deutschland, per le assunzioni di 

personale a seguito dell'acquisizione di nuove tratte (9 milioni di euro), e quelli connessi con 

l'ingresso nell'area di consolidamento di FSE Sri (5 milioni di euro); 

• aumento degli altri costi netti per 8 milioni di euro, principalmente per effetto delle seguenti 
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variazioni: 

incremento dei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci per 71 milioni di 

euro. Si rilevano maggiori consumi di materiali (86 milioni di euro) connessi con gli 

investimenti in atto nel settore infrastruttura; maggiori costi per energia elettrica (33 

milioni di euro, a fronte dei nuovi provvedimenti normativi) in parte compensati da 

minori costi per combustibili per la trazione ( -7 milioni di euro) e da altri saving diffusi (-

11 milioni di euro); minore variazione delle giacenze di immobili e terreni di trading 

dovuta alla diminuzione del costo del venduto ( -5 milioni di euro) e alle minori 

svalutazioni effettuate nell'esercizio rispetto al 2015 (-25 milioni di euro); 

incremento dei costi per sevizi per complessivi 35 milioni di euro come effetto netto 

derivante dagli incrementi delle prestazioni per il trasporto (42 milioni di euro) 

controbilanciato da risparmi complessivi per 7 milioni di euro, concentrati soprattutto 

nell'ambito delle manutenzioni. I citati aumenti dei costi per prestazioni di servizio sono 

di fatto ascrivibili al gruppo Netinera Deutschland per effetto dell'acquisizione di nuove 

tratte nell'esercizio; 

incremento degli altri costi operativi per 34 milioni di euro dovuto ad un aumento degli 

oneri per quote associative e contributi ad enti vari, penalità passive e indennizzi, IV A 

non deducibile ed altre imposte e tasse, e ai maggiori accantonamenti effettuati 
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nell'esercizio soprattutto per imposte e tasse diverse afferenti le aree edificabili; 

maggiori capitalizzazioni per 134 milioni di euro, essenzialmente dovute all'incremento 

degli investimenti realizzati nel settore infrastruttura, in particolare per le attività di 

upgrading tecnologico e per il rinnovo della sicurezza, e ai maggiori interventi di 

manutenzione incrementativa dei rotabili. 

Il saldo della gestione finanziaria, pari a 94 milioni di euro di oneri netti, migliora rispetto 

all'esercizio precedente per un importo pari a 13 milioni di euro. Tale variazione è sostanzialmente 

legata a partite non ricorrenti che hanno influenzato sia i proventi che gli oneri. 

Le imposte sul reddito ammontano a 26 milioni di euro, con una variazione in diminuzione pari a 

4 7 milioni di euro (-64,4 per cento). 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO 

Tabella 13 Stato patrimoniale riclassificato, 

valori in milioni di euro 

31.12.2015 31.12.2016 Variazione 

ATTIVITA' 
Capitale circolante netto gestionale 929 404 (525) 
Altre attività nette (581) 591 1.172 
Capitale circolante 348 995 647 
Capitale immobilizzato netto 47.357 47.330 (27) 
Altri fondi (3.010) (3,068) (58) 
Attività Nette Possedute per la vendita 
CAPITALE INVESTITO NETTO 44.695 45.257 562 

COPERTURE 
Posizione finanziaria netta a breve 884 353 (531) 
Posizione finanziaria netta a medio/lungo 5.858 6.407 549 
Posizione finanziaria netta 6.742 6.760 18 

Mezzi propri 37.953 38.497 544 
COPERTURE 44.695 45.257 562 

Fonte FSI. 

Passando ai dati di sintesi della situazione patrimoniale e finanziaria si evidenzia che il Capitale 

investito netto, pari a 45.257 milioni di euro, si è incrementato nel corso dell'esercizio 2016 di 562 

milioni di euro per effetto dell'incremento del Capitale circolante (647 milioni di euro) 

parzialmente compensato dal decremento del Capitale immobilizzato netto (-27 milioni di euro) e 

dall'incremento degli Altri fondi (-58 milioni di euro). 
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Il Capitale circolante netto gestionale, che si attesta a 404 milioni di euro, fa registrare un 

decremento di 525 milioni di euro attribuibile a: 

• minori crediti relativi al Contratto di Servizio verso il MEF (-189 milioni di euro) e al Contratto 

di servizio verso le Regioni (-309 milioni di euro), dovuti alla positiva dinamica delle regolazioni • 

finanziarie dei corrispettivi avvenute nel corso dell'anno e al puntuale monitoraggio delle 

procedure e dei piani di rientro, concordati con le controparti, finalizzati alla riscossione dei 

crediti; 

• minori crediti commerciali (-27 milioni di euro), su cui incide in mamera significativa il 

decremento dei crediti per servizi prestati in passato al Commissario di Governo Emergenza 

Rifiuti Regione Campania per la Gestione dei rifiuti solidi urbani nel territorio della Campania 

(100 milioni di euro), come conseguenza della finalizzazione dei relativi atti transattivi già 

citati, cui si contrappone, tra l'altro, la variazione di perimetro intervenuta nel corso 

dell'esercizio per circa 71 milioni di euro e l'incremento dei canoni attivi di manutenzione e 

teleconduzione delle linee di alta tensione; 

• maggiori rimanenze (107 milioni di euro), dovute principalmente all'incremento dello stock di 

materie prime, sussidiarie e di consumo per l'aumento degli acquisti di materiali per 

l'infrastruttura, per l'aumento della produzione delle Officine Nazionali Armamento e 

Apparecchiature Elettriche di Pontassieve, di Bologna e Bari e per l'acquisizione di FSE Sri. 

La variazione della posta in esame è influenzata infine dall'incremento dei crediti per contratti 

di costruzione e di immobili e terreni di trading inclusi nel valore del patrimonio immobiliare 

destinato alla vendita del Gruppo; 

• maggiori debiti commerciali (107 milioni di euro) dovuti principalmente alla variazione del 

perimetro di consolidamento riferita al summenzionato trasferimento al Gruppo di FSE Sri. 

Le altre variazioni minori sono conseguenza delle normali dinamiche di pagamento interne al 

Gruppo. 

Le Altre attività nette registrano invece un incremento, pari a 1. 172 milioni di euro, che deriva 

sostanzialmente dall'effetto combinato di: 

• minori crediti iscritti verso il MEF, il MIT e altri Enti (-556 milioni di euro) quale effetto di 

incassi di periodo e minori debiti per acconti legati ai contributi in conto impianti (1.578 milioni 

di euro) allocati ai progetti avviati dal Gruppo. Con riferimento ai contributi maturati si 

precisa che questi fanno principalmente riferimento alle somme dovute in forza del Contratto 

di Programma, finalizzate alla manutenzione straordinaria o agli interventi urgenti ed 
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indifferibili della rete ferroviaria, ad investimenti infrastrutturali per il completamento di linee 

AV/AC, ad interventi di miglioramento della rete ferroviaria, alla progettazione e realizzazione 

del tunnel Torino-Lione nonché a garantire la continuità operativa di FSE Srl; 

• minori altri debiti (180 milioni di euro) dovuti principalmente all'azzeramento del Fondo di 

sostegno al reddito già definito in seguito all'estinzione della Fondazione ad esso relativa e al 

trasferimento dell'intero suo patrimonio all'INPS; 

• minori altri crediti (-llO milioni di euro) essenzialmente per effetto della scissione parziale 

avvenuta nell'anno della società Grandi Stazioni Rail SpA; 

• incremento dei crediti IVA (89 milioni di euro), di fatto dovuti all'effetto netto combinato del 

rimborso IV A effettuato dall'Erario per gli anni 2012, 2013 e 2015 e delle liquidazioni IVA del 

periodo; 

• decremento delle attività per imposte anticipate (-9 milioni di euro). 

Il Capitale immobilizzato netto presenta un decremento di 27 milioni di euro attribuibile 

all'aumento degli investimenti del periodo, pari a 5.950 milioni di euro, in parte compensato dai 

contributi in conto impianti rilevati per competenza per 4.301 milioni di euro e dagli anticipi 

recuperati nel periodo (-125 milioni di euro), dagli ammortamenti di periodo per 1.306 milioni di 

euro, dalle operazioni straordinarie dell'esercizio (-184 milioni di euro), dalle altre alienazioni e 

perdite di valore (-80 milioni di euro) e altri movimenti e riclassifiche effettuate (-10 milioni euro). 

Si rileva inoltre un incremento del valore delle partecipazioni valutate al Patrimonio netto (29 

milioni di euro) quale effetto della sottoscrizione da parte di TFB SpA del capitale sociale della 

società BBT SE e dei risultati conseguiti nell'anno dalle società partecipate. 

Gli Altri fondi registrano una variazione in aumento pari a 58 milioni di euro dovuta all'effetto 

contrapposto tra l'incremento dei fondi rischi e del fondo imposte (rispettivamente 67 milioni di 

euro e 5 milioni di euro), controbilanciato dal decremento del fondo TFR (-14 milioni di euro) 

principalmente per utilizzi e anticipi dell'esercizio. 

La Posizione finanziaria netta rappresenta un indebitamento netto di 6. 760 milioni di euro e 

registra nel corso dell'anno un incremento di soli 18 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2015. 

Tale variazione è essenzialmente correlata a: 

• incremento del saldo del conto corrente di tesoreria (-301 milioni di euro) che accoglie i 

versamenti effettuati nel corso dell'anno dal MEF relativi a] Contratto di Programma e 1 
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versamenti per altri contributi erogati dalla Commissione Europea connessi alle esigenze 

operative del Gruppo ( essenzialmente di RFI SpA); 

• decremento del credito finanziario verso il MEF (477 milioni di euro), per l'effetto congiunto 

della riduzione netta legata agli incassi dell'anno e dello stanziamento dei contributi della legge 

finanziaria 2006 e 2007; 

• decremento dei debiti verso altri finanziatori (-90 milioni di euro) ascrivibili per la maggior 

parte ai rimborsi avvenuti nel corso del 2016 dei prestiti contratti verso la Cassa Depositi e 

Prestiti destinati all'infrastruttura ferroviaria (Reti Tradizionale e Alta Velocità) a nuovi 

finanziamenti derivanti da opere difunding stipulati a copertura di factoring e ai finanziamenti 

per leasing del gruppo N etinera Deutschland per nuovo materiale rotabile. Si ricorda per 

completezza di informazione che i rimborsi dei prestiti verso Cassa Depositi e Prestiti sono 

assicurati dai contributi da ricevere dallo Stato dal 2007 al 2021; 

• decremento delle altre passività finanziarie (-116 milioni di euro) in connessione alla gestione 

del business del factoring; 

• incremento dei prestiti obbligazionari (152 milioni di euro) per l'emissione di 3 nuovi prestiti 

obbligazionari (700 milioni di euro) a valere sul Programma euro Medium Term Notes, in parte 

compensata dal rimborso delle rate scadute nell'anno relative ai prestiti erogati da Eurofima 

SA (548 milioni di euro); 

• incremento dei finanziamenti da banche (657 milioni di euro), principalmente per effetto di 

maggiori prestiti accesi finalizzati all'acquisto di nuovo materiale rotabile per il trasporto 

regionale e delle operazioni straordinarie di acquisizione avvenute nell'esercizio; 

• incremento di altre attività finanziarie (-762 milioni di euro) condizionato di fatto 

dall'operazione di vendita della Grandi Stazioni Retail SpA. 

I Mezzi propri passano da 37.953 milioni di euro a 38.497 milioni di euro, con una variazione 

positiva per 544 milioni di euro, per effetto principalmente: 

• dell'incremento dovuto all'Utile dell'esercizio pari a 772 milioni di euro; 

• del decremento pari a 185 milioni di euro dovuto alle citate variazioni dell'area di 

consolidamento. 

4.4.2 Dati di dettaglio relativi al conto economico consolidato 
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La tabella che segue illustra i dati del conto econm:~ico consolidato del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 

al 31 dicembre 2016, ponendoli a raffronto con i dati dell'esercizio 2015. 

Tabella 14 Dati di dettaglio relativi al conto economico consolidato. 

Ricavi e proventi 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
Altri proventi 
Totale ricavi e proventi 

Costi o erativi 

Costo del personale 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
Costi per servizi 
Costi per godimento beni di terzi 
Altri costi operativi 
Costi per lavori interni capitalizzati 
Totale costi operativi 

Ammortamenti 

Svalutazioni e perdite/(riprese) di valore 
Accantonamenti 

Risultato operativo 

Proventi e oneri finanziari 

Proventi finanziari 
Oneri finanziari 
Totale proventi e oneri finanziari 

Quota di utile/(perdita) delle partecipazioni contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 
Risultato prima del.le imposte 

Imposte sul reddito 
Risultato netto d'esercizio (Gruppo e Terzi) 

Risultato netto di Gruppo 
Risultato netto di Terzi 

Fonte FSI. 

2015 2016 

7.881 7.908 
704 1.020 

8.585 8.928 

(3.934) (3.951) 
(1.159) (1.230) 
(2.386) (2,421) 

(181) (183) 
(165) (199) 
1.215 1.349 

(6.610) (6,635) 

(1.228) (1,306) 
(55) (70) 
(48) (25) 
644 892 

116 62 
(231) (170) 
(115) (108) 

8 14 
537 798 

(73) (26) 
464 772 
448 758 

16 14 

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane ha registrato nel 2016 un risultato netto di esercizio pari 

a 772 milioni di euro, di cui 758 milioni di euro realizzati dal Gruppo e 14 milioni di euro dai terzi, 

con un miglioramento di 308 milioni di euro rispetto al 2015. 

Tale risultato è sostanzialmente riconducibile all'operazione di cess10ne di parte del business 

riferito alla gestione degli spazi commerciali non core avvenuto per il tramite della vendita della 

Grandi Stazioni Retail SpA a terzi, che ha generato nell'esercizio una plusvalenza di 365 milioni 

di euro, parzialmente compensato dalla riduzione del pedaggio di 2,5 euro per Treno-km a seguito 
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del provvedimento legislativo del 22 gennaio 2016 (cd "Eco bonus") ed ai maggiori oneri connessi 

con gli aumentati costi dell'energia elettrica per la trazione (33 milioni di euro). 

RICAVI 

I ricavi totali, pari a 8.928 milioni di euro, vedono l'incremento dei ricavi derivanti dalle vendite 

e dalle prestazioni (27 milioni di euro) e degli altri proventi (316 milioni di euro), per un incremento 

totale netto di 343 milioni di euro. 

Ricompresi tra i ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari complessivamente a 7.908 milioni di 

euro, i ricavi da servizi di trasporto (viaggiatori e merci) registrano un incremento di 2 milioni di 

euro. La crescita è frutto dell'aumento dei ricavi da contratto di servizio pubblico con le Regioni 

e con lo Stato per 62 milioni di euro, compensato dalla diminuzione dei ricavi del settore 

viaggiatori per 43 milioni e dei ricavi da traffico merci per circa 18 milioni di euro. I ricavi da 

traffico viaggiatori mostrano una variazione negativa dovuta a differenti andamenti fatti 

registrare nelle varie aree di business del servizio passeggeri. Si sono rilevati infatti minori ricavi 

nel settore della media e lunga percorrenza sia nel mercato interno (90 milioni di euro) che nel 

mercato internazionale (9 milioni di euro), mentre si sono rilevati maggiori ricavi nel settore del 

trasporto regionale, sia nel mercato italiano (27 milioni di euro) che nel mercato internazionale 

(22 milioni di euro), e nel settore servizio passeggeri su gomma (7 milioni di euro). Il decremento 

dei ricavi da traffico merci deriva essenzialmente dalla flessione del mercato tedesco, solo in parte 

compensata dall'incremento del traffico nazionale. 

I ricavi da servizi di infrastruttura, facenti parte dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, 

includono i ricavi dallo Stato per contributi in conto esercizio, da vendita trazione elettrica, da 

pedaggio nonché gli altri ricavi da servizi. 

I primi evidenziano un incremento di 5 milioni di euro a seguito dell'ingresso nell'area di 

consolidamento di Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Srl, mentre quelli riconosciuti 

sulla base della legge di stabilità 2016 sono rimasti invariati; i secondi (ricavi da vendita trazione 

elettrica) hanno evidenziato un incremento di 2 milioni di euro, a seguito dell'effetto 

compensativo di maggiori ricavi derivanti dalla rimodulazione del sistema tariffario elettrico 

ferroviario stabilita dalla l.n. 116/2014 (pari a 10 milioni di euro) e da minori ricavi derivanti dalla 

cessione di S.EL.F. Srl registrata nel 2015 (-8 milioni di euro); infine i ricavi per il servizio di 

pedaggio sono aumentati di 20 milioni di euro principalmente per i maggiori volumi di produzione 

registrati dalla Imprese ferroviarie non appartenenti al Gruppo. 
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Gli altri proventi, pari a 1.020 milioni di euro, presentano un incremento complessivo di 316 

milioni di euro (44,9 per cento). La variazione è legata principalmente alla sopracitata operazione 

di cessione della Grandi Stazioni Retail SpA, che ha generato una plusvalenza di Gruppo pari a 

365 milioni di euro, ma anche ai minori ricavi per canoni di locazione, per riaddebito oneri 

condominiali e vendita di spazi pubblicitari (28 milioni di euro), derivanti dalla cessione del ramo 

"Retail", e dalle minori vendite realizzate nell'esercizio di alcuni immobili e terreni di trading (Il 

milioni di euro). 

COSTI 

I costi operativi, al netto della rettifica dovuta alle capitalizzazioni, evidenziano un incremento 

di 25 milioni di euro derivante dai seguenti fattori: 

• incremento del costo lavoro per 17 milioni di euro; nel corso del 2016, la sottoscrizione del 

nuovo Contratto Collettivo Nazionale di lavoro della Mobilità Area contrattuale Attività 

Ferroviarie ha determinato un aumento del costo del "Personale a ruolo" che è stato quasi 

completamente assorbito dal processo di efficientamento dell'organizzazione del lavoro e dalla 

diminuzione delle consistenze, dagli sgravi contributivi riconosciuti sui premi di produzione e 

dai minori oneri per risoluzioni incentivate. All'aumento del costo del personale a ruolo hanno 

contribuito i maggiori costi del gruppo N etinera Deutschland per le assunzioni di personale a 

seguito dell'acquisizione di nuove tratte (9 milioni di euro), e l'ingresso nell'area di 

consolidamento di Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Srl (5 milioni di euro). 

• incremento degli altri costi netti per 8 milioni di euro dovuto a maggiori costi per acquisti di 

materie prime, sussidiarie e di consumo pari a 71 milioni di euro (86 milioni di euro per Materiali 

e materie di consumo, 14 milioni di euro per Energia elettrica e combustibili e - 30 milioni di 

euro per le giacenze degli immobili e terreni di trading), a maggiori costi per servizi (35 milioni 

di euro), per godimento beni di terzi (2 milioni di euro) e altri costi operativi (34 milioni di 

euro), e a maggiori capitalizzazioni per 134 milioni di euro connesse all'incremento degli 

investimenti realizzati sugli impianti, sulle linee e ai maggiori interventi di manutenzione 

incrementativa dei rotabili. 

4.4.3 Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo 

II prospetto che segue mostra i dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria 

del Gruppo al 31 dicembre 2016, ponendoli a raffronto con quelli dell'esercizio 2015. 
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Tabella 15 Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo 

Attività 
Immobili, impianti e macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali 
Attività per imposte anticipate 
Partecipazioni (metodo del Patrimonio Netto) 
Attività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 
Crediti commerciali non correnti 
Altre attività non correnti 
Totale attività non correnti 

Contratti di costruzione 
Rimanenze 
Crediti commerciali col'renti 
Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Crediti tributari 
Altre attività correnti 
Totale attività correnti 

Attività possedute per la vendita e gruppi in dismissione 

Totale attività 

Patrimonio Netto e passività 

Capitale sociale 
Riserve 
Riserve di valutazione 
Utili/(Perdite) portati a nuovo 
Utile/(Perdita) d'esercizio 
Patrimonio Netto del Gruppo 

Utile/(Perdita) di Terzi 
Capitale e Riserve di Terzi 
Totale Patrimonio Netto di Terzi 

Patrimonio Netto 

Passività 

Finanziamenti a medio/lungo termine 
TFR e altri benefici ai dipendenti 
Fondi rischi e oneri 
Passività per imposte differite 
Passività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 
Debiti commerciali non correnti 
Altre passività non correnti 
Totale passività non correnti 

Finanziamenti a breve termine e quota corrente di finanziamenti a medio/lungo termine 
Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 
Debiti commerciali correnti 
Debiti per imposte sul reddito 
Passività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 
Altre passività correnti 
Totale passività correnti 

Totale passività 

Totale Patrimonio Netto e passività 

Fonte FSI. 
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31.12.2015 

44.692 
1.578 

713 
192 
302 

2.788 
94 

1.866 
52.225 

46 
1.953 
2.776 

607 
1.305 

125 
4.069 

10.881 

63.106 

36.340 
(96) 

(533) 
1.388 

448 
37.547 

16 
273 
289 

37.836 

8.571 
1.799 

889 
293 
112 
18 

344 
12.026 

2.572 
30 

3.952 
10 

244 
6.436 

13.244 

25.270 

63.106 

valori in 
milioni di euro 

31.12.2016 

44.590 
1.565 

766 
183 
331 

2.326 
8 

1.995 
51.764 

53 
2.053 
2.337 

630 
2.337 

121 
3.392 

10.923 

62.687 

36.340 
10 

(512) 
1.559 

758 
38.155 

14 
243 
257 

38.412 

8.652 
1.785 

968 
271 
83 
15 

142 
11.916 

3.210 
44 

4.097 
4 

119 
4.885 

12.359 

24.275 

62.687 
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ATTIVITA' 

Nel 2016 il totale delle Attività subisce rispetto al precedente esercizio un decremento di 419 

milioni passando da 63.106 milioni di euro a 62.687 milioni di euro. 

Tra le Attività, la voce "Immobili, impianti e macchinari" presenta una variazione negativa di 

circa 102 milioni di euro dovuta all'effetto netto degli investimenti effettuati nell'esercizio per 

5.668 milioni di euro, relativi al completamento delle infrastrutture della rete ad Alta Velocità e 

per la progettazione e realizzazione di opere in corso sia per la rete ad Alta Velocità/ Alta Capacità 

che per la Rete Tradizionale (3.930 milioni di euro) ed all'acquisizione, la ristrutturazione e la 

riqualificazione del materiale rotabile (1.500 milioni di euro), dell'iscrizione di "Contributi in conto 

impianti" ricevuti dal MEF, dalla UE e dagli Altri Enti Pubblici per 4.287 milioni di euro, degli 

ammortamenti per 1.221 milioni di euro, delle perdite di valore per 23 milioni di euro e delle 

operazioni straordinarie effettuate nell'esercizio per -198 milioni di euro. 

La voce "Attività Immateriali" si riferisce principalmente ai costi sostenuti per lo sviluppo e la 

realizzazione di software nonché agli interventi finalizzati al miglioramento dell'efficienza dei 

processi produttivi; la variazione intervenuta nell'esercizio (53 milioni di euro) è dovuta 

principalmente all'effetto netto degli investimenti effettuati nell'esercizio (133 milioni di euro) e 

degli ammortamenti di periodo ( -78 milioni di euro). 

Al 31 dicembre 2016 la voce "Partecipazioni" ammonta complessivamente a 331 milioni di euro, 

con una variazione in aumento di 29 milioni di euro rispetto al precedente esercizio principalmente 

riconducibile all'aumento di capitale effettuato da TFB SpA in BBT SE (20 milioni di euro). 

La voce "Altre Attività correnti e non correnti" ammonta a 5.387 milioni di euro, con una 

variazione negativa di 548 milioni di euro rispetto all'esercizio 2015 da ricondurre, quasi 

esclusivamente, al decremento dei crediti verso il MEF e verso il MIT (589 milioni di euro) 

parzialmente compensato dall'incremento dei crediti per IVA (78 milioni di euro). I crediti verso 

il MEF e il MIT sono aumentati di 3.520 milioni di euro principalmente per effetto: i) 

dell'iscrizione di 976 milioni di euro relativi alle "Somme dovute in forza del contratto di 

Programma" in conto esercizio (come previsto dalla L n. 208 del 28 dicembre 2015, legge di 

stabilità 2016), ii) dei contributi stanziati dal MIT con la legge di stabilità 2015 (L n. 190 del 23 

dicembre 2014) e destinati alle imprese di trasporto ferroviario (e.cl. "Eco bonus"); iii) di 1.821 

milioni di euro di contributi in conto capitale relativi al "Contratto di programma" destinati agli 

investimenti infrastrutturali e alla manutenzione straordinaria; iv) dell'iscrizione di 582 milioni 

di euro verso il MIT legati al completamento di linee A V/ AC; v) dell'iscrizione di 70 milioni di 

euro di crediti in conto capitale stanziati dal MIT per garantire la continuità operativa alla società 
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Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSR Srl; vi) dell'iscrizione di 20 milioni di euro 

di crediti verso il MEF in base a quanto stanziato con il DM 44T/2000 e relativo allo sconto sul 

canone per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria (sconto K2). Per quanto riguarda gli incassi 

avvenuti nell'esercizio 2016, pari a 4.109 milioni di euro, si evidenzia che gli stessi si riferiscono 

per 976 milioni di euro alle risorse stanziate dalla legge di stabilità 2016 e per 3.133 ai contributi 

in conto capitale precedentemente descritti. 

I crediti commerciali correnti, al lordo del fondo svalutazione, rispetto all'esercizio precedente 

subiscono una contrazione pari a 438 milioni di euro, sostanzialmente riconducibile alla 

diminuzione dei "Crediti da contratto di Servizio verso le Regioni" (309 milioni di euro) e dei 

crediti verso il MEF (189 milioni di euro); questo risultato è stato reso possibile grazie a una 

migliore regolazione finanziaria di tali crediti ottenuta anche attraverso la stipulazione di specifici 

piani di rientro che sono stati costantemente monitorati. In aggiunta, si evidenzia anche una 

contrazione dei crediti verso le Amministrazioni dello Stato e altre amministrazioni pubbliche (11 

milioni di euro). I crediti verso "Clienti ordinari" correnti, invece, mostrano un incremento di 95 

milioni di euro principalmente imputabili a: i) maggiori crediti verso il cliente Rete Srl, già S.ELF 

Srl (10 milioni di euro); ii) maggiori crediti verso Grandi Stazioni Retail SpA (6 milioni di euro), 

precedentemente dichiarati verso la consociata Grandi Stazioni Rail SpA; iii) dall'effetto 

dell'acquisizione della società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici- FSR Srl (55 milioni 

di euro). 

I crediti commerciali non correnti, al lordo del fondo di svalutazione, rilevano una diminuzione di 

104 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2015. Tale variazione è sostanzialmente riconducibile 

alla regolazione dei crediti per servizi prestati in passato al Commissario di Governo Emergenza 

Rifiuti Regione Campania per la gestione dei rifiuti solidi urbani nel territorio della Regione stessa 

(100 milioni di euro). 

Il fondo svalutazione crediti complessivo subisce un decremento di 17 milioni ed è riconducibile 

essenzialmente all'utilizzo del fondo per la transazione inerente la sopracitata gestione dello stato 

di emergenza rifiuti della Regione Campania (18 milioni di euro). 

Al termine dell'esercizio 2015 le disponibilità liquide ammontano a 2.337 milioni di euro con un 

incremento rispetto all'esercizio precedente di 1.032 milioni di euro. Tale variazione è 

principalmente riconducibile all'impatto sulla voce "depositi bancari e postali" dell'operazione di 

vendita della società Grandi Stazioni Retail SpA ( 424 milioni di euro) e ai versamenti effettuati 

dal MEF relativi al Contratto di programma e ai contributi della Commissione Europea (270 

milioni di euro). 
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PASSIVITA' 

Al 31 dicembre 2016 il patrimonio netto consolidato era pari a 38.155 milioni di euro interamente 

versati16• 

Le Passività nel 2016 sono pari a 24.275 milioni di euro, con una riduzione di 995 milioni di euro 

rispetto al precedente esercizio. 

Tra le Passività, i "Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine" presentano un 

incremento di 719 milioni di euro. Nel corso del 2016, l'ammontare dei prestiti obbligazionari (sia 

quota a medio/lungo termine che quota a breve) ha subito un incremento di 152 milioni di euro 

essenzialmente per effetto delle 3 nuove tranches di prestiti obbligazionari per un totale di 700 

milioni di euro parzialmente compensato dal decremento per rimborso del prestito Eurofima per 

548 milioni di euro. I finanziamenti da banche (sia quota a medio/lungo che quota a breve) 

registrano un incremento nel corso del 2016 pari a 657 milioni di euro dovuto principalmente 

all'incremento della provvista a breve termine per circa 1.200 milioni di euro e a maggiori prestiti 

per 300 milioni di euro, finanziati da Cassa Depositi e Prestiti e Intesa Sanpaolo destinati 

all'acquisto di nuovo materiale rotabile per la media e lunga percorrenza e per il trasporto 

regionale, all'operazione di trasferimento della società Ferrovie del Sud Est e Servizi 

Automobilistici - FSE Srl per 102 milioni di euro, parzialmente compensati dal rimborso delle 

quote capitali in scadenza per 784 milioni di euro e dall'operazione di vendita della società Grandi 

Stazioni Retail SpA (178 milioni di euro). I debiti verso altri finanziatori (sia quota a medio/lungo 

che quota a breve) comprendono i prestiti contratti verso la Cassa Depositi e Prestiti destinati 

all'infrastruttura ferroviaria (Rete Tradizionale e Alta Velocità) il cui rimborso è assicurato dai 

contributi quindicennali rimborsati nel corso del 2016 per 167 milioni di euro, nuovi finanziamenti 

derivanti da operazioni di funding stipulate a copertura di operazioni di factoring e i 

finanziamenti per leasing del gruppo Netinera Deuschland incrementati nel corso dell'anno per 

27 milioni di euro legati a 12 nuovi treni diesel consegnati nel corso dell'anno. 

La voce "Fondi rischi e oneri" al 31 dicembre 2016 ammonta a 1.012 milioni di euro con una 

variazione in aumento di 93 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2015. 

16 Per completezza di indagine si evidenzia che l'Assemblea degli azionisti di Ferrovie dello Stato Italiane riunitasi in 
data 29 dicembre 2017 ha deliherato l'aumento di capitale di 2,86 miliardi di euro mediante conferimento dell'intera 
partecipazione Anas detenuta dal MEF. 
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I "Debiti commerciali non correnti e correnti" comprendono principalmente i debiti verso fornitori 

ordinari per attività di investimento. L'incremento complessivo nell'esercizio 2016 delle voci ( 142 

milioni di euro) è dovuto principalmente ai minori pagamenti effettuati nel corso dell'esercizio, 

nonché all'effetto dell'acquisizione nel Gruppo della società Ferrovie del Sud Est e Servizi 

Automobilistici- FSE Srl (158 milioni di euro). 

La voce "Altre passività non correnti e correnti", che ammonta a 5.027 milioni di euro, comprende 

gli acconti iscritti principalmente dal Gestore dell'Infrastruttura a fronte di contributi in conto 

impianti stanziati da parte dello Stato (MEF e MIT), dell'Unione Europea e di Altre 

Amministrazioni, relativi agli investimenti da effettuare sulla rete infrastrutturale e i nuovi 

stanziamenti a favore di FS SpA relativi al progetto Tunnel Euralpin Lyon Turin -TELT (già 

Lyon Turin Ferroviarie - LTF). Gli "Altri debiti e i ratei e risconti passivi", pari a 1.228 milioni 

di euro, si riducono di 179 milioni di euro rispetto al 2015 e sono relativi principalmente a debiti 

verso il personale per competenze maturate e non liquidate, depositi cauzionali, debiti verso 

Pubbliche Amministrazioni, altri debiti tributari per ritenute alla fonte operate dalle società nei 

confronti dei lavoratori dipendenti ed autonomi ed imposte per rivalutazione TFR. 

La voce "Debiti per imposte sul reddito", che al termine dell'esercizio 2016 ammonta a 4 milioni 

di euro (10 milioni di euro a fine 2015), accoglie principalmente le imposte sul reddito delle società 

estere. 

Il prospetto sotto indicato riporta tutte le variazioni intervenute negli esercizi 2016 e 2015 delle 

principali voci di patrimonio netto consolidato. 
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Tabella 16 Variazioni delle principali voci di patrimonio netto consolidato. 

Patrimonio Netto 

Riserve 

Risenre Riserve di valutazione 

Riserva di 
Riserva per Riserva per Riserva per 

Capitale Riserva Riserva Riserve conversione 
var. FV su U tili/(perdite) var. FV su 
derivati· attuariali per attività sociale legale straordinaria diverse h.ilanci in 
CashFlow benefici ai finanziarie. 

valuta estera 
HedP.e dioendenti AFS 

Saldo al l gennaio 2015 38.790 25 28 255 (291) (395) 

Aumento di capitale (riduzione di capitale) (2.450) (25) (28) (255) 

Distribuzione dividendi 

Destinazione del risultato netto dell'esercizio precedente 

Variazione area di consolidamento 

Altri movimenti (100) 

Uti1e/(Perdita) complessivo rilevato 79 72 

di cui: 

U tile/(Perdita) d'esercizio 

Utili/(Perdite) rilevati direttamente a Patrimonio Netto 79 72 

Saldo al 31 dicembre 2015 36.340 (100) 4 (212) (321) 

Aumento di capitale (riduzione di capitale) 

Distribuzione dividendi 

Destinazione del risultato netto dell'esercizio precedente 100 

Variazione area di consolidamento 3 

Altri movimenti 

Utile/(Perdita) complessivo rilevato (I) 47 (29) 

di cui: 

Utile/(Perdita) d'esercizio 

Utili/{Perdite) rilevati direttamente a Patrimonio Netto (1) 47 (29) 

Saldo al 31 dieemhre 2016 36.340 7 3 (162) (350) 

Fonte FSI. 

Totale 
Utili/(perdite) 

Utile/(perdita) 
Patrimonio 

portati a Netto di 
Riserve d'esercizio 

nuovo Gruppo 

(375) (1.661) 292 37.046 

(306) 2.756 

292 (292) 

(100) I (99) 

152 448 600 

448 448 

152 152 

(629) 1.388 448 37.547 

(31) (31) 

107 310 (417) 

(142) (139) 

3 3 

17 758 775 

758 758 

17 17 

(502) l.559 758 38.155 

valori in milioni di euro 

Patrimonio Totale 
Netto di Patrimonio 

Terzi Netto 

272 37.318 

9 9 

(8) (8) 

I 

(2) (101) 

17 617 

16 464 

1 153 

289 37.836 

20 20 

(15) (46) 

(46) (185) 

(7) (4) 

16 791 

14 772 

2 19 

257 38.412 
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Il capitale sociale della Capogruppo al 31 dicembre 2016, interamente sottoscritto e versato dal 

socio unico MEF, risulta costituito da 36.340.432.802 azioni ordinarie del valore nominale di 1 

euro cadauna, per un totale di 36.340 milioni di euro. 

La riserva legale, pari a 7 milioni di euro, è aumentata per la quota parte di utile realizzato dalla 

Capogruppo e destinato a tale voce. 

Le Riserve diverse, pari a un valore negativo di 100 milioni di euro nell'esercizio precedente, sono 

state azzerate a seguito della delibera dell'Assemblea tenutasi in data 4 luglio 2016 che ha 

approvato il Bilancio 2015 di Ferrovie dello Stato Italiane SpA e che ha stabilito la distribuzione 

di parte dell'utile 2015 (100 milioni di euro); la riserva era stata creata in seguito al versamento 

dei due acconti effettuato nel 2015 secondo quanto stabilito dall'art. 20 della 1.23 giugno 2014, 

n.89 (successivamente modificato dall'articolo 10, c. 12, del d.L. n. 192/2014, convertito in l.n. 11 

del 27 febbraio 2015). 

La riserva di conversione comprende tutte le differenze cambio derivanti dalla conversione dei 

bilanci delle società estere e ammonta a 3 milioni di euro, in diminuzione di 1 milione rispetto al 

31 dicembre 2015. 

La riserva di copertura di flussi finanziari include la quota efficace della variazione netta 

accumulata del fair value degli strumenti di copertura dei flussi finanziari relativi a operazioni 

coperte non ancora manifestate, al 31 dicembre 2016 presenta un saldo negativo per 162 milioni 

di euro (-212 milioni di euro al 31 dicembre 2015). 

La riserva per utili (perdite) attuariali per benefici ai dipendenti include gli effetti delle variazioni 

attuariali del Trattamento di Fine Rapporto e della Carta di Libera Circolazione. Al 31 dicembre 

2016 il saldo della riserva è negativo per 350 milioni di euro (-321 milioni di euro al 31 dicembre 

2015). 

Il valore degli Utili (perdite) portati a nuovo, positivo per 1.559 milioni di euro, si riferisce 

sostanzialmente alle perdite e agli utili riportati a nuovo dalle società consolidate, nonché alle 

rettifiche di consolidamento emerse negli esercizi precedenti, oltre che agli effetti delle già descritte 

operazioni di scissione parziale della Grandi Stazioni SpA e successiva vendita di Grandi Stazioni 

Retail SpA, e di acquisizione dell'intera partecipazione della società Ferrovie del Sud Est e Servizi 

Automobilistici Sri. 

Infine, si rileva una variazione in diminuzione relativa al dividendo distribuito all'azionista il 19 

ottobre 2016 (31 milioni di euro), in aggiunta agli acconti versati e indicati sopra. 
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4.5 Finanziamenti pubblici ed investimenti: aspetti generali 

I trasferimenti di risorse da parte dello Stato ed altre istituzioni pubbliche, in conto esercizio e in 

conto investimento, con esclusione degli importi derivanti dal contratto di servizio, hanno avuto, 

nel periodo 2015-2016, il seguente andamento. 

Tabella 17 Andamento dei finanziamenti pubblici 
valori in milioni di euro 

Aumenti di Contributi da CdP-
Contributi in 

capitale Stato 
e/investimento da Altri* Totale 

Stato 
2015 o 975,6 2.385,2 34,7 3.395,5 
2016 o 975,6 3.199,2 36,2 4.211,0 

(*) Di cui da Enti Pubblici Tenitoriali 25,4 milioni di euro nel 2016 e 55,6 milioni di euro nel 2015 e da UE 6,2 milioni di euro 
nel 2016 e -25,9 milioni di euro nel 2015 (il decremento dell'anno 2015 riguarda prevalentemente la restituzione di 
prefinanziamenti precedentemente incassati su decisioni finanziarie terminate). La parte residuale fa riferimento a partite varie 
da Stato. 

Fonte FSI. 

Di contro, gli investimenti del Gruppo negli esercizi 2012-2016 come evidenziato dal grafico, 

hanno avuto il seguente andamento: 

2016 

2015 

2014 

2013 

2012 

1.000 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000 7.000 

FS Italiane ha evidenziato che dal 2012 ad oggi, il livello dell'indice Investimenti/ Ammortamenti 

del Gruppo FSI è in media sensibilmente superiore a 1 (1,67 nel 2016 con media dal 2012 pari a 

1,6). 

La spesa per investimenti complessivi realizzati dal Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane nel corso 

del 2016 (5.950 milioni di euro, di cui 1.649 milioni di euro in autofinanziamento e 4.301 milioni 

di euro contribuiti da fonti pubbliche), mostra una significativa crescita (8,2 per cento) rispetto 
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al volume realizzato nell'anno 2015. 

Ciò premesso, gli investimenti tecnici17 realizzati dal Gruppo FS Italiane nel corso del 2016, pari 

a 6.018 milioni di euro, mostrano un incremento (6 per cento variazione a perimetro costante) 

rispetto al volume realizzato nel corrispondente periodo del 2015, per effetto sia degli interventi 

sulla rete infrastrutturale, sia di progetti di acquisto/rinnovo dei mezzi di trasporto su ferro e 

gomma. 

Circa il 71 per cento degli investimenti riguarda il settore operativo Infrastruttura, nel cui ambito 

gli interventi realizzati da RFI SpA ammontano a 4.173 milioni di euro e quelli di TELT Sas, che 

è responsabile della realizzazione e della gestione della futura linea ferroviaria merci e passeggeri 

Torino-Lione, ammontano a 81 milioni di euro. Circa il 27 per cento degli investimenti è relativo 

al settore operativo Trasporto, per interventi dedicati al trasporto passeggeri su ferro e su gomma, 

sia in Italia che all'estero, e al trasporto merci. In particolare Trenitalia contribuisce per 1.557 

milioni di euro, Netinera Deutschland per circa 53 milioni di euro e le società del gruppo Busitalia, 

operative nel trasporto su gomma in Italia, per 24 milioni di euro. Nel settore Immobiliare si 

concentra circa il 2 per cento degli investimenti del Gruppo, realizzati principalmente da Grandi 

Stazioni SpA (ora Grandi Stazioni Rail SpA) e Centostazioni SpA per il rilancio e la valorizzazione 

delle principali stazioni ferroviarie, che, in base alle previsioni del piano industriale 2017-2026 di 

Gruppo, dovrebbero diventare veri e propri hub di mobilità integrata. 

FS Italiane ha evidenziato che gli investimenti della RFI SpA sono destinati ad attività di 

mantenimento in efficienza della rete ferroviaria nazionale, all'introduzione di tecnologie 

innovative per la sicurezza e la gestione della circolazione (SCMT, SCC, ERTMS, GSMR, ecc. 

RFI SpA ha quindi effettuato complessivamente investimenti per 4.173 milioni di euro nel corso 

del 2016, di cui 4.007 milioni hanno riguardato la Rete Convenzionale/AC e 166 milioni la Rete 

AV/AC Torino-Milano-Napoli. 

La spesa per investimenti è stata destinata per: 

il 63 per cento al mantenimento in efficienza dell'infrastruttura e a interventi diffusi sul 

territorio; 

per il 37 per cento alla realizzazione di opere relative ai grandi progetti di sviluppo 

infrastrutturale (potenziamento di corridoi, aree metropolitane e bacini regionali). 

Da sottolineare che 363 milioni di euro ( circa il 9 per cento della spesa complessiva) sono stati 

dedicati a interventi in tecnologie d'avanguardia. 

17 Comprensivi delle opere riferite alle società di scopo (TELT e BBT) 
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RFI SpA realizza inoltre interventi di potenziamento, riqualifica e ristrutturazione del 

patrimonio immobiliare relativo a circa 2.300 stazioni. 

Nell'ambito delle 14 principali stazioni (le cui attività di Retail sono state date in gestione a Grandi 

Stazioni Retail SpA), RFI SpA effettua investimenti dedicati a garantire gli interventi di 

manutenzione straordinaria (escludendo le aree commerciali) e quelli rispondenti ad obblighi di 

legge sui quali, a fine 2016, l'avanzamento cumulato è pari al 95 per cento dell'importo 

complessivo di sua competenza. 

Per quanto riguarda, invece, le 103 medie stazioni (date in gestione a Centostazioni SpA), 

l'avanzamento della spesa è di circa il 79 per cento dell'importo complessivo di competenza di 

RFI SpA. 

Nel corso del 2016 è proseguita l'azione volta a riqualificare le principali 500 stazioni in gestione 

diretta di RFI SpA per aumentarne la fruibilità da parte dei clienti. 

In merito alle nuove stazioni per l'Alta Velocità ad oggi sono state aperte al servizio viaggiatori 

Torino Porta Susa, Reggio Emilia, Bologna Centrale e Roma Tiburtina. Le nuove stazioni per 

l'Alta Velocità in fase di progettazione e/o realizzazione sono: Firenze Belfiore, Napoli Afragola e 

Vesuvio Est. 

FS Italiane ha evidenziato che nel 2016 Trenitalia SpA ha investito 1.557 milioni di euro, di cui il 

63 per cento destinato all'acquisto di materiale rotabile, circa il 5 per cento alla riqualificazione 

del materiale già in esercizio, il 24 per cento alla manutenzione incrementativa del parco rotabili 

e il restante 8 per cento all'adeguamento tecnologico dei mezzi, ai sistemi informativi e al 

mantenimento e sviluppo degli impianti di manutenzione. 

Di seguito si segnalano i principali progetti di investimento, distinti per area di business: 

Trasporto Passeggeri Long Haul (investimenti per 630 milioni di euro): proseguono le 

entrate in esercizio dei "Frecciarossa 1000" con 23 convogli Alta Velocità consegnati 

nell'anno (614 milioni di euro) che portano a un totale di 41 treni in esercizio. In corso gli 

interventi di riorganizzazione e potenziamento degli impianti di manutenzione con 

l'obiettivo di realizzare poli manutentivi integrati per la manutenzione e il ricovero della 

flotta A V in particolare sugli impianti di Napoli, Milano Martesana e nuovo IMC Torino 

Smistamento. Inoltre continuano gli interventi di riqualificazione delle biglietterie e degli 

spazi commerciali di Trenitalia SpA nelle principali stazioni ( circa 1 milione di euro). In 

ambito ICT le attività hanno riguardato principalmente i sistemi di Revenue Management 

e lo sviluppo di nuove funzionalità per il Customer Service e per le piattaforme dei palmari; 
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Trasporto Passeggeri Servizio Universale (SUP) (investimenti per 21 milioni di euro): gli 

interventi hanno principalmente riguardato la ristrutturazione delle carrozze Intercity 

( circa 8 milioni di euro) e il revamping delle locomotive E 402 A ( circa 3 milioni di euro); 

Trasporio Passeggeri Regionale (investimenti per 455 milioni di euro): consegnati 23 nuovi 

complessi elettrici "Jazz" (circa 132 milioni di euro), 133 carrozze Doppio Piano "Vivalto" 

(circa 189 milioni di euro) e 6 nuovi complessi diesel "Swing" (5 milioni di euro al netto di 

17 milioni di euro di anticipi recuperati) e 3 dei 7 treni elettrici "Flirt" per la provincia 

autonoma di Bolzano (circa 36 milioni di euro). 

Nel corso del mese di giugno Trenitalia SpA ha concluso la procedura per l'affidamento della 

realizzazione dei nuovi treni destinati al trasporto regionale. La gara, per un importo stimato 

massimo di circa 4,5 miliardi di euro, aggiudicata con il criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, ha attribuito rilievo preminente, ai fini della valutazione, alle più evolute ed 

efficaci soluzioni tecniche proposte. Al momento per il primo lotto, avente ad oggetto la 

fornitura di 150 treni media capacità (minimo 200 posti a sedere), è stata rilasciata 

aggiudicazione alla Alstom Ferroviaria SpA per un importo complessivo dell'Accordo Quadro 

di 904,8 milioni di euro, della durata di sei anni, prorogabile fino ad un massimo di ulteriori tre 

anni. Per il secondo lotto, avente ad oggetto 300 treni ad alta capacità (minimo 450 posti a 

sedere), è stata rilasciata aggiudicazione all'impresa Hitachi Rail Italy SpA per un importo 

complessivo dell'Accordo Quadro di 2.589,7 milioni di euro, della durata di sei anni, prorogabile 

fino ad un massimo di ulteriori tre anni. La stipula degli Accordi Quadro per i primi due lotti 

è avvenuta nel corso del secondo semestre del 2016. Contestualmente sono stati stipulati i primi 

contratti applicativi nell'ambito del contratto con la Regione Emilia- Romagna e sono stati 

avviati i progetti di acquisto per 39 convogli elettrici alta capacità e 47 convogli media 

capacità. 

Relativamente ai progetti di revamping sono in corso ilface-lift delle carrozze Media Distanza, 

finalizzato all'incremento del comfort e all'implementazione di adeguamenti normativi di 

sicurezza (circa 31 milioni di euro), l'up-grade e il sistema Infotaiment per i treni TAF (circa 10 

milioni di euro) e i progetti di modifica dell'impianto porte delle carrozze Media Distanza, 

Piano Ribassato e dei veicoli ALN 668/663 (circa 12 milioni di euro). 
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4.6 Gestione finanziaria del Gruppo FS Italiane 

Gli strumenti finanziari del Gruppo FS Italiane, diversi dai derivati, comprendono mutui e 

prestiti obbligazionari e sono utilizzati per reperire le risorse necessarie agli investimenti ed allo 

sviluppo del Gruppo stesso. 

Nel corso del 2016 il Gruppo ha posto in essere le seguenti operazioni per la provvista di mezzi 

finanziari: 

Emissione obbligazionaria sottoscritta dalla Banca Europea degli Investimenti (BEI). In 

data 23 dicembre 2015 la BEI ha interamente sottoscritto un titolo obbligazionario emesso 

da FS Italiane a valere sul Programma EMTN, dell'ammontare di 300 milioni di euro, 

tasso variabile e durata pari a 10 anni ed il cui settlement è avvenuto in data 12 gennaio 

2016. Le agenzie di rating hanno attribuito a tale emissione giudizi allineati a quelli già 

assegnati a FS e al Programma EMTN (S&P: BBB-; Fitch: BBB+ con outlook stabili). A 

valere sui fondi di tale emissione e rispecchiandone nella sostanza caratteristiche e 

condizioni contrattuali in termini di vincoli e impegni delle parti, FS SpA ha concesso a 

Trenitalia SpA un prestito intercompany, per l'acquisto di nuovo materiale rotabile per il 

trasporto regionale in Lazio, Toscana, Veneto, Piemonte e Liguria. 

Emissione obbligazionaria in private placement- serie 4 EMTN. In data 18 luglio 2016 FS 

SpA ha collocato, tramite private placement, un titolo obbligazionario a tasso variabile 

dell'ammontare di 350 milioni di euro e durata pari a 6 anni anch'esso a valere sul 

Programma EMTN quotato presso l'Irish Stock Exchange. L'emissione ha visto 

nuovamente confermato il rating da Fitch (BBB+) e da S&P's (BBB-). Basato sui proventi 

di tale emissione è stato stipulato un intercompany loan tra FS SpA e Trenitalia SpA, che 

riflette sostanzialmente caratteristiche e condizioni contrattuali dell'emissione, in termini 

di vincoli e impegni delle parti, per finanziare i progetti di acquisto di materiale rotabile 

per il trasporto regionale e la media e lunga percorrenza. 

Emissione obbligazionaria in private placement - serie 5 EMTN. In data 25 luglio 2016 FS 

Italiane ha collocato, sempre tramite private placement, un titolo obbligazionario 

dell'ammontare di 50 milioni di euro, scadenza 15 anni e cedola fissa pari a 1,65 per cento. 

L'emissione è stata curata da BNP Parìbas ìn qualità di Sole Manager. L'emissione ha 

avuto la conferma del rating di Fiteh (BBB+) e di S&P's (BBB-). Anche i proventi così 

raccolti finanzieranno progetti di acquisto di materiale rotabile per il trasporto regionale 

e la media e lunga percorrenza di Trenitalia attraverso intercompany loan tra FS SpA e la 
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stessa Trenitalia che riflette sostanzialmente caratteristiche e condizioni contrattuali 

dell'emissione, in termini di vincoli e impegni delle parti. 

Sottoscrizione di due loan agreement. Nelle date del 15 e 20 settembre 2016, FS Italiane ha 

sottoscritto due loan agreement per un totale di 300 milioni di euro. I due finanziamenti, 

della durata di quattro anni e importo pari a 150 milioni di euro ciascuno, sono stati 

sottoscritti da FS SpA con Cassa Depositi e Prestiti e Intesa Sanpaolo SpA a seguito di 

una gara indetta nel mese di luglio a cui sono state invitate nove banche. Anche i proventi 

di tale operazione sono destinati agli investimenti in materiale rotabile per la media \lunga 

percorrenza e per il trasporto regionale tramite sottoscrizione di due finanziamenti 

intercompany tra FS SpA e Trenitalia SpA di pari importo, che riflettono sostanzialmente 

caratteristiche e condizioni dei due contratti principali, in termini di vincoli e impegni delle 

parti. 

Ristrutturazione finanziamento TLTRO-I. In data 10 novembre 2016, è stata effettuata 

la ristrutturazione del prestito di 300 milioni di euro, contratto da FS SpA nel 2015 (a 

valere sulle misure allora vigenti del "TLTRO l" che non prevedevano tassi negativi per 

le banche rifinanziate in BCE) al fine di ridurne ulteriormente il costo finanziario, con 

introduzione del solo floor della complessiva cedola pari allo O per cento. Si ricorda che 

anche tale operazione era oggetto di finanziamento intersocietario verso Trenitalia SpA 

che ha dunque beneficiato di tale modifica contrattuale. 

Coperture del rischio di tasso d'interesse. 

Con riferimento all'emissione obbligazionaria BEI del dicembre 2015, citata m 

precedenza, nel mese di marzo 2016 Trenitalia SpA ha negoziato, a protezione del 

rischio di tasso del finanziamento intercompany con FS Italiane, 4 Interest Rate Cap, di 

durata triennale e per un valore nozionale complessivo di 300 milioni di euro, fissando 

uno strike rate sull'Euribor 6 mesi allo 0,0 per cento. 

Con riferimento alla emissione obbligazionaria serie 4 EMTN nel mese di luglio 2016 

Trenitalia SpA ha negoziato, a protezione del rischio di tasso del finanziamento 

intercompany con FS Italiane, 3 Interest Rate Cap, con scadenza gennaio 2020 e per un 

valore nozionale complessivo di 350 milioni di euro, fissando uno strike rate sull'Euribor 

6 mesi allo 0,0 per cento. 

In relazione all'emissione obbligazionaria sene 5 EMTN nel mese di luglio 2016 

Trenitalia SpA ha contestualmente trasformato a tasso variabile il finanziamento 

intercompany con FS Italiane attraverso un interest rate swap fix to float. 
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Con riferimento alla sottoscrizione di due loan agreement, di cui ai commenti precedenti, 

nel mese di settembre 2016 Trenitalia SpA ha negoziato, a protezione del rischio di 

tasso del finanziamento intercompany con FS Italiane, 4 I nterest Rate Cap, con scadenza 

settembre 2020 e per un valore nozionale complessivo di 300 milioni di euro, fissando 

uno strike rate sull'Euribor 6 mesi allo 0,0 per cento. 

Infine, in relazione alla ristrutturazione del finanziamento TLTR0-1 nel mese di 

dicembre 2016 Trenitalia SpA ha negoziato, sempre a protezione del rischio di tasso del 

finanziamento intercompany con FS Italiane, 3 Interest Rate Cap, con scadenza 

novembre 2019, coincidente con quella del finanziamento, e per un valore nozionale 

complessivo di 300 milioni di euro, fissando uno strike rate sull'Euribor 6 mesi allo 0,0 

per cento. 

Finanziamenti e garanzie connesse all'acquisizione di NXET in UK. In data 7 dicembre 

2016, ai fini dell'acquisizione da parte di Trenitalia UK della società NXET Trains 

Limited, avvenuta in data 10 febbraio 2017, FS SpA ha emesso una garanzia del valore 

massimo di 115 milioni di sterline nell'interesse di Trenitalia UK ed in favore del venditore 

National Express Trains Limited, a garanzia delle obbligazioni di Trenitalia UK dalla 

firma dello SPA fino alla data di perfezionamento dell'acquisto. 

4. 7 Fatti di rilievo verificatisi nel 2016 

Tra i fatti di rilievo verificatisi nel 2016 vi è l'approvazione il 13 settembre 2016 del nuovo piano 

industriale 2017-2026 del Gruppo FS Italiane, che si articola su cinque pilastri strategici: 

integrazione modale, logistica integrata, infrastruttura integrata, sviluppo internazionale e 

Digital & Customer centricity. Il Piano industriale prospetta un incremento del fatturato da 8,3 

miliardi di euro del 2016 a 17,5 miliardi di euro al 2026 ed un aumento del margine operativo lordo 

da 2,3 miliardi di euro nel 2016 a 5 miliardi di euro nel 2026. A parere della Società tale crescita 

risulta possibile grazie ai 94,5 miliardi di euro di investimenti previsti, dei quali 73 miliardi di euro 

riguardano le infrastrutture, 14 miliardi di euro il materiale rotabile e 7 miliardi di euro lo sviluppo 

tecnologico. Del fabbisogno totale, 23 miliardi di euro sono in autofinanziamento e 35 miliardi di 

euro sono già stanziati nei Contratti di Programma. 

Il Piano prevede di aggiungere altri 21.000 dipendenti, anche attraverso acquisizioni di business 

esterni, arrivando così a quota 100.000 entro il 2026, con ritorni positivi in termini occupazionali 

nel sistema Paese. In tale quadro un ulteriore sviluppo potrà essere prevedibilmente legato alla 
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fusione con ANAS i cui effetti esulano dall'attuale relazione che è circoscritta ai fatti gestionali 

2016. 

FS SpA costruirà due linee A V in Iran 

Il 12 aprile 2016 è stata firmata l'intesa tra l'AD e Direttore Generale di FS SpA e il Presidente 

delle Ferrovie Iraniane, per la realizzazione da parte di FS SpA, in qualità di generale contractor, 

di due linee ad Alta Velocità in Iran (Teheran - Hamedan e Qom - Arak). Inoltre la Italcertifer 

SpA realizzerà un test center ferroviario. 

Affidati ad Italferr SpA la progettazione e la supervisione dei lavori per la costruzione di un ponte 

in India 

Il 29 aprile 2016 Italferr SpA, si è aggiudicata la progettazione e la supervisione dei lavori per la 

costruzione in India dell'Anji Khad Bridge (750 metri di lunghezza, con una campata centrale di 

oltre 260 metri) per un valore complessivo di 40 milioni di euro. 

Italferr SpA si aggiudica la commessa in Qatar 

Il 10 maggio 2016 Italferr SpA si è aggiudicata, in raggruppamento con altre imprese leader del 

settore, un contratto per le attività di Project Management Consultancy Services e assistenza 

tecnica nei lavori per la rete tramviaria di Lusail, città che dista 15 Km dalla capitale del Qatar, 

Doha. Il contratto siglato con le Qatar Railways ha un valore complessivo di circa 96 milioni euro. 

L'appalto prevede il completamento delle opere civili, la realizzazione dei sistemi tecnologici e 

impiantistici, lo sviluppo degli impianti di manutenzione e la fornitura di materiale rotabile a 

servizio delle 4 linee pianificate, per un totale di 38 km, di cui 10 in tunnel, e 37 stazioni. 

Italferr SpA in Argentina per il progetto della Ferrovia Urbana Sarmiento 

Il 19 maggio 2016 Italferr SpA ha siglato in Argentina, con il raggruppamento internazionale di 

imprese costituito dalla brasiliana Odebrecht, l'italiana Ghella e l'argentina Lecsa, denominato 

CNS (Consorzio Nuevo Sarmento) il contratto per la realizzazione del Soterramiento Sarmiento, 

una ferrovia urbana di 36 Km che si trova nella città di Buenos Aires. 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA firma un memorandum d'intesa con Russian Railways 

Il 6 luglio 2016 l'AD e Direttore Generale di FS SpA ed il presidente di Russian Railways, hanno 

firmato un memorandum d'intesa per la cooperazione ferroviaria finalizzato allo sviluppo di 

progetti per la costruzione e modernizzazione della infrastruttura ferroviaria, in aggiunta alla 
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fornitura di prodotti e servizi per la logistica ed il trasporto di merci e passeggeri. L'intesa prevede 

anche la collaborazione per la costruzione di linee ad alta velocità in Russia, oltre a progetti 

congiunti per la realizzazione di nuove infrastrutture ferroviarie in altri paesi. 

ltalferr SpA vince gara per assistenza tecnica in Bosnia ed Erzegovina 

Il 27 luglio 2016 ltalferr SpA si è aggiudicata una nuova commessa in Bosnia ed Erzegovina, in 

raggruppamento con lrd Engineering, per l'assistenza tecnica al Railway Regulatory Board (Rrb). 

Il progetto, finanziato dalla UE, che è partita a settembre 2016 e ha una durata di 12 mesi, 

prevede l'aggiornamento delle regole e procedure per il rilascio della licenza per macchinisti 

ferroviari, lo studio di misure per migliorare l'efficienza energetica nel settore ferroviario (in 

particolare la trazione) e il training del personale sui nuovi regolamenti ferroviari. 

ltalferr SpA: nuove commesse in Egitto 

Il 24 agosto 2016 Italferr Sp~ ha firmato con le Ferrovie Egiziane (ENR) un contratto di direzione 

lavori per la modernizzazione dei sistemi di segnalamento sui corridoi Benha - Zagazig - El

Ismailia - Port Said e Zagazig - Abu-Kebir. Le attività sono iniziate a settembre per una durata 

di 48 mesi. La commessa vale 3 milioni di euro e si aggiunge alle attività che ltalferr SpA, in 

associazione con RFI SpA e ltalcertifer SpA, sta mettendo in campo per il progetto di migrazione 

al sistema di segnalamento Etcs Livello 1 sul corridoio Alessandria - Cairo - Asyut. Questa 

seconda commessa, del valore di 2,2 milioni di euro e della durata di 27 mesi, è stata assegnata al 

termine di una gara internazionale lanciata nel luglio 2014, in cui Italferr SpA si è posizionata 

davanti a grandi società internazionali d'ingegneria. 

FS SpA: firmati tre accordi commerciali con la Repubblica del Congo 

Il 18 novembre 2016 sono stati firmati tre contratti commerciali, valore 9 milioni di euro, con la 

Repubblica del Congo dal Ministro della Pianificazione e Grandi Opere del Congo, alla presenza 

del Ministro dello Sviluppo Economico. I contratti, sottoscritti anche dall'AD e Direttore 

Generale di RFI SpA e dall'AD e Direttore Generale di ltalferr SpA, saranno ratificati dal 

Presidente della Repubblica. I contratti prevedono la fornitura di un treno diagnostico 

appositamente equipaggiato, formazione specialistica del personale congolese addetto alla 

manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria e progettazione degli interventi di ammodernamento 

e potenziamento infrastrutturale e tecnologico della linea ferroviaria Pointe Noire-Brazzaville, la 

principale del Congo. 
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Accordo ltalferr SpA e AMA Group Corporation per lo sviluppo del sistema ferroviario filippino 

Il 30 novembre 2016 è stato firmato un accordo di collaborazione fra ltalferr Spa e AMA Group 

Corporation, società specializzata per l'istruzione dell'information technology attiva in importanti 

settori industriali del Sud-Est asiatico, per sviluppare un sistema di trasporto ferroviario di massa 

nell'area compresa tra Cebu e Mandaue, una delle aree più urbanizzate delle Filippine. 

Trenitalia SpA, DB e SNCF insieme per una maggiore interoperabilità su orari e tariffe in Europa 

Il 1 ° dicembre 2016 è stato firmato l'atto costitutivo a Bruxelles da Trenitalia SpA, Deutsche 

Bahn e SNCF per la creazione di una nuova struttura permanente di govemance, TAP TSI 

Services Governance Association (TSGA), associazione no-profit di diritto Belga, con l'obiettivo 

di facilitare lo scambio dei dati relativi agli orari ferroviari e alle tariffe nel settore ferroviario 

europeo. L'atto costitutivo arriva dopo un percorso di collaborazione tra le tre imprese ferroviarie, 

avviato tre anni fa, per attuare le disposizioni normative delineate dalla Commissione Europea e 

rivolte al settore ferroviario nel suo complesso. La TSGA rappresenta infatti una delle tappe 

fondamentali verso la piena attuazione del Regolamento europeo sulle TAP TSI (Telematics 

Applications for Passenger Services - Technical Specifications for Interoperability), garantendo un 

ulteriore sviluppo nel percorso della digitalizzazione e dell'interoperabilità. I benefici saranno 

soprattutto a vantaggio dei viaggiatori europei perché la TSGA garantirà alle imprese ferroviarie 

una completa condivisione di dati e informazioni relative alla bigliettazione. L'iniziativa, 

fortemente voluta dalla Commissione Europea, rientra nella più ampia strategia di 

internazionalizzazione e conferma l'impegno del Gruppo verso la promozione della cooperazione 

a livello europeo. 

FS SpA: al via consulenza per riforma ferrovie egiziane 

Il 6 dicembre 2016 si è avviata la collaborazione di Ferrovie dello Stato Italiane SpA al progetto 

di riforma delle ferrovie egiziane voluto dal Governo della Repubblica araba d'Egitto e finanziato 

da W orld Bank. La consulenza, che avrà una durata di otto mesi ed un valore economico di 240 

mila euro, è finalizzata al miglioramento del sistema ferroviario egiziano sia in termini di 

governance sia di riorganizzazione, regolazione del mercato, accesso all'infrastruttura e sicurezza. 

FS SpA ha presentato la proposta di assistenza in associazione con la società di ingegneria egiziana 

Mena Rail, coinvolgendo anche Rete Ferroviaria Italiana SpA e Trenitalia SpA, per la selezione 

dei profili tecnici richiesti. 
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ltalferr SpA firma un contratto in Iran per la prima linea AV del paese 

Il 14 dicembre 2016 Italferr SpA ha sottoscritto un contratto del valore complessivo di circa 12 

milioni di euro con le istituzioni ferroviarie iraniane per i servizi di Project Management 

Consultancy (PMC), finalizzati alla realizzazione della prima linea ad alta velocità del Paese, la 

Tehran - Qom - Isfahan. Italferr SpA si occuperà di supervisionare le attività connesse alla 

realizzazione di un'opera infrastrutturale fondamentale per i piani di sviluppo del Paese. La nuova 

linea A V avrà una lunghezza di 415 KM con una velocità prevista non inferiore a 250 km/h. Per 

il progetto è prevista l'apertura di una branch in loco che consentirà di seguire da vicino ulteriori 

progetti di investimento che la Repubblica Islamica dell'Iran dedicherà alle opere infrastrutturali 

nel settore ferroviario. 

Umbria: Accordo Quadro fra Regione e RFI SpA 

In data 26 gennaio 2016 è stato firmato a Perugia l'Accordo Quadro fra la Regione Umbria e RFI 

SpA dall'Assessore Regionale alle Infrastrutture e ai Trasporti e dall'AD di Rete Ferroviaria 

Italiana SpA finalizzato a garantire e migliorare la qualità del servizio di trasporto ferroviario. In 

particolare la RFI SpA è chiamata ad assicurare, per dieci anni con la possibilità di rinnovo per 

altri cinque, la disponibilità dell'infrastruttura per i collegamenti ferroviari da e per l'Umbria, 

pianificando anche il suo potenziamento. 

Nuovi collegamenti Milano · Francoforte a partire da dicembre 2017 

In data 1 giugno 2016 è stata siglata un'intesa tra FS SpA, le ferrovie svizzere (FFS) e quelle 

tedesche (DB) per i nuovi collegamenti ferroviari internazionali che partiranno a dicembre 2017 

tra Milano e Francoforte, passando per la Svizzera. 

Trenitalia SpA e SAP SE: innovazione per il trasporto 

Il 29 settembre 2016 SAP SE e Trenitalia SpA hanno presentato le tecnologie che stanno 

ridefinendo il futuro digitale dei trasporti attraverso nuovi livelli di efficienza operativa nella 

manutenzione dei treni grazie a soluzioni e dispositivi di smart equipment e tecnologie Internet of 

Things (IoT). Trenitalia SpA ha avviato un percorso di implementazione di un sistema di 

manutenzione dinamica predittiva che utilizza la tecnologia IoT di SAP e che permette di ricavare 

in tempo reale dati generati da sensori, conferendo alla gestione delle risorse maggiori capacità 

predittive rispetto ai modelli tradizionali. 
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Firmato il nuovo Contratto di serv1z10 per la gestione del trasporto pubblico sulle ferrovie 

regionali del Lazio 

Il 28 ottobre 2016 è stato firmato il nuovo Contratto di servizio per la gestione del trasporto 

pubblico sulle ferrovie regionali del Lazio. L'accordo, valido fino al 2020, prevede un ammontare 

del corrispettivo da versare a Trenitalia SpA di circa 225 milioni di euro l'anno con un aumento 

significativo dell'offerta, dei servizi forniti ai pendolari del Lazio e delle garanzie per i viaggiatori 

di tutte e otto le linee regionali e del Leonardo Express per l'aeroporto intercontinentale 

"Leonardo da Vinci" a Fiumicino. Agli investimenti già realizzati in questi anni si vanno ad 

aggiungere 539 milioni di euro di investimenti per l'acquisto del nuovo materiale rotabile, per il 

revamping dei treni TAF e delle nuove tecnologie che sono ripartiti in 444 milioni di euro finanziati 

da Trenitalia e 95 milioni di euro dalla Regione Lazio. 

Firmato il nuovo Contratto di serv1z10 per la gestione del trasporto pubblico sulle ferrovie 

regionali dell'Abruzzo 

Il 7 novembre 2016 è stato firmato il Nuovo Contratto di Servizio tra Regione Abruzzo e 

Trenitalia SpA che definisce le caratteristiche principali dell'offerta ferroviaria regionale e punta 

ad incrementare ancora di più la qualità dei servizi destinati ai pendolari nell'ottica di una sempre 

maggiore integrazione dei servizi tra ferro e gomma. Il Contratto ha validità fino al 2023 e un 

valore complessivo di 571 milioni di euro, comprensivo di corrispettivi e ricavi da mercato. 

RFI SpA firma il protocollo d'intesa per il miglioramento dei collegamenti .da e per il porto di 

Trieste 

Il 15 novembre 2016 è stato firmato il Protocollo d'intesa fra la Presidente della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare 

Adriatico Orientale (ASP) e l'AD e Direttore Generale di Rete Ferroviaria Italiana SpA che ha 

l'obiettivo di migliorare i collegamenti ferroviari da e per il porto di Trieste, considerato uno dei 

principali hub del sistema logistico italiano e internazionale; aumentare la quota del traffico merci 

su nave e ferro; garantire un autentico trasporto cargo intermodale e sostenibile da e verso i 

mercati del resto d'Europa e del Mar Mediterraneo. L'intesa permetterà di potenziare dal punto 

di vista infrastrutturale il porto di Trieste e il suo collegamento con la rete ferroviaria nazionale 

con un investimento economico complessivo pari a 70 milioni di euro, di cui 50 finanziati da RFI 

SpA e la restante parte dall'Autorità di Sistema Portuale. 
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RFI SpA e Terna SpA 

1117 novembre 2016 l'AD e Direttore Generale di Rete Ferroviaria Italiana SpA e l'AD di Terna 

SpA hanno firmato una Lettera di Intenti con l'obiettivo di collaborare per la individuazione e la 

realizzazione di iniziative di interesse comune in materia di energie rinnovabili in Italia. In 

particolare, l'accordo prevede lo sviluppo da parte delle due società di un progetto volto alla 

realizzazione di impianti fotovoltaici che alimenteranno con energia pulita i consumi elettrici di 

RFI SpA. 

Intesa Regione - RFI SpA per sviluppo infrastrutture in Friuli Venezia Giulia 

Il 22 novembre 2016 è stato firmato il Protocollo d'intesa dalla Presidente della Regione e l'AD e 

direttore generale di RFI SpA che ha per oggetto il potenziamento infrastrutturale e tecnologico 

per migliorare gli standard di qualità del servizio ferroviario e velocizzare i collegamenti tra il 

Friuli Venezia Giulia e il resto del Paese; 

Il Gruppo FS Italiane, inaugurata nuova linea Alta Velocità/ Alta Capacità Brescia-Treviglio 

Il 10 dicembre 2016 è stata inaugurata la nuova linea Alta Velocità/Alta Capacità Treviglio -

Brescia in 36 minuti collegherà la città di Brescia a Milano. 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA e Astaldi SpA: firmato accordo per la cessione di MS 

Il 12 dicembre 2016 Ferrovie dello Stato Italiane SpA e Astaldi SpA hanno sottoscritto un accordo 

per la cessione della partecipazione detenuta da Astaldi SpA in MS SpA, società concessionaria 

della Linea S della Metropolitana di Milano. L'operazione prevede la cessione di una quota pari al 

36,7 per cento (capitale e finanziamento soci) posseduta da Astaldi SpA in M5, valutata in 64,5 

milioni di euro. Astaldi SpA resterà azionista con una quota del 2 per cento di M5, assicurando il 

supporto allo sviluppo delle attività di propria competenza. Il closing dell'operazione avverrà al 

termine dell'iter autorizzativo previsto, nonché all'esito della valutazione dell'Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato. 

Scissione ramo d'azienda Cargo dì Trenitalia 

Il 31 dicembre 2016 è stato sottoscritto l'atto di scissione parziale di Trenitalia che prevede lo 

scorporo del ramo d'azienda "Cargo" in favore di Mercitalia Rail Srl. 
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Il ramo di azienda oggetto di scissione include le partecipazioni già detenute da Trenitalia18 in 

società operanti nel settore del trasporto delle merci e/o della logistica. FS Italiane ha precisato 

che l'operazione si inserisce nell'ambito del piano industriale 2017 - 2026 del Gruppo con 

l'obiettivo di rilanciare il business del trasporto merci e della logistica 19• 

Avvio lavori della nuova linea ferroviaria Torino - Lione 

Il Protocollo addizionale del 2016, che attualizza il costo dei lavori stabilito nel gennaio 2012, il 

Regolamento dei contratti, che estende le regole antimafia italiane all'aggiudicazione e 

all'esecuzione dei contratti di appalto per la Torino-Lione e l'Accordo del 2015, concernente 

l'avvio dei lavori per la sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione sono 

stati ratificati con la legge n.l del 5 gennaio 2017 che consentendo l'avvio dei lavori definitivi 

della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione. 

4.8 Fatti di rilievo verificatisi prima dell'approvazione del bilancio 2016 

Trenitalia Regione Campania: firmato il nuovo Contratto di Servizio 

Il 17 gennaio 2017 è stato sottoscritto a Napoli il nuovo Contratto di Servizio tra Trenitalia e 

Regione Campania, valido fino al 2023. Il contratto, del valore complessivo di oltre 159 milioni di 

euro annui, prevede, a fronte del versamento dei corrispettivi, un aumento della produzione del 5 

per cento, un aumento dell'offerta commerciale, il miglioramento della flotta, il revamping dei 

treni Alta Frequentazione. 

FS Italiane acquisisce Trainose, la principale società greca di trasporto ferroviario 

In data 18 gennaio 2017 ad Atene è stato firmato il documento per l'acquisizione da parte di FS 

Italiane di Trainose, la società greca di trasporto ferroviario. L'acquisizione della società, il 

principale operatore ferroviario in Grecia che fornisce servizi di trasporto merci e passeggeri a 

livello extraurbano, regionale, nazionale e internazionale, compresi servizi di logistica, è 

subordinata alla conclusione positiva o eventuale archiviazione del procedimento in merito agli 

18 L'elenco delle partecipazioni transitate in Mercitalia Rail sono TX Logistik AG, Trenitalia Logistics France SaS, 
La Spezia Shunting Railways SpA, Pol-Rail Srl, Alpe Adria SpA, Logistica SA, Eurogateway Srl, Interpmto Centro 
Italia-Orte SpA, ICF lntercontainer lnterfrigo (in liquidazione), lnterporto di Padova SpA, lnterporto Toscano 
Amerigo Vespucci SpA, lnterporto Bologna SpA, SIBEM SpA (in liquidazione) e Ralpin AG. 
!9 A tal fine il 10 gennaio 2017, l'Assemblea straordinaria di Mercitalia Logistics SpA ha deliberato l'aumento del 
capitale sociale di 236,7milioni di euro, che il socio unico Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha interamente sottoscritto 
e liberato con il conferimento dell'intera partecipazione detenuta in Mercitalia Rail Srl. In forza di tale operazione 
straordinaria il capitale sociale di Mercitalia Logistics è pari ad euro 379. 797 .524,00, suddiviso in 759.595.04,8 azioni 
ordinarie del valore nominale di euro 0,5. 
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asseriti aiuti di stato a beneficio di Trainose avviato dalla Commissione Europea nei confronti 

dello Stato greco. 

Firmato il nuovo Contratto di Servizio Intercity da MIT, MEF e Trenitalia 

In data 19 gennaio 2017 il MIT e il Ministero dell'Economia e Finanza hanno definito con 

Trenitalia il nuovo contratto decennale per il servizio ferroviario "universale", Intercity Giorno e 

Intercity Notte. 

La durata decennale del contratto, che costituisce una novità rispetto al precedente, e le 

particolari caratteristiche dello stesso, dovrebbero consentire, nella valutazione dei firmatari del 

contratto, un complessivo rilancio dei treni Intercity anche mediante la pianificazione di 

importanti investimenti in tecnologie, il rinnovamento dei treni ed un costante adeguamento 

dell'offerta alle reali esigenze della domanda. 

FS Italiane e 100 Centostazioni 

In data 30 gennaio 2017 FS Italiane torna proprietaria del 100 per cento della società 

Centostazioni. 

È stato infatti concluso a Milano l'iter per il riacquisto del 40 per cento delle azioni possedute da 

Archimede 1 (Gruppo Save), con girata del titolo azionario e relativa consegna ad FS Italiane. 

L'operazione, autorizzata dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), è stata 

realizzata da FS Italiane con un esborso di 65,6 milioni di euro. 

FS Italiane e le Ferrovie Indiane 

Lo scorso 2 febbraio 2017 è stato siglato a New Delhi dall'AD e Direttore Generale di FS Italiane, 

alla presenza del Ministro delle Ferrovie indiano e del Presidente di lndian Railways il 

Memorandum of Undcrstanding (MoU) il cui obiettivo è aumentare il livello di sicurezza delle 

Ferrovie indiane attraverso una revisione dei processi di gestione e controllo del sistema 

infrastrutturale e di trasporto, certificazione di tecnologie basate sul sistema SIL4 (Safety 

Integrity Level 4) e formazione del personale in tema sicurezza. 

Alla presenza dell'AD di Italferr, la società di ingegneria di FS, e del Presidente di Rites, società 

governativa indiana operante nel settore ingegneristico, è stato firmato anche un Memorandum 

of U nderstanding (Mo U) per la cooperazione sul mercato indiano e asiatico delle due società. 
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Trenitalia completa l'acquisizione di C2C in UK 

Il 10 febbraio 2017 Trenitalia ha completato a Londra l'acquisizione NXET gestore delfranchise 

di C2C (City to Coast), impresa ferroviaria che opera tra Londra e Shoeburyness, sulla costa 

orientale del South Essex. 

L'operazione è stata portata a termine dalla controllata Trenitalia UK, società di diritto inglese. 

Il closing, dal valore di 72,6 milioni di sterline, è stato formalizzato dal Dipartimento dei Trasporti 

(DIT) e prevede che ilfranchise di C2C prosegua fino al novembre 2029. 

L'acquisizione rappresenta un obiettivo del Piano industriale 2017-2026 del Gruppo FS Italiane. 

Nello stesso giorno, data di closing dell'operazione di acquisto, FS SpA ha inoltre concesso i 

seguenti finanziamenti e garanzie, a sua volta assistiti da controgaranzie di Trenitalia SpA: 

prestito intercompany di .C 60 milioni ( circa 70,6 milioni di euro), erogato direttamente da FS 

Holding a Trenitalia UK, al fine di finanziare quota parte dell'acquisizione, e corredato da una 

garanzia di Trenitalia SpA in favore di FS; 

al fine di soddisfare i requisiti finanziari richiesti dal Department for Transport (DIT) 

nell'ambito del Funding Deed sottoscritto tra FS, il DIT e NXET, FS ha inoltre concesso alla 

società operativa NXET una linea di credito subordinata per l'importo complessivo di .Cl40 

milioni - di cui .C35 milioni effettivamente erogati alla data del closing - ed un pacchetto di 

garanzie bancarie (manlevate da FS) e dirette pari a circa .C82 milioni per le quali sarà anche 

in tal caso emessa controgaranzia da parte di Trenitalia SpA. 

Le operazioni di lending intercompany denominate in sterline inglesi sono state oggetto di 

specifiche coperture dal rischio cambio attraverso Cross Currency Swap ed FX Swap. 

Italcertifer: tre contratti per verifica sicurezza ferroviaria in India 

Il 6 marzo 2017 Italcertifer, società di certificazione di FS Italiane, ha sottoscritto in India tre 

contratti dal valore complessivo di 1,7 milioni di euro aggiudicandosi gare internazionali per la 

verifica della sicurezza del sistema ferroviario. 

La prima per la valutazione della sicurezza dei sistemi di segnalamento e controllo marcia treno 

del Corridoio Merci Orientale (Delhi-Kolkata) da Bhaupur a Khurja. La seconda di quello 

Occidentale (Delhi-Mumbai) da Rewari a Makarpura, complessivamente 1.258 km di linea 

elettrificata a doppio binario. 

La terza gara riguarda la verifica del progetto e audit della Navi Mumbai Metro Line -1 nel primo 

tratto da Belapur a Pendhar (11 km circa). 
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Costituzione di Busitalia Simet SpA 

In data 23 marzo 2017 è stato completato il processo di attivazione della società Busitalia Simet 

SpA attraverso la stipula dell'atto di conferimento con la società "Simet SpA". 

La società è stata costituita in data 22 febbraio 2017 allo scopo di assumere la titolarità dei servizi 

di trasporto su base privata e pubblica su strada di persone e cose, per conto e nell'interesse dei 

privati, con l'impiego e l'utilizzo di mezzi di trasporto di proprietà sociale o di terzi, finora svolti 

dalla società conferente. 

L'atto di conferimento ha efficacia operativa dal 1 ° aprile 2017. 

Linea AV/AC Napoli - Bari: aggiudicata la gara per il lotto Cancello - Frasso Telesino 

Il 24 marzo 2017 la gara per la progettazione esecutiva e lo svolgimento dei lavori di raddoppio e 

velocizzazione della linea Cancello - Frasso Telesino, parte integrante del nuovo collegamento Alta 

Velocità/ Alta Capacità Napoli - Bari, è stata assegnata da Italferr, società di ingegneria del 

Gruppo FS Italiane, per conto di Rete Ferroviaria Italiana, ad un Raggruppamento temporaneo 

di imprese (RTI) per un valore complessivo di 312 milioni di euro. 

L'aggiudicazione del lotto Cancello - Frasso Telesino segue di pochi giorni quella già avvenuta per 

la variante Napoli - Cancello 

La nuova linea AV/AC Napoli - Bari, dal costo complessivo stimato circa 6,2 miliardi di euro, è 

inserita nel Corridoio ferroviario europeo TEN-T Scandinavia-Mediterraneo, che collega il Nord 

Europa con Germania e Sud Italia, passando per la Galleria di base del Brennero, in costruzione. 

77 
Corte dei conti - Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2016 



–    78    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

5. Gestione economica, patrimoniale e finanziaria di Ferrovie dello Stato Ita1iane SpA 

5.1 Notazioni di sintesi sul bilancio di esercizio 

Con il ruolo di holding industriale, Ferrovie dello Stato Italiane SpA, è titolare delle funzioni di 

direzione strategica, di indirizzo gestionale, di govemance per le società operative e cura 

direttamente la gestione accentrata di alcune aree di maggiore interesse (finanza, relazioni 

istituzionali, management). 

Si riportano di seguito le principali variazioni intercorse nella gestione 2016 rispetto all'esercizio 

2015. 

CONTO ECONOMICO 
Tabella 18 Conto economico Ferrovie dello Stato italiane. 

2015 2016 Variazione % 

Ricavi operativi 147 157 10 6,8 

- Ricavi dalle vendite e prestazioni 140 141 1 0,7 

- Altri ricavi 7 16 9 128,6 

Costi operativi (145) (167) (22) (15,2) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 2 (10) (12) 600,0 

Ammortamenti (24) (20) 4 

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (13) (1) 12 (92,3) 

Accantonamenti (3) 3 N/A 

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (38) (31) 7 (18,4) 

Proventi e oneri finanziari 177 566 389 219,8 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 139 535 396 284,9 

Imposte sul reddito (2) 104 106 N/A 

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 137 639 502 366,4 

Fonte: FSI. 

Il Risultato netto dell'esercizio 2016 si attesta ad un valore positivo di 639 milioni di euro, con un 

miglioramento rispetto al 2015 di 502 milioni di euro, sostanzialmente attribuibile alla gestione 

finanziaria (389 milioni di euro) ed a quella fiscale (106 milioni di euro). 

Il miglioramento del saldo della gestione finanziaria è imputabile principalmente all'effetto 

combinato dei seguenti fattori: 
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incremento dei dividendi distribuiti dalle società del Gruppo per complessivi 45 milioni di 

euro, dovuti principalmente alle società Trenitalia SpA (23 milioni di euro), I talferr SpA ( 6 
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milioni di euro), Grandi Stazioni Rail SpA (4 milioni di euro), Ferservizi SpA (6 milioni di 

euro) e Netinera Deutschland GmbH (3 milioni di euro); 

incremento dei proventi finanziari diversi per complessivi 295 milioni di euro, dovuto 

all'effetto netto, da un lato, della plusvalenza da alienazione realizzata a seguito della cessione 

della società Grandi Stazioni Retail SpA alla società Alba Bidco SpA (383 milioni di euro) e, 

dall'altro, della mancata plusvalenza iscritta nel 2015, relativa alla rideterminazione del 

valore della partecipazione in Eurofima SA (75 milioni di euro); 

ripristino di valore della partecipazione in Trenitalia SpA ( 42 milioni di euro), svalutata in 

passato a fronte delle ingenti perdite dalla stessa sostenute, effettuato tenuto conto dei 

risultati della società registrati negli ultimi anni. 

La gestione fiscale presenta un incremento complessivo di 106 milioni di euro rispetto all'esercizio 

precedente attribuibile principalmente all'iscrizione dei proventi da consolidato fiscale (102 

milioni di euro), a fronte delle perdite fiscali trasferite al Gruppo nel corso degli anni e utilizzate 

nell'esercizio, per le quali non è ritenuta probabile una successiva remunerazione. 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

Di seguito si riporta la tabella dello Stato patrimoniale riclassificato di Ferrovie dello Stato 

italiane. 

Tabella 19 Stato patrimoniale riclassificato Ferrovie dello Stato italiane. 

31.12.2015 31.12.2016 Variazione 

ATIIVITA' 

Capitale circolante netto gestionale 537 543 6 

Altre attività nette (232) 136 368 

Capitale circolante 305 679 374 

Immobilizzazioni tecniche 583 580 (3) 

Partecipazioni 35.062 35.131 69 

Capitale immobilizzato netto 35.645 35.711 66 

TFR (12) (11) I 
Altri fondi (644) (599) 45 
TFR e Altri fornii (656) (610) 46 

CAPITALE INVESTITO NETTO 35.294 35.780 486 

COPERTURE 

Posizione finanziaria netta a breve (1.084) (1.207) (123) 

Posizione finanziaria netta (1.084) (1.207) (123) 

Mezzi propri 36.378 36.987 609 

COPERTURE 35.294 35.780 486 

Fonte: FSI. 
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Il Capitale investito netto, pari a 35.780 milioni di euro, si è incrementato nel corso dell'esercizio 

2016 di 486 milioni di euro per effetto dell'aumento del Capitale circolante (374 milioni di euro) e 

del Capitale immobilizzato netto (66 milioni di euro), nonché per il decremento del TFR e altri 

fondi (46 milioni di euro). 

Il Capitale circolante netto gestionale, pari a 543 milioni di euro, subisce un incremento nel corso 

dell'esercizio di 6 milioni di euro attribuibile essenzialmente all'aumento netto dei crediti e debiti 

di natura commerciale (5 milioni di euro). Le Altre attività nette subiscono un incremento di 368 

milioni di euro, derivante principalmente dalla liquidazione, avvenuta a maggio 2016 a favore di 

Rete Ferroviaria Italiana SpA, del debito iscritto a seguito dell'operazione di cessione 

degli asset elettrici del Gruppo FS Italiane al gestore del sistema di trasmissione nazionale 

dell'energia elettrica Terna SpA (272 milioni di euro) e dall'estinzione del debito iscritto per 

"Fondo per il sostegno al reddito" (124 milioni di euro) a seguito del suo trasferimento all'INPS. 

Il Capitale immobilizzato netto si attesta a 35. 711 milioni di euro e registra un incremento di 66 

milioni di euro rispetto all'esercizio 2015 riconducibile essenzialmente al versamento in conto 

capitale sociale effettuato nella partecipata Busitalia Sita Nord Sri (42 milioni di euro), al 

ripristino di valore della partecipazione in Trenitalia SpA ( 42 milioni di euro) a seguito dei risultati 

della società registrati negli ultimi anni, e, con il segno contrario, alla già citata cessione ad Alba 

Bidco SpA della partecipazione in Grandi Stazioni Retail SpA (-14 milioni di euro). 

Il decremento del TFR e altri fondi (46 milioni di euro) è imputabile principalmente all'utilizzo 

del Fondo imposte da consolidato fiscale (57 milioni di euro) effettuato per remunerare le società 

del Gruppo per le perdite fiscali a suo tempo trasferite e compensate nell'esercizio con i loro 

imponibili fiscali ( essenzialmente Trenitalia SpA, Busitalia Sita Nord SpA e Mercitalia Logistics 

SpA), al decremento subito dal Fondo imposte differite per effetto delle differenze tra il valore 

contabile e quello fiscale degli ammortamenti di periodo (12 milioni di euro),all' incremento dei 

Fondi Rischi (24 milioni di euro) stanziati sostanzialmente per la stima dei possibili oneri connessi 

alle garanzie previste dall'accordo di vendita della società Grandi Stazioni Retail SpA. 

La Posizione finanziaria netta registra una variazione positiva di 123 milioni di euro, con un 

incremento della liquidità netta che passa da un valore di 1.084 milioni di euro al 31 dicembre 

2015 a 1.207 milioni di euro al 31 dicembre 2016; tale variazione deriva principalmente 

dall'incremento delle disponibilità liquide a seguito della vendita di GS Retail SpA (424 milioni 

di euro) a cui si contrappongono le uscite, nel periodo, dei dividendi effettuati nei confronti del 

MEF (30 milioni di euro), per i trasferimenti all'INPS del "Fondo per il sostegno al reddito" (124 
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milioni di euro) e per il pagamento effettuato nei confronti di RFI del sopracitato debito relativo 

alla cessione degli asset elettrici del Gruppo FS Italiane (272 milioni di euro). 

I Mezzi propri, infine, evidenziano un incremento di 609 milioni di euro dovuto essenzialmente 

all'utile complessivo registrato nell'esercizio (639 milioni di euro), al netto dei dividendi versati al 

MEF (30 milioni) in data 19 ottobre 2016. 

5.2 Dati di dettaglio relativi al conto economico 

I dati relativi alle voci del conto economico per il 2016 di Ferrovie dello Stato Italiane SpA sono 

riportati nella tabella che segue, posti a raffronto con quelli relativi al 2015. 

CONTO ECONOMICO 

Di seguito si riportano i dati di dettaglio relativi al conto economico di Ferrovie dello Stato 

italiane. 

Tabella 20 Dati di dettaglio relativi al Conto economico Ferrovie dello Stato italiane. 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
Altri proventi 

Totale ricavi e proventi 

Costo del personale 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
Costi per servizi 
Costi per godimento beni di terzi 
Altri costi operativi 
Costi per lavori interni capitalizzati 

Totale costi 

Ammortamenti 
Svalutazioni e perdite (riprese) di valore 
Accantonamenti per rischi e oneri 

Risultato operativo 

Proventi da partecipazioni 
Altri proventi finanziari 
Oneri su partecipazioni 
Altri oneri finanziari 

Totale proventi e oneri finanziari 

Risultato prfma delle imposte 

Imposte sul 1·eddito 

Risultato del periodo delle attività continuative 

Risultato netto d'esercizio 

Fonte FSI. 
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2015 

139.585.661 
7.375.619 

146.961.280 

(43.578.423) 
(15.133.477) 
(51.760.695) 
(3,556.502) 

(31.375.939) 
259.262 

(145.145.774) 

(23.672.488) 
(13,300.509) 

(2.968.643) 
(38.126.134) 

85.693.134 
250.192.095 
(11.431.788) 

(147 .532.610) 

176.920.831 

T31t794.697 

(1.415.082) 

137.379.615 

137.379.615 

2016 

140.716.589 
15.974.879 

156.691.468 

(53.887 .166) 
(6.616.521) 

(70.589.474) 
(3,442.392) 

(32.906.271) 
175.917 

(167,265.907) 

(19,994.276) 
(1.055.258) 

(31.623.973) 

130.901.228 
577.383.046 

(326.791) 
(142.052.956) 

565.904.527 

534.280.554 

(104.492.509) 

638.773.063 

638.773.063 
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RICAVI 

I ricavi e proventi si attestano a 156.691 mila euro (146.961 mila euro nel 2015), con una 

variazione positiva di 9.730 mila euro, rispetto all'esercizio precedente, principalmente dovuta: 

al riaddebito delle facilities verso la società Grandi Stazioni Retail SpA per la gestione dei costi 

accessori degli spazi di stazione (manutenzione, pulizie, ecc) previsti dalla nuova convenzione 

siglata con la stessa in data 4 luglio 2016; 

ai maggiori ricavi relativi agli addebiti che Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha effettuato nei 

confronti delle società del Gruppo, principalmente ascrivibili alle attività di comunicazione 

interna finalizzate alla promozione del nuovo piano industriale 2017 -2026 e all'incremento dei 

lavori di manutenzione straordinaria effettuati e capitalizzati sugli immobili di trading. 

COSTI 

I costi operativi ammontano a 167.266 mila euro (145.146 mila euro nel 2015), con una variazione 

positiva di 22.120 mila euro. Tale incremento è essenzialmente dovuto: 

all'incremento dei costi del personale a ruolo per maggiori oneri di incentivazione all'esodo, 

dei costi per personale autonomo e collaborazioni e agli altri costi del personale per la 

formazione finanziata (10.309 mila euro); 

alle minori svalutazioni operate nell'esercizio corrente (- 8.516 mila euro); 

ai maggiori costi per servizi ( 18.828 mila euro) dovuti all'incremento dei volumi di 

manutenzione svolti, sia ordinaria sia straordinaria, per il mantenimento in efficienza del 

patrimonio immobiliare, ai maggiori oneri sostenuti verso la società Ferservizi SpA per la 

gestione del patrimonio immobiliare, ai maggiori servizi informatici; ai maggiori incarichi per 

prestazioni professionali e consulenze, ai maggiori oneri per facility management sostenuti 

verso Grandi Stazioni Rail SpA e ribaltati completamente a Grandi Stazioni Retail SpA cui si 

contrappone il rilascio fondi per contenzioso civile ed immobiliare effettuato nello scorso 

eserc1z10; 

all'incremento degli altri costi operativi (1.530 mila euro) essenzialmente riconducibile 

all'effetto combinato dei maggiori contributi erogati alla Fondazione FS Italiane, della minore 

quota IV A non deducibile maturata nell'esercizio e dei maggiori accantonamenti per 

adeguamento del Fondo contenzioso con il personale e terzi. 

Per quanto riguarda le variazioni delle altre voci di Conto Economico si rimanda a quanto già 

detto nel commento del Conto Economico riclassificato. 
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5.3 Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria 

Di seguito si riportano i dati di dettaglio relativi al conto economico di Ferrovie dello Stato 
italiane. 

Tabella 21 Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria delle Ferrovie dello Stato 

italiane. 

SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA 

Attività 
Immobili, impianti e macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali 
Attività per imposte anticipate 
Partecipazioni 
Attività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 
Crediti commerciali non correnti 
Altre attività non correnti 
Totale Attività non correnti 
Rimanenze 
Crediti commerciali correnti 
Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Crediti tributari 
Altre attività correnti 
Totale Attività correnti 
Totale Attività 
Patrimonio netto 
Capitale sociale 
Riserve 
Riserve di valutazione 
Utile (Perdite) d'esercizio 
Totale Patrimonio Netto 
Passività 
Finanziamenti a medio/lungo termine 
TFR e altri benefici ai dipendenti 
Fondi rischi e oneri 
Passività per imposte differite 
Passività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 
Altre passività non correnti 
Totale Passività non correnti 
Finanziamenti a breve termine e quota co1·rente finanziamenti 
medio/lungo termine 
Debiti commerciali correnti 
Debiti per imposte sul reddito 
Passività finanziarie correnti (inclusi derivati) 
Altre passività correnti 
Totale passività correnti 
Totale passività 
Totale Patrimonio Netto e Passività 

Fonte FSI. 

ATTIVITA' 

31.12.2015 

46.631.796 
495.697 .316 

40.751.376 
216.513.175 

35.061.749.047 
4.955.020.659 

5.951.878 
741.695.836 

41.564.011.083 
489.746.963 
129.455.018 

2.701.009.924 
257 .675.108 
82.388.664 

1.068.079.921 
4. 728,355.598 

46.292.366.681 

36.340.432.802 
(100.000.000) 

357.416 
137 .379.615 

36.378.169.833 

4.953.357.794 
11.878.392 

146.844.806 
497 .569.561 

1.331.993 
958.185.773 

6.569.168.319 

1.416.336.462 

89.034.700 
4.094.971 

458.263.790 
1.377 .298.606 
3.345.028.529 
9.914.196.848 

46.292.366.681 

31.12.2016 

45.912.015 
496.581.439 

36.567.865 
209.764.905 

35.131.499.060 
5.675.844.687 

6.097.873 
937 .430.282 

42.539.698.126 
489.140.792 
125.646.941 

2.594.210.723 
984.494.166 
86.430.873 

988.372.683 
5.268.296.178 

4 7 .807.994.304 

36.340.432.802 
6.868.981 

251.083 
638. 77 3.063 

36.986.325.929 

5.675.526.623 
11.160.014 

171.147.753 
428.103.401 

372.822 
1.013.665.270 
7.299.975.883 

2.096.878.874 

79.601.131 

275.049.399 
1.070.163.088 
3.521.692.492 

10.821.668.375 
47.807.994.304 

Nel 2016 il totale delle Attività registra un incremento di 1.515.628 mila euro passando da 

46.292.367 mila euro a 47.807.994 mila euro. 
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Di seguito le principali variazioni che si sono registrate nel corso dell'esercizio: 

Le Attività finanziarie non correnti e correnti hanno subito nel loro complesso un incremento 

pari a 614.025 mila euro dovuto alla sottoscrizione di finanziamenti intercompany per un 

totale di 2.207.772 mila euro, essenzialmente a favore delle società Trenitalia SpA e Rete 

Ferroviaria Italiana SpA, cui si contrappongono i rimborsi dei finanziamenti avvenuti nel 

corso dell'esercizio per 794.336 mila euro e la minore disponibilità sui conti correnti 

intersocietari per 802.837 mila euro. 

le Altre attività non correnti e correnti hanno subito nel loro complesso un incremento pari a 

ll6.026 mila euro dovuto essenzialmente all'incremento dei crediti verso il MEF e MIT per 

lo stanziamento del 2016 a valere sul capitolo 7532 - Linea Torino Lione - per 120.540 mila 

euro al netto dei trasferimenti, a valere sul capitolo 7122, effettuati a TELT Sas, per la 

realizzazione della suddetta linea, per 40.250 mila euro. 

le disponibilità liquide e mezzi equivalenti registrano un incremento pari a 726.819 mila euro 

ascrivibile alla vendita di Grandi Stazioni Retail Spa alla società Alba Bidco SpA. 

le Partecipazioni subiscono un incremento pari a 69.750 mila euro dovuto all'effetto netto 

dell'incremento della partecipazione in Busitalia Sita Nord Srl, a seguito del versamento in 

conto capitale sociale effettuato (42 milioni di euro), al rispristino di valore della 

partecipazione in Trenitalia SpA ( 42 milioni di euro) a seguito dei positivi risultati della 

società registrati negli ultimi anni, e, con il segno contrario, alla già cessione ad Alba Bidco 

SpA della partecipazione in Grandi Stazioni Retail SpA (-14 milioni di euro), società nata a 

seguito dell'atto di scissione parziale della società Grandi Stazioni SpA in tre società ( Grandi 

Stazioni Retail SpA, Grandi Stazioni Immobiliari SpA e Grandi Stazioni Rail SpA). 

PASSIVITA' 

Nel 2016 il totale delle Passività registra un incremento di 907.472 mila euro passando da 

9.914.197 mila euro del 2015 a 10.821.668 mila euro. 

Di seguito le principali variazioni che si sono registrate nel corso dell'esercizio: 
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il finanziamenti a medio/lungo e breve termine hanno subito nel loro complesso un incremento 

pari a 1.402. 712 mila euro rispetto all'esercizio precedente dovuto principalmente 

all'incremento della provvista a breve termine per 1.195.000 mila euro, alla sottoscrizione di 

due loan agreement e al collocamento di emissioni obbligazionarie per un totale di 1.000.000 

mila euro a cui si contrappongono i rimborsi del prestito Cassa Depositi e Prestiti per 162.276 
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mila euro, del prestito BEI per 84.208 mila euro e del prestito obbligazionario Eurofima per 

547.853 mila euro; 

il decremento delle altre passività finanziarie 184.174 è dovuto essenzialmente alla riduzione 

del debito sui conti correnti intersocietari verso le società Rete Ferroviaria Italiana SpA per 

101.213 mila euro, Fercredit SpA per 68.776 mila euro, Grandi Stazioni Rail SpA per 16.546 

mila euro, Mercitalia Logistics SpA per 13.364 mila euro e Ferservizi SpA per 8.515 mila euro 

cui si contrappone l'incremento dello stesso verso le società Italferr SpA per 22.343 mila euro 

e Centostazioni SpA per 4.804 mila euro; 

il Fondo rischi e oneri subisce un incremento pari a 24.303 mila euro dovuto essenzialmente 

agli accantonamenti di periodo (31.600 mila euro) riferiti per 26.600 mila euro alla stima dei 

possibili oneri connessi alle garanzie previste dall'accordo di vendita della società Grandi 

Stazioni Retail SpA alla società Alba Bidco SpA. 

Il Patrimonio netto ammonta a 36.986.326 mila euro, con una variazione in aumento di 608.156 

mila euro rispetto al 31 dicembre 2015 dovuto essenzialmente all'utile complessivo registrato 

nell'esercizio (639 milioni di euro), al netto dei dividendi versati al MEF (30 milioni) in data 19 

ottobre 2016. 
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6. Andamento della gestione dei principali settori operativi del Gruppo FS Italiane 

Si forniscono di seguito elementi informativi relativi ai risultati dei principali settori operativi del 

Gruppo. È da segnalare che le due maggiori società del Gruppo - Trenitali3: SpA e RFI SpA, 

rispettivamente analizzate all'interno del settore trasporto e infrastruttura - concentrano circa il 

90 per cento del capitale e sono titolari delle funzioni fondamentali e strategiche dell'intero 

Gruppo. 

6.1 Settore Trasporto 

Di seguito di riportano i dati salienti relativi all'andamento della gestione del settore Trasporto. 

Tabella 22 Dati andamento della gestione del settore Trasporto. 

2015 2016 Variazione % 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.617 6.619 2 0,0 

Altri proventi 324 318 (6) (1,9) 

Ricavi operativi 6.941 6.937 (4) (0,1) 

Costi operativi (5.396) (5,440) (44) (0,8) 

EBITDA 1.546 1.497 (49) (3,2) 

Risultato Operativo (EBIT) 417 280 (137) (32,9) 

Risultato netto dell'esercizio (Gruppo e Terzi) 226 164 (62) (27,4) 

31.12.2015 31.12.2016 Variazione 

Capitale investito netto 9.898 10.218 320 

Fonte FSI. 

Il settore Trasporto registra nel 2016 un Risultato netto positivo per 164 milioni di euro, in 

diminuzione di 62 milioni di euro rispetto al 2015 (-27 ,4 per cento). 

I ricavi operativi del settore ammontano a 6.937 milioni di euro, in linea con i valori registrati nel 

2015 (6.941 milioni di euro), quale effetto combinato delle differenti performance evidenziate dai 

singoli business apparlenenti al settore in oggetto: i Ricavi da Mercato (viaggìatori e merci) 

ammontano a 4.044 milioni di euro, presentando una variazione negativa rispetto all'esercizio 

precedente di 63 milioni di euro, a cui si contrappone la variazione positiva di 59 milioni di euro 

registrata dai Ricavi da Contratto di Servizio (Stato e Regioni). 
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In particolare, si evidenziano le buone performance del settore Short Haul Passeggeri (sia ferro sia 

gomma) e dell'Internazionale (gruppo Netinera Deutschland per l'entrata a pieno regime delle 

tratte acquisite a fine 2015), neutralizzate da una contrazione del Long Haul Passeggeri a 

Mercato, sostanzialmente attribuibile alla riduzione dello yield medio indotta dalla forte pressione 

competitiva intramodale e intermodale a cui si aggiunge, rispetto al 2015, il venir meno dei traffici 

incrementali originati dalla manifestazione EXPO 2015. 

I costi operativi ammontano a 5.440 milioni di euro, in incremento rispetto allo scorso anno di 44 

milioni di euro (0,8 per cento); ai maggiori costi di pedaggio per 61 milioni di euro (in relazione ai 

maggiori volumi di offerta) e di energia elettrica per la trazione per 33 milioni di euro, si 

contrappongono saving diffusi per oltre 50 milioni di euro. Si ribadisce come l'incremento dei costi 

di energia elettrica per la trazione sia esclusivamente dovuto agli oneri emergenti sulla base di una 

serie di provvedimenti (Delibere: n° 654/2015 e n° 668/2015) emanati dall'Autorità per l'energia 

elettrica, il gas e il sistema idrico a fine 2015 (AEEGSI). 

L'EBITDA del settore Trasporto si attesta a un valore positivo di 1.497 milioni di euro, 

registrando un decremento di 49 milioni di euro rispetto al medesimo periodo del 2015, 

sostanzialmente attribuibile a1 maggiori costi operativi del 2016 rispetto al 2015, legati in 

particolare alla maggior energia elettrica per la trazione derivante dai succitati provvedimenti 

dell'AEEGSI. 

Il risultato operativo (EBIT) ammonta a 280 milioni di euro e registra un decremento pari a 137 

milioni di euro rispetto all'anno precedente. Sulla variazione negativa incidono, oltre agli effetti 

descritti in precedenza, i maggiori ammortamenti per 88 milioni di euro, conseguenza diretta dei 

rilevanti investimenti effettuati dal Gruppo e in particolare dell'entrata in esercizio di nuovo 

materiale rotabile. 

Il saldo della gestione finanziaria presenta oneri netti per 85 milioni di euro, con un significativo 

miglioramento, pari a 84 milioni di euro, rispetto al 2015. La variazione è sostanzialmente 

attribuibile a: 

maggiori proventi per 18 milioni, di cui 14 milioni di euro derivanti dal già citato atto 

transattivo tra Mercitalia Logistics SpA e l'Unità Tecnico Amministrativa (UTA) della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) in merito ai crediti per servizi prestati in passato 

al Commissario di Governo Emergenza Rifiuti Regione Campania per la Gestione dei rifiuti 

solidi urbani nel territorio della Regione stessa (per maggiori dettagli si rimanda alle Note 

esplicative al Bilancio consolidato); 
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minori oneri per 53 milioni di euro, di cui 7 per minori perdite su cambi registrate nel 2015 e, 

per la parte residua, alla riduzione dei tassi di interesse passivi, principalmente sui debiti 

riferibili a Trenitalia SpA; 

maggior apporto netto per 5 milioni di euro, della quota di utile/perdita delle partecipate 

contabilizzate con il metodo del Patrimonio Netto. 

Le imposte sul reddito del settore ammontano a 31 milioni di euro, con una variazione m 

incremento di 9 milioni di euro. 

6.2 Settore Infrastruttura 

Di seguito di riportano i dati salienti relativi all'andamento della gestione del settore 

Infrastruttura. 

Tabella 23 Dati andamento della gestione del settore Infrastruttura. 

2015 2016 Variazione % 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.222 2.325 103 4,6 

Altri proventi 305 302 (3) (1,0) 

Ricavi operativi 2.527 2,627 100 4,0 

Costi operativi (2.256) (2.276) (20) (0,9) 

EBITDA 271 351 80 29,5 

Risultato Operativo (EBIT) 151 208 57 37,7 

Risultato netto dell'esercizio (Gruppo e Terzi) 111 174 63 56,8 

31.12.2015 31.12.2016 Variazione 

Capitale investito netto 32.880 33,219 339 

FonteFSI. 

Il settore Infrastruttura chiude il 2016 con un Risultato netto positivo pari a 174 milioni di euro, 

in miglioramento di 63 milioni di euro rispetto al 2015 (56,8 per cento). 

I Ricavi operativi ammontano a 2.627 milioni di emo e registrano un incremento di 100 milioni 

di euro rispetto allo scorso anno. La variazione è riconducibile alla crescita dei ricavi da servizi di 

infrastruttura di RFI SpA (93 milioni di euro) determinata da: 
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maggiori ricavi da pedaggio (per 52 milioni di euro), in relazione alle maggiori tracce richieste 

dalle Imprese Ferroviarie (treni km circolati 2, 7 per cento, con un incremento del 12,8 per 

cento sulla rete AV/AC) ed all'incremento dell'introito medio unitario (diverso mix di tracce 

vendute); 

maggiori ricavi da vendita di energia elettrica (per 41 milioni di euro), in relazione ai maggiori 

costi sostenuti dalla società (emergenti dai succitati provvedimenti dell'AEEGSI di fine 

2015). 

I Costi operativi ammontano a 2.276 milioni di euro e registrano un incremento di 20 milioni di 

euro rispetto allo scorso anno (principalmente attribuibile a RFI SpA), quale effetto netto di: 

maggiori costi di energia elettrica per la trazione (per 21 milioni di euro), in relazione ai 

maggiori oneri derivanti dai succitati provvedimenti dell'AEEGSI solo in parte compensati 

da un minor costo di mercato; la 1. n. 116/2014 aveva, infatti, imposto il non completo 

ribaltamento alle Imprese Ferroviarie dei costi per l'approvvigionamento di energia elettrica 

per la trazione (dal 50 per cento di mancato ribaltamento del 2015 al 30 per cento del 2016). 

saving netti per 8 milioni di euro, quale effetto netto di maggiori costi di manutenzione più 

che compensati dalle maggiori capitalizzazioni derivanti dai processi di internalizzazione 

attivati nel 2016. 

L'EBITDA del settore Infrastruttura si attesta nel 2016 ad un valore positivo di 351 milioni di 

euro, registrando un incremento di 80 milioni di euro rispetto al 2015. 

L'EBIT del settore presenta un valore positivo di 208 milioni di euro e risulta influenzato da: 

ammortamenti per 94 milioni di euro, in linea con i valori registrati nel 2015; 

svalutazioni e perdite (riprese) di valore per 24 milioni di euro, in aumento di 13 milioni di 

euro rispetto allo scorso anno, a causa di maggiori oneri per svalutazioni crediti e 

immobilizzazioni; 

accantonamenti per rischi e oneri per 25 milioni di euro, in incremento di 10 milioni di euro 

per maggiori accantonamenti al Fondo per il perseguimento delle politiche attive a sostegno 

del reddito e dell'occupazione. 

La voce Proventi e oneri finanziari, che si attesta ad un valore negativo pari a 35 milioni di euro, 

non presenta variazioni di rilievo tra i due esercizi. 
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6.3 Settore Servizi Immobiliari 

Di seguito di riportano i dati salienti relativi all'andamento della gestione del settore Servizi 

Immobiliari. 

Tabella 24 Dati andamento della gestione del settore Servizi Immobiliari. 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Altri proventi 

Ricavi operativi 

Costi operativi 

EBITDA 

Risultato Operativo (EBIT) 

Risultato netto dell'esereizio (Gruppo e Terzi) 

Capitale investito netto 

Fonte FSI. 

2015 

16 

384 

400 

(295) 

105 

49 

11 

31.12.2015 

2.000 

2016 

7 

695 

702 

(279) 

423 

392 

372 

31.12.2016 

1.744 

Variazione % 

(9) (56,3) 

311 81,0 

302 75,5 

16 5,4 

318 >200 

343 >200 

361 >200 

Variazione 

(256) 

Il Settore Servizi Immobiliari registra nel 2016 un Risultato netto positivo per 372 milioni di euro, 

con un miglioramento di 361 milioni di euro rispetto al 2015. 

L'andamento gestionale del settore e i suoi risultati registrati nell'esercizio 2016 sono 

evidentemente condizionati in misura assoluta dagli impatti relativi alla già citata operazione di 

cessione a terzi da parte di FS SpA del 55 per cento del capitale di GS Retail SpA, intervenuta il 

20 luglio 2016 (con realizzo di una plusvalenza netta pari a 365 milioni di euro esposta fra gli altri 

proventi), facendo seguito al programma di riassetto societario concretizzatosi nella scissione della 

società Grandi Stazioni SpA. 

Di conseguenza, tenuto conto di quanto sopra, la quasi totalità delle variazioni economiche è 

riconducibile all'uscita dal perimetro del Settore della società GS Retail SpA. L'operazione, 

escludendo la plusvalenza da cessione, ha determinato pertanto una riduzione dell'EBITDA di 

circa 25 milioni di euro, solo in parte compensata da minori ammortamenti e oneri finanziari 

(impatto su Risultato Netto pari a circa -13 milioni di euro). 

Il capitale investito netto mostra una diminuzione del 13 per cento circa anch'essa legata 

principalmente all'operazione di scissione di Grandi Stazioni Rail Spa (già Grandi Stazioni SpA) 

e successiva cessione di GS Retail SpA. 
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6.3.1 Valorizzazione asset "no core" e realizzazioni e operazioni straordinarie per la relativa riallocazione. 

In sede istruttoria FSI ha riferito, in merito ai processi di valorizzazione del patrimonio non 

strumentale, che, nel corso del biennio 2015 e2016, è stato avviato il "Progetto di Riassetto 

organizzativo del patrimonio immobiliare del Gruppo FS", conclusosi con la Disposizione di 

Gruppo (DdG) n.241/ AD del 13 novembre 2017, finalizzata alla definizione di indirizzi strategici 

in materia immobiliare e di asset allocation. 

A tal fine il patrimonio è stato articolato m cluster, in funzione delle caratteristiche e della 

commerciabilità dei beni. Inoltre, è intervenuto un censimento del patrimonio alloggiativo che ha 

comportato una riclassifica per alcuni asset. 

Tabella 25 Articolazione patrimonio non strumentale 
---

CLUSTER ----
2015 

--
2016 

Vncin - ' ',, Vi:iefo. 
n. mlnt: - ___ -n. mhit 

ALLOGGI (liberi e occupati) 6.111 147 6.005 193 

A REDDITO (asset a reddito quali uffici, spazi commerciali delle 4 grandi 
88 445 88 445 

stazioni, parcheggi e DLF) 

OPPORTUNISTICI (asse! per la cui valorizzazione sono richieste attività di 
asset management ma non attività di valorizzazione urbanistica, quali officine 288 199 136 186 
e ex scali) 

VALUE ADDED (asset che richiedono interventi di 
290 125 189 111 

sviluppo/riconversione urbanistica per poter essere valodzzati) 

IN CESSIONE DIRETTA (asset per i quali è possibile la proposizione al 
104 45 49 30 mercato nelle condizioni in cui si trovano) 

AREE/IMMOBILI RESIDUALI (asset che non rientrano nelle 
destinazioni "tipiche" del settore immobiliare, quali linee dismesse, beni 458 69 290 56 
minori, terreni) 

-_ --
TOTALE 7.339 1.030 6.757 1.021 

Fonte FSI 

Si evidenzia che, da ultimo, in attuazione delle linee strategiche del Piano industriale di Gruppo, 

allo scopo di dotare ogni società del Gruppo del patrimonio strettamente funzionale all'attività 

core, vista l'esigenza di RFI SpA di rientrare in possesso di alcuni asset divenuti strumentali, il 

CdA di Ferrovie dello Stato Italiane, SpA nella seduta dell'll ottobre 2017, ha approvato il 

Progetto di Scissione Parziale finalizzato al trasferimento di tali asset in favore di RFI SpA. 
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Pertanto, con atto di scissione del 21 dicembre 2017, FS Italiane SpA ha assegnato a RFI SpA 

un compendio patrimoniale costituito da diverse tipologie di beni, quali aree di cantiere, locali 

tecnici, beni interclusi tra aree di RFI SpA e proprietà di Terzi, immobili in uso alla Polfer 

(utilizzati come caserme) e linee dismesse da riattivare ai fini turistici, inserite nella Legge del 9 

agosto 2017 n. 128 "Disposizioni per l'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di 

linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o 

archeologico". Con tale operazione, FS ha assegnato alla beneficiaria un totale di euro 

79.536.413,76, tra Passività e Patrimonio netto. 

6.4 Settore Altri Servizi 

Di seguito di riportano i dati salienti relativi all'andamento della gestione del settore Servizi 

Immobiliari. 

Tabella 26 Dati andamento della gestione del settore Altri Servizi. 

2015 2016 Variazione % 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni (1) (1) 

Altri proventi 275 267 (8) (2,9) 

Ricavi operativi 274 266 (8) (2,9) 

Costi operativi (220) (258) (38) (17,3) 

EBITDA 54 8 (46) (85,2) 

Risultato Operativo (EBIT) 28 (3) (31) (110,7) 

Risultato netto dell'esercizio (Gruppo e Terzi) 186 100 (86) (46,2) 

31.12.2015 31.12.2016 Variazione 

Capitale investito netto 160 311 151 

Nel 2016 il settore Altri Servizi ha realizzato un Risultato netto del periodo di 100 milioni di euro, con un decremento 

rispetto all'anno precedente di 86 milioni di euro (-46,2 per cento). 

2015 2016 % 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni (1) (1) 

Altri proventi 275 267 (8) (2,9) 

Ricavi ope1·ativi 274 266 (8) (2,9) 

Fonte FSI. 
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L'EBITDA si attesta ad un valore positivo di 8 milioni di euro ( con una riduzione di 46 milioni di 

euro rispetto al precedente esercizio); il decremento, per 18 milioni di euro, è attribuibile 

all'iscrizione nel settore, nell'anno precedente, della plusvalenza derivante dalla cessione degli 

asset netti afferenti la rete elettrica di RFI SpA a Terna SpA e, per la restante parte, 

all'incremento dei costi della holding, in particolare costo del lavoro, oneri di locazione e quote 

associative verso la Fondazione FS. 

L'EBIT del settore si attesta ad un valore negativo di 3 milioni di euro e risulta influenzato da: 

ammortamenti per 13 milioni di euro, in diminuzione rispetto al 2015 di 4 milioni di euro; 

svalutazioni e perdite (riprese) di valore ed accantonamenti per 2 milioni di euro, in 

miglioramento di 11 milioni di euro rispetto allo scorso anno, sostanzialmente per la presenza 

nel 2015 di accantonamenti al Fondo per il perseguimento delle politiche attive a sostegno del 

reddito e dell'occupazione. 

Il Saldo della gestione finanziaria presenta un decremento di 25 milioni di euro rispetto al 

precedente esercizio, passando da un saldo positivo di 92 milioni di euro del 2015 ad uno, sempre 

positivo, di 67 milioni di euro del 2016. La variazione negativa è sostanzialmente riconducibile a 

un minor apporto netto di alcune partite puntuali del 2015 e del 2016. In particolare, il 2016 

beneficia della presenza della rivalutazione da parte della Capogruppo del valore della 

partecipazione in Trenitalia SpA, pari a 42 milioni di euro, mentre, il 2015 registrava i proventi 

relativi alla partecipazione in Eurofima SA, con sede a Basilea, e riferiti alla rideterminazione del 

valore delle obbligazioni collegate alle Callable Share ("Decimi da versare") a seguito di 

approfondimenti in materia di diritto svizzero che hanno impattato per complessivi 75 milioni di 

euro. 

Le Imposte sul reddito del settore ammontano ad un valore positivo di 36 milioni di euro, 

presentando una variazione negativa di circa 31 milioni di euro, che accoglie, nell'ambito delle 

attività tipiche della Capogruppo, gli effetti derivanti dalla gestione del consolidato fiscale. 
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7. Conclusioni 

La società Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. (FSI), holding dell'omonimo Gruppo, è titolare 

delle funzioni di direzione strategica, di indirizzo gestionale, di governance per le società operative 

e cura direttamente la gestione accentrata di alcune aree di maggiore interesse (finanza, relazioni 

istituzionali, management). 

Il Risultato netto dell'esercizio 2016 di FSI si attesta ad un valore positivo di 639 milioni di euro, 

con un miglioramento rispetto al 2015 di 502 milioni di euro, sostanzialmente attribuibile alla 

gestione finanziaria (389 milioni di euro) ed a quella fiscale (106 milioni di euro). Il miglioramento 

del saldo della gestione finanziaria è riferibile principalmente all'effetto combinato 

dell'incremento dei dividendi distribuito dalle società del Gruppo e all'incremento dei proventi 

finanziari diversi, tra i quali spicca la plusvalenza da alienazione realizzata a seguito della vendita 

della società Grandi Stazioni Retail SpA. 

Relativamente alla situazione patrimoniale, nel 2016 il totale delle Attività realizza un 

incremento di 1.515,6 milioni di euro passando da 46.292 milioni di euro a 47.808 milioni di euro. 

Nel 2016 il totale delle Passività registra un incremento di 907,5 milioni di euro passando da 

9.914,2 milioni di euro del 2015 a 10.821,6 milioni di euro. 

Il Patrimonio netto ammonta a 36.986 milioni di euro, con una variazione in aumento di 608 

milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2015, dovuto essenzialmente all'utile complessivo 

registrato nell'esercizio (639 milioni di euro), al netto dei dividendi versati al MEF (30 milioni) in 

data 19 ottobre 2016. 

Per quanto concerne il Gruppo Ferrovie dello Stato, l'esercizio 2016 chiude con un Risultato Netto 

pari a 772 milioni di euro, con un significativo aumento rispetto all'esercizio precedente (66,4 per 

cento), quando il Gruppo aveva fatto registrare un utile di 464 milioni di euro. 

Il positivo risultato registrato, tuttavia, al netto dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, restati 

sostanzialmente invariati, è riconducibile alle operazioni di valorizzazione di asset concluse nel 

corso del 2016 in attuazione del piano industriale, nel quale si è inquadrata la succitata vendita 

della Grandi Stazioni Retail SpA a terzi, che ha generato nell'esercizio una plusvalenza di 365 

milioni di euro. 

Per effetto della vendita di Grandi Stazioni Retail, anche i principali margini industriali 

intermedi, Margine Operativo Lordo (EBITDA) e Risultato Operativo (EBIT) aumentano, 

rispetto all'esercizio precedente, in misura rilevante. 

Da segnalare, per quanto riguarda il trasporto merci, che il provvedimento legislativo del 22 
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gennaio 2016 (cd "Eco bonus") ha introdotto una misura di sostegno al trasporto merci mediante 

una riduzione del pedaggio di 2,5 euro per Treno-km, allo scopo di pervenire ad un quadro di 

maggiore sostenibilità per il settore rispetto agli effetti negativi causati in anni passati dal 

precedente taglio del Contratto di Servizio Merci. Nonostante ciò, i ricavi derivanti dal trasporto 

merci segnano, rispetto al 2015, un decremento di 18 milioni di euro, derivante però 

essenzialmente dalla flessione del volume di affari della partecipata tedesca, solo in parte 

compensata dall'incremento del traffico nazionale. 

Si segnala, più in generale, che l'anno 2016 sconta i maggiori oneri connessi con gli aumentati 

costi dell'energia elettrica per la trazione (33 milioni di euro), causati dalla contemporanea entrata 

in vigore di una serie di provvedimenti normativi e regolatori (in particolare le Delibere nn. 654 e 

668/2015) emanati sul finire del 2015 dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema 

Idrico (AEEGSI). 

Relativamente ai Ricavi operativi, questi segnano un incremento di 343 milioni di euro dovuto 

solo per 27 milioni di euro all'aumento dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni, mentre per 316 

milioni di euro è dovuto agli Altri proventi, e in particolare, come sopra esposto, alle operazioni 

di valorizzazione di asset. 

Merita attenzione l'analisi dei ricavi da servizi di trasporto (2 milioni di euro): si evidenzia infatti 

che la crescita, modesta, è frutto della differenza tra l'aumento dei ricavi da contratto di servizio 

pubblico con le Regioni e con lo Stato (per 62 milioni di euro) e il segno negativo dei ricavi del 

settore viaggiatori (per 43 milioni) e dei ricavi da traffico merci (per circa 18 milioni di euro). 

L'andamento dei ricavi del trasporto passeggeri evidenzia una significativa variazione negativa 

dei ricavi dal settore della media e lunga percorrenza interna (-90 milioni) ed internazionale (-9 

milioni), mentre il trasporto regionale, su rotaie e su gomma, segna una variazione 

complessivamente positiva. 

La riduzione dei ricavi in quello che è il core business del Gruppo suggerisce, nella prospettiva di 

crescita verso la quale si sta orientando il Gruppo stesso, da un lato, di mantenere la speciale 

attenzione agli strumenti di attrazione della domanda, dall'altro, in linea con gli sviluppi 

industriali promossi di recente dall'attuale consiglio di amministrazione, di realizzare iniziative in 

grado di stimolare, già nel medio periodo, la crescita della redditività. 

La crescita dei ricavi e dei margini è un obiettivo da perseguire considerando l'ammontare dei 

mutui e prestiti obbligazionari - cui si accompagnano contratti derivati a copertura del rischio 

dell'aumento dei tassi - utilizzati per reperire le risorse finanziarie necessarie agli investimenti, la 

cui spesa ha registrato nel 2016 un aumento significativo. 
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La spesa per investimenti complessivi realizzati dal Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane nel corso 

del 2016 (5.950 milioni di euro, di cui 1.649 milioni di euro in autofinanziamento e 4.301 milioni 

di euro contribuiti da fonti pubbliche), mostra una significativa crescita (8,2 per cento) rispetto 

al volume realizzato nell'anno 2015. 

In tale quadro, l'incrementata spesa per investimenti, cui si connettono le iniziative per il 

reperimento nel mercato finanziario delle risorse necessarie, richiede un attento, costante 

monitoraggio della sostenibilità dei correlati costi. Gli ammortamenti segnano nel 2016 un con un 

incremento di 78 milioni di euro passando da 1228 a 1306 milioni di euro. 

Relativamente ai Costi operativi dell'esercizio 2016, essi si attestano a 6.635 milioni di euro, in 

aumento di 25 milioni di euro (0,4 per cento) rispetto al 2015 (6.610 milioni di euro). Hanno 

concorso, in particolare, alla determinazione dei costi operativi le maggiori capitalizzazioni da 

investimenti infrastrutturali di upgrading tecnologico e manutenzione dei rotabili e gli incrementi 

dei costi riferiti al personale, ai servizi di trasporto, all'acquisto di materie prime, sussidiarie e di 

consumo e merci, con specifico riferimento a combustibili ed energia elettrica. 

Quanto alla situazione patrimoniale del Gruppo, nel 2016 il totale delle Attività subisce rispetto 

al precedente esercizio un decremento di 419 milioni, passando da 63.106 milioni di euro a 62.687 

milioni di euro. Le Passività nel 2016 sono pari a 24.275 milioni di euro, con una riduzione di 995 

milioni di euro rispetto al precedente esercizio. 

Al 31 dicembre 2016 il patrimonio netto del gruppo ammonta a 38.412 milioni di euro. 

Si evidenzia - per completezza informativa e aggiornamento alla data di elaborazione della 

presente relazione - che l'Assemblea degli azionisti di Ferrovie dello Stato Italiane riunitasi in 

data 29 dicembre 2017 ha deliberato l'aumento di capitale di 2,86 miliardi di euro mediante 

conferimento dell'intera partecipazione Anas detenuta dal MEF. 

L'assorbimento di ANAS, società di per sé controllata da questa Corte, nel perimetro societario 

di FSI, trattandosi di evento avviatosi nel 2017 (ai sensi del c. 3 dell'articolo 49 del d.l. 24 aprile 

2017 n. 50, così come modificato dalla legge 29 giugno 2017, n. 96) e ancora in fase di 

perfezionamento contabile, sarà oggetto di valutazione nelle successive relazioni. 
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IMPRESA CONTROLLANTE ED ELENCO DELLE IMPRESE CONTROLLATE 

Impresa controllante 

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale Società % Diritti % Equity Metodo di 
Partecipante di voto Ratio consolidamento 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA Roma Italia 36.340.432.802 

Settore operativo: Trasporto 

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale Società % Diritti % Equit,y Metodo di 
P arteeipau.te di voto Ratio consolidamento 

In Italia 
Busitalia - Sita 70,00 Ataf Gestioni Sri Firenze Italia 5.927.480 Nord Sri 70,00 Integrale 

Soci Terzi 30,00 
Rete Ferroviaria 

Bluferries Sri Messina Italia 20.100.000 Italiana • RFI 100,00 100,00 Integrale 
SpA 

Busitalia - Sita Nord Srl Roma Italia 73.000.000 FSSpA 100,00 100,00 Integrale 

Busitalia Rail Service Sri Roma Italia 3.497.788 Busitalia - Sita 100,00 Nord Sri 100,00 Integrale 

Busitalia - Sita 

Busitalia Veneto SpA Padova Italia 5.500.000 Nord Sri 55,00 
55,00 Integrale ASP Holding 45,00 

SpA 
FS Logistica 53,28 CematSpA Milano Italia 7.000.000 SpA 

46,72 
53,28 Integrale 

Soci Terzi 

Firenze City Sightseeing Sri Firenze Italia 200.000 Ataf Gestioni Sri 60,00 
42,00 Integrale Soci Terzi 40,00 

Ferrovie del Sud Est e Servizi 
Bari 

Automobilistici Srl 
Italia 10.012.750 FSSpA 100,00 100,00 Integrale 

Mercitalia Logistics SpA (già FS 
Roma Italia 143.095.524 FSSpA 100,00 100,00 Integrale Logistica SpA) 

Mercitalia Transport & Services 
Roma Italia 500.000 FS Logistica 

100,00 100,00 Integrale Sri (già FS JIT Italia Sri) SpA 

I-Mago SpA Firenze Italia 408.000 
Ataf Gestioni Sri 58,00 

40,60 Integrale Soci Terzi 42,00 
Mercitalia Rail Srl (già FS Telco 

Roma Italia 20.000 FSSpA 100,00 100,00 Integrale Sri) 
Busitalia - Sita 72,25 Savit Sri Terni Italia 1.000.000 Nord Sri 72,25 Integrale 

Soci Terzi 27,75 

Servizi ferroviari • Serfer Sri Genova Ita}ia 5.000.000 Trenìtalia SpA 100,00 100,00 Integrale 

Mercitalia Terminal SpA (già FS Logistica 43,75 
Società Gestione Terminali Pomezia-

Ita]ia 200.000 SpA 
43,75 67,06 Integra1e Roma Cemat SpA 

Ferro Stradali-;,GT) Soci Terzi 12,5 
Rete Ferroviaria 

Terminali Italia Sri Roma Italia 7.345.686 
Italiana. RFI 89,00 

94,86 Integrale SpA 11,00 
Ccmat SpA 

Trenitalia SpA Roma Italia 1.654.464.000 FS SpA 100,00 100,00 Integrale 
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Denonùoazione Sede legale Sede operativa 
Capitale 

Società Partecipante 
o/o Diritti di %Equity Metodo di 

Sociale voto Ra.tio consolidamento 

All'estero 

Hofheim am NETINERA 
Autobus Sippel GmbH Taunus Germania 50.000 

Deutschland GmbH 
100,00 51,00 Integrale 

(Germania) 

Celle 
Osthannoversche 

erixxGmbH (Germania) 
Germania 25.000 Eisenbahnen 100,00 44,63 Integrale 

Aktiengesellschaft 

Celle 
Osthannoversche 

Kraftverkehr Osthannover GmbH (Germania) 
Germania 256.000 Eisenbahnen 100,00 44,63 Integrale 

Aktiengesellschaft 

Metronom Eisenbahngesellschaft mhH 
Uelzen 

Germania 500.000 
NiedersachsenBahn 

69,90 37,18 Integra)e 
(Germania) GmhH&Co.KG 

Guben 
Prignitzer 

N eiBeverkehr GmbH (Germania) 
Germania 1.074.000 Eisenbahngesellschaft 80,00 40,80 lntegra]e 

mhH 

NETINERA Bachstein GmhH 
Celle 

Germania 150.000 
NETINERA 95,34 51,00 Integrale 

(Germania) Deutschland GmhH 

NETINERA Deutschland GmhH 
Berlino 

Germania J.025.000 
FSSpA 51,00 

51,00 Integrale 
(Germania) Soci Terzi 49,00 

NETINERA Immobilien GmhH 
Berlino 

Germania 240.000 
NETINERA 

100,00 51,00 Integrale 
(Germania) Deutschland GmhH 

Neustrelitz 
Prignitzer 

NETINERA Werke GmhH 
(Germania) 

Germania 25.000 Eisenhahngesellschaft 100,00 51,00 Integrale 
mhH 

Celle 
Osthannoversche 

NiedersachsenBahn GmhH & Co. KG (Germania) 
Germania 100.000 Eisenbahnen 60,00 44,63 Integrale 

Aktiengesellschaft 

NiedersachsenBahn Celle 
Osthannoversche 

V erwaltungsgesellschaft mhH (Germania) 
Germania 25.000 Eisenbahnen 60,00 26,78 Integrale 

AktieJigesellschaft 

Celle 
Osthannoversche 

OHE Cargo GmhH (Germania) 
Germania 26.000 Eisenbahnen 100,00 44,63 Integrale 

Aktiengesellschaft 
Osthannoversche Eìsenbahnen Celle 

Germania 21.034.037 
NETINERA 87,51 44,63 Integrale 

Aktiengesellschaft (Germania) Bachstein GmbH 

Prignitzer Eisenbahngesellschaft mhH 
Berlino 

Germania 200.000 
NETINERA 

100,00 51,00 Integrale 
(Germania) Deutschland GmbH 

Regentalhahn AG 
Viechtach 

Germania 2.444.152 
NETINERA 

100,00 51,00 Integrale 
(Germania) Deutschland GmhH 

sei mobil Y erkehrsgesellschaft mbH (già Senftenberg 
Germania 26.000 

Verkehrsbetriebe Bils 
100,00 51,00 Integrale 

Lausitzer Nahverkehrsgesellschaft mbH) (Germania) GmhH 
Frankfurt 

Sippel-Travel GmhH am.Main Germania 127.950 Autobus Sippel GmbH 100,00 51,00 Integrale 
(Germania) 

Sildbrandenburger Nahverkehrs GmbH 
Senftenberg 

Germania 1.022.584 
NETINERA 

100,00 51,00 Integrale 
(Germania) Deutschland GmhH 

Thello SAS 
Parigi 

Francia 1.500.000 Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale 
(Francia) 

Trenitalia Logistics France Sas 
Parigi 

Francia 43.420 Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale 
(Francia) 

TX Logistik AG 
Troisdorf 

Germania 286.070 Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale 
(Germania) 

TX Consulting Gmhh 
Troisdorf 

Germania 25.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 
(Germania) 

TX Logistik Austria GmbH 
Schwechat 

Germania 35.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 
(Austria) 

TX Logistik A/S 
Padborg 

Germania 500.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 
(Danimarca) 

TX Logistik AB 
Helsingborg 

Germania 400.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 
(Svezia) 

TX Logistik GmhH 
Base! 

Germania 50.000 (I) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 
(Svizzera) 

TX Service Management GmbH 
Troisdorf 

Germania 50.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 
(Germania) 

U elzener Hafenhetriebs- und Uelzen 
Osthannoversche 

U mschlaggesellschaft mbH (Germania) 
Germania 102.258 Eisenbahnen 74,00 33,02 Integrale 

Aktiengesellschaft 

Lilneburg 
Osthannoversche 

UNIKAI Hafenbetrieb Liineburg GmhH Germania 25.600 Eisenbahnen 100,00 44,63 Integrale 
(Germania) Aktiengesellschaft 

Verkehrsbetriebe Bils GmbH 
Sendenhorst 

Germania 25.000 
NETINERA 

100,00 51,00 Integrale 
(Germania) Deutschland GmbH 

Vle=GmbH 
Mainz 

Germania 25.000 Regentalbahn AG- 100,00 51,00 
(Germania) 

Integrale 

Die Landerbahn GmbH DLB (già Viechtach 
Germania 1.022.584 Regenlalbahn AG 100,00 51,00 Integrale 

V o tlandbahn-GrnbH) (Germania) 

(I) Dati espressi in valuta locale 
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Settore operativo: 
Infrastruttura 

Denominazione 

In Italia 

Rete Ferroviaria Italiana • RFI SpA 

ltalferr SpA 

Tunnel Ferroviario del Brennero SpA 

Denominazione 

All'estero 

Infrastructure Engineering Services doo 
Beograd 

(1} Dati espressi in valuta locale 

Settore operativo: Servizi 
Immobiliari 

Denominazione 

In Italia 

Centostazioni SpA 

FS Sistemi Urbani Srl 

Grandi Stazioni Rail SpA 

Grandi Stazioni Immobiliare SpA 

Metropark SpA 

Settore operativo: Altri 
servizi 

Denom.inazione 

In Italia 

Fe.rcredit ~ Servizi Finanziari SpA 

Ferservizi SpA 

ltalcertifer SpA 

Sede legale 

Roma 

Roma 

Roma 

Sede legale 

Belgrado 
(Serbia) 

Sede legale 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Sede legale 

Roma 

Roma 

Firenze 

li LEGGE E REf 

Sede operativa Capitale Sociale 

Italia 31.525.279.633 

Italia 14.186.000 

Italia - Austria 498,790.910 

Sede operativa 
Capitale 
Sociale 

Serbia 39.626.684 (1) 

Sede operativa 
Capitale 
Sociale 

Italia 8.333.335 

Italia 532,783,501 

Italia 4.304.201 

Italia 4.000.000 

Italia 3.016.463 

Sede operativa 
Capitale 
Sociale 

Italia 32.500.000 

lta1ia 8.170.000 

Italia 480.000 

Senato 

DOCUMENTI -

Società %Diritti di %Equi.ty 
Partecipante voto Ratio 

FSSpA 100,00 100,00 

FSSpA 100,00 100,00 

Rete 
Ferroviaria 

87,16 
Italiana - RFI 

12,84 
87,16 

SpA 
Soci Terzi 

Società % Diritti di o/oEquity 
Partecipante voto Ratio 

ltalferr SpA 100,00 100,00 

Società %Diritti di %Equity 
Partecipante voto Ratio 

FS SpA 59,99 
59,99 

Soci Terzi 40,01 

FSSpA 100,00 100,00 

FSSpA 100,00 100,00 

FSSpA 
60,00 

Eurostazioni 
40,00 

60,00 
SpA 

FSSistemi 
100,00 100,00 

Urbani Sri 

Società o/o Diritti di %Equ.ity 
Partecipante voto Ratio 

FS SpA 100,00 100,00 

FSSpA 100,00 100,00 

FSSpA 55,66 55,66 
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"i! bblica 

Metodo di 
consolidamento 

Integrale 

Integrale 

Integrale 

Metodo di 
consolidamento 

Integrale 

Metodo di 
consolidamento 

Integrale 

Integrale 

Integrale 

Integrale 

Integrale 

Metodo di 
consolidamento 

Integrale 

Integrale 

Integrale 
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ELENCO DELLE JOINT VENTURE 

Settore operativo: Trasporto 

Denominazione 

In Italia 

Terminal Alptransit Srl 

TrenordSrl 

Denominazione 

All'estero 

Cisalpino SA 

Berchtesgardener Land Bahn GmhH 

Kraftverkehr • GMBH - KVG Liineburg 

Kraftverkehr Celle Stadt und Land 
GmbH 

KVG Stade GmbH & Co. KG 

KVG Stado Vorwaltungs GmbH 

ODEG Ostdeutsche 
Eisenbahngesellschaft mbH 

ODIG Ostdeutsche 
InstandhaJtungsgeselJschaft mbH 

Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH 

(1) Dati espressi in valuta locale 

Settore operativo: 
Infrastruttura 

Denominazione 

All'estero 

Partenariato I talferr+ Altinok 

Tunnel Euralpin Lyon Turin · TELT SaS 
(già Lyon-Turin Ferroviarie· LTF Sas) 

(1) Dati espressi in valuta locale 
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Sede legale Sede operativa 

Milano Italia 

Milano Italia 

Sede legale Sede operativa 

Berna 
Svizzera 

(Svizzera) 
Freilassing 

Germania 
(Germania) 

Liinehurg 
Germania 

(Germania) 

Celle 
(Germania) 

Germania 

Stade 
(Germania) 

Germania 

Stade 
(Germania) 

Germania 

Parchim 
Germania 

(Germania) 

Eberswalde 
Germania 

(Germania) 

Celle 
Germania 

(Germanial 

Sede legale Sede operativa 

Istanbul Turchia 

Le Bourget 
du Lac Italia · .Francia 

(Francia) 

Capitale Società % Diritti di 
Sociale Partecipante 

FS Logistica 
2.100.000 SpA 

Soci Terzi 

76.120.000 
Trenitalia SpA 

Soci Terzi 

Capitale 
Società Partecipante 

Sociale 

100.750 (1) 

25.000 

25.565 

1.099.278 

4.600.000 

25.000 

500.000 

250.000 

590.542 

Capitale 
Sociale 

Trenitalia SpA 
Soci Terzi 

Die Landerbahn 
GmbHDLB 

KVG Stade GmbH & 
Co.KG 

V erkehrsbetriebe 
Osthannover GmbH 

Soci Terzi 
V erkehrsbetriebe 

Osthannover GmhH 
Soci Terzi 

Verkehrsbetriebe 
Osthannover GmhH 

Soci Terzi 
Prignitzer 

Eisenbahngesellschaft 
mbH 

Soci Terzi 
ODEG Ostdeutsohe 

Eisenbahngesellschaft 
mbH 

Osthannoversche 
Eisenbahnen AG 

Società 
Partecipante 

ltalferr SpA 
Altinok Mii~avir 

1.000 (1) Mtihendislik 
Taahilt San. Ve 

Tic. Ltd. ~ti. 

1.000.000 
FS SpA 

Soci Terzi 

voto 

50,00 
50,00 

50,00 
50,00 

% Diritti di 
voto 

50,00 
50,00 
50,00 
50,00 

100,00 

61,00 
39,00 

60,00 
40,00 

60,00 
40,00 

50,00 
50,00 

100,00 

100,00 

%Diritti di 
voto 

50.10 
49,90 

50,00 
50,00 

%Equity Metodo di 
Batio consolidamento 

50,00 Equiiy 

50,00 Equiiy 

%Equity Metodo di 
Ratio coosolidamento 

50,00 Equiiy 

25,50 Equiiy 

13,75 Equiiy 

13,98 Equiiy 

13,75 Equiiy 

13,75 Equiiy 

25,50 Equiiy 

25,50 Equity 

22,92 Equiiy 

% Equit_y Metodo di 
Rati.o consolidamento 

50,10 Equity 

50,00 Equùy 
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI COLLEGATE 

Settore operativo: Trasporto 

Denominazione Sede lesale Sede operativa Capitale Società %Diritti di %Equlo/ Metodo a; 
Sociale Partecipante voto Ratio consolidamento 

In Italia 

Alpe Adria SpA Trieste Italia 120.000 
Trenitalia SpA 33,33 

33,33 Equity Soci Terzi 66,67 
Busitalia · Sita 

25,00 City Boat Sri Firenze Italia 1.300.000 Nord Srl 
75,00 

25,00 Equi<y 
Soci Terzi 

CematSpA 37,00 
Eurogateway Sri Novara Italia 99.000 Trenitalia SpA 11,00 30,71 &Jui<y 

Soci Terzi 52,00 

FNM SpA (già Ferrovie Nord Milano SpA) Milano Italia 230.000.000 
FSSpA 14,74 

14,74 Equi<y Soci Terzi 85,26 
Serfer Srl 15,50 

La Spezia Shunting Railways SpA La Spezia Italia 1.000.000 Trenitalia SpA 4,50 20,00 Equi<y 
Soci Terzi 80,00 

Scandicci Ataf Gestioni 
34,00 Li-Nea SpA 

(Firenze) Italia 2.340.000 Srl 
66,00 

23,80 Equity 
Soci Terzi 

Poi Rail Sri Roma Italia 2.000.000 
Trenitalia SpA 50,00 

50,00 Equi<y Soci Terzi 50,00 
Rete 

Ferroviaria 
50,00 Quadrante Europa Terminal Gate SpA Verona Italia 16.876.000 Italiana - RFI 
50,00 

50,00 Equi<y 
SpA 

Soci Terzi 

Terminal Trernestieri Sr1 Messina Italia 900.000 
Bluferries Sri 33,33 

33,33 Equity Soci Terzi 66,67 
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Denominazione 

All'estero 

Cesar lnformation Services - CIS 
Seri 

CeBus GmbH & Co. KG 

CeBus Verwaltungsgesellschaft 
mhH 

Celler StraBenhahngesellschaft 
mbH 

EVG Euregio -
Verkehrsgesellschaft mhH & Co. 
KG 

EVG Euregio Verwaltungs- und 
Beteiligungs GmhH 

GVB Gifhorner Verkehrshetriehe 
GmhH 

Hafen Liinehurg GmhH 

KVB Kraftverkehrshetriehe GmhH 

Logistica SA 

Osthannoversche 
Umschlagsgesellschaft mhH 

Verkehrsgesellschaft Landkreis 
GifhornmhH 

Settore operativo: Infrastruttura 

Denominazione 

In Italia 

Galleria di base del Brennero - Brenner 
Basistunnel BBT SE 

Settore operativo: Altri servizi 

Denominazione 

In Italia 

Italiacamp Srl 

106 

Sede legale 
Sede Capitale 

Società Partecipante 
% Diritti di % Equity Metodo di 

operativa Sociale voto Ratio conso1idamento 

Bruxelles 
Belgio 100.000 

CematSpA 25,10 
13,37 Equity 

(Belgio) Soci Terzi 74,90 
Kraftverkehr Celle 

Stadt und Land GmhH 
34,50 

Celle Celler 
(Germania) 

Germania 25.000 
StraBenhahngesellschaft 

1 4,82 Equity 

mbH 
64,50 

Soci Terzi 
Kraftverkehr Celle 

Stadt und Land GmbH 
34,40 

Celle Celler 
(Germania) 

Germania 25.000 
StraBenhahngesellschaft 

1 4,81 Equity 

mbH 
64,60 

Soci Terzi 

Celle 
Kraftverkehr Celle 

34,70 
Germania 571.450 Stadt und Land GmhH 4,85 Equity 

(Germania) 
Soci Terzi 

65,30 

Miinster 
V erkehrshetriehe Bils 

33,33 
(Germania) 

Germania 60.000 GmhH 
66,66 

17,00 Equity 
Soci Terzi 

Miinster 
Verkehrshetriehe Bils 

33,33 
Germania 25.500 GmhH 17,00 Equity 

(Germania) 
Soci Terzi 

66,66 

Gifhorn 
Germania 25.000 

V erkehrsgesellschaft 
100,00 5,78 Equity 

(Germania) Landkreis Gifhorn mhH 
Osthannoversche 

Liinehurg 
Eisenhahnen AG 0,70 

Germania 1.750.000 UNIKAI Hafenhetrieh 29,30 13,39 Equity 
(Germania) 

Liinehurg GmhH Soci 70,00 
Terzi 

lsenhiittel 
Germania 50.000 

V erkehrsgesellschaft 
100,00 5,78 Equity 

(Germania) Landkreis Gifhorn mhH 
Levallois 

Francia 37.000 
Trenitalia SpA 50,00 

50,00 Equity 
(Francia) Soci Terzi 50,00 

Wittingen 
Osthannoversche 

33,33 
Germania 153.600 Eisenhahnen AG 14,88 Equity 

(Germania) Soci Terzi 
66,66 

Gifhorn 
Verkehrshetriehe 

25,20 
Germania 25.565 Osthannover GmhH 5,78 Equity 

(Germania) 
Soci Terzi 

74,80 

Sede legale Sede perativa 
Capitale Società % Diritti di %Equi~ Metodo di 
Sociale Partecipante voto Ratio consolidamento 

Tunnel 

Bolzano Italia · Austria 10.240.000 
Ferroviario del 50,00 

43,58 E2ui1y Brennero SpA 50,00 
Soci Terzi 

Sed legale Sede operativa 
Capitale Società %Diritti di %Eq1iity Metodo di 
Sociale Partecipante voto Ratio conso1idamento 

Roma Italia 114.500 
FS SpA 20,00 

20,00 E~ui1y 
Soci Terzi 80,00 

Corte dei conti- Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2016 



–    107    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

ELENCO DELLE ALTRE PARTECIPAZIONI NON CONSOLIDATE 

Denominazione Sede legale 
Capitale 

Società Partecipante 
% Diritti di 

Sociale voto 

Busitalia Campania SpA Salerno 5.900.000 Busitalia • Sita Nord Srl 100,00 

TAVSrl Roma 50.000 FSSpA 100,00 

Nord Est Terminal· NET SpA in liquidazione Padova 200.000 RFISpA 51,00 
Servizi Ferroviari Portuali - Ferport Genova Srl in 

Genova 712.000 Serfer Sri 51,00 
liquidazione 
Sita SpA in liquidazione Roma 200.000 FSSpA 55,00 

Trenitalia UK Londra 100 (1) Trenitalia SpA 100,00 

(1) Dati espressi in valuta locale 

Le variazioni più significative intervenute nel corso del 2016 nell'area di consolidamento sono le 

seguenti: 

• in data 11 maggio 2016, l'Assemblea dei soci di FS Telco Srl, in forma totalitaria, ha deliberato 

la modifica della denominazione sociale in "Mercitalia Rail Srl", e l'oggetto sociale come di 

seguito riportato: "La società, che opera in Italia e all'estero, ha per oggetto la produzione e la 

commercializzazione del trasporto ferroviario di merci, anche pericolose e/o rifiuti"; 

• in data 28 giugno 2016, è stato firmato l'atto di scissione parziale non proporzionale e 

asimmetrica della Grandi Stazioni SpA mediante assegnazione di parte del proprio patrimonio 

in favore di due società beneficiarie di nuova costituzione, in forma di società per azioni, 

denominate Grandi Stazioni Retail SpA e Grandi Stazioni Immobiliare SpA, mentre la società 

scissa ha assunto la denominazione di Grandi Stazioni Rail SpA; la scissione ha avuto effetto 

dal 1 ° luglio 2016. Alla società scissa Grandi Stazioni SpA, ora Grandi Stazioni Rail SpA, 

interamente posseduta da Ferrovie dello Stato Italiane SpA, sono rimasti elementi 

patrimoniali attivi e passivi pari ad un patrimonio netto di circa 34 milioni di euro. Alla Grandi 

Stazioni Retail SpA, sono stati assegnati elementi patrimoniali attivi e passivi pari ad un 

patrimonio netto di circa 73 milioni di euro, mentre alla Grandi Stazioni Immobiliare SpA, 

sono stati assegnati elementi patrimoniali attivi e passivi pari ad un patrimonio netto di circa 

31 milioni di euro. La Grandi Stazioni Retail SpA in sigla GS Retail SpA, partecipata per il 55 

per cento da Ferrovie dello Stato Italiane SpA e per il 45 per cento da Eurostazioni SpA, ha 

per oggetto sociale la gestione in qualunque forma e modalità, la riqualificazione e la 

valorizzazione - anche attraverso lo studio, la promozione, l'attuazione e la gestione di 

interventi destinati al miglioramento funzionale e la diversificazione - di complessi di stazione 
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destinati all'attività commerciale, al deposito bagagli ed alle sale d'attesa nonché ad aree 

collaterali. La Grandi Stazioni Immobiliare SpA, in sigla GS Immobiliare SpA, partecipata per 

il 60 per cento da Ferrovie dello Stato Italiane SpA e per il 40 per cento da Eurostazioni SpA, 

ha per oggetto sociale l'acquisto, la costruzione, la permuta, la ristrutturazione ovvero 

l'alienazione di immobili o complessi immobiliari in genere e la gestione, la locazione e 

l'amministrazione degli immobili sociali nonché la prestazione di qualsiasi servizio inerente alla 

manutenzione e gestione di detti immobili. 

All'esito di tale operazione il capitale sociale della società scissa e delle società beneficiare 

risultava così ripartito: 

Grandi Stazioni Rail SpA (già Grandi Stazioni SpA) 

Grandi Stazioni Retail SpA 

Grandi Stazioni Immobiliare SpA 

100% Ferrovie dello Stato Italiane SpA 

55% Ferrovie dello Stato Italiane SpA 

45% Eurostazioni SpA 

60% Ferrovie dello Stato Italiane SpA 

40% Eurostazioni SpA 

• in data 20 luglio 2016, Ferrovie dello Stato Italiane SpA ed Eurostazioni SpA hanno ceduto e 

trasferito alla società Alba Bidco SpA l'intera rispettiva quota di partecipazione nella società 

Grandi Stazioni Retail SpA e della sua società controllata Grandi Stazioni Ceska Republika 

Sro (61 per cento Grandi Stazioni Retail SpA), al prezzo di 762 milioni di euro; 

• in data 29 luglio 2016 è stata costituita la società Busitalia Campania SpA, partecipata al 100 

per cento da Busitalia - Sita Nord Srl, a seguito della partecipazione di Busitalia - Sita Nord 

Srl alla procedura ad evidenza pubblica indetta da CSTP - Azienda della Mobilita SpA in 

Amministrazione Straordinaria, con la quale la stessa ha messo in vendita il ramo d'azienda 

operativo, mantenendo la gestione dei crediti e dei debiti maturati prima della cessione. Il 17 

ottobre 2016 è stata formalizzata l'aggiudicazione definitiva. La società, operativa dal 1 ° 

gennaio 2017, ha per oggetto sociale il trasporto di passeggeri su gomma di competenza della 

Regione Campania. 

• in data 5 settembre 2016 Trenitalia ha acquisito la piena proprietà della controllata Thello 

SaS, rilevando la quota azionaria del 33,33 per cento precedentemente posseduta dalla società 

francese Transdev Ile De France al prezzo simbolico di 1 euro: si è concretizzato pertanto lo 

share purchase agreement con Transdev Ile De France conseguente all'esercizio della put option 

esercitata dalla stessa Transdev che ha provveduto al versamento di 4, 7 milioni di euro in base 

a quanto previsto dagli accordi; 
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• in data 20 ottobre 2016 è stata costituita la Società Trenitalia UK Limited partecipata 

interamente da Trenitalia SpA, iscritta presso il Registro delle Imprese di Londra. La società, 

con sede legale a Londra, ha per oggetto l'esercizio del trasporto ferroviario passeggeri; 

• in data 13 dicembre 2016, le Assemblee dei soci di FS Logistica SpA, FS Jit Italia Srl e SGT 

SpA, nell'ambito del progetto "Polo Mercitalia", hanno deliberato rispettivamente, con 

efficacia dal 1 ° gennaio 201 7, la modifica della propria denominazione sociale in Mercitalia 

Logistics SpA, Mercitalia Transport & Services Srl e Mercitalia Terminal SpA; 

• in data 28 novembre 2016 (data di acquisizione del controllo e conseguente consolidamento), 

sulla base di quanto stabilito dal MIT con Decreto Ministeriale del 4 agosto 2016, è stata 

trasferita a Ferrovie dello Stato Italiane SpA, senza corrispettivo, l'intera partecipazione della 

Società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Srl con capitale sociale di 10 

milioni di euro. La società ha per oggetto principale l'esercizio dei servizi di trasporto di persone 

o di cose con qualsiasi modalità ed in particolare a mezzo ferrovie, autolinee, tranvie, funivie 

ed altri veicoli. 
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FERROVIE DELLO STATO ITALIANE S.p.A. 

Società con socio unico 

Sede legale: Roma - Piazza della Cmce Rossa n. 1 

Capitale sociale Euro 36.340.432.802,00 

Iscritta al Registro delle Imprese di Roma 

REA 962805 - C.F. e P. IVA 06359501001 

VERBALE ASSEMBLEA DI FERROVIE DELLO STATO ITALIA E S.p.A. 

L'anno duemiladiciassette, il giorno otto del mese di giugno, alle ore 12.00, presso la sede sociale 

in Roma, Piazza della Croce Rossa n. 1, è riunita l'Assemblea della Società. 

Presiede la Presidente del Consiglio di Amminisuazione, Gioia Ghezzi, la quale invita il 

Segretario del Consiglio di Amministrazione, Marcello Torregrossa, a svolgere le funzioni di 

Segretario. 

La Presidente constata e fa constatare che: 

l'Assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi dell'art. 8 dello Statuto sociale, con 

avviso di convocazione trasmesso in data 16 maggio 2017, mediante posta elettronica con 

prova dell'avvenuto ricevimento in pari data 

è presente il socio unico Ministero dell'Economia e delle Pinanze con sede in Roma, Via 

XX Settembre n. 97, titolare dell'in tero capitale sociale di € 36.340.432.802,00, 

rappresentato dal dott. Giuseppe Viteritri, giusta delega conservata agli atti della Società 

sono presenti per il Consiglio di Amministrazione, oltre a se medesima, l'Amministratore 

Delegato lng. Renato Mazzoncini, i Consiglieri Daniela Carosio e Simonetta Giordani 

sono presenti, per il Collegio Sindacale, il Presidente Carmine Di Nuzzo ed i Sindaci 

Roberto Ascoli e Susanna Masi 

è pertanto presente la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione e la 

totalità dei co mponenti del Collegio Sindacale 

La Presidente dichiara che è stata accertata l'identità e la legittimazione dei presenti e che, 

essendo state rispettate le norme per l'intervento in Assemblea, l'odierna Assemblea è 

validamente costituita 

La Presidente apre, quindi, i lavori dell'Assemblea. 

1. De liberazioni ai sensi dell'art. 2364, li\ comma, n. 1, codice civile 

Approvazione bilancio dell'esercizio 2016 

La Presidente propone di non procedere alla lettura del bilancio e delle relazioni che lo 

corredano dandole per lette e conosciute e, non essendo state formulate obiezioni, si limita a 

• 

• 

• 

• 
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proposta cli destinazione. 

Interviene il dottor Di Nuzzo, e dà lettura delle conclusioni della Relazione del Collegio 

Sindacale. 

La Presidente conclude, dando lettura del giudizio contenuto nella relazione della Società di 

Revisione. 

L'Assemblea, preso atto della Relazione finanziaria annuale 2016 (bilancio d'esercizio e 

consolidato di Gruppo 2016) della Relazione sulla gestione degli Amministrat0ri, della 

Relazione del Collegio Sindacale, tenuto conto del giudizio positivo sul bilancio 

d'esercizio espresso dalla società di revisione KPMG SpA, nonché dell'attestazione 

dell'Amministratore Delegato e del Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari, che raccolti in un unico fascicolo si allegano al presente verbale sotto 

la lettera "A" con il voto favorevole dell'intero capitale sociale espresso per alzata di 

mano, delibera di: 

approvare la Relazione finanziaria annuale 2016 di Ferrovie dello Stato Italiane 

S.p.A. 

destinare, in conformità alla proposta del Consiglio di Amministrazione, l'utile di 

esercizio, pari ad€ 638.773.062,97 come segue: 

per il 5%, pari a 31.938.653,15 euro, a Riserva Legale 

per 50.000.000,00 euro, a Riserva Straordinaria, quale riserva disponibile per un 

suo successivo utilizzo, anche parziale, al servizio di eventuali operazioni 

straordinarie 

per 300.000.012,02 euro a titolo di dividendo, consistente in 0,008255268 euro per 

ciascuna delle n. 36.340.432.802 azioni da 1 curo cadauna, da corrispondere nel 

termine di trenta giorni 

per la restante parte, pari a curo 256.834.397,80, a Utili a nuovo. 

A questo punto della seduta, la Presidente, tenuto conto della presenza dell'intero capitale 

sociale, della maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione e dell'intero '-'\ 

Collegio Sindacale, constata e fa constatare che l'odierna assemblea è regolarmente costituita 

anche in forma totalitaria ai sensi dell'art. 2366, comma 4, codice civile. In tale contesto, se 

nessuno dei presenti si oppone, intende procedere alla trattazione della Proposta del Collegio 

Sindacale a seguito della richiesta foan ulata da KPMG SpA - incaricata della revisione legale di 

Ferrovie dello Stato Italiane - di in tegrazione dei corrispettivi per l'attività di revisione legale, a 

seguito delle modifiche apportate dal Decreto Legislativo 27 gennaio 201 O, n. 39, in materia di 

(@ 4210N1 ,., 
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revlSlone legale, dal decreto Legislativo 17 luglio 2016, n.135, e dal Regolamento (UE) 

n.537 /2014. 

Nessuno dei presenti opponendosi, la Presidente, prosegue, quindi, con i lavori assembleari. 

============------------------------------------------== 
2. Proposta del Collegio sindacale ai sensi dell'art. 13 D .Lgs. 39/2010, come modificato 

dal D.Lgs. 17 luglio 2016, n. 135 e dal Regolamento (UE) n. 537 /2014. Integrazione 

corrispettivo revisione legale dei conti 

La Presidente invita il Presidente del Collegio Sindacale ad illustrare l'argom~nto. 

li dottor Di Nuzzo si riporta al documento originale, che viene allegato al presente verbale 

sotto la lettera "B" e svolge una sintetica illustrazione dei diversi passaggi procedurali e delle 

relative motivazioni che hanno determinato la proposta. Riferisce della richiesta di adeguamento 

del corrispettivo da parte di KPMG, a seguito dell'ampliamento di legge delle attività del 

Revisore, riguardanti procedure di revisione aggiuntive, rispetto a quanto previsto dall'incarico 

originario (Oggetto e finalità dell'incarico, Narura dell'incarico e Relazione) con conseguenti 

implicazioni in termini di più ampie responsabilità professionale ed un maggiore impegno 

temporale. Riferisce inoltre delle valutazioni svolte in ambito aziendale sulla coerenza delle 

richieste con il quadro normativo di riferimento, sulla congruità dei corrispettivi anche con 

quanto definito in ambito di gara al momento dell'affidamento, e sui tempi di lavoro. 

Il rappresentante dell'azionista Ministero dell'Economia e delle Finanze, preso atto 

della proposta motivata del Collegio Sindacale, esprime voto favorevole all' 

adeguamento del corrispettivo deU'incarico di revisione legale dei conti che pertanto 

viene cosi rideterminato; 

per gli esercizi in chiusura dal 2017 al 2019 complessivi Euro 297.802 annui (rispetto 

agli attuali 243.531 annui) e una stima dei tempi di svolgimento del lavoro pari a 

complessive ore 5.012 (rispetto alle attuali 4.212) per ciascun esercizio, in dettaglio: 

Revisione legale del bilancio d'esercizio: Ore 1.553 Corrispettivo € 93.000 

Revisione legale del bilancio consolidato di Gruppo: Ore 2.701 Corrispettivo € 

160.966 

Revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato Ore 758 

Corrispettivo € 43.836 

per gli esercizi in chiusura dal 2020 al 2022 complessivi Euro 279.793 annui (rispetto 

agli attuali 228.772 annui) e una stima dei tempi di svolgimento del lavoro pari a 

complessive ore 4.709 (rispetto alle attuali 3.957) per ciascun esercizio, in dettaglio: 

Revisione legale del bilancio d'esercizio: Ore 1.460 Corrispettivo€ 87.372 

Revisione legale del bilancio consolidato di Gruppo: Ore 2.537 Corrispettivo € 

• 

• 

• 
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151.242 

Revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato Ore 712 

Corrispettivo€ 41.179 

--------------------------------------------------------
La Presidente, non avendo altri argomenti da trattare e non avendo alcuno dei presenti chiesto 

ulteriormente la parola, esprime un ringraziamento ai consiglieri e ai sindaci, per il lavoro svolto, 

e al Socio, per il supporto ricevuto e alle ore 12.20 dichiara chiusa l'Assemblea. 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

k~'\~ 
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RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2016 
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Lettera della Presidente 
Signor Azionista, 

In un contesto macroeconomico che presenta chiari segnali di miglioramento In termini di crescita, esportazioni e 

occupazione, nonostante gli elementi di Incertezza che hanno segnato lo scenario Internazionale, Il 2016 è stato un anno 

molto positivo per Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e per I suol stélkeholderda quattro punti di vista: 

• del rlsultatl economico-finanziari; 

• degli Investimenti realizzatl; 

• delle basi per Il raggiungimento degli obiettivi posti nel Plano Industriale 2017-2026; 

• della governance e della sostenibilità. 

I risultati economico-finanziari 

I risultati economico-finanziari sono stati molto positivi: con ricavi di 8,9 miliardi di euro ( +4% rispetto al 2015), un 

EBITOA che ha nettamente superato la soglia del 2 miliardi ( + 16,1 %) e un utile netto di 772 mlllonl ( +66,4%), l'anno 

appena concluso è stato Il nono anno consecutivo In utile. Anche nel confronto delle attività ordinarie, escludendo quindi 

gli effetti delle operazioni non ricorrenti di valorizzazione e razionalizzazione degli asset, I risultati sono In crescita: I ricavi 

sono stati 8,6 miliardi di euro, l'EBITOA 2 miliardi ( + 1,5% rispetto all'anno precedente) e l'utile netto 0,4 mlllardl 

(+17,5%). 

I risultati, che risentono favorevolmente della dismissione di alcune attività non strategiche (In particolare, della 

plusvalenza di 365 mlllonl di euro generata dalla complessiva valorizzazlone di Grandi Stazioni), ci hanno consentito di 

mantenere un livello molto elevato di solidità finanziaria, con un capitale Investito netto pari a 45,3 miliardi di euro (di cui 

33,2 miliardi attribuibili al settore dell1nfrastruttura ferroviaria), a fronte di mezzi propri pari a 38,5 miliardi di euro e di 

una posizione finanziaria netta pari a 6,8 miliardi di euro (sostanzialmente Invariata rispetto al 2015). 

La fiducia del mercati finanziari nel nostri confronti cl ha permesso di collocare nuovi titoli obbligazionari per 0,7 miliardi di 

euro, portando complessivamente a 2 miliardi di euro le nostre emissioni quotate.Sulla base del risultati conseguiti, tenuto 

conto del livello di solidità finanziarla e dei programmi di Investimento del Gruppo, Il Consiglio di Amministrazione proporrà 

la distribuzione di un dividendo pari a 300 milioni di euro. 

Gli investimenti 

Grazie anche alla "cura del ferro• fortemente sostenuta dal Governo e alla rinnovata centralità delle politiche pubbliche di 

Investimento nelle Infrastrutture del Paese (da ultimo, con 11nserimento nella Legge di stabilità di un fondo complessivo di 

47 miliardi di euro, al quale si potrà attingere In misura significativa anche per le Infrastrutture di trasporto), nell'ultimo 

anno abbiamo realizzato nuovi Investimenti per quasi 6 miliardi ( +8,2% rispetto al 2015), di cui 1,6 miliardi In 

autofinanziamento, confermandoci Il primo gruppo per volume di Investimenti In Italia e contribuendo In modo consistente 

alla ripresa economica del Paese. 

Basi per il raggiungimento degli obiettivi posti nel Piano Industriale 2017-26 

Il 2016 ha visto, a settembre, la presentazione del plano strategico decennale, nel quale abbiamo definito il ruolo sempre 

più centrale e trainante che Intendiamo ricoprire nell'evoluzione del sistema della mobilità. Il nuovo Plano Indusbiale si 

prefigge la trasformazione di FS da azienda ferroviaria nazionale ad azienda di mobilità Internazionale, Integrando quindi I 

tradizionali business del trasporto ferroviario con I business della mobilità su gomma e In ambito metropolitano, in Italia e 

all'estero. Nel corso dell'anno sono già state lanciate una serie di Iniziative orientate al raggiungimento degli obiettivi del 

Plano, secondo cinque fondamentali pilastri strategici: la mobilità integrata dei passeggeri e della logistica, Il 

rafforzamento e 11ntegrazlone delle Infrastrutture ferroviarie e stradali, lo sviluppo Internazionale e, come fattore abilitante 

di tutto il Plano, l'applicazione di tecnologie digita li avanzate per rispondere al bisogni del nostri cllentl ( digitai & customer 

centricity). 
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1. La mobilità Integrata dei passeggeri 

Gli Indicatori di puntualità e di soddlsfazlone complessiva degli 834 milioni di passeggeri che abbiamo trasportato 

nell'anno appena trascorso (circa Il 70% su ferro e Il 30% su gomma, complessivamente In crescita rispetto al 2015) sono 

stati oggetto di costante monitoraggio da parte del Consiglio di Amministrazione, che ne ha supportato 11ntegrazlone nei 

sistemi di Incentivazione del management 

Nel servizi a mercato, le nostre Fn-cre hanno Incrementato I livelli già molto elevati di puntualità (97,1 %, +0,3%) e di 

soddisfazione complessiva del viaggio (93,6%, +0,3%), con prospettive di ulteriore miglioramento grazie al 23 nuovi 

convogli Freccia 1000 entrati In servizio nell'anno 2016, che, con quelll previsti nel 2017, completano la fornitura di 50 

treni Freccia JOOOcome previsto contrattualmente; In questo modo la natta ETR a mercato è formata da un terzo di treni 

con meno di 2 anni di esercizio e si colloca al vertice europeo. I dati mostrano che Il mercato italiano dell'Alta Velocità è 

oggi Il più aperto e competitivo d'Europa e saremo pronti a cogliere le opportunità connesse all'apertura del Mercato 

Unico Europeo nel 2020. 

O stiamo Impegnando per collegare nuove aree del paese alla rete AV, tramite nuovi servizi come il Frecdalink, un primo 

esempio di Integrazione modale ferro-gomma che ha collegato stabilmente cinque nuove città del centro-sud alla rete AV, 

o il prolungamento delle tratte esistenti, come Il nuovo servizio per Potenza e Taranto. 

Nel servizi di trasporto passeggeri su ferro basati su Contratti di Servizio, Il costruttivo dialogo con I Olenti Istituzionali cl 

ha condotto ad importanti rinnovi contrattuali su base pluriennale (11 contratti regionali rinnovati nel 2016 e Il nuovo 

Contratto di Servizio Intercity formalizzato a gennaio 2017), che cl consentono di programmare e realizzare Importanti 

investimenti nel rinnovo della netta e nelle tecnologie di bordo. Nel servizi regionali, sfamo particolarmente orgogliosi 

dell1ncremento del 3,5% registrato dalla soddisfazione complessiva del passeggeri rispetto al 2015, con la puntualità 

media salita al 96,6% ( + 1,2%). Nel 2016, con Investimenti di 455 milioni, abbiamo messo In servizio 31 convogli completi 

e 133 carrozze e abbiamo ristrutturato 94 convogli, 62 locomotive e 380 carrozze e abbiamo potuto Iniziare Il 2017 con Il 

20 o/o di veicoli (considerando sia convogli completi che carrozze) con meno di 2 anni di esercizio. Abbiamo anche 

concluso positivamente la gara di 4,5 miliardi di euro che, nel prossimi anni, garantirà al trasporto regionale 

l'approwlglonamento di nuovi treni. Tale gara divisa In lotti è la più grande mal effettuata dal Gruppo per Il materiale 

rotabile e ha visto aggiudicarsi costruttori di primo livello con produzlone sul territorio nazionale. Nel servizio universale a 

lunga percorrenza (-0,9% la soddisfazione complessiva ma +0,3% la puntualità rispetto al 2015) sfamo confidenti che I 

nostri passeggeri potranno percepire già nel 2017 I primi benefici del nuovo contratto decennale Intercity, che d 

permetterà di migliorare Il servizio. 

Nel trasporto su gomma, con l'acquisizione del servizi nella provincia di Salerno, abbiamo consolidato la nostra posizione 

di terzo operatore in Italia, in vista dell'ulteriore crescita prevista nel Piano Industriale. 

Una speciale menzione per la società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici, entrata a far parte del Gruppo FS 

Italiane nel corso del 2016 In una situazione aziendale molto complessa. Confidando nella necessaria collaborazione di 

tutt1 gli stakehokler, stiamo esprimendo Il nostro massimo sforzo per assicurare ai cittadini pugliesf il progressivo 

allineamento ai livelli di qualità, di sicurezza e di trasparenza amministrativa che Il Gruppo FS Italiane applica ovunque sia 

chiamato ad operare. 

2. La logistica integrata 

Dopo anni di sostanziale dislnvestlmento nel settore merci, nel corso del 2016 abbiamo portalo a compimento 

11mportante progetto di risanamento e rilancio del trasporto merci e della logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato 

Italiane: con un delicato processo di progressiva specializzazione, coordinamento e Integrazione delle diverse società del 

Gruppo FS attive nel settore, siamo giunti alla creazione del Polo Merdtalla . 

I Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
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Tale settore era l'unico del Gruppo FS ancora strutturalmente In perdita ( oltre 800 milioni di euro persi nel quinquennio 

2011-2015). 

Con il risanamento Iniziato nel 2016, da gennaio 2017, il Polo Mercitalia di FS, è diventato uno del più grandi operatori 

Italiani presenti sul mercato europeo della logistica e del trasporto delle merci, con un fatturato complessivo di circa 1 

mlllardo di euro e un organico di circa 4.000 persone. 

Negli anni a venire, li Polo Mercitalia si specializzerà progressivamente nell'offerta di soluzlonl Integrate che sfruttino la 

modalità ferroviaria, destinata a rimanere uno del fattori critici di successo, concentrando le proprie risorse sul 

collegamenti tra nord e sud Italia, sul principali corridoi transalpini da/per 11talla, sull1nterconne.ssione da/per I principali 

porti e su servizi che consentano Interscambi di merci tra I più Importanti distretti produttivi e distributivi europei. 

li Polo Merci, come tutto li Gruppo, metterà li cliente al centro delle proprie attività, fornendo un solo Interlocutore In 

grado di offrirgli I servizl di tutte le società del Polo. 

Tramite questo processo di risanamento, il Polo Merci si pone ambiziosi obiettivi che contribuiranno al Plano Industriale 

del Gruppo 2017-2026 con Il raddoppio del fatturato rispetto al valori ottenuti nel 2016 e Il progressivo riequilibrio del 

conto economico, anche tramite una significativa crescita dell'attività Internazionale. Per raggiungere tafi ambiziosi 

obiettivi si è previsto di Investire circa 1,5 miliardi di euro nell'orizzonte di Plano, di cui circa 1 mlllardo per ammodernare 

e manutenere Il materiale rotabile, circa 100 mlllonl per realizzare e gestire tre moderni terminal Intermodali che 

consentano di Interconnettere la rete ferroviaria transalpina con la rete ferroviaria Italiana, circa 100 milioni in nuovi 

sistemi ICT e di sicurezza e, Infine, circa 300 milioni In acquisizioni mirate a rafforzare Il posizionamento competitivo del 

Gruppo FS nel mercato europeo della logistica e del trasporto delle merci. 

Nel 2016 le società che sono confluite nel Polo Mercitalla hanno dimezzato le perdite rispetto al 2015 e nel primi mesi del 

2017 le hanno dimezzate rispetto all'analogo periodo del 2016, evidenziando come li percorso di risanamento e rilancio di 

questa attività contenuta nel Piano Industriale 2017-2026, sebbene molto ambizioso, appaia raggiungibile. 

3. L'Infrastruttura 

Sul 16.778 km della nostra rete hanno operato 32 imprese ferroviarie, con un totale di circa 350 milioni di treni-km 

percorsi ( +2,7% complessivo rispetto al 2015, +6% per le Imprese non appartenenti al Gruppo FS Italiane), di cui 26 

milioni di treni-km sulla rete AV/AC - Alta Velocità/Alta Capacità - (+12,1%) e 323 milioni di treni-km sulla rete 

tradizionale (+2%). La rete ferroviaria è stata oggetto di investimenti per 4,2 mìllardl di euro (+17%), di cui

riprendendo la classiflcazlone prevista nel Contratto di Programma - il 48% per la sicurezza, le tecnologie e li 

mantenimento In efficienza e Il 52% per la realizzazione di opere relative al superamento dei colli di bottiglia ed al progetti 

di sviluppo Infrastrutturale della rete convenzionale, al completamento della linea Alta Velocità Torino-Milano-Napoli e alle 

grandi opere da realizzarsi per lotti costruttivi. L 1ngente volume degli Investimenti ha permesso al Gestore di apportare un 

contributo sostanziale (pari a 2,2 mld di euro) per il raggiungimento dell'obiettivo fissato dalla c.d. ~clausola di flessibilità" 

con cui lo Stato si era Impegnato nel confronti dell'UE. Alla rete convenzJonale è stato dedicato Il 96% degli investimenti 

Infrastrutturali, nel 2016 sono stati Inaugurate le nuove fermate nei nodi di Palermo e Roma e 91 km di nuove tratte (11 

km nel 2015), tra le quali le varianti di tracciato in Calabria e i raddoppi di linea In Slcìlla e Liguria. Nella rete AV/AC, 

ricordiamo 11naugurazlone della nuova tratta Treviglio-Brescia, che ha ridotto a soli 36 minuti li tempo di viaggio tra 

Brescia e Milano. Gli investimenti In tecnologie di sicurezza e il rispetto di standard ai massimi livelli In Europa, hanno 

consentito, nonostante 11ncremento dei volumi di traffico, di ridurre ulteriormente 11ncldentalltà (nel 2016 gli Incidenti 

riconducibili a rischi mitigabili dal Gestore sono passati da 27 a 13, con un decremento del 52%). Sono purtroppo 

aumentati gli Incidenti che coinvolgono persone non autorizzate che si muovono lungo le linee. Per quanto possibile, 

stiamo mettendo In essere tutte le azioni utili a mitigare il fenomeno. 

Nel 2016, le nostre stazioni sono state al centro di importanti operazioni: da un lato, si è condusa brillantemente 

l'operazione Grandi Stazioni, con la riacqulslzlone del controllo totalitario delle attività core delle 14 principali stazioni 
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d1talia e la concomitante valorizzazione delle attività retail, cedute al prezzo di 762 milioni di euro e con una plusvalenza 

di 365 milioni di euro; dall'altro lato, abbiamo realizzato Investimenti In comfort e sicurezza delle stazioni per 392 milioni e 

posto In essere le attività che ci hanno poi portato, nel primi mesi del 2017, a riacquistare il pieno controllo di 

Centostazlonl SpA, seguendo Il nuovo di_segno strategico del Plano che assegna alle stazioni Il ruolo di veri e propri hub 

della mobilità Integrata. 

4. Lo sviluppo Internazionale 

Partendo dal considerare l'Europa quale mercato "domestico•, segnaliamo, da un lato, gli ottimi risultati di Netinera 

Deut:schland, che ha beneficiato dell'entrata a pieno regime delle tratte acquisite a fine 2015 e, dall'altro lato, le nuove 

iniziative realizzate da Trenitalia nel Regno Unito (con la nascita di Trenitalla UK e la successiva acquisizione del servizio 

londinese C2C ( Oty to Coast), una delle principali linee pendolari del Regno Unito), nonché -l'acqulslzlone In Grecia 

dell'operatore di trasporto su ferro Tralnose . 

Ad oggi Il Gruppo FS è Il primo operatore ferroviario In Italia e Grecia, Il secondo In Germania e opera con due diverse 

società In UK e Francia (con la partecipata Thello S.A.), ed è quindi rapidamente diventato uno del principali operatori del 

mercato europeo. 

Parimenti la partecipata ìX Loglstlk del gruppo Mercltalia è Il secondo operatore nel mercato del trasporto merci 

ferroviario In Germania e opera già In diversi altri mercati del nord Europa. 

l 'awio di nuovi progetti all'estero da parte di FS e di Italferr (tra gli altri paesi, In Iran, Qatar, Russia, India, Egitto, 

Repubblica del Congo, Argentina e Bosnia-Erzegovina), Insieme all'apprezzamento che 11ntero settore ferroviario cl ha 

tributato con la nomina del nostro Amministratore Delegato alla carica di Olalrman dell'Un/on Intemationale des 0,emlns 

de Fer (UIQ, dimostrano le potenzialità del nostro know-how In tema di trasporto ferroviario per lo sviluppo 

internazionale del nostri business, I cui rischi specifici sono oggetto di grande attenzione da parte del Consiglio di 

Amministrazione: 

5. Digitai & Customer Centriclty 

Nella direzione della strategia tracciata nel Piano, Il 2016 è stato un anno di transizione. Sono state poste le basi ed è 

stato lanciato lo sviluppo di strumenti digitali che miglioreranno la nostra capacità di dare risposta al bisogni di mobilità 

Integrata del clienti, In vista della creazione, nel 2018, di una complessiva piattaforma di Extended Customer Experience, 

che si proponga come aggregatore di soluzioni di viaggio e che Includerà anche gli altri player del trasporto pubblico 

locale In una logica di coopetition. 

Governance e sostenibilità 

Nell'anno appena trascorso, il Consiglio di Amministrazione, con Il contributo del due Comitati costituiti al proprio Interno, 

ha supportato Il miglioramento del sistema di govemance, di controllo Interno e di gestione del rischi, anche alle luce della 

complessità delle iniziative previste nel Plano Industriale. In particolare, si segnalano il potenziamento della funzione di 

Internal Audlt e della funzione di Risk Managemen~ nonché Il regolare aggiornamento del Modello ex D.Lgs. 231/2001. 

Nella prima metà dell'anno, la squadra a riporto dell'Amministratore Delegato è stata ampiamente rinnovata. 

Nel definire la vi.sian del nuovo Piano Industriale, abbiamo Inserito un chiaro riferimento alla sostenibil ità, che nelle sue 

diverse dimensioni Ispira e dovrà Ispirare sempre più profondamente Il comportamento del Gruppo FS e di tutti I suoi 

dipendenti. Abbiamo costituito un Comitato Sostenibilità, organo consultivo espressione dei vertici delle principali società 

del Gruppo FS e costruito con lo scopo di integrare gli aspetti sociali e ambientali nelle strategie economico-finanziarie, 

promuovendo I principi e I valori dello sviluppo sostenibile in linea con gli Obiettivi definiti delle Nazioni Unite nell'ambito 

dell'Agenda 2030 (Sustalnab/e Development GoalSJ. E, per la prima volta, la relazione sulla gestione 2016 contiene 

specifiche metriche sulla capacità del Gruppo di generare valore economico da distribuire agli stakeholder e una sezione 

approfondita sulla sostenibilità, a dimostrazione dell'awlo di un percorso di progressiva Integrazione tra cosiddette 
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Informazioni "finanziarie" e Informazioni •non finanziarie" che cl Impegnerà nel prossimi anni. Tra le Iniziative 2016, lo 

Stakeholder Panel, che ha consentito di raccogliere raccomandazioni su cinque aree strategiche (mobilità merci, TPL, 

qualità del servizi, salute e sicurezza sul lavoro, formazione), e l'awlo di un progetto congiunto RFI-Terna per promuovere 

la produzione di energia rinnovabile e Il suo Immediato utilizzo sulle linee ferroviarie. 

Con particolare riferimento al nostro Impegno sociale, teniamo molto a ricordare la concessione In comodato d'uso 

gratuito agli enti locali e al terzo settore di spazi nelle nostre stazioni per ulteriori 5.500 mq. Il 2016 si è chiuso con oltre 

115.000 mq di spazi concessi in circa 450 stazioni per ospitare iniziative sodali, culturali e ambientali di grande Impatto 

per I territori. Abbiamo confermato Il nostro Impegno per la rete sociale degli Help Center, che è cresciuta da 15 a 17 sedi 

(Il 59% al Centro-Sud) erogando complessivamente circa 500.000 Interventi di aiuto, nonché per I centri di accoglienza e 

assistenza a persone migranti o senza dimora. La campagna di raccolta fondi In collaborazlone con Save The Chfklren ha 

permesso di raccogliere oltre 350.000 euro per potenziare le attività di accoglienza per I minori migranti non 

accompagnati nel centri Civico Zero di MIiano, Torino e Roma. Da segnalare, Infine, la 29ma edizione di Treno Verde, con 

Legamblente, sul terna dell'economia circolare. 

In relazione allo sviluppo delle nuove attività il numero del dipendenti del Gruppo è tornato a crescere ( +1,7% nel 

confronto con la fine del 2015, con circa 2.300 assunzioni, escludendo gli effetti delle acquisizioni). 

Per Il 3° anno consecutivo slamo Best Employer of Cholce per I neolaureati itallanl nella categoria assoluta e tra I laureati 

In discipline scientifiche. Il sistema di Job postlng Interno è stato potenziato per favorire la valorizzazione del talenti nel 

Gruppo. Abbiamo firmato un accordo per il ricambio generazionale che consentirà di mandare in pensione anticipata 

1.000 dipendenti dell'esercizio ferroviario che verranno sostituiti da altrettanti giovani. Abbiamo anche firmato un ulteriore 

accordo per l'usclta "dolce" dall'azienda di oltre 600 lavoratori In aree diverse e anche qui ci sfamo Impegnati a riassumere 

giovani fino a quasi totale rimpiazzo {circa 80%). 

Inoltre, il 2016 ha visto un1ntensa attività negoziale che ha portato, a dicembre 2016, alla firma del contratto nazionale 

con I sindacati che rappresentano I nostri dipendenti In Italia. 

Gli Investimenti e l'attenzione di tutti per la sicurezza del nostri lavoratori si sono tradotti, per l'ottavo anoo consecutivo, In 

un mlglloramento del dati sugli infortuni (-6,5%). 

Sul tema della gender equa/ity, abbiamo proseguito gli sforzi di sensibilizzazione e di formazione per sostenere la 

leàdership femminile. Abbiamo Investito nelle iniziative Women In Motion e Girls In Motion (progetto che vedrà Il ro//out 

pieno nel 2017) e, agendo sulle assunzioni e sulle promozioni al vari livelli, abbiamo registrato I primi miglioramenti del 

dati sulla percentuale di donne nel management (+1,lo/o rispetto all'anno precedente). 

*** 

I compiti per portare Il Paese ad una reale mobilità Integrata a servizio del cittadini, collettiva e condivisa, rimangono molti 

ed ardui. L'Azienda deve rimanere focalizzata sul propri obiettivi e su una esecuzione impeccabile dei plani che si è data. 

Oò Impone la continuazione dell'ottima comunione di Intenti con l'Azionista e con Il Ministero delle Infrastrutture e del 

Trasporti, ed una gestione mirata e puntuale. E' necessario che le scelte di Ferrovie dello Stato Italiane si Integrino 

sempre più con una strategia complessiva di trasporti di lungo periodo per il Paese. 

La disponibilità di FS è massima; l'Azienda, ben governata, ha tutte le capacitì necessarie per affrontare queste sfide. 

La Presidente 
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Disclaimer 

Questo documento, ed In particolare la sezione "Evoluzione prevedibile della gestione del Gruppo e di FS SpA", contengono 

dichiarazioni prevlslonall C' forward-looklng statement:s'). Tali dichiarazioni sono basate sulle attuali aspettative e proiezioni 

relativamente ad eventi futuri e, per loro natura, sono soggette ad una componente Intrinseca di rischiosità ed Incertezza. 

Sono dichiarazioni che si riferiscono ad eventi e dipendono da circostanze che possono, o non possono, accadere o verificarsi 

In futuro e, come tali, non possono essere considerati elementl sul quali fare pieno affidamento. I risultati effettlvl potrebbero 

Infatti differire, anche significativamente, da quelli contenutl In dette dichiarazioni a causa di una molteplicità di fattori, lndusl, 

a mero titolo esemplificativo, la volatil ità e Il deterioramento del mercatl del capitate e finanziari, variazioni nel prezzi delle 

materie prime, camblamentl nelle condizioni macroeconomiche e nella crescita economica ed altre variazioni delle condizioni di 

business, mutamenti della normativa e del contesto Istituzionale (sia In Italia che all'estero), dlfflcoltà nella produzione e nel 

servizi, Inclusi vincoli nell'utilizzo della rete Infrastrutturale ferroviaria, degli Impianti e nelle forniture e molti altri rischi e 

Incertezze, la maggioranza del quali è al di fuori del controllo del Gruppo • 
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Legenda e glossario 

Indicatori altematM di performance {non gaap measufes) 

DI seguito I criteri utlllzzatl per la determinazione degli Indicatori alternativi di performance di uso più ricorrente nell'ambito 

della presente relazione sulla gestione, rispetto a quelli risultanti dagli schemi di bilancio e che Il management ritiene utJII al 

fini del monitoraggio dell'andamento del Gruppo, nonché rappresentativi del risultati economici e finanziari prodotti dal 

business. 

Margine Operativo lordo· EBITDA: rappresenta un Indicatore della performance operativa ed è rlconduclblle alla sola 

gestione caratteristica. E' calcolato come differenza tra I Ricavi operativi e I Costi operativi. 

Risultato operativo-ES/i': rappresenta un Indicatore della performance operativa ed è calcolato sommando 

algebricamente all'"EBITUA" gli Ammortamenti, le Svalutazioni e perdite {riprese) di valore e gli Accantonamenti. 

Capitale circolante netto gestionale: è determinato dalla somma algebrica delle Rimanenze, del Contratti di 

costruzione, del Crediti commerciali correnti e non correnti e del Debiti commerciali correnti/non correnti. 

Altre attività nette: sono determinate quale somma algebrica del Crediti ed anticipi MEF per contributi, delle Attività 

per Imposte anticipate, delle Altre attività correnti e non correnti e delle Altre passività correnti/non correnti. 

capitale circolante: è determinato quale somma algebrica del capitale circolante netto gestionale e delle Altre attività 

nette. 

• Capitale immoblllzzato netto: è determinato quale somma delle voci Immobili, Impianti e macchinari, Investimenti 

lmmoblllarl, Attività Immateriali e Partecipazioni. 

Altri fondi: sono determinati quale somma delle voci lFR e altri benefici al dipendenti, Fondo per contenzioso nel 

confronti del personale e nel confronti del terzi, gli altri Fondi di volta In volta accantonati rischi minori e dalle Passività 

per Imposte differite. 

Capitale Investito Netto - CIN: è determinato quale somma algebrica del capitale circolante, del capitale 

lmmoblllzzato netto, degli Altri fondi e delle Attività nette possedute per la vendita. 

Posizione finanziarla netta - PFN: rappresenta un Indicatore della struttura finanziarla ed è determinato quale somma 

algebrica delle vod Prestiti obbligazionari, Finanziamenti da banche a lungo termine, quote correnti a essi rtferltl, 

Finanziamenti da banche a breve termine, Debiti verso altri finanziatori correnti e non correnti, crediti finanziari verso Il 

MEF per contributi quindicennali correnti, Dlsponlbllltà liquide e Attività finanziarle correnti e non correnti. 

Mezzi Propri - MP: è un Indicatore di bilancio che è calcolato sommando algebricamente il Capitale sociale, le Riserve, 

gli Utili (perdite) portati a nuovo, I Derivati passivi finanziari non correnti e correnti e il Risultato dell'esercizio. 

• Ebltda margln: è un Indice percentuale di redditività. E' determinato dal rapporto tra l'EBITOA e I Ricavi operativi. 

Eblt margln - ROS (return on sales): è un indice percentuale di reddltiVità delle vendite. E' detennlnato dal rapporto 

tra l'EBIT e I Ricavi operativi. 

• Grado di Indebitamento finanziarlo (PFN/MP): è un Indicatore utilizzato per misurare l'Indebitamento dell'azienda. 

E' determinato dal rapporto tra la PFN e I Mezzi Propri. 

• ROE (return on equ/ty): è un Indice percentuale di redditività del capitale proprio. E' determinato dal rapporto tra Il 

Risultato Netto (RN) e I Mezzi Propri Medi. I Mezzi Propri Medi sono determinati applicando la media matematica tra Il 
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valore di Inizio periodo (comprensivo del risultato dell'esercizio precedente) e Il valore di fine periodo (al netto del risultato 

di fine esercizio). 

• ROI (return on lnvestmenf): è un Indice percentuale di redditività del capitale Investito attraverso la gestione tipica 

dell'azienda. E' calcolato come Il rapporto tra l'EBIT e Il CIN medio (tra Inizio e fine esercizio). 

• Rotazione del capitale investito - Net Asset Turnover. è un Indicatore di efficienza, In quanto esprime la capacità 

del capitale Investito di "trasformarsi" In ricavi di vendita. E' determinato dal rapporto tra Ricavi operativi e CIN medio (tra 

Inizio e fine esercizio). 

• Valore economico generatn: Indicazione di base su come Il Gruppo genera ricchezza per gli stJkeholdere comprende I 

ricavi delle vendite e delle prestazione nonché I proventi diversi (altri proventi, proventi finanziari e quota di utile (perdita) 

delle partecipazioni contabilizzate con Il metodo del PN). 

• Valore economico dlstribultn: Indicazione di base su come Il Gruppo dlstrtbulsc:e agli sfilkehokler la ricchezza generata 

e comprende I costi operativi, le remunerazioni al dipendenti, le donazioni e gll altri Investimenti nella comunità, gli utili 

non distribuiti, I pagamenti al finanziatori e alla Pubblica Amministrazione. 

• Proventi diversi del valore economico direttamente generato: la voce comprende la posta di bilancio "Altri 

proventi" cui si sommano I proventJ finanziari . 

• Pagamenti ai finanziatori nel valore economico distribuito: la voce comprende la remunerazione del finanziatori, 

comprensivi del dividendi distribuiti, gli arretrati su dividendi, gli Interessi su prestftf e altre forme di debito. 

• Pagamenti ad entità pubbliche nel valore economico distribuito: la voce comprende le Imposte e tasse 

dell'esercizio Incluse nelle poste "Imposte sul reddito" e "Altri costi operativi", escluse le Imposte differite. 

Termini di uso ricorrente 

DI seguito Il glossarlo del termini delle attività operative di uso più ricorrente: 

ACC/ ACC-M: Apparato Centrale a Calcolatore. Apparato centrale elettronico computerizzato per Il comando e Il controllo 

di Impianti di segnalamento e sicurezza di stazione. 

ACEI: Apparato Centrale Elettrico a pulsantJ di Itlnerarlo. Apparato Centrale In cui Il comando degll lntlneral o degli 

lstradamentl è realizzato con l'azlonamento di un solo pulsante e la manovra di ogni singolo ente Interessato all'Itinerario 

o all1stradamento è realizzata automaticamente dal dispositivi dell'apparato. 

ATC: Automatic Traln rontro/. Sistema di controllo automatico -della marcia del treno. E' l'evoluzione tecnologica e 

funzionale dell'Automatfc Traln Protect/on (ATP) 

AV/AC: Alta Velocità-Alta Capaàtà. Sistema di linee e meni specializzati per l'Alta Velocità e conseguente Alta Capaàtà 

di trasporto. 

Carico medio (vkm/tkm) esprime Il numero di viaggiatori km per treno·km vale a dire quante persone In media riesce a 

trasportare un treno. 
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Contratto di Programma: Contratto tra Il MIT e Rete Ferroviaria Italiana SpA (RFI SpA) di carattere pluriennale, In cui 

sono definiti progetti di Investimento e altre condizioni, quali principalmente la manutenzlone della rete, per favorire lo 

sviluppo del sistema ferroviario. 

Contratti di servizio: Contratto tra Il MIT/ MEF e Trenltalla SpA per Il quale vengono rimborsati gli oneri per I servlzl di 

trasporto viaggiatori di carattere sociale e I cui Introiti da traffico non potrebbero essere In modo autonomo 

economicamente sufficienti. 

Direttrice: Insieme di linee ferroviarie avente particolari caratterlstlche di Importanza per Il volume del traffici e le 

relazioni di trasporto che su di essa sf svolgono, congiungendo fra loro centri o nodi prlnclpall della rete. 

ERA European Rallway Agency. E' l'agenzia dell'Unione europea (UE), che stabilisce i requisiti obbligatori per le 

ferrovie europee ed i costruttori sotto tonna di specifiche tecniche di interoperabilità, che si applicano al sistema 

ferroviario transeuropeo. L'ERA fissa gli obiettivi, i metodi e gli indicatori comuni di sicurezza e segue la direttiva 2004/49 I 

CE e successive modifiche. 

ERTMS (European Ra/I Trafflc Management System): sistema di Integrazione funzionale ed operativa delle diverse 

reti ferroviarie definita nell'ambito dell'Unione Europea e che a livello di controllo operativo prevede Il sistema ETCS. 

ETCS (European Traln Contro/ System): sistema che comprende vari sistemi operativi nazionali ATC (Automatlc Train 

Contro~. I sistemi ATC sono costituiti da Impianti di segnalamento tradlzlonall ed Innovativi e possono essere realizzati 

mediante RSC (Ripetizione Segnali Continua) e RSDC (Ripetizione Segnali Digitale Continua). 

GSM-R Globa/ System for Mobl/e Commun/cat/on: standard europeo per la telefonia radiomobile pubblica di tipo 

digitale, con velocità di trasmissione di 9,6 Kbps. 

Impianto: unità produttiva di un'azienda ferroviaria localizzabile e avente un'area di giurisdizione Identificabile sulla rete 

ferroviaria. Possono appartenere sia al Gestore dell1nfrastruttura che alle Imprese di trasporto. 

Load factor (vkm/postokm): esprime Il cosiddetto fattore di riempimento, quindi misura fa saturazione della offerta 

commerciale: quanto quel posto è stato occupato In una relazione, si pensi ad un RM-Mf con fermate Intermedie (Il 

viaggiatore che scende a Flrenze occupa un posto al 50% rispetto a chi Invece scende a MIiano). 

Nodo: locuzione convenzionale che definisce un'area ferroviaria di norma coincidente con Importanti Insediamenti 

metropolitani, caratterizzata da un'alta densità e relativa complessità di stazioni medio-grandi e di altri Impianti ferroviari 

Interconnessi da varie llnee, che rappresentano fa prosecuzione del principali Itinerari che entrano nello stesso nodo 

nonché altre linee, realizzate per facllltare fa gestione di circolazione di diverse correnti di traffico e percorsi aftematfvf, 

ovvero cinture e bretelle di servizio. 

Raddoppio: trasformazione di una linea a semplice binarlo In una a doppio binarlo. 

Terminal: Infrastruttura Idonea al trasporto Intermodale, per lo più adatta allo scambio tra vettori di grandi unità di 

carico, senza o con magazzini di modesta superflde. 

SCC/CTC: (Sistema Comando Controllo/CTC Grande rete) è un sistema per fa regolazione della circolazione per direttrici 

e nodi con caratteristiche di prestazioni superiori al tradfzfonaff sistemi per Il controllo del traffico centralizzato. 

SCMT: Sistema di Controllo Marcia Treno. Prima fase funzionale dell'ATC che consente di proteggere In ogni istante la 

marcia del treno attivando eventualmente la frenatura di emergenza, rispetto sfa al superamento della velocità massima 

consentita dalla linea sia al superamento Indebito del segnali a via Impedita. 

Tonnellate km: Prodotto delle tonnellate utili trasportate per I km percorsi (tonn km). Unità di misura corrispondente 

quindi alla somma del chilometri effettivamente percorsi dalle tonnellate utili trasportate In un determinato arco 

temporale (Indicatore di performanre commerciale per Il trasporto merci}. 

Relazione finanziaria annuale 2016 13 

4 I .~ -------- -----/-+-11-/~-"4-q- -4-.QV\ \ 

• 

• 

• 

• 



–    130    –

• 

• 

• 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

Trasporto combinato: trasporto Intermodale la cui percorrenza si effettua principalmente per ferrovia, vie navlgabill o 

mare, mentre I percorsi lnlzlall e terminali sono effettuati su strada. Il trasporto combinato utlllzza la ferrovia su 

determinati carri e linee codificati. 

Trasporto Intermodale: trasporto che utilizza due o più modalità di trasporto (terrestre, ferroviario, marittimo o 

fluviale) con spostamento di unità di carico fra I modi, senza rottura del carico stesso: l'unità di carico può essere un 

veicolo stradale oppure una unità di trasporto Intermodale ( contenitore, cassa mobile, semirimorchio). 

Treni km: numero di eventi treno per I km di percorrenza (tkm). Unità di misura corrispondente quindi alla somma del 

chilometri percorsi (;la tutti I treni In dotazione In un determinato arco temporale (Indicatore di performance riferito alla 

produzione del Gestore della Rete). 

Viaggiatori km: numero di viaggiatori moltiplicato I km (vkm). Unità di misura corrispondente quindi alla somma del 

chilometri effettivamente percorsi dalla totalità del passeggeri di un servizio di trasporto In un determinato arco temporale 

(Indicatore di performance commerciale per Il trasporto passeggeri) . 
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I risultati consolidati 

rn.IJ.)A1JillA',ll 
llil!.AI!.\ll 

1016 )015, 

25,7% 23,0% 

~ 
Qf.IBAlli!.! 

2016 2015 

10,0% 7,5% 

COS~1'!!,_E_/ 
RICA~ 

2016 20tS 
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Prlndpall dati economici, patrimoniali e 
finanziari 

Ricavi operativi 

Costi operativi 

Margine operativo lordo (EBITDA) 

Risultato operativo (EBIT} 

Risultato netto 

capitale Investito netto (ON) 

Mezzl propri (MP) 

Posizione finanziaria netta (PFN) 

PFN/MP 

Investimenti dell'eserciZlo 

Russo di cassa complessivo generatc/(assorbitc) 
nell'esercizio 
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2016 

8.928 

(6.635) 

2.293 

892 

n2 

31.12.2016 

45.257 

38.497 

6.760 

0,18 

5.950 

1.032 

2015 

8.585 

(6.610) 

1.975 

644 

464 

31.12.2015 

44.695 

37.953 

6.742 

0,18 

5.497 

(2) 
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Variazione O/o 
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(25) (0,4) 
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Variazione O/o 
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453 8,2 
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Le performance economiche e finanziarie del Gruppo 

Al fine di illustrare I risultati economico-patrimoniali e finanziari del Gruppo sono stati predisposti distinti schemi 

ridassificatl dlVl!f"Si da quelli previsti dal principi contabili IFRS-l.JE adottati dal Gruppo FS (come dettagliati nelle Note). 

Tali schemi ridasslficatl contengono Indicatori di performance altematlvt rispetto a quelli rinvenienti direttamente dagli 

schemi di bilancio consolidato e che Il management ritiene utili al fini del monitoraggio dell'andamento del Gruppo nonché 

rappresentativi del risultati economico-finanziari prodotti dal business. I metodi per la costruzione di tafi Indicatori sono 

riportati nella sezione "Legenda e Glossario". 

Per una migliore comprensione di quanto nel seguito riportato, si precisa che: 

Il 20 luglio 2016, Ferrovie dello Stato Italiane SpA ed Eurostazloni SpA hanno ceduto e trasferito alla società Alba 

Bldco 5pA 11ntera nspettfva quota di partecipazione nella società Grandi Stazioni Retall 5pA. Al fini dei prospetti 

ridassificatl che seguono, l'operazione a livello consolidato di fatto si Inquadra come una cessione di net asset non 

strumentali riferiti Infatti a spazi comrnerdall. aò significa che il conto eoonomleo ridassificato per Il 2016, oltre che ad 

una plusvalenza da cessione di 365 milioni di euro, incorpora gli effetti economici di un semestre riferiti al business di 

pertinenza della Grandi Stazioni Retall SpA, a fronte di un anno 2015 In cui gli stessi effetti sono stati presenti per 

11ntero eserdzlo. Parimenti lo stato patrimoniale ridassificato comparativo al 31 dicembre 2015 Incorpora gli elementi 

dell'attfvo e del passivo riferiti allo stesso business confluito nella citata società, poi venduta nel 2016; 

tramite Decreto del 4 agosto 2016, come meglio nel seguito specificato, Il Ministro delle Infrastrutture e del Trasporti 

(MIT), ha sancito Il trasferimento a Ferrovie dello Stato Italiane SpA, senza conispettfvo, dell1ntera partecipazione 

della società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistfd 511 (FSE). Al fini dei prospetti riclassificati che seguono 

l'operazione, a far data dall'acqulsfzlone del controllo (28 novembre 2016, data del trasferimento azionario), ha 

determinato 11ndusfone nel economia> ridassificato del 2016 di poco più di un mese degli effetti economici di FSE, 

mentre lo stato patrimoniale ridassificato al 31 dicembre 2016 indude i net as:setdl FSE che Invece non sono presenti 

nell'esercizio comparativo 2015. In dettaglio, al 31 dicembre 2016 FSE apporta un Indebitamento finanziario netto per 

107 milioni di euro e un capitale immobilizzato nettD di 26 mllfoni di euro. 

Le operazioni sopra citate, e meglio dettagliate nel seguito della presente Relazione Ananziaria di Gruppo, non 

rappresentano una dlsoontinuità nel business del Gruppo Ferrovie né un Ingresso In nuovi settori operativi e pertanto, 

anche con riferimento alla materialità del valori in discussione, non sono stati predisposti prospetti pro forma negli schemi 

ridassiflcati che seguono. 
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Conto Economico Consolidato 

valor1 In mlllonl di....., 

2016 2015 Variazione O/o 

RICAVI OPERATIVI 8.928 8.585 343 4,0 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.908 7.881 27 0,3 

Altri proventi 1.020 704 316 44,9 

COSTI OPERATIVI (6.635) (6.610) (25) (0,4) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 2.293 1.975 318 16,1 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni (1.401) (1.332) (70) (5,3) 

RISULTATO OPERATIVO (E8IT) 892 644 248 38,5 

Saldo della gestione finanziarla (94) (107) 13 12,1 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 798 537 261 48,6 

Imposte sul reddltD (26) (73) 47 64,4 
RISULTATO DI ESERCIDO DELLE 772 464 308 66,4 ATTIVITA' CONTINUATIVE 
Risultato di esercizio delle attività destinate alla 
vendita al nettD degli effetti fiscali 

RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO 772 464 308 66,4 

RISULTATO NETTO DI GRUPPO 758 448 310 69,2 

RISULTATO NETTO DI TER2I 14 16 (2) (12,5) 

L'esercizio 2016 chiude con un Risultato Netto pari a 772 milioni di euro, con un significativo aumento rispetto 

all'eserdzlo precedente ( +66,4%), quando Il Gruppo aveva fattD registrare un utile di 464 milioni di euro. 

L 1ncremento è sostanzialmente riconducibile alle operazioni di valorfzzazlone di asset conduse nel cO!SO del 2016 dal 

management nell'ambito di una più ampia visione di un Gruppo che si avvia, come meglio specificatD nel seguitD, a 

diventare un operatDre di mobilità Integrata In coerenza con quanto dellneatD a settembre con l'approvazione del nuovo 

plano lndusbiale 2017-2026 da parte del Consiglio di Amministrazione di FS SpA. In quest'ottica si Inquadra infatti la 

citata operazione di cessione di parte del business riferito alla gestione degli spazi commerciali non core awenuto per Il 

tramite della vendita della Grandi Stazioni Retall SpA a terzi, che ha generato nell'esercizio una plusvalenza di 365 milioni 

di euro. A tale proposito si ricorda che a fine 2015 fu portata a buon esltD una analoga operazione di cessione di asse! a 

terzi - Il riferimento è alla vendita della rete elettrica a Tema SpA - con una plusvalenza di 18 milioni di euro. 

Di conseguenza, anche i prindpall margini indusbiall Intermedi, Margine Operativo Lordo (EBITDA) e Risultato 

Operativo (EBIT), aumentano In misura molto rilevante, rispettivamente di 318 milioni di euro (+16,1%) Il primo e 248 

milioni di euro (+38,5%} Il secondo. 

Di minore Impatto, In termini di valori rispetta allo stesso periodo dell'esercizio precedente, sono gli effetti sul consuntivo 

2016 degli Interventi normativi del 2015. E' da segnalare In quest'ambitD il provvedimento legislativo del 22 gennaio 2016 

(cd "Eco bonus"}, che ha definito un'ulteriore misura di sostegno al trasporto merci mediante una riduzione del pedaggio 

di 2,5 euro per Treno-km, ristabilendo così un quadro di maggiore sostenibilità per il settore rispetta agli effetti 

fortemente negativi causati in anni passati dal precedente taglio del ContrattD di Servizio Merci. Di contro, si segnala che 

l'anno 2016 sconta i maggiori oneri connessi con gli aumentati costi dell'energia elettrica per la trazione ( + 33 milioni di 
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euro), causati dalla contemporanea entrata In vigore di una sene di provvedimenti normativi e regolaton (in particolare le 

Delibere nn. 654 e 668/2015) emanati sul finire del 2015 dall'Autorlt\ per l'Energia Elettrica, Il Gas e Il Sistema Idrico 

(AEEGS!). 

Passando all'anallsJ del Rlcav! operativi, questi segnano un Incremento di 343 milioni di euro dovuto, per 27 milioni di 

euro all'aumento del Ricavi delle vendite e delle prestazioni, e per 316 milioni di euro agli Altri proventi. 

La variazione positiva ( +0,3%) dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni è riconducibile al Ricavi da servizi di 

trasporto, che hanno fatto registrare un Incremento pari a 2 milioni di euro, cui va aggiunta la aescita del Ricavi da 

Servizi di Infrastruttura (+26 milioni di euro). Il saldo netto delle altre voci residuali che compongono I ricavi delle vendite 

e delle prestazioni risulta, Invece, In leggera fiesslone per 1 milione di euro . 

Analizzando In dettaglio I principali elementi relativi all1ncremento del Ricavi da servizi di trasporto ( +2 milioni di 

euro), si riscontra il positivo a>ntrlbuto del servizio trasporto passeggeri Short Hau/ per oomplessivl 119 milioni di euro, 

suddiviso in rai/naZionale (+76 milioni di euro), lntemazlonale (+24 milioni di euro, prevalentemente ad opera del gruppo 

Netlnera, operante in Germania) e trasporto su gomma ( + 19 milioni di euro). Di segno contrario, Invece, l'apporto del 

segmento rall Long Hau/ che nel periOdo, pur a fronte di un Incremento dei volumi del servizio AV prodotto dal bran<f 

Frea:larossa, ha registrato, complessivamente tra Italia e estero, una diminuzione del ricavi pari a 99 milioni di euro, 

dovuto prevalentemente alla riduzione dello yteld medio Indotta dal mercato, cui si unisce l'assenza degli effetti positivi 

generati nell'esercizio precedente dall'evento Expo 2015. Il servizio di trasporto merci rileva Invece un decremento pari a 

18 milioni di euro. 

SI rinvia, per maggiori dettagli sulle dinamiche circa l'andamento del Ricavi da servizi di trasporto, al commenti contenuti 

nella sezione relativa al settore operativo Trasporto. 

La variazione positiva del Ricavi da Servizi di Infrastruttura, pari a 26 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 

2015, lndude prevalentemente 11ncremento del ricavi da pedaggio per 20 milioni di euro, attribuibile all'aumento del 

volumi di produzione, nonché I maggloò contributi per contratti di servizio connessi con 11ngresso nell'area di 

consolidamento della societ\ FSE Sri ( +S milioni di euro). I ricavi dallo Stato per contributi In conto eserdzio, riconosciuti 

ad RFI SpA sulla base della Legge di Stabiliti\ 2016, sono rimasti Invariati rispetto al 2015 (976 milioni di euro) . 

Gli Altri ricavi, indusl nel Ricavi delle vendite e delle prestazioni, mostrano una minima riduzione, pari a 1 milioni di 

euro (complessivamente -0,4%), connessa prevalentemente ad effetti di natura gestionale. 

L1ncremento della voce Altri proventi ( +316 milioni di euro) deriva per la maggior parte, come già evidenziato In 

precedenza, dalla plusvalenza, di 365 milioni di euro, derivante dall'operazione di cessione a terzl degli asset riferiti alla 

Grandi Stazione Retail 5pA, a fronte del 18 milioni nel 2015 rivenienti dalla cessione degli as:set elettrici a Terna SpA. SI 

segnalano inoltre minori ricavi per canoni di locazione, riaddebito di oneri condominiali e vendita di spazi pubbfldtari, pari 

a 28 milioni di euro, per effetto anch'essi della cessione del ramo • Retalr, a cui si aggiungono minori vendite realizzate 

nell'esercizio di Immobili e terreni di trading (·11 milioni di euro). 

I Costi operativi dell'esercizio 2016 si attestano a 6.635 milioni di euro, in aumento di 25 milioni di euro ( +0,4%) 

rispetto al 2015 (6.610 milioni di euro); di seguito I dettagli: 

• aumento del costi netti riferiti al personale per 17 milioni di euro. Sulla variazione Incide l'aumento del costo riferito al 

personale a ruolo, per effetto della piena applicazione del contenuto economico del nuovo Contratto Collettivo 
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Nazionale di Lavoro della Mobilità Area contrattuale Attività Ferroviarie, seppure quasi completamente assorbito dal 

processo di efftdentamento dell'organizzazione del lavoro, dalla diminuzione delle consistenze medie, dagli sgravi 

contrtbutlvi riconosciuti sul premi di produzione e dal minori oneri per risoluzioni Incentivate. In aumento I costi del 

gruppo Netinera Deutschland, per le assunzioni di personale a seguito dell'acquisizione di nuove tratte (9 milioni di 

euro), e quelli connessi con I1ngresso nell'area di consolidamento di FSE St1 (5 milioni di euro); 

aumento degli altri costi netti per 8 milioni di euro, prirtdpalmente per effetto delle seguenti variazioni: 

I} Incremento del costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci per 71 milioni di euro. SI rilevano maggiori 

consumi di materiali ( +86 milioni di euro) connessi con gli Investimenti In atto nel settore infrastruttura; maggiori 

costi per energia elettrica (+33 milioni di euro, a fronte del già commentati nuovi provvedimenti normativi) in 

parte compensati da minori costi per combustibili per la trazione (-7 milioni di euro) e da altri Sàvlng diffusi (-11 

milioni di euro); minore variazione delle giacenze di lmmobUI e terreni di trading dovuta alla diminuzione del costo 

del venduto (-5 milioni di euro) e alle minori svalutazioni effettuate nell'esercizio rispetto al 2015 (-25 milioni di 

euro); 

ii) Incremento del costl per sevizi per complessivi 35 milioni di euro come effetto netto derivante dagli incrementi 

delle prestazioni per Il trasporto ( +42 milioni di euro) controbilanciato da risparmi complessivi per 7 milioni di euro, 

concentrati soprattutto nell'ambito delle manutenzioni. I citati aumenti del costi per prestazioni di servizio sono di 

fatto asaivlbili al gruppo Netinera Deutschland per effetto dell'acquisizione di nuove tratte nell'esercizio; 

iii) Incremento degli altri costi operativi per 34 milioni di euro dovuto ad un aumento degli oneri per quote associative 

e contributi ad enti vari, penalità passive e Indennizzi, r.lA non deducibile ed altre imposte e tasse, e al maggiori 

accantonamenti effettuati nell'esercizio soprattutto per Imposte e tasse diverse afferenti le aree edificabili; 

iv) maggiori capitalizzazioni per 134 milioni di euro, essenzialmente dovute all1ncremento degli Investimenti realizzati 

nel settore Infrastruttura, In particolare per le attività di upgrading tecnologico e per il rinnovo della sicurezza, e ai 

maggiori interventi di manutenzione Incrementativa del rotabili. 

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA), per effetto della dinamica dei ricavi e costi operativi sopra descritti, si attesta 

nel periodo a 2.293 milioni di euro, con una variazione positiva di 318 milioni di euro pari al 16,1%. 

Il Risultato operativo (EBIT) ammonta a 892 milioni di euro, In aumento di 248 milioni di euro ( +38,5%) rispetto 

all'esercizio precedente. La variazione dipende principalmente da quanto descritto In precedenza per i ricavi e costi 

operativi, avuto poi conto dei maggiori ammortamenti e svalutazioni, rispettivamente per 78 milioni di euro e 15 milioni di 

euro, controbilanciati da minori accantonamenti rispetto al 2015 per complessivi 23 milioni di euro. La voce 

accantonamenti, pari a 25 milioni di euro ( 48 milioni di euro nel 2015), accoglie gli oneri previsti dalle società del Gruppo 

F5 per la parte straordinaria del Fondo Bilaterale di Sostegno al Reddito. 

Il Saldo della gestione finanziaria, pari a 94 milioni di euro di oneri netti, migliora rispetto all'esercizio precedente per 

un Importo pari a 13 milioni di euro. Tale variazione è sostanzialmente legata a partite non ricorrenti che hanno 

influenzato sia i proventi che gli oneri. In particolare si riscontra: 

l'assenza, nel periodo in esame, di proventi finanziari rilevati invece nel medesimo periodo del 2015 e riferiti alla 

derecognition del debito finanziario connesso alla partecipazione in Eurofima SA per 75 milioni di euro; 

maggiori proventi finanziari dell'esercizio per 14 milioni di euro come effetto contabile scaturente dall'atto transattivo 

sottoscritto dalla società Merdtalia Logistics 5pA con Il Commissario di Governo Emergenza Rifiuti Regione campania 

per la Gestione del rifiuti come più diffusamente trattato nelle Note esplicative al bllartdo consolidato cui si rinvia; 

altre variazioni riferite alla diminuzione di oneri su debiti e su cambi per circa 49 milioni di euro. 
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le Imposte sul reddito ammontano a 26 milioni di euro, con una variazione In diminuzione pari a 47 mlllonl di euro 

(-64,4%). 

Nel seguito, In aggiunta al commenti precedenti, si riporta la tabella del valore economico direttamente generato e di 

quello distribuito dal Gruppo FS che evidenzia la modalità con cui lo stesso è stato redistribuito agli stakeholder. U Gruppo 

riconosce I1mportanza di un'equilibrata distribuzione del valore generato dalla propria attività nel confronti del propri 

stakeholder, valore che gli stessi, direttamente o Indirettamente, hanno contribuito a produrre. Attraverso l'analisi del 

valore economico distribuito si evidenzia il flusso di risorse indirizzato ai propri dipendenti, ai propri fornitori di beni, 

servizi e capitali, alla Pubblica Amministrazione e alle comunità nelle quali li Gruppo stesso è presente. 

La tabella sotto riportata è redatta considerando le linee guida adottate dal Gruppo FS (GRI-G4 Sustainability Reporting 

Gu!dance) per la redazione delle non finandal lnformatfon disciplinate D.lgs 254/2016 che diverrà obbligatoria a partire 

dal corrente esercizio (2017): 

Valore economico dlrettamentè generato 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Proventi diversi 

Valore economico distribuito 

Costi operativi per materie e servizi 

Costo del personale 

Pagamenti ai finanziatori 

Pagamenti ad entità pubbliche 

Valore economico trattenuto 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 

Altri costi diversi e Imposte 

Risultata netto di esercizio 

2016 

9.004 . 100% 

7.908 

1.096 

6.837 76% 

2.623 

3.951 

170 

93 

2.167 

1.401 

(6) 

772 

24% 

va/cti In ml/Ioni di euro 

2015 

8.709 

7.881 

828 

6.879 

2.614 

3.934 

231 

100 

1.830 

1.332 

34 

464 

100% 

79% 

210/o 

51 precisa infine che il valore non distribuito dal Gruppo (circa 2,2 miliardi di euro), è trattenuto sostanzialmente sotto 

forma di investimenti In autofinanziamento e accantonamenti a riserve, per essere reinvestito a garanzia della continuità e 

della sostenibilità del business nel medio - lungo periodo e quindi Indirettamente, nel caso del Gruppo FS, a ulteriore 

beneficio di parte degli stakeholder (come I dipendenti e la collettività ad esempio mediante la crescita nella qualità dei 

servizi tra cui quello universale) . 
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Stato patrimoniale consolidato riclassificato 

valori In mlllonl di •uro 

31.12.2016 31.12.2015 Variazione 

ATTIVITA' 
capitale circolante netto gestionale 404 929 (525) 
Altre attività nette 591 (581) 1.172 
Cal!ltale circolante 995 348 647 
capitale Immobilizzato netto 47.330 47.357 (27) 
Altri fondi (3,068) (3,010) (58) 
Attività Nette Possedute per la vendita 
CAPITALE INVESTITO NETTO 45,257 44.695 562 

COPERTURE 
Posizione flnanzlarta netta a breve 353 884 (531) 
Posizione finanziarla netta a medio/lungo 6.407 5.858 549 
Posizione finanziarla netta 6.760 6.742 18 

Mezzi l!rol!rl 38.497 37.953 544 
COPERTURE 45.257 44.695 562 

Il Capitale Investito netto, pari a 45.257 milioni di euro, si è Incrementato nel corso dell'esercizio 2016 di 562 milioni di 

euro per effetto dell1ncremento del Capitale circolante ( +647 milioni di euro) parzialmente compensato dal decremento del 

Capitale Immobilizzato netto (·27 mlllonl di euro) e dall1ncremento degli Altri fondi (-58 mlllonl di euro). 

li Capitale circolante netto gestionale, che si attesta a 404 mlllonl di euro, fa registrare un decremento di 525 milioni di 

euro attrtbulblle a: 

• minori crediti relatlvl al Contratto di Servizio verso Il MEF (-189 mlllonl di euro) e al Contratto di servizio verso le Regioni 

(-309 mlllonl di euro), dovuti alla positiva dinamica delle regolazioni finanziarle del corrispettivi avvenute nel corso 

dell'anno e al puntuale monitoraggio delle procedure e del plani di rientro, concordati con le controparti, finalizzati alla 

riscossione del crediti; 

, minori crediti commerciali (-27 mlllonl di euro), su cui Incide In maniera significativa Il decremento del crediti per servizi 

prestati In passato al Commissario di Governo Emergenza Rifiuti Regione campanla per la Gestione del rifiuti solldl urbani 

nel territorio della campanla (100 milioni di euro), come conseguenza della flnallzzaztone del relatlvf atti transattivi già 

citati, cui si contrappone, tra l'altro, la variazione di perimetro Intervenuta nel corso dell'eserdzk> per circa +71 milioni di 

euro e 11ncremento del canoni attivi di manutenzione e teleconduzlone delle linee di alta tensione; 

• maggiori rimanenze (+107 mlllonl di euro), dovute principalmente all1ncremento dello .stockdl materie prime, sussidiarle e 

di consumo per l'aumento degli acquisti di materiali per nnrrastruttura, per l'aumento della produzione delle Officine 

Nazionali Armamento e Apparecchiature Elettriche di Pontassieve, di Bologna e Bari e per racqulslzlone di FSE Sri. La 

variazione della posta In esame è Influenzata Infine dall1ncremento dei crediti per contratti di costruzione e di Immobili e 

terreni di trading lndusl nel valore del patrimonio lmmoblllare destinato alla vendita del Gruppo; 
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• maggiori debiti commerciali ( + 107 milioni di euro) dovuti principalmente alla variazione del perimetro di consolidamento 

riferita al summenzionato trasferimento al Gruppo di FSE Sri. Le altre variazioni minori sono conseguenza delle normali 

dinamiche di pagamento Interne al Gruppo. 

Le Altre attività nette registrano Invece un Incremento, pari a 1.172 milioni di euro, che deriva sostanzialmente dall'effetto 

combinato di: 

• minori crediti Iscritti verso Il MEF, Il MIT e altri Enti ( ·556 milioni di euro) quale effetto di Incassi di periodo e minori debiti 

per acconti legatl al contributi In conto Impianti (+1.578 milioni di euro) allocati al progetti avviati dal Gruppo. Con 

riferimento al contributi maturati si precisa che questi fanno principalmente riferimento alle somme dovute In forza del 

Contratto di Programma, finalizzate alla manutenzione straordinaria o agli Interventi urgenti ed Indifferibili della rete 

ferroviaria, ad Investimenti Infrastrutturali per Il completamento di linee AV/AC, ad Interventi di miglioramento della rete 

ferroviaria, alla progettazione e realizzazione del tunnel Torino-Lione nonché a garantire la continuità operativa di FSE Sri; 

• minori altri debiti (+180 milioni di euro) dovuti principalmente all'azzeramento del Fondo di sostegno al reddito già definito 

in seguito all'estlnzlone della Fondazione ad esso relatlva e al trasferimento dell1ntero suo patrimonio all1NPS; 

minori altri crediti (· 110 milioni di euro) essenzialmente per effetto della scissione parziale avvenuta nell'anno della società 

Grandi Stazioni Rall SpA; 

Incremento del crediti rvA ( +89 milioni di euro), di fatto dovuti all'effetto netto combinato del rimborso rvA effettuato 

dall'Erario per gli anni 2012, 2013 e 2015 e delle llquldazlonl rvA del periodo; 

, decremento delle attlvltà per Imposte anticipate (·9 milioni di euro). 

li Capitale immobilizzato netto presenta un decremento di 27 milioni di euro attribuibile all'aumento degli Investimenti del 

periodo, pari a 5.950 mlllonl di euro, In parte compensati dal contributi In conto Impianti rHevatl per competenza per 4.301 

mlllonl di euro e dagli antldpl recuperati nel periodo (·125 milioni di euro), dagli ammortamenti di periodo per 1.306 milioni di 

euro, dalle operazioni straordinarie dell'esercizio { • 184 milioni di euro), dalle altre allenazlonl e perdite di valore { ·80 mlllonl di 

euro) e altri movimenti e rlclasslflche effettuate (· 10 mlllonl euro). 51 rileva Inoltre un Incremento del valore delle 

partecipazioni valutate al Patrimonio netto (+29 milioni di euro) quale effetto della sottoscrizione da parte di TFB SpA del 

capitale sociale della società BBT SE e del rtsultatl conseguiti nell'anno dalle società partecipate . 

Gli Altri fondi registrano una variazione In aumento pari a 58 milioni di euro dovuta all'effetto contrapposto tra 11ncremento 

del fondi rischi e del fondo Imposte {rispettivamente +67 mllloni di euro e +5 mlllonl di euro), controbilanciato dal decremento 

del fondo TFR (· 14 milioni di euro) principalmente per utilizzi e anticipi dell'esercizio. 

La Posizione finanziarla netta rappresenta un Indebitamento netto di 6.760 milioni di euro e registra nel corso dell'anno un 

Incremento di soli 18 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2015. Tale variazione è essenzialmente correlata a: 

• Incremento del saldo del conto corrente di tesoreria (·301 mlllonl di euro) che accoglie I versamenti effettuati nel corso 

dell'anno dal MEF relatM al Contratto di Programma e I versamenti per altri contributi erogati dalla Commls-slone Europea 

connessi alle esigenze operative del Gruppo (essenzialmente di RFI SpA); 

• decremento del credito finanziarlo verso Il MEF ( +477 mlllonl di euro), per l'effetto congiunto della riduzione netta legata 

agli Incassi dell'anno e dello stanziamento del contributi della Legge Finanziarla 2006 e 2007; 
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• decremento del deblU verso altrl finanziatori (-90 mlllonl di euro) ascrtvlbili per la maggior parte al rimborsi avvenuti nel 

corso del 2016 del prestiti contratti verso la Cassa Depositi e Prestiti destinati all1nfrastruttura ferroviaria (Reti Tradizionale 

e Alta Velocità) a nuovi finanziamenti derivanti da opere di fundlng stfpulatl a copertura di factoring e al finanziamenti per 

leasing del gruppo Netlnera Deutschland per nuovo materiale rotabile. SI ricorda per completezza di Informazione che I 

rimborsi del prestiti verso cassa Depositi e Prestiti sono assicurati dal contributi da ricevere dallo Stato dal 2007 al 2021; 

• decremento delle altre passività finanziarle (-116 milioni di euro) In connessione alla gestione del buslnessdel factoring, 

• Incremento del prestiti obbllgazlonari (+152 milioni di euro) per l'emissione di 3 nuove tranche (700 mlllonl di euro) del 

prestito obbllgazionarlo relatfvo al Programma Euro Medium Term Notes, In parte compensata dal rimborso delle rate 

scadute nell'anno relative al prestiti erogati da Eurofima SA (548 milioni di euro); 

Incremento del finanziamenti da banche (+657 mlllonl di euro), prlnclpalmente per effetto di maggiori prestiti accesi In 

pool finallzzatl all'acquisto di nuovo materiale rotabile per Il trasporto regionale e delle operazioni straordinarie di 

acquisizione citate In premessa; 

• Incremento di altre attività finanziarle (-762 mlllonl di euro) condizionato di fatto dall'operazione di vendita della Grandi 

Stazioni Retall SpA. 

I Mezzi propri passano da 37.953 milioni di euro a 38.497 milioni di euro, con una variazione positiva per 544 mlllonl di 

euro, per effetto principalmente: 

• dell1ncremento dovuto all'Utile dell'eserclzlo pari a 772 mlllonl di euro; 

• del decremento pari a 185 mlllonl di euro dovuto alle citate variazioni dell'area di consolidamento; 

• del dividendi distribuiti relativi all'esercizio 2015 pari a 46 mlllonl di euro (di cui 31 mlllonl di euro distribuiti all'azionista 

MEF e 15 milioni di euro Terzi); 

• della variazione positiva della riserva per falr va/ue del derivati e della riserva di utlll (perdite) attuariali per complessivi 19 

milioni di euro; 

• dell1ncremento del patrimonio di terzi della società Tunnel Ferrovia del Brennero SpA deliberato dall'assemblea e pari a 20 

milioni di euro; 

• della variazione negativa del debiti per derivati pari a 32 milioni di euro. 
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• 
PROSPETTO DI RACCORDO al 31.12.2016 e al 31.12.2015 tra Il bilancio di esercizio delle Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA ed Il bllanclo consolidato relativamente al rlsultato di esercizio e al patrimonio netto 

valor1 In milioni di e'"" 
31 dicembre 2016 31 dicembre 2015 I 

Patrimonio Risultato di Patrimonio Risultato di 
Netto esercizio Netto esercizio 

Bllanclo Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 36.986 639 36.378 137 

Utili (perdite) di esercizio delle partecipate consolidate 

• dopo l'acqulslzlone al netto del dividendi e delle 
svalutazioni: 
- quota di competenza del Gruppo degli utili (perdite) di 
esercizio e di quelli precedenti l.790 362 1.715 444 

- elisione svalutazione partecipazioni 76 (16) 117 21 

- storno dividendi (4) (134) (4) (110) 

Totale 1.862 212 1.828 355 

Altre rettifiche di consolidamento: 
- valutaZlone a patrimonio netto delle partecipazioni In 

40 10 32 (4) 
Imprese controllate non consolidate e collegate 
- storno utlll lnfragruppo (456) (42) (444) (31) 

- storno Imposte da consolidato fiscale 211 (62) 273 (9) 

- altre 21 2 9 1 

Totale (184) (92) (130) {43) 

- Riserve da valutazione (512) (533) 

- Riserva per differenze di traduzione 3 4 

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 38.155 758 37.547 448 

• - Patrimonio netto di competenza del terzi (escluso 
243 273 utlle/perdlta) 

- Utile di competenza del terzl 14 14 16 16 

PATRIMONIO NETTO DEI TER2I 257 14 289 16 

TOTALE PATRIMONIO NETTO CON50UDATO 38.412 772 37.836 464 
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Le performance economiche e finanziarie dei settori 

DI seguito, l'analisi dell'andamento gestionale del Gruppo FS Italiane viene commentata con riferimento alle performance del 

settori operativi che caratterizzano Il suo business (Trasporto, Infrastruttura, serv1z1 Immoblllarl e Altri Servizi) che, nella 

rappresentazione grafica sottostante, sono sintetizzate con riguardo alle rispettive quote percentuali, 2016 e 2015, di Ricavi e 

Costi operatlvl, Ebltda, Risultato netto e Capitale Investito netto. 

Ricavi operativi 
2016 2015 

(18.~) (18.1'11,) 

/~"') /;~:,80,9% 
Il n,7'11, Il 

29
•
4
• 29,4~ 

Ebitda 

2016 2015 lt., 
~.~J~.)'11, 

n~o 
78,3'11, 

Costi operativi 
2016 2015 

(24,4'11,) 

Rlsultato netto 

2016 2015 

13.~ .... ~ -2'11, (lS, ,l~~ 8,7'11, .. ... "" ~' ~ ~~ '/-
23,9'11, 

capitale Investito netto 

2016 2015 

0,7'11, 0,4'11, 

3,9'11, "~6'11, 
4,S'II,'"'"' 

o no 73,4'11, 

a Trasporto • Infrastruttura a servizi Immoblllarl • Atri servizi Rettlflche ed ellsfonl 
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Settore Trasporto 

Nel settore Trasporto - di primaria Importanza nel Gruppo - operano le società del Gruppo FS Italiane che svolgono attività di 

trasporto passeggeri e/o merci su ferro, su strada o via mare. 

Più in particolare, nel trasporto su rotaia opera principalmente Trenltalla SpA, che sl occupa del servizi per la mobilità di 

viaggiatori e merci sia In ambito nazionale che Internazionale; contribuisce al risultati del settore anche Il gruppo tedesco 

Nettnera Oeutschland, che svolge attività di trasporto ferro-gomma sul mercato del trasporto locale e metropolitano tedesco 

attraverso circa 40 società partecipate, e la FSE Sri. 

Le società che si occupano prevalentemente di trasporto merci su ferro sono Il polo Mercltalla (In cui, dal 1•gennaio 2017 è 

confluito anche la Business Unlt Cargo di Trenltalla SpA) operative a livello nazionale e Internazionale, e Il gruppo TX Loglstlk 

(presente prevalentemente In Germania, Austria, Svizzera e Danimarca). 

Il settore Trasporto comprende anche I servizi di mobilità viaggiatori su gomma, che vengono effettuati dal gruppo formato da 

Busltalla-Slta Nord Srt e le sue partecipate e, anche In questo ambito, dalla già citata FSE Srt. 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Altrl proventi 

Ricavi operativi 

Costi operativi 

EBITDA 

Risultato Operativo (EBIT) 

Risultato netto dell'eserclzlo (Gruppo e 
Terzi) 

Capitale lnvestlto netto 

2016 

6.619 

318 

6.937 

(5.440) 

1.497 

280 

164 

31.12.2016 

10.218 

valori In mMlonl di euro 

2015 Variazione O/o 

6.617 2 0,0 

324 (6) (1,9) 

6.941 (4) (0,1) 

(5,396) (44) (0,8) 

1.546 (49) (3,2) 

417 (137) (32,9) 

226 (62) (27,4) 

31.12.2015 Variazione 

9.898 320 

Il settore Trasporto registra nel 2016 un Risultato netto positivo per 164 milioni di euro, In diminuzione di 62 milioni di euro 

rispetto al 2015 (-27,4%). 
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valori in mUlonf di euro 

2016 2015 Variazione % 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.619 6.617 2 o,o 
Ricavi da Servizi di Trasporto 6.402 6.406 (4) (0,1) 

Ricavi da Mercato 4.044 4.107 (63) (1,5) 

Ricavi da Contratto di Servizio 2.358 2.299 59 2,6 

Altri proventi 318 324 (6) (1,9) 

Ricavi operativi 6.937 6.941 (4) (0,1) 

I Ricavi operativi del settore ammontano a 6.937 milioni di euro, In linea con I valori registrati nel 2015 (6.941 mlllonl di 

euro), quale effetto combinato delle differenti performance evidenziate dal singoli business appartenenti al settore In oggetto: 

I Ricavi da Mercato (viaggiatori e merci) ammontano a 4.044 milioni di euro, presentando una variazione negativa rispetto 

all'esercizio precedente di 63 mlllonl di euro, a cui si contrappone la variazione positiva di 59 milioni di euro registrata dal 

Ricavi da Contratto di Servizio (Stato e Regioni). 

In partlcolare, si evidenziano le buone performance del settore Short Haul Passeggeri (sia ferro sia gomma) e 

dell1nternazlonale (gruppo Netinera Deutschland per l'entrata a pieno regime delle tratte acquisite a fine 2015), neutralizzate 

da una contrazione del Long Haul Passeggeri a Mercato, sostanZialmente attribuibile alla riduzione dello yleld medio Indotta 

dalla forte pressione competitiva lntramodale e lntenmodale a cui si aggiunge, rispetto al 2015, Il venir meno del traffici 

Incrementali originati dalla manifestazione EXf\? 2015. 

valori In mHionl di euro 

2016 2015 Variazione O/o 

Costo del personale 2.299 2.290 9 0,4 

Altri costi neW 3.141 3.106 35 1,1 

Materie prime, sussidiarle, di consumo e 
600 603 (3) (0,5) 

merci 

Costi per servizi 2.650 2.648 2 0,1 

Costi per godimento beni di terzi 224 234 (10) (4,3) 

Altri costi operativi 88 87 1,1 

Capitalizzazione costJ per favori Interni (421) (466) 45 (9,7) 

Costi operativi 5.440 5.396 44 0,8 

I Costi operativi ammontano a 5.440 milioni di euro, In Incremento rispetto allo scorso anno di 44 mlllonl di euro (+0,8%); 

al maggiori costi di pedaggio per 61 mlllonl di euro (In relazione al maggiori volumi di offerta) e di energia elettrica per la 

trazione per 33 milioni di euro, si contrappongono savlng diffusi per oltre 50 mlllonl di euro. SI ribadisce come l'Incremento del 

costi di energia elettrlca per la trazione sia esclusivamente dovuto agli oneri emergenti sulla base di una serie di 
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prowedlmentl (Delibere: n• 654/2015 e n• 668/2015) emanati dall'Autorità per l'energia elettrica, Il gas e Il slstema Idrico a 

fine 2015 (AEEGSI). 

l'EBITDA del settore Trasporto si attesta a un valore posltlvo di 1.497 milioni di euro, registrando un decremento di 49 

milioni di euro rispetto al medesimo periodo del 2015, sostanzialmente attribuibile al maggiori costi operativi del 2016 rispetto 

al 2015, legati In particolare alla maggior energia elettrica per la trazione derivante dal succitati prowedlmentt dell'AEEG5I. 

Il Rlsultato operativo (EBIT) ammonta a 280 milioni di euro e registra un decremento pari a 137 milioni di euro rispetto 

all'anno precedente. Sulla variazione negativa Incidono, oltre agli effetti descritti In precedenza, I maggiori ammortamenti per 

88 milioni di euro, consegvenza diretta del rilevanti Investimenti effettuati dal Gruppo e In partlcolare den'entrata In eserdzlo 

di nuovo materiale rotabile . 

li Saldo della gestione finanziarla presenta oneri netti per 85 milioni di euro, con un sfgniflcattvo miglioramento, pari a 84 

milioni di euro, rispetto al 2015. La variazione è sostanzialmente attribuibile a: 

, maggiori proventi per 18 milioni, di cui 14 milioni di euro derivanti dal già citato atto transattivo tra Merdtalla L.oglstlcs SpA 

e l'Unità Tecnico Amministrativa (UTA) della Presidenza del Consfgllo del Ministri (PCM) In merito al credltJ per servizi 

prestati In passato al Commissario di Governo Emergenza Rifiuti Regione Campania per la Gestione del rifiuti solidi urbani 

nel territorio della Regione stessa (per maggiori dettagli si rimanda alle Note espllcatlve al BIiancio consolidato); 

, minori oneri per 53 mlllonl di euro, di cui 7 per minori perdite su cambi registrate nel 2015 e, per la parte residua, alla 

riduzione del tassl di Interesse passivi, principalmente sul debiti riferibili a Trenltalla SpA; 

• maggior apporto netto per 5 milioni di euro, della quota di utile/perdita delle partecipate contabilizzate con Il metodo del 

Patrimonio Netto. 

Le Imposte sul reddito del settore ammontano a 31 mlllonl di euro, con una variazione In Incremento di 9 milioni di euro. 

Rnanzlamentl e contratti correlati del settore Trasporto 

Emissione obbligazionaria sottoscritta dalla Banca Europea degll Investimenti (BEI) 

In data 23 dicembre 2015 la BB ha Interamente sottoscritto un titolo obbllgazfonarlO emesso da FS Italiane a valere sul 

Programma EMlN, dell'ammontare di 300 milioni di euro, tasso variabile e durata pari a 10 anni ed Il cui settlement è 

awenuto In data 12 gennaio 2016. Le agenzie di rating hanno attribuito a tale emissione giudizi alllneatl a quelli già assegnati 

a FS e al Programma EMTN (S&P: BBB-; Fltch: BBB+ con outiook stabili). A valere sul fondi di tale emissione e 

rispecchiandone nella sostanza caratteristiche e condiZlonl contrattuali In termini di vincoli e Impegni delle parti, FS Italiane 

SpA ha concesso a Trenitalla SpA un prestito /nterrompany, per l'acquisto di nuovo materiale rotabile per Il trasporto regionale 

In Lazio, Toscana, Veneto, Piemonte e Liguria. 

Emissione obbligazionaria In private placement- serie 4 EMTN 

In data 18 luglio 2016 FS Italiane SpA ha collocato, tramite private placement, un tltolo obbligazionario a tasso variabile 

dell'ammontare di 350 mlllonl di euro e durata pari a 6 anni anch'esso a valere sul Programma EMlN quotato presso I' lrtsh 

Stock Exchange. L'emissione ha visto nuovamente confermato Il ratfngda Fltch (BBB+) e da S&P's (BBB-). Basato sul proventi 
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di tale emissione è stato stipulato un lnterr:ompany loàn tra FS Italiane SpA e Trenltalla SpA, che riflette sostanzialmente 

caratteristiche e condizioni contrattuall dell'emlsslone, In termini di vlncoll e Impegni delle parti, per finanziare I progetti di 

acquisto di materiale rotabile per Il trasporto regionale e la media e lunga percorrenza. 

Emissione obbligazionaria In private pfacement- serie 5 EMTN 

In data 25 luglio 2016 FS Italiane ha collocato, sempre tramite private placement, un titolo obbllgazlonario dell'ammontare di 

50 milioni di euro, scadenza 15 anni e cedola fissa pari a 1,65%. L'emissione è stata curata da BNP Parlbas In qualità di Sole 

Manager. L'emissione ha avuto la conferma del ratlng di Fltch (BBB+) e di S&P's (888-). Anche I proventi cosi raccoltl 

finanzieranno progetti di acquisto di materiale rotabile per Il trasporto regionale e la media e lunga percorrenza dl Trenltalla 

attraverso lnterr:ompany loàn tra FS SpA e la stessa Trenltalla che riflette sostanzialmente caratteristiche e condizioni 

contrattuali dell'emissione, In termini di vincoli e Impegni delle parti. 

Sottoscrizione di due loan agreement 

Nelle date del 15 e 20 settembre 2016, FS Italiane ha sottoscritto due /oan agreementper un totale di 300 milioni di euro. I 

due finanziamenti, della durata di quattro anni e Importo pari a 150 mlllonl di euro ciascuno, sono stati sottoscritti da FS 5pA 

con cassa Depositi e Prestiti e Intesa Sanpaolo SpA a seguito di una gara Indetta nel mese di luglio a cui sono state Invitate 

nove banche. Anche I proventi di tale operazione sono destinati agli Investimenti In materiale rotabile per la medla\lunga 

percorrenza e per Il trasporto regionale tramite sottoscrizione di due finanziamenti lnterr:ompany tra F5 SpA e Trenltalla SpA di 

pan Importo, che riflettono sostanzialmente caratteristiche e condizioni del due contratti prlnclpall, In termini di vincoli e 
Impegni delle parti. 

Ristrutturazione finanziamento Tl.TR0-1 

In data IO novembre 2016, è stata effettuata la ristrutturazione del prestito di 300 mlllon[ di euro, contratto da FS SpA nel 

2015 (a valere sulle misure allora vigenti del "TLTRO 1 • che non prevedevano tassi negativi per le banche rifinanziate In BCE) 

al fine di ridurne ulteriormente Il costo finanziario, con Introduzione del solo noor della complesslva cedola pari allo 0%. SI 

ricorda che anche tale operazione era oggetto di finanziamento lntersodetarlo verso Trenltalla SpA che ha dunque beneficiato 

di tale modifica contrattuale. 

Coperture del rischio di tasso d'Interesse 

Con riferimento all'emissione obbligazionaria BEI del dicembre 2015, citata In precedenza, nel mese di marzo 2016 Trenltalla 

5pA ha negoziato, a protezione del rischio di tasso del finanziamento lntercompany con FS Italiane, 4 lnterest Rate Còp, di 

durata triennale e per un valore nozionale complesslvo di 300 millonl di euro, fissando uno strike r.,te sull'Eurlbor 6 mesi allo 

0,0%. 

Con riferimento alla emissione obbllgazlonaria serie 4 EM1N nel mese di luglio 2016 Trenltalla SpA ha negoziato, a protezione 

del rischio di tasso del finanziamento lnterr:ompanycon FS Italiane, 3 lnterest Rate cap, con scadenza gennaio 2020 e per un 

valore nozionale complessivo di 350 milioni di euro, fissando uno strike r.,te sull'Eurlbor 6 mesi allo 0,0%. 

In relazione all'emissione obbligazionaria serie 5 EMTN nel mese di luglio 2016 Trenltalla SpA ha contestualmente trasformato 

a tasso variabile il finanziamento lnterr:ompanycon FS Italiane attraverso un lnterest rate swap lix to noat . 

Relazione sulla Gestione 2016 3 1 

• 

• 

• 

• 



–    148    –

• 

• 

• 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

Con riferimento alla sottoscrizione di due loan agreement, di cui al commenti precedenti, nel mese di settembre 2016 

Trenltalla SpA ha negoziato, a protezione del rischio di tasso del finanziamento lnterrompany con FS Italiane, 4 lnterest Rate 

cap, con scadenza settembre 2020 e per un valore nozionale complessivo di 300 milioni di euro, fissando uno strlke rate 

sull'Euribor 6 mesi allo 0,0%. 

Infine, In relazione alla ristrutturazione del finanziamento TLTR0-1 nel mese di dicembre 2016 Trenitalla SpA ha negoziato, 

sempre a protezione del rischio di tasso del finanziamento lnterrompany con FS Italiane, 3 lnterest Rate cap, con scadenza 

novembre 2019, coincidente con quella del finanziamento, e per un valore nozionale complesslvo di 300 milioni di euro, 

fissando uno strlke rate sull'Eurlbor 6 mesi allo 0,0% . 
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Settore Infrastruttura 

Nel settore Infrastruttura opera prlndpalmente Rete Ferroviaria Italiana SpA (RFI) la cui miss/on prevede, da un lato, Il ruolo 

di Gestore nazionale della Infrastruttura ferroviaria della quale cura la manutenzione, l'utlllzzo e lo sviluppo anche del relatlvt 

sistemi di sicurezza, oltre a gestire le attività di ricerca e sviluppo In ambito ferroviario nonché a garantire I servizi di 

collegamento via mare con le Isole maggiori; dall'altro RFI SpA opera, essendone proprietaria, nella gestione del patrimonio 

lmmoblllare non funzionale all'esercizio ferroviario. 

In minore quota, contribuisce al risultati del settore Italferr SpA, la società di Ingegneria del Gruppo, e le altre società che si 

occupano di Infrastruttura allintemo del Gruppo, quali FSE Sri, nonché le società Impegnate come attività prlncfpale nella 

costruzione del tunnel di raccordo !talla-Austria e [talla-Francia quali Brenner Basls Tunnel SE (BBT), Tunnel Ferroviario del 

Brennero SpA (TFB) e Tunnel Euralpln Lyon Turln Sas (TELT). 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Altri proventi 

Ricavi operativi 

Costi operativi 

EBITOA 

Risultato Operativo (EBIT) 

Risultato netto dell'eserclzio (Gruppo e 
Terzi 

Capitale Investito netto 

2016 

2.325 

302 

2.627 

(2.276) 

351 

208 

174 

31.12.2016 

33.219 

2015 

2.222 

305 

2.527 

(2.256) 

271 

151 

111 

31.12.2015 

32.880 

Ylllor1 In milioni di euro 

Variazione % 

103 4,6 

(3) (1,0) 

100 4,0 

(20) (0,9) 

BO 29,5 

57 37,7 

63 56,8 

Variazione 

339 

Il settore Infrastruttura chiude Il 2016 con un Risultato netto positivo pari a 174 milioni di euro, in miglioramento di 63 

milioni di euro rispetto al 2015 ( +56,8%). 

Relazfone sulla Gestione 2016 33 

• 

• 

• 

• 



–    150    –

• 

• 

• 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N . 34 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Ricavi da servizi di Infrastruttura 

Altri ricavi da servizi 

Altri proventi 

Ricavi operativi 

2016 

2.325 

2.255 

70 

302 

2.627 

2015 

2,222 

2.159 

63 

305 

2.527 

\ 

·-
valot1 In milioni di •uro 

Variazione O/o 

103 4,6 

96 4,4 

7 11,1 

(3) (1,0) 

100 4,0 

I Ricavi operativi ammontano a 2.627 mlllonl di euro e registrano un Incremento di 100 mlllonl di euro rispetto allo scorso 

anno. La variazione è rlcondudblle alla crescita del ricavi da servizi di Infrastruttura di RA SpA (93 mlllonl di euro) determinata 

da: 

maggiori ricavi da pedaggio (per 52 mlllonl di euro), In relazJone alle maggiori tracce richieste dalle Imprese Ferroviarie 

(treni km circolati +2,7%, con un Incremento del 12,8% sulla rete AV/AC) ed all1ncremento dell1ntrolto medio unitario 

(diverso mll:dl tracce vendute); 

, maggiori ricavi da vendita di energia elettrica (per 41 mlllonl di euro), In relazione al maggiori costi sostenuti dalla società 

(emergenti dal succitati provvedimenti dell'AEEGSI di fine 2015). 

valori In milioni di oun, 

2016 2015 Variazione O/o 

Costo del personale 1.506 1.502 4 0,3 

Altri costi netti 770 754 16 2,1 
Materie prime, sussldlarie, di consumo e 

n8 640 138 21,6 
merci 
Costi per servizi 691 656 35 5,3 

Costi per godimento beni di terzi 53 48 5 10,4 

Altri costi operativi 142 120 22 18,3 

CapltallzzazJone costi per lavori Interni (894) (710) (184) 25,9 

Costi operativi 2.276 2.256 20 0,9 

I Costi operativi ammontano a 2.276 milioni di euro e registrano un Incremento di 20 mllionl di euro rispetto allo scorso 

anno (principalmente attribuibile a RFI SpA), quale effetto netto di: 

, maggiori costi di energia elettrica per la trazione (per 21 mlllonl di euro), in relazione al maggiori oneri derivanti dai 

succitati provvedimenti dell'AEEGSI solo In parte compensati da un minor costo di mercato; la Legge n. 116/2014 aveva, 

infatti, Imposto Il non completo ribaltamento alle Imprese Ferroviarie del costi per l'approvvigionamento di energia elettrica 

per la trazJone (dal 50% di mancato ribaltamento del 2015 al 30% del 2016). 

, savlng netti per 8 mlllonl di euro, quale effetto netto di maggiori costi di manutenzione più che compensati dalle maggiori 

capltallzzazionl derivanti dal processi di lnternallzzazlqne attivati nel 2016. 
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L'EBITDA del settore Infrastruttura si attesta nel 2016 ad un valore positivo di 351 mlllonl di euro, registrando un Incremento 

di 80 mlllonl di euro rJspetto al 2015. 

L'EBIT del settore presenta un valore positivo di 208 mlllonl di euro e risulta lnnuenzato da: 

• ammortamenti per 94 mlllonl di euro, In linea con I valori registrati nel 2015; 

• svalutazioni e perdite (riprese) di valore per 24 milioni di euro, In aumento di 13 mlllonl di euro rispetto allo scorso anno, a 

causa di maggiori oneri per svalutazioni credltl e Immobilizzazioni; 

• accantonamenti per rischi e oneri per 25 milioni di euro, In Incremento di 10 mlllonl di euro per maggiori accantonamenti 

al Fondo per Il perseguimento delle politiche attive a sostegno del reddito e delroa:upazlone. 

La voce Proventi e oneri finanziari, che si attesta ad un valore negativo pari a 35 mlllonl di euro, non presenta variazioni di 

rilievo tra I due esercizi. 
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Settore Servizi Immobiliari 

Nel settore Servizi Immobiliari operano principalmente le società che gestiscono le principali stazioni (Grandi Stazioni Rail SpA 

- già Grandi Stazioni SpA, a valle della operazione di scissione dei rami "retall"e "immobiliare• a quest'ultlma appartenenti - e 

Centostazlonf SpA). Inoltre, rientra in tale settore la società FS Sistemi Urbani Sri che si occupa della valorizzazione del 

patrimonio non funzionale all'esercizio dei Gruppo. 

Contribufsee al risultati del settore, solo per la sua attività di gestione Immobiliare, anche la capogruppo che, oltre alla 

fornitura di servizi di supporto-consulenza alle società del Gruppo, si occupa della vendita degli fmmoblll e del terreni di 

trading facenti parte degli asset fmmoblllarf di sua proprietà. Rientra, 1nnne, in tale settore Metropark SpA, che si occupa dello 

studio, della progettazione e della reallzzazlone di parcheggi, nonché della gestione degli stessi e di aree attrezzate da adibire 

alla sosta di mezzi di trasporto di qualunque tipo. 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Altri proventi 

Ricavi operativi 

Costi operativi 

EBITDA 

Risultato Operativo (EBIT) 
Risultato netto dell'esercizio (Gruppo e 
Terzi 

capitale Investito netto 

2016 

7 

695 

702 

(279) 

423 

392 

372 

31.12.2016 

1.744 

2015 

16 

384 

400 

(295) 

105 

49 

11 

31.12.2015 

2.000 

valort In milioni di euro 

Variazione D/o 

(9) (56,3) 

311 81,0 

302 75,5 

16 5,4 

318 > 200 

343 > 200 

361 > 200 

Variazione 

(256) 

li Settore Servizi Immobiliari registra nel 2016 un Risultato netto positivo per 372 milioni di euro, con un mlglloramento di 

361 milioni di euro rispetto al 2015. 
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V'alct1 In mlllorl di euro 

2016 2015 Variazione % 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7 16 (9) (56,3) 

Ricavi da vendita trazione elettrica 8 (8) (100,0) 

Altri ricavi da servizi 7 8 (1) (12,5) 

Altrl proventi 695 384 311 81,0 

Ricavi operativi 702 400 302 75,5 

L'andamento gestionale del settore e I suol rlsultatl reglstratl nell'eserdzlo 2016 sono evidentemente condlzlonatl In misura 

assoluta dagli lmpattl relativi alla già citata operazione di cessione a terzi da parte di FS Italiane SpA del 55% del capitale di 

GS Retall SpA, Intervenuta Il 20 luglio 2016 (con realizzo di una plusvalenza netta pari a 365 milioni di euro esposta fra gli altri 

proventl), facendo seguito al programma di riassetto societario concretlzzatosl nella scissione della società Grandi Stazioni 

SpA. 

DI conseguenza, tenuto conto di quanto sopra, la quasi totalità delle variazioni economiche è rieonduciblle all'uscita dal 

perimetro del settore della società GS Retall SpA. L'operazione, escludendo la plusvalenza da cessione, ha determinato 

pertanto una riduzione dell'EBITDA di circa 25 milioni di euro, solo In parte compensata da minori ammortamentl e oneri 

nnan:zlarl (Impatto su Risultato Netto pari a circa -13 milioni di euro). 

Il capitate Investito netto mostra una diminuzione del 13% circa anch'essa legata principalmente all'operazione di scissione 

di Grandi Sta?lonl Rall Spa (già Grandi Stazioni SpA} e successiva cessione di GS Retall SpA. 
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Settore Altri Servizi 

Nel settore Altri Servizi opera Ferrovie dello Stato Italiane SpA, nel suo ruolo di holding del Gruppo, che Indirizza e coordina le 

pollUche e le strategie Industriai! delle società operaUve. Le altre società facenU parte del settore sono: Ferservlzl SpA, che 

gestisce In outsourclng, per le principali società del Gruppo, le attività non direttamente connesse all'esercizio ferroviario, 

Fi!rcredlt SpA la cui attività è rivolta essenzlalmente allo sviluppo del "credlt factoring' e del leasing sul mercato captiVe, 

nonché all'espansione delle operazioni di "consumer credlt' per I dipendenti del Gruppo, e ItalcerUfer SpA che si occupa della 

conduzione di attività di cerUflcazJone, valutazione e prove riferite a sistemi di trasporto ed Infrastrutturali. 

RJcavt delle vendite e delle prestazioni 

Altri provenU 

Ricavi operativi 

Costi operativi 

EBITDA 

Risultato Operativo (EBIT) 
Risultato netto dell'eserclzlo {Gruppo e 
Terzi 

capitale Investito netto 

2016 

(1) 

267 

266 

{258) 

B 

(3) 

100 

31.12.2016 

311 

valori In milioni di euro 

2015 Variazione O/o 

(1) . 

275 (8) (2,9) 

274 (8) (2,9) 

(220) (38) (17,3) 

54 (46) {85,2) 

28 (31) (110,7) 

186 (86) (46,2) 

31.12.2015 Variazione 

160 151 

Nel 2016 Il settore Altri Servizi ha realizzato un Risultato netto del periodo di 100 milioni di euro, con un decremento 

rispetto all'anno precedente di 86 milioni di euro (-46,2%). 

valori In milioni di eun, 

2016 2015 Delta O/o 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni (1) (1) 

Altri proventi 267 275 (8) (2,9) 

Ricavi operativi 266 274 (8) (2,9) 

L'EBITDA si attesta ad un valore pos!Uvo di 8 mlllonl di euro (con una riduzione di 46 mlllonl di euro rispetto al precedente 

eserclZIO); Il decremento, per 18 mlllonl di euro, è attribuibile all1scrfzl0ne nel settore, nell'anno precedente, della plusvalenza 

derivante dalla cessione degli ilSSel netti afferenU la rete elettrica di RFI SpA a Tema SpA e, per la restante parte, 

all1ncremento del costl della holding, In particolare costo del lavoro, oneri di locazione e quote assoclaUve verso la Fondazione 

FS. 
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2016 2015 

Costo del personale 141 135 

Altri costi netti 117 85 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 

Costi per servizi 85 64 

Costi per godimento beni di terzi 14 6 

Altri costi operatM 18 15 

capltallzzazlone costi per lavori Interni 

Costi operativi 258 220 

l'EBIT del settore si attesta ad un valore negativo di 3 milioni di euro e risulta lnfiuenzato da: 

ammortamenti per 13 milioni di euro, In diminuzione rispetto al 2015 di 4 mllloni di euro; 

..ion In mlllonl di euro 

Delta % 

6 4,4 

32 37,6 

0,0 

21 32,8 

8 133,3 

3 20,0 

0,0 

38 17,3 

, svalutazioni e perdite (riprese) di valore ed accantonamenti per 2 milioni di euro, In miglioramento di 11 milioni di euro 

rispetto allo scorso anno, sostanzialmente per la presenza nel 2015 di accantonamenti al Fondo per Il perseguimento delle 

politiche attive a sostegno del reddito e dell'occupazione. 

li Saldo della gestione finanziarla presenta un decremento di 25 milioni di euro rispetto al precedente esercizio, passando 

da un saldo positivo di 92 milioni di euro del 2015 ad uno, sempre positivo, di 67 milioni di euro del 2016. La variazione 

negativa è sostanzialmente riconducibile a un minor apporto netto di alcune partite puntuali del 2015 e del 2016. In 

particolare, Il 2016 beneficia della presenza della rtvalutazlone da parte della capogruppo del valore della partecipazione In 

Trenltalla SpA, pari a 42 milioni di euro, mentre, Il 2015 registrava I proventi relativi alla partecipazione In Euroflma SA, con 

sede a Basilea, e riferiti alla ridetermlnazione del valore delle obbligazioni collegate alle Cii/ab/e Share ("Decimi da versare") a 

seguito di approfondimenti In materia di diritto svizzero che hanno Impattato per complessivi 75 milioni di euro. 

Le Imposte sul reddito del settore ammontano ad un valore positivo di 36 milioni di euro, presentando una variazione 

negativa di circa 31 milioni di euro, che accoglie, nell'ambito delle attività tipiche della Capogruppo, gli effetti derivanti dalla 

gestione del consolidato fiscale. 

Finanziamenti e contratti correlati del settore Altri servizi 

Finanziamenti e garanzie connesse all'acqulslzlone di NXET In UK 

In data 7 dicembre 2016, al fini dell'acqulslzlone da parte di Trenltalia UK della società NXET Tralns Umlted, awenuta in data 

10 febbraio 2017, FS Italiane SpA ha emesso una garanzia del valore massimo di 115 milioni di sterline nell1nteresse di 

Trenltalla UK ed in favore del venditore Natfonal Express Tralns Umlted, a garanzia delle obbllgazlonl di Trenltalla UK dalla 

firma dello SPA fino alla data di perfezionamento dell'acquisto. 
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Le performance economiche e finanziarie di Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA 

Conto economico 

vala! In mlllonl di euro 

2016 2015 Variazione % 

Ricavi operativi 157 147 10 6,8 

• Ricavi dalle vendite e prestazioni 141 140 1 0,7 

• Altri ricavi 16 7 9 128,6 

Costi operativi (167) (145) (22) (15,2) 
MARGINE OPERATIVO LORDO (10) 2 (12) 600,0 
(EBITDA2 
Ammortamenti (20) (24) 4 

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (1) (13) 12 (92,3) 

Accantonamenti (3) 3 NA 

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (31) (38) 7 (18,4) 

Proventi e onert finanziari 566 177 389 219,8 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 535 139 396 284,9 

Imposte sul reddito 104 (2) 106 NA 

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 639 137 502 366,4 

Il Risultato netto dell'esercizio 2016 si attesta ad un valore positivo di 639 milioni di euro, con un miglioramento 

rispetto all'esercizio precedente di 502 milioni di euro, sostanzialmente attribuibile alla componente finanziaria ( + 389 

milioni di euro) ed alla componente fiscale ( + 106 milioni di euro). 

Il miglioramento del Saldo dei proventi e oneri finanziari è imputabile principalmente all'effetto combinato del 

seguenti fattori: 

• incremento del dividendi distribuiti dalle società del Gruppo per complessivi 45 mlllonl di euro, dovuti principalmente 

alle società Trenitalia SpA ( +23 milioni di euro), Italferr SpA ( +6 milioni di euro), Grandi Stazioni Rail SpA ( +4 milioni 

di euro), Ferservizl SpA ( +6 milioni di euro), Netinera Deutschland GmbH ( +3 milioni di euro); 

• Incremento del proventi finanziari diversi per complessivi 295 milioni di euro dovuti all'effetto netto, da un lato della 

plusvalenza da alienazione realizzata a seguito della già più volte citata cessione della società Grandi Stazioni Retail 

SpA alla sodetà Alba Bidco SpA (383 milioni di euro) e, dall'altro, della mancata plusvalenza dovuta nel 2015, alla 

ridetermlnazione del valore della partecipazioni In Eurolima SA (75 milioni di euro); 

• ripristino di valore della partecipazione In Trenitalia 5pA (42 milioni di euro), svalutata in passato a fronte delle ingenti 

perdite dalla stessa sostenute, effettuato tenuto conto del positivi risultati della società registrati negli ultimi anni. 

Le Imposte sul reddito presentano un Incremento complessivo di 106 milioni di euro rispetto all'esercizio precedente 

attribuibile principalmente all1scrizione del proventi da consolldato fiscale (+102 milioni di euro), Iscritti a fronte delle 

perdite fiscali trasferite al Gruppo nel corso degli anni e utilizzate nell'esercizio, per le quali non è ritenuta probablle una 

successiva remunerazione . 
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Stato patrimoniale ridassificato 
valOrt ., mllonl di euro 

31.12.2016 31,12,2015 Variazione 

ATTIVITA' 

capitale circolante netto gestionale 543 537 6 

Altre attività nette 136 (232) 368 

Capitale circolante 679 305 374 

Immoblllzzazloni tea,fche 580 583 (3) 

Partecipazioni 35.131 35.062 69 

Capitale lmmoblllzzato netto 35.711 35.645 66 

TFR (11) (12) 

Altri fondi (599) (644) 45 

TFR e Altri fondi (610) (656) 46 

CAPITALE INVESTITO NETTO 35.780 35.294 486 

COPERTURE 

Posizione flnanzlar1a netta a breve (1.207) (1.084) (123) 

Posizione finanziarla netta (1.207) (1.084) (123) 

Mezzi propri 36.987 36.378 609 

COPERTURE 35.780 35.294 486 

D Capitale investito netto, par1 a 35.780 milioni di euro, si è lnaementato nel corso dell'esercizio 2016 di 486 millonl di 

euro per effetto dell'aumento del Capitale circolante (374 mllionl di euro) e del Capitale lmmoblllzzato netto (66 

milioni di euro), nonché per il decremento del TFR e altri fondi (46 milioni di euro). 

D Capitale circolante netto gestionale, pari a 543 milioni di euro, subisce un incremento nel corso dell'esercizio di 6 

milioni di euro attribuibile essenzialmente all'aumento netto del crediti e debiti di natura commerciale (S mlllonl di euro). 

Le Altre attività nette subiscono un incremento di 368 milioni di euro, derivante principalmente dalla liquidazione, 

awenuta a maggio 2016 a favore di Rete Ferroviaria Italiana SpA, del debito lsoitto a seguito dell'operazione di cessione 

degli as:ret elettrici del Gruppo FS al gestore del sistema di trasmissione nazionale dell'energia elettrica Tema SpA (272 

mlllonl di euro) e dall'estlnzlone del debito Iscritto per "Fondo per Il sostegno al reddito" (124 mlllonl di euro) a seguito 

del suo trasferimento all1NPS. 

li Capitale lmmoblllzzato netto sf attesta a 35.711 milioni di euro e registra un incremento di 66 milioni di euro 

rispetto all'esercizio 2015 riconducibile essenzialmente al versamento in conto capitale sodale effettuato nella partecipata 

Busitalìa Sita Nord Sr1 (42 milioni di euro), al rispristlno di valore della partecipazione in Trenitalla SpA (42 mlllonl di euro) 

a seguito del positivi risultati della società registrati negli ultimi anni, e, con Il segno contrario, alla già citata cessione ad 

Alba Bidco SpA della partecipazione In Grandi Stazioni Retall SpA (-14 milioni di euro). 
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Il deaemento del TFR e altri fondi (46 milioni di euro) è Imputabile principalmente all'utilizzo del Fondo Imposte da 

consolidato fiscale (57 milioni di euro) effettuato per remunerare le società del Gruppo per le perdite fiscali a suo tempo 

trasferite e compensate nell'esercizio con I loro Imponibili fiscali (essenzlalmente Trenitalla SpA, BlJSitalla Sita Nord SpA e 

Merdtalla Loglstlcs SpA), al netto degli Incrementi del Fondi Rischi (24 milioni di euro) stanziati sostanzialmente per la 

stima del possibili onerl connessi alle garanzie previste dall'accordo di vendita della società Grandi Stazioni Retall SpA. 

La Posizione finanziaria netta registra una varlazlone positiva di 123 milioni di euro, con un Incremento della llquldltà 

netta che passa da un valore di 1.084 mllionl di euro al 31 dicembre 2015 a 1.207 milioni di euro al 31 dicembre 2016; 

tale variazione deriva principalmente dall1ncremento delle disponibilità liquide a seguito della vendita di GS Retall SpA 

(424 milioni di euro) a OJI si contrappongono le uscite, nel periodo, del dividendi effettuati nel confronti del MEF (30 

milioni di euro), per I trasferimenti all1NPS del "Fondo per Il sostegno al reddito" (124 milioni di euro) e per Il pagamento 

effettuato nel confronti di RFI del sopracitato debito relativo alla cessione degli asset elettrici del Gruppo FS (272 milioni 

di euro). 

I Mezzi propri, Infine, evidenziano un Incremento di 609 milioni di euro dovuto essenzialmente all'utile complessivo 

registrato nell'esercizio (639 milioni di euro), al netto del dividendi versati al MEF (30 milioni) In dabl 19 ottobre 2016 • 
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Relazione sul governo societario e sugli assetti societari 

Premessa 

li presente paragrafo della Relazione sulla Gestione descrive I principali llneamentl della Corporale Gole71ànce del Gruppo 

Ferrovie dello Stato Italiane (di seguito Gruppo FS Italiane) deflnltl dalla capogruppo Ferrovie dello Stato Italiane SpA (di 

seguito anche FS SpA), assolvendo peraltro agli spedfld obblighi Informativi previsti ai sensi dell'artfcolo 123 bis del D.Lgs 

58/1998 - Testo Unico della Rnanza (Relazione sul governo societario e gll assetti proprietari) avuto riguardo alle 

informazioni richieste dal comma 2 lettera b1• Ali1ntemo del paragrafo sono, inoltre, fornite le Informazioni richieste dalla 

Direttiva del Ministro dell'Economia e delle Rnanze del 24 giugno 2013 'Yn onflne a/l'adozione di aiterl e modillità per la 

nomina del componend degli orgilfll di amministrazione e di politlcl1e per la remunerazione del vertici ilZienda/1 delle 

società controllate direttamente o lndirettiJmente dòl Ministero delfeconomia e delle linàllze• con riferimento, In 

particolare, alla richiesta rivolta agli Emittenti strumentl finanziari quotatl nei men::atl regolamentati, di illustrare e 

motivare nella "Relazione sulla corpor,Jte govemance e nel bi/iJfldd' le politiche di remunerazione adottate per gli 

Amministratori con deleghe, sulla base delle raccomandazioni del Dipartimento del Tesoro. 

Profilo e Valori 

t..l struttura del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane deriva da un processo di sodetarizzazlone (avviato nel 2000) che ha 

portato all'attuale assetto multisodetarlo con una capogruppo, FS SpA, il cui oggetto sodate è: 

• la realizzazione e la gestione di infrastrutture per Il trasporto ferroviario; 

• lo svolgimento dell'attività di trasporto, prevalentemente su rotaia, di merci e di persone, M compresa la promozione, 

l'attuazlone e la gestione di Iniziative e servizi nel campo dei trasporti; 

• io svolgimento di ogni altra attività strumentale complementare e connessa a quelle suddette, direttamente o 

indirettamente, ivi comprese espressamente quelle di servizi alla dlentela e quelle volte alla valorizzazione dei beni 

posseduti per lo svolgimento delle attività statutarie. 

Per espressa previsione statutaria, le attività sodali vengono svolte principalmente, anche se non esclusivamente, 

attraverso società controllate e collegate. Alla Capogruppo, pertanto, fanno capo le società operatlve nei diversi settori 

della filiera e altre società di servizio e di supporto al funzionamento dei Gruppo; società, tutte, che mantengono propria 

specificità aziendale ed autonomia gestionale nel perseguimento dei rispettivi obiettM di business. 

Relatlvamente alle attività di trasporto e di realizzazione e gestione della rete per il trasporto ferroviario, tenuto conto 

della normativa di liberalizzazione del mercato di matrice comunitaria, lo Statuto indica espressamente la necessità che le 

stesse facciano capo a distinte società controllate. 

In tale contesto, la capogruppo FS SpA, controllata Interamente dallo Stato per il tramite del socio unico Ministero 

dell'Economia e delle Ananze (MEF), ferme restando le autonome responsabilità giuridiche delle società partecipate, 

esplica prevalentemente attività di natura societaria tipiche di una holding (gestione partedpazlonl, controllo azionariato, 

1 FS SpA è un Ente emittente obbllgallonl quotate su mercati regolamentati dell\Jnlone Europea, avente 11talla come stato membro 

d'origine. Di conseguenza, è soggetta ai connessi obblighi normativi In Italia e nel paese di CX>ilocilzlone del presttto. Per conver.;o, FS 

SpA neo ha emesso azlonl alle negozlazlonl In mercati regolamentati o In sistemi m\.ttllaterall di negoziazione: si avvale, pertanto, della 

faa>ltà prevista dal comma 5 dell'art 123 bis di ometb!re la pubbllcazlone delle informazioni di cui al commi 1 e 2, salvo, appunto, quelle 

previste dalla letà!ra b del oomma 2. 
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etc.), oltre ad attività di tipo Industriale. La stessa asslrura Inoltre 11ndlrino e Il coordinamento delle politiche e delle 

strategie Industriali delle società operative del Gruppo oltre che, sotto Il profilo funzionale del processl "trasversali" 

attraverso un "Sistema di Direzioni" (la Capogruppo è strutturata In Direzioni Centrali) al fine di definire le linee 

strategiche e favorire la condivisione delle decisioni. 

La struttura di Corporale Govemance di FS SpA e delle principali controllate è articolata secondo Il sistema tradizionale: 

l'Assemblea del Soci nomina un Consiglio di Amministrazione, cui compete la gestione (il CdA di FS SpA è attualmente 

composto da sette amministratori) e un Collegio Sindacale, cui competono I controlli (il Collegio di FS è composto da tre 

sindaci effettivi e due supplenti). L'Assemblea nomina, Inoltre, una società di revisione (attualmente KPMG SpA), con 

funzioni di revisione legale del conti. Ad Integrazione del sistema di Govemance, alle sedute del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale presenzia il Magistrato della Corte dei Conti delegato al controllo sulla gestione 

finanziaria, a nonma dell'art. 12 della legge n. 259/1958. 

Conformemente alle previsioni statutarie, Il Consiglio di Amministrazione: (I) nomina un Amministratore Delegato; (Il) può 

conferire deleghe alla Presidente, previa delibera dell'Assemblea, su materie delegabili al sensi di legge; (lii) costituisce 

comitati, ove necessario, con funzione consultiva e propositiva (sono stati costituiti dué Comitati: Il Comitato per la 

Remunerazione e le Nomine e Il Comitato Audit, Controllo rischi e Govemance); (iv) nomina il Dirigente Preposto alla 

redazione del documenti contabili societari; (v) nomina un direttore generale. 

Al 31 dicembre 2016, il capitale sodale di FS SpA ammontava a 36.340.432.802,00 di euro Interamente versatl. 

Il Codice Etico 

D Codice Etlco rappresenta la "carta dei diritti e del doveri fondamentali" attraverso la quale il Gruppo FS Italiane enuncia 

e chiarisce le proprie responsabilità ed Impegni etico/sodali verso gli stakeholders interni ed esterni. Il Codlre Etico del 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, approvato dal Consiglio di Amministrazione di FS S.p.A. e sucresslvamente approvato 

net Consigli di Amministrazione delle società del Gruppo, Impegna gli Organi sociali, Il managemenç il personale 

dipendente, I collaboratori esterni, I partnercommerdali, I fornitori e tutti coloro che Intrattengono rapporti con il Gruppo 

FS Italiane. All1ntenno del Codice sono indicati principi di carattere generale (es. valore strategico delle risorse umane, 

qualità del prodotti e servizi, qualità al minimo costo per la collettività, lmparnalità ecc.) nonché precise norme e standatrf 

comportamentali. Il Codice impone agli Amministratori di ciascuna società (che sono comunque sottoposti al dettato 

dell'art. 2391 Codice Civile) e a tutto Il personale del Gruppo FS Italiane, nell'esercizio delle proprie funzioni, di non 

assumere decisioni o svolgere attività In conflitto con gli interessl aziendali o Incompatibili con i doveri di ufficio. E' 

previsto che le situazioni In contrasto con questa norma siano comunicate ai propri Responsabili o al Comitato Etico (vedi 

sezione "Altri Comitati"). Al Codice Etico è data ampia diffusione sul siti intranet ed intemetdel Gruppo FS Italiane e lo 

stesso è richiamato in tutti i contratti stipulati dalle società del Gruppo stesso. 

In relazione ai nuovi scenari di Gruppo, anche alla luce del Piano Industriale, è stato avviato un processo di 

aggiornamento del Codice Etlco. 

SI fornisce, di seguito, una rappresentazione grafica della struttura di Govemance di FS SpA riferita alla data del 31 

dicembre 2016. 
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Consiglio di Amministrazione di FS SpA 

(.Qtnçx)5Jzlone e nomina 
Al sensi dell'art. 10 dello Statuto, Il Consiglio di Amministrazione (di seguito anche CdA) è composto da un numero 

compreso tra un minimo di tre e un massimo di nove componenti, nominati dall'Assemblea degli Azionisti. 

In ogni caso, la composizione del Consiglio di Amministrazione deve garantire l'equilibrio tra I generi, in attuazione della 

nonnatlva applicabile e nel rispetto del termini da essa previsti. L'assunzione della carica di amministratore di FS SpA è 

subordinata, per espressa previsione statutaria, al possesso di speclfld requisiti di professionalità e onorabilità, anche con 

riferimento al quadro normativo definito per le società a partecipazione pubblica. Dal 2013 detti requisiti sono stati 

rafforzati, allineandoli a quanto previsto dalla già richiamata Direttiva del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 24 

giugno 2013 "In orrfine a/l'adozione di aiten e modalità per la nomina dei componenU degli organi di amministrazione e di 

politiche per la remunerazione del vertici azfendiJ/1 delle società cr;ntrollate direttamente o Indirettamente dal Ministero 

dell'Economia e delle finanze~ Inoltre, lo Statuto, cosi come modificato alla luce di detta Direttiva, prevede specifiche 

cause di Ineleggibilità e decadenza. Lo Statuto di FS SpA stabilisce che gli Amministratori cui siano state delegate In modo 

continuativo, al sensi dell'art 2381, comma 2, codice cMle, attribuzioni gestionali proprie del CdA possano rivestire la 

carica di Amministratore In non più di due ulteriori Consigli In società per azioni (non si considerano gli Incarichi nelle 

società controllate o collegate); mentre per gli Amministratori cui non siano state delegate le attr1buzionl di cui sopra è 

previsto che gli stessi possano rivestire la carica di Amministratore in non più di cinque ulteriori Consigli in società per 

azioni. L'assemblea del 27 novembre 2015 ha definito in sette Il numero degli Amministratori e ha nominato, In linea con 

quanto disposto dalla summenzionata Direttiva del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 24 giugno 2013, quali 

componenti dell'Organo amministrativo • con un mandato della durata di tre esercizi e comunque sino alla data 

dell'Assemblea che sarà convocata per l'approvazlone del bilancio 2017 · Gioia Maria Ghezzi (con funzioni di Presidente), 

Renato Mazzondnl, Daniela Carosio, Giuliano Frosinl, Simonetta Giordani, Federico Lovadina, Vanda Ternau. 11 Consiglio 

di Amministrazione, nella seduta del l dicembre 2015, ha quindi nominato Renato Mazzondnl come Amministratore 

Delegato, attribuendo al medesimo anche le funzioni di Direttore Generale; dò, per allineare la Govemance del Gruppo FS 

Italiane a quella di altri Gruppi, quotati e non, partecipati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Inoltre, Il Consiglio di Amministrazione, prendendo a riferimento - pur In assenza di qualsiasi obbligo formale • quanto 

previsto dal Codice di Autodisciplina delle società quotate approvato da Borsa Italiana, procede alla valutazione 

dell'Indipendenza del propri componenti non esecutM, sulla base delle dichiarazioni ed Informazioni rese dagli Interessati. 

All'esito di tale valutazione, risulta che Il CdA di FS è composto da cinque amministratori non esecutivi, di cui quattro 

lndipendentl. 

Ruoli e [unzioni 
L'Organo amministrativo di FS SpA, come costltuito dalla richiamata Assemblea, è composto da sette Amministratori che 

operano come organo collegiale nella forma del Consiglio di Amministrazione. 

Il CdA è responsabile della gestione della società e del compimento di tutte le operazioni necessarie per l'attuazione 

dell'oggetto sodale. A norma dì Statuto, il CdA di FS SpA è anche competente a deliberare su alcune materie altrimenti 

riservate all'assemblea Straordinaria (quali fusioni per Incorporazioni e scissioni parziali di società possedute almeno al 

90% da FS e a favore della medesima, Istituzione e soppressione di sedi secondarie, adeguamento dello Statuto alle 

disposizioni normative), fermo restando, In ogni caso, la facoltà dell'Assemblea di deliberare sulle predette materie; Infine, 

in coerenza con quanto disposto dall'art. 2410 del codice civile, il CdA di FS SpA è anche competente a deliberare 

l'emissione di obbligazioni. 
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ll CdA di FS SpA viene convocato e presieduto dalla Presidente e si riunisce di norma una volta al mese e, comunque, 

tutte le volte che lo giudichi necessario la Presidente o l'Amministratore Delegato o quando ne sia fatta motivata richiesta 

scritta dalla maggioranza del suol componenti o dal Collegio Sindacale. Nel corso del 2016 si è riunito 17 volte. 

ll CdA di FS SpA, nell'ambito della seduta del 1 °dlcembre 2015," In continuità operativa con 11mpostazlone adottata per Il 

precedente mandato, si è riservato specifici poteri ed ha lndMduato - In esecuzlone di quanto deciso dalla predetta 

assemblea del 27 novembre 2015 • quelli da attribuire alla Presidente, conferendo, di conseguenza, all'Amministratore 

Delegato tuttl I restantl poteri di amministrazione. 

n CdA, In partlcolare: 

si è riservato competenze esclusive su materie di Importanza economica e strategica tra le quali, definizione - su 

proposta dell'Ammlnlstratore Delegato • delle linee strategiche della Società e del Gruppo; approvazione del business 

pian annuale e pluriennale e del biKtgetannuale della Società e del Gruppo, predlspostl dall'Amministratore Delegato; 

deliberazioni In merito alle operazioni finanziare di maggior rilievo; deliberazioni, su proposta dell'Amministratore 

Delegato, di operazioni di acquisto/cessione e affitto di azienda, di operazioni di acquisizione/dismissione di 

partecipazioni societarie se super1or1 ad una certa percentuale, nonché di operazioni straordinarie riguardanti le 

società direttamente partecipate. Il CdA ha, Inoltre, confermato la propria competenza esclusiva In materia di 

nomina, su proposta motivata e documentata dell'Amministratore Delegato, degli organi di amministrazione e di 

controllo delle società controllate individuate come strategiche, ha conferito alla Presidente, sempre nel rispetto del 

llmltl di cui all'art. 2381 del codice cMle, al sensi dell'art. 12, comma 3, dello Statuto, specifiche attribuzioni In 

materia di relazioni esterne e Istituzionali In coordinamento con l'Amministratore Delegato e coordinamento 

dell'attMtà di lntemal Audidng. 

ha, pertanto, conferito all'Amministratore Delegato tutti I poteri di amministrazione della Società - poteri che trovano 

esplldtazlone, a mero titolo ricognitivo, In un apposito elenco - con esclusione delle attribuzioni della Presidente e di 

quelle che Il CdA si è riservato In via esclusiva (oltre a quelle non delegabill a norma di legge); al sensi dell'art. 12 

delle Statuto, l'Amministratore Delegato cura, altresì, che l'assetto organizzativo e contabile sia adeguato alla natura 

e dimensioni dell1mpresa e riferisce al CdA ed al Collegio Sindacale almeno ogni tre mesi sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro di mensionl o 

caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

Quanto al potere di rappresentanza di FS SpA, ai sensi dell'art. 13 dello Statuto, esso compete, disgiuntamente, alla 

Presidente e all'Amministratore Delegato. 

Comitati Cons{liad 

FS 5pA limita al casi necessari la costituzione di comitatl con funzioni consultlve o di proposta all1ntemo del CdA. La 

stessa si è pertanto dotata di due comitati, il Comitato Audit, Controllo Rischi e Govemance ed Il Comitato per la 

Remunerazìone e le Nomine • la cui Istituzione è stata oonfermata, da ultimo, con la richiamata delibera del CdA del 1 

dicembre 2015. Composizione, funzionamento e compiti di dettl comitati sono disciplinati In apposltl regolamenti approvati 

dal CdA. 

Comitato Audit. Controllo Rischi e Govemaoa: 
I componenti di tale Comitato, come definltl nella richiamata delibera del CdA del 1 dicembre 2015, sono: Vanda 

Ternau [Presidente], Giuliano Froslnl e Federico L.ovadlna; tutti conslglleri non esecutivi e Indipendenti. Tale Comitato 

ha il compito di supportare, con attlvità propositive e oonsultive, le valutazioni e le decisioni del Consiglio di 

Amministrazione relative al sistema di controllo Interno e di gestione del rischi, nonché quelle relatlve all'approvazione 

delle relazioni finanziarie periodiche; nonché le valutazioni relative alla dimensione/composizione del Consiglio stesso, 

alla Ccrporate Govemance della Società e del Gruppo e alla responsabilità sodale d1mpresa. 
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Comitato oec ra Remunerazione e te Nomine 
I componenti di tale Comitato sono Simonetta Giordani [Presidente], Daniela Caroslo e Giuliano Froslnl, tutti 

consfgllerl non esecutivi e, a maggioranza, Indipendenti. Tale Comitato ha compiti di natura propositiva e consultiva 

nel confronti del Consfglio di Amministrazione con riferimento, tra l'altro a: criteri per la nomina del dirigenti con 

responsabllità strategiche e del componenti degli organi di govemance di FS, nonché degli organi di amministrazione 

e controllo delle società controllate direttamente da FS SpA; cooptazione del consiglieri di FS; linee guida e criteri In 

tema di politica retributiva, nonché sul sistemi di Incentivazione del dirigenti; remunerazione, al sensi dell'art. 2389, 

comma 3, cod. civ., di Amministratore Delegato e Presidente di FS (qualora a quest'ultimo siano attribuite deleghe 

operative) . 

Ai componenti dei suddetti Comitati è stato attribuito - al sensi dell'art. 10.5 dello Statuto - un compenso aggiuntivo pari 

al 30% del compenso determinato dall'Assemblea per I Consiglieri (Il Consigliere Froslnl ha rinunciato al compenso quale 

componente del Comitato Audlt, Controllo Rlschi e Govemance). 

RemuneraliQoe deqttAmministra!Qd 
li CdA, su proposta del Comitato per la Remunerazione e le Nomine e sentito Il parere del Collegio Sindacale, determina 

l'ammontare del trattamenti economici al sensi dell'art. 2389, comma 3, del Codice OVIie della Presidente e 

dell'Amministratore Delegato (comprensivi del compenso attribuito per la carica di amministratore) che tengono conto 

delle regole dettate per le società a partecipazione pubblica In materia di emolumenti e retribuzioni e di analisi e confronti 

rispetto a quanto praticato presso società esterne comparabili per dimensione e complessità. 

I compensi deliberati per la Presidente e per l'Amministratore Delegato di FS SpA per le cariche eventualmente rivestite 

nei CdA delle società del Gruppo FS Italiane vengono corrisposti direttamente a FS SpA medesima. Nel corso del 2016 la 

Presidente e l'Amministratore Delegato non haMo rivestito ulteriori incarichi all1ntemo del Gruppo per i quali sono 

riconosciuti compensi. 

Infine, al sensi dello Statuto, è fatto dMeto di corrispondere gettoni di presenza al Consiglieri di Amministrazione e al 

Sindaci ed è posto - come già segnalato - un limite all'Importo della remunerazione che può essere riconosciuta al 

componenti di Comitati con funzioni consultive o di proposta costituiti, ove necessario, all'Interno del Consiglio. 

Con riferimento al triennio 2015/2017 : (!) I compensi per i Consiglieri di Amministrazione e la Presidente del CdA sono 

stati stabiliti dall'Assemblea nella summenzionata seduta del 27 novembre 2015; nel corso della medesima Assemblea è 

stato, altresì, Indicato al CdA Il compenso massimo complessivo (lnciuso l'emolumento assembleare) da attribuire alla 

Presidente, al sensi dell'art. 2389, comma 3, del Codice Ovile, nel caso di attribuzioni di deleghe; (Il) nella seduta del 

1 °dicembre 2015, Il CdA ha, inoltre, determinato l'ammontare del compenso da riconoscere alla Presidente, al sensi 

dell'art. 2389, 3° comma, e.e. ( comprensivo del compenso attribuito per la carica di amministratore), nonché deliberato 

per 11ng. Mazzoncini sia Il compenso quale Amministratore Delegato (al sensi dell'art. 2389, comma 3, e.e., comprensivo 

del compenso attribuito per la carica di amministratore), sia Il trattamento quale dirigente con I1ncarico di Direttore 

Generale; entrambi I predetti compensi per l'AD prevedono una parte fissa ed una parte variabile; le parti variabili sono 

state parimenti collegate al raggiungimento di obiettivi annuali oggettivi e specifici, definiti dal CdA stesso su proposta del 

Comitato per la Remunerazione e le Nomine . 
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Oited e modaHtà oec ttl nomina dei çomponenti degli oroaat dl amministrazione dette SQdetà qxztro11gte direttamente o 
Indirettamente da fS SL«4 
Come già Indicato, Il 24 giugno 2013, Il Ministro dell'Economia e delle Finanze ha emanato una direttiva, Indirizzata al 

Dipartimento del Tesoro, • In ordine all'adozione di criteri e modalita per la nomina del componenti degll organi di 

amministrazione e di politiche per la remunerazione del vertici azienda/I delle società controllate direttamente o 

indirettamente dal Ministero dell'economia e delle finanze'. 

In ossequio a quanto sopra, Il CdA di FS SpA, ha elaborato alcuni aitert di ordine generale per la scelta del candidati alla 

carica di componente dell'organo di gestione e di controllo delle società direttamente controllate. 

Comitati non eonsrnart 
Sotto il profilo organizzativo Interno FS SpA si è dotato di altri Comitati con funzioni di indirizzo e di supporto al Vertice, I 

cui componenti sono nominati tra I titolari pro tempo,edl talune funzioni aziendali. 

Il ComitaCP Elk:o. organismo con ruolo consultlvo e di Indirizzo nel quadro del principi e delle norme del I Codice Etico del 

Gruppo FS Italiane, Istituito con Disposizione di Gruppo n. 50/AD del 30 gennaio 2006 (parzialmente modificata dalla 

Disposizione di Gruppo n. 107/AD del 31 ottobre 2007}, al flne di agevolare 11ntegrazione nel processi declsionall del 

criteri etici assunti nei confronti dei vari lntertocutori aziendali, di verificare la conformità delle azioni e del comportamenti 

alle norme di condotta definite e di procedere al costante aggiornamento del summenzionato Codice. 

Al Comitato Etico è attribuito altresl Il compito di esaminare le notizie ricevute, promuovendo le verifiche più opportune, 

e comunlc.are I risultati delle verifiche alle strutture aziendali competenti per l'assunzione delle conseguenti misure. 

D ComfliltQ Investimenti. Istituito con Disposizione di Gruppo n. 89/AD dell'B febbraio 2007 e successivamente modificato 

con le Disposizioni di Gruppo n. 120/AD del 10 novembre 2008 e n. 186/AD del 24 dicembre 2014 per il presidio 

strategico del processo degli lnvestlmenti/dlsinvestimenti, è un organo consultivo dell'Ammlnlstratore Delegato che 

fornisce Indirizzi In materia di lrwestimentl e dlslnvestimentl, orientando Il processo di pianificazione del Gruppo FS 

Italiane, formula Il parere di conformità (strategica ed economico-finanziaria} del Piano degli Investimenti e del 

Dlsinvestimentl di Gruppo (con esclusione di quelli indusi nel Contratto di Programma-Parte Investimenti), valida l'elenco 

degli Investimenti e disinvestlmentl rilevanti lndMduatl dalla Direzione Centrale Strategie, Pianificazione e Sostenibilità 

sulla base delle proposte delle società del Gruppo, segue l'evoluzione del relativo Piano di Gruppo e propone eventuali 

azioni correttive nella sua esecuzione. Con specifico riferiment-o ad FS SpA. Il Comitato valida l'elenai del 

programmi/progetti di investlmento/disinvestimento a rilevanza societaria e monitora l'evoluzione del Piano aziendale 

degli Investimenti e del Dlsinvestlmentl. 

Il ComìtatQ oec la Sicurezza delle {nfQrmazfoni e dfi Sistemi In/rJrmatM di GruQ{X). Istituito con Disposizione di Gruppo n. 

168/AD del 25 novembre 2013, è un organo consultivo intersocletario per il monitoraggio delle Iniziative In materia, In 

coerenza con quanto indicato dalla Disposizione di Gruppo n.167/AD del 25 novembre 2013. In partirolare, il Comitato 

indirizza le strategie di sicurezza delle Informazioni del Gruppo FS Italiane, formula proposte alle società del Gruppo per la 

rilevazione del processi di business critici In relazlone ai rischi emergenti In materia di uso e gestione delle risorse 

informatiche, monitora le Iniziative In materia, valuta e approva le proposte In materia di regolamentazione delle 

valutazioni e certificazioni in ambito sicurezza delle informazioni e dei sistemi informativi. 

Il ComitalQ SoD /Seqreqa(ion of OutfesJ, Istituito con Disposizione di Gruppo n. 184/AD del 22 dicembre 2014 e 

aggiornato con Disposizione di Gruppo n. 188/AD del 23 gennaio 2015 con ruolo consultlvo e di indirizzo In materia di 

segregazione del compiti. Al Comitato SoO di FS SpA è atbibuito Il compito di definire, valldlare e presidiare la Matrice dei 

Rischi SoD di Gruppo. U Comitato, Inoltre analizza e monitora l'lmplementazlone delle opportune modalità di Intervento 
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per la gestione/risoluzione del rischi SoD (azioni di remedfation) rilevati trasversalmente a più processi di staff delle 

società del Gruppo. 

Il ComltatQ Pari QODQrtuait;i del Gruppo FS Italiane è un organismo aziendale bilaterale e paritetico Istituito al sensi del 

CCNL della MobUità/Area contrattuale Attività ferroviarie e del Contratto Aziendale di Gruppo FS Italiane. Il Comitato ha lo 

scopo di promuovere Iniziative e azioni positive finalizzate ad offrire alle lavoratrici condizioni organizzative e di 

distribuzione del lavoro più favorevoli, anche al fine di conciliare vita lavorativa e famiglia. Il Comitato è articolato In un 

comitato nazionale e 15 comitati territoriali. 

Il Comìtato Anatrust organismo di supporto all'Amministratore Delegato di FS SpA, è stato costituito con Disposizione di 

Gruppo n. 55/AD del 10 marzo 2006 e successivamente modificato con Disposizione di Gruppo n. 160/AD del 24 dicembre 

2012 per promuovere, attraverso l'elaborazione di linee guida In tema di Compi/ance Antitrust, la diffusione delle 

conoscenze relative alla disciplina sulla concorrenza e monitorarne la corretta applicazione. 

Il Comìtato Iniziative Estero, costituito con Disposizione di Gruppo n. 206/ AD del 5 maggio 2016, per Il presidio strategico 

delle Iniziative di sviluppo all'estero di Interesse di Gruppo. 

n Comitato Qedi/f, costituito con Disposizione di Gruppo n. 210/AD del 23 giugno 2016, con il compito di monitorare 

l'andamento dei crediti di Gruppo, evidenziando eventuali criticità e promuovendo I necessari Interventi correttivi, e di 

valutare l'esposizione consolidata per controparte e le eventuali possibilità di compensazione. 

Il Comitato di Sosteotb(lità costituito con Disposizione di Gruppo n. 211/ AD del 1 • luglio 2016, per garantire 11ntegrazione 

degli aspetti sociali e ambientali nelle strategie economico-finanziarie del Gruppo nonché la promozione dei principi e del 

valori dello sviluppo sostenibile, nel rispetto delle esigenze e delle aspettative degli stakeholder. 

Il sistema di Controllo interno e Gestione dei Rischi 

Internal Audit 
Nelle principali società del Gruppo sono istituite funzioni di Internal Audit, a riporto del Presidente del relativo CdA. Per le 

società non ancora dotate di autonoma funzione Internal Audle il sesvizio è assicurato dalla Direzione Centrale Audit, 

istituita nella Capogruppo, tramite appositi contratti di servizio. 

Nel casi In cui sia istituito un Comitato di Audit la funzione di Internal Audit riferisce anche a quest'ultimo, nel termini 

Indicati dalle disposizioni Interne della società di riferimento. 

Nel Gruppo, l'Intema/ Audit svolge un'attività Indipendente ed obiettiva, di assir.mce e consulenza, finalizzata al 

miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione. Assiste l'organizzazione nel perseguimento del propri 

obiettivi tramite-un approccio professionale sistematico, che genera valore aggiunto in quanto finalizzato a valutare e 

migliorare I processi di controllo, di gestione dei rischi e di Corporate Govemance. 

Le funzioni Internal Auditdel Gruppo valutano l'adeguatezza del Sistema di Controllo Interno (SO) del processi analizzati, 

con riferimento a: 

efficacia ed efficienza delle operazioni; 

tutela del patrimonio aziendale; 

conformità a leggi, regolamenti (Interni ed esterni) e contratti. 

La Direzione Centrale Audit definisce indirizzi e metodologie di audit nel Gruppo, anche al fine della migliore gestione della 

famiglia professionale. 

A fine 2016 è stato Infine awiato un progetto finalizzato ad Individuare il migliore assetto organizzativo e di 

funzionamento dell'lntemal Auditnel Gruppo, progetto che sarà completato entro la prima metà del 2017 . 
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Risk Manaqeazeut 
D "Modello di Gruppo del RJsk Management', formalizzato per la prima volta con Disposizione di Gruppo n. 169/AD del 21 

gennaio 201'1, definisce le fasi, il metodo e I ruoli per la valutazione e gestione del rischi aziendali. 

D processo di Risi< Management preNede: la mappatura del processi e del relativi obiettivi, 11ndMduazlone e la valutazione 

del rischi e del relativi controlli, 11nser1mento di eventuali proposte di azioni mlglloratlve a contenimento del rischi. D 

metodo adottato per lo svolgimento del R/sk Management è Il Contro/ Risi< Self Assessment (CRSA), caratterizzato dalla 

partecipazione attiva del Process Olme"colnvoftl nelle attività. 

I Process Ownersono I titolari del rischio: Identificano gli eNentl correlati alle aree di rischio e Il rironducono alle categorie 

del glossario; verificano l1doneltà di procedure, disposizioni e di ogni altro aspetto organizzativo Interno a contenere la 

possibilità di accadimento del rischi e a limitarne 11mpatto; propongono o predispongono, In caso di Inadeguatezza delle 

citate misure, efficaci azlonl con-ettlve e migliorative per Il contenimento del rischi. 

L'attività del Process Ownerè supportata dal Referente di Direzione e dal Rlsk Officer. 

Con Disposizione di Gruppo n. 178/AO del 6 ottobre 201'1, Il Modello ha previsto 11stituzlone nelle principali società del 

Gruppo di un Risi< Officer azlendale, alle dirette dipendenze dell'Amministratore Delegato. 

In coerenza con la suddetta Olsposizlone, con relative comunicazioni organizzative, FS SpA, RA SpA, Trenitalia SpA, 

Ferserllizl SpA e ltalferr SpA hanno Istituito un Risi< omrerazlendale con il compito, in particolare, di gestire e coordinare, 

con cadenza periodica, Il processo di Rlsk Managemen, collaborando con I Process Owner nell1ndlviduazione del piani di 

mitigazione, monitorandone l'attuazione. 

Con Disposizione Organizzativa n. 116/AD del 22 gennaio 2015 il Modello di Gruppo è stato rafforzato con l'IStituzlone 

della struttura organizzativa Risi< Managemen' alle dirette dipendenze dell'Amministratore Delegato di FS Italiane. 

Missione della Struttura è assicurare 11mpiementazlone di un modello Integrato di Enterprise Rlsk Management a supporto 

dell'ottimizzazione del controlli per Il miglioramento delle performance aziendali e di Gruppo.Nel corso dell'anno 2015 

l'Azlenda ha deciso di rafforzare il modello già in essere attraverso l'awio di un progetto per 11mplementazlone di un 

"modello Integrato di Rlsk Management" che consenta 11dentificazlone, la dasslficazione, la misurazione, la valutazione ed 

Il monitoraggio continuo del principali rischi aziendali. Nel 2016 stanno proseguendo le attività di Implementazione del 

modello da parte delle Strutture di Risi< Managementrafforzate senslbllmente con 11ngresso In Capogruppo, nel coo;o 

dell'eserdzlo, di un nuovo ResponsabUe, chiamato specificamente a relngegnenzzare l'area alla luce del nuovi, sfidanti 

obiettivi del Piano Industriale 2017-2026. 

0roan1sm1 di Vlqttanza e Mode111 di oroantqaztone. gestione e contrplto ex o. Los. 2w2001 
La Disposizione di Gruppo n. 209/P del 9 giugno 2016, che ha sostltulto le precedenti In materia a partire dal 2002, 

prevede che le società del Gruppo FS Italiane adottino Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo Idonei a preNenlre I 

comportamenti llledtl previsti dal D. Lgs. 231/2001 e Istituiscano un Organismo con Il compito di vigilare sul 

funzlonamento e l'osservanza dei Modelli e di proporne l'aggiornamento. 

Gli Organismi di Vigilanza hanno di norma forma collegiafe1 e sono composti da un Presidente esb!mo, dotato di alte e 

specifiche competenze nella materia, da un dirigente della funzione internal audit e da un soggetto esterno al Gruppo con 

competenze giuridiche, o, In alternativa, da un componente del Collegio Sindacale. 

1 La DdG n.209/P del 9 giugno 2016 prevede che le società del Gruppo "di piccole dimensioni", caratll!rlzzate da minore CXlfflpless!d! 

o,ganlzzatlva e/o dlmenslonale, possono Istituire un Organismo monoaatico, compos!Xl da un soggetto esterno al Gruppo dotate di alte e 

specifiche competenze nella materia. 
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Al fine di garantire l'indipendenza degli Organismi, I loro componenti non possono avere Incarichi analoghi presso società 

controllate o controllanti né essere legati da Interessi o rapporti economici rilevanti alla soderà o alle controllate o 

controllanti. 

L'Organismo di Vigilanza di FS SpA è composto da due membri esterni, uno dei quali In quali!:;\ di Presidente, e da un 

membro Interno, rappresentato dal responsabile della Direzione Centrale Audit di FS SpA. 

Società di Reyislone legale del CQO{J 

La revisione legale del conti, sia della Capogruppo che delle socie!:;\ da questa controllate, è stata affidata a partire 

dall'esercizio 2014 alla KPMG SpA. In base alle disposlzlonl speciali applicabili, previste dal 0.Lgs 39/10 (artt. 16 e ss.), a 

seguito dell'acquisizione da parte di FS SpA dello status di Ente di Interesse Pubblico conseguente all'emissione nel 2013 

dei prestito obbligazionario quotato, 11ncarico di revisione legale del conti, prevede la durata di 9 esercizi (2014-2022) . 

11 Qirfqenrg freQQstQ alla redazione del documenti contabili societari di fS S/ld 
Nella Capogruppo - al fini di un avvicinamento al sistemi di a,rporate govenance delle socie!:;\ quotate - venne richiesta 

fin dal 2007 dall'azlonista Ministero dell'Economia e delle Rnanze, 11ntroduzlone della figura del Dirigente Preposto alla 

redazione del documenti contabUI (di seguito anche OP) di cui alla Legge n. 262 del 28 dicembre 2005 "Disposizioni per 

tutela del risparmio e la disciplina del mercati finanziari*recante misure per le società quotate sul mercati finanziari. 

Come già precedentemente Indicato, a seguito dell'emissione del prestito obbllgazlonarlo (luglio 2013), per effetto del 

cambio di status di FS SpA, divenuta Ente di Interesse pubblico (BP ex art.16 del D.Lgs. 39/2010), la figura dei OP è 

diventata a tutti gli effetti obbligatoria ex lege ricadendo a pieno nell'ambito di applicazlone dell'art. 154 a:s-del ì\JF. 

D ruolo, le funzioni, I poteri, i mezzi e le responsabili!:;\ del Dirigente Preposto di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, nonché 

le sue relazlonl con gli organi sodali, organi di controllo e di vigilanza, le diverse funzlonf azlendall e le società del Gruppo 

sono dlsdpllnatl nel Regolamento del Dirigente Preposto alla redazione del documenti contabili societari approvato dal 

Consiglio di Amminlstrazlone di FS nella seduta del 28 luglio 2015. 

In conslderazlone della complessità organizzativa ed operativa del Gruppo FS Italiane, per un rafforzamento e una 

migliore efficacia nell'appllcazlone della nonma, Il CdA di FS SpA ritenne opportuno, fin dall1nlzlo, promuovere la nomina 

dei Dirigenti Preposti anche nelle principali società controllate. Attualmente I Dirigenti Preposti sono nominati nelle 

seguenti società: Rfl SpA, Trenltalla SpA, Centcstazlonl SpA, FS Logistica SpA (ora Merdtalla), Busltalla-Sita Nord Sri e 

Ferservlzl SpA • 

1n data 4 luglio 2016, l'Assemblea del soci ha deliberato la modifica dell'art. 16 dello Statuto Sodale al fine di recepire In 

tale nonna l'acleguarnento alla normativa In materia di Dirigente Preposto (art. 154 bis del TUF) che - come detto • è 

applicabile ad FS SpA per effetto dell'emissione del prestiti obbllgazlonarl quotati. 

L'attuale Dirigente Preposto di FS SpA è stato individuato, fin dalla sua istituzlone e nomina, nel Direttore Centrale 

Amministrazione Silando e Ascale della Capogruppo, nominato da ultimo dal CdA di FS Il 1° dicembre 2015 su proposta 

dell'AmmlnlstratDre Delegato e con il parere favorevole del Collegio Sindacale, e risulta In carica fino all'approvazione del 

bilancio dell'ese-dzlo 2017. 

Princ(oatl caratteristiche dei sistemi di gestione del rischi e di çpntro/lo Interno esistenti 1n relazione al oax:essp di 
informativa finanziaria, ai senst dell'art 123 bis comma z lett b de/ TVF IRelalioae sul oovemo societaliQ e q11 assetti 
~ 
Il sistema di gestione dei rischi e di controllo Interno sull1nforrnatiVa finanziaria si pone l'obiettivo di fornire una 

ragionevole certezza sull'attendibilità, l'accuratezza, l'affidabilità e la tempestività dell1nformatlva finanzlarla, e 

parallelamente che I processi di produzione della citata lnfonnatlva, garantiscano Il rispetto dei principi contabili 
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lntemazlooall (IAS/IFRS). li Dirigente Preposto di FS SpA definisce e aggiorna il Modello di controllo sull1nfonnatlva 

finanziarla del Gruppo (c.d. "Modello 262") in coerenza con le previsioni del già citato articolo 154 bis del Testo Unico 

della Ananza e sulla base di standard internazionali di riferimento (caso Report "Internal Contro/ - Integra/ed 

Frameworl(' pubblicato dal • Committee of Sponsoring Organlzafkms of the Treadway Commlsslorf"). 

D Modello, come già evldenzlato, prevede la presenza di un Dirigente Preposto nella capogruppo e di Dirigenti Preposti 

nelle principali società controllate. li OP di FS SpA definisce e monitora Il Plano di attività annuale per la rompi/ance alla 

L262/2005 del Gruppo, sottoposto all'approvazJone del Consiglio di Amministrazione di FS SpA - e per la parte di 

competenza al Consigli delle controllate - ed emana linee guida In termini di predisposizione delle procedure 

amministrativo - contabili, di verifica dell'adeguatezza ed operatività delle stesse, nonché di rilascio delle Attestazioni 

Inerenti al sistema di controllo Interno sull'Informativa finanziarla. I OP di società Implementano e manutengono Il sistema 

di controllo Interno sull1nformatlva finanziarla societaria, con flussi di Inter-scambio continui con Il OP di capogruppo. DI 

seguito sono descritte le fasi ed I ruoli colnvoltl nel processo di controllo sull1nfonnatlva finanziarla. 

SI specifica che, a seguito di un assessment condotto sul Modello 262 nell'ottlca dell'ulteriore allineamento alle best 

practice delle società quotate, è stato definito, nel corso del 2015, Il nuovo Modello 262, Implementato per FS SpA già a 

supporto dell'Attestazione 2015 e sulle restanti società Italiane in c.d. ambito 262 a partire dall'Attestazione 2016. 

D Modello, In particolare, è stato Innovato per I seguenti aspetti: 

potenzlamento del ruolo dei Proa!ss Owner/Control Owner al fini della certificazione e mantenimento nel tempo di 

un adleguato sistema di controlli interni sull1nformatlva finanziaria; 

Introduzione di una metodolog!a di valutazione del "rischi 262" basata sul oiteri di Impatto e probabilità, al fine di 

orientare tutte le fasi del processo. 

li processo di controllo sull1nfonnattva finanziarla prevede le seguenti fasi: definizione de! perimetro delle società/processi 

in c.d. ambito 262; mappatura dei processi; risi< & contro/ assessment; emanazione/revisione delle procedure; 

autocertificazione dell'adeguatezza ed operatività de! controlli a rura del Contro/ Owner/Process Owner (processo di Self 

Assessmen(J; test Indipendenti; valutazione carenze e gestione del piani di azione; rilascio delle Attestazioni. 

La fase di definizione del perimetro mira ad indMduare • In ottica rfsk based - le società e ! processi rilevanti sul quali 

concentrare le attività di processo 262. 

L 1ndividuazlone delle società è effettuata: 

sulla base della contribuzione delle diverse società a determinati valori del bilando consolidato aggregato: Ricavi 

operativi, Attivo, Posizione Ananz!ar1a Netta, Mezzi Propri, Ebitda, Utile/Perdita di esercizio ante imposte; 

In relazione a conslderazlonl qualitative circa l'esistenza di process! che presentano rischi specifici Il rul verificarsi 

potrebbe compromettere l'attendibilità dell'informativa finanziarla. 

Nell'ambito delle società rilevanti (In cd. •ambito 262") vengono successivamente identificati I processi significativi In base 

ad un'analisi di fattori quantitativi (processi che concorrono alla fonnazione di IIOCi di bilancio per Importi superiori ad una 

determinata percentuale dell'utile lordo o del patrimonio netto aggregato) e fattori qualitativi. 

La fase di mappatura dej proçessj avviene, a rura delle strutture dei OP e, laddove non presenti, del Responsabili 

Amministrativi di società e del loro staff, in oollaborazione con i Process Owner di competenza. I processi vengono 

mappati avendo come riferimento ! Clorumentl organizzativi esistenti e/o eventualmente le prassi utilizzate all1nterno 

dell'azienda. I processi sono mappati nelle Procedure Amministrativo-Contabili (PAC) composte da unna,rative 

(documento desalttlvo delle varie fasi del processo) e da una matrice del controlli. 

Nella fase di ris/c & controlassessment contestualmente alla redazione della PAC, viene effettuata dallo staff del Dlrgente 

Preposto, di concerto oon i Process Owner, la valutazione del rischi 262 che Insistono sul processo mappato sulla base di 

una metodologia quali - quantitativa legata ai parametJ1 di Impatto e probabilità, ed a fronte di tali rischi sono Individuati 
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e valutati, In termini di adeguatezza, I controlli esistenti a copertura di detti rischi, e definite eventuali necessità di 

Integrazione dei controlli. In questa fase sono anche indivfduati i c.d. controlli chiave e super chiave delle procedure - in 

coerenza con la valutazione dei rischi sottostanti • la cui assenza o mancata operatività potrebbe comportare un più 

rilevante rischio di errata informativa finanziaria. La valutazione del rischi viene aggiornata con periodicità almeno 

annuale, a valle della pubblicazione dei bilanci. 

Nella fase di emanazlone/rey!sfone delle procedure vengono formalizzate le PAC che regolamentano informazioni, dati e 

rilevazioni amministrativo-contabili, descrivendo in ordine logico e cronologico le attività necessarie a produril o rilevarti, il 

sistema dei controlli Interni e le relative modalità di effettuazione di quest'ultimi. 

Le PAC possono avere rilievo di Gruppo, ed in tal caso sono emanate dai OP di FS SpA, o rilievo aziendale e sono quindi 

emanate dallo stesso OP di FS SpA, per la Capogruppo, e dai OP o Responsabili amministrativi per le altre società in c.d. 

ambito 262. SUiie procedure societarie viene effettuata, prima dell'emanazione, un'attività di quality assurance da parte 

dello staff del OP di Capogruppo per verificarne la coerenza e conformità agli standard di Gruppo. 

Alla data della presente Relazione risultano emanate, all1nterno dei Gruppo FS Italiane, oltre 330 PAC. Le PAC sono 

trasmesse alle principali funzioni aziendali/società controllate, al Vertice aziendale ed a tutti gli organi di controllo, oltre ad 

essere pubblicate sul portale di Gruppo. 

La fase di se(f .Asggment consiste nei processo di autocertificazione in merito all'adeguatezza del disegno e all'effettiva 

operatività dei controlli delle procedure amministrativo - contabili nei periodo di riferimento a cura dei singoli Contro/ 

Owner/Process Owner delle procedure, attraverso la compilazione di questionari standarri ricevuti tramite il sistema 

informativo di supporto al processo 262. I Contro/ OwnN rispondono ai questionari sul disegno ed operatività dei singoli 

controlli, mentre i Process Ownyvalldano le risposte dei Contro/ Ownyattestando il processo di competenza. 

Questo meccanismo prevede, dunque, il coinvolgimento costante dei vari livelli aziendali attraverso adeguati flussi 

informativi, tali da rendere sempre più affidabile il processo di risalita delle informazioni e dei dati che affluiscono 

all1nformativa finanziaria. Il processo di Self Assessmentconsente, poi, di mantenere continuamente aggiornato il sistema 

delle procedure amministrativo - contabili. 

Nella fase di Test Indipendenti vengono verificati il disegno e l'effettiva applicazione dei controlli, In base a standard e 

metodologie di audlt. Il processo dei Test Indipendenti, svolto, con il coordinamento dello staff dei OP di Capogruppo, si 

compone delle seguenti sotto-fasi: 1) predisposizione di un plano periodico di verifiche per Il Gruppo con 11ndividuazlone 

delle tempistiche e dei team incaricati; 2) definizione delle modalità di esecuzione dei test (saipt di test); 3) esecuzione 

delle verifiche e formalizzazione degli esiti a sistema; 4) analisi e valutazione delle citidtà emerse. Anche sugli saipt di 

test, viene di norma effettuata un'attività di quality assurance dallo staff dei OP di Capogruppo, per verificarne la 

conformità agii standard di Gruppo. Le attività di test sono svolte, oltre che con riSOfSe proprie dei OP, con il supporto 

delle funZlonl Audlt e con risorse della società Ferservizl SpA ( con rui è stipulato apposito contratto di service con la 

Capogruppo); si tiene inoltre conto anche dell'esito dei test svolti dalla società di revisione legale dei conti, nell'ambito del 

più ampio processo di revisione .. 

La fase di gestione del pjanl di azione consiste nella individuazione delle azioni necessarie alla risoluzione delle carenze 

emerse In tutte le altre fasi del processo 262, nella definizione dei soggetti responsabili della loro lmplementazlone e dei 

tempi di realizzazione. L'attività prevede un monitoraggio continuo della realizzazione delle azioni di miglioramento 

definite. Le azioni di rimedio vengono definite dalle strutture a staff del Dirigenti Preposti con il supporto delle competenti 

strutture aziendali. 

A conduslone dei processo sin qui descritto, Il OP di FS SpA redige una Relazione sulle attività svolte e sull'adeguatezza ed 

effettiva applicazione dei oontrolli posti a tutela deil1nfonmativa finanziaria nel periodo di riferimento, che viene trasmessa 

al Consiglio di Amministrazione al momento dell'approvazione del progetto di bilancio, e rilascia a firma congiunta con 
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!'Amministratore Delegato le Attestazioni sul bllanclo lndivtduale di esercizio e sul bllando consolidato al sensi dell'art.154 

bis, I cui contenuti sono definiti in base al relativi schemi Consob. 

Similmente I Dirigenti Preposti delle soeietà controllate, a firma congiunta con gli Amministratori Delegati di ciascuna so
cietà, rilasciano l'Attestazione sui bilanci societari e redigono le proprie Relazioni per I rispettivi CdA. 

l Responsabili Amministrativi delle altre sodetà "in ambito 262• (nelle quali non è nominato Il Dirigente Preposto) 

rilasciano comunque, a firma congiunta con gli Amministratoti Delegati, un'analoga Attestazlone sul bllando con valenza 

Interna. D Modello del Gruppo prevede inoltre, oltre a quelle citate, il rilascio di Attestazioni interne - oon riferimento 

all'adeguatezza e funzionamento del sistema di controllo inerente 11nformatlva finanziaria sodetaria e di Gruppo - anche 

da parte del Responsabili Amministrativi e Amministratori Delegati delle controllate non "In ambito 262", del Responsabili 

delle Direzioni Centrali della capogruppo e degli outsourr:er del servizi amministrativi, informatici e di ogni altro servizio 

con Impatto sull1nformatlva finanziaria. 

Si specifica che Il processo Inerente alla rompi/ance alla legge 262/2005 fin qui desaltto è svolto con Il supporto del 

sistema informativo di Gruppo MEGA - Hopex. 

Relativamente al raooortj tra op e organi sodali (AD, CdA) ed orcanlf[unzionj di contro{lo (Collegio Sindacale anche nella 

sua funzione di Comitato per Il Controllo lntemo e Revisione Contabile, Comitato Audir Controllo Rischi e Govemance, 

Organismo di Vigilanza, Magistrato della Corte del Conti, Società di revisione legale del conti, Funzlone di Intemal Audir, 

Rlsk Maf18gemen() Il già citato Regolamento del Dirigente Preposto, per garantire un sistematico e tempestivo flusso 

informativo tra le parti interessate, definisce le Interrelazioni e i flussi di fT!/J(Kting tra i suddetti organi/funzioni. aò oon 

!'obiettivo, In particolare, di condividere i programmi di attività e gli esiti delle attività svolte al fine di produrre sinergie ed 

ottimizzare Il processo del controlli. 

51 evidenzia infine, ad integrazione del Modello di rompi/ance alla legge 262/2005 e, più In generale, allo scopo di 

potenziare Il sistema di controllo Interno del Gruppo, !'attivazione del Modelli di Gruppo • SoD - Segregatfon of Dutfes' ed 

• JTGC - Informatfon Tedmology Generai Conrro/5'. Il Modello ScD ha la finalità di attivare Il controllo operativo sul 

processi, con particolare attenzione a quelli che concorrono alla formazione dell1nformatlva finanziaria, In modo da 

garantire che le responsabilità slano definite e debitamente distribuite evitando sovrapposlzionl funzionali o allocazioni 

operative che concentrino attività oitiche su un unico soggetto. Il Modello Sod ha Inoltre la finalità di abilitare una visione 

omogenea e coerente dell'intero slstema autolizzativo per la gestione del ruoli e delle utenze nel sistemi Informativi. D 

Modello IniC ha !'obiettivo di definire i controlli Interni sul processi IT finalizzati ad assicurare Il c:ontlnuo e c:orretto 

funzionamento del slsteml applicativi aziendali sul quali vengono processati i dati che confluiscono neli1nforrnat1Va 

finanziaria. Gli 1T Generai Controls lndudono I controlli sulle fasi di sviluppo e manutenzione dei sistemi applicatlvi, di 

acquisto del soll'ware, di sirurezza degli accessJ logici, ecc. Le funzJonl 1T societarie - per le principali controllate del 

Gruppo ove è implementato il Modello !TGC - rilasciano amualmente al Dirigenti Preposti/Responsabili Amministrativi 

apposite attestazioni rr sul funzionamento del slsteml a supporto dell'Informativa finanziaria. 

La diffusione del Modello di controllo sull1nforma!iva finanziaria nel Gruppo FS Italiane è perseguita anche attraverso 

attività di natura formativa e le risorse che operano nel processo 262 sono periodicamente coinvolte, a cura del DP di 

Capogruppo, In sessioni di aggiornamento sulle evoluzioni del sistemi di controllo legati al temi del fimmdal reporting. 

Sistema di Planifi<:aztone e Controllo di Gestione 
In coerenza con gli Indirizzi e gli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione: 

il sistema di Pianificazione e Controllo di Gestione supporta il processo di pianificazione pluriennale di Gruppo, di 

Implementazione operativa delle strategie (processo di budge() e di consuntivazlone ed analisJ del risultati; 
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la Direzione Centrale Strategie e Pianlficazlone e Sostenibilità (di seguito DCSPS), assicura la definizione delle 

strategie Industriali e di mercato de! Gruppo ed Il relativo processo di planlflcazlone, monitoraggio e controllo 

strategico. 

Più In particolare, la DCSPS assicura l'elaborazlone del Plano della Capogruppo e del Gruppo FS Italiane - su base 

normalmente quinquennale • attraverso Il coordlnamentò del processo di SVIiuppo e consolidamento delle proposte/Piani 

delle singole strutture/società del Gruppo, per la successiva definizione da parte dell'Amministratore Delegato, e ne 

monitora l'attuazione. 

La Direzione Centrale Finanza, Controllo e Patrimonio (di seguito OCFCP) definisce le linee guida Inerenti lo svolgimento 

del processo di budget annuale e di controllo di gestione per il Gruppo. 

La DCFCP, In particolare, assicura l'elaborazione del budget di FS SpA, supporta le controllate nell'elaborazione de! relativi 

budgete consolida Il budget del Gruppo FS Italiane, ad eccezione dell'area degli Investimenti, di competenza della citata 

DCSPS . 

L'attività di controllo di gestione si estende a quasi tutti gli aspetti dell'attivltà gestionale di FS SpA e del Gruppo, 

Inglobando al suo Interno varie tipologie di controllo: 

controllo strategico, che verifica se le strategie vengono Implementate sulla base delle linee guida derivanti dal 

processo di pianificazione e se i risultati rispecchiano le attese presenti nel piani strategici; 

controllo direzionale, che verifica Il raggiungimento degli obiettivi di breve periodo e, quindi Il perseguimento degli 

obiettivi di budget; 

controllo operativo, che monitora l'operatività ed i livelli di efficienza del processi. 

Le attività di controllo - che si basano sulle analisi degli scostamenti, a fine mese, tra consuntivi e budget- permettono di 

verificare, con particolare attenzione alla fine di ogni b1mestne, se le azioni poste in essere dalle strutture/società sono 

conformi a quanto programmato, di individuare le eventuali cause di scostamenti al fine di promuovere gli opportuni 

prowedimentl com!ttivl e di valutare le prestazlonl del soggetti responsabili secondo Il modello di controllo per 

responsabilità (Management by Objectives'). 

Co1teoi12 S(nda@te 

Con l'Assemblea del 4 luglio 2016, convocata per i'approvazlone del bilancio di esercizio 2015, è giunto a naturale 

scadenza Il Collegio Sindacale composto dai sindaci effettivi Alessandra dal Verme (Presidente), Roberto Ascoli (nominato 

sindaco effettivo clall'assemblea dell'll marzo 2016, a seguito delle dimissioni del 21 dicembre 2015 del sindaco effettivo 

llzlano Onesti cui era già subentrato al sensi di legge il sindaco supplente Paolo Castaldi) e Paolo Castaldi (quale sindaco 

supplente subentrato ai sensi di legge al sindaco effettivo aaudia Cattani che ha rassegnato le sue dimissioni in data 17 

maggio 2016) nonché dal sindaco supplente Onzla Simeone. 

La predetta Assemblea ( 4 luglio 2016) ha, pertanto, nominato per tre esercizi, in linea con la Direttiva del Ministro 

dell'Economia e delle Rnanze del 24 giugno 2013 e nel rispetto della normativa in materia di equlllbrio tra I generi, , sino 

all'assemblea di approvazione del bilancio di esercizio 2018, quali sindaci effettivi, Carmine DI Nuzzo (Presidente), 

Francesco Notar1 e Susanna Masi; quali sindaci supplenti, Onzla Simeone e Paolo Castaldi. 

In data 13 luglio 2016 Francesco Notaci ha comunicato di non poter accettare la carica di sindaco effettivo ed è, pertanto, 

allo stesso subentrato al sensi di legge Il sindaco supplente Paolo Castaldi; successivamente l'assemblea del sod di FS 

Italiane S.p.A., nella seduta del 29 luglio 2016, ha nominato quale sindaco effettivo Roberto Ascoli, confermando Paolo 

Castaldi sindaco supplente. 

li Collegio Sindacale assicura, insieme agli albi organi sociali di Capogruppo, Il controllo sistematico della corretta 

applicazione del principi di CDrpOrate govemance societaria e, oltre a vigliare sull'osservanza della legge e dello Statuto, 
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vigila sul rispetto del principi di corretta amministrazione, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto organluatlvo, 

amministrativo e contabile adottato da FS SpA e sul suo concreto funzionamento. 

Con la quallflca acquisita da FS SpA di EIP nel termini già precedentemente citati, Il Collegio Sindacale della Capogruppo 

ha assunto anche Il ruolo di "Comitato per Il Controllo Interno e la Revisione Contabile", di cui all'art. 19 del D.Lgs. 

39/2010 , con funzioni di vigilanza sull1nformatlva finanziaria, sull'efficacia del sistemi di controllo Interno, revisione 

interna e gestione del rischio, sulla revisione legale del conti ed Infine sull'Indipendenza della società di revisione legale, in 

partlcolare per quanto concerne la tipologia di servizi, oltre la revisione, eventualmente erogati all'entità sottoposta alla 

revisione legale del conti. 

Nel 2016, Il Collegio di FS si è riunito 14 volte e I Sindaci hanno assistito a 3 riunioni assembleari e a 17 sedute del CdA. 

11 Maqistratq Qeleqatp delta Corte de{ Conti al ronlro{to sulla oesttoae Onaaztaria di fS SQA 
Alle sedute del CdA e del Collegio Sindacale presenzia Il Magistrato Delegato della Corte del Conti al controllo sulla 

gestione finanziaria di FS SpA, a norma dell'art. 12 della legge n. 259/195. 

Nell'adunanza del 14-15 aprile 2015 la Corte dei Conti ha conferito le funzioni di Magistrato Delegato al controllo della 

gestione finanziaria della Società al Presidente di Sezione Dr. Angelo Canale. Nell'adunanza del 22-23 novembre 2016, la 

Corte del Conti ha conferito le funzioni di Magistrato Delegato sostituto al controllo della gestione finanziaria della Società 

al consigliere Cristiana Rondoni. 

eartt Com!(ate 
n Dirigente Preposto di FS SpA ha emanato una PAC di Gruppo per le Operazioni con Parti Correlate per le quali è 

obbligatorio fornire Informativa In bilancio. La suindicata procedura, e le altre PAC societarie successivamente emanate 

sullo schema della Capogruppo, chiariscono aitresì che tutte le operazioni con Parti Correlate di FS SpA e delle sue 

controllate debbano essere attuate secondo criteri di correttezza sostanziale e procedurale; Inoltre le PAC prevedono che 

le operazioni debbano essere sempre regolarmente contrattualluate e che I contratti debbano prevedere le modalità di 

determinazione del preuo dell'operazione e l'esplicita valutazione circa la sua congruità economica rispetto ai valori di 

mercato di operazioni similari, ovvero In caso contrario l'esplicita dichiarazione di condizioni dive~ rispetto a quelle di 

mercato (e deve esserne fornita la motivazione). Le PAC prevedono infine che le operazioni lnfragruppo debbano 

effettuarsi sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica e le condizioni da applicare devono essere definite 

tenuto presente l'obiettivo comune di creare valore per 11ntero Gruppo FS Italiane. 

I Dirigenti con responsabilità strategiche, gli Amministratori e i Sindaci effettivi nonché I membri degli Organi di controllo 

interno di ciascuna delle società del Gruppo FS Italiane dichiarano periodicamente, attraverso un sistema di attestazioni 

definito proceduralmente, se abbiano posto in essere o meno operazioni con la società in cui operano o/e sue controllate, 

dirette e indirette, e se le stesse siano o non siano state conduse a normali condizioni di mercato. 

Assemblea degli Azionisti 
L'Assemblea degli Azfonlstl di FS SpA è costituita dal sodo unico Ministero dell'Economla e delle Finanze. Nel 2016 sl è 

riunita 3 volte. 
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Fattori di rischio 
Alla data di predisposizione della presente Relazione Rnanzlaria Annuale non si prevedono particolari rischi e Incertezze 

che possano determinare effetti stgnlflcatM sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della capogruppo FS 

SpA e del Gruppo oltre quelli menzionati di seguito e nelle Note espllcatlve al Bllando e che sono ad oggi monitorati e 

mitigati da politlche di gestione del rischi e dalle apposite funzioni aziendali atte a tutelare il Gruppo, la capogruppo, Il suo 

patrimonio e la continuità operativa della stessa. 

Qui di seguito si commenta sinteticamente la natura e 11nsleme alle attività poste In essere per Il monitoraggio dei fattori 

di rischio diversi da quelli finanziari (rischi di credito, di liquidità, di mercato, di cambio e di tasso di Interesse) che sono 

Invece riportati nelle Note espllcatlve al bilancio di esercizio e consolidato, cui SI fa diretto rinvio. 

Rischi di business 
I principali rischi di business del Gruppo FS sono legati: alla concorrenza derivante dall'apertura del mercati di riferimento, 

alla gestione finanziaria derivante dal rapporti con entità pubbliche, sia In termini di Incassi del crediti che di 

finanziamento degli Investimenti collegatl a concessioni di breve durata, ed Infine dallo scenario normativo di riferimento 

talune volte rivelatosi Instabile. Nel seguito I dettagli. 

Con riferimento all'operatore concorrente sul segmento dell'Alta Velocità, I rischi di business sono valutati e monitorati su 

base continuativa anche In relazione alle strategie di volta In volta poste In essere dal rompetitw. I rischi Inclusi nella 

valutazione complessiva sono funzione dell'andamento del mercato della mobilità e del livelli del prezzi. Questi ultlml, se 

utilizzati al fine di consentire acquisizione di quote di mercato addizionali, potrebbero comportare riflessi sul livello di 

redditività del segmento. 

L'andamento del mercato della mobilità sulla media e lunga distanza è condizionato dall'andamento del consumi Interni, 

dal livelli di occupazione e dal complessivo sviluppo del principali fattort economici. In questo contesto la competizione 

modale e la sua corretta regolazione assumono un valore determinante per Il successo. L'Alta Velocità e I relativt servizi 

accessori hanno permesso al settore ferroviario di avviare la competlzlone con le altre modalità di trasporto (aereo e auto) 

soprattutto attraverso la riduzione del tempi di percorrenza, il comfort del viaggio e l'arrivo nel centri urbani delle grandi 

dttà. li fattore critico di successo, In questo segmento di mercato, continuerà ad essere il mantenimento ed Il 

miglioramento della qualità del servizio offerto e il rapido adattamento all'evoluzione della domanda del mercato. 

L'evoluzione complessiva del modello di business rispetto al prodotto offerto non potrà prescindere anche dall'evoluzione 

del modelli concorrenziali. Il progressivo rinnovo della flotta con I nUOvi treni AV costituisce un elemento di Innovazione e 

di attrazione di potenziali dlenti, l'evoluzione temologia del nuovi mezzi dovrà consentire la progressiva velocizzazione di 

alcuni segmenti delle tratte AV permettendo quindi al Gruppo di possedere un Importante fattore di successo che è 

componente utile a mitigare parte del rischi di business. Parimenti l'evoluzione del canali di vendita supportata 

dall'evoluzione teo,ologica costituirà altro elemento di vantaggio competitivo. 

Per quanto riguarda Il Trasporto Pubblico Locale (TPL), la particolare condizione di stress finanziario In cui versano I 

bilanci di alcune Regioni italiane potrebbe far perdurare situazioni di Incertezza sul rispetto delle scadenze contrattuall di 

Incasso del corrispettivi del contratti di seivizìo ancorché, rispetto al periodi precedenti, la sttuazlone st sia 

sostanzialmente normalizzata. li Gruppo mitiga tale rischio attraverso un monitoraggio continuo delle posizioni creditorie 

in generale e soprattutto verso il settore pubblico valutando, di volta In volta, le azioni - anche legali - da Intraprendere 

per assicurare la regolarità delle fonti finanziarie. E' anche utile ricordare che la natura del crediti e Il rating di Gruppo 

consentono di tamponare eventuali ritardi negll incassi con politiche di finanziamento del capitale investito a tassi 

competitivi. Inoltre i contratti firmati con le Regioni italiane prescindono dalle modalità attraverso le quali le Regioni stesse 

potranno reperire le necessarie fonti di finanziamento per il servizio . 
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Buona parte delle Regioni ltallane si stanno orientando verso procedure di gara che globalmente potrebbero comportare 

l'aggludlcazlone In un prossimo Muro, di Importanti segmenti del trasporto locale. In attesa dell'awlo delle gare, alcune 

Regioni, nel medio periodo, hanno rinnovato I contratti con Trenltalla SpA per periodi di sei anni e oltre, altre per periodi 

Inferiori. Alcune stanno negoziando contratti ponte. Tale situazione pone la stessa Trenltalla SpA In condizione di stabllltà, 

nei medio periodo, rispetto al suoi piani. Tutti gll Investimenti effettuati a valle del contratti di servtzlo Vigenti con le 

Regioni hanno dausole "put" a favore di Trenltalia SpA. I posslblll effetti derivanti dal mancato rinnovo del contratti di 

servizio vanno comunque considerati quall rischi attrlbuiblll ad una società che opera sul libero mercato. LD scenario del 

TPL potrebbe Inoltre essere modificato (ad esito delle gare e, quindi, nella gestione del passaggio tra un operatore ed un 

altro) In alcune modalità che riguardano Il trasferimento al subentrante di quelle che sono state definite come essentf_al 

racllities dalla normativa Autorità di Regolazione del Trasporti (ART). 

Venendo Invece allo scenario normativo di riferimento, si ricorda che negli ultimi eserdzl si sono susseguite diverse norme 

e/o regolamenti che hanno inòso sull'operatività del business del Gruppo e, attualmente, sono in corso di definizione, 

ulteriori aspetti del quadro normativo di riferimento del settore elettrico che potrebbero comportare la necessità di 

implementare azioni di prevenzione e gestione del potenziali effetti (si veda nel seguito "Rlschi fegati 

all'approvViglonamento"). In ogni caso per mitigare tafi tipologie di rischi Il Gruppo si fa parte att!Va nel seguire le 

evoluzlonl normative, dialogare con le autorità competenti per dare Il proprio contributo tecnico alle consultazioni di volta 

In volta richieste e, come in precedenza specificato, adire le vie legali, se ritenuto necessario, per tutelare gli Interessi del 

Gruppo e della collettlVità 

Rischi operativi 
li Gruppo FS Italiane si avvale di fornitori esterni per la reallzzazlone di Interventi di manutenzione e di costruzione del 

nuovo materiale rotabile e per la costruzlone e manunenzione della Rete ferroviaria, allo stesso tempo si avvale di 

produttori esterni per la fornitura del ricambi al fini della manutenzione. li Gruppo ha, nel corso degli ultlml anni, posto In 

essere una sostanziale modifica del criteri di approvvigionamento del materiali attraverso la riscrittura delle sue procedure 

Interne e, nel rispetto delle norme sul contratti pubblld, ha ancora più fortemente spinto verso forme di acquisto orientate 

all'approvViglonamento di tutte le componenti afferenti la sicurezza dai soli produttori originali, mentre per tutti gli altri 

componenti è ricorso, sempre, all1ndlzlone di gare pubbliche. 

La capacità di tenuta di alcuni fornitori operanti nel campo della manutenzione e della costruzione del rotabili, è stata 

messa a dura prova dalla perdurante situazione di crisi finanziaria a cui ha fatto seguito la pesante restrizione del credito 

in conseguenza deil1ntrinseca debolezza nella struttura delle loro fonti di finanziamento. Il Gruppo mitiga tale rischio 

avvalendosi di procedure strutturate di qualifica del fornitori che, oltre quelle tecniche, indudono anche valutazioni di tipo 

economico-finanziario in modo da consentire una selezlone accurata e attenta dei soggetti che entrano a far parte 

dell'albo fornitori di Gruppo. 

Per quanto riguarda, Invece, la sicurezza si segnalano le prescrizioni, emesse nel confronti delle principali Imprese 

Ferroviarie, tra cui Trenltalia SpA, connesse alle presunte violazioni delle norme sulla sicurezza del lavoro In merito 

all'adozione del modulo di coodotta del treno ad agente unico/solo e utilizzo del liJblet. Gli stiJndard di sicurezza adottati 

clal Gruppo sono coerenti con quelli delle principali Imprese FenroViarie Europee e sono Il risultato di un ampio confronto 

preventivo con le organizzazioni sindacali che, dopo aver valutato anche gli aspetti relativi alla sicurezza, hanno tutte 

sottoscritto, nel 2009, un accordo Integrativo del contratto di lavoro e successivamente, nel 2012 e nel 2016, il Contratto 

Collettivo di Lavoro. Il rischio operativo sopra descritto è attentamente monitorato dal vertici aziendale e dalle Direzioni e 

Strutture preposte, lo stesso è mitigato anche In considerazione di fatto che Il Gruppo ha valutato, e valuta 

costantemente, tutti gli aspetti che riguardano tale rischio 
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Rischi legali e contrattuali 

Non si segnalano ulteriori rischi legali e contrattuali rispetto a quelli evidenziati più avanti nella presente relazione e che 

derivano prevalentemente dal contenziosi che le società del Gruppo hanno In essere con dlv~ parti, quali romitori, 

dlentl e personale. In relazione a tali rischi, che sono ad oggi monitorati e mitigati da apposite strutture aziendali, 

vengono eventualmente disposti accantonamenti di natura contabile dopo aver valutato, nel rispetto del principi contablll 

di riferimento, la rispettiva probabilità di verifica; il rischio residuale, a valle del monitoraggio e degli stanziamenti 

eventualmente operati, rientra nel limiti dell'operatività aziendale di un gruppo strutturato come quello di FS. 

Rischi legati all'approwigionamento 

I prezzi per la fornitura di servizi, di materie prime, dell'energia e del trasporti possono variare In relazione all'andamento 

del mercato. Potrebbe pertanto non essere possibile - o essere possibile solo In misura limitata - riflettere I maggiori costi 

di fornitura sul prezzo di vendita al dlentl con conseguenti effetti sulla marginalità del prodotti e servizi del Gruppo. Con 

riferimento In particolare all'approwlglonamento di elettricità, si ricorda che l'Autorità per l'Energia con div~ Delibere, 

emesse nel corso degli ultimi esercizi, ha Introdotto modltlche al costo dell'energia. Gli effetti di alame Delibere, come 

meglio specificato nelle sezioni precedenti della Relazione sulla Gestlone {"Principali eventi dell'esercizio" e "Altre 

lnformazlonlj, non sono al momento riflesse nei risultati del Gruppo In quanto sospese e l'evoluzione del quadro di 

riferimento è costantemente monitorata. 

In generale Il Gruppo ha Direzioni e Strutture che monitorano continuamente l'andamento del prezzi delle materie e del 

servizi fondamentali per l'esercizio del business nonché la normativa che eventualmente Il regola; questo per 

Intraprendere politiche di gestione degli approvvigionamenti mirate a mitigare I rischi owero pom! In essere azioni -

anche legali - per tutelare gli Interessi del Gruppo. 

Rischi di progetto 

GII Investimenti sul sistema ferroviario coinvolgono progetti complessi e richiedono elevati fonti finanziarie. Eventuali 

variazioni del quadro giuridico, ritardi sulle consegne del progetto, o variazioni tecniche del programmi pluriennali spesso 

possono portare a un aumento dei costi. Di conseguenza, ogni eventuale variazione di progetto potrebbe comportare un 

aumento del costi con effetti negativi conseguenti sulle attività e sui risultati del Gruppo. Il Gruppo è parte attiva nel 

dialogo con le controparti pubbliche e/o private che determinano o richiedono le variazioni nel progetti ferroviari e/o nelle 

funti di finanziamento delle stesse . 

Rischi IT 
D Gruppo è fondato sull'utilizzo della rete di telecomunlcazlonl e del sistemi Informatici per Il coordinamento e la 

pianificazione, per gll aspetti riguardanti le operazioni ferroviarie, per la vendita del blgllettl al passeggeri del treni, per Il 

monitoraggio delle consegne delle merci e per numerose altre funzlonl, Inclusa la gestlone del processi contabili. 

Hardware e .soflwan: utilizzati dal Gruppo, possono essere danneggiati da un errore umano, da disastri nall.lrall, dalla 

perdita di potenza e da altri eventi. Al fine di assicurare continuità nella disponibilità del dati Informatici, il Gruppo si è 

dotato di molteplici metodi per le operazioni di backup nonché di una rete di abbinamento fa/I-sale. Queste misure di 

protezione delle operazioni fondamentali e del processi 1T, aiutano a prevenire gravi guasti. Tuttavia, permane un rischio 

residuale che tali misure non slano sufficlentJ e/o siano del tutto in grado di prevenire eventuali errori del sistema 1T, che 

possono generare un effetto negativo non significativo sul business del Gruppo e sul risultato economico, come ad 

esempio l'aumento del costi e/o una diminuzione del ricavi. Proprio al fine di continuare comunque a minimizzare tale 

rischio il Gruppo FS, per assirurare la continuità o il ripristino del servizi nel più breve tempo possibile a seguito di 

potenziali eventi disastrosi nelle sue Infrastrutture IT, sta awiando 11mplementazlone di soluzioni di Business Ccntinufty 
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per I son sistemi ritenuti business crilfcat. Per tait sistemi l'lntl!!Vallo di tolleranza massima per Il ripristino del servizi e Il 

relativo aggiornamento del dati avrà un tempo non supertore a 30 minuti, superando così gll attuati limiti del Dlsi1ster 

Recovery Pian. 

Rischi ambientali 
Le attività del Gruppo FS Italiane sono soggette ad t..Wla normativa molto ampia di leggi e regolamenti ambientati, In 

particolare operando come ente appaltante per la costruzione di opere Infrastrutturali e offrendo servizi di trasporto per 

prodotti che sono pericolosi per l'ambiente. Pertanto Il Gruppo, per adempiere agli obblighi di legge sulla normativa 

ambientale, deve effettuare continui aggiornamenti ad adeguarsi alle nuove leggi e al regolamenti. L'Imposizione di 

requisiti sempre più severi e più rigorosi e le nuove interpretazioni di leggi ambientali esistenti possono di conseguenza 

richiedere al Gruppo modifiche alle proprie attività dalle quali potrebbero scaturire costi non previsti, fondamentali per 

conformarsi costantemente alle normative vigenti e non incorrere In multe o sanzioni per vtolazionl ambientati, con I 

conseguenti effetti negativi sulla redditività e sul risultati del Gruppo. A presidio del rischio ambientate esiste un'apposita 

struttura che si awale, ove del caso, anche di professionalità esterne e di complesse procedure por Il monitoraggio e la 

mitigazione del fattori che connotano tale rischio. 

Monitoraggio del rischio 
Come sinteticamente accennato nei precedenti paragrafi attinenti, nel corso dell'anno sono In generale proseguite le 

attività flnallzzate al monitoraggio del rischio, anche attraverso gli Interventi delle Strutture di Rlsk Managemene peraltro 

rafforzate senslbUmente nel corso del 2016 con 11ngresso In Capogruppo di un nuovo Responsabile, chiamato 

specificamente a refngegneriuare l'area alla luce di nuovi, sfidanti obiettivi del Plano Industriale 2017-2026, e di Internal 

Audit della Capogruppo e societarie, che hanno Interessato I principati mac:roprocessi operativi e di supporto delle società 

del Gruppo, consentendo la costante e attenta valutazione del controlli Interni atti a mitigare I rischi. Dalle verifiche svolte, 

Il sistema di controllo Interno (sa) delle società del Gruppo FS Italiane si connota per la sua sostanziale adeguatezza nel 

supportare le rispettive linee di govemance. 

Date la dimensione e la complessità aziendale delle società del Gruppo, la valutazione del sa non può prescindere dal 

considerare un quadro più ampio, composto oltre che dagli elementi emersi a seguito delle verifiche di audit, anche 

dell'attività di rfsk assessmente da tutte le attività di controllo considerate nella più ampia accezione. Tra le leve principali 

del sa va citata la profonda cultura organizzativa del management, la formazione e la vaiolizzazione delle risorse umane, 

la sensibilità Ver50 I temi della sicurezza e dell'ambiente, la diffusione del sistemi Informatici a supporto del processi 

gestionali, la comunlcazlone. In particolare, in quest'ambito sarà ulteriormente portato avanti il progetto di rfsk 

mamgement di Gruppo sotto la guida del 01/ef R/sk 0/ficer di Gruppo, che costituisce un efficace strumento per le 

società del Gruppo stesso, e per I relativi process own&; di perseguimento del relativi obiettivi gestionali. 
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Quadro macroeconomico 

Esposta ad una serie di rischi crescenti di natura economica e poUtlca, che hanno Interessato sta I paesi ad economia 

avanzata che quelli emergenti, l'economia mondiale ha mostrato nel corso del 2016 una tendenza di crescita modesta. 

Tale crescita è stata caratterizzata da bassi tassi di Inflazione nel paesi avanzati, da una debole dinamica del commercio 

Internazionale, dalle tensioni geopolitiche alimentate dal conflitti In Medio Oriente e dalla persistente minaccia del 

terrorismo. 

Gli ultimi dati dlsponlblll hanno messo In evidenza come anche nel 2016 l'attività economica del paesi avanzati non sia 

ancora riuscita a raggiungere ritmi di crescita pre-crisl, con un Incremento dell'l,6% In media annua. Inoltre, nelle 

economie emergenti Il ritmo di crescita si è leggermente Indebolito (+3,6%) rispetto all'anno precedente (quando Il dato 

segnò un +3,7%), riflettendo Il calo della domanda mondiale e la diminuzione del prezzi delle materie prime . 

Dati economici mondiali 2016 2015 

PIL (variazioni % su anno precedente) 

Mondo 2,8 3,1 

Paesi avanzati 1,6 2,0 

USA 1,6 2,6 
Giappone 0,8 0,6 
Area Euro 1,7 1,9 

Paesi emergenti 3,6 3,7 

Ona 6,7 6,9 
India 6,9 7,3 
America Latina (0,7) (0,2) 

Commercio mondiale 1,2 2,4 

Petrolio($ per barile) 
Brent 44 9 53 O 
Fcna! clad : Pn>metell dlc:embre 2016 

La crescita del commercio mondiale è stata modesta (+1,2% del 2016 contro +2,4% dell'anno precedente), evidenziando 

anche Il calo della sua elasticità rispetta al PIL 

Per quanto riguarda l'andamento del prezzo del petrolio, a seguito dell'accordo OPEC del 30 novembre 2016 per un 

contenimento dell'offerta, le quotazioni sono leggermente aumentate dal minimi d'Inizio anno, attestandosi ad un prezzo 

medio di 44,9 dollari per barile Brent. 

L'economia degli Stati Uniti, pur deludendo rispetta ai precedenti dcli economici, si è confermata tra le plù dinamiche 

delle economie avanzate con una crescita dell'l,6% In media annua. Dopo una lieve debolezza nel primi due trimestri 

dell'anno (rispettivamente +0,2% nel primo trimestre e +0,3% nel secondo}, il ritmo di espansione del prodotto Interno 

lordo statunitense è stato pluttosto robusto ( +0,8% nel terzo trimestre, +0,6% nel quarto), principalmente sostenuto 

dalla domanda Interna, in particolare a livello di consumi, che ha beneficiato del miglioramento delle dinamiche salariali e 

degli Investimenti residenziali . Un ulteriore contributo, nel breve periodo, dovrebbe arrivare da una politica fiscale 

maggionmente espansiva annunciata a seguito dell'elezione del nuovo Presidente USA. 

Gruppo Ferrovie dello stato Italiane 62 

@a210Nl101 



–    179    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

L'eainomla del Giappone è cresciuta nel 2016 più delle previsioni ( +0,8%), In lieve accelerazlone rispetto all'anno 

precedente ( +0,6%), guidata principalmente dalla domanda Interna e dall'approvazione degli Incentivi fiscali da parte 

delle autorità governative. Rimangono leggermente deludenti I consumi, con una crescita dello 0,3%. l'inflazlone, 

nonostante gli stimoli di politica monetaria, è risultata fortemente negativa (-0,3%). 

Nei principali paesi emergenti, la crescita economica ha subito un netto rallentamento riconducibile sia a cause esterne 

che a squilibri Interni. Tra le cause principali, Il già accennato calo della domanda aggregata mondiale, Il deprezzamento 

delle valute di questi paesi come conseguenza di una politica monetarla meno espansiva degli Stati Uniti, e I1mpatto 

negativo dovuto al crollo del prezzi delle materie prime. 

La Ona, Impegnata In numerose riforme, anche per Il 2016 si è confermata In crescita secondo gli obiettivi fissati dalle 

autorità governative (+6,7%). ln generale, a trainare la crescita sono state le compravendite immoblliarl e I maggiori 

Investimenti pubblici, che hanno bilanciato la frenata delle esportazioni. 

Dopo la severa recessione degli ultimi due anni e con una difficile situazione politica, l'economia del Brasile ha continuato 

a contrarsi anche nel 2016, scontando il calo del prezzi delle materie prime, una contrazione degli Investimenti e I tagli 

alla spesa pubblica. 

La situazione economica della Russia sembra essersi stabilizzata. li prodotto Interno lordo ha segnato una contrazione 

dello 0,9% (-3,7% nel 2015) che, oltre alla flessione del prezzo del petrolio, sconta le sanzioni economiche Imposte 

dall'occidente per la crisi ucraina. 

Tra le economie emergenti, quasi tutte in difficoltà, I1ndla sembra Invece rappresentare l'eccezione, con una aesdta del 

PIL molto sostenuta ( +6,9%) a fronte di una dinamica assai moderata della produzione Industriale. L 1mprovvtsa decisione 

presa dalle autorità governative sul finire dell'anno di eliminare le banconote di grosso taglio per contrastare l'evasione 

fiscale e la corruzione, ha peraltro determinato una contrazione del consumi. 

Dati economici Area Euro 

PIL (variazioni O/o su anno precedente) 

Area Euro 
Germania 
Francia 
Italia 
Spagna 

Inflazione (variazioni O/o su anno precedente) 

Area Euro 
Germania 
Francia 
Italia 
Spagna 

R)n(eaatl : Promeleia dleemt>re 2016 

2016 

1,7 
1,7 
1,2 
0,9 
3,2 

0,2 
0,3 
0,3 

(0,1) 
(0,5) 

2015 

1,9 
1,5 
1,2 
0,6 
3,2 

0,1 
0,1 

(0,6) 

Nell'Area dell'Euro, l'espansione economica si è mostrata moderata ma In graduale miglioramento. La crescita è scaturita 

da un modesto aumento degli investimenti, maggiori consumi - favoriti dal calo del prezzi dell'energia e dal mlglloramentl 

dell'occupazione - e crescita delle esportazioni. Per Il 2016 I1ncremento del PIL nel suo complesso è stato dell'l,7%, con 

un1ntlazione attestata su valori bassi (0,2%) nonostante le condizioni monetarle espansive. 
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Fra I maggiori paesi dell'Area, la Germania ha mostrato una crescita del PIL dell'l,7% sostenuto dai consumi delle famiglie 

e dalle esportazioni pur con un rallentamento degli Investimenti Industriali, In attesa di condizioni più solide della domanda 

complessiva, e di quelll lmmoblllari. 

Inferiore alla media dell'Area si è Invece rivelata la crescita della Francia (1,2%) che sconta un calo del consumi delle 

famiglie ed un rallentamento delle esportazioni, pur In presenza di una crescita degli Investimenti delle Imprese. 

In Spagna, Il vuoto politico dei primi dieci mesi dell'anno non ha avuto effetti negativi sulla crescita economica. Sostenuto 

dalla domanda Interna, Il PIL è cresciuto del 3,2%, ampiamente sopra la media dell'Area. Tuttavia, il tasso di 

disoccupazione (20,5%), sebbene in calo, è rimasto su livelli socialmente inaccettabili soprattutto per quanto riguarda la 

componente giovanile che è rimasta al di sopra del 50%. 

2016 
Dati economici Italla I trim. 11 trim • 111 trim. IV trlm. 
PIL {variazioni % su anno erecedente} o,4 0,1 0,3 0,2 
Domanda Interna 0,5 (0,2) 0,4 0,1 
Spesa delle famiglie e ISP 0,4 0,2 0,1 0,1 
Spesa delle AP 0,1 (0,3) 0,2 0,1 
Investi menti fissi lordi 0,6 0,8 (0,1) 
Costruzioni (0,1) (0,2) (0,5) 
Altri beni di Investimento 1,1 0,1 1,7 0,2 

lml!!!rtazlonl di beni e servizi {1,1} 1,3 0,1 0,3 
Es!!!!rtazionl di beni e servizi {1,2} 2,1 0,1 0,1 
Fonte daU : Pn:lme!,la dmnbre 2016 

L'andamento positivo del PIL, dopo due anni di recupero ( +0,2% nel 2014 e +0,6% nel 2015), conferma che l'economia 

Italiana è In via di consolidamento. In termini congiunturali, la crescita nel primi mesi dell'anno ha accelerato 

moderatamente ( +0,4%), ha nst;ignato net secondo trimestre ( +0,1 %) per poi prendere slancio nel mesi estivi ( +0,3%) 

grazie al contributo positivo del consumi e degli Investimenti. Nei quarto trimestre l'attività economica è aumentata dello 

0,2%. 

Questi miglioramenti sono da attribuire soprattutto alla ripresa della domanda lntenna ( +1,1 % - dato consolidato), 

attenuata dall'andamento meno favorevole di quella estera. li trend è stato positivo anche per quanto riguarda 

l'occupazione, con un aumento del numero degli occupati. A dicembre, grazie agli Incentivi e agli effetti del lob Act; si è 

confermata la tendenza all'aumento del numero degli occupati (+1,1% su base annua, pari a 242 mila unità) e alla 

graduale riduzione del tasso di disoccupazione, sceso all'll,6%. SI è mostrato leggermente positivo anche l'andamento 

dei consumi delle famiglie, che hanno beneficiato dell1ncremento del reddito disponibile e del miglioramento del mercato 

del lavoro. Anche gli Investimenti si sono rafforzati ( +1,9%), agevolati dalle misure di politica fiscale a supporto delle 

Imprese. 

L1nflazione ha registrato una variazione negativa dello 0,1% in media d'anno, risentendo degli effetti della prolungata 

flessione dei prezzi delle materie prime ed In particolare di quelle energetiche . 
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Andamento dei mercati di riferimento e focus sul Gruppo Ferrovie 

Andamenti del mercato dei trasporti 

A conferma della ripresa dell'attlvità economica Il settore del Trasporti rafforza, In tuttl I suol comparti, Il positivo 

andamento dell'anno precedente, tanto nella mobilità viaggiatori quanto In quella delle merci. 

Nel trasporto delle merd estremamente positiva è risultata la crescita nel settore aereo con un Incremento delle tonnellate 

trasportate del 7,1% rispetto al 2015, confermando il trend registrato negli ultimi anni. Lo scalo di MIiano Malpensa si 

conferma al primo posto per la movimentazioni delle merci con 537 mila tonnellate {+7,4%). 

Evoluz.lone positiva anche per Il traffiro autostradale relativo alfa componente velcolare pesante che ha registrato un 

Incremento del 4% (periodo gennaio-settembre 2016) con circa 14 mllfardl di veicoli-km. 

Stabile Il trasporto marittimo di container nel principali portl marittimi italiani con circa 20 mlffonl di TEU ( twenty-foot 

equivafent uni(). 

Anche Il settore della logistica è risultato In crescita, ron una previsione di fatturato di circa 81 mlffardl di euro pari ad un 

incremento dell'l,8% rispetto al 2015. A conferma del buon andamento del settore anche le lmmab1colazlonl di velcoff 

rommerdall, che hanno beneficiato del vantaggi flscalf contenuti nella Legge di Stabffltà 2016 e delle agevolazioni 

finanziarie alfe Imprese per Il sostegno agli Investimenti, si sono attestate a circa 200 mila unità ( +50% rispetto all'anno 

precedente). 

Nel trasporto passeggeri sono risultati senslbill gli Incrementi nel settore aereo, con circa 164 miflonl di passeggeri 

trasportati corrispondenti a un +4,7% rispetto all'anno precedente. La crescita è stata più slgnlflcativa nella componente 

internazionale { +6,2%) e, In particolar modo, nel traffico UE che ha registrato un Incremento del 7,6% rispetto al 2015. 

Positivo anche l'andamento del traffico nazionale, con un aumento del 2,2% rispetto al 2015. U sistema aeroportuale della 

capitale (Roma Aumlcino e Roma Campino) si è confermato al primo posto con oltre 47 milioni di passeggeri trasportati; 

segue quello milanese (Milano Unate e Milano Malpensa) con circa 29 mlfioni. 

Anche Il traffico autostradale nella sua componente veicolare leggera è risultato In crescita realluando circa 49 mflfardl di 

veicoli-km pari ad un Incremento del 3,5% (periodo gennaio-settembre 2016). Contesto di crescita che, In parte, trova 

confenma nel mercato delle auto con un Incremento delle Immatricolazioni del 15,8%. 

Nel trasporto marittimo I passeggeri transitati nel 2016 nel portl Italiani sono stati, seconclo le stime più recenti, circa 11, 4 

milioni con un Incremento del 2, 7% rispetto al 2015. n porto di Ovltavecchfa, sempre secondo le stime, si è confermato al 

primo posto con circa 3,2 milioni di passeggeri movimentati seguito dal porto di Venezia e Napoli rispettivamente con 1,6 

e 1,3 mlllonl di passeggeri. 

Axvs sulla gestione dell1nfrastruttura ferroviaria nazionale 

Al 31 dicembre 2016, la consistenza della rete gestita da Rete Ferroviaria Itaflana SpA è pari a 16.788 km, con oltre 

24.400 km di binari, distribuiti su tutto Il territorio nazionale e suddivisi nelle seguenti tipologie di linee: 

flnee fondamentall, caratter1uate da un'alta densità di traffico, per un'estensione di 6.367 km; 

flnee complementari, che costituiscono una fitta rete di collegamento nell'ambito di bacini reglonafl e di 

Interconnessioni con le direttrici prlndpafl, per una lungheua totale di 9.466 km; 

flnee di nodlo, situate all'Interno di grandi aree metropolitane per un'estensk>ne totale di 955 km. 

n 71,6% della rete, pari a 12.023 km, risulta elettrificata, mentre l'Incidenza del doppio binario è pari al 45,6% del totale, 

corrispondente a 7.647 km. 
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Tutte le linee della rete sono attrenate con uno o più sistemi di protezione marcia treno, il che rende 11nfrastruttura 

ferroviaria gestita da Rete Ferroviaria Italiana SpA tra le più sicure d'Europa. In particolare, le linee della nuova rete ad 

Alta Velocità/Alta Capacità sono dotate del sistema ER1MS/ETCS (European Rà/1 Tratr/c Management S)lstent/European 

Traln Contro/ System), sistema di segnalamento standard europeo. 

Le Imprese ferroviarie legittimate ad effettuare attività di trasporto sulla rete di Rete Ferroviaria Italiana SpA poiché In 

possesso della relativa licenza rilasciata dal Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, secondo le modalità previste dal 

Decreto Ministeriale 36/2011 e dal Decreto Legislativo 112/2015, sono 32 al 31 dicembre 2016 (erano 32 al 24 luglio 

2015). Esse sono Inoltre tutte dotate di certificato di sicurezza rilasciato dall'Agenzia NazJonale per la Sicurezza delle 

Ferrovie (ANSF) come regolamentato dal Decreto Legislativo 162/2007 di recepimento delle Direttive 2004/49/CE e 

2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie . 

'H:192.o,_, ' 214.483 I 
.,..,. 

2016 201.5 
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la produzione complessiva realizzata nel 2016 sulla rete gestita da Rete Ferroviaria Italiana SpA, comprensiva della 

categoria "Altre linee di servizio" pari a circa 16 milioni di treni-km, è stata di circa 350 milioni di treni-km, con un 

incremento del 2,7% rispetto all'anno precedente. In aumento, di circa il 6% rispetto al 2015, la quota di traffico 

complessivamente realizzata dalle Imprese ferroviarie non appartenenti al Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. 

Focus sul traffico passeggeri e merci del Gruppo 

Anche nel 2016 il Gruppo FS Italiane si è adoperato, mediante la concentrazione della propria capacità produttiva, per il 

soddisfacimento della diente!a coniugando le esig~ze di mobilità con servizi sempre più efficienti e di qualità. In 

partlcolare gli sforzi Intrapresi sono statl diretti verso un1ntegrazione dei sistemi di trasporto (treno e bus) a sostegno, da 

un lato, del trasporto pubblico locale e, dall'altro, ad una forte Integrazione del servizi a lunga percorrenza. DI tutta 

evidenza il nuovo servizio integrato "Frea:faHnk bus + Frecr:t!' di Trenltalla SpA che connette alla rete Alta Velocità città 

Importanti come Siena, Perugia, L'Aquila, Potenza e Matera e che, dal suo varo, ha trovato Il consenso di circa 24 mila 

viaggiatori. 

Complessivamente la domanda di mobilità viaggiatori soddisfatta dal Gruppo FS Italiane, considerando anche le attività 

internazlonali, ha mostrato un incremento del volumi di traffico, In viaggiatori-km, di circa 1'1,2% e della produzione, 

espressa In treni e bus-km, del 2,6% . 
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Traffico trasporto regionale 

2015 ,... 
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Nel settore ferrov1ario, da sottolineare la crescita del trasporto regionale con un 110lume di traffico pari a 24 miliardi di 

viaggiatori-km, di rul circa Il 20% realizzati all'estero dalle società del Gruppo, a conferma del buon esito delle azioni 

intraprese • miglioramento della puntualità, Incremento della frequenza delle corse, integrazione dei servizi nelle stazioni • 

nel confrontl di tale servizio. Un'attenzione maggiore è stata concentrata sul Contratti di Servizio con le Regioni per 

delineare obiettivi chiari al fine dell'Innalzamento della qualità del servizio e delle prestazioni da garantire con massicci 

investimenti su materiale rotabile e tecnologie. In crescita, di circa 4 punti percentuali, la soddisfazione del viaggiatori per 

il viaggio nel complesso (BO%) che inciude la pulizia a bordo treno (66%), puntualità (70%), comfort (79%), 

informazione a bordo treno (n%) e security(76%). Anche la produzione è risultata In aumento del 2,3% corrispondente 

a 207 milioni di treni-km. Completano le buone performance del trasporto pubblico locale I risultati ottenuti dal Gruppo FS 

Italiane nel trasporto complessivo di persone con autobus (nailonale e estero): nel 2016 la domanda soddisfatta è 

risultata in aumento del 2,3% a fronte di un aumento dell'offerta dell'1,1 % In termini di bus-km. Se valutati in ambito 

nazionale, tali valori, che appartengono al gruppo guidato dalla controllata di riferimento Busitalia Sita Nord Sr1 che 

gestisce, direttamente e indirettamente, li servizio di trasporto pubblico locale urbano ed extraurbano su gomma In varie 

aree del territorio nazionale e si occupa di numerose attività legate ai sistemi di trasporto In generale, sono risultati 

maggiormente positivi. 

In flessione (·2.7%), invece, I 110luml di traffico ferroviario della lunga percorrenza su cui pesa la forte riduzione della 

componente del servizio universale contribuito (·6,9%) la rui offerta viene definita dalla committenza del Ministero delle 

Infrastrutture e del Trasporti. Nonostante la leggera flessione del servizi a mercato (-1,5%) rispetto all'anno precedente -

soprattutto per gli effetti rilevanti, contingenti, che erano stati ottenuti, in termini di volumi di traffico, per l'Esposizione 

Universale EXPO 2015 - prosegue il successo del servizio ad Alta Velocità di Trenitalia SpA, Frecdarossa, In crescita del 
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14% a livello di offerta anche In virtù del fatto che tale br,md ha sostituito nel corso dell'anno I brand meno pregiati 

(Frecdablancae FrecdargentD). 

In aumento la produzione complessiva (servizi a mercato più servizio universale) con circa 85 milioni di treni-km realizzati 

(+5%). 

li trasporto delle merci del Gruppo FS ha risentito del debole contesto economico, realizzando un volume di traffico, 

nazionale e Internazionale, pari a 22,5 miliardi di tonnellate-km In flessione del 3,8% rispetto all'anno precedente. La 

flessione risulta Inferiore per la sola componente nazionale grazie al contributo positivo del traffico convenzlonale (+2%), 

mentre per la parte Internazionale il decremento slgnitlcalivo (-5,4%) si lega In particolare alla la cessazione del servizio, 

nel corso del 2016, di una società controllata che opera sul mercato estero . 

10.686 
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(3,8"} 
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46.685 
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Anche la produzione complessiva è risultata In diminuzione (-5,5%) attestandosi a un livello pari a circa 44 milioni di treni

km, principalmente a causa della diminuzione delle percorrenze In territorio estEro (-8,2%). DI poco superiore alle 500 

tonnellate per treno è risultato infine Il carico medio in media annua. 
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I risultati del traffico delle principali imprese ferroviarie e di 
autotrasporto europee 

Anche la mobilità complessiva In Europa ha beneficiato del percorso di crescita economica stabile (PIL +1,7%) mostrando 

volumi di traffico, viaggiatori e merci, In leggero aumento. 

Considerando tutte le modalità di traspOrto I volumi di viaggiatori hanno raggiunto I 6.500 miliardi circa di spostamenti di 

cui Il 6,5% hanno riguardato la modalità rerrovlaria. Secondo I più recenti dati dell'UIC ( Un/on Intemat/oniJ/e des Olemins 

de Fet') Il traffico viaggiatori, espresso In viaggiatori-km, si è Incrementato di circa l'l % rispetto all'analogo periodo 

dell'anno precedente. Tra le più Importanti Imprese ferroviarie europee la spagnola Renfé SA è quella che ha realizzato 

l'Incremento più Significativo ( +5%), mentre per la tedesca DB AG la crescita è stata di poco superiore alla media europea 

(+l,2%). 

Da segnalare come, a seguito della liberalizzazione, il mercato del servizi bus sulle medie e lunghe distanze stia 

registrando una forte crescita. In relazione al numero di collegamenti esistenti tra le dttà, la Germania, la Polonia, 11talla, 

ma anche la Francia e la Spagna risultano I paesi con un mercato partfcolarmente vitale, con l'apertura di nuove rotte, 

l'entrata di nuovi operatori e con l'affermazione di nuove logiche commerciali e di marketing. I prezzi bassi, grazie anche 

al calo del prezzo del petrolio, hanno In breve sottratto quote di mercato alla ferrovia costringendo In alcuni casi, come la 

DB AG, a rivedere la propria strategia di sviluppo In senso intermodale. 

Nel trasporto delle merci, sempre In relazione a tutte le modalità, In Europa sono stati realizzati circa 3.500 miliardi di 

volumi merci con una quota ferroviaria pari a circa 1'11 %. Tenendo presente I dati UIC Il traffico ferroviario delle merci, 
espresso In tonnellate-km, è risultato In contrazione di circa Il 3,8%. Tutte le maggiori Imprese ferroviarie hanno 

registrato delle contrazioni nei volumi di traffico In particolare la spagnola Renfé SA (-8,7%), la tedesca DB AG (-3,5%) e 

la francese SNCF (-1,7%). 
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La sostenibilità nel Gruppo 

L'approccio alla sostenibilità 

Vlsfon del Gruppo 

Con Il nuow Piano Industriale 2017-2026, Il Gruppo FS Italiane si è dotato di una vis/on di lungo periodo con la quale ha 

rinnovato e rafforzato la sua ambizione di realizzare QPere e seNlzl di trasporto in grado di creare valore per la collettività 

in modo duraturo, attraverso una ridefinizione del settore all'Insegna dell1ntermodaiità. 

A consolidare questo Inquadramento generale sono espiidtatl tre commltmene distinti ma interconnessi, relatM a ogni 

dimensione della sostenibilità (economica, sociale, ambientale): 

JtISrJlli: Essere 17mp,esa di slstem6 che lmplementer,ì un'offerl;, di servt:d di mobilità e di 
lcçlstk:a Jntegn,tl e $0Sft,nlblfl, sfrvttJJndo /n/ras(ruttv,e di tnsporto In slnerçlll, creando 
valore In /talla e ;,/l'estero 

-( ) o -

] ( ) Commftmenr Commfr,,_,t Commltmtenr • ""1Ji10mla> socia/I!! e amblent.alt!! 

&s,,n,/eadt,rndSl!frore ~ p,r,l1Jg«>fst,d/ un -.,p1on(erfM/o 

dd l• mobllftà promuollMtlo progetto di mobllltà s~ •~su 
1a ~ , r,/fici,nza dd Integrata~ promut>va, lixP8scaèswriori d 
S<Mlidtrasp«ro~dd attra~II> trlOd,b d ~ 

- htt:r,nl(a che 
S<!fVili d n- mwso, ur>11soò,t;/J,q<,4• -·~,.., patt,q,aà capita/e n~lunle 

Queste manifestazioni di intenti formano una base condivisa di valori e convinzioni che guidano e orientano 

trasversalmente tutte le scelte e le attività gestite dal Gruppo FS Italiane. 

I nostri Impegni 

Il Codice Etico del Gruppo FS, come già evidenziato precedentemente, è un documento che stabilisce diritti e doveri a rul 

gli Organi sociali, ii managemene ii per.;onale dipendente, i collaboratori esterni, I ,rertner commerciali, I fornitori e tutti 

coloro che hanno rapporti con Il Gruppo devono attenersi. Con Il Codice Etico, Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane si 

assume, in maniera trasparente, responsabilità e Impegni verso gli stake'1c/de"lnteml ed esterni. 

Il Gruppo FS è inoltre membro dell'UIC, l'organizzazione che promuove, a livello globale, il settore ferroviario oome parte 

della soluzione alle sfide della mobilità e dello sviluppo sosteni bile. Sottoscrillendo la • UIC dediJraoon on Sustalnable 

Mobllity and Tra~, il Gruppo FS ha formalizzato 11mpegno ad adottare comportamenti responsabili in tema di diritti 

umani, oondlzlonl di lawro, ambiente e anti-corruzlone, in linea con I died principi del Gfobaf Qimpactpromossl dall'ONU. 

D Gruppo FS vuole anche oontribuire al raggiungimento def 17 Obiettivi di Sviluppo SOSteniblle • nel oontesto dell'Agenda 

2030, quadro strategico delle Nazioni Unite per uno sviluppo comune e solido - e in particolare dei seguenti: 

o 

et 
o o ' I G) 0)0 a, 

;f$ 'Q' .................. - - tf/llllv,_,, ,,......,...,.. 
SHtf~d t.Jn 

Att .... .,, 
Gt "d•r DHfflt WOI• 11\n~hOIIOfld dtfflet•<Niftif4' (iloDOl 

• quolltv ,ma ffomtmfc 1ntretttruct1,1,. ond cornmllmd•• portn-.nhlpt 
d- vtapnlfrtt 
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Le Politiche e la Governance della Sostenlbllltà 

L'approccio alla sostenibilità passa attraverso espliciti Impegni, dichiarati anche nelle politiche aziendali e nel Codice Etico, 

rivolti a tutte le parti Interessate del Gruppo: 

> Creare occupazione di qualità attraverso 
l'innovazione del processi di selezione e 
organizzativi e la valorizzazione delle diversità. 

> Sostenere e promuovere la crescita delle 
competenze tecniche. culturali e manageriali. 

; Costruire relazkml con istituzioni, associazioni e 
comunità locali. 

> Contribuire al benessere della collettività 
assicurando al cittadini la sicurezza e l'efficienza 
del servizi resi. 

:;. Orientare i giovani e promuovere la f011nazione 
di competenze spendibili nel mondo del lavoro 
atlnlverso il nelworl< con scuole e università. 

:;. Favorire il ricamblo generazionale con concrete 
opportunità professionali. 

> Mlgllo<are li dima aziendale valorizzando il 
know-how e l'esperienza delle nostre persone, 
assicurando equità e lnctusione nello sviluppo 
professionale e inserendo servizi di weffare 
aziendale e worldife integration. > Contribuire ed aumentare la 

consapevolezza ambientale e 
CS1e dei nostri fornitori. 

~ 

> Ridurre al minimo gli impatti 
amblentaR negativi 

> Razionalizzare l'uso delle 
risorse naturali 

:;. Saivaguatdara li temtorio. 

Gruppo 
FS Italiane 

0 > Promuovere un confronto aperto e 
trasparente con tutti gli stak&holder. 

:;. Realizzare opere e offrire servizi nel trasporto fenovlario e su 
gomma, contribuendo a sviluppare per rltalia un grande 
progetto di mobm1à e di logistica nel rispetto dell'ambiente e 
del temtorio. 

:;. POBI costantemente con spirito di selVizio a disposizione della 
dientela 

A partire dal 2010, la capogruppo ha rormallzzato Il suo ruolo attivo nel promuovere, Indirizzare e coordinare una 

gestione omogenea delle tematiche ambientai! attraverso Il mantenimento di un Modello di Governo del Sistemi di 

Gestione Ambientale delle società del Gruppo. li livello di maturità raggiunto ha stimolato ulteriori progressi: nel 2016 è 

Iniziato un iter che porterà l'attuale Modello di Governo del Sistemi di Gestione Ambientale (SGA) a evolversi verso un 

BIJsiness Mode/teso a garantire l'equilibrio tra le componenti economiche, sodali e ambientali delle attività del Gruppo. 
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Modello di Governo Modello di Governo Business 
degli SGA della Sostenibilità Model 

Obiettivo 
Fom/re ,upporto, anc/H> operativo, 

o.nnlre una governsnce per la A .. lcura,a l'Integrazione dlii/a per as.slCUniffl lo sviluppo 
coonflnato ed unitario dlii s1,raml ge,;t/or>1t Integrata dlii/e tn, ""3/enlbllltà nel proce,s/ 

di GMl/one Amb/anta// dlii/& dimeno/on/ dlii/a =tenlblfltà decl,ionall dlii Gruppo 

SOc/at4 Operative 

O Focalizzato sulle temaUche O Or1entato ella temeUcha a Integrato nel bu,lness. nella 
Caralterlstlcha ambientali ambientali. sociali ed v1ston a nella ,trategle di 

a Or1entato alla conformità economiche Gruppo 
nonnatlva O Integrato nel proces,I eslstenU a Or1antato ad un processo 

a Funzlonate allo sl'lluppo del a Basato su una govemance decisionale bueto ,u crttar1 di 
SGA di Soclatll delegante sostonlbllltà (a.g. estomalltà, 

O Propadeutfco 11 successivo SROI) 

sviluppo di un bus/neu model 
Aroo 

Brave-medlot.ermlne ~ Medlo~ungo termine \ temporale 'f,ì+ 
PervaslvltA - .. organlu•U.. 

Nel 2016 Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha istituito un Comitato di Sostenibilità, organo consultlvo espressione del 

vertici delle principali società del Gruppo, costruito con lo scopo di Integrare gli aspetti sociali e ambientali nelle strategie 

economlco-fìnanz!arie, promuovendo I principi e I valori dello sviluppo sostenibile, nel rispetto delle esigenze e delle 

aspettative degli stàkeholder. 

Nella prospettiva di Integrare le dimensioni della sostenibilità nelle strategie, sulla base dell'approccio del Corporate 

Shared Vafue, Il Gruppo sta awiando progetti pilota con l'obiettivo di realizzare una metodologia capace di Incorporare 

una valutazione multidimensionale delle attività. 

Comitato di 
Sostenibilità 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 

e@) 4210Nl ra1 

--... ·--............ ·--.~, 

Prnldl& lndlrlzu • comroll• 
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Gli stakeholder 

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane attua un dialogo continuo con I propri stiJkeholder, nella convinzione che la 

comprensione delle rispettive aspettative e l'Individuazione condivisa degli obiettivi di medio-lungo termine sia garanzia di 

una effettiva creazione di valore. 

In quest'ottica, sono tantl I canali attraverso I quali Il Gruppo FS entra In contatto ron I propri portatori di Interessi. Ad 

esempio, annualmente viene organizzato un Pane/ durante Il quale gli stakeholder formulano proposte di miglioramento 

per l'azienda. Il Gruppo si Impegna a dare una risposta su ogni richiesta presentata e, ove ritenuto opportuno, ne dà 

concreto seguito. 

Nelle tre edizioni svolte tra il 2013 e Il 2015 sono stati coinvolti più di 100 stakeholder, appartenenti a differenti cal2gorie, 

che di volta In volta hanno animato la discussione su temi di diversa natura. Il lavoro di queste edizioni ha portato a 

raccogliere un totale di 65 proposte, di cui 42 realizzate, 16 In corso di attuazione e 7 ritenute non attuabili. 

Mappa degli stakeholder del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 

Azionisti 

Clienti 

Competi tor 

Comunità scientifica 

Dipendenti 

Enti benefici 

Finanziatori 

Fornitori 

Imprese/ Partner 

Istituzioni 

Media 

Organlz:z.azlonl di categoria 

Enti locali/Pubblica amministrazione 

Enti pubblici 

Organizzazione della sodetà civile/ Associazioni 

Rappresentanze del lavoratori 

li pane! degli stakeho/der 
Nel 2016, sono stati approfonditi 10 temi, afferenti a cinque aree strategiche. 

• Il sostegno al trasporto ferroviario 
• Svlluppo soluzioni Integrate per I dlenti merci 
• OJstomer experfence 

• Lotta all'evasione e all'elusione 
• Servizi di assistenza al viaggiatori PRM e ron disabilità 
• Potenziai\ partnership a favore dell1ntermodalità 

• Sicurezza e fornitori 
Iute e sicurezza sul lavoro • Performancedel SGS 

• Garantire una risposta efficace e personalizzata del dlenti 

el servizi offerti al dlente 
• Progettare metodologle di training Innovative a supporto delle strategie di 

business 

Gli stakeholderlnvltati hanno formulato 20 proposte di miglioramento. 
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Iniziative per la solidarietà 

n Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane è da anni Impegnato nella reallnazione di Iniziative e progetti dedicati alla 

riqualificazione del territorio, alla disabilità e al disagio sodale nelle aree ferroviarie. In particolare, negli ultlml anni si è 

Intensificato 11mpegno nella solidarietà con il consolidamento di una rete, ora anche europea, di rapporti con Istituzioni, 

entl locali e associazioni. 

HelpCenter 

Gli Help CenterSJJOO Il primo grande progetto di solidarietà realizzato dal Gruppo FS, In collaborazione con gli enti locali e 

Il terzo settore, per affrontare e contrastare Il fenomeno del disagio sodale presente nelle stazioni ferroviarie Italiane. SI 

tratta di sportelli di ascolto a bassa soglia, privi quindi di filtro all1ngresso e situati all1ntemo o nelle zone limitrofe delle 

stazioni ferroviarie. Questi cenbi hanno !'obiettivo di Intercettare e prendere In carico I più deboli della nostra società e di 

dare Il via a percorsi di recupero assieme al servizi sodali e alle Istituzioni del territorto di riferimento. n Gruppo gioca un 

ruolo Importante In questo progetto, concedendo In comodato d'uso gratuito locali, all1nterno o nel pressi delle stazioni 

ferroviarie, ad assodazlonl ed enti, che si occupano di marginalità ed emergenza sociale, affinché possano aeare le 

strutture di Help Cenrer. 

La rete di Help Centersl estende attualmente In 17 stazioni ferrOlliarte dal Nord al Sud dell'Italia. 2.703 m2 è la superficie 

totale concessa, per un valore complessivo stimato di 4.054.500 di euro (valore medio di 1.500 euro al m2). 

Affinché gli Help Center possano lavorare slnergicamente, a vantaggio anche della qualità del servizio e della slOJrezza 

nelle aree ferroviarie, Il Gruppo si avvale della stretta collaborazione dell'Osservatorio Nazionale sul Disagio e la Solidarietà 

nelle Stazioni (ONDS). 

Bari Foggia Pescara Centrale 

Bologna Genova Comigllano Reggio calab<ia 

Brescia Melfi Roma Termini 

catanra Messina Torino 

O,fvasso Milano Centrale Trieste 

Arenze Santa Marta Novella Na i Centrale 

Le diverse esperienze messe In campo da ogni Paese sono oggi oggetto di condivisione continua, nel quadro di Gare 

Européenne et Solidarité, una rete europea dl Imprese operanti nel settore della mobllità ferroviaria, mettendo a fattore 

comune ciò che hanno Imparato sul disagio sodale. la rete europea è stata istituita a Roma nel 2008 con la firma della 

carta Europea della solidarietà (carta europea per lo sviluppo di iniZiatlve sociali nelle stazioni) da parte di cinque Imprese 

ferrOlliarie: ferrovie Italiane (FS Italiane), francesi (SNCf), lussemburghesi (O:L), belghe (SNCB) e polaa:he (PKP). Oggi, Il 

dOOJmento raccoglie l'adesione di altre sette fl!fTOVie europee: Romania (CFR), SIOvenla (Zeleznlce), Norvegia (NSB), 

Bulgaria (NRIC), Danimarca (DSB), Repubblica Ceca (CD) e Svezia (Jemhusen) arrivando cosi a 12 retl firmatarie. 

Sulla base degli scambi di buone pratiche tra le Imprese ferroviarie che hanno firmato la carta Europea della Solidarietà, 

albi Help Center, o analoghe strutture, sono stati Istituiti In Europa: in Francia a Strasburgo, alla Gare du Nord e de l'Est, 

a Bruxelles e, prossimamente, nelle principali stazioni bulgare. È stato Inoltre Inaugurato a marzo l'Help Center di 

Lussemburgo, gemellato con l'Help Center di Trieste, alla cui Inaugurazione, In aprile, è Intervenuta la responsablle delle 
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attività sodali e di sicurezza delle ferrovie lussemburghesi. Tra I due Help center seguiranno scambi di formazione del 

per.;onale e flussi di Informazioni sul temi delle persone senza dimora e dei migranti. 

In giugno, Infine, si è concluso a Parigi Il progetto europeo Tratn In Station che ha visto collaborare Insieme le ferrovie 

italiane, francesi, lussemburghesi e bulgare su di un progetto di formazione per I ferrovieri riguardante le problematiche 

migratorie e la presa In carico delle persone senza fissa dimora, potenziali beneficiari delle strutture di Help Center. 

Centri di accoglienza 

All1ntemo di locali ferrovtar1 oggi non più utilizzati, grazie alla gestione del grande associazionismo, sono present! diversi 

centri di accoglienza: l'Ostello Caritas Don Luigi DI Uegro di Roma Termini; Il Centro Rlfuglo Caritas a MIiano, gestito dalla 

Caritas Ambrosiana; Il Centro diurno Blnario 95 a Roma; Il Centro Pedro Arrupe per I richiedenti asilo e rifugiati politici 

gestito dall'Associazione Centro Astalll, e l'Hub Migranti di Via Sammartinl a MIiano. 

La superficie totale concessa, in comodato d'uso gratuito, per attlvttà sodali corrisponde a 21.118 mq 
9, per un valore complessivo stimato pari a 31.677.000 euro (valore medio di 1.500 euro al m2). 

Valutazione delle Iniziative sodali: Socia/ Return On Investment (SROI) Progetto • Help Centel" e Centri di 

accoglienza (Roma e MIiano) 

U Gruppo FS sta portando a termine un progetto pilota di analisi SROI finalizzato alla stima degll Impatti sodali ed 

economici (diretti e indiretti) generati dal Progetto "Help Centel' e dal Centri di accoglienza di Roma e MIiano. L'analisi 

riguarda Il biennio 201+2016 e colnvolge tutti gll Help Centeroperanti al 31 dicembre 2016 10 e I Cenbi di accoglienza di 

MIiano (Progetto Arca) e Roma (Caritas). Obiettivo dell'analisi è quello di misurare Il valore del welfare generato per la 

collettività grazie all1mpegno sodale del Gruppo FS Italiane. 

Ambiente 

Prlndpall aspettl ambientali del Gruppo 

O Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane effettua un processo di monitoraggio continuo del propri impatti ambientali con 

l'obiettlvo di ridurre al minimo e mitigare quelli negativi, avviando contestualmente le necessarie misure per sviluppare I 

vantaggi ambientali del trasporto collettiva e valorizzare le risorse territoriali. 

li Gruppo, come precedentemente specificato, opera su uno spettro ampio e diversificato di settori operativi che ne 

caratterizzano Il business, ai quali sono assodati differenti livelli di incidenza sui principali aspetti ambientali. D perimetro 

di rendicontazione Include le attfvttà prevalenti delle società più rappresentative In termini ambientali aggregate per 

settore. 

'QuestD valore corrisponde alla somma degli spazi relatlvl al Centri di AccogAenza (11.118 mq) e, per le ffnalità sociali e cult!Jrall, det 
7.000 mq del Memonale della Shoah, all1ntemo del quale nel 2016 sono state accolte 1.500 persone siriane ed eritree come risposta 
ail'emervenza profughi. 
10 Gli Help C<!nll'r che rientrano nel perimetro di analisi sono al momento: Bali, Bologna, Catania, Ollvasso, Arenze, Genova, Messina, 
MIiano, Napoli, Pescara, Reggio Calabria, Roma, Torino e Trieste. 
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Trasporto 
88,6% 

Servizi 

CONSUMI DI ENERGIA PRIMARIA 
40,4 milioni di GJ 

Il consumo di energia primaria del settore Trasporto è cosi composto: 91,2% per trazione ferroviaria, 4,0% per trazione 

servizio pubblico su gomma, 2,3% per riscaldamento, 2,5% per altri usi . 

Trasporto 
90,2% 

ENERGIA ELETTRICA 
5.164GWh 

li consumo di energia elettrica del settore Trasporto è così composto: 97,5% per trazione ferroviaria, 2,5% per servizi 

elettrici. 
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Trasporto 
88,4% 

GASOLIO 
130 mila tonnellate 

Il consumo di gasolio del settore Trasporto è così composto: 68,4% per trazlOne ferroviaria, 22,7% per trazione servizio 

pubblico su gomma, 8,9% per altri usi. 

GAS METANO 

Infrastruttura 
19,3% 

46,8 milioni di metri cubi 

Il consumo di gas metano del settore Trasporto è cosi composto: 68,7% per riscaldamento, 31,3% per trazlone servlzlo 

pubblico su gomma. 
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Trasporto 
88,6% 

EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA 
2,2 milioni di tonnellate di CO2 

Le emissioni di C:02 del settore Trasporto è cosi composto: 90,5% da trazione ferroviaria, 5,1 % da trazione servizio 

pubblico su gomma, 2,5% da riscaldamento, 1,9% da altri usi. 

Come si evince dal valori e dal grafici, Il trasporto, fortemente segnato dall1mpatto dell'attlvltà ferroviaria, assort>e la 

quota di gran lunga più elevata del consumi energetici del Gruppo, pari all'89% dell'energia primaria 11• 

Tuttavia, andando a considerare singolarmente ogni fonte, emergono alcune evidenze. le attività di trasporto incidono 

per circa Il 90% del consumi elettrici, quasi Interamente destinati alla trazione ferroviaria, mentre la restante parte della 

fornitura è quasi del tutto destinata all1nfrastruttura (Illuminazione delle stazioni, del piazzali ferroviari, ecc.). 

Differenti considerazioni possono essere effettuate In relazione all1mplego di gasolio. Benché anche In questo caso Il dato 

sui consumi sia polarizzato sui servizi di trasporto, è possibile notare un differente contributo da parte delle varie attività: 

se anche In questo caso, Infatti, Il trasporto su ferro ha un peso rilevante sul consumi, pari quasi al due terzi del totale, la 

movimentazione su gomma {relativa al servizio passeggeri), contribuisce In maniera determinante al valore complessivo. 

L'utilizzo del gas metano ha Invece una differente prevalenza di scopo: per quanto riguarda I servizi Immobiliari, il settore 

dell'Infrastruttura e le attività di trasporto, I consumi di tale risorsa sono principalmente destinati al riscaldamento degli 

ambienti (stazioni, officine, uffici, lmrnoblll). 

A fronte di questi consumi, Il Gruppo FS monitora e analizza la quantità di gas a effetto serra che ogni anno viene 

riversato nell'atmosfera dalle proprie attività, quota rappresentante circa lo 0,5%, tra emissioni dirette e Indirette, 

dell1ntero monte emissioni prodotte annualmente In Italia. Nel 2016 l'ammontare di gas dlmalterantl emessi dal Gruppo è 

rimasto approssimativamente stabile rispetto all'anno precedente e stimato nella misura di 2,2 milioni di tonnellate. 

Similmente a quanto awiene per l'energia primaria, quasf Il 90% delle emissioni sono relative ad attività di trasporto nelle 

sue differenti modalità, con una quota preminente di emissioni legate al trasporto su ferro e una parte residuale sulla 

quale Incidono le emissioni relative alla gestione dell1nfrastruttura. 

11 L'energia primaria rappresenta n contenutll energetlco di fonti utJllzz.ablll direttamente, così come si trovano In natura, come per 
esempio R carbone, n petrolio, il gas r,aturale, i Sole, il vento, le maree, I laghi montani e I fiumi (da ClJi è possibile ottenere energia 
ldroelem1ca) e Il calore della Terra che fornisce energia geotermica; si dlsllngue dalla secondaria che, Invece, deriva daHa trasformazione 
delle fonti primarie di energia (ad esempio, la benzlna, che deriva dal trattamen!D del petrolio grez20 o renergla elettrica ottenuta dalla 
conversione di energia mea:anlca o chimica). 
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li consumo Idrico è un altro aspetto rilevante concernente le perfotrnance amblentall del Gruppo FS. Una buona parte 

dell'acqua prelevata è destinata a scopi dviii (uffici, bagni, docce, acqua potabile nelle stazioni, ecc.) e su questa le 

società del Gruppo attivano periodicamente campagne di sensibillzzazlone. Per quanto riguarda l'uso Industriale, sono 

attivi diversi sistemi sia per una razlonallzzazlone degll usi, sia per destinare la risorsa verso un'opportuna raccolta e un 

efficace trattamento alla fine del ddo di utilizzo. 

L'attenzione verso l'utiffzzo delle materie coinvolge anche la rase dello smaltimento. All1ntemo del Gruppo sono le attlv!IA 

di manutenzione dell1nfrastruttura e del rotablll a produrre la maggior parte dei rifiuti, I quali possono essere 

opportunamente conferiti a trattamento per un loro effettivo recupero (ad esempio il ferro per I1nfrastruttura). 

Sulla gestione dei rifiuti generati nelle aree pubbliche gestite dal Gruppo, come le stazioni, si stanno sviluppando Iniziative 

tese ad aumentare la raccolta differenziata, la rul quota presenta ancora valori mlgllorabill, attraverso sia nuovi sistemi 

per il conferimento, sia più efficaci campagne di senslbillzzazlone. 

Sistemi di Gestione 

Continua l'Impegno di Ferrovie dello Stato Italiane e delle principali società del Gruppo nell'attuazione e certificazione dei 

propri Sistemi di Gestione Ambientall (SGA) o Sistemi di Gestione Integrati (SGI), coprendo tutti I processi e tutti I sltf 

operativi, con t'obiettivo di continuare a migliorare le prestazioni amblentall del Gruppo. 

Nel corso del 2016 è stato awiato da parte delle società del Gruppo Il processo di transizione alla nuova Norma UNI EN 

ISO 14001:2015 che, rispetto alla versione precedente, promuove un profondo radicamento del Sistema di Gestione nella 

realtà aziendale, estendendo le strategie di miglioramento In una più ampia ottica di sostenibilità ambientale. In tale 

contesto la Capogruppo, che presidia In modo coordinato e omogeneo le tematiche amblentall sulla base di un Modello di 

Governo del Sistemi di Gestione Ambienta/e, ha Intrapreso un pencorso volto all1ntegrazlone del principi della sostenlbllltà 

nel business, per generare valore sia per Il Gruppo sia per la comunità. 
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Iniziative e progetti del Gruppo FS 

Energia 

~ 

Treni e bus dalle elevate performance energetiche 

Firmata Intesa con Terna per 11ndivlduazlone di Iniziative In materia di energie 

rinnovablll 

lllumlnazJone a LED negli uffici, nelle stazioni e lungo le Infrastrutture 

Promozione di servizi di car, scoorere bike sharlng 

Campagna Treno Verde 

Riduzione delle emissioni di gas serra negli appaltl di lavori 

Raffonamento del sistemi di raccolta differenziata 

Monitoraggio e controllo del rifiuti prodotti 

ReQulsltl ambientali nelle gare d'appalto e nel contratti 

Ottimizzazione dei consumi 

Impianti di trattamento e depurazione 

Progettazione e realizzazione di barriere antlrumore 

Campagne di monitoraggio del rumore e delle vibrazioni 

Oltre 100 studi e progetti in campo ambientale 

Le società operative del Gruppo proseguono con le iniziative di effidentamento del consumi di energia elettrica e termica, 

anche sulla base delle evidenze emerse In seguitD alle Diagnosi Energetiche eseguite in conrormità a quanto previsto dal 

D.Lgs. 102/14. 

I principali Interventi, registrati nel settore del Trasporti, hanno riguardato l'ammodernamento delle flotte con 

11ntroduzlone, nel parco veicolare del gruppo Busltalla Sita • Nord, di nuovi autobus motorizzati Euro 6 dotati di tecnologie 

In graclo di garantire bassi consumi, e con la conclusione, da parte di Trenitalla SpA, della gara per la fornitura di 450 

nuovi convogli, dalle elevate performance energetiche, per Il trasporto regionale. 

Sono proseguite le attività di razionalizzazione delle utenze del gas e dell'energia elettrica. Passando al settore 

Immobiliare, Grandi Stazioni Rail SpA ha avviato le Indagini per la riduzione dei consumi energetici delle stazioni di MIiano 

Centrale e Roma Tiburtina; Centostazionl SpA ha portato a termine lnteM!f11l di efficienza energetica, avviati nel 2015, In 

graclo di garantire una riduzione del consumi elettrld di oltre il 10%. 

Continua inoltre 11mpegno di Ferservfzl SpA per l'effidentamento energetico attraverso un progetto pluriennale di 

riqualificazione energetica del siti produttivi con utenze Intestate (in ultimo nelle sedi di Trieste e Genova, per esempio) . 
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Per quanto riguarda le "Infrastrutture·, RFI SpA ha attivato la gara per l'acquisto di oltre 100.000 corpi lllumlnantl a LED 

per marciapiedi, pensiline, sottopassi, uffici e torri faro proseguendo, al contempo, l'attività di sostituzione delle lampade 

utilizzate per I segnali bassi di manovra (circa 13.000 lampade In totale). 

Sul fronte energie rinnovabili, Infine, RFI SpA ha firmato con Tema SpA una Lettera di Intenti con l'obiettivo di svlluppare 

un progetto volto alla realizzazione di Impianti fotovoltaici che alimenteranno con energia pulita I consumi elettrici della 

società del Gruppo. 

Emlssfool lo atmosfera 
Oltre alle attività riportate nel paragrafo precedente, che determinano anche riduzioni in termini di emissioni In atmosfera, 

si segnala quanto segue. 

Come ogni anno si è svolta, In collaborazione con Legamblente, la campagna Treno Verde che sensibilizza I cittadini 

sull1mportanza del rispetto dell'ambiente e della mobilità sostenibile. li tema approfondito nel 2016 riguardava gli stili di 

vita e le buone abitudini per migliorare l'ambiente urbano. 

Nel settore del Trasporti proseguono le Iniziative volte alla promozione dei servizi di vehlde ( care .srootery e bike sharlng. 

"Enjoy", Il servizio di Car Sharfng gestito da Eni SpA In partnership con Trenitalla SpA e Flat SpA, è stato esteso alla città 

di Catania, portando a oltre 2000 Il numero complessivo di Flat 500 In condivisione nelle città In cui è attivo Il servizlo12• 

Nella città di Roma, Inoltre, è stato attivato Il servizio di Scooter Sharlng nato grazie alla partnership fra Enl SpA, Trenitalla 

SpA e Il gruppo Piagglo. È stato rinnovato l'accordo tra Trenitalla SpA e Oear Channel per promuovere il Bike Sharing 

nelle città di Verona e MIiano. I clienti del trasporto regionale, grazie alla ~ip con l'operatore Biclncittà, hanno 

ottenuto agevolazioni per l'acquisto di un abbonamento annuale per I servizi di Bike Sharing presenti a Torino e In altre 

località della penisola e, attraverso l'accordo stipulato con FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicietta onlus), hanno 

beneficiato di sconti nelle strutture ricettive blke fiiend/ydel network Albergablci. 

Busltalla - Sita Nord SpA ha awlato in Umbria il servizio BUS & BICI sulle linee Temi - Scheggino e Spoleto - Norcia con 

autobus dotati di rastrelliera, promuovendo così modelli di viaggio Integrati e sostenibili. 

Nel settore delle Infrastrutture, ltalferr SpA ha Introdotto prescrizioni contrattuali per la riduzione delle emissioni di gas 

senra negli appalti di lavori con Importo superiore a 30 milioni di euro al fine di promuovere azioni, da parte 

dell'appaltatore, volte a migliorare Il profilo ambientale dell'opera in fase di realizzazione e, più in particolare, alla 

riduzione delle emissioni di gas serra relative alla produzione e al trasporto del materiali da costruzione (cemento e 
acciaio). Inoltre è allo studio una metodologia da applicare a tutti gli Studi di Impatto Ambientale per valorizzare il ruolo 

dell'Infrastruttura ferroviaria nel contenimento delle emissioni clima alteranti rispetto alla modalità di trasporto su gomma. 

In ambito Mobility Maflilgement, è stata rinnovata la convenzione con ATAC SpA per l'acquisto di abbonamenti annuali 

agevolati, Metrebus Roma e Lazio, per i dipendenti del Gruppo. 

Bili.L!ll 
Prosegue l'Impegno delle società del Gruppo nella gestione del rifiuti che derivano da attività proprie e dei propri fornitori 

o clienti. 

Il rafforzamento del sistemi di raccolta differenziata, associato a campagne di promozione e sensibilizzazione, confermano 

la volontà del Gruppo di incidere sulla quantità e qualità del rifiuti originati. Da qui il monitoraggio continuo del rifiuti 

prodotti, anche attraverso 11mplementazione di sistemi informativi, e Il crescente controllo sull'operato delle ditte esterne, 

come previsto nelle gare d'appalto e nel contratti. 

u MIiano, Roma, Torino, Rrenze e catanla. 
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Al fine di ridurre la mole di rifiuti, ATAF Gestioni Sri sta sviluppando delle politiche di dematerializzazione che riguardano 

sia le attività Interne (programmazione turni autisti, newsletter; Ordini di Servizio, comunicati al personale in tema 

energetico e ambientale, ecc.), sia l'erogazione del servizio, contribuendo alla riduzione della stampa su supporto cartaceo 

di materiale documentale e Informativo (ad esempio con la diffusione del biglietti via SMS). 

~ 

Nel settore Immobiliare, Grandi Stazioni Rall SpA e Centostazlonl SpA hanno proseguito le attività di monitoraggio mirate 

all'ottimizzazione del consumi di acqua attraverso la razionalizzazione delle reti fognarie e 11ndivlduazione ed eliminazione 

delle perdite. 

Nel settore del Trasporti, numerosi sono stati gli Interventi per Il trattamento delle acque. Inoltre, Busitalia Sita Nord SpA 

ha progettato, presso Il deposito di Firenze, un sistema a ciclo chiuso e osmosi Inversa per consentire Il riutilizzo delle 

acque derivanti dall1mplanto di lavaggio. Busitalia Veneto ha concluso I lavori per la realizzazione degli Impianti di 

trattamento delle acque di prima pioggia nel depositi di Padova e Rovigo. ATAF Gestioni Sri ha messo In opera, presso Il 

deposito di Viale del Mille a Firenze, un nuovo Impianto di depurazione mediante blo-ossldazlone, con lo scopo di trattare 

le acque reflue senza 11mplego di prodottl chimici. Terminali Italia Sri, In collaborazione con RFI SpA, ha avviato la 

progettazione di un nuovo Impianto di depurazione delle acque meteoriche presso Il tenninal di Verona • 

.8!ml!G 
Nel settore delle Infrastrutture, RFI SpA ha proseguito l'attività di progettazJone e realizzazione delle barriere antirumore 

previste per Il primo quadriennio del Piano di risanamento acustico ex DM 29/11/2000. ltalferr, Inoltre, ha condotto 16 

studi acustici e vlbrazlonall per diversi nodi e tratte ferroviarie. 

Nel settore del Trasporti, sono proseguite le campagne di monitoraggio del rumore e delle vibrazioni prodotti dal rotablll, 

dagli autobus e dal mezzi di lavoro. 

Territorio e Sili potenzialmente contaminati 
Nel corso del 2016 ltalferr ha condotto: 

studi ambientali e paesaggistici 

relativi a 41 progetti 

5 piani di gestione dei materiali da 

scavo 

21 progetti ambientali della 

cantierizzazlone 

24 studi e indagini archeologiche 

9 progetti di monitoraggio 

ambientale 

attività di progettazione e indagini 

ambientali In relazione a 8 siti 

contaminati 

Oltre a quanto sopra, sono in corso attività di monitoraggio ambientale per 27 progetti In fase di realizzazione . 

Gruppo Ferrovie dello Staro Italiane 82 

@4210Nl ro1 

Lf) 
Lf) 
T"'"'I 



–    199    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

Risorse umane 

D numero del dipendenti del Gruppo è passato dalle 69.002 unità al 31 dicembre 2015 alle 70.180 unità a fine 2016; 

l'aumento di l.178 unità è attribuibile prevalentemente alle nuove risorse acquisite tramite le operazioni straordinarie 

awenute net mrso dell'anno con 11ngresso, nel Gruppo, di nuove entità giuridiche (esempio FSE Sri, con le sue l.179 

risorse). La c:onsistenza media annua invece, In considerazlone delle dinamiche di ingresso ed uscita, diminuisce di 220 

unità. 

Consistenza del personale Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 

Dirigenti 
Quadri 
Impiegati 
Operai 
Consistenza totale al 31 dicembre 
Incìdenza % donne 
Incidenza % uomini 
Consistenza media annua 

DIPENDENTI Al 31,12,2015 
entrate e·> e··> 
Uscite e··> 
DIPENDENTI AL 31.12.2016(* ) 

CONSISTENZA MEDIA 2015 

CONSISTENZA MEDIA 2016{*) 

2016 

727 
ll.005 
32.117 
26.331 

70.180 
14,57% 
8543% 
69.056 

( 0 ) 1.179 ~ SCBIIKilalnOdo.._,_,. dello sedelà Ftnovltdel Sud Estt Strvtzl AulDmCl>llstld Sr1 (FSE). 

("") le enlrlll2 e le USlCII! lnàmno quele realzzate mn CXllllrall1 a ~ delfflnlnalo del -- navi travt,etto. 

Costo del personale 
(In miliooi di euro) 

Costo medio del personale per addetto 

6.000 

5.000 

4.000 

3.000 

2.000 

1.000 

2015 

Relazlone sulla Gestione 2016 

2016 

70.000 
60.000 
50.000 
40.000 
30.000 
20.000 
10.000 

(unità di euro/n° medio dipendenti) 

2015 2016 

unità 
2015 

714 
10.945 
31.296 
26.047 

69.002 
14,50% 
8550% 
69.276 

69,002 
3.774 
2.596 

70.180 

69.276 

69.056 
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Le relazioni industriali e la normativa del lavoro 
Il 28 luglio 2016 tra le parti istitutive, Gruppo FS Italiane e Organizzazioni sindacali (che stipulano il CCNL della 

Mob!lltà/Area contrattuale Attività Ferroviarie ed Il Contratto Aziendale di Gruppo FS Italiane), è stato sottoscritto l'accordo 

di Integrazione e modifica dell'Accordo Istitutivo dei Fondo bilaterale di sostegno al reddito per il personale delle società 

del Gruppo, recepito come Regolamento del Fondo con Decreto Interministeriale n. 86894 del 9 gennaio 2015, 

adeguandolo alle previsione del D.Lgs. n. 148/2015 (cd lob Aci,. Tale accordo ha consentito, peraltro, di Integrare le 

prestazioni del Fondo inserendovi anche l'accompagnamento a pensione per favorire Il ricambio generazionale, con 
possibilità di utilizzare a tal fine, fino ad esaurimento, le risorse economiche accantonate nel tempo nel Fondo stesso 

(circa 125 milioni di euro). Tale opportunità consentirà la gestione, a partire dall'anno 2017, di circa 1.000 uscite che 

saranno sostituite con altrettante unità di personale, da destinare però al settori dell'esercizio ferroviario che necessitano 

di un ricambio professionale adeguato alle nuove tecnologie ed a ruoli speclallstid (coperti da laureati e diplomati) In 

grado di accompagnare più rapidamente Il processo di trasformazione e di sviluppo del Gruppo. 

Contestualmente è stato sottoscritto l'Accordo di procedura, con Il quale le parti hanno concordato le procedure sindacali, 

I criteri e le modalità per l'accesso alle prestazioni straordinarie del Fondo (accompagnamento a pensione) di cui al 

richiamato D.!. n. 86894/2015. 

Con questo accordo si è completato l'iter necessario per consentire alle società del Gruppo di riattivare I percorsi di 

accompagnamento a pensione per il personale del settori/attività nel quali l'ammodernamento dei processi, le 

riorganizzazioni aziendali e le Innovazioni tecnologiche determinano eccedenze di personale, utilizzando il Fondo quale 

ammortizzatore sodale in quanto, come noto, le stesse società non sono destinatarie degli ammortizzatori sodali 

tradizionali. A tali fini un ulteriore accordo, stipulato sempre Il 28 luglio 2016, ha definito In almeno 420 le risorse possibili 

destinatarie delle prestazioni straordinarie del Fondo, comprendenti gli Inidonei alle attività di sicurezza ed Il personale di 

stJJff e di supporto. Il percorso relazionale a livello di società è In corso di attivazione, per consentire l'accesso alle 

prestazioni straordinarie del Fondo nella seconda metà dei 2017. 

Il 16 dicembre 2016 sono state poi sottoscritte le Ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL della Mob!lltà/Area 

contrattuale delle Attività Ferroviarie e del Contratto Aziendale di Gruppo FS Italiane, entrambi scaduti il 31 dicembre 

2014. Le ipotesi di accordo sono state poi definitivamente validate il 17 gennaio 2017 a seguito del Referendum 

approvatiVo tra i lavoratori promosso dalle Organizzazioni sindacali stipulanti, che ha registrato oltre 1'84% del consensi. 

I due nuovi contrattl hanno consentito: 

• di allineare la scadenza del due contrattl (31 dicembre 2017) a quella del Contratto degli Autofiloferrotranvieri 

sottoscritto Il 28 novembre 2015, con l'Impegno delle parti, riportato nelle premesse del due CCNL (quello della 

Mobilità/Area AF e quello degli Autofìloferrotranvieri), di attiivare un percorso entro Il primo semestre del 2017 per 

l'unificazione contrattuale, elemento questo di particolare Importanza nell'attuale fase di sviluppo del Gruppo FS 

Italiane, che si pone come operatore della mobilità integrata; 

• di adeguare le normative di lavoro alle novità legislative introdotte negli ultimi anni su alcuni istituti a tutela delle 

condizioni di lavoro (cessione volontaria delle ferie, congedi anche per le unioni dviii, congedi per le donne vittime di 

violenze, congedi parentali, permessi per l'assistenza al portatori di handiCiJp); 

di rafforzare il sistema di welfare aziendale già presente in varie forme (pensione complementare, assistenza sanitaria 

Integrativa, titoli di viaggio, dopolavoro ferroviario, maggiori tutele per la maternità e paternità, maggiori garanzie in 

presenza di malattle causate da patologie gravi) introducendo agevolazioni per la conciliazione del tempi di vita e di 
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lavoro (per l'educazione e 11strullone del figli e per l'assistenza al familiari anziani o non autosufficienti), estendendo la 

pensione complementare a tutti I lavoratori e non solo al volontari, offrendo maggiori coperture con l'assistenza 

sanitaria Integrativa nella quale saranno comprese anche forme di tutela del reddito nel caso di perdita dell1doneltà 

alle attività di sicurezza per motivi di setvfzlo o per gravi patologie; 

di integrare la previgente disciplina In materia di appalti e cambi appalto, introducendo nuovi adempimenti al fine di 

una migliore gestione del rapporti tra le società committenti e gli appaltatori, nel rispetto e a garanzia delle condizioni 

di lavoro e di una migliore qualità del servizi. Con le medesime finalità, lo stesso 16 dicembre 2016 le parti hanno 

sottoscritto un accordo relativo al costo orario del dipendenti occupati nel servizj/attlvità complementari al servill di 

trasporto ferroviario da prendere a riferimenlD In occasione delle successive gare di appalto. Tale accordo è stato poi 

trasmesso al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sodali per gli adempimenti di cui all'art. 23, comma 16, del D.Lgs. 

n. 50/2016 (Codice degli appalti); 

di Introdurre flessibilità normative In materia di orario di lavoro ed utilizzazione del personale, soprattutto negli 

equipaggi del settore del trasporto merci, necessari a favorire Il potenziamento e lo sviluppo del nuovo Polo delle Merci 

e della Logistica presidiato dalla società Merdtalla Loglstics SpA (già FS Logistica SpA). A tale fine, lo stesso 16 

dicembre 2016 è stato sottoscritto uno specifico accordo che, a chiusura della procedura di legge per Il trasferimento 

di ramo d'azienda al sensi dell'art. 2112 e.e., ha consentito di gestire senza traumi Il passaggio al 1 ° gennaio 2017 del 

personale della ex Divisione cargo di Trenltalla SpA a Merdtalla Rall SpA; 

di riconoscere al personale un adeguamento del minimi contrattuali che, tenendo conto del complessivo positivo 

andamento delle società del Gruppo registrato nel periodo di riferimento, è stato comunque contenuto entro limiti 

accettabili, pari ad 98 euro sul livello convenzlonale (102 aro sul livello medio) con erogazione In tre tranches, Il 1 • 

novembre 2016, Il 1° luglio 2017 ed Il 1° dicembre 2017, nonché l'erogazione di Una Tantum a copertura della 

vacanza contrattuale dal 1 gennaio 2015 al 31 ottobre 2016, anch'essa contenuta In complessivi 600 euro lordi sul 

livello medio. 

Inoltre, contestualmente alla stipula del due contratti, Il 16 dicembre 2016 sono stati sottoscritti due spedfid accordi 

relativi: 

Il primo, al riconoscimenlD di Una Tilf/tum a copertura dei Premi di risultato relativi agli ami 2013, 2014 e 2015, 

deU1mporto medio lordo di 600 euro pro capite; 

Il secondlo, alla definizione del Premio di Risultato per il 2016, basato su Indicatori di produttività e di redditività e su 

obiettivi di miglioramento specifici degli stessi, la cui consuntlvazlone sarà possibile solo con la chiusura del bilancio 

2016, a valle della quale le erogazioni economiche M compresa I' oVf!J'J]elf'ormilf/Ce, In caso di raggiungimento e di 

superamento degli obiettivi assegnati, saranno erogate nel mese di giugno 2017. 

L'Accordo sul Premio di Rlsultato 2016 rispetta tutti I requisiti previsti dalla nuova normativa In vigore per Il 

riconoscimento della sua detassabilltà ed, Inoltre, Introduce la possibilità, anch'essa prevista dalla legge, di destinare una 

quota del premio (H 40%) alle forme di welfare aziendale previste dal Contratto Aziendale di Gruppo FS. c.ostitulsce, 

pertanto, la base per la definizione strutturale anno per anno di obiettM di miglioramento misurabili di 

produttività/redditività/qualità, che, a rronte di un riconoscimento economico prefissato, costituiscano stimolo per I 

lavoratori ad Impegnarsi per li loro raggiungimento. 
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Le politiche di gestione e sviluppo del personale 

Nel corso del 2016, è stato confermato e ulteriormente rilanciato 11mpegno nell'ambito della gestione e dello sviluppo 

delle risorse umane. 

In attesa degli accordi necessari all'operatlvltà del Fondo di sostegno al reddito per l'accompagnamento a pensione, nel 

corso del 2016 è stato garantito un tum over mirato, con Inserimenti di personale a garanzia del presidio del settori 

dell'esercizio ferroviario, mentre le assunzioni da mercato di personale neolaureato o di profilo elevato sono state limitate 

dal ricorso a Job posting interno. 

Inoltre, si è proseguito nel promuovere politiche di selezione e sviluppo del personale finalizzate a valorizzare 

professionalità, competenze e motivazione quali fattori fondamentali per cogliere le sfide di un mercato estremamente 

competitivo e gettare le basi dei nuovo Piano Industriale 2017· 2026. Tra le Iniziative di sviluppo è stata curata la 

formazione e l'attività del coach Interni al Gruppo ed è stato portato avanti Il "Bilancio delle competenze", con l'obiettivo di 

consentire alle risorse del Gruppo di acquisire maggiore autoconsapevolezza delle proprie capacità e del valore che 

possono apportare all'Azienda, attraverso un'analisi delle proprie competenze personali e professionali. E' proseguita, 

inoltre, 11mplementazlone di Piani di Sviluppo per le risorse del Gruppo, per supportarne Il perCO<SO professionale 

attraverso leve di sviluppo quali la formazione, l'affiancamento di coach e/o di mentore la partecipazione a progetti ad 

hoc. 

Le società del Gruppo hanno sviluppato politiche attive di Job posting Interno e di mobilità lnfragruppo, con l'obiettivo di 

potenziare e sviluppare le professionalità present! all1ntemo del mondo FS, accrescendone il senso di appartenenza. E' 

stato Inoltre avviato Il nuovo sistema informativo Integrato utilizzato da ciascuna società per le ricerche Interne di 

personale, tracciando Il percorso per la condivisione di una nuova cultura aziendale volto alla valorlzzazlone delle persone. 

Con il solo job posting Interno infragruppo, sono state coperte 21 posizioni. 

La ricerca sul mercato esterno, aperta anche all1ndivlduaz!one di profili di respiro internazionale, In linea con le esigenze 

di sviluppo del Gruppo sul mercati esteri, si è focalizzata su neolaureati di qualità, non solo In ambito ingegneristico, ma 

anche economico e giuridico, e su figure specialistiche esperte, peculiari per Il nostro core business. Per far fronte al forte 

aumento del volumi, sono stati introdotti nuovi strumenti digitali per il prescreeninge la valutazione - testcognitlvt, video 

Interviste In differita, in basket online · che hanno consentito di portare in aula candidature d'eccellenza, aumentando 

sensibilmente il numero di candidati risultati in linea con il ruolo al termine dell'iter selettivo. Valutati oltre 440.000 

Q/rriCIJ!um Vitae presenti In banca dati, di cui oltre 48.000 in risposta agli annunci pubblicati, arrivando ad individuare 

179 neolaureati di Interesse, di rul 105 Intercettati grazie a una Intensa e continua collaborazione con le università • oltre 

8.000 I giovani incontrati nell'anno • e alla realizzazione di attività diversificate come master di secondo livello, business 

game, seminari di orientamento, presentazioni azlendali presso I più Importanti atenei, worl<shop specialistici all1ntemo 

del corsi di laurea, stage, assegni di ricerca, tesi di laurea e sviluppo del canali di web e sodai recruitment Sono state 

coperte, inoltre, 68 posizloni di espertJ e 15 manageriali. La sezione web "Lavora con noi" conta ogni mese mediamente 

150.000 visitatori e un raddoppio del fo/lowersu Unkedin. Iniziative che, attraverso Il contatto continuo e proficuo con i 

giovani, hanno portato al Gruppo FS Italiane un elevato ritorno di Immagine in termini di employer branding e Il 

riconoscimento, per li secondo anno consecutivo (e poi ad inizio 2017, nuovamente per il terzo anno), di Best Employer of 

Oloice tra le aziende nazionali e Internazionali preferite dal giovani laureati come luogo di lavoro. Grande attenzione è 

stata Inoltre dedicata agli studenti delle scuole secondarie, attraverso varie Iniziative di orientamento, formazione e 

progetti In ambito di alternanza scuola-lavoro, che hanno consentito di Incrementare anche In questo caso Il network 

coinvolgendo oltre 4.500 studenti del 3°, 4° e 5° anno, con l'obiettivo di •coltivare" I ragazzi, formare competenze e 

creare un bacino di eccellenza dedicato in vista di future esigenze di operativi. 
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La Formazione 
La formazione nel Gruppo FS contribuisce a trasmettere le strategie e declinarle in obiettivi e azioni misurabili, fornisce a 

tutti I dlpe-identi le competenze e le abilità necessarie al raggiungimento degli obiettivi d1mpresa sostenendone la 

performance e Il ruolo specialistico. 

Nel 2016 sono state erogate 355 mila giornate di formazione a livello di Gruppo con la finalità di accrescere nelle per.;one 

tutte, una cultura aziendale orientata al dlente, alla sicurezza, alla ricerca continua dell'efficienza e della qualità operativa. 

Inoltre, sono state realizzate drca 15.000 giornate di formazione per Il personale esterno appartenente ad aziende 

fornitrici al fine di assicurare standarcl di competenze e di sicurezza omogenee. Il costo compless!vo, relativo alle sole 

giornate rivolte al dipendenti è stato di 7 milioni di euro sostanzialmente coperto dal rlCOfSO al finanziamenti per la 

formazione. 

Le attività formative erogate a livello di Gruppo nel 2016, In coerenza con gli obiettivi di business, hanno perseguito I 

seguenti obiettivi: 

• dare sostegno allo Sviluppo professionale del lavoratori, valorizzando le capacità ed Il potenziale di ognuno; 

• rinforzare I saperi specialistld connessi al diversi mestieri tecnici; 

• focalizzare l'approccio comportamentale alla sicurezza nel lavoro oltre che l'aggiornamento tecnico normati\lo; 

• Sviluppare orientamento al dlente, al mercato e alla competizione; 

• agevolare la diffusione di una ailtura aziendale orientata all1ntemazionallzzazione; 

• accompagnare I process! di innovazione e cambiamento nonché di mlglloramento continuo ed effidentamento; 

• consolidare le competenze manageriali sostenendo la performance delle per.;one che arrivano a ricoprire posizioni a 

più alto e ampio grado di responsabilità; 

• sostenere la cultura del diversity management anche attraverso una forte focalizzazione al temi della condllazlone 

vita-lavoro; 

• accompagnare I neossaunti nel percorsi di lnduction. 

Of seguito, sono elencati alainl progetti intersodetari che nel cor.;o del 2016 hanno coinvolto I dipendenti del Gruppo FS. 

I progetti di Induction per I giovani laureati neo ed esperti hanno coinvolto drca 200 giovani In contesti alternatl di aula e 

study tDur per favorire la conoscenza del contesto e del principali process! operativi del nostro Gruppo. li progetto di 

indudion Sviluppa anche modalità didattiche innovative come i l.eaming Game In grado di stimolare, attraverso la 

dimensione ludica, la aescita del giovani ferrovieri e la Gamilìcòtion dove, scegliendosi in squadre, i giovani si sfidano e 

competono rispondendo correttamente a domande su temi del Plano Industriale consolidando così la creazione del 

network. 

Il percorso di formazione al ruolo rlwlto ai Quadri responsabili di microstrutture ha coinvolto 100 colleghi per 7 giornate 

formative disbibuite nell'arco temporale di +5 mesi con la finalità di allenare e SViluppare tutti I temi della gestione delle 

risorse umane In termini di valutazione oggettiva delle persone, formazione e guida di gruppi di lavoro, gestione della 

motivazione, assegnazione di obiettivi e gestione del feedback In un'ottica di valorizzazione e sviluppo. 

Nell'ambito delle iniziative fonnatlve di Diver.sity e in coerenza con gli anni precedentJ, è con~nuato il percorso di 

formazione destinato alle donne al rientro dalla maternità e ai loro responsabili diretti per sviluppare un equlllbrlo tra il 
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ruolo professionale e Il ruolo familiare. Sono state coinvolte circa 50 donne. Sono terminati Inoltre I wrJrl<stlop di 

senslblllzzazlone sul Talento al Femminile Iniziati nel 2015 con altre due edizioni su Roma. 

Nell'ambito della formazione rivolta al management, oltre alla partecipazione a workshop e seminari di confronto esterno 

con Istituzioni e testimoni di eccellenza su temi di scenario economico, sodale e manageriale, sono state avviati progetti 

formativi sul temi della Comunicazione efficace e sulla l.erK/ershlp con modalità di laboratori esperlenzlall al fine di 

garantire l'allenamento delle abilità manageriali. 

la Capogruppo ha Inoltre coinvolto più di 500 dipendenti In attività di formazione e di aggiornamento tecnico spedalistlco 

sulle tematiche di Amministrazione e Bilancio, Audit, Sostenibilità e Formazione per le Hu/Tlàfl Resoirr:es su due 

Importanti temi: la review del Sistema di Job posUng e la supervisione del COiJC/1 lnteml. 

La formazione linguistica è aumentata del 30% rispetto al 2015 registrando un notevole Incremento sia nel corsi collettlvl 

che negll lndMduall e fui! lmmer.s/on In linea con R processo di Internazionalizzazione In corso. 

Giornate/uomo di frequenza per area 
didattica. 2018 

a lsffluziaiale 
Trasve!Sale 

•Manageriale 
•Tecnico · Professionale 

La sicurezza e la salute sul lavoro 

Giornate/uomo di frequenza per 
inquadramento professionale. 2016 

• Dirigenti 
Impiegati 

•Quadri 
•Operai 

la salute e la sicurezza sul lavoro costituiscono per Il Gruppo FS un valore e un elemento qualificante per Il suo sviluppo, 

come confermato dal citato Piano Industriale 2017-2026. 

la Disposizione di Gruppo del 6 aprile 2016 "Salute e sicurezza sul lavoro nel Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. Indirizzi 

e obiettivi 2016-2018", In continuità con le precedenti, ha anticipato le nuove sfide che 11 Gruppo dovrà affrontare nel 

prossl ml anni per realizzare uno sviluppo Integrato ed efficiente del trasporto fenwlario e su gomma, per rilanciare Il 

settore merci, per consolidare la leadership nel ser.izf ad alta velocità. Incrementare la presenza del Gruppo nel mercati 

del trasporto In Europa e nel mondo Impone un rinnovato commltment sulla qualità e sicurezza del nostri ser.izf, fattori 

rilevantl per la valutazione dell'affidabilità economica e della reputazione dell'Impresa. 

L'Amministratore Delegato e Direttore Generale di Capogruppo ha definito, pertanto, I nuovi traguardi di prevenzione per 

le società del Gruppo, partendo dal risultati positivi già raggiunti, e ha ribadito l'obiettivo di assicurare un livello di 

sicurezza sempre più alto per ogni attività svolta dal personale. Ha Indicato I principali strumenti per rafforzare la cultura 

della prevenzione attraverso il costante aggiornamento del sistemi di gestlone integrati e certificati di salute sicurezza sul 

lavoro, la rigorosa ottemperanza agli obblighi normativi prevenzionali stabiliti nei Paesi In cui ogni società del Gruppo 
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opera, il coinvolgimento del personale, principale risorsa della nostra Impresa, nelle attività di prevenzione, Il costante 

benchmark con le migliori esperienze del gruppi Industriali nazionali e Internazionali, lo sviluppo della salute e di stili di 

vita sani. 

La citata Disposizione ha fissato I nuovi obiettivi quantitativi del triennio, che prevedono una riduzione annuale degli 

Infortuni di almeno Il 3% e una diminuzione annuale della loro frequenza di almeno Il 2%, con particolare riguardo a quelli 

più gravi, obiettivi che d permetteranno di confermarci, In Europa, tra le aziende ll!iKfer anche In materia di salute e 

slrurezza sul lavoro. 

Le attività di prevenzione realizzate nel 2016 sono state Incentrate sulla piena attuazione degli oblettM di riduzione degli 

Infortuni e di miglioramento della prevenzione secondo I nuovi Indirizzi. 

U Gruppo nell'ambito del '"Tavolo Interaziendale salute e sicurezza•, rui aderiscono le principali imprese italiane (Eni SpA, 

Enel SpA, Telecom SpA, Poste Italiane SpA, Tema SpA, Anas SpA, Autostrade per I1talia SpA, Vodafone SpA, ecc.) con 

l'obiettivo di sviluppare le migliori pratiche, ha promosso specifici seminari sul temi della promozione della salute. n primo, 

tenutosi Il 23 giugno, presso la sala Auditorium della nostra sede, è stato Incentrato sull'organizzazione della sorveglianza 

sanitaria e le attività di prevenzione della slrurezza; In tale contesto I principali gruppi Industriali hanno presentato la 

propria organizzazione del presidio sanitario. li secondo è stato Incentrato sul tema "Lavoro, alcol e sostanze stupefacenti: 

fra passato, presente e futuro•, e si è tenuto Il 30 novembre 2016, presso la sede delle Direzione Sanità di Rete 

Ferroviaria Italiana SpA, dove sono state presentate le esperienze In materia di controllo sanitario del personale per 

prevenire l'uso di sostanze alcoliche e psicotrope. 

Nel mese di marzo è stata attivata la seconda versione dell'applicativo Informatico ·Monitoraggio Infortuni", presente Sl.JI 

Portale intranet di Gruppo ·unea Diretta", per l'elaborazione di report statistici sugli infortuni delle singole società. 

L'applicativo è stato arricchito di nuove Informazioni e funzionalità prevedendo un ampliamento delle tipologie di report 

riguardanti la numerosità e la frequenza degli Infortuni nonché la numerosità delle giornate di assenza e loro Incidenza 

rispetto al numero degli Infortuni. 

Nel 2016, In base ai dati sugli Infortuni indennizzati, In via di definizione, fomiti dall'ente assicuratore INAIL, riguardanti le 

principali società quali Ferrovie dello Stato SpA, RA SpA, Trenitalla SpA, Ferservizi SpA ed ltalferr SpA, si conferma Il 

l1&ld di costante diminuzione degli Infortuni con una riduZione di circa Il 6,5%, rispetto all'analogo periodo del 2015, a 

fronte di un obiettivo del 3%, e la diminuzione dell1ndlce di Incidenza di circa il 5,9%, rispetto al tayetprefissato del 2%; 

risultano invece in leggero aumento gli infortuni in itinere. 
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Clienti 

Trasposto ferroviario 

PASSEGGERI · SERVIZI FERROVIARI A MERCATO 

a 2016 è stato caratterizzato da un Incremento dell'offerta di servizi di trasportO ferroviari a Mercato In presenza di un 

contesto fortemente competitivo del segmento Alta Velocità, caratterizzato da azioni significative condotte dal competltw 

sul priclng e sull'offerta. 

La politica di prfclng, per tutti I prodotti del segmento, è stata condotta In continuità rispetto ad una logica di premlum 

price, offrendo alla dlentela la consolidata struttura di gamma: Base, Economy e Super Economy, mix di flessibilità e 

convenienza. Accanto alla gamma di riferimento sono state altresl confermate tutte le tlpologle di offerte: "Speciale 2xl •, 

per viaggiare In 2 al prezzo di 1 tutti I sabato e In occasione di particolari ricorrenze; "Bimbi Gratis", dedicata alle famiglie 

e che consente al minori di 15 anni di viaggiare gratuitamente; "cartaFRECl:Z4 Speda/", dedicata ai dientl fidelizzati, che 

assicura uno sconto del 50% per viaggi effettuati Il martedì, Il mermledì e il giovedì dalle ore 11.00 alle ore 14.00, 

piuttosto che le CartaFRECaA Young e Senior, dedicate rispettlvamente a viaggiatori under 26 anni e Ol'B'" 60, con uno 

sconto differenziato al momento dell'acquisto del 30% o del 50% nel corso dell'anno. Per I viaggi a bordo delle Frecce 

sono, state inoltre confermate le offerte "Andata e Ritorno in giornata• e "Andata e Ritorno Weekend'. 

Nel cor.;o dell'anno, è stata proposta al mercato l'offerta commerciale "Speciale AV", con sconti fino al 50% per viaggi 

da/per Verona, Rovereto, Trento, Bolzano, Bresda e per le relazioni Frecda,yento della Puglia e della Calabria per viaggi 

da/per Milano, a partire da settembre 2016. Inoltre, In occasione del Giubileo è stata Introdotta un'offerta commerciale 

dedicata al viaggiatori con destinazione Roma, "A/R Speciale Giubileo", con uno sconto al momento dell'acquisto del 30% 

sulla tariffa Base. A partire da giugno 2016, l'offerta è stata sostituita con "Speciale Roma•, che prevede Il medesimo 

sconto senza Il vincolo dell'acquisto del viaggio di andata e ritorno. 

A partire dal mese di giugno 2016, sono stati lanciati I servizi intermodali Frecr:ia+ bus denominati • Fr-ecda/lnk", con 

l'obiettivo di estendere la qualità e Il comfòft del collegamenti Frecce a localltà non raggiunte da tale tipologia di treni. 

Questa Iniziativa si Inquadra nell'obiettivo più generale di Trenitalia SpA di favorire la mobUltà Integrata collettiva, 

sottraendola al lrasportO privato e intercettando nuovi bacini di traffico. L 1nlziativa ha Interessato le rotte Arenze - Siena, 

Arenze - Perugia, Salerno - Potenza - Matera, Roma - L'Aquila, vendibili esclusivamente In connessione con I treni 

Fr-ecda. Grazie al cambio orario di dicembre 2016, 11nlziatlva è stata estesa alle rotte turistiche Invernali da/per Cortina 

d'Ampezzo (Interscambio treno-bus a Venezia M.J, Courmayeur (interscambio a Torino P.S.J e Madonna di Campigllo 

(Interscambio a Verona e a Trento). 

Nel corso del 2016, sono state organizzate campagne di incentivo all'aaiulsto mediante l'utilizzo del buoni sconto 

elettronici, quali ad esempio buoni sconto emessi In occasione di particolari eventi, ricorrenze e per determinati periodi di 

viaggio, e le campagne "CartaFRECQA Buon compleanno•, "Rinnova I consensi", "Passaparola" e "CartaFRECCIA 

prepagata". Il programma di Loyalty, inoltre, continua a registrare un alto gradimento, infatti, 11 numero di soci a fine 

2016 ha superato I 6 milioni di Iscritti. Nel 2016, a fronte del risultati positivi riscontrati nell'anno precedente, sono state 

confermate Iniziative nel campo del marketing sportivo del Frecdarossa, ron Jwentus, Torino, Milan, Inter, Bologna, 

Aorentlna, Roma, Sassuolo, Lazio e Napoli • 
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In generale, I risultati qualitativi raggiunti nell'anno possono essere così sintetiuatl: la percentuale del treni a media/lunga 

percorrenza del segmento Mercato giunti a destinazione puntuali o, comunque, con un ritardo compreso nella fascia (H5 

minuti è risultata a fine anno del 97,1% (96,8% nel 2015). I dati di soddlsfazlone della clientela, sempre del segmento 

Mercato, rilevati da soggetti esterni al Gruppo, evidenziano a fine anno un miglioramento nel livello di gradimento del 

viaggio nel suo complesso pari al 93,6% (93,3% nel 2015). 

Le pnndpall novità dell'offerta, Introdotte nel corso del 2016, sono Illustrate di seguito. 

Frecdarossa 

Nel 2016, sono proseguite le messe In eserclZlo commerciale del nuovi treni Frecdarossa 1000, utilizzati sulla rotta Torino

Salerno secondo due linee di azione: 

• l'upgrad/ngdl treni già effettuati con ETRSOO; 

• l'Introduzione di nuovi treni commerciali nelle fasce di punta della domanda. 

L 1nizlatlva ha consentito la diffusione di benefici anche su altre rotte, attraverso il processo di trasferimento dell'ETR500 

sulla tratta Trasversale Padana dove, a partire da gennaio 2016 e con un aumento progressivo In C01SO d'anno, è stato 

Introdotto Il prodotto e lo standard di servizio Frecdarossa. A fine anno 2016, pertanto, circa Il 60% dell'offerta Frecce 

sulla rotta è stato effettuato con Frecdarossa 

Nell'ambito del processo di upg/'<1dlng, si è consolidata la presenza del Frea:larossa sulla rotta Venezia

Roma/Napoll/Salemo, grazie anche al treni Incrementali; inoltre è stata avviata, In via sperimentale, una coppia di 

collegamenti diretti Frecdarossa, operativi solo nel weekend da Milano a Brindisi/Lecce. 

E' proseguita nel corso dell'anno, l'attlvltà di consolidamento del servizi 1-WR, è' stato awiato, al ffne del miglioramento 

della fruizione del servizi In oggetto, un progetto di upgrading del treni ETRSOO con installazione di nuovi modem 4G più 

performantl e In grado di lavorare sulle nuove bande L TE. Si prevede il completamento dell1ntera flotta ETR 500 entro 

dicembre 2017. 

E' stato rinnovato il "portale FRECCE', Il nuovo portale 1-WR di bordo, unico per tutti I treni AV, con un'offerta 

completamente gratuita di film, programmi TV, musica e news sul principali fatti del giorno, Informazioni di viaggio 

aggiornate In tempo reale e connessione fntemet WiR. A Gennaio 2016 è stata anche lanciata la nuova App •portale 

FRECCE' con gli stessi servizi del portale web, scaricabile gratuitamente da Appie StDree Google Play. 

Al 31 dic.embre 2016, le registrazlonl al "portale FRECCE!' hanno superato gli 800 mila cilentl e sono stati llisualluati oltre 

1,6 milioni di contenuti (Onema, musica e new:s,, di cui circa l'80% su Frecdarossa. arca il 18% del clienti ogni giorno si 

connette al "portale FRECCE' durante Il proprio viaggio a bordo dei treni Frecdarossa e Frecdargen/D. 

Oltre alla consueta attività di ottimizzazione e al continuo arricchimento del palinsesti del monitor di bordo dei treni 

Frecr:iarossil e Frea:largentD, è stato conduso il progetto per l'affinamenlD delle logiche di erogazione del contenuti 

multlmedlall, garantendo così la possibilità di georeferenzlazione delle schermate, di erogazioni ad Intervalli temporali certi 

e di personalizzazione del palinsesto per COl'Sa commerciale. E' staro effettuato un upgrade del sistema di annunci audio, 

per consentire annunci più tempestivi e magglonnente orientati ai clienti. 

La percentuale del treni Frecdarossa giunti a destinazione puntuali o, comunque, con un ritardo compreso nella fascia 0-

15 minuti è risultata a fine anno del 97,92% (97,72% nel 2015) In lieve miglioramento rispetto all'anno precedente. I 

dati di soddisfazione della ciientela, rilevati da soggetti esterni al Gruppo, evidenziano a fine anno un livello gradimento 

del viaggio nel suo complesso pan al 95,2%, In linea rispetto al precedente esercizio (95%). 
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Frecclargento 

Nel 2016, la dlsponlbllltil di materiali Frecdargento, a seguito del processo di upgrading da F~argento ETR600 a 

Frecclarossa ETRS00 sulla rotta Venezla-Roma/NapolVSalemo, ha pennesso di: 

potenziare l'offerta sulla rotta Verona-Roma, che è passata da 14 a 16 collegamenti al giorno; 

entrare In nuovi mercati grazie all'attivazione di collegamenti diretti tra Bolzano-Trento-Verona e Napoli, tra Roma e 

Mantova e tra Roma e Bergamo. 

A fine anno, è stato velocizzato Il collegamento Roma - Reggio Calabria di circa 30 minuti, grazie all1nstradamento via 

Napoli-Afragola. 

La percentuale del treni Frecdargento giunti a destinazione puntuali o, comunque, con un ritardo compreso nella fascia 0-

15 minuti è risultata a fine anno del 98,6% (98,7% nel 2015), sostanzialmente In linea con l'anno precedente. I dati di 

soddisfazione della dientela evidenziano, a fine anno, un livello di gradimento del viaggio nel suo complesso pari al 92,5% 

(92,8% nel 2015). 

Frecclablanca 

A gennaio 2016, è stato avviato il graduale processo di upgrade dell'offerta sull'asse Torin<rMllano

Venezla/Udlne/Trieste, tramite la progressiva trasformazione dell'offerta Frecdabianca In offerta F~arossa, con l'utilizzo 

di materiale rotabile ETR 500. 

A partire dal cambio orario di dicembre 2015, l'intera offerta Roma - Reggio Calabria è stata effettuata con materiale ETR 

470. Il processo di sostituzione del materiale rotabile sulla direttrice llrrenlea Sud ha consentito di proporre 11ntera offerta 

Frecr:iabianGJ sulla Roma - Genova con materiale ETR 460. Sulla flotta F~ablanca materiale ordinario, è stata avviata 

la modifica del sistema di Illuminazione interno, passando dal neon alla tecnologia LED e garantendo una maggiore 

lumlnositil, un migliore comfort di viaggio e una migliore resa estetica degli arredi interni, oltre a conseguire obiettivi di 

risparmio energetico e miglioramento funzionale dei sistemi elettrici di bordo. Sono proseguiti I processi di 

omogeneizzazione della livrea Frecdablanca con estensione alla flotta ETR470. Anche sul Frecdablanca è stato effettuato 

un upgrade del sistema di annunci audio. 

La percentuale dei treni FrecdablaflCiJ giunti a destinazione puntuali o, comunque, con un ritardo compreso nella fascia 0-

15 minuti è risultata, a fine anno, del 96,3% (94,9% nel 2015), in crescita rispetto all'anno precedente. I dati di 

soddisfazione della dientela evidenziano, a fine anno, un livello di gradimento del viaggio nel suo complesso pari al 90,8% 

(91,5% nel 2015). 

Internazionale 

Per il 2016, è stata confermata l'offerta del collegamenti Italia-Svizzera, che però ha visto la progressiva sostituzione, 

sull'asse Milano - Zurigo e Lucerna, del materiale ETR610 In sostituzione al ETR470. Sono stati avviati i palinsesti dedicati 

al prodotto Eurodty per la diffusione di contenuti commerciali sul monitor di bordo. A partire da giugno 2016, Inoltre, è 

stata incrementa l'offerta con un nuovo collegamento Milano - Basilea via Lucerna. 

PASSEGGERI - SERVIZIO FERROVIARIO UNIVERSALE 

In linea oon quanto previsto dal Contratto di Servizio per la lunga percorrenza 2009-2014, l'atto aggiuntivo/ ricognitivo 

2015/2016 ha confermato il modello di offerta definito dal committente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

(MIT) . 
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Anche per Il 2016, sono state riconfermate le offerte Economy e Super Economy per I treni Interr:ity e Notte con price 

polnt dedicati e l'offerta commerciale Notte+AV, che prevede un prezzo agevolato per Il viaggio a bordo dei treni AV 

Frecdarossa e Frf!cdargentD, con origine o destinazione Napoli e Roma In combinazione con un collegamento Notte da o 

per la Sicilia e la Calabria. 

La percentuale del treni a media/lunga percorrenza del Servizio Universale ed Altro, giunti a destinazione puntuali o con 

un ritardo compreso nella fascia 0-15 minuti è risultata pari al 96,1% (95,8% 2015), In miglioramento rispetto all'anno 

precedente. I dati di soddisfazione della dlentela evidenziano, a fine anno, un livello di gradimento del viaggio nel suo 

complesso pari ali' 85,6% (84,4% nel 2015). 

PASSEGGERI - SERVIZO FERROVIARIO REGIONALE 

I Contratti di Servizio, buona parte scaduti al 31 dicembre 2014 e In regime di continuità, sono stati In gran numero 

rinnovati nel corso del 2016. 

In particolare, sono stati rinnovati per 9 anni (6+3 anni, dal 2015 al 2023) I Contratti con le Regioni Abruzzo, campanla, 

Marche, Toscana e Veneto, per 6 anni (dal 2015 al 2020) I Contratti con le Regioni Lazio e Umbria, per 3 anni (dal 2015 al 

2017) Il Contratto con la Regione Liguria e per 2 anni (dal 2016 al 2017) Il Contratto con la Regione Puglia. Sono stati 

sottoscritti, Inoltre, i Contratti di Servizio con affidamento per 9 anni (dal 2016 al 2024) con le Province Autonome di 

Trento e Bolzano (dicembre 2015). Con la Regione Emllla Romagna è stato sottosaitto Il contratto di servizio ponte per Il 

periodo luglio 2016 - dicembre 2018, mentre Il servizio dal 2019, e per I successivi 22 anni e mezzo, è stato assegnato 

con procedura ad evidenza pubbilca al raggruppamento temporaneo di Imprese tra Trenltalla SpA e TPER SpA. Sono In 

fase di negoziazione Il ril'V10IIO del contratto di servizio per 6+3 anni con la Regione Basilicata e I Contratti di Selv!zio con 

affidamento diretto con le Regioni Sldlla (per 10 anni) e Sardegna (per 9 anni). Sono state avviate le attività di 

negoziazione con le Regioni Molise e calabria, con le quali si ipotizza la sottoscrizione di un rinnovo biennale, e con la 

Regione Valle d'Aosta, con la quale si Ipotizza la sot!Dscrizione di un Contratto ponte per successivo affidamento con 

procedura di gara. Il Contratto con la Regione Friuli Venezia Giulia scadrà Il prossimo 31 dicembre 2017. 

Per quanto riguarda Il Contratto con la Regione Piemonte (Il Contratto di Servizio è scaduto Il 31 dicembre 2016) e si è già 

proweduto alla formalizzazione dell1ntesa per la sottosoizlone di un contratto ponte. Nell'ambito del Contratto di Servizio 

con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti restano oramai I soli servizi coslddettl lndMsi dell'area nord-est 

(prevalentemente relatiVI alle zone Verona-Brennero e Trieste-Venezia). 

I risultatl ottenuti negli ultimi due anni hanno garantito a Trenltalla SpA una rinnovata fiducia da parte del Olentl 

Istituzionali, valutando positivamente le proposte commerciali avanzate, sia In termini di qualità dell'offerta di servlzl che 

di contenimento del costi e di Investimenti per il rinnovo della flotta e delle tecnologie di bordo. 

La percentuale del treni del trasporto regionale, arrivati a destinazione nella fascia O - 5 minuti, è risultata pari al 96,6%, 

In netto miglioramento rispetto allo scorso anno (95,4%). 

I dati di customer satiSfaction hanno registrato sostanziali mlglioramentl; Il gradimento del viaggio nel suo complesso da 

parte della dlentela ha raggiunto Il 79,6% nel 2016 rispetto al 76,1% del 2015 e, più In particolare, la qualità percepita 

delle pulizie a bordo del treni regionali ha conosciuto un rilevante Incremento, passando dal 62,6% del 2015 al 65,6 % del 

2016. 

Al fine di migliorare la qualità del servizio e facilitarne la fruibilità, nonché ridurre e contrastare fenomeni di evasione ed 

elusione, sono state Intraprese una serie di Iniziative in particolare: 
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• sono stati eliminati i biglietti a fascia cartacei e, pertanto, tuttl I titoli di viaggio venduti sono quindi elettronici e 

riportano 11ndlcazlone dell'origine e destinazione del viaggio; 

• Il periodo di utilizzo dall'acquisto del biglietto di corsa semplice regionale è passato da 60 giorni ad un solo giorno, 

scelto al momento dell'acquisto e riportato sul blglletto; 

• Il periodo di validità dalla validazione è stato ridotto da 6 a 4 ore; 

• l'anticipo dell'acquisto del biglietti di corsa semplice regionale è stato esteso da 2 a 4 mesi prima del viaggio e fino a 5 

minuti (anziché 20) prima della partenza del treno, anche sul canali digitati; 

• è stato inoltre eliminato l'obbligo di stampare su carta l'abbonamento acquistato sul canali digitati, ponendo come 

punto d'anivo la completa digltallzzazfone e smaterializzazione del biglietto attraverso l'adozione di strumenti, come le 

smart card, che agevolano I percorsi di integrazione, anche tariffaria, tra le diverse modalità di trasporto; 

• è stato completato Il progetto di sostituzione delle vecchie seff service con 11stallazlone di 1.334 nuovi apparati 

dislocati nel principali punti di traffico, alcunl del quali, come le università e i cenbi fieristici, Interessati da rilevanti 

flussi. Le nuove self servfce garantiscono una notevole facllltà di utilizzo da parte della clientela e permettono di 

acquistare tutta l'offerta commerciale nazionale di Trenitalia SpA, oltre che In contanti, anche con carte di credito e di 

debito; 

• è stata completata 11stallazione delle nuove valldatrlcl che consentono, tra l'altro, di utilizzare anche nuove modalità di 

rfconosdmento del biglietti quale, ad esempio, la lettura del codice a barre e del mlarx:hlp. 

MERCI - SETTORE CARGO 

n trasporto delle merci continua ad essere Influenzato dalle Incertezze e dalle difficoltà dello scenario macroeconomico 

con atomi settori che cominciano a mostrare segni di limitata ripresa, come quelli autrJmotlve, siderurgico e della 

meccanica strumentale. 

li 2016 è stato l'anno In OJI si è messo In atto un Importante processo di rilancio del settore cargo con la creazione del 

Polo delle Merci e della Logistica, che si prefigge, quale scopo, l'aumento della quota del trasporto di merci per ferrovia e 

di realizzare gli Importanti oblettM del nuovo Plano Industriale 2017-2026 . 

li traffico convenzionale è stato nel suo complesso In flessione, nonostante I segnali positivi provenienti da alcunl settori a 

elevata vocazione ferroviaria, quali automotive e siderurgico; sul risultato complessivo hanno pesato negativamente le 

difficoltà del settori della chimica e delle materie prime, per le difficoltà congiunturali e per la riduzione del traffici da parte 

di alcunl ciientf. 

li combinato ha, pressoché, riconfermato I risultati dell'anno precedente chludenclo con una lieve flessione del trasportato, 

sostenuto da un lieve Incremento del traffici nazlonall, da e verso I porti, e dalla stabilità di quefll tetrestrt. Nell'ambito di 

questo scenario, Il risultato complessivo della Divisione cargo si è attestato ad un -3,3% di ricavi complesslvi rispetto al 

2015 . 
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Trasporto su gomma 

D trasporto su gomma del Gruppo FS Italiane è operato prevalentemente dal gruppo Busitalla Siti-Nord (anche •gruppo 

Bus/talla"). 

Con riferimento alle attività volte alla clientela si precisa che nel primi mesi del 2016 Il sito /ntemet(www.fsbusitalla.it) ha 

visto I1mplementazlone della sezione dedicata all'offerta all'aria Regionale Umbria, articolata per tipologia di servizi e 

completa di tutte le Informazioni per I viaggiatori sul territorio umbro. Sempre per l'Umbria e stata emessa la prima carta 

del Servizi per l'offerta locale nella Regione, con gli Indicatori di performance sul servizi urbani, extraurbani, ferro e 

navigazione e l'Impegno per Il miglioramento del servizio. Contemporaneamente, è proseguito nell'anno Il lavoro di 

restyling delle varie applicazioni per la clientela (orari al pubblico, tabelloni, biglietterie princfpall, titoli di viaggio, mappe 

sul servizi) Indirizzato al recepimento del logo Busltalla. 

Nell'ottica di migliore valorizzazione del territorio e sviluppo di modelli Integrati di viaggio, nel primi mesi del 2016, come 

già antldpato, è stato lanciato Il servizio • BUS & era• sulle linee Temi - Scheggino e Spoleto - Norcia, potenziato a 

luglio. Con autobus dotati di rastrelliera, Il servizio consentiva di scoprire Itinerari ddoturfstld della Valnerina e Il percorso 

della Ex Ferrovia Spoleto- Norcia viaggiando In autobus con biddetta al seguito. L'esperienza "Bl/S&. era·, unita ad altre 

simili esperienze, è stata portata alla fiera Ecomondo per testimoniare l1mpegno aziendale a favore del progetti di mobilita 

sostenibile. li gruppo Busitalla ha altresi assicurato a livello Istituzionale la propria presenza ad altre fiere di richiamo 

nazlonale ed Internazionale, Insieme alle altre società del Gruppo FS Italiane. Infine per le popolazlonl colpite dal sisma, il 

gruppo Busltalla in Umbria ha attivato servizi di trasporto per il trasferimento di gruppi di abitanti di Norcia e cascla verso 

le strutture ricettive del Lago Trasimeno, di Corciano e di Perugia. 

In Toscana Il gruppo ha promosso ancora campagne di co-marl<eb'ng mirate alla divulgazione di eventi e progetti 

attraverso spazi di comunicazione messi a disposizione a bordo autobus, sul sito intemet, ecc., al fine di offrire a tutti I 

dlenti In possesso di regolare biglietto o abbonamento la possibilità di usufruire di scontl e promozioni per mostre, 

cinema, fiere, ecc. Per la clientela del collegamento Firenze - out/et "'The Mali", sono entrati In servizio nel mese di 

gennaio 2016 cinque nuovi e moderni autobus biplano, con un'offerta di 84 posti a sedere, dotati del più evoluti dispositivi 

In termini di sicurezza, rispetto ambientate (con motorizzazione di dasse ambientate EURO 6 per ridunre al minimo le 

emissioni nocive ed I consumi), comfrrte design (tetto panoramico ad altissima luminosità, prese use Individuali per tutti 

I sedili, ecc.). Sempre sui servizi per l'outlet"The Mail" e stato attivato Il canale di vendita sulla piattaforma e-rommerce 

Busìtalla, al fine di consentire l'acquisto del tltoti di viaggio per il collegamento comodamente online. La gamma di offerta 

dei servizi per I' out/et e stata completata nel corso del 2016 dall'avvio di collegamenti door ID door dagli alberghi per 

raggiungere '"1he Mail". 

In ambito customer care ed analisi della soddisfazione del clienti, l'azienda ha poi sviluppato sia In Umbria che In Toscana 
nuovi monitoraggi per le Indagini di customer satisfadion muovendosi verso una metodologia comune a più territori, pur 

salvaguardando peculiarità ed esigenze specifiche. Nel maggio 2016, è stata effettuata la prima Indagine per I servizi 

Busitalia in Umbria - servizi su gomma urbano ed extraurbano, servizio ferroviario, navigazione, mobilita alternativa. U 

gradimento del servizi ha evidenziato un averai/ pari a 89,4% di soddisfatti per I servizi extraurbani è 95% per I servizi 

urbani, monitorati nelle città di Perugia, Temi, Foligno, Spoleto, Orvieto, Assisi e Todi. In ambito extraurbano (servizi su 

gomma), Il macrofattore con più alto gradimento è la "sicurezza•, 90,5% - Inteso sta come slaJrezza del viaggio 

(prudenza di guida) che come sicurezza a bordo - mentre un macro fattore da migliorare è rappresentato dalla "pulizia" 

(65,8%). SUI servizi urbani, è 11nformazione alla clientela (Intesa come valutazione complessiva dell'offerta informativa), 

l'aspettO con la migliore valutazione (94,7%), mentre Il macro fattore con soddisfazione più bassa è "pulizia del mezzi e 

delle strutture•, seppur con un buon 80,3% di soddisfatti. Sempre In Umbria, è stata effettuata altresl la rilevazione sulla 
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mobilita alternativa (96,3% di soddisfatti), sul trasporto ferroviario (76,6% di soddisfatti) e sul servizio di navigazione 

(97,4% soddisfatti). li monitoraggio effettuato In Toscana ha invece registrato un gradimento complessivo sul servizi 

extraurbani pari ali' 85,6% (da 80,8% del 2015), anche In questo caso con un'alta soddisfazione per Il macro fattore 

•s1curezza•, 88,6% (sicurezza del viaggio - prudenza di guida - e sicurezza a bordo}, mentre l'aspetto da migliorare è 

rappresentato dalla "regolarità ed organluazlone del servizio" (Intesa come puntualità, regolarità e frequenza delle corse), 

con un dato pari al 62,4% di soddisfatti, comunque In crescita rispetto al valore dello scorso anno (58,9%). Sempre nello 

stesso periodo, con un modello di rilevazione specifico per la tipologia del servizio, sono state effettuate le Indagini sul 

servizi a mercato della Toscana, relativamente al collegamenti per l'Aeroporto A. Vespucci e all'outlet"The Man•. 

L'ascolto della dientela è stato altresì assicurato grazie alla gestione sistematica e regolare del reclami e delle segnalazioni 

pervenute attraverso gll strumenti messi a disposizione (telefono, posta tradizionale, email ed Il form "Voce del Oiente• 

attivo sul sito internet aziendale per consentire un veloce e strutturato Invio della segnalazione), con l'ottica di definire un 

unico sistema di gestione delle segnalazioni, ottimiuato sia in baci< che In front end. Anche per I servizi In Toscana, è 

stato assicurato il regolare agglonnamento ed emissione delle carte del Servizi, sia per quanto concerne Il trasporto 

extraurbano, offerto nell'ambito delle SCARL Autolinee Olianti Valdamo e Autolinee Mugello Valdisieve nelle quall la 

società è capofila, sia per I servizi a mercato (per l'outlet''l11e Mall" e l'Aeroporto di Rrenze) . 
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Sicurezza dell'esercizio ferroviario 
Al fine di realizzare uno spazio ferroviario europeo senza frontiere, potenziando Il livello di lnteroperabUltà del sistemi 

ferroviari e sviluppare una cultura comune In materia di sicurezza, è stata Istituita con Direttiva 2004/881 CE l'Agenzla 

Ferroviaria Europea (European Rallway Agency). Dal lato della sicurezza, l'Agenzla, per Il monitoraggio dell1ncidentalltà, fa 

riferimento alle norme della Direttiva 2004/'19 CE e della Direttiva 2014/88 UE, che ne modificano l'allegato I per quanto 

riguarda gli Indicatori comuni di sicurezza e I metodi comuni di calcolo del costi connessi agli Incidenti. Secondo I principi 

sanciti dalle Direttive comunitarie, un incidente è considerato significativo quando viene coinvolto almeno un veicolo 

ferroviario In movimento e se ha causato almeno un decesso o un ferito grave o danni pari o superiori a 150 mila euro al 

binari, agli Impianti, all'ambiente oppure se ha prodotto un1ntel'T1Jzlone prolungata del traffico di 6 o più ore. 

Sono esclusi gli Incidenti che si verificano nell'ambito dei binari Interrotti, o momentaneamente Interrotti, alla circolazione 

(depositi, offldne) e comunque quelli causati da atti volonl:ilri (suicidi o atti vandalid). In Italia, l'organismo che ha 

competenza per 11ntero sistema ferroviario nazionale e svolge I compiti previsti dalla Direttiva 2004/'19 CE è l'ANSF 

(Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie), Istituita con D.lgs 162/2007 di recepimento della Direttiva stessa. 

Gli Incidenti significativi, sulla base delle lnformazlonl alla data, occorsi sulle linee ferroviarie gestlte dal Gestore 

dell1nfrastrut:wra del Gruppo FS Italiane sono risultati, nel corso del 2016, pari a 89 (9 In meno rispetto ai 98 del 2015), 

di cui soltanto 3 riconducibili a cause endogene (1 deragliamento e 2 collisioni). 

Sinteticamente, secondo I criteri stabiliti dalle normative comunitarie di riferimento, si riportano gli eventi occorsi 

nell'eserdzlo raffrontati con I dati, onmal consolidati, del 2015: 

• 2 colllslonl di treni, contro le 5 del 201S; 

• 2 deragliamenti, contro I 3 del 2015, di cui 1 dovuto a cause endogene; 

• 9 Investimenti al passaggi a livello totali, owero considerando anche gli Investimenti di pedoni a passaggio a livello 

chiuso, contro I 19 dello scorso anno; 

• 73 Incidenti gravi alle persone causati dal materiale rotabile In movimento contro I 67 dell'eserdzlo precedente. In 

questa tipologia di Incidenti rientrano: le cadute di persone da veicoli ferroviari in movimento (sia passeggeri che 

personale ferroviario) e gli Investimenti di persone (sia estranei che personale ferroviario); 

• 3 incidenti che, non rientrando In nessuna delle altre categorie, vengono dassificatl come "altri" contro 2 del 2015; 

• O Incidenti dovuti a Incendi al materiale rotabile con conseguenze gravi contro 2 Incidenti del 2015. 

Da segnalare la sensibile diminuzione degli incidenti al passaggi a livello e Il leggero aumento degli Incidenti alle persone 

causati dal materiale rotabile In movimento; entrambe le categorie di Incidenti sono ricooduciblll ad azioni volontarie e 

deliberate da parte delle persone e, pertanto, non prevedili o evitabili. 

Per quanto riguarda le conseguenze alle persone, il numero del morti e feriti gravi è stato pari a 86 (61 morti e 25 feriti) . 

La causa maggiore del numero di vittime in incidenti è legata all1ndebita presenza e all'attraversamento dei binari In 

ambito ferroviario. 
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Investimenti 

In !talla la ripresa degli investimenti, Iniziata sul Onlre del 2014, è proseguita anche nel COISO del 2016 grazie al ritrovato 

slancio della componente riferita agli Impianti e macchinar! ( +2,8%), mentre gli investimenti In costruzioni sembrano 

mostrare ancora difficoltà a uscire dalla lunga fase di contrazione, Iniziata nel 2008 ( +0,9%). 

Tuttavia gli esperti giudicano tale ripresa moderata, in quanto gli Investimenti In Impianti e macchinari non hanno ancora 

superato I livelli pre-cris!, a differenza degli altrf maggiori paesi dell'area euro. Fenomeno dovuto alla condizione di 

maggiore senslbllltà di tale componente della domanda all1ncertezza degli sviluppi del quadro politico, nonostante I 

molteplici fattori di stimolo. In un contesto di ripresa povera di Investimenti dove Il mercato di riferimento In genere non 

riesce a garantire Il rimpiazzo del capitale che di anno In anno diventa obsoleto (Indice lnvestlmenti/Ammorftamenti <1), Il 

Gruppo FS Italiane in controtendenza è riuscito a dare contiAuità alle azioni programmate nel proprio Plano Investimenti e 

ha mantenuto, dal 2012 ad oggi, un livello dell1ndlce Investimenti/Ammortamenti mediamente sens!bilmente superiore a 

1 (1,67 nel 2016 con media dal 2012 pari a 1,6). Inoltre ha mostrato, anche per Il 2016, un trend della spesa per 

investimenti In crescita, confermandosi Il principale investitore In Italia a sostegno dello sviluppo del settore trasporti, 

Infrastruttura e logistica. 

La spesa per Investimenti complessivi realizzati dal Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane nel corso del 2016 (5.950 milioni 

di euro, di cui 1.649 milioni di euro In autofinanziamento e 4.301 milioni di euro contribuiti da fonti pubbliche) prosegue Il 

trend "mirato• degli ultimi anni, mostrando una significativa crescita (+8,2%) rispetto al volume già molto elevato 

realizzato nell'anno 2015. 

2016 5.950 

2015 5.497 

2014 4.261 

2013 3.89S 

2012 3.891 

1.000 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000 7.000 

Oò premesso, gli investimenti tecnici13 realizzati dal Gruppo FS Italiane nel corso del 2016, pari a 6.018 milioni di euro, 

mostrano un incremento ( +6% variazione a perimetro costante) rispetto al volume realizzato nel corrispondente periodo 

del 2015, per effetto sia degli Interventi sulla rete Infrastrutturale, sia di progetti di acquisto/rinnovo del mezzi di trasporto 

su ferro e gomma. 

Orca Il 71 % degli investimenti riguarda Il settore operativo Infrastruttura, nel cui ambito gli Interventi realizzati da RFI 

SpA ammontano a 4.173 milioni di euro e quelli di TELT sas, che è responsabile della realizzazione e della gestione della 

futura linea ferroviaria merci e passeggeri Torino-Lione, ammontano a 81 milioni di euro. Orca Il 27% degli Investimenti è 

relativo al settore operativo Trasporto, per interventi dedicati al trasporto passeggeri su ferro e su gomma, Sia in Italia 

11 Comprensivi delle opere riferite alle società di scopo (TEl T e B8T) 
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che all'estero, e al trasporto merci. In particolare Trenltalla contribuisce per 1.557 milioni di euro, Netinera Deutschland 

per circa 53 milioni di euro e le società del gruppo Busltalla, operative nel trasporto su gomma in Italia, per 24 milioni di 

euro. Nel settore Immobiliare si concentra circa il 2% degli Investimenti del Gruppo, realizzati principalmente da Grandi 

Stazioni 5pA (ora Grandi Stazioni Rall 5pA) e Centostazionl SpA per Il rilancio e la valorizzazlone delle principali stazioni 

ferroviarie, ripensate come grandi poli di servizio per le città per diventare, In base alle previsioni del Piano Industrtale 

2017-2026 di Gruppo, veri e propri hubdl mobilità Integrata a 360°. 

In dettaglio RA SpA realizza gli Interventi definiti nel Contratto di Programma con lo Stato In coerenza con le linee 

strategiche concordate a livello comunitario e nazlonale. 

RFI SpA ha Investito In maniera rilevante, oltre che In attività di mantenimento In efficienza della rete ferroviaria 

nazionale, nell'introduzione di tecnologie innovative per la sicurezza e la gestione della circolazione (SCMT, SCC, ERTMS, 

GSMR, ecc.), raggiungendo significative performance In tali ambiti. L1mpegno in tali aree di Intervento e nelle azioni volte 

ad aumentare e riconfigurare la capacità di offerta del sistema ferroviario mira a garantire, In coerenza con il Plano 

Industriale 2017-2026, una rete ferroviaria sempre più: 

• Integrata con Il network europeo, per la realizzazione di un single marf<et ferroviario interoperabile, ed interconnessa 

con gli altri sistemi di trasporto (strada, porti, aeroporti) per offrire servizi Infrastrutturali Integrati; 

capillare, ramificata e connessa con le realtà locali per creare un network ad alta diffusione territoriale per Il trasporto 

regionale; 

• customer centred, In grado di creare valore aggiunto per I dlentl offrendo soluzioni pienamente sintonizzate sulle loro 

effettive esigenze; 

• innovaliva e sicura, attraverso la dotazione di tecnologie all'avanguardia ed elevati livelli di automazione; 

• performante, In grado di assicurare livelli elevati di affidabilità e regolarità; 

• sostenibile per l'ambiente e per il sodale, per contribuire alla riduzione del consumo di risorse non rinnovabili ed alla 

valorizzazione del territorio; 

• efficiente e profittevole, In grado di creare valore ed assicurare una adeguata remunerazione degli asset Investiti 

garantendo, al contempo, livelli di contribuzione pubblica sostenibili. 

RFI SpA ha effettuato complessivamente Investimenti per 4.173 milioni di euro nel corso del 2016, di cui 4.007 milioni 

hanno riguardato la Rete Convenzionale/AC e 166 milioni la Rete AV/AC Torino-Milano-Napoli. La spesa per investimenti è 

stata destinata per: 

• il 63% al mantenimento In efficienza dell'infrastruttura e a Interventi diffusi sul territorio; 

• per Il 37% alla realizzazione di opere relative ai grandi progetti di sviluppo Infrastrutturale (potenziamento di corridoi, 

aree metropolitane e bacini regionali). 

Da sottolineare che 363 milioni di euro (circa Il 9% della spesa complessiva) sono stati dedicati a interventi In tecnologie 

d'avanguardia. 

Nel corso del 2016 le attività progettuali hanno riguardato: 

Progettazioni Definitive 

• collegamento ferroviario con l'aeroporto di Venezia; 

• velocizzazione Pescara - Foggia; 

• raddoppio Montecatini - Lucca, raddoppio Frasso - Vitulano, raddoppio Apice • Irpinia raddoppio Termoli • Ripalta, 

raddoppio Glampllleri - Aumefreddo; 

• potenziamento tecnologico Milano Porta Garibaldi, potenziamento dello Scalo di Voltri Mare (1" Fase Funzionale); 

• upgrading tecnologico Ferrara-Padova; 

• adeguamento del Posto Centrale di Venezia Mestre; 
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• apparato Centrale Computeriuato Multlstailone {ACCM) Priverno-Minturno. 

Inoltre le principali attivazioni hanno riguardato le seguenti Infrastrutture: 

• tratta AV/AC Treviglio· Brescia; 

• raddoppio tratta Andora - S. Lorenzo, raddoppio tratta Aumetorto - campofellce; 

• varianti di tracciato a Cassano, Tarsia e Torano nell'ambito del potenziamento della linea Metaponto - Slbari - Bivio S. 

AntDnello; 

• nuova Fermata Ponte di Nona, nell'ambito del Nodo di Roma; 

• nuove fermate di Guadagna e lolll, nell'ambito del Nodo di Palenmo; 

• upgradlng Apparato Centrale Computeriuato (ACC) di Roma Termini; 

• Apparato Centrale Computeriuato {ACC) di: Uvomo Centrale, Grosseto, Ancona, Roma San Pietro, casllina sul plano 

del ferro attuale, S. Marcellino, Ponte Gardena; 

• Apparato Centrale Computeriuato Multlstazione (ACCM) di Genova Voltri e delle tratte Verona Porta vesrovo -
Altavilla, tratta Avigliana - Collegno, tratta Collegno - Torino Porta Susa, tratta Altavilla - Padova Centrale 

(Potenziamento tecnOloglco Torino-Padova); 

• multistazlone (SCCM) Gasilina - campoleone; 

• Sistema Comando Controllo (SCC) Aversa - Villa Utemo e cancello - Palma . 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 100 

(@4210Nl lal 



–    217    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

Nella tabella seguente vengono evidenziati I volumi delle attfvazlonl 2016, distinti per tipologia di opera e sono riportati, 

per confronto, anche gll analoghi dati riferiti ai due anni precedenti. 

2016 2015 2014 

RETEAV/AC 

Nuove linee km 

RETE CONVENZIONALE 

Nuove Infrastrutture km 91 11 20 

Nuove linee km 91 11 20 

Raddoppi km 

Varianti km 

Ammodernamento linee 82 78 103 

Elettrificazioni km 

Blocchi km 82 78 103 

Tecnologie di sicurezza km 551 426 552 

SCMT km· 162 23 35 

ssc km 

scqcrc km 389 403 322 

ERTMS km 

GSM·R km 195 

Apparati di stazione n. 18 13 15 

ACE! n. 6 10 11 

ACC/ACC-M n. 12 3 4 

Soppressione passaggi a livello n. 34 56 52 

Automazione passaggi a livello n. 

AttMtà del eommlssado straordfnado 
Con la Legge 25 febbraio 2016, n. 21 di "Conversione del decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210", l'Amministratore 

Delegato e Direttore Generale di RA SpA è stato nominato Commissario per la realizzazione delle tratte Napoli-Bari e 

Palermo-catania-Messina In luogo dell'Ammlnlstratore Delegato e Direttore Generale di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, 

nominato In precedenza con l'art.! del D.L. 133/2014 cosiddetto "Sblocca Italia". Il termine della durata dell'incarico viene 

prorogato al 30 settembre 2017, invece dei due anni dall'entrata In vigore del D.L 133/2014 (comma 9-biS). 

Il Commissario ha approvato le progettazlonl definitive delle seguenti opere: 

• "Itinerario Napoli - Bari": Interventi sulla linea Cancello-Napoli per Integrazione con la linea AV/AC con l'ordinanza n. 

21 del 16 maggio 2016; 

• "Itinerario Napoli - Bari": 1° lotto funzionale cancello - Dugenta/ Frasso Teleslno e variante alla linea storica Roma -

Napoli via Cassino nel Comune di Maddaloni con l'ordinanza n. 22 del 16 maggio 2016; 

Relazione sulla Gestione 2016 101 

• 

• 

• 

• 



–    218    –

• 

• 

• 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

• "Itinerario Napoli • Bari": Raddoppio Cancello - Frasso Teleslno e Variante alla linea Roma - Napoli via Cassino nel 

Comune di Maddalonl. Interconnessioni Nord su linea storica Roma - Napoli via Cassino nel Comune di Maddalonl con 

l'ordinanza n.24 del 13 luglio 2016. 

Inoltre Il Commissario ha approvato le progettazioni prellmlnarf delle seguenti opere: 

• "Itinerario Napoli • Bari": raddoppio tratta Frasso Teleslno - Vltulano con l'ordinanza n. 25 del 1 settembre 2016; 

• "Itinerario Napoli - Bari": raddoppio tratta Apice - Orsara con l'ordinanza n. 27 del 1 dicembre 2016. 

RFI SpA realizza inoltre interventi di potenziamento, riqualifica e rtstrutturazione del patrimonio Immobiliare relativo alle 

circa 2.300 stazioni di cui è proprietaria. 

Nell'ambito delle 14 principali stazioni (le cui attività di Retall sono state date in gestione a Grandi Stalloni Retali SpA), 

RFI SpA effettua Investimenti dedicati a garantire gli Interventi di manutenzione straordinaria (escludendo le aree 

commerciali) e quelli rispondenti ad obblighi di legge sul quali, a fine 2016, l'avanzamento cumulato è pari al 95% 

dell'Importo complessivo di sua competenza. 

Per quanto riguarda, invece, le 103 medie stalloni ( date In gestione a Centostazionl SpA), l'avanzamento della spesa è di 

circa Il 79% dell1mporto complessivo di competenza di RFI SpA. 

51 segnala che, In coerenza con gli obiettivi del Piano Industriale 2017-2026, rivolti allo sviluppo del Trasporto PUbbllco 

Locale, proseguono le attività sul tre progetti che mirano al miglioramento del servlzl erogati al dlente in stazlone (al 31 

dicembre 2016 sono stati spesi circa 392 milioni di euro): 

Innalzamento del marciapiedi (a standard di SS cm di altezza); 

• lmplementazlone del sistema di Informazione al pubblico variabile; 

• miglioramento dell'accessibilità In stazione (llluminazlone, ascensori, rampe, percorsi e mappe tattili, segnaletica fissa, 

realizzazione pensiline, ecc.). 
Nel corso del 2016 è proseguita l'azione volta a riqualificare le principali SOO stalloni In gestione diretta di RFI SpA per 

aumentarne la fruibilità da parte del dlentl. 

Le allonl del progetto muovono su linee di Intervento diverse ma coerenti con le lndlcazlonl del Piano Industriale, e sono 

di seguito rappresentate: 

Investimenti - sono già state Impegnate risorse per Interventi su 65 stalloni che riguardano l'accessibilità (compreso 

11nnalzamento del marciapiedi a standard di 55 on di altezza), 11llumlnazlone e 11nformazlone al pubblico (IaP), oltre 

alle normali attività di manutenzione straordinaria; 

• valortzzazlone commerciale - è stata avviata l'analisi di fattibilità con lndivlduazlone della disponibilità di spazi, del 

modelli di gestione e focalizzazione su alcuni servlzl commerciali; 

• miglioramento del comrort- In corso Il rinnovo degli arredi (panche esterne e interne, cestini portarifiutl, posacenere 

etc.) che al momento ha Interessato 170 stazloni del progetto; 

• Innalzamento dei livelli di pulizla e decoro - Introdotto un plano di lavoro minimo (di livello medio-alto) per la pulizla 

nelle stazioni del progetto che sarà diffuso, a livello rete, In tutte le stalloni interessate a partire dall'awio dei nU0\11 

contratti previsto per Il 2017; 

• agevolazlone dello scambio modale (parcheggi) - nelle stazioni del progetto già sono presenti 23 parcheggi In 

esercizio nel perimetro di gestione della società Metropark SpA ed alb'i 4 sono nelle previsioni di sviluppo del Piano 

Industriale per Il 2017. E' stato Inoltre awtato un tavolo di approfondimento congiunto (su aspetti tecnici e 

commerciali) per valutare l'opportunità ed il potenzlale di ritorno per ulteriori 25 nuove realizzazioni. 
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In merito alle nuove stazioni per l'Alta Velocità, si ricorda che ad oggi sono state aperte al servizio viaggiatori Torino Porta 

Susa, Reggio Emilia, Bologna Centrale e Roma 1iburtina. DI seguito si riporta lo stato di avanzamento lavori relativo alle 

opere complementari (es. parcheggi di Interscambio modale e viabilità di accesso): 

• Torino Porta Susa • la stazione è stata aperta al pubblico nel 2013. Sono In corso I lavori di completamento per I quali, 

a seguito del sopravvenuto fallimento dell'appaltatore, ad Inizio 2016 è Intervenuto Il perfezionamento de! subentro 

contrattuale. li 19 dicembre 2016 due livelli di parcheggio sono stati attivati e presi In consegna da Metropark SpA. li 

completamento dei lavori sia per la stazione sia per Il parcheggio avverrà nel corso del 2017; 

, Reggio Emilia • la stazione è stata attivata ne! 2013. La viabilità di accesso è stata completata. Sono stati aperti al 

pubblico gli esercizi commerciali (edicola, bar e tabaccheria) e i servizi ai viaggiatori (sala d'attesa, assistenza NTV SpA 

e Trenltalia SpA); 

Bologna Centrale • la stazione è stata attivata nel 2013. Sono condusl anche I lavori per I parcheggi sotterranei posti 

nelle due testate della stazione Interrata; 

• Roma Tiburtina • la stazione è stata Inaugurata nel 2011. Le attività funzionali all'eserdzlo della stazione sono state 

concluse ed il verbale di fine lavori è stato sottoscritto in data 21 settembre 2015. Ad oggi è In fase di chiusura il 

collaudo tecnico-amministrativo e proseguono le attività inerenti l'adeguamento della segnaletica fissa che dovrebbero 

concludersi entro il primo semestre 2017. 

Le nuove stazioni per l'Alta Velocità in fase di progettazione e/o realizzazione sono: Rrenze Belfiore, Napoli Afragola e 

Vesuvio Est. DI seguito si riporta lo stato di avanzamento lavori: 

• Rrenze Belfiore • nell'ambito dell'appalto a Contraente Generale (CG) è stato realizzato ed attivato all'esercizio nel 

2011 lo Scavalco ferroviario tra Firenze castello e Rrenze Rifredl {Lotto 1). A seguito dell'ultimazione della 

realizzazione di tutti I pali della stazione AV, è in corso la realizzazione del solaio livello O che terminerà entro il primo 

trimestre 2017. Resta ancora fermo il cantiere del Passante AV in quanto a seguito dell'emissione del parere del 

Ministero dell'Ambiente In data 15 aprile 2016 sulla dassiflcazione della terre di scavo del passante, Il Contraente 

Generale ha trasmesso l'aggiornamento del Piano di Utilizzo delle Terre (PUT) richiesto in data 22 novembre ed è 

attualmente In corso 11struttorla da parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. La 

criticità relativa alla mancanza dell'autorizzazione paesaggistica (risultata scaduta) per Il passante (tratto sud), è stata 

superata, in quanto in data 31 marzo 2016 è stata rilasciata dal Comune di Firenze. SI segnala che è stata avviata una 

revisione del progetto della stazione AV, secondo gli accordi con MIT, Regione Toscana e Comune di Firenze, per cul 

la data di attivazione è condizionata dagli esiti di tale revisione; 

• Napoli Afragola • si prevede Il completamento dei lavori ad aprile 2017 e l'apertura della stazione al seivizio 

commerciale AV a giugno 2017. La quota parte della stazione a servizio de! traffico regionale sarà invece resa 

disponibile coerentemente con l'attivazione della tratta "Variante Napoli - Cancello"; 

• Fabbricato Viaggiatori Stazione Vesuvio Est - l'Intervento è Individuato ne! Contratto di Programma 2012·2016 

aggiornamento 2016 nella Sezione 2 · Opere programmatiche. Con Delibera n. 26 del 10 agosto 2016 Il OPE ha 

approvato le risorse "Patti per Il Sud • Settore ferroviario e metropolitano" e nello specifico l'intervento è stato Inserito 

tra quelli da finanziarle con fondi FSC - Regione Campania per un Importo di 36 milioni di euro a valere sul fondo per 

lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014 · 2020. Pertanto, è stata avviata la rlpianificazione temporale delle attività che, 

nell'Ipotesi di poter disporre delle risorse finanziarie entro Il primo semestre 2017, prevede l'attivazione entro il 2021. 

In ambito del trasporto ferroviario, nel 2016 Trenitalla SpA ha investlto 1.5S7 milioni di euro, di cui Il 63% destinato 

all'acquisto di materiale rotabile, circa Il 5% alla riqualificazione del materiale già In esercizio, Il 24% alla manutenzione 

incrementativa del parco rotabili e Il restante 8% all'adeguamento tecnologico del mezzi, al sistemi Informativi e al 

mantenimento e sviluppo degli Impianti di manutenzione. 
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DI seguito si segnalano I principali progetti di Investimento, distinti per area di business. 
• Trasporto Passeggeri long Hau/ (investimenti per 630 milioni di euro): proseguono le entrate In esercizio dei 

"Frecclarossa 1000" con 23 convogli Alta Velocità consegnati nell'anno (614 milioni di euro) che portano a un totale di 

41 treni In esercizio. In corso gli interventi di riorganizzazione e potenziamento degli Impianti di manutenzione con 

l'obiettivo di realizzare poli manutentivi Integrati per la manutenzione e Il ricovero della flotta AV In particolare sugli 

Impianti di Napoli, MIiano Martesana e nuovo !MC Torino Smistamento. Inoltre continuano gli interventi di 

riqualificazione delle biglietterie e degli spazi commerciali di Trenitalla SpA nelle principali stazioni (circa 1 milione di 

euro). In ambito ICT le attività hanno riguardato principalmente I sistemi di Revenue Management e lo sviluppo di 

nuove funzionalità per Il ClJstr:Jmer Servfce e per le piattaforme del palmari; 

• Trasporto Passeggeri Servizio Universale (SUP) (investimenti per 21 milioni di euro): gli Interventi hanno 

principalmente riguardato la ristrutturazione delle carrozze lnrerr:ity (drca 8 milioni di euro) e il revamplng delle 

locomotlve E 402 A (circa 3 milioni di euro); 

• Trasporto Passeggeri Regionale (investimenti per 455 milioni di euro): consegnati 23 nuovi complessi elettrici "Jazz' 

(circa 132 milioni di euro), 133 carrozze Doppio Piano ~lvalto" (circa 189 milioni di euro) e 6 nuovi complessi diesel 

"Swfng" (5 milioni di euro al netto di 17 milioni di euro di anticipi recuperati) e 3 del 7 treni elettrici "Rirf' per la 

provincia autonoma di Bolzano (circa 36 milioni di euro). 

Nel corso del mese di giugno Trenitalia SpA ha conduso la procedura per l'affidamento della realizzazione del nuovi 

treni destinati al trasporto regionale. La gara, per un Importo stimato massimo di circa 4,5 miliardi di euro, aggiudicata 

con Il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ha attribuito rilievo preminente, al fini della valutazione, 

alle più evolute ed efficaci soluzioni tecniche proposte. Al momento per il primo lotto, avente ad oggetto la fornitura di 

150 treni media capacità (minimo 200 posti a sedere), è stata rilasciata aggiudicazione alla Alstom Ferroviaria SpA per 

un Importo complessivo dell'Accordo Quadro di 904,8 milioni di euro, della durata di sei anni, prorogabile fino ad un 

massimo di ulteriori tre anni. Per Il secondo lotto, avente ad oggetto 300 treni ad alta capacità (minimo 450 posti a 

sedere), è stata rilasciata aggiudicazione all'impresa Hltachl Rall Italy SpA per un importo complessivo dell'Accordo 

Quadro di 2.589,7 milioni di euro, della durata di sei anni, prorogabile fino ad un massimo di ulteriori tre anni. La 

stipula degli Accordi Quadro per I primi due fotti è avvenuta nel corso del secondo semestre del 2016. 

contestualmente sono stati stipulati I primi contratti applicativi nell'ambito del contratto con la Regione Emilia

Romagna e sono stati avviati I progetti di acquisto per 39 convogli elettrici alta capacità e 47 convogli media capacità. 

Relativamente al progetti di revamplng sono in corso Il fare-lifl'delle carrozze Media Distanza, finalizzato all1ncremento 

del comfort e all1mplementazlone di adeguamenti normativi di sicurezza (circa 31 milioni di euro), l'up-grade e Il 

sistema Infotaiment per i treni TAF (circa 10 milioni di euro) e I progetti di modifica dell1mpianto porte delle carrozze 

Media Distanza, Piano Ribassato e del veicoli ALN 668/663 (circa 12 milioni di euro). 

Infine sono state effettuate attività di adeguamento e razionalizzazione degli Impianti di dMsione (circa 9 milioni di 

euro) ed è stato Implementato il Sistema Tecnologico di Bordo su 70 carrozze semlpilota (circa 5 milioni di euro); 

Direzione Tecnica (Investimenti per 23 milioni di euro): gli Interventi hanno riguardato principalmente l'adeguamento 

tecnologico delle Officine, in particolare si segnala il potenziamento dello stabilimento di Vicenza (circa 7 milioni di 

euro); 

Investimenti trasversali ai business. sono stati realizzati investimenti per circa 12 milioni di euro relativi alle tecnologie 

bordo treno per la sicurezza dell'esercizio ferroviario, sistema tecnologico di bordo e riattivazione vigilante su richiesta 

da parte dell'ANSF; 

, nell'ambito degli Investimenti informatici, sono In corso le attività relative ali' upgrade della piattaforma commerciale 

che integra i diversi canali di vendita e lo sviluppo Infomobiiità che comprende anche le evolutive relative alla • Smart 

Card' per il TPL (circa 'I milioni di euro). È in fase di sviluppo una soluzione di 'Business Continuity' per I processi e le 
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applicazioni aziendali (circa S milioni di euro). SI segnalano Infine gli Investimenti relativi alla estensione del ' Ucenslng 

managemenr (circa 4 milioni di euro) e al progetto "Dinamlc Malntenance Management Systenf per l'efficientamento 

del processo manutentivo (circa S milioni di euro). 
DI seguito si riporta una tabella con le consegne del princfpall progetti di acquisto e I rilasci In esercizio del materiale 

rotabile sottoposto ad interventi di ristrutturazione. 

NUOVO MATERIALE 

Locomotive 

Passeggeri Long Haul 

Regionale 

c.arrozze/ carri 

Passeggeri Long Haul 

Regionale: Doppio Piano 

Convogli 
Passeggeri Long Haul 

Frecdarossa 1000 

Regionale 

Treni Jaa 
Treni Swing 
Treni flirt 

Relazione sulla Gestlone 2016 

n. mezzi 

133 

133 

55 

23 

23 

6 
3 

MATERIALE RISTRUTTURATO 

Locomotive 

Passeggeri Long Haul 

Regionale 

carrozze/carri 
Passeggeri l.Qng Haul 

ESOty 

lnterOty (Servizio Universale) 

Carrozza Bistrot Freccfarossa 

Regionale 

Doppio Piano 

Media Distanza 

utc-x SemipHota 

Cargo: Cani 

Convogli 

Regionale 

Treni TAF 

Treni Minuetto 

n. mezzi 

62 

62 

475 

25 

222 

158 

70 

94 

44 

50 

IOS 
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Finanziamento degli investimenti 

I Contratti di Programma per la gestione delle attività manutentive (CdP-S) e per la gestione degli 

Investimenti Infrastrutturali (CdP-I) 

In coerenza con quanto stabilito dal OPE nella Delibera n. 4 del 2012, Il Gestore deil1nfrastruttura ferroviaria sottoscrive 

con il MIT (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) due distinti atti contrattuali, così articolati: 

• Contratto di Programma - parte Servizi (CdP-SJ, finalizzato a dlsdpllnare In maniera unitaria Il finanziamento delle 

attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete ferroviaria nazionale. Nel Contratto sono regolati, inoltre, I 

rapporti tra Gestore e Stato In merito al finanziamento delle attività In conto esercizio relative al processi di gestione 

della rete ferroviaria (circolazione, Si1fety, security, navigazione ferroviaria) e del servizi di assistenza alle PRM; 

• Contratto di Programma - parte Investimenti (CdP-I), finalizzato a regolare la programmazione degli investimenti di 

sviluppo Infrastrutturale, nonché di quelli legati a sicurezza, obblighi di legge e tecnologie, In coerenza con gli Indirizzi 

strategici della programmazione economico-finanziaria nazionale e comunitaria. 

Il Contratto di Programma - Parte Servizi (CdP·S) 

Al sensi dell'art. 7 dei Decreto-Legge 30 dicembre 2015 n. 210, recante la "Proroga di termini previsti da disposizioni 

legislative", Il vigente CdP-S 2012-2014 è stato prorogato fino al 31 dicembre 2016, al medesimi patti e condizioni, al fine 

di consentire Il completamento dell'iterdl formalizzazione ed approvazione del nuovo CdP-S 2016-2021. 

Lo Schema dei nuovo CdP-S 2016-2021 è stato definito in sostanziale continuità d1mpostazlone con l'atto precedente, 

Introducendo alcune novità In coerenza con l'evoluzione del quadro normativo e regolatorio di riferimento (In particolare 

del 0 .Lgs. n.112/2015 e della Delibera ART n.96/2015 di definizione dei principi e criteri per la determinazione del canoni 

di accesso all1nfrastruttura ferroviaria). L'atto nella nuova configurazione è stato esaminato con parere favorevole dal 

OPE nella seduta del 10 agosto 2016 ed è In attesa di completare l'irerapprovatlvo previsto dalla legge 238/1993. 

Il Contratto di Programma - Parte Investimenti (CdP-I) 

Relativamente all'aggiornamento 2016, RFI SpA, ha proweduto in data 13 aprile 2016 a presentare un primo schema di 

aggiornamento che ha tenuto conto del nuovo quadro finanziario definito a seguito dell'emanazione della Legge di 

Stabilità 2016. Ad esito del confronto tra MIT, Regioni ed RFI SpA, in data 23 maggio 2016 è stata trasmessa al MIT una 

versione aggiornata dell'Atto, nel rispetto dei tempi stabiliti dalla delibera OPE n. 112/2015 e secondo il cronoprogramma 

concordato con il MIT. A seguito del recepimento di alcuni perfezionamenti formali richiesti dal MIT, In data 8 giugno è 

stata trasmessa l'ultima versione dell'Atto, che è stato siglato dal MIT e da RFI in data 17 giugno 2016 sul quale Il OPE ha 

espresso parere favorevole nella seduta del 10 agosto 2016. La Legge di conversione n. 225 del 1 dicembre 2016 del 

Decreto Legge n.193 del 22 ottobre 2016 c.d. "Decreto fiscale" all'art. 10 comma l ha approvato l'aggiornamento 2016 

dei Contratto di Programma. L'aggiornamento 2016 prevede la oontrattuallzzazione di risorse finanziarie aggiuntive per 

9.271,6 milioni di euro ed Il recepimento di delinanziamenti per cln:a 338 milioni di euro. 

Nell'aggiornamento contrattuale sono state recepite le prescrizioni espresse dal OPE, In occasione dell'approvazione del 

precedente aggiornamento 2015, riguardanti: 

• la predisposizione di apposite schede progetto che indichino l'evoluzione sotto l'aspetto tecnico e finanziario delle 

singole opere ricomprese nell'Aggiornamento 2016 del CdP-1; 

• l'assegnazione per il 2016 del finanziamenti necessari a completare la copertura finanziaria dell'Intervento "Linea 

Pescara - Bari: raddoppio della tratta Termoli - Lesina". 

Inoltre, in data 1 dicembre 2016, il OPE ha approvato il Piano operativo Infrastrutture del Fondo Sviluppo e Coesione 

2014·2020 di competenza del MIT, che prevede Investimenti per 11,5 miliardi di euro ed è articolato in sei Assi Tematici 
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di Intervento con risorse finanziarle a disposizione per Interventi nel settore rerroviarlo pari a circa 2 mlllardl di euro rFsc 
Cabina di Regia"), risorse che saranno contrattualizzate nel prossimo CdP..I 2017-2021. 

L'11 dicembre 2016, è stata emanata la Legge n. 232 •a11anc10 di previsione dello Stato per l'anno flnanzJario 2017 e 

bilancio pluriennale per Il triennio 2017-2019" (c.d. Legge di Bilancio 2017) che ha disposto: 

11stituzlone, nello stato di previsione del MEF di un apposito Fondo per assicurare Il finanziamento degli Investimenti e 

lo sviluppo Infrastrutturale del Paese con una dotazione di 1.900 milioni di euro per l'anno 2017, 3.150 milioni di euro 

per l'anno 2018, 3.500 milioni di euro per l'anno 2019 e 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032. 

L'Utilizzo del fondo è disposto con uno o più decreti del Presidente del consiglio del ministri, su proposta del MEF, di 

concerto con I Ministri interessati, in relazione al programmi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato; 

• l'autorizzazione, con destinazlone al finanziamento della nuova linea fenrovlaria Ferrandlna-Matera La Martella, alla 

spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017, di 32 mlllonl di euro per l'anno 2018 e di 42 mlllonl di euro per ciascuno 

degli anni dal 2019 al 2022, quale contributo al nuovo Contratto di Programma • Parte Investimenti 2017-2021 tra Il 

MITeRASpA. 

Il Contratto Istituzionale di Sviluppo (05) 

Il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS), istituito dall'art. 6 del D.Lgs. 88/2011, disciplina le risorse aggiuntive e gli 

Interventi speciali per la rimozione di squilibri soclo-ecol)Omlci ed è finalizzato ad accelerare la realizzazione degli 

Interventi sulle prtnclpall Direttrici del Sud In Contratto di Programma - Parte Investimenti. 

Per memoria sl ricorda che nel corso del 2012 furono sottoscritti Il as per la realizzazione della direttrice ferroviaria 

Napoll·Barl·Lecce-Taranto (Inclusa la linea Potenza-Foggia) e Il as per Il completamento della direttrice rerroviarla 

Salerno-Reggio Calabria. In data 28 febbraio 2013 fu poi sottoscritto Il terzo as, relativo alla realizzazione della direttrice 

ferroviaria Messlna-Catania-Palenno. Nel corso del 2016 RA SpA ha regolarmente proweduto all'aggiornamento dello 

specifico monitoraggio "Sistema Gestione Progetti" (SGP). 

Nel mesi di luglio e dicembre 2016 si sono tenute le riunioni del Comitato di Attuazione e Sorveglianza (CAS) dei tre CIS, 

nell'ambito delle quali è stato relazionato sullo stato di attuazJone del progetti Inclusi nel contratti. In particolare 

neU1ncontro di luglio è stata esaminata e discussa la relazione annuale sullo stato di attuazione del as predisposta, come 

previsto contrattualmente, dal Responsabile Unico del Contratto (RUC). 

La legge Obiettivo 

Nell'ambito del Programma delle Infrastrutture strategiche previsto dalla Legge Obiettivo (L 443/2001) si evidenziano di 

seguito I principali eventi del 2016: 

• con l'art. 217, comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. SO, sono stati abrogati l'art. 1, commi da 1 a 5 della 

Legge 21 dicembre 2001, n. 443 (cosiddetta "Legge Obiettivo•) e Il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice 

del contratti pubblici relativi a lavort, servizi e romiture In attuazione delle direttive 2004/17/Cx. e 2004/18/Cx.). Con 

l'Intera Parte V (artt. 200-203) del prowedlmento vengono Inoltre Individuati, come nuovi strumenti di pianificazione e 

programmazione, il Piano Generale del Trasporti e della Logistica (PGTL) e Il Documento Pluriennale di Pianificazione 

(DPP) dove sarà ricompreso l'elenco delle infrastrutture di Interesse nazionale. Il primo DPP da approvarsi entro un 

anno dall'entrata In vigore del prowedlmento dovrà contenere anche le Indicazioni circa lo stato procedurale, fisico e 

finanziarlo di ciascuna opera inserita. Fino all'approvazione del primo DPP, valgono, come programmazione degli 

Investimenti In materia di Infrastrutture e trasporti gli strumenti di panificazione e programmazione già approvati 

secondo le procedure vigenti. Per la realizzazione degli Investimenti inoltre, bisognerà procedere tramite le regole 

ordinarie e non più con le leggi speciali; I nuovi riferimenti sono appunto contenuti negli articoli proposti nella citata 

Parte V; 
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• nella seduta del OPE del 10 agosto 2016 sono state adottate le seguenti decisioni: 

autorizzata la realizzazione del 4° lotto costruttivo per la linea AV/AC Milano - Genova - Terzo valico del Giovi del 

valore di 1.630 milioni di euro con assegnazione a RFI SpA di risorse per la completa copertura finanziarla del 

lotto stesso; 

approvato Il progetto definitivo dell'adeguamento tecnologico e Infrastrutturale della •galleria In subalveo 

torrente Aumicello" della Linea ferroviaria Battlpaglla • Reggio Calabria; 

In data 12 agosto 2016, è stata lnftne pubblicata sulla Gazzetta Uffidale n. 188 la delibera n. 17/2016 con cui Il OPE 

ha approvato l'avvio della reallizazlone del 4° lotto costruttivo della Galleria di base del Brennero del valore 

complessivo di 1.250 milioni di euro, assegnando a RA SpA per I1ntervento circa un miliardo di euro . 

INTERVENTI/TRASFERIMENTI PER I l GRUPPO DI RISORSE PUBBU CHE DI COMPETENZA DEL 2016 
vabt ., mlonl di e..ro 

Ferrovie Grandi Merdtalia Busitalla 
RFI dello Stato Trenitalla Stazioni ~ lstics Cemat Ataf Totale 

Conto esercldo 
Contrat!X> di Programma 975,6 975,6 
Altri dallo Statn 4,4 0,1 0,1 4,6 
Contributi Unione 

0,6 0,6 
Europea 
Da Ent1 pubblld 6,6 6,6 
renitnr1aH 

Conto Investimento 

Da Statn 3.107,3 45,3 40,5 6,1 3.199,2 
Da Ent1 pubblld 13,2 5,6 18,8 
temtonaN 
Da Unione Europea 5,2 0,4 5,6 

Totale 4.088,1 45,3 59,1 6,1 0,1 0,1 12,2 4.211,0 
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Attività di ricerca e sviluppo 

Attività di sviluppo 

U volume di investlmenti del Gruppo In sviluppo nel 2016 è stato pari a 46,3 milioni di euro, interamente a carico di RFI 

SpA. Il 78% circa è destinato a tecnologie per la slrurezza della circolazione, mentre Il restante 2.2% è riservato agli studi 

e sperimentazioni su nuovi componenti e sistemi. 

SI Indicano di seguito le prlncìpall attività svolte nel corso del 2016, legate sfa a progetti awiati nel corso dell'anno sfa in 

periodi precedenti: 

• relativamente al treno prova ETR 1000 sono state completate le attività di supporto spedallstlco riferite all'Armamento 

per le corse sulla tratta AV Torino • Milano, sono state avviate le corse prova sulla Direttissima Roma • Firenze e 

programmate quelle previste sulla tratta AV Roma • Napoli. In particolare, sulle tratte AV Torfno • Milano e Direttissima 

Roma - Firenze sono state anche completate le sperimentazioni relative a differenti slstemazlonl del pietrisco e 

differenti configurazioni di strumentazlonl del deviatoi per verificarne sollecitazlonl e comportamento a velocità 

superiori a quella commerciale attuale; 

• è stata completata con l'Università di Napoli Federico n l'analisi della resistenza trasversale del binario armato con 

traverse In cemento armato precompresso, equipaggiate di tappetini sotto-traversa per Il miglioramento della qualità 

geometrica del binario, lo studio per la stabilità del binario In diverse conflgurazloni e una sperimentazione per l'utilizzo 

di aeromobili a pilotaggio remoto (Dronl) per l'esecuzlone delle lspezlonl al ponti ferroviari; 

• proseguono, In collaborazlone con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, gli sviluppi per Il monitoraggio 

dell1nfrastruttura con sensori In fibra ottica e la sperimentazione di tecniche di trasmissione a spettro espanso per 

l'ampliamento di reti di trasmissione dati a supporto del sistemi tecnologici di RFI SpA; 

• è In corso, in collaborazlone col Politecnico di MIiano, la sperimentazione del sistema di "diagnostica llght', per la 

verifica della qualità dell1nterazlone treno - binario, In grado di collegarsi ad un posto centrale per comunicare in 

tempo reale I rilievi e gll allarmi per li superamento di determinate soglie, che possono manifestare problemi a bordo 

del treno stesso o a terra (infrastruttura o linea di contatto); 

• gallerie: si è conclusa l'attività di rlllevo meccanizzato dello stato di conservazione del rivestimenti di oltre 330 gallerie 

(per complessivi circa 240 km) e di oltre 160 gallerie (per complessivi circa 180 km); tale attività consentirà la 

progettazlone degli Interventi di manutenzione straordinaria/risanamento per le gallerie esaminate; 

• sistemi di monitoraggio: continuano I lavori per il sistema di monitoraggio Integrato (MISTRAL), quale supporto 

oggettivo all'analisi delle accudienze del sistemi di terra e di bordo ERTMS/ETCS; 

• sistemi di sicurezza: sono in corso le attività di progettazlone esecutiva, realizzazlone, collaudo e sperlmentazlone in 

campo di n. 4 impianti prototipali di monitoraggio/allerta, per la difesa della sede ferrovìaria da fenomeni gravitativi 

veloci (cadute massi, colate rapide incanalate e diffuse, sprofondamenti naturali (sinkhole), attività In collaborazione 

col Centro di Ricerca per la Previsione, Prevenzlone e Controllo del Rischi Geologici" dell'Università degli Studi di Roma 

"La Sapienza· (CERI); 

• sistema di Misura dei carichl Trasversali (SMCT): proseguono le attività di progettazione e fornitura di prototipi di un 

sistema di misura dei carichi trasversali trasmessi dal rotabili al binarlo. 
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Attività di ricerca 
Nel corso dell'esercizfo 2016. Le attività di ricerca hanno riguardato la società RFI SpA. E' proseguita la partecipazione: 

• al c/usterdl ricerca sul trasporti per Il settore ferroviario, TESYS RAIL, co-flnanzlato dal MIUR; 

• al progetto Europeo di ricerca ln2rall per la determfnazione della geometria del bfnario, mediante diagnostica eseguita 

con treni commerciali e 11ndfvlduazlone di sistemi non distruttM per la determinazione della temperatura neutra di 

rotaia; 

• alla revisione dello stiJndardEN 50129 (norma di riferimento per lo sviluppo di sistemi elettronici per Il Segnalamento) 

e di quello EN 50126 (norma di riferimento per la definfzlone del processi di Reliability, Aval/ability, Malnt;Jlnablllty and 

.sàfetynell'ambito del presidio delle attività lnternazlonall; 

• si è poi conduso Il progetto Europeo 3lnsat e sono iniziate le attività di prove In campo sul sito sperimentale In 

Sardegna, tratta Cagliari - San Gavino per il progetto ERSAT (ERTMS Satellite) c:o-finanzlato da UE nell'ambito della 

Ca/I Horizon 2020 e che è stato oggetto di un worl<shop Internazionale con I Direttori ERA e GSA; 

• fnfine, è stato approvato Il progetto relativo al "Dimostratori Tecnologici di Osmannoro", finalizzato a realizzare un polo 

di eccellenza su tutti gli ambiti tecnologici Inerenti il segnalamento ferroviario e le telecomunicazioni, ovvero a 

realizzare un fnsleme di Dimostratori Tecnologici che riproducono specifiche tipologie di Impianto di segnalamento, sia 

di tipo tradizionale (ACEI, ecc.) che Innovativo (ACC/ACC·M, ERTMS/ETC:S) • 

Gruppo ferrovie dello StatD Italiane 110 

@4210N1 •• 



–    227    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

Principali eventi dell'esercizio 

Il nuovo piano industriale 2017-2026 

Il 13 settembre 2016 Il Consiglio di Amministrazione di Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha approvato Il Piano Industriale 

2017-2026 del Gruppo FS Italiane. 

Il nuovo Piano Industriale si sviluppa su un orizzonte temporale di 10 anni, per dare cosi adeguato seguito al grandi 

progetti Infrastrutturali In corso di realizzazione, per valorizzare adeguatamente la lunga esperienza del Gruppo FS Italiane 

nel settore del trasporti e anche per contestualizzare l'evoluzione industriale delle diverse società del Gruppo In un ambito 

di mercato e sodo-economico estremamente dinamico. 

In particolare, nel settore della mobilità, tale dinamicità è In "vorticosa" accelerazione, basti pensare al successo di 

fenomeni recenti quali Uber, BlaBlacar, AlxBus. Ad esempio Uber, che dal 2010 ad oggi ha raccolto circa 15 mlllardl di 

euro di risorse dlsponlblll, ha esteso la sua presenza In 425 città, in 72 paesi e muove circa 70 mlllonl di persone al mese. 

In questo contesto, Il Piano Industriale 2017-2026 propone Il Gruppo FS Italiane come porta d'accesso all'ecosistema della 

mobilità, In un'ottica Integrata e di coopeeition che raccoglie tutti gli attori e le modalità di trasporto collettfve. Tutto ciò 

reso possibile grazie alla centralità del sistema ferroviario e al know how unico del Gruppo FS Italiane, forte del suol 111 

anni di storia. 

Il Piano prospetta una crescita sfidante: Incremento del fatturato da 8,3 mlllardl di euro del 2016 a 17,5 millardl dJ euro al 

2026 ed un aumento del margine operativo lordo da 2,3 millardi di euro nel 2016 a 5 mlllardl di euro nel 2026. Funzionali 

a tale crescita sono 94,5 miliardi di euro di Investimenti previsti nell'arco di plano che rafforzano per il Gruppo Il 

posizionamento come prima azienda per Investimenti In Italia. In dettaglio, 73 mlllardl di euro riguardano le Infrastrutture, 

14 miliardi di euro Il materiale rotabile e 7 mlllardl di euro sono quelli previsti per lo sviluppo tecnologico. Del fabbisogno 

totale, 23 miliardi dì euro sono in autofinanziamento e 35 mlllardl di euro sono già stanziati nel Contratti di Programma. 

L'ambizioso plano di crescita prevede di aggiungere albi 21.000 dipendenti, anche attraverso acquisizioni di business 

esterni, arrivando cosi a quota 100.000 entro Il 2026, con evidenti ritorni positivi in termini occupazionali nel sistema 

Paese. 
li Piano Industriale 2017-2026 si articola su cinque pilastri strategici: 

Integrazione modale 

Oggi il Gruppo FS Italiane rappresenta 1'87,5% del trasporto passeggeri su ferro, ma solo il 5% della mobilità complessiva 

(che è per 1'80% gomma privata). Obiettivo del Gruppo FS Italiane è far crescere la mobilità collettiva, rendendo Il nostro 

Paese all'avanguardia nel trasporto sostenibile, attrave= una proposizione coenente con le diverse esigenze di mobilità e 

che accompagni i dientl in un'esperienza di viaggio door tv door sempre più collettiva. A tale scopo il Gruppo ha, tra 

l'altro, previsto, In parallelo al forti Investimenti In nuovo materiale rotabile già avviati, Il rinnovo di 450 treni nel servizi 

ferroviari regionali e l'acquisto di 3.000 bus al fine di Incrementare sensibilmente la qualità, elemento essenziale per 

favorire lo shift modale. 

Logistica Integrata 

Anche in questo ambito, come nella mobilità passeggeri, il trasporto su gomma è preponderante ( circa 1'82% del 

trasporto merci terrestre). L'obiettivo del Gruppo è contribuire al ribllancfamento di tale quota modale attraverso tre 

principali azioni: 

1. tumarounddel nuovo polo della logistlca del Gruppo (Polo Merdtalia) con un favsspedfico sulla centralità del dlente, 

qualità del servizio e massimizzazione dell'efficienza; 
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2. rafforzamento deU1ntermodalità; 

3. espansione in segmenti di offerta ad alto valore aggiunto (ad esempio nel l'n!ight forwarriing). 

Relativamente al trasporto delle merci, sono previsti Investimenti per 1,5 miliardi di euro (di cui 1,1 miliardi di euro per Il 

materiale rotabile, 300 milioni di euro per terminal e logistica e 100 milioni di euro per ICT) e ricavi per 2,1 miliardi di 

euro nel 2026 (contro 1 miliardo di euro nel 2016). 

li polo Mercltalla opererà a regime con 4.000 dipendenti, tutti uniti dalla medesima mission. 

Infrastruttura integrata 

Sotto questo capitolo sono previsti Investimenti per 52 miliardi di euro, di cui 33 per la rete convenzionale, 24 per la rete 

AV/AC e I Corridoi TEN-T europei e S miliardi In tecnologie, per Infrastrutture sempre più moderne, che consentano una 

mobilità veloce e sistemica per persone e mercl: Terzo Valico, Galleria di base del Brennero e Torino-Lione per completare 

la parte Italiana del quattro Corridoi TEN-T che attraversano Il nostro Paese e che collegano le regioni europee più 

densamente popolate e a maggior vocazione Industriale e produttiva; potenziamenti Infrastrutturali e tecnologici nel nodi 

urbani delle grandi città per aumentare la capacità di traffico; al Sud, l'apertura del cantieri della linea AV/AC Napoli - Bari 

e In Sicilia la direttrice Palermo - catania - Messina. Fondamentali anche le velocizzazioni della direttrice Adriatica e della 

5alemo - Reggio calabria, grazie all'upgrade tecnologico e al miglioramento del tracdato ferroviario. 

L'ottimizzazione del trasporti passa anche attraverso l1ntegrazione nella rete nazionale di Rete Ferroviaria Italiana SpA, di 

più di 2.500 km di binari, su 3.500 totali, delle ex ferrovie concesse per ottenere maggiore efficienza grazie a una 

gestione unica della rete ferroviaria nazionale, nuovi percorsi con riduzioni del tempi di percorrenza e maggiore sicurezza, 

garantita dagli elevati standarri tecnologici adottati da RFI SpA. 

Nell'ambito delle Infrastrutture Integrate va Inquadrata anche l'operazione ANAS. Tale operazione, qualora confermata e 

attuata, permetterà di Implementare una politica integrata di investimento infrastrutturale, di generare importanti sinergie 

Industriali e di gestire - come p/ayer Integrato - lo sviluppo tecnologico di lungo termine, che vedrà l1nfrastruttura 

stradale dotarsi sempre di più di tecnologie già applicate sulla rete ferroviaria (ad esempio le "electrified hlghway'). 

Completano Il quadro le stazioni, collegamento nevralgico tra il livello delle infrastrutture e quello del trasporto, luoghi da 

trasformare In veri e propri hub della mobilità con parcheggi, autonoleggi, servizi di car sharing e bike sharing, colonnine 

di ricarica per veicoli elettrici, ecc.; ma anche spazi che offrono una gamma di servizi tale che consenta di considerare le 

stazioni ambiti in cui svolgere attività quotidiane, come ritirare un pacco o pagare una bolletta, trasformando l'eventuale 

attesa In un tempo impiegato proficuamente. A tale proposito, Il Piano Industriale 2017-2026 prevede la realizzazione di 

un network di Smart Station, oltre 600 stazioni gestite In modo unitario e destinate a diventare il cuore pulsante di un 

sistema di infrastrutture e servizi di mobilità integrata. 

SVIiuppo lntemazlonale 

Nel Piano Industriale 2017-2026 riveste grande Importanza anche la crescita all'estero. Oggi il business estero costituisce 

circa Il 13% dei ricavi complessivi del Gruppo, l'obiettivo è raggiungere il 23% nel 2026 quadruplicando l'attuale fatturato 

estero fino ad arrivare a 4,2 miliardi di euro al 2026 In modo da posizionare Il Gruppo al livello degli altri p!ayer ferroviari 

europei. 

Questa crescita dovrà essere perseguita seguendo tre principali linee: 

1. attività di Generai Contractor, con la capacità di realizzare opere ferroviarie, soprattutto in paesi con forti gap 

Infrastrutturali. Nel mondo ci sono oltre 200 aziende ferroviarie, ma sono solo sette I paesi con linee AV. li Gruppo 

FS Italiane ha quindi la possibilità concreta di esportare in misura sempre più crescente il proprio know how, 
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~ . 
2. servizi ferroviari a mercato, In considerazione del fatto che Trenltalla SpA può esportare In altri paesi l'altlsslma 

qualità di viaggio che oggi già offre con le Fre«e. Il tutto grazie anche alla liberalizzazione dello spazio ferroviario 

europeo prevista, a partire dal 2020, dal Quarto Pacchetto Ferroviario. 

3. servizi di TPL all'estero In ambito ferroviario regionale e di trasporto su gomma, andando principalmente a cercare 
opportunità di Integrazione modale ferro/gomma per Il trasporto passeggeri nelle grandi aree metropolitane. 

O/gita/ & Customer centrlclty 

Enabler del Piano Industriale 2017-2026 del Gruppo FS Italiane è una forte spinta alla digitalizzazione, fulcro della 

creazione di una Extended Customer EXperlence che entri quotidianamente nella vita del nostri dlentl ( trave/ rompanlon), 

e che si proponga come aggregatore di soluzioni di viaggio (joumey planneri door to doorflesslblll e modlflcabill ree/ time 

che lnduderà anche gli altri playerdel trasporto pubblico locale in una logica di coopedtlon. 

Concludendo, Il Plano Industriale 2017-2026 accompagnerà Il Gruppo FS Italiane nella trasformazione da operatore 

prevalentemente ferroviario a operatore di mobilità Integrata, rinnovando profondamente anche le attività di logistica e 

passando necessariamente attraverso Il raffonamento e I1ntegrazlone di tutte le Infrastrutture di trasporto. Questa 

trasformazione si fonda, tra l'altro, su una forte spinta verso la digitalizzazione, fattore abilitante per segnare 

definitivamente Il cambio di passo verso Il futuro. 
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Evoluzione della normativa europea 

Quarto Pacchetto Ferroviario 

Nel corso dell'anno 2016 è proseguito ed è giunto a conclusione l'Iter legislativo di approvazione del Quarto Pacchetto 

Ferroviario, adottato dalla Commissione Europea Il 30 gennaio 2013. 

li pacchetto si compone di due "Pilastri", l'uno Politico e l'altro Tecnico, a loro volta articolati In Direttive e Regolamenti, 

come di seguito specificato: 

Pilastro Politico 

Direttiva UE 2016/2370 del Consiglio e del Parlamento Europeo del 14 dicembre 2016 che modifica la direttiva 

2012/34/UE per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto ferroviario nazionale di passeggeri e la 

govemance dell'Infrastruttura ferroviaria; 

Regolamento UE 2016/2337 del Consiglio e del Parlamento Europeo del 14 dicembre 2016 che abroga Il regolamento 

CEE 1192/69 del Consiglio relativo alle norme comuni per la normalizzazione del conti delle aziende ferroviarie; 

Regolamento UE 2016/2338 del Consiglio e del Parlamento Europeo del 14 dicembre 2016 che modifica 

regolamento CE 1370/2007 relativamente all'apertura del mercato dei servizi di trasporto ferroviario nazionale di 

passeggeri e le modalità di affidamento del servizi stessi; 

Pilastro Tecnico 

Regolamento UE 2016/796 del Consiglio e del Parlamento Europeo dell'll maggio 2016 che Istituisce un'Agenzia 

dell'Unione europea per le ferrovie e che abroga Il regolamento CE n.881; 

Direttiva UE 2016/797 del Consiglio e del Parlamento Europeo dell'l 1 maggio 2016 relativa all'Interoperabilità dei 

sistema ferroviario dell'Unione europea; 

Direttiva UE 2016/798 del Consiglio e del Parlamento Europeo deU'll maggio 2016 sulla sicurezza delle fenrovle. 

In estrema sintesi, le norme che compongono Il Pilastro Politico prevedono l'apertura alla ooncorrenza dei servizi 

commerdall di trasporto passeggeri in tutta l'UE dal dicembre 2020, con previsione di procedure volte a salvaguardare 

l'ambito dei servizi oggetto di servizio pubblico; sono inoltre previsti maggiori vinooll a tutela dell1ndipendenza del Gestore 

dell'Infrastruttura nell'ambito dei gruppi Integrati, ossia quelli In cui sono presenti gestore dell1nfrastruttura e l'Impresa 

Ferroviaria. Il Regolamento UE 2016/2338 prevede nel settore del trasporto fenroviario passeggeri la gara quale regola 

generale per l'affidamento degli obblighi di servizio pubblico e una diversa regolamentazione delle possibilità di deroga 

che oonsentono alle competenti autorità nazionali di procedere ad un affidamento diretto dei contratti di servizio ( che, 

fino al 25 dicembre 2023, sarà comunque consentito sulla base delle regole attuali). 

Per quanto attiene alle norme che compongono Il Pilastro Tecnico, le principali novità riguardano il rafforzamento dei 

poteri dell'Agenzia dell'Unione Europea per le Ferrovie (EUAR, già ERA), in particolare In relazione all'autorizzazione alla 

messa In servizio del materiale rotabile che opera nell'ambito di più Paesi dell'UE ed alla certificazione di sicurezza. 

Regolamento sulla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

Il 20 luglio 2016 la Commissione Europea ha adottato una proposta di Regolamento che fissa obiettivi annuali vincolanti 

per gli Stati membri in materia di riduzione di emissioni di gas a effetto serra per Il periodo 2021-2030 nei settori dei 

trasporti, dell'edilizia, dell'agricoltura, del rifiuti, dell'uso del suolo e della silvicoltura, anche per ambiti oggi non soggetti 

ali' Emission Trading Scheme 

Estensione di EFSI (European Fund for Strategie Investment Plano Juncker) 

La Commissione Europea ha proposto la modifica del Regolamenti EFSI con aumento della durata e della capacità di 

investimento del fondo, di cui potrà beneficiare anche il settore ferroviario . 
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Proposte della Commissione In materia di connettiviti 

Il 14 settembre 2016 la Commissione Europea ha presentato un pacchetto di misure mirante a riformare le norme UE In 

materia di telecomunicazioni, Introducendo nuove Iniziative per soddisfare Il aescente fabblsogno di connettività dei 

cittadini europei e rafforzare la competitività dell'Europa. Queste proposte Intendono promuovere gli Investimenti nelle reti 

ad altissima capacità e accelerare l'accesso pubblico del cittadini europei al WI-R, con ricadute prospettiche anche In 

ambito ferroviario (maggiore copertura delle reti e delle stazioni ferroviarie; migliore utilizzo dello spettro radio, per 

rldurre le differenze nelle pratiche regolatorte del dlversl Paesi UE). 

Evoluzione della normativa nazionale 

Legge 22 gennaio 2016, n,9 "Conversione In legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 25 novembre 

2015, n.185, recante misure urgenti per interventi nel territorio" 

Tra le disposizioni di maggiore Interesse, le seguenti: 

• Interventi per Il Giubileo: Istituzione, presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con dotazione di 94 mlllonl di 

euro per Il 2015 e 65 milioni di euro per Il 2016, di un fondo per gli Interventi per Il Giubileo, con priorità per la 

mobilità, Il decoro urbano e la riquallficallone delle periferie; assegnazione alla Regione Lazio di 47 milioni di euro per 

Il 2015, del quali 17 destinati al potenziamento del seivlzlo ferroviario regionale da e verso la stazione di Roma San 

Pietro; 

• Contratto di servizio di Trenitalia SpA: proroga, per l'anno 2016, del Contratto di servizio tra lo Stato e Trenltalla SpA 

per I servizi ferroviari universali a media e lunga percorrenza di Interesse nazionale, con autortzzazlone al Ministero 

dell'Economia e delle Finanze a corrispondere a Trenltalia SpA I corrispettivi per I servizi resi in esecuzione del 

contratto per gli anni 2015 e 2016; 

• trasporto ferroviario di merci: modifiche alla dlsclpllna vigente, con la previsione che per gli anni 2016 e 2017: 

le risorse (100 milioni di euro annui) saranno attribuite dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti alle 

Imprese ferroviarie (anziché al gestore deil1nfrastruttura ferroviaria) a compensazione dei costi supplementari per 

l'utilizzo deil1nfrastruttura ferroviaria, indusi quelli relativi al traghettamento ferroviario delle merci e al servizi ad 

esso connessi, per l'effettuazione di trasporti delle merci con Origine o destinazione In Abruzzo, Molise, Lazio, 

Campania, Puglia, Basificata, Calabria, Sardegna e Sldlla, con ripartizione proporzionale ai treni-Km sviluppati; 

le risorse eventualmente non assegnate saranno destinate alle Imprese ferroviarie che effettuano I trasporti di 

merci per ferrovia sull1ntera Infrastruttura ferroviaria nazionale, In misura non superiore al valore di 2,5 euro a 

treno-Km, con ripartizione proporzionale al treni-Km sviluppati. 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 di attuazione della "delega appalti• 

La legge 28 gennaio 2016, n. 11 recante delega al Governo per l'attuazione della Direttiva 2014/23/UE sull'aggludlcazlone 

dei contratti di concessione, della Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici (che abroga la Direttiva 2004/18/CE) e della 

Direttiva 2014/25/UE sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali (che abroga la Direttiva 2004/17/CEJ, cd "delega appaltl", ha conferito al Governo la delega al riordino 

complessivo della disciplina vigente In materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, fissandone I principi 

generali. Con Il Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n.50, si è data attuazione alla predetta "delega appalti" riordinando 

In un unico articolato la disciplina vigente In materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e contratti di 

concessione. L'articolato non prevede un regolamento di esecuzione e di attuazione, bensì l'emanazione di linee guida di 
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carattere generale, da approvare con decreto del Ministro delle Infrastrutture e del Trasporti su proposta dell'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) e previo parere delle competenti commissioni parlamentari. Viene raffonata l'ANAC, 

rillisto il ruolo del Consiglio Superiore del Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti ed istituita una cabina di regia con 

funzioni di coordinamento e monitoraggio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Sono quindi disciplinate le regole 

procedurali per ogni tipologia contrattuale: appalti, concessioni, affidamenti In house, contraente generale, strumenti di 

partenariato pubblico-privato, tra I quali il project Rnandng, strumenti di sussidiarietà orizzontale, "baratto 

amministrativo". Le nuove norme prevedono inoltre il superamento della Legge Obiettivo attraverso gli strumenti ordinari 

di programmazione infrastrutturale, quali li Piano generale triennale del trasporti e della logistica e il Documento 

pluriennale di pianificazione. E' reso obbligatorio li ricorso al dibattito pubblico nel caso di grandi opere con impatto 

ambientale e sodale. Quanto al contenzioso, viene introdotto un rito speciale in camera di consiglio del TAR, per I vizi 

relativi alla composizione della commissione di gara ed ail'esduslone per carenza del requisiti, e sono dlsdplinatl rimedi 

alternativi alla tutela giurisdizionale . 

Decreto del Presidente del Conslglio del Ministri del 7 dicembre 2015 

Sulla Gazzetta Ufficiale del 3 febbraio 2016 è stato pubblicato li Decreto del Presidente del Consiglio del Ministri del 7 

dicembre 2015, recante modifiche al Decreto 11 marzo 2013, relativo ai criteri di riparto del Fondo nazionale per il 

trasporto pubblico locale. Il DPCM stabilisce che le decurtazioni delle risorse finanziarie del fondo, accertate a seguito 

della verifica del mancato pieno raggiungimento da parte di ciascuna delle Regioni degli obiettivi di efficientamento e 

razionalizzazione della programmazione e gestione del servizi, di cui all'artlcolo 16-bis del Decreto-Legge n. 95/2012, sono 

applicate all'anticipazione sulle risorse dovuta per l'anno successivo a quello In cui è effettuata la verifica. Le modifiche si 

applicano anche con riferimento alle risorse ripartite nel 2015. 

Legge 25 febbraio 2016, n. 21 cd Milleproroghe 

Con Legge 25 febbraio 2016, n. 21, è stato convertito in Legge, con modificazioni, il Decreto Legge del 30 dicembre 2015, 

n. 210, recante proroga di termini previsti dalle disposizioni legis!atlve (cd Milleproroghe). D prowedimento ha disposto, 

tra l'altro, quanto segue: 

• nelle more della stipula del nuovi contratti di programma per il periodo 201&-2020 e sino all'efficacia degli stessi, il 

Contratto di Programma parte servizi 2012-2014, stipulato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con RA 

SpA, è prorogato, ai medesimi patti e condizioni già previsti, per il periodo necessario alla stipula del nuovo contratto; 

• il Commissario per la realizzazione delle opere relative alla tratta ferroviaria Napoli-Bari e alla tratta Palermo-catanla

Messina viene individuato nell'Amministratore Delegato e Direttore Generale di Rete Ferroviaria Italiana SpA, con 

scadenza del mandato al 30 settembre 2017; 

• viene differita al 1 ° gennaio 2017 l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 866, della Legge di 

Stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208), che istituisce, presso il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, 

un Fondo finalizzato all'acquisto diretto, owero per il tramite di società spedalizzate, nonché alla riqualificazione 

elettrica o al noleggio di mezzi adibiti ai trasporto pubblico locale e regionale anche per garantire l'accessibilità alle 

persone a mobilità ridotta (PRM). 

Delibera AEEGSI n.255/2016/R/eel; riforma della struttura tariffaria degli oneri generali di sistema per I 

clienti non domestici nel mercato elettrico 

In data 24 maggio l'AEEGSI ha pubblicato un documento di consultazione sulla "Rlforma della struttura tariffaria degli 

oneri generali di sistema per i dlentl non domestici nel mercato elettrico". L'AEEGSI, nelle premesse del documento, 

evidenzia che la Legge n.21/2016 Indica che la struttura tariffaria degli oneri generali deve tendere a uniformarsi al criteri 
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utilizzati per le tariffe del seivizi di rete, art!colate secondo una struttura trinomla, e sottopone a consultazione tre Ipotesi 

alternative di aliquote. La riforma tariffarla suindicata potrà avere un Impatto sul costo di approvvigionamento dell'energla 

elettrica di trazione del sistema ferroviario, che sarà più o meno rilevante a seconda dell'aliquota che sarà eventualmente 

applicata dall'AEEGSI con successiva delibera. 

Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n .97, recante "Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza• 

Con Il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 è stato ridefinito l'ambito di applicazione degli obbilghl e delle misure In 

materia di trasparenza, sono state Introdotte misure per la pubblicazione di Informazioni e per la riduzione degli oneri a 

carico delle amministrazioni pubbliche, vengono Individuati I soggetti competenti all1rrogazlone delle sanzioni per 

violazione degli obblighi di trasparenza, viene Introdotta una nuova forma di accesso civico al dati e al documenti pubblici. 

Pèr quanto riguarda !'ambito soggettivo di applicazione del Decreto Legislativo n. 33, del 14 marzo 2013, In materia di 

pubblicità e trasparenza della pubblica amministrazione, si prevede che le relative disposizioni si applichino, in quanto 

compatlblll, anche alle società in controllo pubblico, con esclusione delle società quotate come definite dall'emanando 

deaeto legislativo in attuazione detl'artioolo 18 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 {Testo Unico In materia di società a 

partecipazione pubblica). 

Legge 30 giugno 2016, n. 119 "Conversione In Legge del Decreto Legge 3 maggio 2016, n. 59, recante 

disposizioni urgenti In materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore di Investitori In 

banche In liquldazlone• 

Con la Legge del 30 giugno 2016 n. 119 sono state Introdotte modifiche alla <flSCiplina della cessione del crediti di Impresa 

alle società di factoring appartenenti a gruppi industriai!. Infatti la normativa precedentemente vigente dlsdpllnava 

l'attività del soggetti diversi dalle banche o dagli intermediari finanziari, consentendo ad apposite società di acquisire 

crediti da soggetti del proprio gruppo. In realtà tale formulazione limitava fortemente l'attività delle società di factoring 

appartenenti a gruppi industriali. Infatti essa non teneva conto che l'attività tipica e prevalente di tali società è, invece, 

quella di acquisto di crediti vantati da terzi nel confronti di società del gruppo di appartenenza. 

Legge 7 luglio 2016, n. 122 " Legge europea 2015-2016" 

Con Legge del 7 luglio 2016, n.122 sono state Introdotte disposizioni sanzionatorie per I gestori delle infrastrutture, per le 

imprese ferroviarie e per gli operatori del settore In caso di Inosservanza delle norme e delle raccomandazioni dell'Agenzia 

Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie. 

Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 5 agosto 2016 

Con decreto del S agosto 2016 del Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti sono state individuate le reti ferroviarie 

regionali rientranti nel campo di appllcazione del Deaeto Legislativo 15 luglio 2015, n. 112 (attuazione della Direttiva 

2012/34/UE, cd "Recasti, e sottoposte alle competenze dell'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e 

dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti. A valle di tale Decreto, I gestori deli1nfrastruttura ferroviaria e le Imprese 

ferroviarie devono - tra l'altro - entro 120 giorni dall'entrata In vigore del Decreto, adeguare la propria struttura societaria 

ed organizzativa alle disposizioni di cui al citato D.Lgs. 112/201S. 
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Legge 7 agosto 2016, n, 160 di conve1'$1one del Decreto Legge 24 giugno 2016, n.113 recante misure 

finanziarie urgenti per gli enti territoriali e Il territorio 

La Legge 7 agosto 2016, n. 160 ha Incrementato per l'anno 2016 la dotazione del Fondo nazionale per Il concorso 

finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinarlo, di cui 

all'articolo 16-bls del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 9S, per un Importo pari a 74.476.600 euro. Tali risorse derivano 

dall'applicazione delle penalità, anno 2015, per Il mancato conseguimento degli obiettivi di effidentamento e 

razionalizzazione dei servizl di traspoSto pubblko locale (TPL) da parte di alcune Regioni, di cui all'articolo 3 del Decreto 

dei Presidente dei Consiglio del Ministri dell'll marzo 2013. 

Deaeto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante ~Testo unico In materia di società a partecipazione 

pubblica" 

Il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 Introduce disposizioni relative alla costftuzlone di società da parte di 

ammlnlstrazlonl pubbliche, nonché all'acquisto, al mantenimento e alla gestione di partecipazioni da parte di tali 

amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazlone pubblica, diretta o indiretta. Solo se espressamente previsto, 

le disposizioni del decreto si applicano alle società quotate, Intendendosi sia quelle che emettono azioni quotate In mercati 

regolamentati, che quelle che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti flnanzlarl, diversi dalle azioni, 

quotati In mercati regolamentati, nonché le società partecipate dalle une e dalle altre, salvo che le stesse siano anche 

controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche. li Testo Unico In parola si applica al Gruppo FS Italiane solo 

limitatamente a talune realtà controllate minori In cui coesiste la presenza di un azionista pubblico. 

Legge 1 • dicembre 2016, n. 225, conversione in Legge del Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193, recante 

Disposizioni urgenti In materia fiscale e per Il finanziamento di esigenze Indifferibili 

La Legge 1 ° dicembre 2016, n. 225, prevede, tra l'altro, l'approvazione dei Contratto di Programma, aggiornamento 2016 

- parte Investimenti tra Il Ministero delle Infrastrutture e del trasporti e RA SpA e l'autorizzazione di spesa di 320 milioni 

di euro per Il 2016, anche per la sicurezza e l'effidentamento della rete ferroviaria, e di 400 milioni di euro per Il 2018 per 

la sicurezza e l'adeguamento agli obblighi di legge. Viene assegnato, Inoltre, un contributo straordinario di 90 milioni di 

euro alla Regione Molise per la copertUra di debiti nei confronti di Trenitalia SpA. 

Legge 11 dicembre 2016, n. 232, ~Legge di BIiancio 2017-2019" 

La Legge 11 dicembre 2016, n. 232, reca tra l'altro disposizioni In materia di NA di gruppo, Introduzione dell'Anticipo 

pensionistico (APE) e misure a favore dei lavoratori precoci estese anche al personale ferroviario dell'esercizio, 

flnanzlamento per la realizzazione della linea ferroviaria Ferrandlna-Matera, Incremento dei Fondo per Il rinnovo del parco 

autobus dei servizi di TI'L e regionale. 

Deaeto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, recante disposizioni per l'attuazione della Direttiva 

2014/95/UE In materia di comunicazione di Informazioni di carattere non finanziario e di Informazioni sulla 

diversità da parte di talune Imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni 

D decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, è volto a disciplinare il contenuto dell1nformativa con la quale alrune 

categorie di imprese e di gruppi di grandi dimensioni sono tenute a fornire informazioni ambientali, sociali, attinenti al 

personale, al rispetto del diritti umani e alla lotta contro la corruzione attiva e passiva, nonché le modalità di pubblicazione 

dei11nformativa e le conseguenze sanzlonatorle che derivano dalla violazione delle relative norme in materia. I l Decreto si 

applica agli Enti di Interesse Pubblico sopra soglia a partire dai bilanci in chiusura del 1° gennaio 2017 . 
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Attività regolatoria dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) 

Di seguito sono brevemente indicati I contenuti delle principali Delibere ART Intervenute nel corso dell'anno 2016: 

Delibera 23 marzo 2016, n. 32 

Con tale Delibera i'ART ha differito al 22 aprile 2016 Il termine {di cui alla delibera 96/2015, inizialmente fissato al 12 

marzo 2016) entro U quale gli operatori di impianto di servizio devono pubblicare sul proprio sito una relazione contenente 

il listino del corrtspettivl per il successivo orario di servizio nonché comunicare all'Autorità la contabilità regolatoria per gli 

impianti di servizio rientranti nella cosiddetta tipologia A, ai sensi della Delibera n.96/2015. 

Delibera 11 maggio 2016, n. 54 

Con tale Delibera i'ART ha approvato, a valle di una consultazione, alcune misure relative al contenuto minimo del diritti 

che I passeggeri In possesso di "abbonamenti" possono esigere nel confronti del gestori del servizi rerrov1ar1 ad Alta 

Velocità (AV). Le nuove regole stabilite dall'Autorità devono essere attuate dalle Imprese ferroviarie entro il 1 ° gennaio 

2017. Nel periodo che precede l'entrata in vigore delle misure, l'Autorità ha rinnovato al gestori dei servizi ferroviari ad AV 

la raccomandazione di continuare ad astenersi dai comminare sanzioni pecuniarie o di esigere sovrapprezzi per la 

violazione dell'obbligo di prenotazlone. Tali misure prevedono, tra l'altro, quanto segue: 

• le imprese ferroviarie che propongono un'offerta commerciale di abbonamenti devono fornire al passeggeri specifiche 

Informazioni, il cui ccntenuto minimo è Individuato nella Delibera de QUO", 

• I titolari di abbonamento hanno diritto al cambio di prenotazione, Indipendentemente dal canale utilizzato per 

effettuarla e nessun pregiudizio può derivare loro dal non corretto funzionamento dei sistemi di prenotazione; 

• ove il gestore del servizio consenta all'abbonato di effettuare la prenotazione del posto successivamente all'acquisto 

dell'abbonamento, l'abbonato ha diritto a veder soddisfatto nella giornata il proprio programma di viaggio per la tratta 

relativa all'abbonamento; se ciò non è possibile, l'abbonato ha diritto al rimborso dell'ulteriore titolo dl viaggio 

acquistato per soddisfare l'esigenza di trasporto oggetto dell'abbonamento; 

• i passeggeri titolari di abbonamenti e In possesso di prenotazioni, ove abbiano subito ritardi o soppressioni di servizio 

ripetuti durante il periodo di validità dell'abbonamento, hanno diritto a un indennizzo al sensi del Regolamento (CE) n. 

1371/2007, determinato seccndo criteri di calcolo dei ritardi e dell1ndenniuo specifici e differenziati rispetto a quelli 

previsti dal gestori dei servizi con riferimento al titoli di lii aggio singoli. 

Delibera 27 giugno 2016, n. 72 

Con tale Delibera i'ART ha Individuato modalità applicative ed elementi di Interpretazione relativi alle misure di cui 

all'Allegato 1 della Delibera n.96/2015, nonché deliberato ii differimento dei termini di specifiche misure della predetta 

Delibera n.96. 

Delibera 1 ° luglio 2016, n. 75 

Con tale Delibera i'ART ha deliberato la conformità • con alcune specifiche presoizioni - del nuovo sistema tariffario 2016· 

2021 per ii Pacchetto Minimo di Accesso all1nfrastruttura ferroviaria nazionale, presentato dai Gestore dell'lnrrastruttura In 

data 30 giugno 2016, ai criteri per la determinazione dei canoni di accesso e utilizzo dell'Infrastruttura ferroviaria, di cui 

alla Delibera n. 96/2015 e successive integrazioni. 
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Delibera 7 luglio 2016, n. 77 

Con tale Delibera i'ART ha deliberato la proroga, al 14 aprile 2017, del termine di conclusione del procedimento per 

stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto passeggeri per ferrovia, nazionali e locali, connotati da oneri 

di servizio pubblico, avviato con la Delibera n. 54/2015. 

Delibera 15 luglio 2016, n. 80 

C.on tale Delibera i'ART ha deliberato la conformità - con alcune specifiche prescrizioni - del nuovo Sistema tariffarlo 2017-

2021 per i servizi diversi dal Pacchetto Minimo di Accesso, presentato dal Gestore dell1nfrastruttura, al criteri per la 

determinazione del canoni di accesso e utilizzo dell1nfrastruttura ferroviaria, di cui alla Delibera n. 96/2015 e succesSlve 

integrazioni. 

Delibera 27 luglio 2016, n. 83 

C.on tale Delibera i'ART ha avviato una consultazione pubblica sullo "schema di atto di regolazione contenente la 

definizione della metodologia per 11ndivlduazlone degli ambiti di servizio pubblico e delle modalità più efficienti di 

finanziamento" e differito Il termine di concluSione del procedimento al 30 novembre 2016. 

Delibera 4 agosto 2016, n. 93 

C.on tale Delibera i'ART ha approvato il documento di "Ca// for Input' finalizzato a ricevere osservazioni ed altri elementi 

utili per stablllre le modalità di regolazione più Idonee per garantire l'economicità e l'efficienza gestionale del servizi di 

manovra ferroviaria. 

Delibera 8 novembre 2016, n. 130 

C.on tale Delibera i'ART ha dato awio ad un1ndaglne conoscitiva avete ad oggetto l'analisi del profili regolatori Inerenti Il 

mercato del servizi di trasporto via autobus a media e lunga distanza. In tale contesto, l'Autorità ha evidenziato la 

necessità di analizzare anche i riflessi che l'evoluzione del servizi di trasporto via autobus a media e lunga distanza ha 

sulle altre modalità di trasporto. 

Delibera 30 novembre 2016, n. 143 

Con tale Delibera i'ART ha prorogato, al 31 marzo 2017, il termine di conclusione del procedimento per la definizione della 

metodologia per 11ndMduazlone degli ambiti di servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento (awiato 

con Delibera n. 49/2015). 

Iniziative per l'Internazionalizzazione 

FS SpA costruirà due linee AV in Iran 

In data 12 aprile 2016 è stata firmata 11ntesa tra l'Amministratore Delegato e Direttore Generale di F5 5pA e il Presidente 

delle Ferrovie Iraniane, per la realizzazione di due linee ad Alta Velocità in Iran, di un test center e formazione del 

personale. L1ntesa segue Il Memorandum of Understandlng firmato dalle parti il 9 febbraio 2016. Ferrovie dello Stato 

Italiane SpA, In qualità di Generai Contractor, prowederà alla progettazione, alla realizzazione, ai test e alla messa In 

servizio delle linee alta velocità Teheran - Hamedan e Qom - Arak. ltalcertifer SpA, la società di certificazione del Gruppo, 

lavorerà Invece alla progettazione, alla realizzazione e alla certificazione del test a?nter delle Ferrovie Iraniane, un centro 

di prova che avrà l'obiettivo di testare, con apparecchiature all'avanguardia, sia 11nfrastruttura che Il materiale rotabile. 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 120 

~ 4210N1 r•I 



–    237    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

L 1nfrastrunura ferroviaria dell1ran si estende per circa 10.000 km e prevede un ampliamento del network fino a 25.000 

Km nel 2025, di cui 7 .500 Km di linee già In costruzione. 

Affidati ad Italrerr SpA la progettazione e la supervisione del lavori per la costruzione di un ponte In India 

In data 29 aprile 2016 ltalferr SpA, la società d1ngegneria del Gruppo FS Italiane, si è aggiudicata la progettazione e la 

supervisione del lavort per la costruzione In India dell'Anji Khad Bridge, di un ponte di 750 me01 di lunghezza, con una 

campata centrale di oltre 260 metri. L'opera, del valore complessivo di 40 milioni di euro, è tra le plù Impegnative 

dell1ntera linea ferroviaria che attraverserà la regione nord-occidentale dell1ndla, lungo le pendici del Kashmlr, fino al 

confini con Il Pakistan. 

Jtalferr SpA si aggiudica la commessa in Qatar 

In data 10 maggio 2016 Italferr SpA si è aggiudicata, In raggruppamento con altre Imprese leader del settore, un 

contratto per le attività di Profect Management Consultàncy Servfces e assistenza tecnica nel lavori per la rete tramvlaria 

di Lusall, città che dista 15 Km dalla capitale del Qatar, Doha. li contratto slglato con le Qatar Rallways ha un valore 

complessivo di circa 96 milioni euro. L'appalto prevede Il completamento delle opere dviii, la realizzazione del sistemi 

tecnologici e lmplantlstld, lo sviluppo degli Impianti di manutenzione e la fomi!J.Jra di materiale rotabile a servizio delle 4 

linee pianificate, per un totale di 38 km, di cui 10 In tunnel, e 37 stazioni. Con l'assegnazione dell1ncarico, Italferr SpA 

consolida la presenza In Qatar e Il rapporto con il dlente Qatar Rall, con cui collabora per la progettazione di dettaglio 

della linea rossa della metropolitana di Doha, che collegherà Il New Doha Intematlonal Alrport, nella West Bay Area, con 

la capitale. 

Italterr SpA In Argentina per Il progetto della Ferrovia Urbana Sarmlento 

In data 19 maggio 2016 Italferr SpA ha siglato in Argentina, con il raggruppamento Internazionale di Imprese toSti!J.Jito 

dalla brasiliana Odebrecht, 11tallana Ghella e l'argentina Lecsa, denominato OIS (Consonio Nuevo Sarmento) Il contratto 

per la realizzazione del Soterramiento Sarmiento, una ferrovia urbana di 36 Km che si trova nella città di Buenos Aires. I 

lavori consistono nella completa riabilitazione della linea ferroviaria attraverso la realizzazione di una nuova tratta 

sotterranea di 18 km e di 9 nuove stazioni. Un IJ.Jnnel di 10,4 metri di diametro Interno che offrirà un servizio di tipo 

metropolitano con capacità di oltre 150 milioni di passeggeri l'anno. ltalferr SpA curerà per Il Consorzio Nuevo Sarrnlento 

l'assistenza tecnica, la progettazione e le strategie di procurement per la finalizzazione del contratti di fornitura e 

installazione del sistemi. 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA firma un memorandum d1ntesa con Russlan Rallways 

Il 6 luglio 2016 l'Amministratore Delegato e Direttore Generale di FS SpA ed Il presidente di Russian Railways, hanno 

firmato un memorandum d1ntesa per la cooperazione ferroviaria. All1nterno dell'accordo FS SpA e Russlan Rallways è 

previsto lo sviluppo comune di progetti per la costruzione e modernizzazione della infrastruttura ferroviaria, In aggiunta 

alla foml!J.Jra di prodotti e servizi per la logistica ed il trasporto di merci e passeggeri. L1ntesa prevede anche la 

collaborazione per la costruzione di linee ad alta velocità In Russia, oltre a progetti congiunti per la realizzazione di nuove 

infrastrutture ferroviarie in altri paesi. 

L'Amministratore Delegato e Direttore Generale di FS SpA e Il vice ministro delle Strade e dello Sviluppo 

Urbano della Repubblica dell'Iran firmano una lolnt Oec/i1rat/on 

li 14 luglio 2016 l'Amministratore Delegato e Direttore Generale di FS SpA e Il vice ministro delle Strade e dello Sviluppo 

Urbano della Repubblica dell1ran, si sono Incontrati a Roma, nella cornice del Comitato Tecnico Congiunto Italia - Iran, 
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cui hanno partecipato anche Il Ministro delle Infrastrutture e del Trasporti Italiano e quello Iraniano. A valle dell1ncontro è 

stata firmata una Joint Oeclaralion nella quale è stato fatto Il punto sulla cooperazione, riconoscendone I buoni progressi. 

L1ncontro segue la firma del Memorandum of Understandlng del 9 febbraio 2016 e 11ntesa quadro di cooperazione 

(Framewrxk Coopera/fon) del 12 aprile 2016. 

Italferr SpA vince gara per assistenza tecnica In Bosnia ed Erzegovina 

n 27 luglio 2016 ltalferr SpA si è aggiudicata una nuova commessa In Bosnia ed Enegovlna, In raggruppamento con Ird 

Engineering, per l'assistenza tecnica al Ra/lway Regulatory 8oard (Rrb ). Il progetto, finanziato dalla UE, che partirà a 

settembre 2016 e avrà una durata di 12 mesi, prevede l'aggiornamento delle regole e procedure per Il rilascio della 

licenza per macchinisti ferroviari, lo studio di misure per migliorare l'efficienza energetica nel settore ferroviario (In 

particolare la trazione) e Il training del per.;onale sui nuovi regolamenti ferroviari . 

Italferr SpA: nuove commesse In Egitto 

Il 24 agosto 2016 ltalferr SpA ha firmato con le Ferrovie Egiziane (ENR) un contratto di direzione lavori per la 

modernizzazione dei sistemi di segnalamento sul corridoi Benha - Zagazig - 8-Ismailia - Port Sald e Zagazig - Abu-Keblr. 

Le attività Inizieranno a settembre e dureranno 48 mesi. La commessa vale 3 milioni di euro e si aggiunge alle attività che 

ltalferr SpA, In associazione con RA SpA e ltalcertifer SpA, sta mettendo in campo per il progetto di migrazione al siStema 

di segnalamento Etcs Livello 1 sul corridoio Alessandria - ca1ro - Asyut. Questa seconda commessa, del valore di 2,2 

mllionl di euro e della durata di 27 mesi, è stata assegnata al termine di una gara Internazionale lanciata nel luglio 2014, 

In cui ltalferr SpA sl è posizionata davanti a grandi società Internazionali d1ngegneria. 

FS SpA: firmati tre accordi commerciai! con la Repubbllca del Congo 

Il 18 novembre 2016 sono stati firmati tre contratti commerciali, valore 9 milioni di euro, con la Repubblica del Congo dal 

Ministro della Pianificazione e Grandi Opere del Congo, alla presenza del Ministro dello Sviluppo Economico. r contratti, 

sottoscritti anche dall'Amministratore Delegato e Direttore Generale di Rfl SpA e dall'Amministratore Delegato e Direttore 

Generale di Italferr SpA, saranno ratificati dal Presidente della Repubblica. I contratti prevedono la fornitura di un treno 

diagnostico appositamente equipaggiato, formazione spedallstlca del personale congolese addetto alla manutenzione 

dell1nfrastruttura ferroviaria e progettazione degli interventi di ammodernamento e potenziamento Infrastrutturale e 

tecnologico della linea ferroviaria Pointe Nolre-Brazzavllle, la principale del Congo. 

Una partnership In Sudafrica per terminal merd a Johannesburg 

li 27 ottobre 2016 Il Gruppo FS Italiane In consorzio (35%) con altri due soci sudafricani, la Southem Palace (45%), 

società d1nvestimentl e costruzioni presente In molti paesi dell'Africa sub-sahariana, e la Makoya (20%), spedalizzata 

nella logistica ferroviaria, ha partecipato ad una gara per la progettazione, costruzione e gestione di un terminal 

Intermodale di ultima generazione nel pressi di Johannesburg. li consonio sarà, in caso di aggiudicazione, l'opera/ing 

company assegnataria della concessione per almeno 20 anni, fino alt' hand ove-a Transnet Freight Rall, società ferroviaria 

sudafricana operante nel settore delle merci di proprietà al 100% di Transnet (le Ferrovie del Sudafrica). li progetto, 

denominato "Tambo Spring", fa parte di un programma di sviluppo ( Transnet Market Demand Strategy) finanziato dal 

governo sudafricano con 300 miliardi di rands (18 miliardi di euro) di cui 200 (12 miliardi di euro) assegnati a TransNet 

Frelght Rail per Incrementare I volumi di traffico merci su rotaia. U Gruppo FS Italiane avvia così un percorso di 

penetrazione sul mercato sudafricano nel settore della logistica che prevede, attraverso la partnership con Southem 

Palace, l'acquisizione di progetti e il trasferimento di know-how nel settori dello sviluppo commerciale delle stazioni e della 

manutenzione dell1nfrastruttura ferroviaria . 
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Accordo Italferr SpA e AMA Group Corporation per lo sviluppo del sistema ferroviario flllpplno 

Il 30 novembre 2016 è stato firmato un accordo di collaborazione fra Italferr Spa e AMA Group Corporatlon, società 

spedalizzata per 11struzlone dell'lnrormation tedmology attiva In importanti settori Industriali del Sud-Est asiatico, per 

sviluppare un sistema di trasporto ferroviario di massa nell'area compresa tra Cebu e Mandaue, una delle aree più 

urbanizzate delle Alipplne. 

Trenitalla SpA, DB e SNCF Insieme per una maggiore Interoperabilità su orari e tariffe In Europa 

li 1 • dicembre 2016 è stato firmato l'atto costitutivo a Bruxelles da Trenltalla SpA, Deutsche Bahn e SNCF per la creazione 

di una nuova struttura permanente di govemance, TAP TSI SeN!ces Governance Assodatlon (TSGA), assodazione no
profit di diritto Belga, con l'obiettivo di facilitare lo scambio del dati relatM agli orari ferroviari e alle tariffe net settore 

ferroviario europeo. l'atto costitutivo arriva dopo un percorso di collaborazlone tra le tre Imprese ferroviarie, avviato tre 

anni fa, per attuare le dlsposizlonl nonnatfve delineate dalla Commissione Europea e rivolte al settore ferroviario nel suo 

complesso. La TSGA rappresenta Infatti una delle tappe fondamentali verso la piena attuazione del Regolamento europeo 

sulle TAP TSI ( Telenh3tiCS Applications for Passenger Servlces - TechniciJI Specifìcations tor lnreroperability), garantendo 

un ulteriore sviluppo nel percorso della digltallzzazlone e dell1nteroperabilità. I benefici saranno soprattutto a vantaggio 

dei viaggiatori europei perché la TSGA garantirà alle Imprese ferroviarie una completa condivisione di dati e lnformazlonl 

relative alla bigllettazlone. L1nizlatlva, fortemente voluta dalla Commissione Europea, rientra nella più ampia strategia di 

lntemazlonallzzazione e conferma 11mpegno del Gruppo verso la promozlone della cooperazlone a livello europeo. 

FS SpA: al via consulenza per riforma ferrovie egiziane 

Il 6 dicembre 2016 si è avviata la collaborazlone di Ferrovie dello Stato Italiane SpA al progetto di riforma delle ferrovie 

egiziane voluto dai Governo della Repubblica araba d'Egitto e finanziato da Worid Bank. La consulenza, che avrà una 

durata di otto mesi ed un valore economico di 240 mila euro, è finalizzata al miglioramento del sistema ferroviario 

egiziano sia In tennlnl di govemance sia di riorganlzzazlone, regolazione del mercato, accesso all1nfrastruttura e 

sicurezza. FS SpA ha presentato la proposta di assistenza In associazione con la società di Ingegneria egiziana Mena Rall, 

coinvolgendo anche Rete Ferroviaria Italiana SpA e Trenltalia SpA, per la selezione dei profili tecnici richiesti. 

ItalferT SpA firma un contratto In Iran per la prima linea AV del paese 

Il 14 dicembre 2016 ltalferr SpA ha sottoscritto un contratto dei valore complessivo di circa 12 milioni di euro con le 

istituzioni ferroviarie Iraniane per I servizi di Project Management Consultancy (PMC), finalizzati alla realizzazione della 

prima linea ad alta velodtà del Paese, la Tehran - Qom - lsfahan. ltalferr SpA si occuperà di supervisionare le attività 

connesse alla realizzazione di un'opera infrastrutturale fondamentale per I piani di sviluppo del Paese. La nuova linea AV 

avrà una lunghezza di 415 KM con una velocità prevista non Inferiore a 250 km/h. Per Il progetto è prevista l'apertura di 

una brand, In loco che consentirà di seguire da vicino ulterion progetti di Investimento che la Repubblica Islamica del11ran 

dedicherà alle opere Infrastrutturali nei settore ferroviario. 
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Altri eventi 

Umbria: Accordo Quadro fra Regione e RFI SpA 

In data 26 gennaio 2016 è stato firmato a Perugia l'Accordo Quadro fra la Regione Umbria e RFI SpA dall'Assessore 

Regionale alle Infrastrutture e al Trasporti e dall'Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana SpA. Con questa 

firma, che segue la sottoscrizione del contratto di servizio c:on Trenitalla SpA, si chiude Il cerchio del lavoro svolto In questi 

ultimi mesi dalla Regione Umbria per garantire e migliorare la qualità del servizio di trasporto ferroviario. RfI SpA 

assicura, per dled anni con la possibilità di rinnovo per albi cinque, la disponibilità dell'Infrastruttura per I collegamenti 

ferroviari da e per l'Umbria, pianificando anche Il suo potenziamento. 

L'Accordo Quadro è lo strumento tecnico che consentirà alla Regione Umbria di prenotare capacità di traffico per la rete 

ferroviaria regionale, di programmare nel medio/lungo periodo l'uso dell'Infrastruttura ferroviaria In funzione del Piano 

Regionale del Trasporti e per RFI SpA Il principale strumento per determinare le reali esigenze di mobllltà del territorio. 

L'Amministratore Delegato e Direttore Generale del Gruppo FS Italiane nominato membro del Comitato di 

Gestione del CER 

In data 17 febbraio 2016 l'Amministratore Delegato e Direttore Generale del Gruppo FS Italiane, è stato nominato 

membro del Comitato di Gestione (Management Commlttee) del CER, la comunità europea che raggruppa le compagnie e 

I gestori ferroviari ( Communlty of Europe,3n Rallways and Jnfrastructure Companles'}. Il CER rappresenta, verso le diverse 

Istltuzlonl europee, gli interessi del suol 70 membri che coprono Il 73% dell1nfrastruttura ferroviaria europea, 1'80% del 

trasporto merd e il 96% del trasporto passeggeri delle ferrovie d'Europa. Il lavoro del CER è Indirizzato, In particolare, a 

migliorare le condizioni di sviluppo e Il quadro regolatorlo del business ferroviario. 

li Gruppo FS Italiane aderisce al •300/o Club" 

In data 13 maggio 2016 il CdA del Gruppo FS Italiane ha aderito, attraverso la sua Presidente, al Programma •30% Oub", 

una campagna globale per promuovere una più alta partecipazione femminile nel manàgementdi organizzazioni private e 

pubbliche al 2020. Ad oggi nel Gruppo la percentuale di dirigenti donne è del 21% nelle staff e dell'11% nelle fine. 

l'obiettivo è portare tali percentuali al 30% nelle staff e al 20% nelle fine In questo senso l'Amministratore Delegato e 

Direttore Generale del Gruppo FS Italiane ha di recente aderito In prima persona a He For She, un'Iniziativa lanciata nel 

2014 dall'ONU con l'obiettivo di sensibilizzare e coinvolgere un miliardo di uomini perché si facdano promotori attivi della 

riduzione delle disuguaglianze di genere. 

Nasce Freccla//nk 

In data 23 maggio 2016 è nata Freccialink. l'Alta Velocità di Trenltalla SpA raggiunge cosi Siena, Perugia, L'Aquila, Matera 

e Potenza. Il debutto è avvenuto a Siena e, nel giorni successivi, il nuovo servizio è stato presentato nelle altre città. 

Grazie a un servizio Integrato bus più Frecce AV, dal 12 giugno 2016 con l'avvio del nuovo orario, altre cinque città si sono 

avvicinate a Bologna, Milano, Roma, Napoli, Salerno, Padova e Venezia. Un'opportunità per gli abitanti e un'opportunità 

per le città, che entrano a pieno titolo a far parte del network dei capoluoghi serviti dall'Alta Velocità e possono quindi 

Iniziare a beneficiare In modo più diretto di una rete di servizi veloci, comodi e capillari che, in pochi anni, ha rivoluzionato 

le abitudini di vita di milioni d1tallanl, Incentivato I flussi turistici, dato Impulso ad attività economiche e commerciali. 

FS SpA: a Milano nasce il treno del futuro 

In data 30 maggio 2016 si è tenuto a MIiano il Wood Congress on Ra/lway Researdl 2016, l'evento organizzato da FS SpA 

e Trenitalia SpA che ha portato a Milano circa l.000 partedpantl tra ricercatori, ingegneri e tecnici provenienti da tutto Il 
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mondo. li tema di questa edizione è stato Infatti • Research and Innovatfon from l:Dday towards 2050": oltre al treno del 

futuro si è cercato di Immaginare gll scenari di mobilità resi possibili dalle nuove tecnologie. li congresso si è occupato 

anche del presente: nella sessioni • Today's Researr:lt' sono stati presentati I progetti di prossima applicazione, che 

potranno contribuire a migliorare da subito la mobilità ferroviaria. L 1nf'l011azlone può essere la chiave anche per sfruttare 

al meglio le nuove possibilità offerte dal Quarto Pacchetto Ferroviario. a Gruppo FS Italiane è determinato a portare Il 

proprio know-how e la sua esperienza In tutta Europa, grazie alla creazlone del mercato ferroviario unico europeo. 

Trenltalla SpA si aggiudica due premi • Jtalla Trave/ Awards 2016~ 

In data 31 maggio 2016 Trenltalla SpA si è aggiudicata un doppio prestigioso riconoscimento nel settore del turismo. Alla 

società di trasporto del Gruppo sono stati, Infatti, cool'eritl due premi Italia TraVf!I Awan.ts 2016 per la categoria trasporti: 

"miglior vettore per I dlenti" e "miglior vettore per le agenzie di viaggio". Le preferenze, che hanno decretato la vittoria 

finale, sono state espresse da circa 6.500 agenti di viaggio e oltre 76.000 viaggiatori. Grazie a un nelworkdi 230 Frecce al 

giorno, Trenltalla SpA occupa un posto di primo plano nella filiera produttiva del turismo nazionale. 

Inaugurazione del Tunnel di Base del Gottardo 

In data l giugno 2016 è stato Inaugurato In Svizzera Il Tunnel di Base del Gottardo, la galleria ferroviaria più lunga del 

mondo, nonché l'opera più importante del Corridoio Reno-Alpi, tra Rotterdam e Genova, che attraversa un'area 

economica forte che rappresenta Il 16% del PIL dell'Unione Europea. L 1talla ha un interesse prioritario nello sviluppo delle 

Infrastrutture ferroviarie comprese nel corridoio Reno-Alpl e nel corridoi europei In generale per Il contributo strategico 

che offrono alla competitività ed alla crescita economica ed occupazlonale. Sul corridoio Reno-Alpi le merci provenienti da 

Paesi Bassi, Belgio e Germania saranno trasportate verso Il Sud; anche da111talia d saranno carichi diretti a Nord delle 

Alpi, con benefici per l'economia Italiana. Sul versante \tallano del tunnel del Gottardo, sono In corso, attraverso RFI SpA, 

interventi di potenziamento infrastrutturale e tecnologico sulle linee ferroviarie del Corridoio europeo TEN·T Reno-Alpi 

Interessate da AJptranslt, che consentiranno già di usufruire del benefici delle opere realizzate. I lavori saranno completati 

nel 2020 insieme alle ferrovie svizzere. Nel 2020, condus! tutti gli Interventi sia dal lato Italia sia dal lato Svizzera, sarà 

garantita una capacità di traffico di 390 treni/giorno, contro I 290 di oggi, di cui 170 al Valico di Ollasso, 90 al Valico di 

Luino e 130 al Valico di Domodossola. 

Nuovi collegamenti MIiano - Francoforte a partire da dicembre 2017 

In data 1 giugno 2016 è stata siglata un'intesa tra FS 5pA, le ferrovie svizzere (FFS) e quelle tedesche (DB) per I nuovi 

collegamenti ferroviari Internazionali che partiranno a dicembre 2017 tra MIiano e Francororte, passando per la Svizzera. È 

questo uno dei punti del Memorandum of Under.;tand/ng siglato a Lugano dagli Amministratori Delegati di FS SpA, di FFS 

e di DB. Assieme al nuovi collegamentl, 11ntesa prevede mlgllorl coincidenze tra I diversi paesi e un miglioramento 

complessivo della puntualità. Nella stessa cornice, gli Amministratori Delegati di tutte le aziende ferroviarie europee hanno 

confermato, attraverso una dichiarazione congiunta, la volontà di creare sinergie per affrontare le sfide della mobilità del 

futuro. 

Le ea:ellenze del Gruppo FS Italiane a lnnotrans 2016 

D Gruppo FS Italiane e le sue principali società operative hanno partecipato, dal 20 al 23 settembre 2016, a lnnoTrans 

2016, Il salone internazionale plù Importante del traspOrto ferroviario e della tecnologia del trasporti. 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA, in questa edizione, ha proposto le eccellenze Infrastrutturali e tecnologiche e una nuova 

visione trasportistlca per lo sviluppo della mobilità Integrata e sostenibile. li Gruppo FS Italiane si è inoltre reso 
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Trenltalla SpA e SAP SE: Innovazione per Il trasporto 

li 29 settembre 2016 SAP SE e Trenitalla SpA hanno presentato le tecnologie che stanno ridefinendo li futuro digitale del 

traspOrtl attraverso nuovi livelli di efficienza operativa nella manutenzione del treni grazie a soluzioni e dispositivi di SITIJrt 

equlpmente tecnologie lntemet of 771/ngs (loT). Trenltalla SpA ha awlato un percorso di Implementazione di un sistema 

di manutenzione dinamica predittiva che utilizza la tecnologia IoT di SAP e che permette di ricavare In tempo reale dati 

generati da sensori, conferendo alla gestione delle risorse maggiori capacità predittive rispetto al modelli tradizionali. 

La flotta regionale si dota di sistemi di videosorveglianza 

Il 14 ottobre 2016 Trenitalia SpA rende noto che tutti I treni Jazz della Hotta regionale sono dotati della videosorveglianza 

live. Sono stati Infatti completati gll Interventi di installazione di monitor, telecamere e software che permettono di 

trasmettere In diretta le Immagini riprese a bordo treno, consentendo al passeggeri, al personale e alle forze dell'ordine di 

osservare e registrare ciò che accade in ogni momento. La tecnologia software in dotazione su questi convogli, novità 

assoluta In Europa per I treni pendolari, è stata messa a punto da Trenitalla SpA in collaborazione con Almavlva SpA. 

Affidamento servizi TPL bacino provinciale di Parma 

In data 20 ottobre l'Agenzia della Mobilità e del Trasporto di Panma ha dato lettura, In seduta pubblica, del punteggi 

tecnici assegnati dalla Commissione preposta alle offerte pervenute In risposta alla gara Indetta dalla stessa Agenzia per 

l'affidamento del servizi di TPL nel bacino provinciale; contestualmente sono state aperte le buste economiche, è stata 

data lettura delle stesse e del relativi punteggi e quindi è stata annunciata la dasslfica prowlsoria del concorrenti. Alla 

competizione hanno partecipato: l'lnatmbent{TEP), un raggruppamento tra Seta e TPer {TPL di Bologna, Modena, Reggio 

Emilia e Piacenza) e Il raggruppamento tra Busitalla-Slta Nord St1 (mandataria con una percentuale al 60%} e 

Autoguidovie SpA. li raggruppamento con capofila Busitalla-Sita Nord Sri è risultato Il migliore, sia In termini di offerta 

economica che tecnica. A conclusione della procedura la StaZione appaltante nel mese di marzo 2017 ha formalizzato 

l'aggludicazlone provvisoria all'ATI Busltalla-Autoguidovie . 

Accordo MEF-BEI per il finanziamento della rete convenziona le 

D 27 ottobre 2016 è stato firmato l'accordo fra Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e RFI SpA finalizzato al 

finanziamento del valore di un miliardo di euro per aumentare standard sicurezza, migliorare accesslbilltà stazioni, 

prevenire rischi idrogeologici e sismici. I progetti presentati dal Ministero dell'Economia e delle Rnanze, attraverso Rete 

Ferroviaria Italiana SpA, riguardano alcuni degli Interventi Inseriti nel Contratto di Programma 2012-16, parte 

Investimenti. D finanziamento BEI rientra tra I fondi definiti nelle leggi di Stabilità 2015 e 2016, circa 18 miliardi di euro, 

per realizzare la •cura del ferro", voluta dal Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, con l'obiettivo di migliorare li 

trasporto regionale e metropolitano, la rete Alta Velocità/Alta capacità e I Corridoi europei viaggiatori e merd TEN-T, 

favorendo cosi la crescita della quota del trasporto su ferro. 

A rmato il nuovo Contratto di servizio per la gestione del trasporto pubblico sulle fem,vle regionali del 
Lazio 

li 28 ottobre 2016 è stato fìnmato Il nuovo Contratto di servizio per la gestione del trasporto pubblico sulle ferrovie 

regionali del Lazio. L'accordo, valido fino al 2020, prevede un ammontare del corrispettivo da versare a Trenitalla SpA di 

drca 225 milioni di euro l'anno con un aumento significativo dell'offerta, dei servizi fomiti al pendolari del Lazio e delle 
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garanzle per I vtagglatort di tutte e otto le linee regionali e del Leonardo Express per l'aeroporto Intercontinentale 

"Leonardo da Vinci" a Fiumicino. Agli investimenti già realizzati In questi anni si vanno ad aggiungere 539 milioni di euro 

di investimenti per l'acquisto del nuovo materiale rotabile, per Il revamplng del treni TAF e delle nuove tecnologie che 

sono ripartiti in 444 milioni di euro finanziati da Trenitalla e 95 milioni di euro dalla Regione Lazio. Nel nuovo Contratto di 

servizio tra Regione Lazfo e Trenitalla SpA è previsto Inoltre l'obbligo per li soggetto gestore di emanare una «carta della 

qualità dei servizi• da redigere e pubblicizzare In conformità alla normativa vigente e pubblicare entro Il 31 mano di ognl 

anno sul proprio sito /ntemel 

Armato Il nuovo Contratto di servizio per la gestione del trasporto pubblico sulle ferrovie regionali 
dell'Abruzzo 

n 7 novembre 2016 è stato firmato Il Nuovo Contratto di Servizio tra Regione Abruzzo e Trenitaila SpA che definisce la 

caratteristiche principali dell'offerta ferroviaria regionale e punta ad Incrementare ancora di più la qualità del servizi 

destinati al pendolari nell'ottica di una sempre maggiore Integrazione del servizi tra ferro e gomma. Il Contratto ha validità 

fino al 2023 e un valore complessivo di 571 mlllonl di euro, comprensivo di conispettM e ricavi da mercato. D contratto 

definisce anche un Investimento economico In autofinanziamento di 27,4 milioni di euro, finalizzato all'acquisto di cinque 

nuovi treni. La progressiva entrata In esercizio di questi cinque nuovi convogli, sommata al quattro Jazz elettrici In servizio 

dal dicembre 2014 e al quattro Swing dies-e{ operativi da gennaio 2016, continuerà a contribuire alla riduzione dell'età 

media del parco rotabili circolanti in Abruzzo. Inoltre, attraverso una rinnovata politica della qualità del servizi, Introduce 

un ulteriore Incremento degli standard di puntualità del collegamenti, già ad oggi molto positivi. Infine, prevede specifiche 

agevolazioni per favonre la mobilità sul territorio per I residenti delle Aree Interne, la gratuità per Il trasporto delle bld in 

treno e agevolazioni tariffarie per gli studenti. 

RFI SpA firma Il protocollo d1ntesa per Il miglioramento del collegamenti da e per Il porto di Trieste 

D 15 novembre 2016 è stato firmato Il Protocollo d1ntesa fra la Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, il 

Presidente dell'Autorttà di Sistema Portuale del Mare Adriatico Olfentale (ASP) e l'Amministratore Delegato e Direttore 

Generale di Rete Ferroviaria Italiana SpA che ha l'obiettivo di migliorare I collegamenti ferroviari da e per il porto dì 

Trieste, considerato uno del principalì hub del sistema loglstlco Italiano e Internazionale; aumentare la quota del traffico 

merci su nave e ferro; garantire un autentico trasporto cargo Intermodale e sostenibile da e verso I mercati del resto 

d'Europa e del Mar Meditenraneo. L 1ntesa permetterà di potenziare dal punto di vista Infrastrutturale il porto di Trieste e il 

suo collegamento con la rete ferroviaria nazlonale con un Investimento economico complessivo pari a 70 milioni di euro, 

di cui SO flnanzlatf da RFI 5pA e la restante parte dall'Autorità di Sistema Portuale. Al termine degli Interventi, le merci 

transitate dal porto di Trieste potranno intercettare due del quattro Core ConidGv-TEN-T europei che attraversano 11talia: 

quello Mediterraneo, che collega la Penisola Iberica al confine dell'Est europeo passando per la dorsale italiana Torino -

Trieste; e quello Baltico - Adriatico, che collega importanti portl italiani come Ravenna e appunto Trieste all'Austria e al 

mencat! del Nord Europa. L'obiettivo è migliorare Il trasporto merci su ferro realizzando così la •cura del ferro• e 

rispondendo agli obiettivi indicati dal Libro Bianco del Trasporti dell1.Jnlone Europea: trasferire entro Il 2030 Il 30% delle 

merci oltre I 300 km dalla strada ad altre modalità meno inquinanti, come ferro e navi, e Il 50% entro il 2050. 

RFJ SpA e Tema SpA Insieme per l 'energia sostenibile 

li 17 novembre 2016 l'Amministratore Delegato e Direttore Generale di Rete Ferroviaria Italiana SpA e l'Amministratore 

Delegato di Tema SpA hanno firmato una Lettera di Intenti con l'obiettivo di collaborare per la lndMduazione e la 

realizzazione di iniziative di interesse comune In materia di energie rinnovabUI in Italia. In particolare, l'accordo prevede lo 

sviluppo da parte delle due società di un progetto volto alla realiuazJone di impianti fotovoltaici che alimenteranno con 
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energia pulita I consumi elettrici di RFI SpA. Il progetto allo studio potrebbe cost!tulre la prima grande operazione nel 

settore dell'energia foto\/Oltaica In Italia ad essere realizzata In un contesto di "grfd parity', in assenza cioè di incentivi 

statali e, quindi, contrariamente al passato, senza oneri aggiuntivi per famiglie e Imprese. 

Intesa Regione • RFI SpA per sviluppo Infrastrutture In Friuli Venezia Glulla 

Il 22 novembre 2016 è stato firmato Il Protocollo d'Intesa dalla Presidente della Regione e l'Amministratore Delegato e 

direttore generale di RA SpA che ha per oggetto Il potenziamento Infrastrutturale e tecnologico per migliorare gll 

standàrd di qualità del servizio ferroviario e velocizzare I collegamentl tra Il Friuli Venezia Giulia e li resto del Paese; la 

riattivazione della linea Sadle • Gemona, per treni viaggiatori e finalità turistiche; lo sviluppo dell1ntermodalità 

ferro/gomma/bici; Il miglioramento dell'accessfbllltà nelle stazioni per le persone a ridotta mobilità e gli Interventi a favore 

del collegamenti transfrontalieri. L 1nvestlmento economico cx:,mplessfvo relativo agli Interventi Inseriti nel ProtoCXlllo è pari 

a 2,6 miliardi di euro, di cui 413 milioni già finanziati. 

D Gruppo sul podio di "Webranklng 2016w 

Il 30 novembre 2016 FS SpA si posiziona al terzo posto per la comunicazione digitale tra le società non quotate e al primo 

posto tra quelle del settore Travel&lnfrastrocture nella classifica Webrcmking 2016, la più nota e accurata ricerca europea 

di settore curata da Lundqulst In collaborazione cx:,n Comprend giunta alla S1Ja terza edizione. 

L'Amministratore Delegato e Direttore Generale del Gruppo FS Italiane eletto Presidente dell'Union 

Intematfonale des Chemins de fer - UIC 

Il 1° dicembre 2016 l'Amministratore Delegato e Direttore Generale del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, è stato eletto 

oggi all'unanimità Presidente dell'Un!on Intematlonale des Olemlns de fer (UIC) l'associazione che rappresenta li settore 

ferroviario a livello globale. L'elezione sottolinea e riconosce 11mpegno del Gruppo nello sviluppo del settore ferroviario e 

la capacità di rappresentare al meglio gli Interessi del comparto. Lo scenario internazionale ha Inoltre un1mportanza 

sostanziale per Il Gruppo FS Italiane che, cx:,me già ampiamente rappresentato, tra I pilastri strategici del Piano Industriale 

2017-2026, vede Il rafforzamento della propria presenza all'estero. Rappresenta anche un traguardo Importante per Il 

sistema Italia, che avrà l'opportunità di Incidere nella definizione delle politiche del trasporto a livello globale, una tra le 

industry più strategiche per Investimenti e Impatti sulla vita delle persone e sulle economie dei Paesi. L 'UIC sarà chiamata 

anche a svolgere Il fondamentale ruolo di consulente e advfsor per I grandi programmi di investimento, atlllaimente In 

cx:,rso o previsti nel prossimi anni a livello mondiale: dai Corridoi europei TEN·T (passeggeri e merci) alla Ona, dagli USA 

all1ndla, passando per la Russia. 

Trenitalla SpA sul podio nella Trave! Top SO di "Monode" per I nuovi treni regionali 

li 2 dicembre 2016 Trenltalla SpA si aggiudica Il terzo posto della Trave! Top 50 di Monode, La società di trasporto del 

Gruppo FS Italiane è stata Infatti premiata per il Best regional revival. La rivista ha Infatti riconosciuto 11mportanza 

dell1nvestimento, senza precedenti In Italia per l'acquisto di 450 nuovi treni regionali. La gara, bandita ad agosto 2015, si 

è conclusa senza ricorsi e ritardi ad agosto 2016 ed I pendolari inizieranno a trame concreti vantaggi dai 2019, quando I 

primi convogli cominceranno a circolare e ad assicurare loro una nuova e positiva esperienza di viaggio, che costltulrà un 

ulteriore salto di qualità rispetto a quanto già realizzato con le recenti consegne del Jazz e del Vivalto. La la prima Regione 

a beneficiare delle novità sarà l'Emilia Romagna. 

Il Gruppo FS Italiane, Inaugurata nuova linea Alta Velocità/Alta Capacità Bresda·Trevlgllo 

Il 10 dicembre 2016 è stata Inaugurata la nuova linea Alta Velocità/Alta Capacità Treviglio • Brescia in 36 minuti 

collegheranno la città della Leonessa a MIiano. La nuova linea AV/AC Brescia • MIiano è un'ulteriore tappa nella 
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realiuazione del collegamento ferroviario AV/AC Milano - Venezia e del Core OJnidorTEN-T Mediterraneo, di cui è parte 

Integrante, che collega la Penisola Iberica fino al confine ucraino e che In Italia Si estende da Torino a Trieste. 

Ferrovie dello Stato I taliane SpA e Astaldl SpA: firmato accordo per la cessione di MS 

li 12 dicembre 2016 R!rrovie dello Stato Italiane SpA e Astaldi SpA hanno sottoscritto un accordo per la cessione della 

partecipazione detenuta da Astaldl SpA In MS SpA, società concessionaria della Linea 5 della Metropolitana di Milano. 

L'operazione prevede la cessione di una quota pari al 36,7% (capitale e finanziamento soci) posseduta da Astaldl SpA in 

MS, valutata in 64,5 milioni di euro. Astaldl SpA resterà azionista con una quota del 2% di MS, assicurando Il supporto allo 

sviluppo delle attività di propria competenza. Il dosing dell'operazione avverrà al termine dell'iter autoriuativo previsto, 

nonché all'esito della valutazione dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 
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Altre informazioni 

Premessa 

La presente sezlone riporta Il dettaglio del procedimenti giudiziari penali e del contenziosi In genere {dviii, amministrativi, 

arbitrati, etc.) di maggior rillevo In essere al 31 dicembre 2016. A tutt'oggi, e salvo ove diversamente specificato, non 

sono emersi elementi che possano far ritenere che le società, Inclusa FS SpA, o Il Gruppo siano esposti a passività 

potenziali o a perdite di una qualche consistenza, né allo stato si ritiene di avere cognizione di elementi tall che possano 

apprezzabilmente Interessare la loro posizione patrimoniale, economica e finanziaria. Inoltre, ricorrendone le circostanze, 

le società Interessate si sono costituite parte civile. 

Con riferimento al procedimenti giudiziari penali, awiati nel tempo da alcune Procure nei confronti di ex o attuall 

rappresentanti delle società del Gruppo, si evidenzia che nel corso del 2016 non vi sono state condanne In via definitiva a 

carico di vertici societari {Organi sodali, Direttori Generall) per: 

• dellttl di natura dolosa di particolare gravità comportanti un rilevante danno per la società del Gruppo coinvolta owero 

che abbiano determinato l'applicazione di misure interdlttive; 

• delitti di natura dolosa che rientrano tra quelll contemplati nel D.Lgs. 231/2001; 

• per gll ulteriori delitti di natura dolosa che rientrano tra quelli contemplati nella Legge 190/2012. 

Con riferimento al contenziosi civili, amministrativi, arbitrati, procedimenti dinnanzi alle autorità nazionali e comunitarie 

nel seguito si riportano quelli che, seppur non costituiscono attività e passività potenziali o accantonamenti, sono ritenuti 

di maggior rilievo al fini dell'informativa da rendere nella presente Relalione. 

li dettaglio del contenziosi e procedimenti significativi in essere nel confronti del personale dipendente, di teni fornitori di 

servizi e{o appaltatori, del fisco, delle Regioni per contestazioni, etc. per i quali, ove ne ricommo le condizioni, si è 

proceduto ad effettuare accantonamenti negll specifici fondi rischi ed oneri è riportato nelle Note esplicative al Bilancio 

consolldato, cui si rinvia. Allo stesso modo anche la descrizione delle attività e passività potenzlall, cosi come definite dal 

principi di Gruppo, sono riportati nelle stesse Note cui si fa uguale rinvio . 

Procedimenti e.xD.Lgs n. 231/01 

• li procedimento penale n. 25816/10 RGNR - Procura della Repubblica presso il Tribunale di Firenze, ha ad 

oggetto presunti illeciti verificatisi nell'ambito della gestione dell'appalto a Contraente Generale per la 

progettazione ed esecuzione della Stazione e del Passante AV nel nodo di Firenze. In relazione a tale appalto, 

sono stati Indagati dalla Procura della Repubblica di Firenze un dipendente di Rn SpA, Il Presidente pro

tempore, l'Amministratore Delegato pro-tempore e alcuni dipendenti di Italferr Spa, oltre ad esponenti di altre 

amministrazioni ed Imprese esecutrici del lavori. In esito alla richiesta di rinvio a giudizio nei confronti di tutti gli 

Indagati, tra I quali Italferr SpA al sensi del D.Lgs 231/2001, in data 10 marzo 2016, a conclusione della fase 

dell'udienza prellminare, Il GUP del Tribunale penale di Firenze ha emesso sentenza di non luogo a procedere nel 

confronti di Italferr SpA, dell'ex Amministratore Delegato, dell'ex Direttore operativo e del Project manager della 

' predetta società, e del dirigente di RFI SpA, mentre ha rinviato a giudizio l'ex Presidente e due funzionari di 

ltalferr SpA, alleggerendone, tuttavia, significativamente le posizioni. Awerso la citata sentenza di 

prosdogllmento, la Procura ha proposto ricorso per Cassazione. Quest'ultima, nel mese di ottobre 2016, ha 

rigettato tutti I ricorsi riferiti alla ltalferr SpA oltre che al Oirettore operativo e al Project manager, ha disposto 
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altresl l'annullamento della sentenza di non luogo a procedere, con rinvio al Tribunale di Firenze, con 

riferimento ad alcuni del capi d1mputazlone a carico del Presidente e dell'Amministratore Delegato pro-tempore 

e di alcuni funzionari sempre di ltalferr SpA. 

Il procedimento In oggetto, per la parte che vedeva coinvolta la società ltalferr SpA al sensi del D.Lgs. 

231/2001, si è concluso con sentenza di assoluzione diventata definitiva a seguito del pronunciamento della 

Corte di cassazione. 

• Il procedimento penale n. 10095/2010 RGNR pendente Innanzi al Tribunale di catanla per Ipotesi di 

responsabilità amministrativa contestata a RFI SpA In relazione all'Infortunio sul lavoro occorso Il 1 • settembre 

2008 a Motta Sant' Anastasia in cui hanno perso la vita due dipendenti di RFI SpA, si è concluso nella prima fase 

di giudizio all'udienza del 14 aprile 2016 con sentenza di assoluzione della società perché Il fatto di reato non 

sussiste. La sentenza è divenuta Irrevocabile In data 21 maggio 2016. 

• Il procedimento penale n. 2554/13 RGNR (riunito al procedimento penale n. 3253/2010 RGNR) pendente In fase 

dibattimentale Innanzi al Tribunale di Foggia, vede 11scrizlone di RFI ex D.Lgs. 231/01, oltre ad un dipendente di 

tale società e a due dipendenti della ditta Fersalento Sri. li processo si riferisce all1nfortunlo mortale sul lavoro 

occorso Il 5 marzo 2010 In agro di Cerignola, In cui ha perso la vita un dipendente della ditta Fersalento Sri. 

• In relazione al procedimento penale n. 6305/09 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Lucca, 

scaturito dall1nddente ferroviario awenuto in Viareggio Il 29 giugno 2009, si rende noto che, all'udienza del 31 

gennaio 2017, Il Giudice ha dato lettura del dispositivo della sentenza di primo grado. Per quanto riguarda Il 

Gruppo FS, il Tribunale ha escluso la responsabilità amministrativa ex D.Lgs. 231/2001 di FS SpA e FS Logistica 

SpA • perché Il fatto non sussiste' ed ha assolto • per non aver commesso il fattrf' l'ex AD pro tempore di FS, 

limitatamente alle contestazioni ascrittegll nella richiamata qualità, l'ex AD e l'ex Presidente pro tempore di FS 

Logistica, nonché cinque funzionari di RFI. È stata Invece dichiarata la responsabtlità delle Società Trenltalla SpA 

ed RFI SpA, per Illecito amministrativo di cui all'art. 25 septfes D.Lgs. 231/ 2001, e comminata la sanzione 

pecuniaria di 700 mila euro ciascuna e la misura lnterdlttlva del divieto di pubblicizzare beni e servizi per Il 

periodo di tre mesi. li Tribunale ha Inoltre pronunciato sentenza di condanna nei confronti di 12 persone fisiche 

riferibili al Gruppo FS, tra cui I due AD pro tempore di RFI che si sono succeduti tra Il 2001 e il 2009 e l'ex AD 

pro tempore di Trenitalla. Sono state altresl condannate 11 persone fisiche e tre Società esteme al Gruppo per 

responsabilità ex D.Lgs. 231/2001, mentre una è stata prosciolta dalla Incolpazione. li Tribunale ha altresì 

disposto a carico degli Imputati condannati, In solido fra loro e con I relativi responsabili civili, Il risarcimento del 

danno (oltre alle spese di giudizio e di difesa) In favore delle partJ dviii costituite, rinviando per la maggior parte 

del casi al giudice civile per la relativa liquidazione ed assegnando, al contempo, una prowlslonale. Il Tribunale 

ha fissato Il termine di 90 giorni per il deposito delle motivazioni, con conseguente proponibilità delle 

Impugnative Innanzi alla Corte di Appello. Tutte le condanne, eccezione fatta per le provvisionali, non sono 

esecutive, al sensi di legge, fino al passaggio In giudicato della sentenza. 

• li procedimento penale n. 7906/2009 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Latina, pende In 

fase dibattimentale, per Ipotesi di lesioni colpose, connesse a presunte violazioni di normativa antinfortunistica 

(evento del 10 agosto 2009). Sono attualmente Imputati tre funzionari di RFI, nonché la società RFI ex D.Lgs. 

231/01, che è stata anche citata quale responsabile civile su richiesta delle parti dviii. 
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• Il procedimento penale n. 1430/2014 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Gela, pende per Il 

reato di cui all'art. 589, co. l, 2 e u.c. c.p. (omicidio colposo In violazione della normativa a tutela della sicurezza 

del lavoro per Investimento mortale di tre agenti della manutenzione di RFI SpA). Sono attualmente imputati l'ex 

AD pro-tempere e n. 8 funzionari ed ex funzionari di RFI, oltre ad RFI SpA, Incolpata per Illecito amministrativo 

dipendente da reato ex art. 25 septlesD.Lgs. 231/01. Pende attualmente l'udienza preliminare. 

• Il procedimento penale n. 3566/2015 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Rimini, pende per 

I1nfortunlo, awenuto Il 5 marzo 2015, che ha Interessato un dipendente della ditta A.T.S. Costruzioni che 

operava presso l'OMC Locomotive di Rimini. Trenltalla SpA è Incolpata per Illecito amministrativo dipendente da 

reato ex art. 25 septles D.Lgs. 231/01 In quanto Il reato di lesioni colpose risulterebbe commesso In violazione 

delle norme sulla tutela della salute e sicurezza del lavoro . 

• Il procedimento penale n. 20765/2014 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Arenze, riguarda 

I1ncldente d'esercizio (svio) awenuto Il 12 gennaio 2014, durante le operazioni di manovra di materiale rotabile. 

Nel corso di tale Incidente ha perso la vita un dipendente In servizio come deviatore alla garitta "Deviatore 

Ingresso Parco Carrozze•. E' In corso di svolgimento la fase dell'udienza preliminare nel confronti di due dirigenti 

e di due dipendentl di Trenitalla SpA (imputati di omicidio colposo relativo a violazioni di norme 

antinfortunistiche), nonché della società stessa Incolpata per Illecito amministrativo dipendente da reato ex art 

25 septles D.Lgs. 231/01. 

• Procedimento penale n. 1525/08 RGNR (c.d. • Truck Center"). Trattasi di procedimento per omicidio colposo 

relativo a violazioni di norme antlnfortunlstiche concluso In primo grado con la condanna di alcuni funzionari di 

FS Loglstlca oltre che della società incolpata ai sensi del D.Lgs. 231/01 e quale responsabile civile. Il 

procedimento è pendente In appello. 

• Il procedimento penale n. 5643/10 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Sassari, Iscritto a 

seguito dell'Infortunio mortale occorso al macchinista del treno 8921 per I1mpatto con un masso caduto in linea 

per un evento franoso di eccezionale ed imprevedibile entità. Il procedimento è pendente in fase dibattimentale 

nel confronti di tre dipendenti di RA 5pA e della società stessa, nella qualità di responsabile civile ed 

amministrativo ex D.Lgs. 231/01. 

• li procedimento penale n. 1933/2011 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Latina, pendente 

innanzi al GUP, è stato iscritto a seguito dell1nfortunlo mortale occorso In data 25 febbraio 2011 ad un 

dipendente di una ditta esterna sulla tratta Campoleone - Ostema di Latina. E' In corso di svolgimento la fase 

dell'udienza preliminare nei confronti di un dirigente e di tre dipendenti della società, nonché della società stessa 

Incolpata ex D. Lgs. 231/01. 

• Il procedimento penale n. 1758/2014 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Milano, riguarda 

presunte violazioni connesse al superamento del limiti fissati normativamente nello scarico di acque reflue 

Industriali In pubblica fognatura, commesso In MIiano, presso un Impianto Industriale. Il procedimento vede 

attualmente coinvolti un dirigente di Trenitalia SpA e Trenltalla SpA al sensi del D.Lgs. 231/01, In relazione alle 

predette violazioni ambientali . 
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• In data 21 aprlie 2017 è stato notificato al Rappresentante Legale di Busitalia l'Avviso di condusione delle Indagini 

preliminari In ordine ad un presunto Illecito amministrativo di cui agli artt 5, 24 e 25 D. Lgs. 231/2001 In relazione al 

reato di cui all'art. 640 bis c.p., con riferimento ad Indagini riguardanti alcuni dipendenti della società. 

Altri procedimenti penali rilevanti 

• Il procedimento penale n. 3034/2012 RGNR - Iscritto Innanzi alla Procura della Repubblica presso Il Tribunale di 

Rossano e successivamente trasferito alla Procura di castrovlllarl - è relat!vo all1nvestlmento mortale da parte di 

un treno di un autoveicolo con a bordo sei persone, avvenuto presso Il Passaggio a Livello Privato della tratta 

Rossano c . - Mirto Crosia. Il Pubblico Ministero ha emesso avviso di condusione delle Indagini preliminari nel 

confronti di dirigenti e dipendenti di Rfl SpA (alcuni dei quali In quiescenza) e soggetti esterni al Gruppo FS. 

• Il procedimento penale n. 6765/2012 RGNR - Procura della Repubblica presso il Tribunale di Brindisi, In 

relazione al sinistro del 24.09.2012, che ha coinvolto Il Treno Freccia Argento 9351 ed un autoart!colato ad un 

passaggio a livello sulla tratta Bari - Lecce nel pressi della stazione di Clstemlno (BR), è pendente Innanzi alla 

Corte di Appello di Lecce. In tale procedimento RFI SpA si è costituita parte dvlle unitamente a Trenitalla SpA; 

l'Imputato condannato, esterno al Gruppo, ha impugnato la sentenza di condanna emessa dal Tribunale di 

Brindisi Il 21 ottobre 2014. 

• Il procedimento penale n. 35874/13 RGNR - Procura della Repubblica presso Il Tribunale di Roma, trae origine da 

presunte vlolazlonl del D.Lgs 81/2008 connesse all'Introduzione del modulo di condotta ad "agente unico/agente 

solo", che avrebbero, nell1potesl accusatoria, affievolito le misure atte a prevenire I rischi nel casi di emergenza 

e/o primo soccorso del macchinista verificatesi in linea. La Procura della Repubblica di Roma ha emesso Il decreto 

di citazione diretta a giudizio nel confronti dell'ex Amministratore Delegato e del Responsabile Esercizio Frecciarossa di 

Trenltalla SpA. li processo è attualmente In fase dlbatt!mentale. 

Arbitrati 

Arbitrati con Generai Ccntractor 
• Teno Valico di Giovi: arbitrato RFI/COCIV. Il Lodo - avente ad oggetto la valorizzazione di talune attività progettuali a 

suo tempo espletate dal Consorzio COCIV - è stato Impugnato da RFI SpA In via principale e da COCIV in via 

Incidentale. n giudizio è attualmente pendente (l'udienza per la precisazione delle conduslonl è stata rinviata al 24 

maggio 2018). Per maggiori dettagli si rinvia alla Relazione finanziarla annuale 2015. 

Procedimenti civili ed amministrativi 

• Sconto K2 ex DM 44T/2000. Rispetto a quanto indicato nella Relazione finanziarla annuale 2015, a cui si fa rinvio per 

maggiori dettagli, si rammenta che, con riguardo al due giudizi attualmente pendenti dinnanzi al TAR Lazio avverso le 

Decisioni URSF n. 18/2006 e n. 83/2007, è stata fissata al 14 giugno 2017 l'udienza pubblica per la discussione. 

Relativamente al ricorso presentato dalle Imprese Ferroviarie per l'ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato di 

annullamento del DM 92T, nel rinviare alla Relazione Rnanzlarla Annuale 2015 per la dettagliata descrizione di quanto 
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sinora awenuto nel corso di tale rase, si fa presente che, In data 26 settembre 2016, Il Delegato del Commissario ad 

Acta ha trasmesso la relazione condusiva sugli esiti dell'istruttoria Individuando quale termine di deeorref\Za dello 

sconto K2 Il 1° gennaio 2006 e quale termine di decadenza Il 30 giugno 2009, ad eccezione della quota di traffico 

prodotta con materiale rotabile per il quale, antecedentemente al 30 giugno 2009, si siano verificate le condizioni per 

la condotta ad agente unico (realizzazione dell'attrezzatura tecnologica a terra SST, Installazione del connesso sistema 

di bordo del convogli SSB ed emanazione delle norme e delle procedure per la disdpllna della condotta del treni con 

agente solo). li Delegato del Commissario ad Acta ha quindi quantificato I singoli Importi - comprensivi degli Interessi 

al tasso legale maturati al 30 settembre 2016 e scomputati degli sconti autopraticatl • da corrispondere alle quattro IF 

ricorrenti e quindi interessate dal giudizio di ottemperanza (segnatamente Rall Traction Company, NordCargo, SBB 

cargo, DB Schenker) per un Importo totale pari a drca 20 milioni di euro (che al netto di quanto già trattenuto dalle 

Imprese riCOtTenti comporterà la gestione del saldo finanziario per drca 12,6 milioni di euro). RA SpA si è fatta quindi 

promotrice dell'awio di un tavolo di un confronto con le quattro IF ricorrenti, a cui parteciperà lo stesso MIT, 

finalizzato ad una celere definizione della vicenda In oggetto anche attraverso Il concretizzarsi di eventuali Ipotesi 

transattive tra le controparti. La società ha proweduto ad iscriversi Il debito maturato verso le Imprese Ferroviarie per 

il suddetto importo nonché un corrispondente credito verso il MEF, a fronte dello stanziamento di 30 milioni di euro 

previsto nell'aggiornamento 2015 del CclP-1 per ·oneri connessi all'applicazione del DM 44T/2000" nell'ambito dello 

stanziamento complessivo per "tecnologie per la circolazione e l'efficientamento•. Infine, la Società ha proceduto 

comunque a riquantificare ed Integrare l'apposito fondo a copertura di eventuali Interessi ed oneri accessori da 

sostenere In attesa del rimborso delle somme che dovesse In prima istanza anticipare a favore delle IF aventi diritto. 

• Ricorso verso Delibera ART n. 70/2014. Avverso la Delibera ART n. 70 del 31 ottobre 2014, recante "Regolazione 

de/l'accesso equo e non disatminatorio alle Infrastrutture ferroviarie e awio del procedimento per la deRnizlone del 

criteri per la determinazione del pedaggio per l'utilizzo delle Infrastrutture", sono stati presentati tre ricorsi straordinari 

al Presidente della Repubblica da parte di diverse società del Gruppo FS (RFI SpA. la ex Grandi Stazioni SpA e 

Centostazlonl SpA). I ricorsi, Inizialmente Incardinati dinnanzi al TAR Lazio, sono stati trasposti al TAR Piemonte, 

dlnanzl al quale I giudizi promossi da RFI SpA e ex Grandi Stazioni SpA sono stati riassunti. Trenltalia SpA si è 

costltulta In entrambi I giudizi In data 5 maggio 2016. Nel corso dell'udienza del 15 marzo 2017, il Giudice ha ritenuto 

di trattare la sola causa derivante dall1mpugnazfone di RFI, rinviando al 28 giugno 2017 la trattazione del ricorso 

presentato da Grandi Stazioni. 

• Ricorso verso Delibera ART n. 96/2015. Con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, RFI SpA, Trenitalia 

SpA e la ex Grandi Stazioni SpA hanno Impugnato la Delibera ART n. 96 del 13 novembre 2015 avente ad oggetto I 

principi e criteri per la determinazione dei canoni di accesso ed utilizzo dell1nfrastruttura ferroviaria. I ricorsi sono stati 

lraSpOSti dinanzi al TAR Piemonte. RFI, inoltre, si è costituita nel giudizio pendente lnnanzl al TAR Piemonte a fronte 

del ricorso proposto avverso la medesima Delibera ART n. 96/2015 da parte dell'operatore di trasporto ferroviario 

Nuovo Trasporto Viaggiatori SpA. Nel corso dell'udienza del 15 marzo 2017, Il Giudice ha rinviato la trattazione del 

ricorso presentato da Trenitalla all'udienza del 28 giugno 2017. A partire dal mese di giugno 2016, In pendenza dei 

ricorsi presentati dalle Società del Gruppo FS, i'ART è tornata ad intervenire sulla materia dei canoni di accesso ed 

utilizzo dell1nfrastruttura ferroviaria , adottando le Delibere n. 72/2016, 75/2016 e 80/2016. Le nuove Delibere hanno 

generato ulteriori ricorsi da parte di Trenltalla SpA, nonché di altre Imprese di trasporto f'erroviario. In particolare, con 

atto di motivi aggiunti, Trenitalla SpA ha Impugnato, nel corso del mese di settembre 2016, le Delibere nn. 72 e 

75/2016. L'udienza per la trattazione dell1stanza cautelare si è tenuta 1'11 ottobre 2016. In quella sede, il Collegio ha 

suggerito, stante la complessità della vicenda, di trattare la questiòoe nel merito, rinviando la causa all'udienza 

pubblica del 15 marzo 2017; in quella sede, è stato disposto ulteriore rinvio al 28 giugno 2017. Quanto alla Delibera n . 
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80/2016 Invece, Trenitalia SpA ha proceduto con 11mpugnatlva mediante ricorso autonomo Innanzi al TAR Piemonte. 

Nel corso della prima udienza pubblica di trattazione del 15 marzo 2017, Il TAR Piemonte ha rinviato la trattazione del 

ricorso e degli atti conseguenti all'udienza del 28 giugno 2017. 

• Ricorso verso Delibera ART n. 33/2016. In data 31 luglio 2015, con la Delibera n. 64, i'ART ha avviato un 

procedimento nel confronti di RA SpA, per l'adozione di provvedimenti sanzionaton In ragione di eventuali 

lnotte,:nperanze ad alcune misure regolatone contenute nella Delibera n. 70/2014. Nel corso della fase Istruttoria, RFI 

SpA, per talune contestazioni fonmulate dall'ART (segnatamente quelle riguardanti le misure 1.6.4, 3.6.1, 11.6.1, 

11.6.3), ha presentato un set di Impegni che, con Delibera ART n. 91 del 5 novembre 2015, sono stati dichiarati 

ammissibili e pubblicati sul sito dell'Autorità, dando così avvio alla fase di f/1iJfket test. In data 16 marzo 2016 è stata 

pubblicata sul sito Internet dell'ART la Delibera n. 24/2016 con cui sono stai approvati e resi obbligatori I suddetti 

Impegni, senza accertamento di Infrazione a carico di RFI. Con riferimento alle contestazioni rispetto alle quali non 

sono stati proposti Impegni, RFI SpA ha presentato memone difensive, le cui argomentazioni sono state esplicitate nel 

corso delle audizioni innanzi agli uffici e al Collegio dell'Autorità. Con Delibera n. 33/2016, i'ART ha chiuso tale 

procedimento sanzionatorio con l'accertamento di due violazioni e la condanna ad una sanzione complesslva di 

Importo pari a 30.000 euro. Per completezza, si segnala che - In relazione alla violazione concernente la misura 5.6.1 

lett d) "artlcolazione In scaglioni del sistema penali/franchigie"- i'ART ha Inoltre prescritto a RFI di introdurre nel PIR 

2015 e 2017 • entro 15 giorni dalla notifica del prowedlmento - la previsione di uno scaglione di franchigia pari al 3% 

a favore delle Imprese ferroviarie tltolari del contratti di utilizzo con un Importo Inferiore a 6 milioni di euro, 

pubblicando sul proprio sito I ~tti lnfonmatlvl Rete (PIR) così Integrati e dandone tempestiva comunicazione a 

tutti I soggetti Interessati. Nel termini prescritti RFI SpA ha ottemperato a quanto sopra prowedendo, rispettivamente, 

alla pubblicazione degli aggiornamenti del PIR 2015 e 2017 ed al pagamento della sanzione complessivamente 

Irrogata. Fenno quanto sopra, a tutela del propri interessi, RFI ha comunque proposto In data 23 maggio 2016 ricorso 

al TAR Piemonte Impugnando la Delibera n. 33/2016 limitatamente all'accertamento delle sopra menzionate violazioni. 

Ad oggi si è in attesa della fissazione dell'udienza. 

• Ricorso verso Delibera AEEGSI n. 654/2015. In data 26 febbraio 2016 RFI SpA ha notificato al TAR Lombardia il 

ricorso awerso la Delibera n. 654/2015 con cui l'Autorità dell'Energia Bettrlca, il Gas e 5eMzi Idrici (AEEGSI) ha 

adottato Il provvedimento che approva la regolazione tariffaria del servizi di trasmlsslone, distribuzione e misura 

dell'energia elettrica per il periodo di regolazione 2016-2023. Detto provvedimento è composto, tra l'altro, dal "Testo 

Integrato delle disposizioni per l'erogazione del servizi di trasmissione e distribuzione dell'energia eletb1ca - disposizioni 

per Il periodo 2016-2019 (TIT)", la cui parte IV regola I "regimi tariffari speciali". Con riferimento al regime tariffario 

speciale di cui è titolare RA SpA e di cui gode il sistema ferroviario, il nuovo TIT prevede che, a partire dal 1° gennaio 

2016, Il beneficio dell'applicazione del cd ·punto unico virtuale" sia limitato al soli quantitativi di energia del Servizio 

Universale e Merci, venendo viceversa meno la relativa fruizione per I quantitativi di energia del Servizi a Mercato 

(rispetto al quali I consumi mensili vengono considerati come ·uniformemente distribuiU tra I punti di prelievo" di RFI 

e, quindi, alla massima aliquota applicabile). Allo stato il procedimento giudiziario è In attesa della fissazione della 

prima udienza. 

• Ricorso verso Delibera ART n. 54/2016. A settembre 2016, Trenltalia SpA ha promosso ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica per l'annullamento della Delibera ART n. 54/2016 pubblicata 1'11 maggio 2016 avente ad 

oggetto • Misure concementi il contenuto minimo degll specifici diritti che I passeggeri In possesso di abbonamenti 

possono esigere nei confronti dei gestori dei servizi ferroviari ad A V'. n ricorso è stato notificato in data 7 settembre 
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2016. li 25 ottobre 2016, i'ART ha trasposto Il ricorso Innanzi al TAR Piemonte. SI è In attesa della fissazione 

dell'udienza di mertto. 

Procedimenti dinnanzi alle autorità nazionali e comunitarie 

• Procedimento AGCM N495. In data 15 giugno 2016, l'AGCM ha deliberato l'avvio di un procedimento Istruttorio nei 

confronti delle società Busltalla Veneto SpA (Busitalla Veneto) e Busltalla Sita Nord Sr1 (Busltalla SN), nonché di APS 

Holding SpA (APS), al fine di accertare una possibile violazione dell'art. 102 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione 

Europea e dell'art. 3 della legge n. 287/1990, In materia di abuso di posizione dominante. Contestualmente, l'Autorità 

ha autorizzato accertamenti Ispettivi presso le sedi di Roma, Firenze e Padova di Busitalla SN e Busitalla Veneto, 

Intervenuti, senza alcun preavviso, Il 23 giugno 2016. L'iniziativa dell'AGCM si Inserisce nella fase reiativa alla 

predisposizione, da parte del competente Ente di Governo/stazione appaltante, della documentazione relativa alla gara 

per l'affidamento del servizi automobilistici e tranviari, urbani ed extraurbani, nel territorio provfnclale di Padova. Nel 

provvedimento di avvio viene contestata a Busitalla Veneto - che gestisce I servizi di trasporto oggetto della futura 

procedura di gara - ed al suol azionisti Busitalla SN e APS l'adozione di una condotta volta a ritardare la 

predisposizione della documentazione di gara, anche attraverso l'omissione di Informazioni e 11~vio tardivo dei 

dati/elementi Informativi necessari. L'Autorità contesta, Inoltre, alle società, una presunta Indebita pressione nel 

confronti della Provincia di Padova, finalizzata ad ottenere l'autorizzazione ad aumentare I prezzi del biglietti venduti 

tramite il canale elettronico, ovvero i cd ticket SMS. Con riferimento alla prima condotta, l'AGCM aveva paventato, al 

sensi dell'art. l'Ibis; della legge 287/1990, l'adozione di misure cautelari provvisorie nel confronti delle parti del 

procedimento. Tuttavia, a seguito delle informazioni e del chiarimenti ricevuti, l'Autorità, il 20 luglio 2016, ha 

deliberato la mancata adozione di misure cautelari nel confronti di Busitalla SN e Busitalla Veneto (prow. AGCM n. 

26129, del 20 luglio 2016). li 14 dicembre 2016, Busltalla SN e Busitalla Veneto hanno proposto alcune misure 

rimediali di carattere comportamentale che, all'esito di una preliminare valutazione di "(lon manifesta infondatezza', 

sono state pubblicate sul sito Internet dell'Autorità al fine di consentire ai terzi Interessati di formulare eventuali 

osservazioni (cd market test). Acquisite le osservazioni formulate nel corso del market test, Busitalla SN e Busltalla 

Veneto hanno proposto alcune modifiche accessorie agli impegni. Il procedimento è tutt'ora in corso. Per completezza, 

si precisa che la procedura di valutazione degli Impegni deve concludersi entro tre mesi dalla data di pubblicazione 

degli stessi; tuttavia, il termine potrà essere sospeso per il tempo necessario per acquisire il parere della Commissione 

europea al sensi dell'art. li, comma 4, del Reg. 1/2003. 

• Procedimento AGCM PS/10578. In data 9 novembre 2016, l'AGCM ha deliberato, nel confronti di Trenltalla SpA, l'avvio 

di un procedimento istruttorio per la presunta violazione della discipllna in materia di pratiche commerciali scorrette di 

cui al Codice del Consumo, in relazione ai sistemi di vendita di ·Trenitalla. La comunicazione di avvio del procedimento 

istruttorio è stata notificata il 15 novembre 2016, in occasione degli accertamenti ispettivi effettuati presso la sede di 

Trenitalla di Roma. In sintesi, secondo l'Autorità la società starebbe mettendo In atto, attraverso taluni limitati canali di 

vendita, alcune pratiche commerciali scorrette che avrebbero peraltro impatto sugli obblighi di servizio pubblico 

imposti a Trenitalia nel segmento del trasporto ferroviario regionale e, In parte, in quello a media e a lunga 

percorrenza, qualificando così la pratica contestata come "aggressiva", ai sensi del Codice del Consumo. Nel rispetto 

della tempistica del procedimento, Trenitalia ha: (i) presentato richiesta di restituzione e/o riservatezza dei documenti 

acquisiti durante l'ispezione, al fine di sottrarre eventuali informazioni sensibili alla disponibilità di soggetti terzi; (ii) 

fornito riscontro alla richiesta di informazioni formulata dall'AGCM contestualmente all'awio del procedimento 
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Istruttorio; (iii} presentato memorie e documenti, per sostenere la correttezza della propria condotta. Inoltre, con due 

note del dicembre 2016 e gennaio 2017, Trenitalla, pur confermando la liceità della propria condotta, ha formulato 

una serie di Impegni volti a superare I presunti profili di scorrettezza ravvisati dall'AGCM nel corso delle vàlutazionl 

preliminari all'avvlo dell1struttorla. COo Delibera del 7 febbraio 2017, l'AGCM ha ritenuto di non accogliere le proposte 

di Impegni formulate dalla società, disponendo la prosecuzione del procedimento Istruttorio. la chiusura del 

procedimento, originariamente fissata all'8 aprile 2017, è stata prorogata al 7 giugno 2017. 

• Casi UE SA 32179/SA 32953. Lo scorso 28 marzo 2014 la DG Concorrenza della Commissione Europea ha notificato 

all'Italia una Decisione di avvio di una procedura di Indagine formale per due possibili aiuti di Stato relativi a: 

a) alcune operazioni di asset allocation lnfragruppo (caso SA 32179) e; 

b) alle compensazioni per obbligo di servizio merci (SA 32953). 

La prima misura sotto Indagine riguarda quattro operazioni di asset allocation, interne al Gruppo FS, realizzate 

rispettivamente a favore di Trenitalia SpA e di FS Logistica SpA. In particolare si tratta di trasferimenti che riguardano 

attivi non costituenti Infrastruttura ferroviaria (principalmente officine) e comunque non più funzlonall alle attività del 

gestore dell1nfrastruttura. la seconda misura sotto Indagine riguarda le compensazioni riconosciute dall'Italia a 

Trenltalla SpA per Il trasporto pubblico di merci dal 2000 al 2014 In forza del tre contratti di servizio, succedutisi negli 

anni. Nel blennio 2015·2016 non si sono registrate ulteriori comunicazioni formali. Sotto Il profilo dell'analisi del rischio 

riferito al sopra dettagliati casi UE si precisa che Il procedimento da parte della Comunità Europea è nel confronti dello 

Stato !tallano per possibili aiuti di Stato e, quindi, non esiste un'effettiva situazione di contenzioso che riguardi 

direttamente Il Gruppo FS. In considerazione pertanto della fase ancora preliminare e della complessità della vicenda 

si è dunque nell1mposslbilltà comunque ad oggi di Individuare una oggettiva situazione di passività potenziale oltre 

che di effettuare ogni attendibile stima dell'eventuale Importo che dovesse mal essere riconosciuto. Leggendo 

congiuntamente le analisi appena esposte, e anche awalendosl di pareri a suo tempo espressi da legali esterni 

indipendenti, si ritiene non ricorrano le condizioni che i principi contabili Internazionali (IAS 37) considerano necessarie 

per procedere ad accantonamenti in bilancio. 

• Caso UE SA 44627. In data 24 novembre 2016 la DG Concorrenza della Commissione Europea ha autorizzato quale 

aiuto di Stato compatibile al sensi dell'art. 93 TRJE e delle Unee guida per gli aiuti di Stato alle Imprese ferroviarie la 

misura denominata "Ferrobonus" (SA 44627), notificata formalmente da parte delle autorità Italiane alla Commissione 

Europea In data 22 giugno 2016. La decisione di autorizzazione permette l'erogazione di contributi per un triennio 

(decorrente dall'autorizzazione) fino a un valore di 30 milioni di euro annui (stanziamento pari a 20 mlllonl di euro 

previsto dall'art. 1, comma 648, legge 28 dicembre 2015, n. 208) a favore degli operatori loglstld che decidano di 

incrementare la quantità delle merci trasportate su ferro al fine di favorire lo sviluppo del traspOrto Intermodale. 

• · Casi UE SA 40887 /SA 45482 In data 19 dicembre 2016 la Commissione Europea ha autorizzato quale aiuto di Stato 

compatibile al sensi dell'art. 93 TFUE e delle Unee guida per gli aiuti di Stato alle Imprese ferroviarie la misura di 

~egno al trasporto ferroviario merci 2015-2017 (SA 40887/SA 45482). La decisione di autorizzazione permette 

l'erogazione di contributi per Il triennio 2015-2017 per un valore di 255 milioni di euro (55 mlllonl di euro per Il 201S, 

100 mlllonl di euro per il 2016 e 100 milioni di euro per Il 2017) a favore delle Imprese Ferroviarie al fine di 

compensare queste ultime del costi sostenuti per l'accesso alla Infrastruttura e di una parte dei costi esterni 

risparmiati. 

Legge 262/05 
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Come già espostO In una seZione precedente della presente Relazione, a partire dal 2007 è stata lntrodOtta su specifica 

indicazione del MEF la figura del " Dirigente Preposto alla redazione del documenti contabili societari" di Ferrovie dello 

Stato Italiane SpA, di cui alla legge 262/05. Successivamente, con l'emissione da parte della Capogruppo del prestito 

obbligazionario quotato sul mercato lrtandese (awenuta nel luglio 2013), la figura del Dirigente Preposto è divenuta a 

tutti gli effetti obbligatoria per legge, ricadendo nel pieno ambito di applicazione dell'art. 154 bis del lUF. A tal proposìto, 

per una più ampla rappresentazione delle regole e del contesto alle quali la figura del Dirigente Preposto di FS Italiane fa 

riferimento, si rimanda alla già citata sezione di Relazione sul governo societario e sugli assetti societari della presente 

Relazione, ed In particolare al paragrafo "D Dirigente Preposto alla rediJrtone del documenti rontabl/1 societari di FS SpA • 

In cui sono chiaramente Indicati le caratteristiche, le responsabilità, I compiti, I poteri e mezzi di tale figura, nonché alla 

sezione ''Princ/f)iJ/1 carotterlstlche dei sistemi di gestione del rischi e di controllo Interno esistenti In relazione al processo di 

Informativa finanziarta• per la descrizione del Modello di controllo ex /ege 262/2005 del Gruppo FS Italiane, che è stato 

aggiornato In una logica • risi< based' e di potenziamento del ruolo del • Process Ownel'. Con riferimento alle attività swlte 

per le Attestazioni sul bilanci 2016, si evidenzia In particolare che.sono proseguite nelle principali società del Gruppo, 

lnduse nel "perimetro 262", le attività di emanazione di procedure amministrativo • contabili per processi ancora non 

coperti, ovvero di revisione delle procedure per l'attuazione del nuovo Modello, nonché per il recepimento di modifiche 

organluative e di processo e/o per Il recepimento delle risultanze delle verifiche effettuate nel corso di precedenti 

processi di attestazioni. Sono stati inoltre effettuati, In particolare per la verifica di applicazione, Test Indipendenti su 

parte delle procedure societarie concentrati sul c.d. controlli "chiave• e "superchlave" dal quali emerge un buon livello di 

funzionamento del controlli stessi. Talune procedure/controlli sono stati sottoposti al meccanismo di autocertificazione 

(c.d. Self Assessmenl) In termini di adeguatezza ed effettiva operatività - sempre per Il periodo di riferimento· a cura del 

Contro/ ownere Process ownerdl competenza. Risultano Inoltre implementati nelle principali società del Gruppo: 

• Il modello di Segregatlon of OutJes (SoO), definito per garantire che le responsabilità sul sistemi e/o processi siano 

definite e debitamente distribuite evitando sovrapposìzlonl funzfonall o concentrazione di attività critiche su un unico 

soggetto In termini di poss/blll errori e/o frodi In bilancio, 

• Il Modello IT Generai Controls (ITGC) che' definisce 11ns/eme di controlli interni, sulla base di standard di riferimento 

Internazionali (COBIT lor Sox), sul processi IT finaliuati a garantire Il continuo e corretto funzionamento del sistemi 

applicativi aziendali sul quali vengono processati I dati che confluiscono nell1nfonnatlva finanziaria . 

L'attività svolta fino ad oggi, a partire dalla data di nomina del Dirigente Preposto di FS SpA, ha permesso di potenziare il 

sistema di controllo Interno relativo all1nfonnativa finanziaria, creando un meccanismo di verifiche periodiche di 

operatività del controlli e di continuo aggiornamento delle regole, ed ha consentito di cogliere opportunità di 

miglioramento del processi, promuovendo la cultura del controllo all'Interno del Gruppo FS Italiane, con un maggiore 

coinvolgimento - a valle della Introduzione delle novità del Modello - di tutte le risorse del Gruppo stesso, manageriali e 

non, riguardo alle responsabilità, per quanto di competenza, delle Informazioni prodotte ad impatto sull'Informativa 

finanzlarta . 
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Azioni proprie della Capogruppo 

Al 31 dicembre 2016 Ferrovie dello Stato Italiane SpA non possiede azioni proprie, né direttamente, né per tramite di 

società fiduciaria o per Interposta persona, così come, nel corso dell'esercizio 2016, la stessa non ha acquistato o allenato 

azioni proprie, né direttamente, né per tramite di società fiduciaria o per Interposta persona. 
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Rapporti con parti correlate 

Le Interrelazioni tra Ferrovie dello Stato Italiane SpA, le società del Gruppo, e tra queste e le altre parti correlate 

awengono secondo criteri di correttezza sostanziale, In un'ottica di reciproca convenienza economica Indirizzata dalle 

normali condizioni di mercato, per l'Identificazione delle quali - ove del caso - d si awale anche del supporto di 

professionalità esterne. 

Le operazioni lntersodetarie perseguono l'obiettivo comune di aeare efficienza e, quindi, valore per 11ntero Gruppo. A tale 

riguardo 51 sottolinea che, In coerenza con Il Piano lndusbiale del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 2017-2026, è In 

atto una più razionale allocazione degli asset e delle risorse all1ntemo del Gruppo stesso, al fine di concentrare la 

focalizzazione di ciascuna società sul proprio ax-e business, di migliorare la valorizzazione e lo sfruttamento del patrimonio 

non strettamente correlato alle attività caratteristiche delle stesse società del Gruppo, affidando detta attività a soggetti 

spedalizzati, anche mediante scissioni e conferimentl, nonché di inaementare le sinergie lnfragruppo. 

Tali processi e operazioni awengono nel rispetto della normativa specifica del settore, di quella civilistica e tributaria, In 

adesione agli Indirizzi fissati dal Ministeri vigilanti, nel rispetto delle Procedure Amministrativo Contabili di Gruppo e 

societarie e tenuto conto delle caratteristiche e peculiarità delle attività esercitate da molte delle società del Gruppo. 

I rapporti attivi e passivi Intercorsi nell'esercizio con controllanti ed altre Imprese consociate e le Informazioni sul rapporti 

con parti comlate, sono presentate nelle Note esplicative al Bilancio, cui espressamente si rimanda . 
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Evoluzione prevedibile della gestione 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 

Nel corso del 2017, Il Gruppo FS Italiane - che nel 2016 ha visto ulteriormente confermare nel numeri le ottime 

pe,formance ormai consolidate negli anni passati, raggiungendo risultati economici di assoluto rilievo ed un utile, pari a 

772 milioni di euro, mai realizzato prima anche a seguito del completamento di Importanti operazioni di valorizzazione e 

cessione di asset- sarà impegnato ad avviare e dare esecuzione alle azioni del Piano Industriale 2017-2026, approvato 

dal Consiglio di Amministrazione Il 13 settembre 2016 e presentato al pubblico Il 28 settembre 2016. 

In linea con gli obiettivi strategici, Il Gruppo - che, nel 2016, ha effettuato investimenti tecnici infrastrutturali per oltre 4 

miliardi di euro ed Investimenti nel settore del Trasporto per più di 1,5 miliardi di euro, raggiungendo, con gli investimenti 

nel restanti settori, i 6 miliardi di euro circa di volumi di spesa - Intende a>nfenmarsl primo Investitore nel Paese, con la 

previsione di effettuare nell'arco di Piano oltre 94,S miliardi di euro d1nvestimentl; simili volumi rappresentano un volano 

di crescita straordinario, non solo del Gruppo ma di tutto Il Sistema Paese, con un effetto moltiplicatore sulle potenzlalità 

di sviluppo economico di entrambi. 

Nel contesto sopra richiamato, nel 2017 Rete Ferroviaria Italiana SpA proseguirà il processo di rafforzamento della 

modalità di trasporto ferroviaria ( cosiddetta •cura del ferroj, avviato nel 2016, sfruttando le potenzialità e le risorse 

finanziarie messe a disposizione dal Governo nella Legge di Stabilità 2016, mentre Trenitalla SpA continuerà Il percorso di 

rinnovo della flotta - nel 2017 d sarà Il completamento delle consegne del nuovo materiale AV e, nel trasportO locale, Il 

proseguimento delle consegne dei nuovi complessi elettrici e diesel - con Il costante obiettivo, in generale, di migliorare la 

sicurezza, la puntualità, la customer satlsfaction nonché la piena sostenibilità economica, patrimoniale e finanziaria del 

propri business, avviando, in particolare per il trasportO locale, Il processo che conduca nel tempo ad un equilibrato shilt 

modale tra gli spostamenti In auto e quelli su ferro e gomma. 

Con rif'erimento alla pe-ro,-ma,,re economica si prevede che il Gruppo, nell'esercizio 2017, possa migliorare ulteriormente i 

margini della gestione ordinaria, sia attraverso la crescita organica del business, tra i quali è attesa la pe-ro,-manre di 

crescita e miglioramento del settore della logistica attraverso la gestione integrata del neo costituito gruppo Merdtalla, sia 

attraverso nuove acquisizioni (alcune delle quali realizzate a cavallo del 2016). Tutto In linea con la visione più ampia 

rappresentata dal citato Piano Industriale 2017-2026 che - sulla scorta di una nuova miss/on (diventare un'azienda di 

mobilità integrata globale) - prefigura il raddoppio in 10 anni del fatturato consolidato, In buona parte (più del 70%), 

attraverso la crescita, anche Internazionale, del perimetro operativo attuale, grazie allo sviluppo del cinque pilastri 

strategici alla base del Piano Industriale stesso. 

Ferrovie dello Stato I taliane SpA 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA - che chiude l'esercizio 2016 con risultati più che positivi - sarà Impegnata a dirigere e 

coordinare I processi di Indirizzo strategico del Gruppo precedentemente discussi, confermando le previsioni di un risultato 

positivo anche per Il prossimo esercizio. 
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Bilancio consolidato Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane al 31 
dicembre 2016 
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• 
Situazione patrimoniale - finanziaria consolidata 

valor1 n mllonl di euro 

Note 31.12.2016 31.12.2015 

Attività 
Immobili, Impianti e macchinari 8 44.590 44.692 
Investimenti Immobiliari 9 1.565 1.578 
Attività lm materiali 10 766 713 
Attività per Imposte anticipate 11 183 192 
Partecipazioni ( metodo del Patrimonio Netto) 12 331 302 
Attività finanziarie non correnti (inclusi I derivati) 13 2.326 2.788 
Crediti commerciali non correnti 16 8 94 
Altre attività non correnti 14 1.995 1.866 
Totale attività non con-enti 51,764 52.225 • Contratti di costruzione 15 53 46 
Rlmanenze 15 2.053 1.953 
Crediti commerciali correnti 16 2.337 2.776 
Attività finanziarie correnti (Inclusi I derivati) 13 630 607 
Dfsponlbllità liquide e mezzi equivalenti 17 2.337 1.305 
Crediti tributari 18 121 125 
Altre attività correnti 14 3.392 4.069 
Totale attività correnti 10,923 10,881 
Attività possedute per la vendita e gruppi In 
dismissione 
Totale attività 62.687 63.106 
Patrimonio Netto e easslvità 
capitale sodale 19 36.340 36.340 
Rise.ve 19 10 (96) 
Rlserve di valutazione 19 (512) (533) 
utill/(Perdlte) portati a nuovo 19 1.559 1.388 
utile/(Perdita) d'esercizio 19 758 448 
Patrimonio Netto del Grue~ 19 38.155 37.547 
utile/(Perdita) di Terzi 20 14 16 
capitale e Rlseive di Terzi 20 243 273 
Totale Patrimonio Netto di Terzi 20 257 289 
Patrimonio Netto 38.412 37.836 
Passività • Finanziamenti a medio/lungo tenmlne 21 8.652 8.571 
TFR e altri benefici ai dipendenti 22 1.785 1.799 
Fondi rischi e oneri 23 968 889 
Passività per Imposte differite 11 271 293 
Passività finanziarie non correnti (Inclusi I derivati) 24 83 112 
Debiti commerciali non correnti 26 15 18 
Altre passività non correnti 25 142 344 
Totale easslvità non correnti 11.916 12.026 
Finanziamenti a breve tenmine e quota corrente di 

21 3.210 2.572 finanziamenti a medio/lungo temiine 
Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 23 44 30 
Debiti commerciali correnti 26 4.097 3.952 
Debiti per Imposte sul reddito 27 4 10 
Passività finanziarie correnti (inclusi I derivati) 24 119 244 
Altre passività correnti 25 4.885 6.436 
Totale ~ssivltà correnti 12,359 13,244 

Totale (!:!Sslvità 24.275 25.270 
Totale Patrimonio Netto e eassività 62.687 63.106 
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o 
N 

Conto Economico Consolidato 

Ricavi e eroventi 
RJcavi delle vendite e delle prestazioni 
Altri proventi 
Totale ricavi e eroventl 

Costi Ol!!ratlvl 
Costo del personale 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merd 
Costi per servizi 
Costi per godimento beni di tero 
Altri costi operativi 
Costi per lavori interni capitalizzati 
Totale costi oeerativl 

Ammortamenti 
Svalutazioni e l!!rdltel{rll!rese) dl valore 
Accantonamenti 
Risultato ol!!rativo 

Proventi e oneri finanziari 
Proventi finanziari 
Oneri finanziari 
Totale eroventi e oneri finanziari 
Quota di utlle/(perdita) delle partecipazioni contabllluate 
con Il metodo del patrimonio netto 
Risultato ertma delle imeoste 

lmposte sul reddito 
Risultato netto d'esercizio (Grul!I!!! e Terzi) 
Risultato netto di Gruppo 
Risultato netto di Teni 

Bilancio consolidato 2016 

Note 

28 
29 

30 
31 
32 
33 
34 
35 

36 
37 
38 

39 
40 

41 

42 

valo<t lnmllonldleuro 
2016 2015 

7.908 7.881 
1.020 704 

8.928 8.585 

(3.951} (3,934} 
(1.230) (l.159) 
(2,421) (2.386) 

(183) (181) 
(199) (165) 
1.349 1.215 

{6,635) (6,610] 

(1.306) {1,228] 
{70) (55] 
(25) (48] 
892 644 

62 116 
(170} (231) 

{108) (115] 

14 8 

798 537 

(26) (73) 
772 464 
758 448 

14 16 
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• 
Conto Economico complessivo Consolidato 

valori h mlllonl di euro 

Note 2016 2015 

Risultato netto d'esercizio {Gruel!!! e Terzi) 772 464 
Altre componenti di Conto Economico complessivo 
consolidato 

Componenti che non saranno rlclasslflcatl 
successivamente nell'utile/(perdlta) del periodo, al 
netto dell'effetto fiscale: 
Utill/(perdite) relativi a benefici attuariali 19 (29) 72 
di cui Gruppo (29) 72 

• di cui Terzi 

Rlclasslflche delle altre componenti del conto 
economico complessivo nel conto economleo 19 21 24 
dell'eserclzlo 

Componenti che saranno o potrebbero essere 
rldasslflcatl successivamente nell'utile/(perdita) del 
periodo, al netto dell'effetto fiscale: 
Quota efficace delle variazioni di falr va/ue della copertura 

19 28 56 del flussi finanziari 
di cui Gruppo 26 55 
di cui Terzi 2 l 
Differenze di cambio 19 (ll 
Totale altre componenti di conto economico 
complessivo dell'esercizio, al netto degli effetti 19 153 
fiscali 
Utlle/(perdita) complessivo dell'eserdzlo (Gruppo e 791 617 Terzi 
Totale conto economico comf!!.essivo attribuibile a: 
Sod della controllante ns 600 
Partecipazioni del terzi 16 17 

• 
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• 
Rendiconto finanziario consolidato 

valori In mllonl di eorn 

2016 2015 

UtlleH!!!rdlta 2 di esercizio 772 464 
Ammortamenti 1.306 1.228 
Utile/peni.delle partecip. contablllzzate con Il metodo del (14) (8) PN 
Accantonamenti e svalutazioni 116 267 
(P1usvalenze)/Minusvalenze da allenazfone (36) (52) 
Variazione delle rimanenze (54) 18 
Variazione del crediti commerclall 631 (368) 
Variazione del debiti commerciali (175) 317 

• Variazioni Imposte correnti e differite (4) 15 
Variazione delle altre passività (l.826) (l.139) 
Variazione detle altre attività 896 1.005 
Utilizzi fondi rischi e oneri (121) (153) 
Pagamento benefici al dipendenti (95) (126) 

Flusso di cassa netto generato/(assorblto) da 1.395 1.468 attività o!!!ratlva 

Investimenti In Immoblll, impianti e macchinari (S.599) (5.203) 
Investimenti lmmoblllari (12) (5) 
Investimenti In Attività Immateriali (135) (167) 
Investi menti In partecipazioni (154) (144) 
Investimenti al lordo del contributi (5,899) (5,519) 

Contributi-Immobili, impianti e macchinari 4.280 2.884 
Contributi-Investimenti Immobiliari 
Contributi-Attività Immateriali 6 161 
Contributi-Partecipazioni 128 133 
Contributi 4.414 3.178 

Oislnvestfmentl In Immobili, Impianti e macchinari 291 432 
Dislnvestfmentl In Investimenti immobiliari 11 
Dislnvestimentl In Attività Immateriali 2 1 
Disinvestimentl In partecipazioni ed utili 4 30 • Disinvestlmentl 308 463 

Flusso di cassa netto generato/(assorblto) da (1,177) (1.878) attività di Investimento 

Erogazione e rimborso di finanziamenti a medlo\lungo 
(596) (426) tenmine 

Erogazione e rimborso di finanziamenti a breve tenmine 1.098 457 
Variazione delle attività finanziarie 445 468 
Variazione delle passività finanziarie (107) 12 
Dividendi (46) 
Variazioni patrimonio netto 20 (104) 

Flusso di cassa netto generato/(assorbito) da 815 407 attività finanziaria 

Flusso di cassa complessivo generato/(assorbito) 1.032 (3) nel rlodo 
Disponibilità liquide a inizio periodo 1.305 1.308 
Dlsponlbllltà liquide a fine periodo 2.337 1,305 
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Note esplicative al Bilancio consolidato 

• 

• 

Bilancio consolidato 2016 149 • 



–    266    –

• 

• 

• 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

1. Attlvità del Gruppo FS Italiane e struttura del Bilancio oonsoUdato 

Femlvte dello Stato Italiane è una società costituita e domiciliata In Italia e organizzata secondo l'ordinamento giuridico 

della Repubblica Italiana. La capogruppo ha la propria sede sodale In Roma, Piazza della Croce Rossa, 1. 

La capogruppo e le sue controllate (Insieme Il "Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane·, il "Gruppo FS Italiane", o Il 

"Gruppo") forniscono servizi relativi al trasporto passeggeri, trasporto merci e logistica, sia In Italia che all'estero 

(prevalentemente Germania), e gestiscono una estesa rete ferroviaria. La struttura del Gruppo FS Italiane è riportata 

nell'Allegato 5. 

2. Criteri di redazione del Bilancio consolidato 

D Bilancio consolidato è stato predisposto In conformità al principi contabili lntemazlonall (lntemational Aa:ounting 

Standards • lAS e lntemational Rnancial Repo,tlng Standarrls • IFRS) emanati dall1ntemat!onal Account!ng Standards 

Board (lASB), e alle interpretazioni emesse dall1FRS lnterpretatlons Commlttee (IFRIC) e dallo Standing Interpretations 

Commlttee (SIC), rtconosduti nell'Unione Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 e In vigore alla chiusura 

dell'esercizio (11nsleme di tutti I principi e le Interpretazioni di riferimento sopraindicati sono di segutto definiti "EU-IFRSj. 

In particolare, gll EU-IFP,S sono stati applicati In modo coerente a tutti I pertocli presentatl nel presente documento. 

n Bilancio consolidato è redatto e presentato In euro, che rappresenta la valuta funzionale del Gruppo FS Itallane ed è 

anche la moheta corrente del paesi in cui Il Gruppo opera principalmente; tutti gli Importi Inclusi nel prospetti contabili, 

nelle tabelle delle seguenti note e nel commenti alle stesse note sono espressi In mlllonl di euro. 

DI seguito sono indicati gli schemi di bilancio utilizzati e I relativi criteri di classificazione adottati dal Gruppo FS Italiane, 

nell'ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 "Presentazione del bilancio": 

situazione patrtmonlale-finanzlarta consolidata: è stata predisposta classificando le attività e le passività secondo Il 

criterio •corrente/non corrente•; 

conto economico consolidato: è stato predisposto classificando I costi operativi per natura; 

conto economico compfessivo consolidato: comprende, oltre al risultato d'esercizio risultante dal conto economico 

consolidato, le altre variazlonl delle voci di patrimonio netto consolidato costituite In particolare dagli utili e perdite 

attuartall sul benefici al dipendenti, dalla vartazlone del fair value degli strumenti finanziari di Copertura e dagli utili e 

perdite derivanti dalla conversione del bilanci delle società estere; 

rendiconto finanziario consolidato: è stato predisposto esponendo I flussi finanziari derivanti delle attività operative 

secondo Il "metodo Indiretto•. 

n presente Bilancio consolidato è stato redatto nel presuppostO della continuità aziendale, In quanto gli Amministratori 

hanno verificato l'insussistenza di lndlcatort di carattere finanziarlo, gestionale o altro genere che potessero segnalare 

criticità circa la capacità del Gruppo FS Italiane di far fronte alle proprie obbligazioni nel prevedibile futuro e in particolare 

nel prossimi 12 mesi. La descrtzione delle modalità attraverso le quali il Gruppo FS Italiane gestisce I rischi finanziari tra I 

quali quello di liquidità, è contenuta nella successiva nota relativa alla "Gestione del rischi finanziari ed operativi". 

D Bilancio consolidato è stato predisposto sulla base del crtterto convenzionale del costo storico salvo che per la 

valutazione delle attività e passività finanziarle, M Inclusi gli strumenti derivati, nei casi In cui è obbllgatorta l'appficaZione 

del criterio del fair value . 
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Nella predisposizione del presente Bllancio consolidato sono stati applicati gli stessi principi contabili e oiteri di redazione 

adottati nella redazione di quello al 31 dicembre 2015. 

Inflne, si fa presente che relativamente al saldi al 31 dicembre 2015, presentati al flnl comparativi, per una più corretta 

esposizione del saldi sono stati decrementati crediti e debiti tributari per 3 mlllonl di euro, nonché relativamente al 

processi legati all'attlvltà di factoring sono stati incrementati credltl e debiti commerciali per 126 milioni di euro. 

Gli Amministratori, In data 21 aprile 2017, hanno approvato il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016 e la sua messa a 

disposizione degli Azionisti nel termini previsti dall'art. 2429 e.e. Il presente bllando sarà successivamente sottopOStO per 

l'approvazione all'Assemblea nel tempi di legge e sarà depositato en~ I termini prevlstl dall'art. 2435 e.e. L'Assemblea ha 

Il potere di apportare modifiche al presente bllando. Al flnl di quanto previsto dal paragrafo 17 dello IA5 10, la data di 

autorizzazione degli Amministratori alla pubblicazione del bllando è Il 21 aprile 2017, che oorrisponde alla data di 

approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

La società KPMG SpA è Incaricata della funzione di revisione legale del conti, al sensi del D.Lgs. 39/2010, per Il periodo 

2014-2022. 

3. Area di amsolidamento 

Dl seguito sono rappresentati I criteri adottati dal Gruppo F5 Italiane per la definizione dell'area di consolidamento e In 

particolare delle società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate, nonché del relatM criteri di 

consolidamento. 

i) Società controllate 

Il Bllando consolidato Include, oltre alla Capogruppo, le società sulle quali la stessa esercita Il controllo, direttamente o 

Indirettamente attraverso le proprie controllate, a partire dalla data In cui lo stesso viene acquisito e sino alla data In cui 

tale controllo cessa. U controllo può essere esercitato sia In forza del possesso azionario diretto o indiretto della 

maggioranza del voti esercitabili, sia per effetto del diritto a percepire I rendimenti variabili derivanti dal proprio rapporto 

con le stesse, Incidendo su tali rendimenti ed esercitando Il propriò potere sulla società, anche prescindendo da rapporti di 

natura azionaria. L'esistenza di potenziali diritti di voto eserdtablll alla data di bllando è considerata al fini della 

determinazione del controllo. 

In caso di acquisto di partecipazioni di controllo non totalitarie l'awlamento è Iscritto solo per la parte riconduciblle alla 

Capogruppo. li valore delle partecipazioni di minoranza è determinato in proporzione alle quote di partecipazione 

detenute dal teni nelle attività nette Identificabili dell'acquisita. 

Qualora l'aggregazione aziendale rosse realizzata In più fasi, al momento dell'acquisizione del controllo le quote 

partecipative detenute precedentemente sono rimisurate al fair valve e l'eventuale differenza (positiva o negativa) è 

rilevata a conto economico. 

In caso di acquisto di quote di minoranza, dopo l'ottenimento del controllo, Il differenziale positivo tra costo di 

acquisizione e valore contabile delle quote di minoranza acquisite è portato a riduzione del patrimonio netto di spettanza 

del Gruppo. In caso di cessione di quote tali da non far perdere il controllo dell'entità, Invece, la differenza tra prezzo 

Incassato e valore contabile delle quote cedute viene rilevata direttamente a Incremento del patrimonio netto, senza 

transitare per li conto economico. 
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Con riferimento alle operazioni tra entità sottoposte a controllo comune (~Business combinatlon under a,mmon contro/'), 

fattispecie esclusa dall'ambito di applicazione dell1FRS 3 e non disciplinata da altri principi contabili IFRS il Gruppo FS, In 

assenza di tale disciplina, tali operazioni vengono rilevate tenendo conto di quanto previsto dallo IAS 8, owero del 

concetto di rappresentazione attendibile e fedele dell'operazione e da quanto previsto dall'OPI 1 (orientamenti preliminari 

dJ Assirevi In tema di IFRS). 

I bilanci delle società controllate, di quelle sottoposte a controllo congiunto e delle collegate oggetto di consolidamento 

sono redatti facendo riferimento al 31 dicembre, data di riferimento del Bilancio consolidato, appositamente predisposti e 

approvati dagli organi amministrativi delle singole entità, opportunamente rettificati, ove necessario, per uniformarli al 

principi contabili applicati dal Gruppo FS Italiane. 

Le società controllate sono consolidate secondo Il metodo Integrale, come di seguito Indicato: 

• le attività e le passtvità, gli oneri e I proventi delle entità consolidate Integralmente sono assunti linea per linea, 

attribuendo al soci di minoranza, ove applicabile, la quota di patrimonio netto e del risultato netto del periodo di loro 

pertinenza; tali quote sono evidenziate separatamente nell'ambito del patrimonio netto consolidato e del conto 

economico consolidato; 

• le operazioni di aggregazione di Imprese tra entità non sottoposte a controllo comune, In forza delle quall viene 

acquisito Il controllo di un'entità, sono contabilizzate applicando il metodo dell'acquisto (Purchase metllod). Il costo di 

acquisizione è rappresentato dal valore corrente (falr value) alla data di acquisto delle attività trasferite, delle passività 

assunte e degli strumenti di capitale emessi. Le attività e le passività ldentiflcabill, rispettivamente acquisite ed 

assunte, sono lsaitte al relativo valore corrente alla data di acquisizione. La differenza tra Il costo di acquisizione e il 

valore corrente delle attività e passività ldentlflcabill acquistate, se positiva, è Iscritta tra le attività Immateriali come 

avviamento, ovvero, se negativa, dopo aver riverlficato la corretta misurazione dei valori correnti delle suddette 

attività e passività acquisite e del costo di acquisizione, è contabilizzata direttamente a conto economico, come 

provento. Nel caso In cui Il fatr value delle attività e delle passività Identificabili acquistate possa essere determinato 

solo provvisoriamente, l'aggregazione di imprese è rilevata utilizzando tali valori provvisori. Le eventuali rettifiche 

derivanti dal completamento del processo di valutazione sono rilevate entro dodici mesi a partire dalla data di 

acquisizione, rideterminando I dati comparativi; 

• gli utili e le perclite, Inclusi I relativi effetti fiscali, derivanti da operazioni effettuate tra società oonsolldate 

Integralmente e non ancora realizzati nel confronti di terzi, sono eliminati, fatta eccezione per le perdite non realizzate 

che non sono eliminate, qualora la transazione fornisca evidenza di una riduzione di valore dell'attlvltà trasferita. sono 

inoltre eliminati I reciproci rapporti di debito e credito, I COSti e i ricavi, nonché gli oneri e I proventi finanziari; 

• per le acquisizioni di quote di minoranza relative a società per le quali esiste già Il controllo, l'eventuale differenza fra Il 

costo di acquisizione e la relativa frazione di patrimonio netto acquisita è contabilizzata a patrimonio netto. 

Tutte le entità contTOllate sono inciuse nell'area di consolidamento dalla data nella quale Il controllo è acquisito dal 

Gruppo. Le entità sono escluse dall'area di consolidamento dalla data nella quale Il Gruppo perde il controllo. 

Il} Società so«oposte a controllo congitmto e sodetà CQ/tegate 

Gli accordi a controllo congiunto (joint arrangemen() possono essere ciassfficatl come joint oper,1tlon o joint =ture. In 

relazione ai diritti e alle obbligazlol)i contrattuali sottostanti. In particolare: (I) una joint operatlon è un joint am,ngement 

nel quale I partecipanti hanno diritti sulle attività e obbligazioni per le passività relative all'accordo. In questo caso, le 

singole attività e passività e I relativi costi e ricavi vengono rilevati nel bilancio della partecipante sulla base del diritti e 

degli obblighi di ciascuna di essi, Indipendentemente dall1nteressenza detenuta; (il) una joint venture è un jolnt 

arrangementnel quale I partecipanti hanno diritti sulle attività nette dell'accordo . 
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CX) 
N 

Le società collegate sono quelle sulle quali il Gruppo FS Italiane esercita un1nfluenza notevole, Intesa come potere di 

partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestlonall della partecipata, senza averne Il controllo o Il 

controllo congiunto. Nel valutare l'esistenza dell1nfluenza notevole si prendono In considerazione anche I diritti di voto 

potenziali effettivamente esertitablll o convertibili. 

Le partecipazioni In pnt venture. e in collegate sono inizialmente isattte al costo sostenuto per Il relativo acquisto e 

successivamente sono valutate con Il metodo del patrimonio netto. li metodo del patrimonio netto è di seguito descritto: 

• Il valore contabile delle partecipazioni In jolnt venture e In società collegate è allineato al patrimonio netto delle stesse, 

rettlflcato, ove necessario, dall'applicazione del principi adottati dal Gruppo FS Italiane e comprende l1sa1zione del 

maggiori valori attribuiti alle attività e alle passività e dell'eventuale avviamento individuati al momento 

dell'acquisizione; 

• gli utili o le perdite di pertinenza del Gruppo FS Italiane delle società collegate sono contabilizzati dalla data in cui 

11nfluenza notevole ha avuto Inizio e fino alla data In cui l1nfluenza notevole cessa, quelli delle jolnt venture dalla data 

In cui decorrono I diritti sulle attività nette dell'accordo e fino alla data In cui tali dirittl cessano; nel caso in cui, per 

effetto delle perdite, le società evidenzino un patrimonio netto negativo, Il valore di carico della partecipazione è 
annullato e l'eventuale eccedenza di pertinenza del Gruppo FS Italiane, laddove quest'ultimo si sia Impegnato ad 

adempiere ad obbllgazlonl legali o Implicite dell1mpresa partecipata, o comunque a coprirne le perdite, è rilevata In un 

apposito fondo; le componenti di conto economico complessivo delle società valutate con Il metodo del patrimonio 

netto sono rilevate nelle specifiche riserve di patrimonio netto; 

• gli utili e le perdite non realizzati generati su operazioni poste in essere tra la capogruppo/società controllate e la 

partecipata valutata con il metodo del patrimonio netto sono eliminati In funzione del valore della quota di 

partecipazione del Gruppo FS Italiane nella partecipata stessa; le perdite non realizzate sono eliminate, ad eccezlone 
del caso In cui le stesse siano rappresentative di riduzione di valore. 

La partecipazione in joint operatlon deve essere riflessa contabilmente mediante la rllevazlone delle attività/passività e del 

costl/ricavf connessi all'accordo sulla base del diritti/obbltghl spettanti, a prescindere daU1nteressenza partecipativa 

detenuta. 

Le società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate, Il cui consolidamento o la cui rilevazione nel Bilancio 

consolidato con il metodo del patrimonio netto non produce effetti significativi sulla situazione patrimoniale e finanziarla 

nonché sul risultato economico del Gruppo, sono escluse dall'area di consolidamento e sono rilevate al falr value, laddove 

disponibile, ovvero al costo al netto di eventuali riduzioni per perdite di valore. 
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4. Variazione area di consolidamento e operazioni straordinarie 

Nel mese di aprile 2016, nell'ambito del VII aumento di capitale fino ad un massimo di 158 milioni di euro, sono state 

deliberate la prima e seconda tranche dell'aumento di capitale di Tunnel Ferroviario Brennero SpA per un Importo 

complessivo di 108 mlllonl di euro. A seguito di tale operazione, il Gruppo FS Italiane, tramite la controllata RFI SpA, 

risulta titolare, per effetto di differenti dinamiche di sottoscrizione da parte degli altri soci, di una quota di capitale sociale 

pari a 87,16%, rispetto all'SS,79% detenuto al 31 dicembre 2015. 

l'll ma99lo 2016, l'Assemblea del sod di FS Telco Sri, In forma totalitaria, ha deliberato la modifica della denomlnazlone 

sodale In "Mercitalia Rail Sri", e l'oggetto sociale come di seguito riportato: "La società, che opera In Italia e all'estero, ha 

per oggetto la produzione e la commercialluazlone del trasporto ferroviario di merci, anche pericolose e/o rifiuti". 

Il 28 giugno 2016, è stato firmato l'atto di scissione parzlale non proporzionale e asimmetrica della Grandi Stazlonl SpA 

mediante assegnazione di parte del proprio patrimonio In favore di due società beneficiarie di nuova costituzione, In forma 

di società per azioni, denominate Grandi Stazlonl Retall SpA e Grandi Stazloni Immobiliare SpA, mentre la società scissa 

ha assunto la denominazione di Grandi Stazioni Rall SpA; la scissione ha avuto effetto dal 1 • luglio 2016. 

Alla società scissa Grandi Stazioni SpA, ora Grandi Stazioni Rall 5pA, Interamente posseduta da Ferrovie dello Stato 

Italiane SpA, sono rimasti elementi patrimoniali attivi e passivi pari ad un patrimonio netto di circa 34 milioni di euro. 

Alla Grandi Stazioni Retall SpA, sono stati assegnati elementi patrimoniali attivi e passivi pari ad un patrimonio netto di 

circa 73 milioni di euro, mentre alla Grandi Stazlonl Immobiliare SpA, sono stati assegnali elementi patrimoniali attivi e 

passivi pari ad un patrimonio netto di circa 31 milioni di euro. 

La Grandi Stazloni Retail SpA in sigla GS Retail SpA, partecipata per Il 55 % da Ferrovie dello Stato Italiane SpA e per li 

45% da Eurostazionl SpA, ha per oggetto sodale la gestione in qualunque forma e modalità, la riqualificazione e la 

valorizzazione - anche attraverso lo studio, la promozlone, l'attuazlone e la gestione di Interventi destinati al 

miglioramento funzionale e la diversificazione - di complessi di stazione destinati all'attività commerciale, al deposito 

bagagli ed alle sale d'attesa nonché ad aree collaterali. La Grandi Stazioni Immobiliare SpA, In sigla GS Immobiliare SpA, 

partecipata per il 60% da Ferrovie dello Stato Italiane SpA e per Il 40% da Eurostazloni SpA, ha per oggetto sodale 

l'acquisto, la c~zlone, la permuta, la ristrutturazione ovvero l'alienazione di Immobili o complessi immobiliari In genere 

e la gestione, la locazione e l'amministrazione degli immobili sodali nonché la prestazione di qualsiasi servizio inerente alla 

manutenzlone e gestione di detti Immobili. 

All'esito di tale operazione Il capitale sodale della società scissa e delle società beneficiare risultava cosi ripartito: 

Grandi Stazioni Rall SpA (già Grandi Stazioni SpA) 

Grandi Stazioni Retail SpA 

Grandi Stazioni Immobiliare SpA 

100% Ferrovie dello Stato Italiane SpA 

55% Ferrovie dello Stato Italiane SpA 

45% Eurostazioni SpA 

60% Ferrovie dello Stato Italiane SpA 

40% Eurostazioni SpA 

Il 20 luglio 2016, Ferrovie dello Stato Italiane SpA ed Eurostazlonl SpA hanno ceduto e trasferito alla società Alba Bidco 

SpA 11ntera rispettiva quota di partecipazione nella società Grandi Stazioni Retail SpA e della sua società controllata Grandi 

Stazioni Ceska Republika Sro (61% Grandi Stazioni Retail SpA), al prezzo di 762 milioni di euro. 

Il 29 lugllo 2016 è stata costituita la società Busitalla campania SpA, partecipata al 100% da Busitalla - Sita Nord Sri, 

a seguito della partecipazione di Busitalia - Sita Nord Sri alla procedura ad evidenza pubblica indetta da CSTP - Azienda 
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della Mobilita SpA In Amministrazione Straordinaria, con la quale la stessa ha messo In vendita il ramo d'azienda 

operativo, mantenendo la gestione del crediti e del debiti maturati prima della cessione. Il 17 ottobre 2016 è stata 

formalizzata l'aggiudicazione definitiva. La società, operativa dal 1 Gennaio 2017, ha per oggetto sodale Il trasporto di 

passeggeri su gomma di competenza della Regione campanla. 

n S settembre 2016 Trenitalia ha acquisito la piena proprietà della controllata Thello SaS, rilevando la quota azionaria del 

33,33% precedentemente posseduta dalla società franrese Transdev Ile De France al prezzo simbolico di l euro: si è 

concretizzato pertanto lo share purr:hase agreementcon Transdev ne De France conseguente all'esercizio della put optlon 

esercitata dalla stessa Transdev che ha proweduto al versamento di 4,7 milioni di euro in base a quanto previsto dlagll 

accordi. 

n 20 ottobre 2016 è stata costituita la Società Trenitalla UK Umited partecipata Interamente da Trenltalla SpA, Iscritta 

presso Il Registro delle Imprese di Londra. La società, con sede legale a Londra, ha per oggetto l'esercizio del trasporto 

ferroviario passeggeri. 

Il 13 dicembre 2016, le Assemblee del soci di FS Logistica SpA, FS lit !talla Sri e SGT SpA, nell'ambito del progetto "Polo 

Merdtalla", hanno deliberato rispettivamente, con efficada dal 1° gennaio 2017, la modifica della propria denominazione 

sociale In Merdtalia Logistics SpA, Merdtalia Transport & Servfces Sri e Merc!talia Terminal SpA. 

Sulla base di quanto stabilito dal Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti con Decreto Ministeriale del 4 agosto 2016, 

Il 28 novembre 2016 (data di acqulsizlone del controllo e conseguente consolidamento) è stata trasferita a Ferrovie dello 

Stato Italiane SpA, senza corrispettivo, l'Intera partecipazione della Società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobllistld -

FSE Sri con capitale sodale di 10 milioni di euro. La società ha per oggetto principale l'esercizio del servizi di trasporto di 

persone o di cose con qualsiasi modalità ed In particolare a mezzo ferrovie, autolinee, tranvie, funMe ed altri velcoll. 

n dettaglio delle attività nette IFRS compliantaJ 31 dicembre 2016 relative alla società, desunte dalla situazione contabile 

appositamente predisposta dall'Amministratore In conformità al principi contabili applicati dal Gruppo FS Italiane, viene di 

seguito riportato; come già Indicato nella nota 3 "Area di consolidamento", Il trasferimento delle azioni relative al capitale 

sodale di FSE è stato trattato come una business combinadon involving entities or buslnesses under common contro/ 

(IFRS 3), In quantq I soggetti protagonisti dell'operazione sono Il MIT/MEF e FS, società controllata al 100% dal MEF e 

pertanto è stato applicato Il metodo di contablllzzazlone book value accoundng. 
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Attivo 
Immobill, Impianti e macchinari 
Attività lmmaterlall 

Attività per Imposte anticipate 

PartedpazJonl 

Altre attività non correnti 

Totale attività non correnti 

Rimanenze 

Crediti commerciali e contratti di servizio correnti 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Crediti tributari 

Altre attività correnti 

Totale attività correnti 

Totale attività 

Passivo 

Finanziamenti a medio/lungo tennine 

TFR e altri benefici ai dipendenti 

Fondi rischi e oneri 

Altre passività non correnti 

Totale passività non correnti 

Finanziamenti a breve tennlne e quota corrente fin.medio/lungo termine 

Debiti commerciali correnti 

Altre passività correnti 

Totale passività correnti 

Totale passività 

Attività nette 
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5. Traduzione del bilanci di società estere 

I Bilanci delle società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate, sono redatti utilizzando la valuta 

dell'ambiente economico primario In cui le stesse operano (valuta funzionale). Le regole per la traduzione del Bilanci delle 

società espressi In valuta funzionale diversa dell'euro sono le seguenti: 

• le Attività e le PassMtà sono convertite utilizzando I tassi di cambio In essere alla data di riferimento del Bilancio; 

• l'Avviamento e gll aggiustamenti derivanti dal fair va/ue correlati all'acquisizione di un'entità estera sono trattati come 

Attività e Passività dell'entità estera e convertiti al cambio di chiusura del periodo; 

• I Costi e I Ricavi sono convertiti al cambio medio dell'esercizio; 

• la Riserva di traduzione, Inclusa tra le voci del Patrimonio netto consolidato, accoglie sia le differenze di cambio 

generate dalla conversione delle grandeue economiche a un tasso differente da quello di chiusura sia quelle generate 

dalla traduzione del Patrimoni netti di apertura a un tasso di cambio differente da quello di chiusura del periodo di 

rendicontazione. Tale riserva è riversata a Conto economico al momento della cessione della relativa partecipazione. 

I tassi di cambio adottati per la traduzione dei Bilanci delle società che hanno una valuta funzionale diversa dall'euro sono 

riportati nella seguente tabella: 

Euro 

Franco Svizzero 
Corona Ceca 
Corona Danese 
Corona Svedese 
Dinaro Serbo 
Lira Turca 

Conversione delle poste In valuta 

Cambio medio per 
l'esercizio chiuso al 31 

dicembre 
2016 2015 

1,09 1,07 
27,28 

7,45 7,46 
9,46 9,35 

123,46 120,72 
3 34 3 02 

Cambio al 31 dicembre 

2016 2015 

1,07 1,08 
27,02 

7,43 7,46 
9,55 9,19 

123,46 121,52 
3 71 3 17 

Le transazioni In valuta diversa dalla valuta funzionale del Gruppo sono rilevate al tasso di cambio in essere alla data 

dell'operazione. Le.attività e le passività monetarle denominate In valuta diversa dall'euro sono successivamente adeguate 

al tasso di cambio In essere alla data di chiusura dell'esercizio. Le attività e passività non monetarie denominate in valuta 

diversa dall'euro sono Iscritte al costo storico util/zzando Il tasso di cambio in vigore alla data di iniziate rilevazione 

dell'operazione. Le differenze cambio eventualmente emergenti sono rinesse nel Conto economico consolidato. 
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6. Principi contabili 

DI seguito sono riportati I principi contabili e I criteri di valutazione più significativi utilizzati per la redazione del Bilancio 

consolidato. 

Immobilì, impianti e macchinari 

Criteri generali 

Gli Immoblll, Impianti e macchinari sono iSaitti al costo d'acquisto o di produzione, al netto degli ammortamenti 

accumulati e delle eventuali perdite di valore. D costo d'acquisto o di produzione include gli oneri direttamente sostenuti 

per predisporre le attività al loro utlliuo, nonché eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti 

consegUEr1temente a obbligazioni contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarle. Gli oneri 

finanziari direttamente attribuibili all'acqulslzlone, costruzione o produzione di attività qualificate, vengono capltalluatl e 

ammortizzati sulla base della vita utile del bene cui fanno riferimento. I costi per migliorie, ammodernamento e 

trasformazione aventi natura Incrementativa delle attività matertall sono rilevati all'Attivo patrimoniale. 

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria sono direttamente Imputati a Conto economico 

quando sostenuti. La capltaliuazlone del costi Inerenti l'ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi 

strutturali di proprietà o in uso da ter7l è effettuata nel limiti In cui essi rispondono al requisiti per essere separatamente 

classificati come attività o parte di un'attività, applicando Il criterio del component approach, secondo li quale ciascuna 

componente suscettibile di un'autonoma valutazlone della vita utile e del refatlvo valore deve essere trattata 

lndMdualmente. 

Gli ammortamenti sono imputati su base mensile a quote costanti mediante aliquote che consentono di ammortizzare I 

cespiti fino a esaurimento della vita utile. Quando l'attività oggetto di ammortamento è composta da elementi 

distintamente idlentificabili, la cui vita ulile differisce significativamente da quella delle altre parti che compongono 

l'attività, l'ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna di tali parti, In applicazJone del metodo del component 

approach . 

Criteri di determinazione degli ammortamenti del materiale rotabile da parte di Trenitalia SpA 

In applicazione del criterio del romponent approach il mate~ale rotabile è stato suddiviso in classi omogenee i duste,") in 

base al livello di tecnologia che le caratterlua. 

Per ogni ' dustel' sono state Individuate quattro dassl di •componenti": 

1. componenti da ripristinare: oggetti serializzati di elevato valore economico che subiscono operazioni di rigenerazione 

ad intervalli di percorrenza/tempo predefiniti; 

2. componenti usurati: per I quali si procede alla completa sostituzione con "ricambi" presenti nel magazzini; 

3. componenti soggetti a restyling per obsolescenza/senescenza tecnica/sicurezza; 

4. componenti che non subiscono Interventi nell'intero arco di vita del rotabile. 

D processo di ammortamento riguardante I vari componenti è stato definito in: 5/6,5 anni per I componenti delle categorie 

1 e 2; In 12,5 anni nel caso di materiale trainante e 10 ami nel caso di materiale trainato per i componenti della categoria 

3; ed in 23/30 anni per I componenti della categoria 4 . 
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Le varie attività di manutenzione che Il rotabile subisce nel corso della sua vita utile si possono suddividere in tre macro 

tipologie: 

• manutenzione corrente, tesa al mantenimento In efficienza del rotabile, portata a Conto economico nell'anno di 

competenza; 

• manutenzione dJ secondo livello tesa prevalentemente alla sostituzione/riparazione del componenti all1ntemo del 

rotabili soggetti ad usura o ripristino (appartenenti alle dassl 1 e 2); 

• attività di revamplng tesa prevalentemente a Incrementare le prestazioni, l'efficienza o la vita utile del bene (dasse 3). 

Le attività di manutenzione di secondo livello, sulla base delle attuali articolazioni dell1ntero processo manutentivo, sono 

mediamente effettuate ogni 5/6,5 anni. Tali attività afferiscono prevalentemente al componenti soggetti ad usura o a 

ripristino. 

Per quanto concerne invece gli Investimenti di revamplng, che comprendono tutte quelle attività che sono tese a 

Incrementare le prestazioni, la vita utile o l'efficienza del bene oggetto di Investimento, si è ritenuto utlle distinguere tre 

principali tipologie di interventi: 

• Interventi che modificano radicalmente le caratterlstfche del rotabile e comportano la richiesta di attività di 

riomologazione da parte del CESIFER, con conseguente cambio matricola. In questo caso, la vita utlle del rotabile può 

éonslderarsl Intorno al 18 anni e l'aliquota di ammortamento applicabile è pertanto del 5,5%; 

• Interventi di natura tecnologica finalizzati a garantire la sicurezza su disposizione dell'Autorità Vigliante per 

adeguamento del Parco, o parte di esso, già circolante. Anche In questo caso, si può ravvisare una durata utile 

dell1ntervento Intorno al 18 anni, con .conseguente trattamento contabile per dò che concerne l'aliquota di 

ammortamento pari al 5,5%; 

• tutti gli altri Interventi di revamplng, che non rientrano nelle fattispecie su indicate sono riconducibili alla terza "classe 

di componenti" che prevede un'aliquota dell'8% o del 10% a seconda se trattasi di materiale rispettivamente trainante 

o trainato. 

Criteri di determinazione degli ammortamenti degli Immobili, Impianti e macchinari da parte di RA SpA 

Gli ammortamenti sono calcolati sistematicamente a quote variabili In base al volumi di produzione espressi In treni-km. li 

treno-km è definito come la percorrenza complessiva del treni su un'Infrastruttura ferroviaria espressa In milioni/anno. In 

particolare gli ammortamenti sono calcolati sulla base del rapporto tra le quantità prodotte nell'esercizio e la quantità di 

produzione totale prevista durante il periodo di concessione applicato al costo ammortizzabile dell1nfrastruttura alla data 

di bilancio. Nel merito, In relazione all1nfrastruttura, si tiene conto della circostanza In base alla quale gli Investimenti 

futuri, limitatamente a quelli Idonei e necessari a garantire un livello di efficienza e di sicurezza dell'Infrastruttura stessa 

pari a quello dell'esercizio corrente (segnatamente le manutenzioni straordinarie ed I rinnovi), In _quanto Integralmente 

coperti da contributi e quindi economicamente a carico dello Stato, concorrono alla determinazione della complessiva 

capacità produttiva dell1nfraslruttura. In tal senso contribuiscono a confermare la capacità produttiva attuale 

dell'Infrastruttura lungo il periodo di durata della Concessione, quindi della vita utile della stessa, e per tale profilo 

determinano Impatto sul computo del coeffldente di ammortamento. Nell1potesl in cui tali contributi a carico dello Stato 

non rossero previsti, gli ammortamenti della Rete sarebbero calcolati assumendo come coeftlciente quello derivante dal 

rapporto tra le quantità prodotte nell'esercizio e le quantità di produzione totale previste durante il periodo di concessione 

ma senza tener conto di quelle correlate alle spese future necessarie per mantenere In efficienza 11nfrastruttura nel 

medesimo periodo (segnatamente le manutenzioni straordinarie ed I rinnovi), applicato al costo ammortizzabile della rete 

ferroviaria alla data di bilancio. 
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Il costo ammortizzabile degli investimenti è dato dalla somma di tutti I costi sostenuti non ancora ammortizzati, compresi 

evenb.Jall Interessi passivi mab.Jratl durante e per lo sviluppo delle attività al netto del contributi In conto Impianti, 

escludendo dalla base ammortiuablle Il previsto valore netto contabile residuo dell1nfrastruttura ferroviaria al termine 

della Concessione onde tener conto della relativa non gratuita devolvibilltà. 

Gli Immobili, Impianti e macchinari che, unitamente alle attività Immateriali e agli Investimenti Immobiliari, compongono 

11nfrastruttura ferroviaria sono articolati In 7 direttrici secondo la ripartizione riportata nella tabella successiva. 

Per ogni direttrice RFI SpA utillua, quale Indicatore della quantità prodotta nell'esercizio, Il numero del treni-km 

effettivamente venduti nell'anno e risultanti da spedfid sistemi di rilevamento della società. 

Le aliquote di ammortamento utilluate nell'esercizio 2016 e nell'eserdzlo 2015 sono riportate nella tabella che segue: 

Direttrice 

Rete AV/AC 

Rete Convenzionale 

Trasversale padana e transiti Internazionali 
Tirrenlca Nord e affluenze 
Dorsale e affluenze 
llrrenlca Sud 
Adriatica e trasversali appenniniche 
Rete complementare 

Indicatore di produzione 
2016 2015 

2,020/o 1,940/o 

2,13% 2,17% 
2,10% 2,12% 
2,13% 1,98% 
2,22% 1,98% 
2,21% 2,17% 
2.18% 2.16% 

La vita utile delle attività materiali e Il loro valore residuo sono aggiornati, ove necessario, almeno alla chiusura di ogni 

esercizio. I terreni sono ammortiuati per la parte relatlva agli oneri di bonifica capitalizzati. Gli Immobili, impianti e 

macchinari non sono più esposti in Bilancio a seguito della loro cessione o quando non sussistano benefici economici 

fub.Jrt attesi dall'uso; l'eventuale perdita o utile (calcolata come differenza tra il valore di cessione, al netto del costi di 

vendita, e Il valore di carico) è rilevata a Conto economico nell'esercizlo in cui l'attività è eliminata contabilmente. 

Le aliquote di ammortamento utilizzate dal Gruppo FS Italiane per le altre categorie di Attività materiali sono le seguenti: 

categoria 

Fabbricati 
Impianti e macchinari 
Materiale rotabile 
Attrezzature industriali e commerciali 
Altri beni 
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Beni In locazione finanziaria 

Le Attività materiali possedute In virtù di contratti di locazione finanziaria, attraverso I quali sono sostanzialmente trasferiti 

al Gruppo FS Italiane I rischi e I benefici legati alla proprietà, sono riconosciute come attività del Gruppo FS Italiane al loro 

valore corrente alla data di stipula del contratto o, se Inferiore, al valore attuale del pagamenti minimi dollutl per Il 

leasing, lndusa l'eventuale somma da pagare per l'esercizio dell'opzione di acquisto. La corrispondente passività verso Il 

locatore è rappresentata In Bi I anelo tra i debiti finanziari. I beni sono ammortizzati applicando Il criterio e le aliquote 

'precedentemente Indicate, salvo che la durata del contratto di le.3Slng sia Inferiore alla vita utile rappresentata da dette 

aliquote e J10!1 vi sia la ragionevole certezza del trasferimento della proprietà del bene locato alla naturale scadenza del 

contratto; In tal caso Il periodo di ammortamento è rappresentato dalla durata del ccntratto di locazione. Le locazioni nelle 

quali Il locatore mantiene sostanzialmente I rischi e benefici legati alla proprietà del beni sono dassiRcati come leasing 

operativi. I costJ riferiti a leasing operativi sono rilevati linearmente a Conto economico lungo la durata del contratto di 

leasing. 

Investimenti immobiliari 

Gli Investimenti Immobiliari sono proprietà Immobiliari possedute al fine di conseguire canoni di locazione e/o per 

l'apprezzamento del capitale Investito e non sono destinati alla vendita nel normale svolgimento dell'attività 

imprenditoriale. Inoltre, gli Investimenti Immobiliari non sono utilizzali nella produzlone o nella fornitura di beni o di 

servizi o nell'amministrazione aziendale. I principi contabili utilizzali per la contabilizzazione della voce In oggetto sono 

conformi al criteri precedentemente descritti per la voce "Immobrn, Impianti e macchinari". 

Nel caso In cui lliene avviato un progetto di sviluppo con la prospettiva di una vendita futura, gli Immobili sono 

riciassiflcatl nella voce RJmanenze a seguito del cambiamento della destinazione d'uso. Il valore contabile alla data di 

cambio della destinazione dell1mmoblle lliene assunto come costo per la successiva contabilizzazione tra le RJmanenze e 

ne viene sospeso l'ammortamento. 

Attività immateriali 

Le Attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, Identificabili e prM di consistenza fisica, controllabili e atti 

a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevatf al costo di acquisto e/o di produzione, cornprensillo delle 

spese direttamente attribuibili per predisporre l'attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulatl (ad eccezione 

delle attività Immateriali a llita utile Indefinita) e delle eventuali perdite di valore. Gli eventuali Interessi passivi, maturatl 

durante e per lo sviluppo delle Immoblllzzazlonl Immateriali, sono ccnslderatl parte del costo di acquisto. L'ammortamento 

ha inizio nel momento in cui l'attillità è disponibile all'uso ed è ripartito sistematicamente in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione della stessa. In particolare, nell'ambito del Gruppo FS Italiane, sono Identificabili le seguentl 

principali Attività immateriali: 

a) Concession~ licenze e marchi 

Le concessioni, le licenze e marchi sono ammortizzatl In quote costantl In base alla relatlva durata. 

I costl delle licenze software, lnclusilli delle spese sostenute per rendere il software pronto per l'utilizzo, sono 

ammortiuatl a quote costanti in base alla relatlva durata. 

I costl relatilli alla manutenzione dei programmi software sono spesati nel momento in cui sono sostenuti. 
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b) Ofnltl di brevet!D ed utilizza delle opere dell7ngegno 

I brevetti ed I diritti di utilizzo delle opere dell1ngegno sono ammortizzati a quote costanti in base alla loro vita utile. 

e) Avviamen/D 

l 'awiamento rappresenta la differenza fra il costo sostenuto per l'acquisizione di un'attività aziendale e Il valore corrente 

delle relative attività e passività Identificabili acquisite al momento dell'acquisizlone. L'awiamento è dassificato come 

Attività lmmatertale a vita Indefinita e, pertanto, non viene assoggettato ad ammortamento sistematico bensl a 

valutazione almeno annuale volta a Individuare eventuali perdite di valore (Impalrment test). Non è consentito il riprtstino 

di valore deU'awlamento nel caso di una precedente svalutazione per perdite di valore. 

Al fini della conduzione dell' lmpalrment test l'awiamento acquisito In un'aggregazione azlendale è allocato sulle singole 

C3sh Generating Unlt( CG/J) o a gruppi di CGU che si prev~e beneficino delle sinergie della aggregazione, coerentemente 

con il livello minimo al quale tale avviamento viene monitorato all'interno del Gruppo. L'awiamento relativo ad aziende 

collegate o controllate non consolidate è lnduso nel valore delle Partecipazioni. 

d} Costi di ricerca e sviluppo 

I costi relativi all'attività di ricerca sono imputati al Conto economico dell'eserclzlo In cui sono sostenuti, mentre I costi di 

sviluppo sono Iscritti tra le Attività Immateriali laddove risultino soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• il progetto è chiaramente Identificato e I costi a esso riferiti sono identificabili e misurabili in maniera attendibile; 

• è dimostrata la fattibilità tecnica del progetto; 

• è dimostrata 11ntenzlone di completare Il progetto e di vendere I beni Immateriali generati dal progetto; 

• esiste un mercato potenziale o, In caso di uso Interno, è dimostrata l'utilità dell'attività immateriale per la produzione 

del beni immateriali generati dal progetto; 

• sono disponibili le risorse tecniche e flnanzlarie necessarie per Il completamento del progetto. 

L'ammortamento di eventuali costi di sviluppo iscritti tra le Attività immateriali inizia a partire dalla data In cui il risultato 

generato dal progetto è utilizzabile e viene effettuato in un periodo part a 5 anni. 

Qualora, In un Identificato progetto Interno di formazione di un'Attività Immateriale, la fase di ricerca non sia distinguibile 

dalla fase di sviluppo il costo derivante da tale progetto è Interamente Imputato a Conto economico come se lo stesso 

fosse sostenuto esclusivamente nella fase di ricerca. 

Gli utili e le perdite derivanti dall'alienazione di un'Attività Immateriale sono determinati come differenza tra Il valore di 

dismissione, al netto del costi di vendita, e il valore di carico del bene e sono rilevati a Conto economico al momento 

dell'alienazione. 

Accordi per servizi in concessione 

Gli accordi per servizi in concessione, in cui il concedente è un entità del settore pubbiico ed il concessionario è un entità 

del settore privato (pubi/e-ID-private), rientrano nel capo di applicazlone dell'IFRIC 12 solo qualora siano soddisfatti I 

presupposti della regolamentazione del servizl sia il presupposto del controllo dell1nteresse residuo. In particolare si 

9pplica tale Interpretazione nel caso in cui l'Infrastruttura è asservita all'erogazione al pubblico di serviz_i e l'accordo 

prevede che il concedente: 
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CO 
(V') 

- controll~ o regolamenta quali servizi il concessionario deve fornire con 11nfrastruttura, a chi Il deve fornire e a quale 

prezzo; e 

- controlla, tramite la proprietà o In altro modo, qualsiasi Interessenza residua significativa nell1nfrastruttura alla scadenza 

ultima del periodo concessorio. 

Per le concessioni che rientrano In tali fattlspede, Il Gruppo non rileva le Infrastrutture tra gli Immobili Impianti e 

macchinari ma rileva al fair value, altematlvamente o congiuntamente: l'attività Immateriale, se Il concessionario ottiene Il 

diritto di far pagare gli utenti Il corrispettivo per la reallzzazlone o Il miglioramento deU1nfrastruttura; e l'attività finanziarla 

quando tale realizzazione o il miglioramento generano un diritto contrattuale incondizionato a ricevere cassa dal 

concedente o da chi da quest'ultimo indMduato senza la possibilità di evitare il pagamento. I ricavi e I costi relativi 

all'attività di Investimento sono rilevati su base contrattuale con riferimento alla fase di compleiamento come meglio 

dettagliato con riferimento al contratti di costruzione. La rilevazione del ricavi tariffari, Invece, continua a essere effettuata 

secondo quanto previsto nel successivo paragrafo relativo al Ricavi, cosi come eventuali attività Immateriali seguono 

l'ammortamento legato al periodo concessorio di riferimento con un criterio che riflette la stima e la modalità del consumo 

del benefici economici incorporati nel diritto; a tal fine le quote di ammortamento sono calcolate tenendo anche conto, 

qualora significative, delle variazioni della produzione in treni-km previsti nel periodo di durata della concessione. I fondi 

per gli Impegni da concessione accolgono gli accantonamenti afferenti gli specifici obblighi di ripristino, adeguamento e 

sostituzione dell1nfrastruttura al fine di renderla nel normale stato d'uso e sono stanzianti solo qualora tali obblighi sono 

previsti nel contratto di concessione e contemporaneamente la concessionaria non riceva benefici economici aggiuntivi. 

Riduzione di valore delle Attività immateriali e materiali 

I} Attivfta (lmmatenall e materfall) a vf/2J utile definita 

A ciascuna data di riferimento del Bilancio è effettuata una verifica volta ad accertare se vi sono Indicazioni che te attività 

materiali e Immateriali possano avere subito una riduzione di valore. A tal fine si considerano sia fonti Interne che esterne 

di Informazione. Relativamente alle prime (fonti Interne) si considerano: l'obsolescenza o Il deterioramento fisico 

dell'attività, eventuali cambiamenti significativi nell'uso dell'attMtà e l'andamento economico dell'attività rlspettD a quanto 

previsto. Per quanto concerne le fonti esterne si considerano: l'andamento del prezil di mercato delle attività, eventuali 

discontinuità tecnologiche, di mercato o normative, l'andamento del tassi di Interesse di mercato o del costo del capitale 

utlllzzato per valutare gli investimenti. 

Nel caso sia Identificata la presenza di tali Indicatori si procede alla stima del valore recuperabile delle suddette attività 

(Jmpairment test), Imputando l'eventuale svalutazione rispetto al relativo valore di libro a Conto economico. U valore 

recuperabile di un'attività è rappresentato dal maggiore tra Il falr value, al netto del costi accessori di vendita, e Il relativo 

valore d'uso, Intendendosi per quest'ultimo Il valore attuale del flussi finanziari futuri stimati per tale attività. Nel 

determinare Il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto che riflette le 

valutazioni correntl di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo dell'Investimento e ai rischi specifld dell'attività. 

Per un'attività che non genera flussi finanziari ampiamente Indipendenti, il valore recuperabile è determinato in relazione 

alla cash generating unit (CGU) cui tale attività appartiene. 

Una perdita di valore è riconosàuta a conto economico qualora Il valore di Iscrizione dell'attività, o della relativa CGU a cui 

la stessa è allocata, sia superiore al suo valore recuperabile. Le riduzìonl di valore di CGU sono Imputate in p!imo luogo a 

riduzione del valore contabile dell'eventuale avviamento attribuito alla stessa e, quindi, a riduzione delle altre attività, In 

prop<ll7ione al loro valore contabile e nel limiti del relativo valore recuperabile. Se vengono meno I presupposti per una 

svalutazione precedentemente effettuata, Il valore contabile dell'attività è ripristinato con imputazione al Conto 
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economico, nel limiti del valore netto di carico che l'attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la 

svalutazione e fossero stati effettuati i relativi ammortamenti. 

ii) A wiamento e attività immateriali non ancon, disponi bi/I per l'uso 

li valore recuperabile dell'avviamento e quello delle Attività immateriali non ancora disponibili per l'uso è sottoposto a 

verifica della recuperabllità del valore (lmpalrment tesf) annualmente o più frequentemente, In presenza di Indicatori che 

possano far ritenere che le suddette attività possano aver subito una riduzione di valore. Il valore originarlo 

dell'awlamento non viene comunque ripristinato qualora vengano meno le ragioni che hanno determinato la riduzione di 

valore. 

Strumenti Finanziari 

Attività finanziarie e Crediti commerciali 

U! Società dassiflca le Attività finanziarie nelle seguenti categorie: 

• attività al falr value con contropartita al conto economico; 

• crediti e finanziamenti; 

• attività finanziarie detenute fino a scadenza; 

• attiVità finanziarle disponibili per la vendita. 

Il managementdeterrnina la dassificazione delle stesse al momento della loro prima Iscrizione. 

Attività finanziarie al fair vafue con contropartita al Conto economico 

Tale categoria lndude le Attività finanzJarie acquisite a scopo di negoziazione a breve termine, gli strumenti derivati, per I 

quali si rimanda al paragrafo successivo, e le attività designate come tali al momento della loro iscrizione. Il fafr value di 

tali strumenti viene determinato facendo riferimento al valore di mercato (bld price) alla data di chiusura del periodo 

oggetto di rilevazione: nel caso di strumenti non quotati lo stesso viene determinato attraver.;o tecniche finanziarie di 

valutazione comunemente utilizzate. Le variazioni di fafr value degli strumenti appartenenti a tale categoria vengono 

immediatamente rilevate a conto economico. 

U! dassificazlone tra corrente e non corrente riflette le attese del managementdrca la loro negozJazJone: sono Incluse 

nelle attività correnti quelle il cui realizzo è atteso entro I 12 mesi o quelle Identificate come detenute a scopo di 

negoziazione. 

Crediti e finanziamenti 

In tale categoria sono Incluse le attività non rappresentate da strumenti derivati e non quotate in un mercato attivo, dalle 

quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. Tali attività sono Inizialmente rilevate al fair vafue e, successivamente, 

valutate al costo ammortizzato sulla base del metodo del tasso di Interesse effettivo. Qualora vi sia una obiettiva evidenza 

di indicatori di perdite di valore, Il valore delle attività viene ridotto In misura tale da risultare pari al valore scontato del 

flussi ottenibili In futuro: le perdite di valore determinate attraver.;o impairment test sono rilevate a conto eéonomico. 

Qualora nei periodi successivi vengano meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle attività viene 

ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'applicazione del costo ammortizzato qualora non fosse 
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stato effettuato l'lmpa/rmenl Tali attività sono dassificate come attività correnti, salvo che per le quote con scadenza 

superiore al 12 mesi, che vengono Incluse nelle attività non correnti. 

Attività finanziarie detenute fino a scadenza 

Tali attiVltà, valutate al costo ammortfzzato, sono quelle, diverse dagli strumenti derivati, a scadenza prefissata e per le 

quali si ha l1ntenzfone e la capacità di mantenerle in portafoglio sino alla scadenza stessa. Sono dasslflcate tra le attività 

cooenti quelle la cui scadenza contrattuale è prevista entro I 12 mesi successivi. Qualora vi sia una obiettiva evidenza di 

Indicatori di perdite di valore, Il valore delle attività viene ridotto In misura tale da risultare pari al valore scontato del 

flussi ottenlbHI In futuro: le perdite di valore detennlnate attraverso lmpairment test sono rilevate a conto economico. 

Qualora nel periodi successivi vengano meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, Il valore delle attività viene 

ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'appllcazlone del costo ammortizzato se non fosse stato 

effettuato l1mpairment 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 

In tale categoria sono Incluse le attiVltà finanziarie, non rappresentate da strumenti derivati, designate appositamente 

come rientranti In tale voce o non dassificate In nessuna delle precedenti vod. Tali attività sono valutate al falr va/ue, 

quest'ultimo determinato facendo riferimento al prezzi di mercato alla data di bilancio o delle situazioni lnfrannuall o 

attraverso tecniche e modelli di valutazione finanziarla, rilevandone le variazioni di valore con contropartita In una 

specifica riserva di Patrimonio netto ("Riserva per attività disponibili per la vendita"). Tale riserva viene river.;ata a Conto 

economico solo nel momento In cui l'attiVltà finanziarla viene effettivamente ceduta, o, nel caso di variazioni negative, 

quando si evidenzia che la riduzione di valore significativa e prolungata già rilevata a Patrimonio netto non potrà essere 

recuperata. La dasslflcazlone quale Attività corrente o non corrente dipende clalle Intenzioni del f11i/lliJgemente dalla reale 

negoziabilità del titolo st=: sono rilevate nelle attività correnti quelle il cui realizzo è atteso nel successivi 12 mesi. 

Qualora vi sia una obiettiva evjdenza di indicatori di perdite di valore, il valore delle attività viene ridotto In misura tale da 

risultare pari al valore scontato del flussi ottenibili in futuro: le variazioni di valore negative precedentemente rilevate nella 

riserva di Patrimonio netto vengono riversate a Conto economico. la perdita ~I valore precedentemente contabilizzata è 

ripristinata nel caso In cui vengano meno le circostanze che ne avevano comportato la rilevazione applicabile solo a 

strumenti finanziari non rappresentativi di equity. 

Derivati 

Gli strumenti derivati sono sempre considerati come attiVltà detenute a scopo di negoziazione e valutati a falr va/ue con 

contropartita a Conto economico, salvo Il caso In cui gli stessi si configurino come efficaci strumenti di copertura di un 

determinato rischio relativo a sottostanti attività o passività o Impegni assunti dal Gruppo. 

In particolare Il Gruppo utilizza strumenti derivati nell'ambito di strategie di copertura finalizzate a neutralizzare il rischio di 

variazioni di fair value di Attività o Passività finanziarie riconosciute In Bilancio o di Impegni contrattualmente definiti (falr 

value hedge) o di variazioni nel Russi di cassa attesi relativamente a operazioni contrattualmente definite o altamente 

probabili ( rasi! now hedge). Per le modalità seguite nella rilevazione delle coperture dal rischio di cambio su contratti a 

lungo termine si rimanda alla nota 24. 

L'efficacia delle operazioni di copertura viene documentata e testata sia all1nlzio della operazione che periodicamente 

(almeno a ogni data di pubblicazione del bHancio o delle situazioni lnfrannuall) ed è misurata comparando le variazioni di 
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fair value dello strumento di copertura con quelle dell'elemento coperto ( do/far offset ratio) o, nel caso di strumenti più 

complessi, attraverso analisi di tipo statistico fondate sulla variazione del rischio. 

Fair value hedge 

Le variazioni di fatr vafue del derivati designati come fatr vafue hedge e che si qualificano come tali sono rilevate a Conto 

economico, comspondentemente a quanto fatto con riferimento alle variazlonl di fafr vafue delle attività o passività 

coperte attrlbulblll al rischio coperto attraverso l'operazione di copertura. 

Cash now hedge 

Le varlazlonl di fair value del derivati designati come cash f!ow hedge e che si qualificano come tali vengono rilevate, 

limitatamente alla sola quota "efficace•, nel Conto economico complessivo attraverso una specifica riserva di Patrimonio 

netto ("Riserva per variazlone FV su derivati - Cash Ffow Hedg(!"), che viene successivamente riversata a Conto 

economico al momento della manifestazione economica del sottostante oggetto di copertura. La variazione di fair vafue 

riferibile alla porzione Inefficace viene Immediatamente rilevata al Conto economico di periodo. Qualora Il verificarsi della 

operazione sottostante non sia più considerata altamente probabile, la quota della "Riserva per variazlone FV su derivati -

Cash FTow Hedge" a essa relativa viene Immediatamente riversata a Conto economico separato. Qualora, Invece, lo 

strumento derivato sia ceduto, giunga a scadenza o non si qualifichi più come efficace copertura del rischio a fronte del 

quale l'operazione era stata accesa, la quota di "Riserva per variazlone FV su derivati - Cash Flow Hedge"a esso relativa 

viene mantenuta sino a quando non si manifesta Il contratto sottostante. La contabillzzazlone della copertura come cash 

f!ow hedgeè cessata prospetticamente. 

Determinazione del falr va/ue 

D fair vafue degli strumenti quotati In pubbiid mercati è determinato facendo riferimento alle quotazioni (bld prlce) alla 

data di chiusura del periodo. n fair value di strumenti non quotati viene misurato facendo riferimento a tecniche di 

valutazione finanziaria: in particolare, il fafr vafue degli fnterest rate swap è misurato atwallzzando I Russi di cassa attesi, 

mentre Il fair vatue del forwardsu cambi è determinato sulla base del tassi di cambio di mercato alla data di riferimento e 

al differenziali di tasso attesi tra le valute Interessate . 

Le Attività e Passività finanziarie valutate al fair vafue sono dassiflcate nel tre livelli gerarchici di seguito desaittl, In base 

alla rilevanza delle Informazioni (inpt/('J utilizzate nella determinazione del fair vafuestesso. In particolare: 

Livello 1: Attività e Passività finanziarie Il cui fair vafue è determinato sulla base del prezzi quotati (non rettiflcatl) In 

mercati attivi per attività o passività identiche a cui (Il Gruppo) può accedere alla data di valutazione; 

Livello 2: Attività e Passività finanzlarie il cui fair vafue è determinato sulla base di input diversi da prezzi quotati di 

cui al Livello 1 ma osservabili direttamente o Indirettamente; 

Livello 3: Attività e Passività finanziarie Il cui falr vafueè determinato sulla base di dati di fnputnon osservabili. 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Le Disponibilità liquide comprendono la cassa, I depositi bancari dìspoolbill e le altre forme dì investimento a breve 

termine, con scadenza all'origine uguale o Inferiore ai tre mesi. Alla data del Bilancio, gli scoperti di conto corrente sono 

classlficatl tra I Debiti finanziari nelle Passività correnti nella Situazione patrimoniale - finanziaria consolidata. Gli elementi 

lndusl nelle disponibilità liquide sono valutati al fair vafue e le relative variazioni sono rilevate a Conto economico . 
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Finanziamenti, debiti commerciali e altre passività finanziarie 

I Flnanziamentl, I Debiti commerciali e le Altre passività flnanzJarie sono lnlzJalmente iscrittl al falr value, al netto del costi 

accessori di diretta lmputazlone, e successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso di 

Interesse effettivo. Se vi è un cambiamento nella stima del flussi di cassa attesi, Il valore delle passività è rlcalcolaro per 

riflettere tale cambiamento sulla base del valore attuale del nuovi flussi di cassa attesi e del tasso Interno effettlvo 

determinato lnlzJalmente. I Rnanzlamentl, I Debiti commerciali e le Altre passività finanziarle sono dassfflcatl fra le 

Passività correnti, salvo quelli che hanno una scadenza contrattuale oltre I dodici mesi rispetto alla data di BIiancio e quelli 

per I quali il Gruppo FS Italiane abbia un diritto Incondizionato a differire Il loro pagamento per almeno dodici mesi dopo 

la data di riferimento. I Flnanzlament!, I Debiti commerdall e le Altre passMtà finanziarie sono rimossi dal BIiancio al 

momenro della loro estinzione e quando Il Gruppo FS Italiane abbia trasferito tutti I rischi e gli oneri relativi allo strumenro 

stesso. 

Rimanenze 

Le Rlmanenze di magazzino sono Iscritte al minore tra Il costo di acquisto e/o di produzione e Il valore netto di realizzo. li 

costo viene determlnaro secondo Il metodo del costo medio ponderato. 

Il valore netto di realizzo corrisponde, per I Prodotti finiti e gli Immobili, al prezzo di vendita stimato nel normale 

svolgimento dell'attfvttà, al netto del costi stimati di vendita. Per le Materie prime, sussidiarle e di consumo, Il valore netto 

di realizzo è rappresentato dal costo di sostlt.\Jlione. 

li costo di acquisto è lnciusìvo degli oneri accessori; Il costo di produzione comprende I costi di diretta imputazione e una 

quota del costi indiretti, ragionewlmente Imputabili al prodottl. 

Le Rimanenze obsolete e/o di lento rigiro sono svalutate In relazione alla loro presunta possibilità di utilizzo o di realizzo 

futuro, mediante l'lsoizlone di un apposito fondo rettfficativo del valore delle rimanenze. La svalutazlone viene eliminata 

negli esercizi successivi se vengono meno I motivi della stessa. 

In questa voce sono Iscritti anche gli Immobili di trading che sono Iscritti al minore fra Il costo di acqulslzlone e Il valore di 

mercaro, determlnaro con perizia di un terzo indipendente. Essi sono lsaittf al netto del fondo svalutazione e I costi 

Incrementativi sono capitalizzati. La svalutazione viene eliminata negli esercizi successivi se vengono meno I motivi della 

stessa. 

Contratti di Costruzione 

I Contratti di costMlone (di seguiro anche •commessej sono lsaittl al valore del corrispettivi contrattuali pattuiti, 

ragionevolmente maturati, secondo il metodo della percentuale di completamenro, tenuto conto dello staro di 

avanzamento raggiunto e del rischi contrattuali attesi. Lo stato di avanzamento del lavori è misurato con riferimento ai 

costi di commessa sostenuti alla data di BIiancio in rapporto al rotaie del costi stimati per ogni singola commessa. 

Quando il risultato di una commessa non può essere stimato correttamente, il ricavo di commessa è riconosciuto solo 

nella misura In cui I costi sostenuti siano veroslmilmente recuperabili. Quando Il risultato di una commessa può essere 

stimato correttamente ed è probabile che Il contratto genererà un profitto, Il ricavo di commessa è riconosciuto lungo la 

durata del contratto. Quando è probabile che Il rotale del costi di commessa superi il totale del ricavi di commessa, la 

perdita potenziale è rilevata a Conto economico immediatamente e Indipendentemente dallo stato di avanzamento della 

commessa. 
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Le commesse sono esposte al netto degli eventuali fondi svalutazione, delle perdite a finire, nonché degli acconti e degli 

anticipi relativi al contratto in corso di esecuzlone. L'eventuale differenziale positiVO viene rilevato tra le attività nella voce 

In esame, mentre l'eventuale differenziale negativo viene rilevato tra le passività alla voce 'Debiti commerciali". 

Benefici ai dipendenti 

I Benefici a breve termine sono rappresentati da safari, stipendi, relativi oneri sociali, Indennità sostitutive di ferie e 

Incentivi corrisposti sotto forma di bonus pagabile nel dodici mesi dalla data del Bllanclo. Tali benefici sono contabilizzati 

quali componenti del Costo del personale nel periodo in cui è prestata l'attività lavorativa. 

TFR e altri benefld ai dipendenti 

Le società del Gruppo FS Italiane hanno In essere sia plani a contribuzione definita sia plani a benefici definiti. I plani a 

contribuzione definita sono gestiti da soggetti terzi gestoli di fondi, In relazione al quali non vi sono obblighi legali o di 

altro genere a pagare ulterion contributi qualora ìl fondo non abbia sufficienti attivi per adempiere agli impegni assunti nel 

confronti del dipendenti. Per I plani a contribuzione definita, Il Gruppo FS Italiane versa contributi, volontari o stabiliti 

contrattualmente, a fondi pensione assicurativi pubblici e privati. I contributi sono Iscritti come costi del personale 

secondo Il principio della competenza economica. I contributi anticipati sono Iscritti come un'attività che sarà rimborsata o 

portata a compensazione di futuri pagamenti, qualora siano dovuti. 

Un plano a benefici definiti è un plano non classificabile come plano a contribuzione definita. Nel programmi con benefici 

definiti l'ammontare del beneficio da erogare al dipendente è quantiftcabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di 

lavoro, ed è legato a uno o più fattori quali l'età, gli anni di servizio e la retribuzione. GU obblighi per I plani a benefici 

definiti sono pertanto determinati da un attuarlo Indipendente utilizzando il projected unit credit metnod. D valore attuale 

del piano a benefici definiti è determinato scontando I futuri fl~ di cassa a un tasso di Interesse pari a quello di 

obbligazioni (high-quality corporate) emesse nella valuta In cui la passività sarà liquidata e che tenga conto della durata 

del relativo plano pensionistico. Gli utili e le perdite derivanti dall'effettuazione del calcolo attuariale sono Interamente 

Imputati al Patrimonio netto, nell'esercizio di riferimento, tenuto conto del relativo effetto fiscale differito. 

In particolare, si segnala che Il Gruppo FS Italiane gestisce un plano a benefici definiti, rappresentato dal fondo per 

Trattamento di Ane Rapporto (TFR). U TFR è obbligatorio per le Imprese italiane al sensi dell'art. 2120 del Codice Ovile; 

esso ha natura di retribuzione differita ed è correlato alla durata della vita lavorativa del dipendenti e alla retribuzione 

percepita nel periodo di servizio prestato. A partire dal l gennaio 2007, la Legge 27 dieembre 2006, n. 2% 'Legge 

Ananzlaria 2007" e successivi Deaeti e Regolamenti, ha Introdotto modifiche rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la 

scelta del lavoratore In merito all'eventuale destinazione del proprio TFR maturanclo al fondi di previdenza complementare 

oppure al 'Fondo di Tesoreria" gestito dall'INPS. Ne è derivato, pertanto, che l'obbligazione nel confronti dell'INPS e le 

contribuzioni alle forme pensionlstJche complementari hanno assunto, ai sensi dello IAS 19 "Benefici per I dipendenti", la 

natura di plani a contribuzione definita, mentre le quote Iscritte al fondo TFR alla data del 1 ° gennaio 2007 mantengono 

la natura di plani a prestazioni definite. 

Alcune società del Gruppo FS Italiane hanno In essere, Inoltre, un plano pensionistico a benefici definiti riferito alla carta 
di Libera Orcolazlone (CLC) che garantisce al dipendenti, dipendenti In pensione ed ai loro familiari, Il diritto di viaggiare -

gratuitamente o, In alcuni casi, attraverso Il pagamento del diritto di ammissione - sul treni gestiti da Trenitalla. 

Pertanto viene rilevato In Bilancio, sulla base delle tecniche attuariall precedentemente menzionate, un fondo che accoglie 

l'onere attualizzato relativo al dipendenti In pensione aventi diritto al beneficio, nonché la quota di beneficio maturata per 

I dipendenti In attività e da erogarsi successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro • 
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D trattamento contabile del benefici prodotti dalla CLC e gli effetti derivanti dalla valutazione attuariale sono gli ~ I 

previsti per Il fondo TFR. 

Fondi rischi e oneri 

I Fondi rischi e onerl sono Iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, del 

quali, tuttavia, non sono determinabili l'ammontare e/o la data di accadimento. L1scrizlone viene rilevata solo quando 

esiste un'obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura uscita di risorse economiche come risultato di eventi 

passati ed è probabile che tale uscita sia richiesta per l'adempimento dell'obbligazione. Tale ammontare rappresenta la 

miglior stima dell'onere per estinguere l'obbligazione. li tasso utilizzato nella determlnazlone del valore attuale della 

passività rtnette I valori correnti di mercato e tJene conto del ~lo specifico associabile a ciascuna passività. 

Quando l'effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente 

stimabili, I fondi sono valutati al valore attuale dell'esborso previsto utilizzando un tasso che rifletta le condizioni del 

mercato, la variazione del costo del denaro nel tempo e Il rischio specifico legato all'obbligazione. L 1ncremento del valore 

del fondo determinato da variazioni del costo del denaro nel tempo è contabilizzato come interesse passivo. 

I rischi per I quali Il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono Indicati nell'apposita sezione Informativa sulle 

passività potenziali e per I medesimi non si procede ad alcuno stanziamento. 

Ricavi 
I Ricavi sono rilevati nella misura In cui è probabile che al Gruppo FS Italiane affluiranno del benefici economld e il loro 

ammontare può essere determinato In modo attendibile, tenendo conto del valore di eventuali resi, abbuoni, sconti 

commerciali e premi attinenti la quantità. 

I Ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati a Conto economico con riferimento allo stadio di completamento del servizio 

e solo quando Il risultato della prestazione può essere attendibilmente stimato. 

I Ricavi da lavori In corso su ordinazione sono rilevati, coerentemente a quanto descritto In precedenza per I Contratti di 

costruzione, con riferimento ano stato di avanzamento (metodo della percentuale di completamento). 

I Ricavi delle vendite di beni sono valutati al falr va/ue del corrispettivo ricevuto o spettante. I Ricavi delle vendite di beni 

sono rilevati quando I rischi significativi e I benefici connessi alla proprietà del beni sono trasferitJ aff'acquirente e I relativi 

costi possono essere stimati attendibilmente. 

Gli Interessi attivi sono registrati nel Conto economico sulla base del tasso effettivo di rendimento. 

Contributi pubblici 
I contributi pubblici, In presenza di una delibera formale di atbibuzione e, In ogni caso, quando il diritto alla loro 

erogazlone è ritenuto definitivo in quanto sussiste la ragiOllellOle certezza che Il Gruppo FS Italiane rispetterà le condizioni 

previste per la percezione e che I contributi saranno Incassati, sono rilevati per competenza In diretta correlazlone con I 

costi sostenuti. 

i) Contributi in conto impianti 

I contributi pubblici in conto Impianti si riferiscono a somme erogate dallo Stato e da altri Enti Pubblici al Gruppo FS 

Italiane per la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, alla riattivazione e all'ampliamento di immobili, impianti e 

macchinari. l contributi in conto capitale vengono contabilizzati a diretta riduzione del beni cui sono riferiti e concorrono, 

in diminuzione, al calcolo delle quote di ammortamento. 
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ii) Contrfbutl in conto eserdzio 

I contributi In conto esercizio sl riferiscono a somme erogate dallo Stato o da altri Enti Pubblici al Gruppo FS Italiane a 

titolo di riduzione dei costi e oneri sostenuti. I contributi In conto esercizio sono imputati alle voci "Ricavi delle vendite e 

prestazioni" e "Altri proventi", come componente posltiva del Conto economico. 

Dividendi 

Sono rilevati a Conto economico quando sorge il diritto degll Azlonlstl a ricevere Il pagamento che normalmente 

conisponde alla Delibera assembleare di distribuzione dei dividendi. 

La distribuzione di dividendi agli Azionisti di Ferrovie dello Stato Italiane SpA viene rappresentata come movimento del 

Patrimonio netto e registrata come Passività nel periodo In cui la distribuzione degli stessi viene approvata dall'Assemblea 

degli Azionisti. 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono riconosciuti quando sono relativi a beni e servizi acquistati o consumati nell'esercizio o per ripartizione 

sistematica. 

Imposte sul reddito 

Le Imposte correnti sono determinate in base alla stima del reddito Imponibile e in conformità alla vigente normatlva 

fiscale delle Imprese del Gruppo FS ltallane. 

Le imposte anticipate, relative alle perdite fiscali pregresse, sono riconosciute nella misura In cui è probabile che sla 

disponibile un reddito Imponibile futuro a fronte del quale le stesse possano essere recuperate. Le Imposte anticipate e 

differite sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno appllcablll negli esercizi nel quali le 

differenze saranno realizzate o estinte. 

Le Imposte correnti, le Imposte antk:lpate e differite sono rilevate nel Conto economieo, ad eccezione di quelle relatlve a 

voci rilevate tra le altre componenti del Conto economico complessivo o direttamente addebitate o accreditate a 

Patrimonio netto. In questi ultiml casi le imposte differite sono rilevate, rispettivamente alla voce "Effetto fiscale" relatlvo 

alle altre compone~tl del Conto economico complessivo e direttamente al Patrimonio netto. Le Imposte anticipate e 

differite sono compensate quando le stesse sono applicate dalla medeslma autorità fiscale, vi è un diritto legale di 

compensazione ed è attesa una liquidazione del saldo netto. 

Le altre Imposte non correlate al reddito, come le imposte Indirette e le tasse, sono lnduse nella voce di Conto economico 

"Altri costi operativi". 

A~ità e passività possedute per la vendita e gruppi in dismissione 

Le Attività e Passività non correnti (o gruppi in dismissione) Il cui valore contabile sarà recuperato principalmente 

attraverso la vendita anziché con Il loro utilizzo continuativo sono classificate come possedute per la vendita e 

rappresentate separatamente dalle Altre attività e passlvftà del Prospetto della situazione patrimonlale-flnanziaria. I 

conispondenti valori patrimonlall dell'eserclzlo precedente non sono ridasslficati. Un'attività operativa cessata 

(Dlsconrinued OperationS'J rappresenta una parte dell'entità che è stata dismessa o ciassificata come posseduta per la 

vendita, e: 

, rappresenta un Importante ramo di attività o area geografica di attività; 
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• è parte di un plano coordinato di dismissione di un Importante ramo di attività o area geografica di attività; o 

• è una controllata acquisita esclusivamente allo scopo di essere rivenduta. 

I risultati delle attività operative cessate - siano esse dismesse oppure dassificate come possedute per la vendita e In 

cor.;o di dismissione - sono esposll separatamente nel Conto economico, al netto degli effetti fiscali. I colTispondentl 

valori relativi all'esercizio precedente, ove presenti, sono riciasslficati ed esposti separatamente nel Conto economico 

separato, al netto degli effetti fiscali, ai fini comparativi. Le Attività e le Passività non correnti (o gruppi In dismissione), 

ciasslficate come possedute per la vendita, sono dapprima rilevate In confonnità allo specifico IFRS di riferimento 

applicabile a ciascuna attività e passività e, successivamente, sono rilevate al minore tra il valore contabile e li relatlvo falr 

value, al netto dei costl di vendita. Eventuali successive perdite di valore sono rilevate direttamente a rettifica delle attività 

non correnti (o gruppi In dismissione) ciassiflcate come possedute per la vendita con contropartita a Conto economico. 

Viene Invece rilevato un ripristino di valore per ogni Incremento successivo dei falr value di un'attività al netto dei costi di 

vendita, ma solo fino a concorrenza della perdita per riduzione di valore complessiva precedentemente rilevata. 

Principi contabìli di recente emissione 

PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI E INTERPRETAZJ;ONI DI PRIMA ADOZIONE 

Di seguito I nuovi principi contabiil lntemazlonali IAS/IFRS che hanno trovato applicazione a partire dal 1° gennaio 2016. 

Emendamenti allo IAS 19 - Benefld al dipendenti 

In data 21 novembre 2013 io IASB ha emesso alcuni emendamenti allo lAS 19 - "Benefici al dipendenti", intitolati "Plani a 

benefici definiti: I contributi del dipendenti". I nuovi ciocumenti sono stati adottati dall'Unione Europea con Il Regolamento 

n.2015/29 dei 17 dicembre 2014, con l'obiettivo di semplificare la contabilizzazione dei contributi del dipendenti o terzi 

collegati al piani a benefici definiti che devono essere rilevati a riduzione del se,vlce rost 

Tali emendamenti sono appllcablli ai bilanci relativi agii esercizi che hanno Inizio Il 1 ° febbraio 2015 o successivamente. 

L'applicazione degli emendamenti non ha comportato, per la natura degli stessi e/o per l'ambito di applicazione, effetti 

significativi sul presente bilancio consolidato. 

Cido annuale di miglioramenti agli IFRS 2010-2012 

Il 12 dicembre 2013 lo IASB ha pubblicato Il documento "Annua/ lmprovements to IFRSs: 2010-2012 Cydf!', adottato 

dall'Unione Europea con il Regolamento n.2015/28 del 17 dicembre 2014, apportando le seguenti modifiche ai principi: 

• la modifica all'IFRS 2 ha chiarito la definizione di "condizione di maturazione" C:vesting conditiorf') definendo 

separatamente I concetti di "condizlone di conseguimento di risultati" <: performance conditlod') e di "condizione di 

permanenza· r servfce conditioff'); 

• le modifiche all'!FRS 3 chiariscono come ciasslficatare un corrispettivo potenziale (contlngent consideriJtlon) pattuito 

nell'ambito di una business CDmbination. In particolare la modifica chiarisce che se Il corrispettlvo potenziale 

rappresenta uno strumento finanziario, deve essere dasslflcato altematlvamente come passività fina~ziaria o come 

strumento rappresentatlvo di capitale. Le modifiche all1FRS 3 chiariscono Inoltre che I cambiamenti di fair value di un 

corrispettivo potenziale, che non rappresenti un • meiJSUrement pe,iod adjustment' e non sia stato dassificato come 

Patrimonio netto, devono essere rilevati neil'utlle/(perdlta) dell'esercizio; 

• le modifiche all'IFRS B richiedono all'entità di fornire un'ulteriore Informativa che consiste in una breve descrizione del 

criteri utilizzati dal management per aggregare I settori operativi, nonché di spiegare gli indicatori economici che sono 

stati oggetto di valutazione nello stabilire che i settori operativi aggregati avessero caratteristiche economiche similari. 
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Le modifiche chiariscono Inoltre che la rlconciliazlone tra il totale attivo del settori ed Il totale attivo consolidato è 

dovuta solo qualora sia già fornita periodicamente al manàgement, 

• la modifica allo IAS 24 attiene alla definizione di "parte correlata• per Includere la management entitydoè quell'entità 

che presta, all'entità che redige Il Bilancio, servizi resi per mezzo di dirigenti con responsabilità strategica. Tale 

management entity deve essere lndusa tra le parti correlate dell'entità che redige il Bilancio e ne corisegue che 

dovranno essere rispettati gli obblighi di Informativa previsti dallo IAS 24 In tema di parti correlate Indicando, oltra al 

costi per servizi pagati o pagabili alla management entity, anche le altre transazioni effettuate con la stessa come ad 

esempio I finanziamenti. La modifica chiarisce Inoltre che se una società ottiene da altre entità servizi di dirigenza con 

responsabilità strategica, la stessa non sarà tenuta ad esporre I compensi pagati o pagabili dalla management entity a 

tali dirigenti; 

• le modifiche agli IAS 16 e 38 chiariscono che in caso di applicazione del modello della rldeterminazlone del valore, le 

rettifiche sull'ammortamento accumulato non sono sempre proporzionali alla rettifica del valore contabile lordo. In 

particolare, alla data di ridetermlnazione del valore, l'adeguamento del valore contabile dell'attlvità al valore rivalutato 

può awenire In uno del seguenti modi: a) il valore contabile lordo dell'attività è rettificato In modo che sia coerente 

con la rivalutazione e l'ammortamento accumulato è rettificato In modo da risultare pari alla differenza tra Il valore 

contabile lordo e il valore contabile dell'attività dopo aver considerato le perdite per riduzione di valore accumulate; b) 

l'ammortamento accumulato è eliminato a fronte del valore contabile lordo dell'attfvltà. 

Tali modifiche sono applicabili al bilanci relativi agli esercizi che hanno avuto Inizio 11 1° febbraio 2015 o successivamente. 

L'applicazione degli emendamenti non ha comportato, per la natura degli stessi e/o per l'ambito di applicazione, effetti 

significativi sul presente bilancio consolidato. 

Emendamenti all'IFRS 11-Accordl a controllo congiunto 

Il 6 maggio 2014 lo IASB ha pubblicato "Acr:ounting for Acquisltions of lnterests in Joint 0perations (Amendments ID IFRS 

11)". Tale documento è stato adottato dall1Jnlone Europea con il Regolamento n.2173 del 24 novembre 2015. le 

modifiche apportate ai11FRS 11 prevedono nuovi orientamenti sulla contabilizzazione delle acquisizioni di Interessenze In 

attività a controllo congiunto che costituiscono una business combination. In dettaglio un foint operarorche acquisisce un 

Interessenza in una joint operation che rappresenta un bus/=, deve seguire i dettami dell1FRS 3 nel consolidarla se 

questi non sono In conflitto con 11FRS 11. aò significa che le attività e le passività dell1nteressenza in una foint operatlon 

deyono essere valutate al fair value e, se presente, deve essere rilevato un avvivamento o un utile da acquisizione a 

prezzi favorevoli. Sono inoltre da riportare a conto economico I.costi dell'acquisizione ed occorre fornire tutte le disdosure 

previste dall1FRS 3. 

Le modifiche si applicano a partire dagli esercizi finanziari che Iniziano il 1 ° gennaio 2016. 

L'applicazione degli emendamenti non ha comportato, per la natura degli stessi e/o per l'ambito di applicazione, effetti 

significativi sul presente bilancio consolidato. 

Emendamenti allo IAS 16 - Immobili impianti e macchinari e allo IAS 38 - Attività Immateriali 

Il 12 maggio 2014 lo IASB ha pubblicato "Oarification of Acreptable Methods of Depredation and Amortlsatlon 

(Amendments ID IA5 16 and IAS 38)". Tale documento è stato adottato dall'Unione Europea con il Regolamento n.2231 

del 2 dicembre 2015. Le modifiche allo IAS 16 chiariscono che un metodo di ammortamento basato sul ricavi generati 

dall'òSS'et (c.d. revenue-based melflod) non è ritenuto appropriato in quanto riflette esclusivamente Il flusso di ricavi 

generati da tale asset e non, invece, la modalità di consumo del benefici economici incorporati nell' a.sset Lo stesso 

chiarimento è stato dato con riferimento allo IAS 38 contemplando tuttavia casi rari in cui la presunzione di non 

correttezza di un ammortamento revenue-based può essere superata . 
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Tali modifiche sono applicabili al bilanci" relativi agli esercizi che hanno Inizio il 1° gennaio 2016 o successivamente. 

L'applicazione degli emendamenti non ha comportato, per la natura degli stessi e/o per l'ambito di applicazione, effetti 

slgnifìcatlvi sul presente bilancio consolidato. 

Emendamenti allo IAS 27 - Bilancio separato 

In data 12 agosto 2014 lo IASB ha pubblicato • EQulty Method In Separate Financial statements ( Amendments ID IAS 27)". 

Tale documento è stato adottato dall'Unione EÙropea con il Regolamento n.2441 del 1B dicembre 2015. Le modifiche 

permettono alle entità di applicare Il metodo del patrimonio netto, descritto nello IAS 28 Partedpazlonl In società collegate 

e joint ventull!, per contabilizzare nel rispettivi bilanci separati le partecipazioni In controllate, In jo{nt venture e In società 

collegate. 

Tali modifiche sono applicabili al blranc1 relativi agli esercizi che hanno Inizio 111° gennaio 2016 o successivamente. 

Il Gruppo ha deciso di non valutare allo stato l'adozione di tale facoltà anche alla luce di alcune tematiche applicative 

legate all'utlllzzo del metodo del patrimonio netto, In particolare con riferimento alle entità controllate. 

Ciclo annuale di mfglloramentl agli IFRS 2012-2014 

n 25 settembre 2014 lo IASB ha pubblicato "Annua/ Improvements to JFRSs: 201:l-2014 C'yr:lt!'. Tale documento è stato 

adottato dall'Unione Europea con Il Regolamento n.2343 del 15 dicembre 2015. Le modifiche introdotte, rientranti 

nell'ordinaria attività di razionalizzazione e di chiarimento del principi contabili Internazionali, riguardano I seguenti 

principi: 

• la modifica all1FRS 5 chiarisce che Il cambiamento di dasslficazlone di un'attività (o gruppo In dismissione) da 

posseduta per la vendita a posseduta per la distribuzione al soci non deve essere considerato un muovo piano di 

dismissione né pertanto deve modificarsi la data di dassificazfone; 

• la modifica all1FRS 7 chiarisce che potrebbe esistere un coinvolgimento residuo, con relativi obblighi di d!Sclosure, 

qualora sfa prevista la corresponsione di una commissione ad un veicolo che effettua Il SM!ldngdegll assetcedutl; 

• la modifica allo IAS 19 specifica che In caso di utilizzo del tasso di sconto riferito al mercato profondo di titoli di 

aziende primarie, la profondità del mercato deve essere valutata sulla base della valuta In cui l'obbligazione è espressa 

e non della valuta del paese In a.i l'obbligazione è localizzata; 

• la modifica allo IAS 34 prevede che le disdosure richieste per le situazioni infrannuall non presenti nelle relazioni 

Intermedie possano essere richiamante attraverso un riferimento ad altro documento purché sia disponibile agli 

utilizzatori negli stessi tenmlnl del bilancio lntenmedlo (ad esempio una qualsiasi relazione pubblica degli 

amministratori). 

Tali modifiche sono applicablll al bilanci relativi agli esercizi che hanno Inizio Il l O gennaio 2016 o successivamente. 

L'applicazione degli emendamenti non ha comportato, per la natura degli stessi e/o per l'ambito di appllcazi~, effetti 

significativi sul presente bilancio consolidato. 

Emendamenti allo IAS 1-Presentazione del bilancio 

Il 18 dicembre 2014 lo IASB ha pubblicato • Dlsclosure Initfative" ( Amendments to IAS 1r Tale documento è stato 

adottato dall'Unione Europea con il Regolamento n.2406 del 18 dicembre 2015. Le modifiche chiariscono alcuni aspetti 

inerenti la dlsdosure In tema di: materialità (da riferirsi al bilancio nel suo complesso); disaggregazione e subtotali; 

struttura delle note (è ribadita la flessibilità ma va sempre considerata al comprensibilità e la comparabllità); 

partecipazioni valutate ad equity(la quota di oa va bipartita come le altre voci di 00). L1nlzlativa rientra nell'ambito del 

progetto Disdosure lnitfative che ha lo scopo di migliorare la presentazione e la divulgazione delle Informazioni finanziarle 

nelle relazioni finanziarie e di risolvere alcune delle criticità segnalate dagli operatori. 
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Tali modifiche sono applicabili al bilanci relatlvl agli esercizi che hanno Inizio il 1 • gennaio 2016 o successivamente. 

L'applicazione degli emendamenti non ha comportato, per la natura degli stessi e/o per t'ambito di applicazione, effetti 

signiflcatlvl sul presente bilancio consolidato. 

Emendamenti all'IFRS 10 - Conso/fdated llnanclal statements; all'IFRS 12 - Dlsclosure of lnterests In other 

entftles e allo IAS 28 - Investments In assoclates and Jolnt venture 

n 18 dicembre 2014 lo IASB ~a pubbllcato "Investment Entfties: Applying the Consoftdatfon &r:eptfon*(Amendments to 

!FRS 10, IFRS 12 andJAS 28). Tale documento è stato adottato dall'Unione Europea con Il Regolamento n.1703 del 22 

settembre 2016. L'emendamento, che ha determinato alcune modifiche al prtndpf !FRS 10-i2 e IAS 28, mira a precisare I 

requisiti per la contablllzzazione delle entità d'Investimento e a prevedere esenzioni In situazioni partlcolan. Le modifiche si 

applicano a partire ilal 1 geMalo 2016 o successivamente. L'applicazione degli emendamenti non ha comportato, per la 

natura degli stessi e/o per l'ambito di applicazione, effetti significativi sul presente bllando consolidato . 
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PRINCIPI CONTABIU, EMENDAMENTI E INTERPRETAZIONI DI RECENTE OMOLOGAZIONE DA PARTE 

DELL'UNIONE EUROPEA 

Alla data di redazione sul presente bilando consolidato annuale gli organi competenti dell'Unione Europea hanno conduso 

Il processo di omologazione necessario per l'adozione del principi contabili ed emendamenti di cui nel seguito. Con 

riferimento al principi applicabili per Il Gruppo si è deciso di non esercitare l'opzione che prevede l'adozione anticipata QVe 

prevista. 

La valutazione degli eventuali Impatti che tafi principi, emendamenti ed interpretazioni avranno sul Gruppo è in corso di 

analisi; In partJcolare per I nuovi IFRS 9 e 15 sono stati awlatl gruppi di lavoro specifici. 

IFRS 15 - Revenue from Contracts wlth Customers ed Emendamenti 

D 28 maggio 2014 lo !ASB e Il FASB hanno pubblicato, nell'ambito del programma di convergenza IFRS·US GAAP, lo 

standaro' IFRS 15 • Revenue from Contracts wlth QJStome,$'. Tale documento è stato adottato dall'Unione Europea con Il 

Regolamento n.1905 del 22 settembre 2016. Il principio rapp~ta un unico e completo frameworl<per la rilevazione del 

ricavi e stabilisce le disposizioni da applicare a tuttl I contratti con la clientela (ad eccezfone del contrattl che rientrano 

nell'ambito degli standards sul leasing, sui contrattl assicurativi e sugli strumenti finanziari). L 1FRS 15 sostltulsce I 

precedenti standards sul ricavi: lo lA5 18 Revenue e lo lA5 11 Constn.Jctfon Con~ oltre che le Interpretazioni IFRIC 

13 Customer Loya/ty Programmes, IFRIC 15 Agreements lor the Constructlon of Real Estate, IFRIC 18 Transfers of Assets 

from a.tstomers e SIC-31 Revenue--Bilrter Transactfons lnvoMng Advertising Servfces. Il nuovo modello per la 

rilevazione del ricavi prevlso dali1FRS 15 (/ive steps model) prevede che I ricavi debbano essere rilevati al trasferimento 

del controllo di beni o servizi al cliente (e non più al trasferlmento sostanziale del rischi e benefici) ed al corrispettivo cui 

l'entità ritiene di avere diritto (quindi non più al falr value). 

L'll settembre 2015 lo IASB ha pubblicato l'Amendment all1FRS 15 con cui ha posticipato l'entrata In vigore dello 

st.andarrf, fissandola al l O gennaio 201B. E' comunque consentita l'applicazione anticipata. Inoltre, il 12 aprile 2016 lo 

IASB ha pubblicato alcuni chiarimenti relativamente all1FRS 15 Revenue from Contracts wlth Customers. D nuovo 

st.andaro' è applicabile al bilanci relativi agli esercizi che hanno Inizio Il l O gennaio 2018 o successivamente. 

IFRS 9 - Flnanclal lnstruments 

li 24 luglio 2014 lo !ASB ha pubblicato la versione finale dell1FRS 9 "Strumenti finanziari". Tale documento è stato 

adottato dall'Unione Europea con Il Regolamento n.2067 del 22 novembre 2016. Il documento accoglie I risultati del 

progetto dello IASB volto alla sostituzione dello IAS 39 e supera tutte le versioni dell1FRS 9 precedentemente emesse In 

tema di ciassifìcazlone e valutazione, derecognitlon, lmpalrment. e hedge acrounting,. Tra le princlpall novità si ricorda 

che In tema di classificazione e valutazione occorre considerare il business model utilizzato per gestire le attlvltà e 

passività finanziarie e le caratteristiche dei flussi di cassa finanziari. Inoltre Il principio Introduce nUOvi aspetti per la 

valutazione delle perdite sul crediti ( expected credit ~ ed un muovo modello di hedge ilCCOUntfng. Il nuovo stiJndard 

è applicabile ai bilanci relativi agli esercizi che hanno Inizio Il 1 ° gennaio 2018 o successivamente. 
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PRINCIPI CONTABIU, EMENDAMENTI ED I NTERPRETAZIONI NON ANCORA OMOLOGATI DA PARTE 

DELL'UNIONE EUROPEA 

Alla data di redazione sul presente bilancio consolidato annuale gli organi competenti dell'Unione Europea non hanno 

ancora conduso il processo di omologazione necessario per l'adozione dei principi contabili ed emendamenti di cui nel 

seguito. La valutazione degli eventuali Impatti che tafi principi, emendamenti ed Interpretazioni avranno sul BIiancio e sulle 

Situazioni economiche, patrimoniali e finanziarie del Gruppo è In corso di analisi. 

IFRS 14 - Regu/atory Defer ral Accounts 

Il 30 gennaio 2014 lo IASB ha pubblicato 11FRS 14 "Regu/atory Deferral Aa:tJunts', l'interim stàndarrfrelatlvo al progetto 

Rate-regulated activides. L 1FRS 14 consente, solo alle entità che adottano gli IFRS per la prima volta, di cxmtinuare a 

rilevare gli Importi relativi alla rate reguladon secondo I precedenti principi contabili adottati. Al fine di migliorare la 

comparabilità con le entità che già applicano gli IFRS e che non rilevano tali Importi, lei standard richiede che l'effetto della 

rate reguladon debba essere presentato separatamente dalle altre voci. L 'IFRS 14 si applica al bilanci relativi agii esercizi 

che hanno Inizio il l O gennaio 2016 o successivamente; è consentita l'applicazione anticipata. Tuttavia, si precisa' che ad 

oggi la Commissione Europea ha deciso di sospendere l'Endorsement Process In attesa dell'emlsslone del principio 

contabile definitivo da parte dello IASB. 

Emendamenti all'IFRS 10 - Consol/dated llnanc/al statements e allo IAS 28 - Investm ents In assoclates 

and Jolnt venture 

L'l l settembre 2014 lo IASB ha pubblicato • Sales or Contribudon of Assets between an Investor and its Associare or Joint 

Venture(Amendmentsto IFRS 10 andlAS 28)", con lo scopo di risolvere un conflitto tra lo IAS 28 e l'IFRS 10. Secondo lo 

IAS 28, l'utile o la perdita risultante dalla cessione o conferimento di un non-mone/1Jry asset ad una joint venture o 

collegata In cambio di una quota nel capitale di quest'ultima è limitata alla quota detenuta dagli altri Investitori estranei 

alla transazione. Al contrario, Il principio IFRS 10 prevede la rilevazione dell1ntero utile o perdita nel caso di perdita del 

controllo, anche se l'entità continui a detenere una quota non di controllo nella società, lnciudendo In tale fattispecie 

anche la cessione o conferimento di una società controllata ad una joint venture o collegata. Le modifiche Introdotte 

prevedono che in una cessione/conferimento di asseto società controllata ad una jolnt venture o collegata, la misura 

dell'utlle o della perdita da rilevare nel bilancio della cedente/conferente dipenda dal fatto che gli asset o la società 

controllata ceduti/conferiti costituiscano o meno un ~ness, come definito dal principio IFRS 3. Nel caso In cui gli asseto 

la società controllata ceduti/conferiti rappresentino un business, l'entità deve rilevare l'utile o la perdita sull'Intera quota In 

precedenza detenuta; mentre, In caso contrario, deve rilevare la quota di utile o perdita relativa alla quota anoora 

detenuta dall'entltà che deve essere eliminata. 

SI precisa che a dicembre 2015 lo IASB ha pubblicato l'Amendment che differisce a tempo indeterminato l'entrata In 

vigore delle modifiche all'IFRS 10 e IAS 28. 

IFRS 16 - Leases 

n 13 gennaio 2016 lo IASB ha pubblicato il nuovo standard IFRS 16 Leases, che sostituisce lo IAS 17. L1FRS 16 si applica 

al bilanci relativi agli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2019 o successivamente. IL nuovo principio elimina di fatto la 

differenza nella contabilizzazione del leasing operativo e finanziario pur in presenza di elementi che consentono di 

semplificarne l'applicazione ed introduce il concetto di controllo all1nterno della definizione di leasing. rn particolare per 

determinare se un contratto rappresenti o meno un leasing, 11FRS 16 richiede di verificare se il locatario abbia o meno il 

diritto di controllare l'utilizzo di una determinata attività per un determinato periodo di tempo . 
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E' consentita un'applicazione anticipata per le entità che applicano anche 11FRS 15 Revenue /rom Con/J7Jcts with 

CustometS. La conclusione del due process per l'emissione dell' endorsement 8dvice è prevista per Il 2017. 

Emendamenti allo IAS 12 - /ncome t11x 

n 19 gennaio 2016 lo IASB ha pubblicato alcune modifiche allo IA5 12 Income Tax. Il documento "RecognirlOn ot 
OeFem!d TIIX Assets for Unrealised Losses (Amendments to IAS 12rm1ra a chiarire come contabfflzzare le attività flscall 

differite relative a strumenti di debito misurati al falr value. Le modifiche si applicano al blland relativi agli esercizi che 

hanno lnlzlo Il l O gennaio 2017 o successivamente. E' consentita un'applicazione anticipata. L'omologazlone da parte della 

UE è prevista per Il secondo trimestre del 2017. 

Emendamenti allo IAS 7 - Statement o/ Cash Flows 

Il 29 gennaio 2016 lo IASB ha pubblicato alcune modifiche allo IA5 7 Statement of CòSh lfows; Il documento Dlsdosure 

initfatlve (Amendments to IA5 7) ha lo scopo di migliorare la presentazione e la divulgazione delle Informazioni finanziarie 

nelle relazlonl finanziarie e di risolvere alcune delle criticità segnalate dagli operatori. Le modifiche Introducono nuove 

disdosure per le variazioni di passività ed attività derivanti da attività di finanziamento. Il principio si appllca al bilanci 

relativi agli esercizi che hanno Inizio Il l O gennaio 2017 o successivamente. L'omologazione da parte della UE è prevista 

per Il secondo trimestre del 2017. 

Emendamenti all'IFRS 2- Share-based payment 

D 20 giugno 2016 lo IASB ha emesso alcune modifiche all1FRS 2 - "Pagamenti basati su azioni". Tale documento ha 

l'obiettivo di chiarire la contabilizzazione di alcuni tipi di operazioni con pagamento basato su azioni. Le modifiche si 

applicano al blland relativi agli esercizi che hanno Inizio Il 1 ° gennaio 2018 o successivamente, è tuttavia consentita 

un'applicazione anticipata. L'omologazione da parte dell'UE è prevista nella seconda metà del 2017. 

Emendamenti all'IFRS 4- lnsurance Contracts 

Il 12 settembre 2016 lo IASB ha emesso alwne modifiche ali1FRS 4 - "Contratti assicurativi". Gli emendamenti hanno . 
l'obiettivo di risolvere le Incongruenze derivanti dalle diverse date di entrata in vigore dell1FRS 9 e dell1FRS 4. 

Cldo annuale di miglioramenti agli IFRS 2014-2016 

L'8 dicembre 2016 lo IASB ha pubblicato Il documento "Annua/ lmprovements to IFRS Standarcls 2014-2016 Cyde'. Le 

modifiche lntroclotte, rientranti nell'ordinaria attività di razlonalluazlone e di chiarimento del principi contablll 

lntemazlonali, riguardano i seguenti principi: IFRS 1 Rrst-time adoptfon ot intemational linancial reporting standards, 

!FRS 12 Dfsclosure of interests in other enlities e IA5 28 lnvestments in assodates and joint venture 

IFRIC 22 - Forelgn Currency Transact/on and Advance Cons/deratlon 

L '8 dicembre 2016 lo IASB ha pubblicato l'Interpretazione IFRIC 22 - • Foreign Q/rrency Tronsaction an<I Advance 

CDnsideratiorf', al fine di chiarire la corretta contabilizzazione delle transazioni che Includono un anticipo sul corrispettivi In 

valuta estera. L 1FRIC 22 si applica al bilanci relativi agli esercizi che hanno Inizio Il 1 ° gennaio 2018 o successivamente; è 

consentita l'appllcazlone anticipata. L'omologazione da parte dell'UE è prevista nella seconda metà del 2017. 

Emendamenti allo IAS 40 - /nvestment Property 

L '8 dicembre 2016 lo IASB ha pubblicato alcune modifiche allo IA5 40 - • /nvestment Property'. La modifica chiarisce gli 

aspetti relativi al trattamento del trasferimenti da, e verso, investimenti Immobiliari. La modifica si applica ai bilanci relativi 
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agli esercizi che hanno Inizio Il 1 ° gennaio 2018 o successivamente; è consentita l'applicazlone antfdp;ita. L'omologazione 

da parte dell'UE è prevista nella seconda metà del 2017. 

Uso di Stime e valutazlonl 

La redazione del Bilancio Consolidato richiede da parte degli Amministratori l'applicazione di principi e metodologie 

contabili che, In talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime basate sull'esperienza storica e 

su assunzioni àle sono di volta In volta considerate ragionevoli e realistiche In funzione delle relative circostanze. I 

rlsutati finali delle poste di bilancio per la rur attuale determinazione sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni, 

potranno pertanto differire In futuro anche slgnificatiVamente da quelli riportati nei bilanci, a causa dell'Incertezza che 

caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le assunztonf sono riviste periodicamente 

e gli effetti di ogni variazione sono riflessi a conto economico, qualora la stessa lnteres51 solo !'esercizio. Nel caso In rul la 

revisione interessi esercizi sia correnti sia futuri, la variazione è rilevata nell'esercizio In cui la revisione viene effettuata e 

nel relatlvl esercizi futuri. 

Pertanto r risultati che si consuntiveranno In futuro potrebbero differire, anche significativamente, da tali stime, a seguito 

di possibili mutamenti del fattori considerati nella determinazione di tali stime. 

DI seguito sono brevemente descritti I principi contabili che richiedono più di altri una maggiore soggettlvltà da parte degli 

Amministratori nell'elaborazione delle stime e per r quali un cambiamento nelle condizioni sottostanti re assunzioni 

utilizzate potrebbe avere un Impatto significativo sul dati finanziari consolidati: 

I) Riduzione di valore delle attività 

In accordo con I principi contabili applicati dal Gruppo FS Italiane, le Attività materiali e Immateriali con vita definita sono 

oggetto di verifica al fine di accertare se si sia verificata una riduzione di valore, che va rilevata tramite una svalutazione, 

quando sussistono Indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore netto contabile tramite 

l'uso. La verifica dell'esistenza dei suddetti indicatori richiede da parte degli Amministratori l'esercizio di valutazioni 

soggettive basate sulle Informazioni disponibili all1ntemo dei Gruppo FS Italiane e sul mercato, nonché dall'esperienza 

storica. Inoltre, qualora venga determinato che possa essersi generata una potenziale riduzione di valore, Il Gruppo 

procede alla determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. La corretta Identificazione degli 

elementi indicatori dell'esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime per la determinazione delle stesse 

dipendono da fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e stime effettuate dagli Amministratori. 

Il) Ammortamenti 

L'ammortamento delle lmmobilizzazlonl coStitulsce un costo rilevante per Il Gruppo. D costo delle attività materiali, 

Immateriali a vita utile definita e degli Investimenti Immobiliari è ammortizzato lungo la vita utile stimata dei relativi cespiti 

ad eccezione di RA SpA che adotta Il metodo dell'unità di prodotto. La vita utile economica delle lmmobillzzazloni del 

Gruppo stesso è determinata dagli Amministratori nel momento in cui 11mmobilizzazione è stata acquistata; essa è basata 

sull'esperienza storica per analoghe lmmoblllzzazionl, condizioni di mercato e anticipazioni riguardanti eventi futuri che 

potrebbero avere Impatto sulla vita utile. Pertanto, l'effettiva vita economica può differire dalla vita utile stimata. D 

Gruppo FS Italiane valuta periodicamente I cambiamenti tecnologici e di settore per aggiornare la residua vita utile. Tale 

aggiornamento periodico potrebbe comportare una variazione nel periodo di ammortamento e quindi anche della quota di 

ammortamento degli esercizi futuri . 
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lii) Fondi rischi e oneri 

A fronte del rischi legall e flscall sono rilevati accantonamenti rappresentativi il rischio di esito negatlvo. Il valore del fondi 

Iscritti In Bilancio relativi a tafi rischi rappresenta la migllor stima alla data operata dagll amministratori. Tale sttma 

comporta l'adozlone di assunzlonl che dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo e che potrebbero pertanto 

avere effetti slgnlflcativl rispetto alle sttme correnti effettuate dagll Amministratori per la redazione del BIiancio 

consolidato del Gruppo FS Italiane. 

iv) Imposte 

La contablllzzazlone delle Imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito attese negli esercizi 

futuri. La valutazione del redditi attesi al fini della contabilizzazione delle Imposte differite dipende da fattori che possono 

variare nel tempo e determinare effetti slgnlficatlvl sulla valutazione delle Imposte differite attive. 

v) Fillr vilfue di strumenti finanziari derivati 

D filir Villue degli strumenti finanzlarl derivati che non sono quotati in mercati atttvi è determinato usando tecniche di 

valutazione. D Gruppo FS Italiane usa tecniche di valutazione che uttliuano lnputS direttamente o Indirettamente 

osseivabill dal mercato alla data di chiusura dell'esercizio contabile, connessi alle attività o alle passività oggetto di 

valutazione. Pur ritenendo le sttme del suddetti falr Villue ragionevoli, posslblli variazioni del fattori di sttma su cui si basa 

Il calcolo del predetti valori potrebbero produrre valutazioni diverse. 

vi) Valore Residuo dell'Infrastruttura ferroviaria 

Secondo le disposlzlonl degli IAS 16, 38 e 40 Il costo ammortluabile dell1nfrastruttura ferroviaria (che lndude gli 

Immobili, Impianti e macchinari, le Attlvltà lmmaterlall e gll Investimenti lmmobillari) è determinato detraendo Il loro 

valore residuo. li valore residuo dell1nfrastruttura ferroviaria è determinato come valo,e stimato che l'entità potrebbe 

ricevere In quel momento dalla sua dismissione, al netto del costi stimati della stessa dismissione, se questo rosse già al 

tempo e nella condizione attesa alla fine della Concessione. La società controllata RFI SpA, gestore dell1nrrastruttura 

ferroviaria, rivede periodicamente il valore residuo e ne valuta la recuperabllltà sulla base delle migliori informazioni 

disponlblll alla data. Tale aggiornamento periodico potrebbe comportare una variazione della quota di ammortamento 

degli esercizi futuri. 

7. Gestione dei rischi finanziari ed operat ivi 

D Gruppo FS Italiane è esposto al seguenti rischi derivanti dall'utilizzo di strumenti finanziari: 

rischio di credito; 

rischio dì liquidità; 

rischio di mercato, nello specifico rischio di tasso di interesse e di cambio. 

Nella presente sezione vengono fomite Informazioni relative all'esposizione del Gruppo a ciascuno del rischi elencati in 

precedenza, gli obiettivi, le politiche e I processi di gestione di tali rischi e I metodi utllizzati per valutarli, nonché la 

gestione del capitale. Il presente Bilancio consolldato lndude Inoltre ulteriori lnfilrrnazlonl quantitative. 

La gestione del rischi del Gruppo FS Italiane sl f'ocaliua sulla volatilità del mercati finanziari e cerca di minimizzare 

potenziali effetti Indesiderati sulla performance finanziaria ed economica del Gruppo stesso. 
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Rischio di credito 

li rischio di credito è il rischio che un dlente o una delle controparti di uno strumento finanziario causi una perdita 

finanziaria non adempiendo a un'obbligazione contrattuale e deriva principalmente dal crediti finanziari verso la pubblica 

amministrazione, dal crediti commerciali e dagli Investimenti finanziari del Gruppo FS Italiane. 

Per Il rischio di credito derivante dall'attività di Investimento è In vigore una policy per 11mplego della liquidità gestita a 

livello accentrato dalla capogruppo che definisce: 

• I requisiti minimi della controparte finanziaria in termini di merito di credito ed I relativi limiti di concentrazione; 

• le tipologie di prodotti finanziari utilizzabili. 

In relazione agli strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura e che potenzialmente possono generare 

esposizione di credito nei confronti delle controparti, le società che Il utilizzano hanno In vigore una specifica pol/cy che 

definisce limiti di concentrazione per controparte e per dasse di rating. 

Per quanto riguarda la valutazione del rischio di credito del d lentl, ogni società del Gruppo FS Italiane è responsabile per 

la gestione e l'anallsf del rischio di Mti I nuovi dlentl rilevanti, controlla costantemente la propria esposizione commerciale 

e finanziaria e monitora 11ncasso del credltl della pubblica amministrazione nei tempi contrattuali prestabiliti. 

La seguente tabella riporta l'esposizione al rischio di credito del Gruppo FS Italiane al 31 dicembre 2016, confrontata con 

Il salclo al 31 dicembre 2015 . 
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volort In mlionl di euro 

31.12.2016· 31.12.2015 

Crediti commerciali correnti 2.848 3.286 
Fondo svalutazione (511) (510) 
Crediti commerdall correnti al netto del fondo 2,337 2 .776 svalutazione 
Altre attività CO<Tenti 3.039 3.518 
Fondo svalutazione (42) (17) 
Altre attività correnti al netto del fondo svalutazione 2.997 3.501 
Attività finanziarle non correnti (Inclusi derivati) 2.248 2.716 
Fondo svalutazione 
Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) al 2.248 2.716 netto del fondo svalutazione 
Altre attività non correnti 1.003 1.126 
Fondo svalutazione (2) (2) 
Altre attività non correnti al netto del fondo 1.001 1.124 
svalutazione 
Dlsponlbllltà liquide e mezzi equivalenti 2.337 1.305 
Attività finanziarie correnti (lndUSI derivati) 631 608 
Fondo svalutazione (1) (1) 
Attività finanziarie correnti (lndusl derivati) al netto del 

630 607 
fondo svalutazione 
Crediti commerciali non correnti 8 112 
Fondo svalutazione (18) 
Crediti commerdall non correnti al netto del fondo 8 94 
svalutazione 
Contratti di costruzione 54 47 
Fondo svalutazione (1) (1) 
Contratti di costruzione al netto del fondo svalutazione 53 46 
Totale esposizione al netto del fondo svalutazione (* ) 11.611 12.169 
(')- sono lndusl lcndltl trbltiwte lepo,t,dpozlo<II 

Gli importi relativi all'esercizio 2015 riportati In tabella sono stati ridassìficatl, relatiVamente al processi legati all'attività di 

factoring, per consentire la confrontabilità del periodi. In particolare sono stati Incrementati crediti e debiti commerciali 

per 126 milioni di euro. 

Le tabelle seguenti riportano l'esposizione al rischio di credito per controparte, In valore assoluto e In valore percentuale, 

esposte escludendo le Disponlbilltà liquide e mezzi equivalenti. 
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Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 
Olenti ordinari 
Istitud finanziari 
Altri debitori 
Totale esPoSizlone al netto del fondo svalutazione 

Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 
Olenti ordinari 
Istitud finanziari 
Altri debitori 
Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 

31.12.2016 
7.660 

937 
35 

6-42 
9.274 

31.12.2016 
82,6% 
10,1% 
0,4% 
6,9% 

100% 

valorl In m-1 di NO 

31.12.2015 
9.291 

849 
34 

690 
10.864 

31.12,20 15 
85,5% 
7,B% 
0,3% 
6,4% 

1000/o 

SI evidenzia che una parte significativa del crediti commerciali e flnanzlari è riconducibile a enti governativi e pubblici, tra 

rul le Regioni Italiane e Il Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF). 

L'ammontare delle attività finanziarle ritenute di dubbia recuperabilità e di Importo non significativo è coperto da 

opportuni stanziamenti al fondo svalutazione crediti. 

La tabella seguente fornisce una ripartlzione delle attivi~ finanziarie e del crediti commerdall al 31 dicembre 2016 

raggruppate per scaduto ed esposte escludendo le Disponibilità liquide e mezzì equivalenti . 
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O') 
l.{) 

valorl n mllonl di eu,o 

31.12.2016 

Scaduti da 

Non scaduti 0-lBO 180-360 360-720 oltre 720 Totale 

Pubblica Ammlnlslrazlone, 
Stato ltafiano, Regioni (lordo) 6.887 233 106 510 14 7.750 
Fondo S.-alutazlone (8) (1) (2) (69) (10) (90) 
Pubblica Amministrazione, 
stato I taliano, Regioni 
(netto) 6.879 232 104 441 4 7.660 
Olen!I ordinari (lordo) 608 281 31 193 291 1.'104 
Fondo Svalutazlone (42) (21) (5) (129) (270) (467) 
Clienti ordinari (netto) 566 260 26 64 21 937 
lstltutl flnand arl 34 1 35 
Altri debitori (lordo) 479 69 13 54 59 674 
Fondo S\lalutazlone 1 (1) (1) (16) (15) (32) 
Altri debitori (netto) 480 68 12 38 44 642 

Totale esposizione al netto 
del fonda svalutazione 7.959 560 142 544 69 9.274 

valori n mllonl di eu,o 

31.12.2015 

Scaduti da 

Non scaduti O· lBO 180-360 360-720 oltre 720 Totale 

Pubblica Ammlnlstrazlone, 
Stato Italiano, Regioni (lordo) 7.964 515 2n 381 216 9.348 
Fondo Svalutazlone (13) (2) (9) (33) (57) 
Pubblica Amministrazione, 
Stato I taliano, Regioni 
(netto) 7.951 515 270 372 183 9.291 
Olentf ordinari (lordo) 531 259 61 198 260 1.309 
Fondo Svalutazk>ne (49) (19) (22) (132) (238) (460) 
Olentl ordinari (netto) 482 240 39 66 u 849 
Istituti finanziari 32 2 34 
Altri debitori (lordo) 541 66 29 33 53 722 
Fondo Svalutazlone 1 (1) (13) (19) (32) 
Altri debitori (netto) 542 65 29 20 34 690 

Totale esposizione al netto 
del fondo svallllazlone 9.007 822 338 458 239 10.864 

Rischio df liquidità 

li rischio liquidità è Il rischio che un'entità abbia difficoltà ad adempiere alle obbligazioni assodate a passività finanzlarie 

da regolare consegnando disponibilità liquide o un'altra attività finanziaria. I Russi di cassa, le necessità di flnanzlamento e 

la liquidità delle società del Gruppo sono generalmente monitorati e gestiti centralmente sotto il controllo della 

Capogruppo, con l'obiettivo di garantire un'efficace ed efficiente gestione delle risorse finanziarie. 
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La Capogruppo adotta tecniche di asset liabllity management nelle attività di raccolta di capitale di debito e di 

finanziamento alle società del Gruppo. 

Il Gruppo ha come obiettivo la prudente gestione del rischio di liquidità originato dalla normale operatività. 

Inoltre Il Gruppo ha linee di credito su base rommitted ed uncommitted messe a disposizione dalla Capogruppo per far 

fronte a temporanee esigenze di liquidità e attraverso Il sistema di cash pooling del Gruppo Ferrovie ottimizza la liquidità. 

Le scadenze contrattuali delle passività finanziarle e dei debiti commerciali al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2015, 

Indicate al lordo degli interessi da versare, sono esposte nelle tabelle seguenti: 

31 dicembre 2016 

Passlvld finanziarie n'an 
derivati! 
Prestiti obbllgazlonarl 
Ananzlamenti da banche 
Debiti ver.;o altri finanziatori 
Passività finanziarle 
Totale Passività 
finanziarie non derivate 

Debiti commerciali 

Passlvld finanziarie 
derivati! 

31 dicembre 2015 

Passività finanziarie non 
derivate 
Preslltl obbllgazlonarl 
Ananzlamenti da banche 
Debiti ver.;o altri finanziatori 
Passività finanziarie 
Totale Passività 
finanziarie non derivate 

Debiti commerciai! 

Passività finanziarie 
derivate 

Valore 
contabile 

4.069 
6.076 
1.717 

111 

11.973 

4.112 

91 

Valore 
contabile 

3.917 
5.419 
1.807 

227 

11.370 

3,971 

129 

Flussi 
finanziari 

contrattuali 

4.399 
6.495 
1.952 

113 

12.959 

4.110 

96 

Flussi 
finanziari 

contrattuali 

4.288 
5.958 
2.096 

227 

12.569 

3,969 

131 

6 mesi o 
meno 

20 
2.320 

296 
110 

2.746 

3 .846 

23 

6 mesi o 
meno 

549 
1.128 

395 
224 

2.296 

3,864 

40 

valori In mlb'II di euro 

6-12 mesi 1-2 anni 2-5 anni Oltre 5 anni 

53 
438 
142 

633 

104 

17 

667 
631 
283 

1 

1.582 

158 

26 

1.996 
1.922 

844 
2 

4.764 

1 

23 

1.663 
1.184 

387 

3.234 

1 

7 

valori In mllbnl di euro 

6-12 mesi 1-2 anni 2·5 anni Dltre5 anni 

52 
498 
132 

682 

100 

23 

74 
738 
262 

1 

1.075 

1 

34 

2.033 
1.858 

788 
2 

4.681 

3 

31 

1.580 
1.736 

519 

3.835 

1 

3 

I flussi contrattuali dei finanziamenti a tasso variabile sono stati calcolati utilizzando I tassi forward stimati alla data di 

chiusura di bilancio. I valori sono comprensivi delle quote capitali e delle quote interessi. 

Nella tabella seguente sono riportati i rimborsi delle passività finanziarle non derivate e dei debiti commerciali in base alla 

scadenza entro 12 mesi, da 1 a 5 anni e oltre i cinque anni. 
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vabri In milonl di awo 

31 dicembre 2016 Valore Entro 12 1-5 anni OltreS anni 
contabile mesi 

Passività finanziane non derivate 
Prestiti obbllgaz!onari 
Finanziamenti da banche 
Debiti verso altri finanziatori 
Passività finanziarie 

4.069 36 2.449 1.584 
6.076 2.695 2.359 1.022 
1.717 386 1.016 315 

111 110 1 
Totale Passività finanziane non denvate 11.973 3.227 . 5.825 2.921 

Debiti commerclall 4,112 3 .912 199 1 

val:>r1 r, milioni di ouro 

31 dicembre 2015 
Valore Entro 12 1-5 anni Oltre 5 anni contabile mesi 

Passività finanziane non denvate 
Prestiti obbligazionari 
Finanziamenti da banche 
Debiti verso altri finanziatori 
PassMtà finanziarie 

3.917 563 1.872 1.482 
5.419 1.553 2.321. 1.545 
1.807 470 903 434 

227 225 1 1 
Totale Passività finanziane non denvate 11.370 2.811 5.097 3.462 

Debiti commerclall 3.971 3.966 4 

SI evidenzia che, le passività In scadenza entro 6 mesi o meno, sono rappresentate principalmente dai debiti commerciali 

per appalti e lavori AV/AC Il cui rimborso awfene principalmente tramite I contributi dello Stato ed In parte residua tramite 

I flussi di cassa della gestione. 

Rischio di mercato 

li rischio di mercato è il rischio che Il fafr va/ue o I flussi finanziari futuri di uno strumento finanziario Huttuino In seguito a 

variazioni dei prezzi di mercato, dovute a variazioni di tassi di cambio, di Interesse o delle quotazioni degli strumenti 

rappresentativi di capitale. 

U Gruppo FS Italiane, nello svolgimento della sua attività operativa, è esposto a diversi rischi di mercato e, 

principalmente, al rischio dell'oscillazione dei tassi di interesse e In modo minore a quella dei tassi di cambio. L'obiettivo 

della gestione del rischio di mercato è Il controllo dell'esposizione delle società del Gruppo a tali rischi, entro livelli 

accettabili, ottimizzando, allo stesso tempo, Il rendimento degli investimenti. Il Gruppo FS Italiane utilizza operazioni di 

copertura al fine di gestire la volatilità dei risultati. 

Rlschjo di tasso di Interesse 
li Gruppo è esposto principalmente al rischio di tasso di interesse relativo al finanziamenti passivi di medio e lungo 

termine Indicizzati al tasso variabile. Le società del Gruppo maggiormente esposte a tale rischio (tra le principali Trenitalla 

e RA) hanno scelto di effettuare operazioni di copertura sulla base di specifiche polfcy di gestione del rischio approvate 

dal rispettivi CdA ed Implementate con il supporto tecnico e operativo della Capogruppo. 

Pur nelle diverse personalizzazioni riconducibili alle peculiarità finanziarle e di business proprie delle diverse società, 

l'obiettivo comune delle polfcy adottate sf concretizza nella limitazione delle variazioni del flussi di cassa associati alle 

operazioni di finanziamento in essere ed ove possibile, nello sfruttamento delle opportunità di ottiminazione del costo del 

debito derivanti dall1ndldzzazione del debito a tasso varlablle. 
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In attuazione delle suddette policy, Il Gruppo utlllna esclusivamente strumenti finanziari derivati di copertura cd. • plain 

vani/lii' qua li Inter-est rate swap, lnterest rate co/lar ed interest rate cap. 

· La seguente tabella riporta I finanziamenti a tasso variabile e a tasso flsso. 

vab-1 n mlRonl di euro 

Valore Aussl finanziari Quota 1 e 2 anni 2 e 5 anni oltrw 5 anni 
contablle contrattuali corrente 

Tasso vartabile 7.495 7.679 2.582 1.028 1.898 2.171 
Tasso fisso 4.478 5.280 797 554 2.866 1.063 
Saldo al 31 dla:mbre 2016 11.973 12.959 3.379 L 582 4.764 3.234 

Tasso vartablle 6.163 6.928 2.232 544 2.286 1.866 
Tasso fisso 5.207 5.642 747 531 2.395 1.969 
Saldo al 31 d la:mbre 2015 1L370 12.570 2.979 L 075 4.681 3.835 

La seguente tabella riporta l'incidenza del finanziamenti a tasso variabile e a tasso fisso prima e dopo la considerazione 

degli strumenti derivati di copertura che convertono I tassi variabili In tassi fissi ovvero che forniscono protezione verso 

rialzi del tasso variabile oltre livelli massimi predefiniti. 

31.12.2016 31.12.201S 

Prima della copertura con strumenti derivati 

Tasso variabile 63% 54% 
Tasso fisso 37% 46% 
Dopo la copertura con strumenti derivati 

Tasso variabile 24% 16% 
Tasso variabile protetto 13% 10% 
Tasso fisso 64% 74% 

L 1ncidenza sopra analiuata risulta nei limiti di quanto previsto dalla polfcy di gestione del risdllo di tasso di Interesse 

sopra richiamata . 

Di seguito si riporta l'analisi di sensitività che evidenzia gli effetti che si sarebbero registrati in termini di variazione degli 

oneri finanziari a fronte di una variazione di +/- 50 bas/s points dei tassi di interesse Euribor applicati alle passività 

flnanzarie nel corso del 2016. 

Magglori/(Minori) Interessi passivi per debiti a tasso variabile 
Net cash Flow da operazioni di copertura 

Totale 

Shlft+ SO bps 

20 
(22) 
(2) 

valort ~ mllQnl di eun, 

Shlft· SO bps 

(13) 

18 
s 

Quest'ultima tabella riporta gli effetti patrimoniali che si registrerebbero sul valore del derivati, rappresentato da una 

passività netta al 31 dicembre 2016, se si verificasse una variazione+/- SO basis polntsde!. tassi di Interesse Euribor. 
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Vll0rt In mlllonl di ..... 

Shlft + 50 bps Shlft • 50 bps 

Falr va/ue derivati di copertura 35 (31) 

Totale 35 (31) 

Rischio di cambio 
Il Gruppo FS Italiane è principalmente attivo nel mercato Italiano, e comunque In paesi dell'area euro ed è pertanto 

esposto solo molto limitatamente al rischio di cambio derivante dalle dlv- valute In cui opera relative principalmente a 

contratti stlpulatl da Italferr SpA. 

Inoltre, Il Gruppo ha In essere finanziamenti denominati In franchi svizzeri per un Importo complessivo di Oif 68,S milioni. 

Gestione del capitale proprio 

L'obiettivo dei Gruppo FS Italiane nell'ambito della gestione dei rischio di capitale è principalmente quello di ~lvaguardare 

la continuità aziendale in modo da garantire rendimenti all'azionista e benefici agli altri portatori di interesse. li Gruppo FS 

Italiane si prefigge Inoltre l'obiettivo di · mantenere una struttura ottimale del capitale In modo da ridurre Il costo 

dell1ndebltamento. 

Attività e passività finanziarie per categoria 

A complemento dell1nformativa sul rischi finanziari, la tabella che segue riporta una riconciliazione tra attività e passività 

finanziarie, come riportate nella situazione patrimoniale - flnanZlaria consolidata, e categoria di attività e passività 

finanziarie Identificate sulla base del requisiti dell1FRS 7. 
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• 
valori h mllbnl di euro 

31 dicembre 2016 Crediti e Debiti e Di cui derivati di 
finanziamenti attivi flnanzlamenti l!asslvl C02!rtura 

Attività finanzlarle non correnti (indusi derivati) 2.248 
Oedltl mmmerdall non correnti 8 
Altre attività non correnti 1.001 
Contratti di costruzione 53 
Oeditl com merciall correnti 2.337 
Attività finanzlarie correnti (Inclusi derivati) 630 
Disponibilità liquide 2.337 
Oeditl bibutarl 121 
Altre attività correnti 2.997 
Finanziamenti a medio/lungo termine 8.652 • Passività finanziarie non correnti (Inclusi derivati) 83 81 
Debiti commerciali non cooentl 15 
Altre passività non correnti 142 
Finanziamenti a breve termine e quota corrente 

3.210 finanziamenti medio/lungo termine 
Debiti commerciali correnti 4.097 
Debiti bibutari 4 
Passività finanziarie correnti (indusl derivati) 119 10 
Altre passività correnti 4.885 
("l Non sono hdusl I aedltl per IVA e le porteclc,azJool 

valort In mlHonl di euro 

31 dicembre 2015 Crediti e Debiti e DI cui derivati di 
finanziamenti attivi finanziamenti f!!SSivl col!ertura 

Attività finanziarle non correnti (lndusl derivati) 2.716 
Oeditl commerciali non correnti 94 
Altre attività non correnti 1.124 
Contratti di costruzione 46 
Crediti commerciali correnti 2.n6 
Attività finanziarle correnti (Inclusi derivati) 607 
Disponibilità liquide 1.305 • Crediti tributari 125 
Altre attività correnti 3.501 
Finanziamenti a medio/lungo termine 8.571 
Passività flnanzlarte non correnti (lndusi derivati) 112 109 
Debiti commerciali non correnti 18 
Altre passività non correnti 344 
Flnanzlamentl a breve termine e quota cooente 2.572 finanziamenti medio/lungo termine 
Debiti commerciali correnti 3.952 
Debiti tributari 10 
Passività finanziarle correnti (Inclusi derivati) 244 20 
Altre passività correnti 6.436 
(") Non sono hdusl I aedlU per IVA e le portedpa2lonl 
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• 
8. Immobili, Impianti e macchinari 

DI seguito è esposto Il prospetto delle conslstenze degli Immobili, Impianti e macchinari a Inizio e fine esercizio, con le 

relative movimentazioni Intercorse. Nel 2016 non si sono verificate variazioni nella vita utile stimata del beni. 

valo:1 In mllonl di euro 
Ten-enl, 

fabbrlatl, tmpland • Attruzatu,3 Altri Immoblllzznlonl In lnl'rutruttuno lndunrtale e Totale 
renovtaria • 

maochlnari 
comme,dale beni cono e acconti 

mai. 
Cnstostor1co 85.943 17.301 835 857 Z3.912 128.848 

-U e perdile di valore (24.968) (9.397) (517) (622) (1.556) (37.060) • CDnlrl>uU (29.363! (638! (135) (55) (17.59~ (47.786! 

COnslstenu •I 1.1.2015 31.6 12 7 .266 183 180 4.761 44.002 

lllVeStinenU 9 59 5 5.130 5.208 

PossaQg!lne>en:lzb 2.842 1.866 14 Z3 (4.745) 

M'>mOrtamenU (114) (974) (16) (31) (1.135) 

Pedltedlvalore (3) (2) (5) 

O!)eraZlcnl --
(386) 13 (372) 

lliff<reuedlOlml*> -·- (13) 13 (2) (2) (4) 

Allr1 -Rldassfld1e <!Nad "Attlvlll possedute per la --lnaemenll del CCtllrt>uU nel periodo (2.493) (19) (11) (14) (334) (2.871) 

Alrerlclas<ltlchO (85! (54! 3 70 (6~ (131! 
Totale varlu lonl (239) 901 (Sj 53 (19! 690 

CDsto- 87.449 19.082 858 1.075 24.165 132.629 

AmmortamenU e perdite di valore (24.646) (10.242) (535) (748) (1.558) (37.729) 

C0nlTl>uU (31.432! (6nl (146) (94! (17.864) (50.208) 

consistenza 11 31.12. 2015 31.371 8 .168 1n 233 4.743 44.692 

lllVeStinenU 56 71 8 4 5.529 5.668 

Possagol1n....-c!zlo 1.100 1.643 29 31 (2.803) 

Ammortame11U (119) (1.060) (13) (29) (1.221) 

Pedlte dl valore (13) (10) (Z3) 

O!)eraZlcnl straordlnaòe (1) (145) (52) (1) (198) • - - di o:insolldomenlD (2) 17 17 
_, e dlSmlSslonl (3) (46) (7) (1) (2) (56) 
Rldassfld1e <!Nad "Attlvlll possedute per la 
-·c4> 

- del Cllf1tl'lluU nel periodo (897) (33) (26) (17) (3.314) (4.287) 

Aire rtda,ojftche (4) (9! (14l (2) Z3 m 
Totale variazioni !60l 552 13! (16! (575! 11021 

CDsto- 88.440 20.628 888 1.090 26.898 137.944 

- • perdile di valere (24.788) (11.187) (543) (762) (1.568) (38.848) 

CDnlrbJtl @2.341) (Z2ll (171) (lii! (21.162! (54.506! 

COnslstenz,, al 31.12.2016 31.311 8.720 174 217 4 ,158 44.590 

I dettagli delle note (1), (2), (3) e (4) sono riportati nella tabella che segue. 
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valort In mllfool di euro 
Terreni, 

fabbricati, Impianti e Attrenatura 
Altri Immobillzzazionl Infrastruttura Industriale e Totale 

ferroviaria e macchinari commerciale beni in corso e acconti 

ortuale 
1) O!!!!!razlonl Straordinarie 
Costo storico (165) (32) (2) (199) 
Ammortamenti 20 (6) 1 15 
S'Valutazionl 
Contributi (14) (14! 

{14S1 [S2) {11 {198) 
22 Variazione area di consolidamento 
Costo storico n 2 74 
Ammortamenti (41) (2) (43) 
Svalutazioni 
Contributi (14) [14) 

17 17 
3) Alienazlonl e dismissioni 
Costo storico (55) (54) (8) (28) (1) (146) 
Ammortamenti 3 48 6 24 81 
Svalutazioni s s 
Contributi 1 (l! 1 2 4 

[461 (7) [11 {21 {56) 
4l Altre riclassifiche e Riel. da/ad "Attività eossedute eer la vendita" 

Costo storico ss (99) 1 10 8 (25) 
Ammortamenti (11) 75 (1) (10) 53 
Svalutazioni (40) 10 (30) 
Contributi (131 (21 15 

{92 [142 [21 23 [22 

L 1ncremento degli lnvestlmentl iscritti alla voce "Jmmobllluazlonl In corso e acconti·, pari a 5.529 milioni di euro, è 

riconducibile principalmente: 

• agli oneri sostenuti per il i;ompletamento delle Infrastrutture della rete ad Alta Velocità e per la progettazione e 

realizzazione di opere In COfSO, sia per la rete ad Alta Velocità/Alta Capacità che per la Rete Tradizionale (3.930 milioni 

di euro); 

• ai costi sostenuti per l'acquisizione, la ristrutturazione e la riqualificazione del materiale rotabile per 1.500 milioni di 

euro, in partlcolare il proseguimento del rinnovo delle flotte, sia per Il servizio Alta Velocità con l'acquisto di nuovi 

elettrotreni ETRlOOO, sia per Il servizio del Trasporto Regìonale con l'acquisto di ulteriori "Vlvalto•, convogli elettrici 

"Jau' e nuovi complessi d/esa'"Swing•; 

• alla capltalluazione di costl esterni e Interni riguardantl le spese di progettazione e I lavori relatM agli interventi di 

riqualificazione In COfSO nelle principali stazioni, a cui si vanno ad aggiungere gli interventi di manutenzione 

straordinaria inerente la messa in slcureua e l'adeguamento a norma degli impiantl (63 milioni di euro); 

• ai costl scstenutl dalle società del gruppo Busitalia per attività di investimento o manutenzione straordinaria di nuovi 

autobus per circa 20 milioni di euro. 

passaggi in esercizio dei "Terreni, fabbricati, Infrastruttura ferroviaria e portuale" sono principalmente legati 

alVinfrastruttura ferroviaria di RFI SpA (per 982 milioni di euro), alle principali stazioni sui territorio (33 milioni di euro) e 

ai fabbricati industriali dedicati al rotabili (28 milioni di euro), mentre quelli degli ' lmpiantl e macchinari• si riferiscono 

principalmente all'entrata in esercizio di nuove locomotlve e nuovi bus (1.626 milioni di euro) e ad Interventi per opere 

complementari ai complessi di stazione (16 milioni di euro) . 
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Le operazioni straordinarie che afferiscono le voci "Terreni, fabbricati, Infrastruttura ferroviaria e portuale" e "Impianti e 

macchinari" sono legate alla vendita a terzi delle società Grandi Stazioni Retall SpA e Grandi Stazioni Ceska Republlka Sro 

(deaemento degli assets per 198 milioni di euro) e del trasferimento al Gruppo FS dell'attività relativa alle Ferrovie del 

Sud Est e Servizi Automoblllstkf - FSE Sri (lnaemento degli assets pari a 17 milionl di euro), entrambe già descritte 

nell'apposito paragrafo "Variazione area di consolidamento e operazioni straordinarie". 

Al 31 dicembre 2016 le Immobilizzazioni materiali non risultano gravate da Ipoteche o privilegi, con l'eccezione di una 

parte del materiale rotabile di Trenltalla SpA dato In pegno ad Eurotima SA a fronte del finanziamenti a medio e lungo 

termine contratti per Il tramite della capogruppo, per un valore di 3.410 milioni di euro. 

Contributi governativi 

Nel corso del 2016, In linea con lo stato di avanzamento del lavori delle attfyftà materiali, degli lnvestlmenti Immobiliari e 

delle attività Immateriali, sono statl allocati contributi In conto impianti per un totale di 4.301 milioni di euro, 

sostanzialmente cosi dettagliati: 

• 43 milioni di euro a valere sugli acconti per contributi dal Ministero dell'Economia e delle Rnanze destinati agli 

Investimenti infrastrutturali relativi al sistema AV/AC; 

• 3.320 milioni di euro a valere sugli acconti per contributi conto Impianti da Ministero dell'Economia e delle Rnanze e 

422 milioni di euro a valere sugli acconti per contributi conto Impianti da Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti e 

altri Enti destinati agli Investimenti infrastrutturali della rete convenzionale; 

• 6 milioni di euro relativi al lavori in corso di realizzazione per le •opere complementari ai complessi di stazione•, 

approvati nell'ambito del programma per le Infrastrutture strategiche (Legge 443/2001 - cd. Legge Obiettivo); 

• 59 milioni di euro relativi alla manutenzione/rinnovo del parco rotabile per Il trasporto su rotaia e gomma; 

• altri contributi allocati, pari a 433 milioni di euro, erogati principalmente dall'Unione Europea e da Enti Locali. 

Esistono poi dei vincoli contrattuali, della durata media di dodici anni, sul contributi ricevuti a fronte degli Investimenti 

attuati per Il parco autobus, nello svolgimento del servizio TPL L1mpegno alla restituzione, In caso di dismissione 

anticipata del cespite contribuito, viene superato dalla possibilità di beneficiare del contributo residuo sull'acquisto di un 

nuovo cespite, di pari genere e destinazione d'utilizzo, in sostituzione del precedente. 
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9. Investimenti Immobiliari 

Nella seguente tabella sono riportate le consistenze ad Inizio e a fine esercizio, sia al 31 dicembre 2016 che al 31 

dicembre 2015, degli lnvestlmenli lmmoblllarl. 

va:1011 n mlllonl di et,o 

2016 2015 
Terreni Fabbricati Terreni Fabbricati 

Saldo al 1 Gennaio 
Costo 2.446 717 2.508 700 
di cui: 
Costo storico 2.447 768 2.509 742 
ContJibuli (1) (51) (1) (42) 

Fondo Ammortamento (357) (351) 
Fondo Svalutazione (1.136) (92) (1.128) (86) 
Valore a bilancio 1.310 268 1.380 263 

Variazioni del periodo 
Acquisizioni/Incrementi 12 1 4 
Passaggi In esercizio 
Rldas-sifìche (1) (24) 23 (49) 25 
ContJibuti (3) (9) 
Ammortamenti e svalutazioni (5) (5) (22) (14) 
Operazioni straordinarie (1) (10) 
Totale Variazioni (3Dl 17 (702 5 

Saldo al 31 Dicembre 
Costo 2.421 743 2.446 717 
di cui: 
Costo storico 2.422 797 2.448 767 
Contributi (1) (54) (1) (51) 

Fondo Ammortamento (354) (357) 
Fondo Svalutazione (1.141) (104) (1.136) (92) 
Valore a bilancio 1.280 285 1.310 268 

Rlclasslfiche (1} 
Costo (24) 28 (62) 20 
Fondo Ammortamento 8 6 
Fondo Svalutazione (13) 14 (4) 
Contributi (1) 4 
Totale (24l 23 '49l 25 

La voce "Investimenti immobiliari" accoglie fabbricali e terreni non strumentali valutali al costo e comprende aree 

destinate alla valorizzazione ed alcuni fabbricatl, officine e diverse proprietà immobiliari date in locazione a terzi. 

Le rldassifìche avvenute nell'anno, sia sui terreni sia sui fabbricatl, sono legate principalmente ad una modifica di 

destinazione dell'uso delle aree Interessate e ad una migliore rappresentazione delle partite stesse tra gli Immobili, 

implantl e macchinari e le Rimanenze. 

Le operazioni straordinarie che afferiscono la voce "Terreni" e nel 'Fabbricati" sono legate alla vendita a terzi della società 

Grandi Stazioni Retali SpA (decremento degli assetsper 11 milioni di euro) . 
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CO 
\.O 

10. Attività Immateriali 

Dir.di 
Costi di brev.lnd. e 
sviluppo dlr.ut. opere 

insegno 

Costostoricx) 118 11 
AmmortamenU e perdite dl 

(90) (10) valore 
Contributi 152 
Conslstenz:a al L1.2015 23 1 
lnvestlmenU 
Passaggi In eserdzlo 
Ammorta menu (1) (1) 
Allenazlonf e dismissioni 
Operazioni straordinarie 
Perdite di valore 
Rldassiflche da/ad "Attività 
possedute per la vendita" 
tnaemenU del contributi di 
periodo 
Albe ridassiflche 
Totale variazioni ,12 
Costo storia> 118 12 
Ammortamenti e perdite di 

(91) (11) valore 
Contributi (5) 
Consistenza al 31.12.2015 22 l 
Tnvestlmenu 
Passaggi In eserdzlo 3 
Ammortamenti (1) (1) 
Alienazioni e dismissioni (1) 
Operazioni straordinarie (2) 
Perdite di valore 
Rlclasslflche da/ ad • Attività 
posseduti! per la vendita" (3) 
Variazione area di 
consolidamento 
Incrementi del cont11butl di 

(2) 
periodo 
Altre rte1assiRche Pl 
Totale variazioni 1 
Costo storia) 122 13 
Ammortamenti e perdite di 

(92) (12} valore 
Conoibut! m 
Consistenza al 31.12.2016 23 1 
I dettagli delle note (1), (2) e (J) sono riportod nela l>lbella che seoue 
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,...lori In m/lool di euro 
Conce.ss., 
licenze, Jmmobllizzazfonl Altre Avvlamentn Totale 

marchi e In corso e acconti 
dir. simili 

1.034 199 77 112 1.550 

(686) (3) (50) (838) 

1412 (191 (65) 
307 in 27 112 647 

5 159 2 167 
105 (105) 

(67) (10) (79) 
(1) (1) 

1 

(159) (1) (160) 

137 1 139 
20 54 ,,2 66 

J.282 254 80 112 1.858 

(755) (3) (60) (919) 

{200) (20) (226) 
327 231 20 112 713 

4 137 2 144 
64 (67) 

(65) (11) (78) 
(1) (1) 

1 1 
(5) (5) 

9 9 

(8) (1) (11) 

(7) (6) 
(51 57 53 

1.368 317 93 lU 2.025 

(838) (8) (n) (1.023) 

(208) (21) (236) 
322 288 20 112 766 
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Concess., 
Costi di 
sviluppo 

Dir.di 
brev.lnd. e 

dlr.ut. opere 
Ingegno 

licenze, Immobilizzazioni 
marchi e in corso e acconti 
dir. simili 

1) Alienazioni e dismissioni 
Costo storico 
Ammortamenti 
svalutazioni 
Contributi 
Totale 
2) Operazioni Straordinarie 
Costo storico 
Ammortamenti 
Svalutazioni 
Contributi 
Totale 

(1) 

20 
(19) 

3) Rlclassiflche da/ad "Attività possedute per la vendita" e Altre rlclasslfl<:he 
Costo storico 2 ( 1) 
Ammortamenti 7 
svalutazioni (7) 
Contributi 1 
Totale 1 

(7) 

7 

Altre 

val0r1 In mllonl di euro 

Avviamento Totale 

(1) 

1 

20 
(19) 

1 

(6) 
7 

(7) 

6 

Gli investimenti nelle "Imrnobillzzazlonl In corso ed acconti" e i passaggi in esercizio sono relativi al costi sostenuti per lo 

sviluppo e la realizzazione del software, per Interventi finalizzati al miglioramento dell'efficienza del processi produttivi e 

all'aumento dell'efficienza e razionalizzazione del canali di vendita relativi ai business del Gruppo. 

Test di Impalrment 

In applicazione della metodologia prevista dallo IAS 36 - "lmpafrment of assets', in presenza di avviamenti e attività non 

correnti a vita utile indefinita o di indicatori di possibili riduzioni di valori sulle altre attività non correnti (c.d. trlgger 

events) sono stati effettuati test di fmpalrment 

Nel dettaglio per il 2016 il test di impairment ha riguardato esclusivamente l'avviamento allocato al gruppo Netinera 

Deutschland GmbH, nonché agli awiamenti rivenienti da Mercitalia Logistlcs SpA (già FS Logistica SpA), Ataf Gestioni Sri e 

&JSitalla - Sita Nord Sri (quest'ultima avendo "ereditato" l'avviamento di Umbria Mobilità Esercizio Sri, fusa per 

Incorporazione In Busitalia Sita Nord Sri con efficacia dal 1 • dicembre 2015) ognuna delle quali rappresenta un'autonoma 

CGU. 

In merito a tali CGU (con l'esclusione di Ataf Gestioni Sri), il test è stato effettuato basandosi sui dati previsionali di 

budget2017 delle relative società e sul valori dell'ultimo Piano Industriale ufficiale redatto dal managementdelle stesse. 

Per Ataf Gestioni Sri sono invece state utilizzate le proiezioni economiche e le variazioni di alcune poste patrimoniali 

contenute nell'aggiornamento del piano economico-finanziario, posto a base della procedura di gara per l'acquisizione di 

Ataf Gestioni stessa, per il periodo 2016-2028 (rapportato cioè al periodo atteso di durata dell'affidamento da gara); il 

periodo di piano alla base dell'impafrment si basa sulle previsioni e sugli Investimenti previsti dal piano pluriennale 

predisposto, In sede di acquisizione della società, ai fini della partecipazione alla gara di durata novennale. Inoltre la 

società ha effettuato ulteriori analisi e valutazioni in ordine alla possibilità che il prezzo di cessione all'eventuale 

subentrante - calcolato secondo quanto previsto dalla procedura di gara appena conclusa - risulti comunque tale da 

remunerare Interamente il capitale Investito . 
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Per le diverse società cui si è fatto cenno sopra, Il test è stato effettuato confrontando Il capitale Investito Netto con Il 

valore recuperabile di ogni CGU. D valore recuperabile di ogni CGU è stato determinato con riferimento al maggiore tra Il 

falr value ed Il valore d'uso. li terminal value è stato stlmato applicando Il metodo della capitalizzazlone Illimitata del flusso 

di cassa prospettico dell'ultimo anno di previsione esplicita, facendo riferimento a tassi di aesdta uguali al tassi 

riscontrabili nelle previsioni a lungo termine del tasso di Inflazione pari al 1,0-1,5%. Il tasso di attuallzzazlone utilizzato è il 

"WACC:- ( Welghted A-.ige Cast of Càpital) differenziato per ciascuna CGU. 

Nella tabella seguente sono riportati I principali valori relativi al test. 

Avviamento Ti!$SO di 
(milioni di attualizzazione GrowthRate 

CGU euroj (WACCj 

Netlnera Deutschland 78 5,21% 1,00% 
Merdtalia Loglstics (già FS Logistica) 7 6,60% 1,00% 
Ataf Gestioni 9 5,19% n.a. 
Bosltalia- CGU Umbria 18 5,19% 1,50% 

Non sono emerse perdite di valore per le CGUs del Gruppo FS Italiane sottoposte al test 

InollTe l'analisi di sensltivity rispetto al tasso di attualizzazlone e al growth rate non ha evidenziato effetti sul risultati delle 

valutazioni effettuate. 
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11. Attività per Imposte anticipate e passività per Imposte differite 

Nel prospetto seguente è Illustrata la consistenza delle attività per Imposte anticipate e delle passMtà per le Imposte 

differite, nonché I movimenti Intercorsi nel 2016 della fiscalità differita lsaitta per le principali differenze temporanee. 

Attività per Imposte anticipate 

PassMtà per Imposte differite 

lncr.(Decr.) con 
31.12.2015 Impatto a Conto 

Economico 

192 

293 

(9) 

(22) 

Inc:.(Decr.J 
OCI 

Altri 
movimenti 

Yalor1 l'l mllonl di ...., 

31.12.2016 

183 

271 

Le attività per Imposte anticipate e le passività per Imposte differite si riferiscono al disall ineamento tra valore contabile e 

valore fiscale, rispettivamente, degli "lmmobm, Impianti e macchinari", degli "Investimenti Immobiliari" e delle 

"Rimanenze• (In particolare, degli lmmoblll di trading, rispetto alle rivalutazioni fiscalmente lrrllevantl). 

La movimentazione dell'anno relativa alle imposte anticipate e differite accoglie le nuove differenze temporanee generate 

dalle società del Gruppo nel corso dell'anno, agli effetti delle operazioni straordinarie che hanno caratterizzato Il 2016, 

principalmente riconducibili alla vendita di GS Retall (si rimanda alla nota 4 Pf:!' maggiori dettagli) nonché all'entrata nel 

perimetro di consolidamento di Ferrovie Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Sri. · 
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12. Partecipazioni (contabilizzate con Il metodo del patrimonio netto) 

Le partecipazioni contabilizzate con Il metodo del patrimonio netto Includono Il valore delle partecipazioni a controllo 

congiunto e In Imprese collegate. 

Sl riporta di seguito la tabella di dettaglio del valore netto delle partecipazioni al 31 dicembre 2016, con indicazione delle 

percentuali di possesso e del relativo valore di carico, al netto degli eventuali decimi da versare, comparato con Il valore al 

31 dicembre 2015. 

vaklrt In mt!Of'N di euro 
Valore netto al Quota % Valore netto al Quota o/o 31.12.2016 31.12.2015 

Partecipazioni In Imprese a controllo 
congiunto 
Osalp!no SA 3,87 50,00 4,10 50,00 
OOEG Ostdeutsche Elsenbahngesellschaft mbH 2,80 50,00 3,20 50,00 
TrenordSr1 39,30 50,00 34,08 50,00 
Ta T Sas (già L TF Sas) 95,05 50,00 95,05 50,00 
V~ebe OSthannover GmbH• 2,09 57,45 2,05 57,45 
Altre•• 9,77 7,83 

Partecipazioni In Imprese collevate 
B.B.T. SE SpA 107,41 50,00 87,19 50,00 
Ferrovie Nord MIiano SpA 54,22 14,74 51,56 14,74 
Quadrante Europa Terminal Gate SpA 7,34 50,00 7,51 50,00 
AJtreU 9,17 8,9B 

Totale 331 302 
• Bcncnt I Gruppo, IUm'ffl0 11 mrarot11ra Netinera Deur:ridl&mS GTbH, dc:l:fflg& più ddl rrm cH ~~ Grri>H e s*'.I ddl, mcd dd rmttv1 diribl d voto, 
ron mrvoll tale eroi, In wtCl di ..., accordo~ cm ;Il atri 50d. 
•• Tra le •Nk:fr ~ In ~ C:Olegate e In lmpree, arC'Cllo congknO sono p,resma en,Joghe c:astscictie Cfte: nc,"I D'IO ttate ddl:IQlilte 1n qul/10 non ti;l'ft:ltNe.. 

La tabella delle consistenze delle partecipazioni In esame, raggruppate per categoria, e delle relative variazioni Intervenute 

nell'esercizio 2016 è sotto rappresentata: 

valor1 In mlllonl di euo 

Valore finale Diminuzione per Aumenti Impatto a Valore finale (diminuzioni) Conto Altro 
al 31.12.2015 Dividendi di capitale economlco al 31.12.2016 

Partecipazioni In Imprese a 
con!rollo congluntD 146 (3) 10 153 
Partecipazioni In Imprese 
collegate 156 (1) 20 4 (1) 17B 

Totale 302 141 20 14 111 331 

Gli aumenti di capitale nelle partecipazioni in imprese collegate si riferiscono alla sottoscrizione da parte di TFB SpA del 

capitale sodale della società B8T SE per un valore pari 108 milioni di euro, compensato parzialmente dal contributi in 

conto Impianti riconosciuti dal MEF a RFI SpA e relatlvl al cap. 7122 per gli Investimenti finanziari (per un Importo pari a 

88 milioni di euro), che sono stati contabilizzati a rettifica del valore della partecipazione stessa. Tra le partecipazioni In 

Imprese a controllo congiunto, la società TELT Sas ha effettuato un aumento di capitale sodale pari a 40 milioni 

Interamente compensato dall1ncremento del contributi in conto Impianti ricevuti dal MEF per gli investimenti finanziari 

relativi al capitolo 7122. 

L1mpatto a conto economico si riferisce principalmente ai risultatl conseguiti nel corso del 2016. 
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I.a voce "Altro" Include le variazioni della "Rlserva per variazioni FV su derivati - Cash Row Hedgd', della "Rlserva per utili 

(perdite) attuariali per benefici ai dipendenti" e le differenze di cambio per le società che operano In valuta diversa 

dall'euro. 

Partecipazioni In Imprese a controllo congiunto 

DI seguito le Informazioni economiche e finanziarie relatfve alle partecipazioni In Imprese a controllo congiunto ritenute più 

Significative. Le tabelle Includono anche una ricondllazlone tra le Informazioni finanziarie Sintetiche e Il valore contabile 

consolidato della partecipazione. 

La società Osalplno SA, che ha per oggetto sodale l'approntamento e la gestione di un'offerta di treni di elevata qualità 

tra 11talla e la Svluera nonché su linee Che Interessano altre reti, non è più operativa . 
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La società Trenord Srl ha per oggetto sociale l'esercizio del trasporto pubblico locale ferroviario all1ntemo del territorio 

della Regione Lombardia, owero nel diversi ambiti stabilltl dai relativi contratti di servizio. 

Trenord Sri 

Percentuale di possesso 

Disponibilità Liquide e Mezzi Equlvalentl 

AttMtà f!nanziarle Correnti 

Altre Attività Correnti 

Attività Finanziarie Non Correnti 

Altre Attività Non Correnti 

PassMtà Finanzlarie Correnti 

Altre Passività Correnti 

Passività Finanziarle Non Correnti 

Altre Passività Non Correnti 

Patrimonio Netto 

Quota di patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 

Eliminazione plusvalenza da conferimento ramo d'azienda 

Altre rettifiche 

Valore contabile della partecipazione 

Rlcavi Operativi 

Costi Operativi 

Ammortamenti e Svalutazioni 

Accantonamenti 

Risultato Operativo 

Proventi Finanziari 

Oneri Finanziari 

Rlsultato Ante Imposte 

Imposte sul Reddito o Proventi Fiscali 

Risultato Netto 

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo 

Totale Conto Economico Complessivo 

Quota del conto economico complessivo di pertinenza del Gruppo 

Dividendi Percepiti dalla società 
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31.12.2016 

50% 

74 

283 

261 

(99) 

(330) 

(10) 

(91) 

88 

44 

(9) 

4 

39 

782 

(705) 

(55) 

22 

(2) 

21 

(10) 

11 

11 

6 

valort In mlllOnl di eut0 

31.12,2015 

50% 

45 

329 

244 

(95) 

(330) 

(17) 

(98) 

78 

39 

(9) 

" 34 

782 

(719) 

(51) 

12 

(3) 

10 

(6) 

4 

4 

2 
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La società ODEG Ostdeutsche ElsenbahngeseUscha~ mbH ha per oggetto sodale Il trasporto viagglatort su rotaia sul 

tenitorio tedesco e, più specificatamente, nell'ambito del trasporto regionale dell'area Nord della Germania. 

ODEG Ostdeutsche Efsenbahngesellschaft mbH 

Percentuale di possesso 

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 

Attività Finanziarle Correnti 

Altre Attività Correnti 

Attività Fi nanzlarle Non Correnti 

Altre Attività Non Correnti 

Passività Finanziane Correnti 

Altre Passività Correnti 

Passività Finanziane Non Correnti 

Altre Passività Non Correnti 

Patrimonio Netto 

Quota di patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 

Valore contabile della partecipazione 

Ricavi Operativi 

Costi Operativi 

Ammortamenti e Svalutazioni 

Accantonamenti 

Rlsultato Operativo 

Proventi Finanziari 

Oneri Finanziari 

Risultato Ante Imposte 

Imposte sul Reddito o Proventi Fiscali 

Rlsultato Netto 

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo 

Totale Conto Economico Complessivo 

Quota del conto economico complessivo di pertinenza del Gruppo 

Dividendi Percepiti dalla società 

Gruppo Ferrovie dellQ Stato ltillane 

~ 4210 1,. , 

valorl In milioni di euro 

31.12.2016 31.12.2015 

500/o 50% 

24 7 

30 33 

4 5 

4 6 

(12) (2) 

(30) (17) 

(7) (20) 

(7) (5) 

6 7 

3 3 

3 3 

155 146 

(146) (139) 

(1) (1) 

8 6 

1 1 

(1) (2) 

8 5 

(4) 

4 5 

4 5 

2 2 
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La società Tunnel Euralpln Lyon Turin Sas - TELT (già L TF - Lyon Turin Ferroviarie Sas) ha per oggetto sociale la 

realluazlone di una nuova linea ferroviaria Tortno-Uone e la conduzione degli studi, delle Indagini nonchè del lavori 

preliminari nella parte comune italo-francese della sezione Internazionale. 

TELT Sas (già LTF Sas) 

Percentuale di possesso 

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 

AttiVità Finanziarie Correnti 

Altre Attività Correnti 

Attività Finanziarie Non Correnti 

Altre Attività Non Correnti 

Passività Finanziarie Correnti 

Altre Passività Correnti 

Passività Finanziarie Non Correnti 

Altre Passività Non Correnti 

Patrimonio Netto 

Quota di patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 

Differenza derivante da diverso trattamento dei contributi in e/impianti* 

Valore contabile della partecipazione 

Ricavi Operativi 

Costi Operativi 

Risultato Netto 

Totale Conto Economico Complesslvo 

Quota del conto economico complessivo di pertinenza del Gruppo 

Dividendi Percepiti dalla società 

valori In mlllool di euro 

31.12.2016 31.12.2015 

SO% SO% 

4 48 

26 26 

5 29 

(75) 

(34) (27) 

1 1 

95 95 

95 95 

160 89 

(160) (89) 

' RldossJflc:a seaindo I prrq,I di Q\,ppo (In acmrdo con lo IAS 20, Par. 27) del cootrllutt In e/Impianti en,gatt dallo stalD lino al 2006, per H tramiti! della 
prea,dente cootrollante RFI SpA, destinati al ftnanzlamento devii studi e opere preliminari In vtsta dela reallmzlone dela tratta fntemazlonale della linea 
fenovlorto To,lnO-LJone e non trattatt dalla soelelil, In base al pr1ndpl cootaòlll francesi, a,me posàl di patrfmOnlo netto. 

Partedpazionl in imprese collegate 

Nelle tabelle seguenti sono sintetiuate le informazioni economiche e finanziarie relative alle partecipazioni In Imprese 

collegate detenute dal Gruppo, ritenute Singolarmente rilevanti. Inoltre, le stesse Includono anche una rieonciliazione tra 

le Informazioni finanziarie Sintetiche e Il valore contabile consolidato della Singola partecipazione. 
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• 
La società B.B.T. SE ha per oggetto sociale la messa a punto di misure per lo sviluppo e la progettallone di un tunnel 

ferroviario sotto Il massiccio del Brennero, tra Innsbruck e Fortezza. 

voleri ~ milioni di euro 

B.B.T. SE 31.12.2016 31.12.201S 

Percentuale di e!!SSesso 50% 500/o 

Dlsponlbllltà Liquide e Mezzl Equivalenti 99 151 

Attività Finanziarle Com!ntl 

Altre Attività Correnti 286 36 

Attività Finanziarie Non Correnti 

Altre Attività Non Correnti 1.108 914 • Passività Finanziarle Correnti 

Altre Passività Correnti (B1) (47) 

Passività AnanZiarie Non-Correntl (471) (436) 

Altre Passività Non Correnti 

Patrimonio Netto 941 61B 

Quota di patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 471 309 

Effetto del conbibutl sul valore consolidato della partecipazione• (375) (233) 

Altre rettifiche 11 11 

Valore contabile della l!i!rtecfl!i!zlone 107 87 

Ricavi Operatlvi 17 15 

Costi OperatM (16) (14) 

Ammortamenti e 5valutazloni ( I) (1) 

Risultato Netto 

Totale Conto Economico Complessivo 

Quota del conto economico complessivo di pertinenza del Gruppo 

Dividendi Percepiti dalla società 

• 
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La società Ferrovie Nord Milano SpA ha per oggetto sodale la negoziazione e la gestione di partecipazioni In società di 

capitali, con particolare, ma non esclusivo, riferimento a società operanti nel settori del traspOrtl ed In quello Immobiliare. 

n prezzo unitario per azione di FNM SpA, quotata nel mercato ristretto di Borsa Italiana, risulta pari a 0,494 euro al 30 

dicembre 2016. 

I dati utlllzzatl e qui dettagllatl si riferiscono al bllancio consolidato del gruppo FNM. 

Gruppo Ferrovie Nord MIiano 

Percentuale di possesso 

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 

Attività Finanziarle Correnti 

Altre Attività Correnti 

Attività Finanziarle Non Correnti 

Altre Attività Non Correnti 

Passività Finanziarle Correnti 

Altre Passività-Correnti 

Passività Finanziarle Non Correnti 

Altre Passività Non Correnti 

Patrimonio Netto 

Quota di patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 

Valore contabile della partecipazione 

Ricavi Operativi 

Costi Operativi 

Ammortamenti e Svalutazioni 

Accantonamenti 

Rlsultato Operativo 

Proventi Finanziari 

Oneri Finanziari 

Rlsultato Ante Imposte 

Imposte Sul Reddito o Proventi F,scall 

Risultato Netto 

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo 

Totale Conto Economico Complessivo 

Quota del conto economico complessivo di pertinenza del Gruppo 

Dividendi Percepiti dalla società 

Bilancio consolidato 2016 

31.12.2016 

14,740/o 

71 

105 

105 

10 

437 

(25) 

(191) 

(82) 

(62) 

368 

54 

54 

264 

(216) 

(27) 

21 

13 

(2) 

32 

(6) 

26 

2 

24 

4 

1 

valori In mllonl di euro 

31.12.2015 

14,740/o 

111 

123 

116 

15 

382 

(23) 

(219) 

(83) 

(72) 

350 

52 

52 

299 

(258) 

(22) 

20 

9 

(4) 

26 

(5) 

20 

20 

3 

1 
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13. Attività finanziarle ( indusl I derivati) 

Nella tabella seguente si riporta la composizione delle attività finanziarle alla fine del due esercizi a confronto: 

,aJort In mllonl di euro 

Va lore contabile 

31.12.2016 31.12.2015 Variazioni 

Non Con'e nti Totale Non Con'enti Totale Non Con'entl Totale 
COn'enti con'entl COn'entf 

strumentt finanziari derivatt 
di copertura 1 1 l 
Altre parù!dpazlonl 78 78 72 72 6 6 
Titoli e Ananzlamentt 10 24 34 11 23 34 ( l) 
CtecW versa U Ministero 
delrEconomla e delle 
Ananze per conbibutt 
quindicennali da rtscuotere 2.122 573 2.695 2.606 566 3.172 (484) 7 (477) 

Crediti per "nanzlamentt 11S 29 144 99 13 112 16 16 32 
Altr1 aedltl finanziari 4 4 5 s (ll (ll 
Totale 2.326 630 2.956 2.788 607 3.395 (462) 23 (439) 

La dlmlnuzlone avvenuta nel corso dell'anno delle "Attività finanziarle (lndusf i deìvatl)" è Imputabile essenzialmente al 

decremento del "Crediti verso il MEF per contributi quindicennali da riscuotere· parzialmente compensato dell'Incremento 

del "Crediti per finanziamenti". 

I "Crediti verso Il MEF per contributi quindicennali da riscuotere·, pari a 2.695 milioni di euro, sono relativi: 

per 835 milioni di euro al contributi quindicennali previsti dall'art. 1, comma 84 della Legge Finanziaria 2006 per la 

realizzazione di Investimenti ferroviari, Iscritti a fronte delle somme utilizzate a valere sul contratto di finanziamento 

definito dalla ca1X>9ruppo con cassa Depositi e Prestiti ed autortzzato con apposito Decreto del MEF; 

per 1.860 milioni di euro al contributi quindicennali previsti dall' art. l comma 964 della Legge Finanziaria 2007 per 

la prosecuzione degli interventi relativi al Sistema "Alta Velocità/ Alta capacità" della Linea Torino-Milano-Napoli. 

La variazione in diminuzione dei crediti verso il MEF per 4n mllionl di euro è asaivibile: 

per 167 milioni di euro alla riduzione del contributi relativi alla Legge Finanziarla 2006, correlata alla riduzione del 

corrispondente debito finanziarlo verso Cassa Depositi e Prestiti (Rete Convenzionale e Rete AV/ Af:.); tale 

decremento deriva dall'effetto congiunto dello stanziamento aggiuntivo cfl 37 milioni di euro relativo agli interessi 

maturati nel airso del 2016 e dell'Incasso di 204 milioni di euro del contributo annuo di rompetenza del 2016; 

per 310 milioni di euro alla riduzione netta del contributi relativi alla Legge Finanziaria 2007, derivante dall'effetto 

congiunto dello stanziamento aggiuntivo di 90 milioni di euro relativo agli interessi maturati nel corso del 2016 e 

dell1ncasso di 400 milioni di euro del contributo annuo di competenza del 2016. 

I maggiori "Crediti per finanziamenti" per 32 milioni di euro sono legatl principalmente all1scrlzlone di attività finanziarle 

per servizi concessori da parte del gruppo Netlnera . 
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CX) 

14. Altre attività non correnti e correnti 

Tale voce è cosi composta: 

valori In milonl di euro 

31.12.2016 31.12.2015 Variazioni 

Non Correntl Totale Non Correnti Totale Non correnti Totale Correnti Correntl Correnti 

Altri aedltl ve1W società del 
Gruppo 19 19 15 15 1 4 
Credill per IVA 994 390 1.38'1 742 564 1.306 252 (174) 78 
Ministero dell'Economia e 
delle Ananze e Ministero 
delle Infraslrutture e def 
Trasporti 967 2.629 3.596 1.030 
Contributl In can!X> lmplanll 

3.155 4.185 (63) (526) (589) 

da UE, altri Ministeri e altri 83 83 27 27 56 56 
Altre Amministrazioni dello 
Stato 14 41 53 53 (9) (9) 
Debl!X>ri diversi e 
ratel/rlsconll 36 269 305 96 272 368 (60) (3) (63) 

Totale 1.997 3 .434 S.431 1.868 4.086 S.954 129 (652) (523) 

Fondo svalutazione (2) (12) (44) (2) (17) (19) (25) (25) 

Totale netto fondo 
1.995 3.392 S.387 1.866 4.069 S.935 129 (6n) (548) svalutazione 

I "Crediti per NA" sl lncremenlano di 78 milioni di euro principalmente per effetto del rimborsi effettuati dall'Erario per 

l'IVA chiesta a rimborso relativa agli esercizi 2012, 2013 e 2015, In parte compensala dal credito NA del corrente 

esercizio e dal crediti NA vanlatl dalla società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Sri, trasferila al Gruppo 

alla fine del cOrTente esercizio (57 milioni di euro). Per I dettagli relativi all'operazione di acquislzione di Jale società si 

rimanda all'apposlto paragrafo "Variazlone area di consolidamento e operazioni straordinarie". 

I crediti verso Il Ministero dell'Economia e delle Rnanze (MEF) e verso il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti 

(MIT) sono principalmente legati: 

• al contributi stanziati a favore di FS SpA (611 milioni di euro) relativamente al progetto Tunnel Euralpin Lyon Turin -

TELT (già Lyon Turln Ferroviarie- LTF); 

• ai contributi MrT stanziati a-favore di Ferrovie del Sud Est e Servizi AutDmobtlistici - FSE Sr1 al fine di assicurare la 

continuità operativa della società (70 milioni di euro), al sensi dell'Art.!, comma 867 della Legge 28 dicembre 2015, n. 

208 "Legge di stabilità 2016"; 

• al contributi a favore di RA SpA (2.910 milioni di euro). 
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Nella tabella seguente sono Indicati I dettagli relativi alla movimentazione degli stessi: 

valorl In mlllool di euro 

Trasferime nti a favore del Gruppo FS Valori al Incrementi Deaement l Valori al 
31.12.201S 31.12.2016 

In conto eserclzlo: 
- Somme dovute dal MEF e MIT 1.027 (976) 51 
In conto Impianti: 
dal MEF 2.663 1.841 (2.815) 1.689 
dal MIT 1.522 582 (318) 1.786 
Totale In conto Impianti 4 .18S 2.4 23 (3,133) 3.475 
In conto capitale: 
dal MIT 70 70 

Totale trasferimenti a favore del Gruee!! FS 4 .185 3.520 {4,109~ 3.596 

Nel corso del.2016 sono stati Iscritti aeditl MEF relativi alle "Somme dovute in forza del Contratto di Programma· In conto 

esercizio per 976 milioni di euro, In misura pari a quanto stabilito dalla Legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Legge di stabilità 

2016" ed è Sll!ta Incassata la totalità del crediti lscrftti di competenza dell'anno 2016. 

Nella stessa voce sono stati Iscritti nell'eserdzfo contributi MIT per risorse stanziate dalla "Legge di stabilità 2015" 

destinate alle imprese di trasporto ferroviario per il c.d. "Eco bonus", relative all'annualità 2015. 

In merito al conto Impianti, nell'anno 2016 sono stati Iscritti crediti verso il MEF relativi principalmente alle somme relative 

al "Contratto di Programma" per un Importo pari a 1.821 milioni di euro, destinati agli lnvestlmentl infrastrutturali e alla 

manutenzione straordinaria o agli Interventi urgenti ed Indifferibili della rete ferrolliaria, In misura pari a quanto stabilito 

dalla "Legge di stabilità 2016" e a quanto rifinanziato dalla "Legge di stabilità 2015". Inoltre sono stati Iscritti aeditl MEF , 

pari a 20 milioni di euro In base a quanto stanziato dal DM 44T/2000 relati'io allo sconto sul canone di utilizzo 

dell'Infrastruttura ferroviaria (Sconto K2). 

Nel corso del 2016 si è registrato un Incremento di 582 milioni di euro del crediti verso Il MIT conto Impianti, legati al 

completamento di linee AV/AC, per Interventi di miglioramento della rete ferroviaria, per la progettazione del tunnel 

Torino-Lione. 

Sono stati Inoltre stanziati da parte del MIT 70 milioni di euro di aediti in conto capitale per garantire la continuità 

operativa della società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automoblllstld - FSE Sri. 

Infine, nel corso dell'esercizio sono stati incassati 3.133 milioni di euro complessivi. 

Si evidenzia che I aedlti in conto Impianti iscrftt! come somme dovute dal MEF e MIT In forza del Contratto di Programma 

si riferiscono principalmente a lavori ancora da effetruare che trovano quindi corrispondente contropartita alla voce 

acconti del passivo. 

Infine 11ncremento del "Contributi In conto impianti da UE, albi Ministeri e albi Altre Amministrazioni dello Stato· e del 

fondo svalutazione si riferiscono ai contributi stanziati per investimenti cofinanziati con risorse comunitarie/nazionali in 

mento a lavori di manutenzione straordinaria a carico delle Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Sri. 

La voce "Debitori diversi e ratei/risconti" è diminuita di 63 milioni di euro principalmente per effetto della vendita della 

società Grandi Stazioni Retail SpA (56 milioni di euro). Per I dettagli relativi all'operazione si rimanda all'apposito paragrafo 

-Variazione area di consolidamento e operazioni straordinarte• . 
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DI seguito la ripartizione delle Altre attività non correnti e correnti per area geografica: 

valott In mllonl di etJro 

31.12.2016 31.12.2015 Varfazlonl 

Nazlonall 5.376 5.897 (521) 
Paesi dell'area euro 49 51 (2) 
Regno Unito 
Altri paesi europei (UE non Euro) 2 1 1 
Altri paesi europei non UE 2 2 
Stati Uniti 
Altri eaes1 2 3 (ll 
Totale 5 .431 5.954 (523) 

15. Rimanenze e Contratti di costruzione 

La voce risulta così composta: 

valott In mlllonl di euro 

31.12.2016 31.12.2015 Variazioni 

Materie prime, sussidiarle e di consumo 1.343 1.272 71 
Fondo svalutazione (180) (191) 11 
Valore netto 1.163 1.081 82 
Prodotti In corso di lavorazione e semilavorati 3 2 
Fondo svalutazione 
Valore netto 3 2 1 
Cespiti radiati da alienare 23 23 
Fondo svalutazione (12) (11) (1) 
Valore netto 11 12 (12 
Immobili e terreni trading 1.177 1.212 (35) 
Fondo svalutazione (301) (354) 53 
Valore netto 876 858 18 
Totale Rimanenze 2.053 1.953 100 

Contratti di costruzione 54 47 7 
Fondo svalutazione (1) (1) 
Valore netto 53 46 7 

Totale Contratti di costruzione 53 46 7 

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo comprendono le giacenze da destinare agli Impianti di materiale 

per investimenti, materiale d'armamento, implantl elettrici e di navigazione e materiali impiegati nel processo di 

manutenzione. La variazione In aumento, pari a 82 milioni di euro, è generata dai maggiori acquisti, e relativi consumi, di 

materiali per l'infrastruttura, per 2 milioni di euro, dall'aumento della produzione delle Officine Nazionali Armamento e 

Apparecchiature Elettriche (Bari, Pontassieve e Bologna) per 83 milioni di euro, e dall'entrata nel Gruppo della società 

Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici Sri (11 milioni di euro), compensati dal minori acquisti complessivi per 

materiale di manutenzione, in particolare ricambi per rotablll, a seguito di una più efficace stima del fabbisogni e dei piani 

di approvvigionamento (-26 mllloni di euro). li fondo svalutazione si riduce di 11 milioni di euro principalmente a seguito 
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dell'utllluo di circa 21 mlllonl dl euro a copertura delle rottamazioni effettuate, In partlcolàre sul materiale rotabile, 

compensato dall'accantonamento dell'anno per far fronte alla riduzione del valore del materiali a lenta movimentazione 

( 10 milioni di euro, di cui 5 mlllonl di euro relativi a Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistfd - FSE Srf). 

Il valore del cespiti radiati da allenare, che accolgono la rfdasslflca dalle corrispondenti voci degli asset di beni non più 

recuperabìll, rimasto sostanzlalmente Invariato rispetto al 2015, rappresenta Il presumibile valore di realluo stimato degli 

asset rictasslficatl. 

Gli Immobili e terreni trading si riferiscono al valore del beni Immobili del Gruppo destinato alla vendita; la variazione In 

aumento è stata determinata principalmente dalla rfdassifica a rimanenze di alcuni compendi Immobiliari destinati alla 

vendita (19 milioni di euro), lsaitti lo sairso esercizio alla voce " Investimenti Immobiliari". 

I crediti per contratti di costruzione, che rappresentano l'ammontare lordo dovuto dal clienti per I contratti relativi alle 

commesse In corso per I quali I costi sostenuti, più I margini rilevati (meno le perdite rilevate), eccedono la fatturazione di 

avanzamento lavori, sono pari a 53 mlllonl di euro e si sono lnaementatl di 7 milioni di euro rispetto al 2015 a seguito 

dell'avanzamento di lavori In COfSO verso I terzi. 

16. Crediti commerciali non correnti e oorrentl 

vak)rt ~ mllcJnl di euro 

31.12.2016 31.12.2015 Variazlonl 

Non Correnti Totale Non Correnti Totale Non Com,ntl Totale Correnti Con-enti Com,ntl 

Olentl ordinari 6 1.345 l.351 11 1.250 1.261 (5) 95 90 
Amministrazioni dello Stato 
e altre Amm. Pubbliche 2 218 220 101 229 330 (99) (11) (110) 
Ferrovlel:stere 18 18 23 23 (5) (5) 
Ferrovie In c:oncesslone 23 23 18 18 5 5 
Agenzie e altre aziende di 
trasportt> 25 25 23 23 2 2 
Credltl da Contratto di 
Servtzto: 
• Contratto di Servtzio verso 
le Regioni 794 79'1 1.103 1.103 (309) (309) 
• Contratto di Servizio verso 
lo Stato 289 289 478 478 (189) (189) 
Credltl verso società del 
Gruppo 136 136 162 162 (26) (26) 

Totale 8 2.848 2.856 112 3.286 3.398 (104) (438) (542) 

Fondo svalutazione (511) (511) (18) (510) (528) 18 (1) 17 

Totale netto fondo 8 2.337 2.345 94 2.776 2.870 (86) (439) (525) 
svaluta don e 

li decremento del crediti commerciali correnti al lordo del fondo svalutazione rispetto all'eserdzlo precedente, pari a 438 

milioni di euro, è sostanzialmente riconducibile: 

ad un Incremento dei crediti verso "Olentl ordinari" conrenti per 95 milioni di euro, derivante principalmente da 

maggiori credltl verso li cliente Rete Sr1, già S.El.F. Sr1, (10 milioni di euro), e Grandi Stazioni Retail SpA (6 mlllonl di 
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euro), precedentemente dichiarati verso la consociata Grandi StazJonl Rail SpA, dall'allungamento del tempi di 

pagamento del Publlc Investment Fund saudita (10 mlllonl di euro), nonché dall'effetto dell'acqulslzlone nel Gruppo 

della società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automoblllstld Srt (55 milioni di euro), come meglio dettagliato 

nell'apposito paragrafo •vartazlone area di consolidamento e operazioni straordinarie"; 

ad una dlmlnuzJone dei crediti da contratto di servfzlo nel confronti delle Regioni (309 mlllonl di euro) e del Ministero 

dell'Economia e delle Flnanze (189 milioni di euro), rioonduclblle ad una migliore regolazJone finanziaria degli stessi; 

questo positivo rtsultato è dovuto alle Idonee procedure, anche legali, finalizzate alla riscossione del crediti che In 

alcuni casi si sono concluse con la stipula di plani di rientro Il cui rispetto è costantemente monitorato; 

a minori crediti verso le Amministrazioni dello Stato e altre Amministrazioni Pubbliche per 11 milioni di euro. 

n decremento del crediti commerciali non correnti al lordo del fondo svalutazione rispetto all'esercizio precedente, pari a 

104 milioni di euro, è sostanzlalmentl! riconducibile alla regolazione del crediti per servizi prestati In passato al 

Commissario di Governo Emergenza Rifiuti Regione Campania per la Gestione del rifiuti solidi urbani nei territorio della 

Regione stessa (100 milioni di euro). 

A tal rlguarclo, In data 31 dicembre 2009, terminato lo stato di emergenza rifiuti nella Regione Campania, è stata 

dapprima Istituita una Unità di Stralcio per l'awlo delle procedure per l'accertamento della massa attiva e passiva 

derivante dalle attività compiute durante lo stato di emergenza, attività successivamente ··passate/trasferite• all'Unità 

Teoiica Amministrativa (UTA). Nel mese di marzo 2016, concordemente con l'UTA ed Insieme alla Presidenza del 

Consiglio del Ministri (PCM), è stato stipulato l'atto transattivo che ha previsto Il riconoscimento a Mercitalia logistlcs (già 

FS Logistica) dell1mporto di 91 mlllonl di euro a saldo e stralcio del credito. 

Il fondo svalutazione crediti subisce nel complesso un decremento di 17 milioni di euro ed è riconducibile essenzJalmente 

all'utilizzo del fondo per la copertura della transazione sopracitata (18 mlllonl di euro). 

Per una più corretta rappresentazione della voce e per consentire la confrontabilità del periodi, relativamente ai processi 

legati all'attività di factoring, nel 2015 sono stati Incrementati crediti e debiti commerciali per lo stesso importo (126 

milioni di euro). 

Di seguito la ripartizione del Crediti commerciali non correnti e correnti per area geografica: 

valori In mllonl di euro 

31.12.2016 31.12.2015 variazioni 

Nazlonall 2.688 3.200 (512) 
Paesi dell'area euro 118 148 (30) 
Regno Unito 1 1 
Altri paesi europei (UE non Euro) 11 10 1 
Altri paesi europei non UE 19 30 (11) 
Altri eaes1 19 10 9 
Totale 2.856 3.398 (5422 
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17. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

La voce è cosi dettagliata: 

vaior1 ri mlliOnl cH euro 

31.12.2016 31.12.2015 Variazioni 

Depositi bancari e postali 1.060 333 727 
Denaro e valori In cassa 38 33 s 
Conti correnti di tesoreria 1.239 938 301 
Totale 2.337 1.305 1.032 

L'incremento delle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti al 31 dicembre 2016 è attribuibile essenzialmente a: 

"Depositi bancari e postali", maggiormente impattati dall'operazlone di vendita della sodetà Grandi Stazioni Retall 

SpA alla società Alba Sidco SpA (424 milioni di euro), già commentata nell'apposito paragrafo "Variazione area di 

consolidamento e operazioni straordinarie" e dai fabbisogni finanziari delle società del Gruppo; 

"Conti correnti di tesoreria", nel quali confluiscono I versamenti effettuati dal MEF relativi al Contratto di Programma 

ed I versamenti per altri contributi erogati dalla Commlsslone Europea (270 milioni di euro). 

Per un maggior dettaglio relativo alla variazlone del saldo, si rinvia al prospetto contabile del rendiconto finanziario. 

18. Crediti tributari 

I crediti tributari, che ammontano nel 2016 a 121 milioni di euro con una variazione In diminuzione di 4 milioni di euro 

rispetto al saldo al 31 dicembre 2015 (125 milioni di euro), si riferiscono a crediti per Imposte sul reddito relative ad 

eserdzl precedenti . 

19. Patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 

Le variazioni Intervenute nell'esercizlo 2016 e 2015 per le principali voci del patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 

sono riportate analiticamente nell'apposito prospetto contabile. 

capitate sodale 

11 capitale sodale del Gruppo al 31 dicembre 2016, Interamente sottoscritto e versato dal sodo unico Ministero 

dell'Economia e delle Rnarue, risulta costituito da 36.340.432.802 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro cadauna, 

per un totale di 36.340 milioni di euro. 

Riserva Legate 

La riserva legale, pari a 7 milioni di euro, è aumentata per la quota parte di utile realiuato dalla Capogruppo e destinato a 

tale voce. 

Riserve diverse 

Le Riserve diverse, pari a un valore negativo di 100 milioni di euro nell'eseràzlo precedente, sono state auerate a seguito 

della delibera dell'Assemblea tenutasi In data 4 luglio 2016 che ha approvato il Bilancio 2015 di Ferrovie dello Stato 

Italiane SpA e che ha stabilito la dlStribuzione di parte dell'utile 2015 (100 milioni di euro); la riserva era stata creata in 
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seguito al versamento dei due acconti effettuato nel 2015 secondo quanto stabilito dall'art. 20 della Legge 23 giugno 

2014, n.89 (successivamente modificato dall'articolo 10, comma 12, del d.L n. 192/2014, convertito In Legge n. 11 del 27 

febbraio 2015). 

Riserva di conversione bilanci in valuta estera 

La risenla di conversione comprende tutte le differenze cambio derivanti dalla conversione del bilanci delle società estere 

e ammonta a 3 milioni di euro, In diminuzione di l miHone rispetto al 31 dicembre 2015. 

Riserva per variazione falr va/ue su derivati ( Cash Flow Hedge) 

La riserva di copertura di flussi finanziari Include la quota efficace della variazione netta accumulata del falr value degli 

strumenti di copertura dei flussi finanziari relativi a operazioni coperte che non si sono ancora manifestate e la quota di 

riserva accumulata con precedentl strumenti finanziari per I quali, nel corso dell'esercizio 2012, è stata esercitata dalle 

con!J'Oparti l'opzione di early termlnatJon prevista nel contratti. Al 31 dicembre 2016 il saldo è negativo per 162 mlllonl di 

euro (-212 milioni di euro al 31 dicembre 2015), essenzialmente in virtù degli effetti legati alla valutazione al falr value 

degli strumenti di copertura alla data (con variazione positiva pari a 23 milioni di euro), e al rilascio della quota dell'anno 

legato ana chiusura anticipata dei contratti dertvatl in riferimento all'opzione di eòrfy termlnation precedentemente 

menzionata (con variazione posltlva pari a 21 milioni di euro). 

Riserva per utlll (perdite) attuariali per benefici ai dipendenti 

La riserva per utili (perdite) attuartall per benefici al dipendenti Include gli effetti delle variazioni attuariali del Trattamento 

di Ane Rapporto e della Carta di Libera arcolazione. Al 31 dicembre 2016 Il saldo della riserva è negativo per 350 milioni 

dì euro ( ·321 milioni dì euro al 31 dicembre 2015). 

Utlll (Perdite) portati a nuovo 

Il valore, positivo per 1.559 milioni di euro, si riferisce sostan~lalmente alle perdite e agli utili riportati ~ nuovo dalle 

società consolidate, nonché alle rettifiche di consolidamento emerse negli esercizi precedenti, oltre che agli effetti delle 

già descritte operazioni di scissione parziale della Grandi Stazioni SpA e successiva vendita di Grandi Stazioni Retail SpA, e 

di acquisizione dell1ntera partecipazione della società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Sr1. 

Infine, si rileva una variazione In diminuzione relativa al dividendo distribuito all'azionista il 19 ottobre 2016 (31 milioni di 

euro), In aggiunta agli acconti versati e Indicati sopra. 

Altre componenti del conto economico complessivo (al netto dell'effetto fiscale) 

li Conto economico complessivo, OJI si rinvia, evidenzia analiticamente le altre componenti del risultato economlal 

complessivo al netto dell'effetto fiscale. 
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20. Patrimonio netto del terzi 

La tabella seguente fornisce un riepilogo del dati economico finanziari relativi a ciascuna controllata con partecipazioni di 

terzl significative per il Gruppo, al lordo delle eliminazioni lnfragruppo. Tali dati quindi coincidono con le lnfonnazlonl 

Inserite dalle stesse società nel propri bilanci e, per quanto riguarda I dati relativi al gruppo Netinera Deutschland, essi 

rappresentano Il risultato del bilancio consolidato dello stesso gruppo tedesco, al lordo delle ellmlnazlonl riguardanti il 

Gruppo FS Italiane. 
vab1 In mllonl di euio 

< ~ .. 111s i :, 
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Saldl al 31.12.2016 

Non crmtrolling inrerest(%) 40% 40% 30% 46,72% 12,84% 49% 

Attività correnti 6 32 38 90 31 170 

Attività non Correnti 63 50 43 72 470 723 

Passività correnti (7) (39) (33) (94) (202) 

Passività non Correnti (22) (6) (40) (21) (428) 

Attività nette 40 37 8 47 501 263 
Attività nette di pertinenza 

16 15 2 22 64 129 7 2 257 del terzi 

Ricavi 3 76 83 201 603 

Risultato del periodo 8 6 
Altre componenti dei conto 
economico complessivo 
Totale Conto Economico 

8 6 • Com lessivo 
Rlsultato attribuibile al terzi 3 4 7 14 
Altre componenti del conto 
economico complessivo 
attribuite alle partecipazioni di 
terzi 
Flusso di cassa netto da attività 

25 8 12 50 operativa 
Russo di cassa netto da attività 

(2) 2 (14) (150) (15) d'Investimento 
Russo di cassa netto da attività 

7 (17) (8) 3 108 (26) finanziaria 
Russo di cassa netto 

8 6 2 (42) 9 complessivo del periodo 

Dividendi pagati ai teni (4) (7) 
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Saldi al 31.12.2015 

Non control/ing /nterest {%) 

Attività correnti 

Attività non Correnti 

PassMtà correnti 

Passività non Correnti 

Attività nette 

Attività nette di pertinenza 
del terzi 

Ricavi 

RlsultatD del periodo 
Altre componenti del conto 
economico complessivo 
Totale Conto Economico 
Comlesslvo 
Risultato attribuibile al terzi 
Altre componenti del conto 
economico complessivo 
attribuite alle partedpazlonl di 
terzi 
Flusso di cassa netto da attività 
operatlva 
Flusso di cassa netto da attività 
d'investimento 
Flusso di cassa netto da attlvità 
finanziarla 
Flusso di cassa netto 
oomplesslvo del periodo 

Dividendi pagati ai terzi 

l 

I 
40% 40% 

137 

399 

(228) 

(148) 

160 

64 

224 

21 

1 

22 

8 

46 

(63) 

17 

(6) 

37 
52 

(39) 

(11) . 

39 

15 

83 
9 

9 

4 

11 

(2) 

{8) 

(2) 

30% 46,72% 11,21% 

42 

47 

(35) 

(47) 

7 

2 

80 

1 

2 

(11) 

13 

2 

88 

70 

(84) 

(27) 

47 

22 

199 

1 

(5) 

{8) 

4 

(10) 

72 

320 

393 

44 

(113) 

142 

30 

49% 

148 

706 

{198) 

{388) 

268 

131 

573 

s 

5 

2 

51 

(19) 

(6) 

26 

valor1 ti mfllonl di euro 

14 (3) 289 

1 16 

li valore al 31 dicembre 2016, posltlvo per 257 milioni di euro delle Attività nette di pertinenza dei terzi, include il 

decremento pari a 51 milioni di euro dovuto agli effetti della già illustrata operazione di scissione parziale della Grandi 

Stazioni Rall SpA (già Grandi Stazioni SpA) e vendita di Grandi Stazioni Retail SpA, 11ncremento di S milioni di euro 

rlcondudblle all'acquisito da parte del Gruppo dell'ulteriore 33,33% delle azioni della società The!lo Sas effettuato dal 

Gruppo il 5 settembre del 2016, che ha portato la percentuale di partedpazlone ai 100%, e il combinato effetto del già 

citato aumento della percentuale di pertinenza del terzi del Patrimonio netto della società Tunnel Ferroviario del Brennero 

SpA e dell'aumento del suo capitale sodale (20 milioni di euro). 
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21. Rnanzlamentl a medio/lungo tennine e a breve tennlne 

La voce ammonta a 11.862 milioni di euro ed è cosi dettagliata: 

valor1 n mllonl di euro 
Valore Contablle 

Finanziamenti a medio/lungo termine, al netto della 31.12,2016 31.12.2015 Variazioni quota corrente 

Prestiti obbligazionari 4.031 3.354 677 
Ananziamentl da banche 3.276 3.866 (590) 
Debiti verso altri flnanzlator1 1.345 1.351 (6) 

Totale 8.652 8.571 81 

valOr1 In milioni di euro 

Valore Contabile 

Finanziamenti a breve termine e quota corrente fin. 
31.12.2016 31.12.2015 Variazioni medio/lungo termine 

Prestiti obbligazionari (breve termine) 38 563 (525) 
Finanziamenti da banche (breve termine) 2.800 1.553 1.247 

Debiti verso altri finanziatori (breve termine) 372 456 (84) 

Totale 3.210 2.572 638 

Totale Ananzlamentl 11.862 11,143 719 

La voce ·Prestiti Obbligazionari", è composta da: 

diciotto prestiti obbligazionari, emessi dalla capogruppo e sottoscritti interamente dalla società partecipata, di diritto 

svizzero, Euroflma SA (privare placemen(). D ricorso a detti prestiti è finalizzato al finanziamento di Investimenti per Il 

programma di rinnovo e ammodernamento del materiale rotabile. Il rimborso del prestiti è previsto In un'unica 

soluzione alla scadenza; il godimento delle cedole è semestrale a tasso di interesse variabile per sedici prestiti 

obbligazionari e annuale a tasso fisso per due prestiti obbligazionari. I titoli non prevedono quotazioni su •mercati 

ufficiali", Borse nazionali od estere, non potranno essere oggetto di negoziazione e rimarranno nel bilancio di 

Eurofima In qualità di unico proprietario; 

cinque tranches, per un totale di 2.050 milioni di euro, del prestito obbllgazionariO relativo al Programma Euro 

Medium Term Notes collocate da FS SpA presso la Borsa Valori di Dublino nel corso del 2013, 2014, 2015 e 2016. La 

prima tranche, di ammontare nominale pari a 750 milioni di euro e cedola fissa annuale al tasso del 4%, ha scadenza 

il 22 luglio 2020; la seconda tranche, di ammontare nominale pari a 600 milioni di euro e cedola fissa annuale al 

tasso del 3,5%, ha scadenza Il 13 dicembre 2021; la terza tranche, di ammontare nominale pari a 300 milioni di euro 

e cedola semestrale a tasso variabile indicizzato all'Euribor 6mest, ha scadenza il 31 dicembre 2025; la quarta 

tranche, di ammontare nominale pari a 350 milioni di euro e cedola semestrale a tasso variabile Indicizzato all'Euribor 
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6mesl, ha scadenza Il 18 luglio 2022; la quinta tranche, di ammontare nominale pari a 50 milioni di euro e cedola 

fissa annuale al tasso dell'l,65%, ha scadenza Il 25 luglio 2031. 

Nel corso del 2016, l'ammontare del prestltl obbligazlonarl (sia quota a medio/lungo termine che quota a breve) si è 

Incrementato di 152 milioni di euro essenzialmente per effetto delle 3 nuove tranche5 di prestltl obbligazionari per un 

totlle di 700 milioni di euro parzialmente compensato dal decremento per rimborso del prestito Euroftma per 548 milioni 

di euro. 

I flnanzlamentl da banche (sia quota a medio/lungo che quota a breve) registrano un Incremento nel corso del 2016 pari 

a 657 milioni di euro dovuto principalmente: 

all1naemento della prowfsta a breve ll!rmlne per circa 1.200 milioni di euro e a maggiori prestitl per 300 milioni di 

euro, flnanzlatl da Cassa Deposltl e Prestitl e Intesa Sanpaolo destfnatl all'acquisto di nuovo materiale rotabile per la 

media e lunga percorrenza e per Il trasporto regionale; 

all'operazione di trasferimento della società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automoblllstid - FSE Sri per 102 milioni di 

euro, già commentata nell'apposito paragrafo "Variazione area di consolidamento e operazioni straordinarie"; 

pa~lalmente compensatl 

dal rimborso delle quote capitali In scadenza per 784 milioni di euro e 
dall'operazione di vendita della società Grandi St!zlonl Retall SpA (178 milioni di euro), già commentata nell'apposito 

paragrafo · variazione area di cc,insolidamento e operazioni straordinarie". 

I debltl verso altri finanziatori (sia quota a medio/lungo che quota a breve) comprendono I prestiti contratti verso la Cassa 

Depositl e Prestltl destinati all1nfrastruttura ferroviaria (Rete TradiziOnale e Alta Velocità) Il cui rimborso è assicurato dal 

contributi quindicennali rimborsati nel corso del 2016 per 167 milioni di euro, nuovi finanziamenti derivanti da operazioni 

di funding stipulate a copertura di operazioni di fiK:tixing e I finanziamenti per leasing del gruppo Netinera Deuschland 

Incrementati nel corso dell'anno per 27 milioni di euro legatl a 12 nuovi treni diesel consegnati nel= dell'anno. 

Alcune società del Gruppo sono soggette a vincoli patrimoniali finanziari ("collf!flan/S') in relazione a finanziamenti 

ricevutl, che alla data di redazione del presente bilancio risultano rispettati. 

DI seguito la tabella con la composizione della Posizione finanzlarla netta al 31 dicembre 2016 confrontati con Il 31 

dicembre 2015: 
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Posizione finanziarla netta 

Posizione finanziaria netta a breve tènnlne 

Conti correnti di tesoreria 

Crediti vs MEF per contributi quindicennali da riscuotere 
Debiti veiso altri flnanziatort 

Ananziamentl da banche 

Prestiti obbligazionari 

Altre passività finanziarie 

Altro 

Posizione finanziarla netta a medio/lungo termine 

Crediti vs MEF per contributi quindicennali da riscuotere 

Debiti veiso altri fìnanzlatort 

Ananzlamentl da banche 

Prestiti obbligazionari 

Altro 

Totale comelesslvo 

22. TFR e altrt benefici al dlpe_ndentl (CLC) 

Valore attuale obbligazioni TFR 
Valore attuale obbligazioni CLC 

Totale valore attuale obbligazioni 

Gruppo Ferrovie dello Stato italiane 
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31.12.2016 

353 

(1.239) 

(573) 

372 

2.800 

38 

109 
(1.154) 

6A07 

(2,122) 

1.345 

3.276 

4.031 

(123) 

6.760 

31.12.2015 

884 

(938) 

(566) 

456 

1.553 

563 

224 

(408) 

5.858 

(2,606) 

1.351 

3.866 

3.354 

(107) 

6.742 

2016 

1.738 
47 

1.785 

vak:Jrt lnmWlonl dl euo 

Variazione 

(5312 

(301) 

(7) 

(84) 

1.247 

(525) 

(115) 

(746) 

549 

484 

(6) 

(590) 

677 

(16) 

18 

valort n mllonl di aro 

2015 

1.751 
48 

1.799 
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la tabella seguente Illustra le variazioni Intervenute nel valore attuale della passività per obbllgazlonl a benefici definiti. 

Obbligazioni a benefici definiti al 1 ° gennaio 
Service Cost 
Inrerest cost<"l 

2016 
valori n ml~ di euro 

2015 

(Utili) perdite attuariali rilevati nel patrimonio netto 
Anticipi, utilizzi e altre variazioni 

1.799 
1 

18 
30 

(68) 

1.964 
1 

22 
(69) 

(119) 

Totale obbllgazlonl a benefici defi niti 1.785 1.799 
(') a,n rtlevazk>ne. CoolD -

Ipotesi attuariali 

SI riepilogano di seguito le principali assunzioni effettuate per Il processo di stima attuariale: 

Tasso di attuallzzazione TFR 
Tasso di attualizzazione CLC 
Tasso annuo Incremento TFR 
Tasso di Inflazione TFR 
Tasso di Inflazione CLC 
Tasso atteso di ll/moverdel dipendenti TFR 
Tasso atteso di tumoverdel dipendenti CLC 
Tasso atteso di anticipazioni 
Probabilità di decesso 
Inabilità 
Età pensionamento 

2016 2015 

1,25% 1,38% 
1,31% 2,03% 
2,63% 2,80% 
1,50% 1,74% 
1,50% 1,74% 
2,15% 3,45% 
3,59% 3,61% 
1,96% 1,96% 

Tabella di mortalità RG48 pubbllcate dalla Ragioneria Generale dello Stato 
Tavole INPS distinte per età e sesso 

100% al raggiungimento del requisiti Assicurazione Generale Obbligatoria 

Di seguito si riporta un'analisi di sensitività che evidenzia gll effetti che si sarebbero registrati, in termini di variazione del 

valore attuale delle passività per obbligazioni a benefici definiti, a seguito di variazioni nelle ipotesi attuariali 

ragionevolmente possibili. 

Nell'ultima tabella è fornita la durata (duration) media finanziaria dell'obbligazione per I piani a benefici definiti e le 

erogazioni previste a piano. 
vak>rl h mlbll di elXO 

Altri benefici 
TFR CLC definiti al 

di endentl 

Tasso di inflazione +0,25% 1.750 49.636 2 
Tasso di Inflazione -0,25% 1.715 43.906 2 
Tasso di attualizzazione +0,25% 1.705 45.535 2 
Tasso di attualizzazione -0,25% 1.761 47.927 2 
Tasso di tumover+ 1% 1.725 2 
Tasso di tumover- 1% 1.741 2 

Ouration del piano 7 11 24 

Erogazione 1 ° anno 186 3 0,2 
Erogazione 2° anno 153 3 0,2 
Erogazione 3° anno 88 3 0,2 
Erogazione 4° anno 183 3 0,2 
Erogazione 5° anno 162 3 0,2 
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23. Fondo per rischi ed oneri 

Le tabelle seguenti riportano le consistenze ad Inizio e fine anno e le movimentazioni Intervenute nell'esercizio 2016 del 

fondi per rischi ed oneri, con Il dettaglio della quota a medio/lungo termine e della quota a breve. 

vab1 In mlllonl di euro 
UUlizzle Rilascio 

Fondi rischi e oneri 31.12.2015 Acc.nti altre fondi 31.12.2016 
variazioni eccedenti 

Fondo imposte 4 7 20 31 
Alb'i fondi 885 143 (77) (14) 937 

Totale non corrente 889 150 (57) (14) 968 

valori In mllonf di euro 

Utilizzi e 
Quota a breve del Fondi rischi e oneri 31.12.2015 Acc.nti altre 31.12.2016 

variazioni 

Altri fondi 30 8 6 44 

Totale corrente 30 8 6 44 

li Fondo Imposte, che comprende oneri di natura fiscale di prevedibile sostenimento futuro, è stato adeguato per 7 milioni 

di euro a seguito di avvisi di accertamento e liquidazione In materia di imposte sui fabbricati e di Imposta di registro; tale 

fondo ha Inoltre subito un aumento di 20 milioni di euro, evidenziato tra le altre variazioni, a seguito dell'Ingresso nell'area 

di consolidamento di Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobllistfci - FSE Sri. 

DI seguito si fornisce Il dettaglio delle principali poste che compongono la \IOCe "Alb'i fondi". 

Il Fondo Gestione Bilaterale di Sostegno al Reddito, costituito per Il perseguimento di politiche attive a sostegno del 

reddito e dell'occupazione, che ammonta a 87 mllloni di euro, nel corso del 2016 è stato adeguato per 25 milioni di euro a 

fronte delle prestazioni straordinarie da erogare nel prossimi anni. 

li fondo per Incentivi all'esodo del personale ammonta a 40 milioni di euro; nel corso dell'esercizio è stato adeguato per 

circa 7 milioni di euro e utlliuato per 12 milioni di euro, a fronte degli oneri sostenuti per i processi di change 

management e di razlonalizzazlone dell'assetto produttivo del Gruppo. 

Il fondo per contenzioso nel confronti del personale, costituito a fronte del probabili oneri derivanti da contestazioni in 

essere e da cause attivate presso le competenti sedi essenzialmente a ~egulto di rivendicazioni economiche e di carriera e 

del risarcimento del danni subiti per malattie professionali, ammonta a 106 milioni di euro. Gli oneri accantonati nel corso 

del 2016 sono pari a 33 milioni di euro; il fondo è stato poi utilizzato, per complessivi 34 milioni di euro, a copertura delle 

spese e degli oneri conb'ibutivi relativi a vertenze nel confronti del personale. Tale fondo si è infine Incrementato, per 28 

milioni di euro, a seguito del già citato ingresso nell'area di consolidamento di Ferrovie del Sud Est e Servizi 

Automobillstfd Sri. 

I fondi per contenzioso nel confronti del terzi, che sono pari a 348 milioni di euro, accolgono I probabili oneri a fronte di 

cause in corso con I fornitori per appalti di opere, servizi e forniture, di contenzioso potenziale relativo a riserve avanzate 

dal fornitori, nonché gli accantonamenti prudenziali di oneri relativi a probabili contestazioni da parte delle Regioni In 

merito alla qualità dei servizi di trasporto effettuati nell'ambito del contratti di servizio. li fondo è stato adeguato nel corso 

Gruppo Ferrovie dello StatX> Italiane 218 

~ 4210Nl (BJ 



–    335    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

delt'éserdzio, in contropartita di voci diverse di conto economico, per circa 32 milioni di euro; glì utilizzi, a seguito della 

risoluzione di cause conclusesl con giudizio sfavorevole per Il Gruppo e di riconoscimento di penali al dlentl e alle Regioni, 

sono stati pari a circa 19 milioni di euro, mentre I rilasci a conto economico, per minori esigenze complessive su alcuni 

contenziosi In essere, sono stati pari a circa 2 milioni di euro. 

Il fondo lstltuito a copertura degli oneri connessi alla bonifica del siti Inquinati e alla valorizzazione delle opere da 

dismettere, pari a 55 milioni di euro, nel coo;o del 2016 è stato utilizzato per circa l milione di euro. 

GII "Altri fondi" (pari a circa 345 milioni di euro) lnciudono anche gll accantonamenti effettuati negll ami per 

manutenzione, oneri officine, oneri legatl agli lmmobUI di tnldlng e contenziosi con agenti. Nel corso del 2016 sono stati 

effettuati accantonamenti per probablll rischi ed oneri futuri per 27 milioni di euro; I fondi in questione sono inoltre stati 

utlllzzati per 13 milioni di euro, di cui 6 milioni di euro a copertura degli oneri per rinnovo contrattuale e S milioni di euro a 

copertura degli oneri sostenuti per obblighi contrattuali su Immobili di tnlding, rldassiflcatl a debiti verso il personale per 8 

mlllonl di euro e rifasciati a conto economico per 12 milioni euro per minori esigenze a fronte di controversie pendenti e 

rischi di natura contrattuale. Tafi fondi si lnaementano anche a seguito dell'ingresso nell'area di consolidamento di 

Ferrovie del Sud Est e Servizi Automoblllstld - FSE Sri (11 mlllonl di euro). 

lnflne, tra le variazioni dell'anno si evidenzia l'accantonamento, pari a 27 milioni di euro, relativo alla stima del rischi 

COMessl all'accordo di vendita di Grandi Stazioni Retall SpA. 

24. Passività finanziare non Cllrrentl e correnti (Inclusi I derivatl) 

volol1 In mllonl di euro 

Valore contabile 

31.12.2016 31.12.2015 Varlulonl 

Non CoM'entl Totale Non 
CoM'entl Totale Non Correnti Totale 

correnti correnti correnti 

Passività finanziarle 

Slrumentl finanziari derivati 
di copertUra 81 IO 91 109 20 129 (28) (10) (38) 
Altre passività finanziarle 2 109 111 3 224 227 (ll (U~ {116) 
Totale 83 119 202 112 244 356 (29) (125) (154) 

t;i voce "Strumenti finanziari derivati di copertura• riporta essenzialmente Il valore complessivo delle operazioni di Interest 

Rate Swap, lnterest Rate Collare Fair Value Hedge, calcolato con le formule di valutazione standard di mercato (fa/r 

value) rosi come Indicato dall1FRS 13, concluse dalle società del Gruppo FS Italiane a copertura dell'oscillazione di tassi di 

Interesse nel finanziamenti di medio/lungo termine a tasso variabile e a copertura del tassi finanziari. li decremen!X> della 

voce, pari a 38 milioni di euro, è dovu!X> principalmente alla variazione In diminuzione del falr value degli stessi e per 8 

milioni all'operazione di vendita della società Grandi Stazioni Retall SpA. 

t;i voce "Altre passività finanziarle" ha subito un decremento di 116 milioni di euro principalmente legato alle operazioni di 

factDring per le quali l'indebitamento bancario a breve termine diminuisce, fisiologicamente, In concomitanza degli Incassi 

e della riduzione del crediti commerciali correnti. 
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Metodologia di valutazione del fair Véllue 

Gli strumenti derivati presenti nel portafoglio del Gruppo sono di natura OTC e rientrano nella valutazlone al Livello 2, 

sulla base della • fair value hlerarchy' stabilita dall1FRS 7. 

Le valutazioni al falr value degli strumenti finanziari sono state effettuate sulla base di modelli finanzlar1 considerati 

standard di mercato. In particolare si è proceduto: 

alla determlnazlone del valore attuale netto del flussi futuri per gli Swap, 

al calcolo del valore di mercato ricavato attraverso Il modello Black & Scholes per le Opzioni ( Collare Cap). 

1 dati di Input utilizzati per l'alimentazione del modelli sono rappresentati da parametri di mercato osservabili e disponlblll 

sui maggiori lnli:1-prol4cterfinanzlarl. 

Nello specifico sono stati utilizzati I dati della curva Swap vs Eutfbor3mesl, la curva SWap vs Eutfbor6mesi, la Eur lnterest 

Rate VolatJ1ity Cube nonché le Credlt Default Swap curve ( CDS) delle parti coinvolte nel contratto derivato che 

rappresentano Il dato di Input comunemente accettato dagli operatori del mercato per la determinazione del non

performance tfsk. La determinazione del non-performance tfsk è effettuata sulla base di appropriate tecniche di 

valutazione generalmente adottate In ambito finanziario e di opportuni modelli che includono tra I fattori considerati I) 

l'esposizlone al rischio, valutata come l'esposizione potenzlale di mark-tu-market durante la vita dello strumento 

finanziarlo, ii) le opportune CDS curve per rappresentare la loro probabilità di default(PD) . 
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25. Altre passività non correnti e correnti 

la voce è così dettagliata: 

valor1 In mllJnl di euro 

31.12.2016 31.12.2015 Variazioni 

Non Correnti Totale Non Correnti Totale Non Correnti Totale Correnti Co1Tenti CoiTenti 

Accontl per contnbutl 3.410 3.410 4.988 4.988 (l.578) (1.578) 
Aa:ontl verso dlerrtl I 1 
Debiti VS 1st. di Prev. e di 
Sic. 5oc. 48 319 367 60 292 352 (12) 27 15 
Debiti per IVA 17 17 
Altr1 debJtj verso sode!à del 

28 28 (11) (11) 

Gruppo 4 4 5 (1) (1) 
Altrt debJtj e ratrVrlsccntl 
passivi 94 1.134 1.228 284 1.123 1.407 (190) Il (179) 

Totale 142 4.885 5.027 344 6.436 6.780 (202) (1.551) (l.753) 

Gli "Acconti per contributi" sono principalmente legatl: 

• ai nuovi stanziamenti a ravore di FS SpA relativi al progetto Tunnel Euralpln Lyon Turin Sas -TELT Sas (già Lyon Turln 

Ferroviarie Sas - LTF Sas), come già descritto nel paragrafo relativo alle "Altre Attività correnti e non COfreflti" a cui si 

rimanda; 

• agli acconti Iscritti principalmente da RFI SpA a ~te di contributi In conto Impianti stanziati d~ parte dello Stato (MEF 

e Mm, dell'Unione Europea e da parte di Altre Amministrazioni, destinati agli Investimenti da effettuare sulla rete 

infrastrutturale. 

Nella tabella seguente sono dettagliati I movimenti relativi agli acconti per contributi del Gruppo FS: 

valor1 lnmllonl di euro 

31.12.2015 Incrementi Decrementi Altre 31.12.2016 
variazioni 

Acconti per contributi: 
- Ministero dell'Economia e 
Ananze (MEF) 3.009 1.982 (3.640) 1.351 
- Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti (MIT) 1.425 582 (422) 1.585 
- FESR 119 168 (189) (8) 89 
- TEN 161 15 (20) (1) 155 
- Altri 274 174 (219) 229 
Totale 4.988 2.921 (4,489) {9l 3.410 

Gli incrementi degli acconti relatìvi al MEF e MIT Includono I nuolli crediti per contributi stanziati nell'anno e che trovano 

corrispondenza nel paragrafo "Altre attlllità correnti e non correnti" e "Attlllità finanziarie". 

Bilancio consolidato 2016 221 

• 

• 

• 

• 



–    338    –

• 

• 

• 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

I decrementi degli acconti sono relativi a111scrizione del contributi negli "Immobili, Impianti e macchinali", nete-=J'dffillra 

Immateriali", nelle "Partecipazioni", a a,I si rimanda per un maggiore dettaglio, e per 111 milioni di euro si riferiscono a 

contributi Iscritti a conlD economico a copertura di oneri finanziari. 

Le "altre variazioni" sono relative al definanzlamento del contributi comunitari TEN e FESR per 9 milioni di euro. 

La variazione negativa della voce "Albi debiti e ratei e risconti passivi" non correnti, pari a 179 milioni di euro, è dovuta 

principalmente all'azzeramento del Fondo di sostegno al reddito per prestazioni solldarlstiche straordinarie (124 milioni di 

euro) in seguito all'estinzione della Fondazione ad esso relativa e al trasferimento dell1ntero suo patrimonio all1NPS. 

26. Debiti commerciali non correnti e correnti 

La voce è cosi dettagliata: 

Debiti verso fcml!Dri 

Aa:ontl a,mmercfall 

Deb. a:,mmerdall v/ società 
del Gruppo 
Debiti per a,ntraW di 
costruzlone 

Totale 

3 1.12.2016 

Non 
Correnti 

14 

1 

15 

CorTentl 

3.985 

65 

33 

14 

4.097 

Totale 

3.999 

66 

33 

14 

4 .112 

31.12.2015 

Non 
Correnti 

17 

l 

Com,ntl 

3.799 

64 

77 

12 

Totale 

3.816 

65 

n 

12 

18 3.952 3.970 

Non 
Com,ntl 

(3) 

(3) 

valorilnmlllonl dlf!urO 

Variazioni 

Correnti 

186 

(44) 

2 

145 

Totale 

183 

(44) 

2 

142 

La variazione nell'esercizio 2016 del debiti verso fornitori ordinari parte corrente, pari a 186 milioni di euro, è dovuta 

principalmente a minori pagamenti effettuati nel corso dell'esercizio, nonché all'effetto dell'acquisizione nel Gruppo della 

società Ferrovie del Sud Est e Servizi AulDmobHistid - FSE Sri (158 milioni di euro), come meglio dettagliato nell'apposilD 

paragrafo "Variazione area di consolidamento e operazioni straordinarie". 

Gli acconti commerciali sono relativi ad anticipi ricevuti e sono rimasti sostanzialmente invariati, mentre I debiti per 

contratti di costruzione rappresentano l'ammontare lordo dovuto dal cilentl per i contratti relativi alle commesse In corso 

per I quali I costi sostenuti, al netto del margini rilevati, eccedono la fatturazione di avanzamento lavori. Tali debiti sono 

correlati alla voce dell'attivo "Contratti di costnJ?ione" e non hanno subito variazioni significative nel COfSO dell'anno. 

I debiti correnti verso le società del Gruppo subiscono un decremento netto pari a 44 milioni di euro dovulD 

essenzialmente alla regolazione finanziaria nei confronti di Trenord Sri. 

Per una più corretta rappresentazione della voce e per consentire la confrontabilità dei periodi, relativamente al processi 

legati all'attività di f.Jctoring, nel 2015 sono stati Incrementati crediti e debiti commerciali per lo stesso Importo (126 

milioni di euro). 

27. Debiti per Imposte sul reddito 

U saldo dell'esercizio 2016, pari a 4 milioni di euro (10 milioni di euro a fine 2015), accoglie principalmente le Imposte sul 

reddito delle società estere . 
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28. Ricavi delle vendite e prestazioni 

Le variazioni Intervenute nelle voci che compongono i ricavi delle vendite e prestazioni sono dettagliate nella tabella e nel 

commenti di seguito esposti. 

vab1 In mllonl di ewo 

2D16 2015 Variazione 

Ricavi da Servizi di Trasporto 6 .385 6.383 2 

Prodotti del traffico viaggiatori 3.164 3.207 (43) 

Prodotti del traffico merci 860 878 (18) 

Ricavi da Mercato 4 .D24 4.084 (60) 

Contratti di Servizio Pub. e altri Contr. 248 247 

Ricavi da Regioni 2.113 2.052 61 

Ricavi da Contratti di Servizio 2.361 2.299 62 

Ricavi da Servizi di Infrastruttura 1.282 1.256 26 

Albi ricavi da servizi 193 197 (4) 

Pabim.ne lav. su lmm.trad/nge altre var. rimanenze 5 5 prodotti 

Ricavi per lavori In corso su ordinazione 43 40 3 

Totale 7.9D8 7.881 27 

La variazione In diminuzione dei "Prodotti del traffico viaggiatori", pari a 43 milioni di euro rispetto all'esercizio 

precedente, è Il risultato di andamenti diversi legatl al vari settori del servizio.passeggeri. Infatti, mentre nel settore della 

media e lunga percorreriza si è registrata una diminuzione del ricavi di 90 milioni di euro nel mercato Interno e di 9 milioni 

di euro nel mercato internazionale, nel settore del trasporto regionale si evidenzia un lnaemento di 27 milioni di euro nel 

mercato Interno e di 22 milioni di euro nel mercato intemazlonale e In quello del trasporto su gomma si registra un 

aumento del ricavi per 7 milioni di euro. 

La variazione negativa nel settore della media e lunga percorrenza è stata sostanzialmente determinata dal mutamento 

dello scenario competitivo, che ha visto Il concorrente sul mercato AV concentrarsi sulla strategia della riduzione del 

prezzi, e da fenomeni di riduzione della domanda (ulteriormente acuita dal recenti attentati terroristici), a seguito del forte 

calo del prezzo del petrolio che ha restituito competitività all'auto ed all'aereo; Inoltre nel confronto con l'anno precedente, 

non può non essere considerato che nel 2015 I vclumi di trasporto di passeggeri avevano beneficiato fortemente 

dell'aumento generato dalla manifestazione EXPO 2015. 

In particolare nel servizi ·a Mercato· del traffico nazionale il decremento complessive (-107 mlllonl di euro) è dovuto 

principalmente alla riduzione del ricavi del prodotti "Freccia", pur avendo fatto registrare Il brand Frecdarossa un 

incremento dei volumi a scapito del restanti servizi "Freccia", del prodotti charter e internazionali, correlata alla dinamica 

sopracitata; Il segmento dei servizio "Universale" ha Invece evidenziato un lieve miglioramento nel ricavi del traffico 

interno (17 mlllonl di euro), a fronte di un peggioramento del ricavi del traffico Internazionale verso la Francia (-9 milioni 

di euro). 

L'incremento del ricavi da traffico nel settore del trasporto regionale Interno è il risultato del maggiori volumi di 

produzione, In particolare nelle Regioni Lazio, Calabria e Sicilia, e del potenziamento dell'attività di controllo, mentre 
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l'aumento del ricavi del trasporto regionale Internazionale, In particolare quello tedesco, è dovuto soprattutto alle nuove 

gare vinte alla fine del 2015 dal gruppo Netlnera Deutschland. 

I "Prodotti del traffico merci" hanno evidenziato un decremento complessivo pari a circa 18 milioni di euro, generato da 

risultati diversi ottenuti sul mercato domestico e su quello Internazionale. Le Imprese che operano nel mercato domestico 

hanno Infatti registrato un lieve Incremento del ricavi di circa 2 milioni di euro, legato ad un aumento del ricavi nel settore 

del Business Combinato, e ad una riduzione del ricavi del Business Convenzionale, che registra ancora un andamento 

negativo del settori del chimico e delle materie prime ed Invece mostra un miglioramento nel settori siderurgico e 

automobilistico; le Imprese che operano nel mercati esteri, in particolare In quello tedesco, hanno invece subito una 

generale variazione in diminuzione (' 20 milioni di euro). 

I corrispettivi per Contratto di Servizio Pubblico sono rimasti sostanzialmente invariati, mentre I corrispettivi per "~cavi da 

Regioni" hanno evidenziato un miglioramento di 61 milioni di euro dovuto ad un aumento del .corrispettivi ricevuti dal 

gruppo Netlnera Deutschland (13 milioni di euro) e dalle società del gruppo Busltalia (10 milioni di euro), dall1ngresso 

nell'area di consolidamento , a partire dal 29 novembre 2016, di Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Sri (7 

milioni di euro), oltre che al maggiori corrispettivi dalla Regione Lazio connessi all1ncremento del servizi conrelati al 

Giubileo e alla rilevazione nello scorso esercizio di rettificM correlate alla negoziazione delle chiusure del vecchi contratti 

(31 milioni di euro). 

Nella tabella seguente sono dettagliati i corrispettivi per Contratto di Servizio Pubblico con lo Stato: 

Obblighi tariffari e di servizio: 
per Il trasporto viaggiatori 

Totale 

I "Ricavi da Servizi di Infrastruttura" comprendono: 

2016 

246,9 

2469 

valori In mlllorn di euro 

2015 Variazioni 

246,6 0,3 

246 6 03 

• I ricavi dallo Stato per contributi In conto esercizio, che si sono incrementati di 5 milioni di euro a seguito del già citato 

Ingresso nell'area di consolidamento di Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Sri, mentre quelli 

riconosciuti a RFI SpA sulla base della Legge di Stabilità 2016 sono rimasti Invariati rispetto al 201S; 

• i ricavi da vendita trazione elettrica, aumentati di 2 milioni di euro, a seguito dell'effetto compensativo di maggiori 

ricavi derivanti dalla rimodulazione del sistema tariffario elettrico ferroviario stabilita dalla Legge n.116/2014 (pari a 10 

milioni di euro) e da minori ricavi derivanti dalla cessione di S.ELF. Sri (-8 milioni di euro); 

• I ricavi per Il servizio di pedaggio, con aumento di 20 milioni di euro principalmente dovuto al maggiori volumi di 

produzione registrati dalla Imprese ferroviarie non appartenenti al Gruppo e 

• I ricavi per I servizi di traghettamento, invariati rispetto allo scorso esercizio. 

Negli "Altri ricavi da servizi" sono compresi I servizi accessori alla circolazione e i servizi resi alle Imprese ferroviarie. La 

variazione In diminuzione è stata determinata soprattutto dalla riduzione del servizi per la manutenzione del materiale 

rotabile, in particolare verso Trenord SpA (-8 milioni di euro), e del servizi di manovra {·2 milioni di euro), nonché dai 

maggiori accantonamenti per circa 5 milioni di euro per contenziosi verso dlenti, parzialmente compensata 

dall1ncremento del ricavi delle prestazioni per Il noleggio (10 milioni di euro) e degli altri servizi collegati al trasporto (1 

milione di euro). 

I ricavi per patrimonializzazione lavori su Immobili di trading e altre variazioni rimanenze prodotti e quelli per lavon in 

corso su ordinazione non subiscono vanazionl significative rispetto al 2015 . 
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29. Altri proventi 

Il dettaglio degli altri proventi è riportato nella seguente tabella: 

valor1 ti mlRonl di euo 

2016 2015 Variazione 

canoni di locazione 180 193 (13) 

Rladdeblto oneri condominiali e IRES 18 20 (2) 

Vendita I mmoblll e terreni trading 11 22 (11) 

Vendita spazi pubblicitari 15 29 (14) 

Ricavi da Gestione Immobiliare 224 264 (40) 

Proventi diversi 796 440 356 

Totale 1.020 704 316 

La variazione In dlmlnuzlone, pari a 40 mlllonl di euro, del "Rlcavl da gestione lmmobill.!reH deriva principalmente: 

• dalle minori vendite realizzate nell'esercizio di alcuni Immobili e terreni di /rad/ng(-11 milioni di euro); 

• dal minori ricavi per canoni di locazione, riaddeblto oneri condominiali e vendita di spazi pubblicitari, pari a 28 milioni 

di euro, derivanti dalla cessione del ramo "Retall" della Grandi Stazioni Rall SpA (già Grandi Stazioni SpA) a seguito 

dell'operazione di scissione parziale non proporzionale e asimmetrica, dettagliata nella nota 4 "Variazione area di 

consolidamento e aperazionl straordinarie". 

La \IOCe "Proventi diversiH, che include ricavi per multe e penalità attlve, risarcimenti ed lndennlui assicurativi, prowigioni 

sulla vendita di blgllettl, prestazioni sanitarie rese a terzi, lavori per conto di terzi e plusvalenze da alienazione cespiti e 

materiali, evidenzia un notevole incremento, rispetto al 2015, legato pfindpalmente alla sopracitata operazione di 

cessione della Grandi Stazioni Retail SpA, che ha generato una plusvalenza di Gruppo pari a 365 milloni di euro; tale 

plusvalenza, come evidenziato nel commenti alle vod componenti Il fondo per rischi e oneri del passivo (Nota 23), tiene 

conto della stima degli eventuali oneri connessi al rischi dell'operazione. Nel corso dell'anno, Inoltre, sono stati registrati 

maggiori rilasci per cause conduse con esito favorevole per il Gruppo per 8 milioni di euro. Tali maggiori proventi sono 

stati compensati dal fatto che nel 2015 era stata Iscritta la plusvalenza sulla vendita degli asset elettrici a Terna {18 

milioni di euro). 
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30. Costo del personale 

La composizione del costo del personale è rappresentata nella seguente tabella: 

valort In mtflonl di euro 

2016 2015 Variazione 

Salari e stipendi 2.854 2.835 19 

Oneri sociali 769 787 (18) 

Altri costi del personale a ruolo 17 6 11 

Trattamento di fine rapporto 179 180 (1) 

Service Co.sts TFR/CLC 

Accantonamenti e rilasci 29 25 4 

Personale a ruolo 3 .848 3.833 15 
Salari e stipendi 6 9 (3) 

Oneri sociali (1) 

Altri costi del personale Autonomo e Collaborazioni 

Personale Autonomo e Collaborazlonl 6 10 (4) 
Alt,i costi 97 92 5 

Totale 3.951 3,934 17 

Nel suo complesso il costo dei personale presenta una lieve variazione In aumento di 17 mllìonl di euro rispetto al 2015. 

Nel dettaglio, nel corso del 2016, con la sottoscrizione del nuovo Contratto Collettivo Nazionale di lavoro della Mobilità 

Area contrattuale Attività Ferroviarie, è stata data piena applicazione al contenuto economico previsto dal contratto 

stesso; questo ha determinato un aumento del costo del "Personale a ruolo" che è stato quasi completamente assorbito 

dal processo di effidentamento dell'organizzazione del lavoro e dalla diminuzione delle consistenze medie (da 69.276 del 

2015 a 69.056 del 2016, rome da tabella sotto riportata), dagli sgravi contributivi riconosciuti sui premi di produzione e 

dal minori oneri per risoluzioni incentivate. All'aumento del costo del personale a ruolo hanno contribuito anche I maggiori 

costi del gruppo Netinera Deutschland, per le assunzioni di personale a seguito dell'acquisizione di nuove tratte (9 milioni 

di euro), e 11ngresso nell'area di consolidamento di Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE 511 (5 milioni di 

euro). 

Nella tabella seguente è appunto riportato l'organico medio del Gruppo FS Italiane suddiviso per categoria: 

PERSONALE 2016 2015 Variazioni 

Dirigenti 719 712 7 

Quadri 10.954 10.835 119 

Altro personale 57.383 57.729 (346) 

TOTALE 69.056 69.276 {220) 
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31. Materie pr ime, sussidiarie, di consumo e merci 

La voce è così dettagliata: 

valorl In mHlonl di euro 

20 16 20 15 Variazione 

Materiali e materie di consumo 834 

333 

49 

7 

7 

748 86 
Energia Elettrica e combustibili per la trazione 

Illuminazione e forza motrice 

319 14 

55 (6) 

Variazione delle giacenze di Immobili e terreni trading 

Accantonamenti e rtlascl 

37 (30) 

7 

Totale 1,230 1.159 7 1 

Gli acquisti di "Materiali e materie di consumo• hanno subito una variazione In aumento pari a 86 milioni di euro, legata ai 

maggiori consumi di materiali dal magazzino e di materiale d'esercizio, soprattutto per gli Investimenti nel settore 

dell1nfrastruttura (121 milioni di euro), compensati da minori costi relativi al materiale rotabile e minori costi di 

rottamazione del ricambi e del componenti (-35 milioni di euro). 

L'aumento della voce "Energia elettrica e combustibili per la trazione• (14 mlllonl di euro) è stato principalmente generato 

dall'effetto compensativo di maggiori costi per energia elettrica (33 milioni di euro), a seguito della modifica delle 

condizioni del mercato elettrico come già commentato alla nota 28 "Ricavi delle vendite e delle prestazioni", e minori costi 

per combustibili fegati al calo generalizzato del prezzo del carburanti (-7 milioni di euro). 

La variazione delle giacenze di Immobili e terreni di trading è dovuta ad una diminuzione del costo del venduto (-5 milioni 

di euro) e alle minori svalutazioni effettuate nell'esercizio rispetto al 2015 (-25 milioni di euro). 

Inoltre nel corso del 2016 sono stati effettuati maggiori accantonamenti a seguito di analisi sul materiali obsoleti da 

avviare alla rottamazione pari a 7 milioni di euro. 
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32. Costi per servizi 

Il saldo di bilancio è dettagliato nella seguente tabella: 

valort n mllonl dl euro 

2016 2015 Variazione 

Altre prestazioni collegate al Trasporto 78 71 7 

Pedaggio 268 241 27 

SeMzi di manovra 27 27 

SeMzl trasporto Merci 325 319 6 

Prestazioni per li trasporto accantonamenti e rilasci (2) 2 

Presta:r:Jonl per Il trasporto 698 656 42 

5eMzi e lavori appaltatl per conto tern 28 29 (1) 

SeMzl pulizia ed albi servizi appaltati 379 364 15 

Manutenzione e riparazioni beni Immobili e mobili 584 609 (25) 

Manutenzione accantonamenti e rilasci (2) 8 (10) 

Manutenzioni, pulizia e albi servizi appaltati 989 1.010 (21} 

Servizi lmmoblllarf e utenze . 78 82 (4) 

Servizi amministrativi ed informatici 160 150 10 

Spese per comunicazione esterna e costi di pubblicità 28 30 (2) 

Prestazioni professionali e consulenze 46 41 5 

Concorsi e compenSI ad altre Aziende Ferroviarie 5 13 (8) 

Assicurazioni 63 68 (5) 

carrozze letto e ristorazione 106 98 8 

Prowlgloni alle agenzie 67 71 (4) 

servizi di Ingegneria 37 35 2 

Albi costi per servizi accantonamenti e rilasci 24 (20) 44 

Altro 120 152 (32) 

Diversi 468 458 10 

Totale 2.421 2.386 35 

L 1ncremento della voce "Prestazioni per Il trasporto• è dovuto In particolare al maggiori costl per pedaggio, principalmente 

a seguito delle maggiori prestazioni effettuate dal gruppo Netinera Deutschland per l'acqulSizione di nuove tratte nel 

mercato tedesco (20 milioni di euro) e all'aumento generalizzato della produzione e delle tariffe del mercato Interne (7 

milioni di euro); l'aumento della produzione ha generato anche maggiori costi relativi al servizi per traporto di merci (6 
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milioni di euro) e alle altre prestazioni accessorie quali servizi accessori alla circolazione e autoservizi sostitutivi (7 milioni 

di euro). 

La riduzione del costi per "Manutenzioni, pulizia e altri servizi appaltati" ( ·21 milioni di euro) è principalmente legata al 

minori costi di manutenzione ( ·25 milioni di euro), In particolare per I nuovi Ingressi In esercizio di materiale rotabile, e al 

rilasci del fondo bonifiche sulle aree di proprietà (·10 milioni di euro); tali minori costi sono stati lnl parte compensati da 

un Incremento del costi per la fornitura di savlzl di pulizia e di savlzl appaltati In genere (15 milioni di euro). 

L'aumento del costi per servizi "Diver.;i" (10 milioni di euro) è dovuto principalmente a: 

• maggiori costi per accantonamenti e rilasci (44 milioni di euro), legati alle maggiori esigenze di accantonamenti per 

oneri legati a contenzioso civile ed lmmobUiare (16 mlllonl di euro) e al mancato rilascio, rispetto al 2015, di un fondo 

per oneri su lmmoblll di trading (28 milioni di euro); 

• maggiori costi per "Carroue letto e ristorazione" (8 milioni di euro), soprattutto a seguito dell'estensione del nuovo 

modello di ristorazione sull1ntera notta AV compensati da 

• minori costi per prowtglonl alle agenzie, premi assicurativi e servizi e prestazioni diverse (-47 milioni di euro). 

33. Costi per godiment o beni di terzi 

D dettaglio del costi per godimento di beni di terzi è riportato nella seguente tabella. 

vat:rl n milorll di euro 

2016 2015 Variazione 

Canoni di leasing operativo 2 (1) 
Canoni di locazione, oneri condom. e Imposta di 

72 66 6 registro 

Noli e lndennlul di materiale rotablle e altro 109 112 (3) 

Accantonamenti e rilasci 

Totale 183 181 2 

La voce "Costi per godimento beni di terzi" è rimasta sostanzialmente Invariata rispetto al 2015. 

La variazione più rilevante è stata registrata nel costi per •canoni di locazlone, oneri condomlnlall e Imposta di registro", 

che sono aumentati di 6 milioni di euro a seguito di un incremento generaliuato del costi sul mercato e di un maggior 

ricorso al contratti di noleggio per le auto di servizio. 
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34. Altri costi operativi 

n dettaglio degli altrl costi operativi è riportato nella seguente tabella: 

valori h mllonl di a.a 

2016 2015 Variazione 

Altri costi 171 148 23 

Minusvalenze 5 5 

Accantonamenti e rilasci 23 12 11 

Totale 199 165 34 

L1ncremento complessivo della voce "Altri costi operativi", pari a 34 milioni di euro rispetto all'esercizio 2015, è dovuto ad 

un aumento degli oneri per quote associative e contributi ad entl vari, penalità passive e lndenniul, IVA non deducibile ed 

altre Imposte e tasse, e al maggiori accantonamenti effettuati nell'esercizio soprattutto per Imposte e tasse diverse 

afferentl le aree edlflcablll. 

35. capitalizzazione costi per lavori Interni 

I costi per lavori Interni capltallzzatl Si riferiscono principalmente al valore del costi di materiali e alle spese di personale e 

di trasporto capitaliuati nell'esercizio 2016 a fronte del lavori effettuatl sull1nfrastruttura e degli Interventi di 

manutenzione Incrementativa effettuati sul rotabili presso le officine di proprietà del Gruppo FS. 

La posta ammonta a 1.349 milioni di euro {1.215 milioni di euro a fine 2015). Le maggiori capitalizzazioni registrate nel 

corso dell'eserctzlo, pari a 134 milioni di euro, sono essenzialmente dovute ad un Incremento degli Investimenti realizzati 

nel settore dell1nfrastruttura, In particolare per le attività di upgnKl/ng tecnologico e per il rinnovo della sicurezza, e al 

maggiori Interventi di manutenzione Incrementativa dei rotabili . 

36. Ammortamenti 

La voce è di seguito dettagliata: 

vatwt '1 mlffont di et..r0 

2016 2015 Variazione 

Ammortamento attività Immateriali 76 79 (3) 

Ammortamento attività materiali 1.230 1.149 81 

Totale 1.306 1.228 78 

La variazione In aumento di 81 milioni di euro della voce "Ammortamento attività materiali" è principalmente legata alle 

attività di manutenzione incrementativa e agli investimenti effettuati nel corso del 2016 sul materiale rotabile • 
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37. Svalutazioni e perdite/(riprese) di valore 

La voce è di seguito dettagliata: 

va011 In mlllonl di euro 
2016 2015 Variazione 

Svalutazlone delle attività Immateriali 5 2 3 

Svalutazione degli Immobili, impianti e macchinari 42 35 7 

Rettifiche e riprese di valore su crediti 23 18 5 

Totale 70 55 15 

La voce "Svalutazlonl di Immobili, Impianti e macchinari" evidenzia un aumento degli oneri generato principalmente 

dall'effetto compensativo di maggiori svalutazlonl effettuate nel 2016 sul materiale rotabile destinato alla demoflzlone {19 

milioni di euro) e sugli as:setdel Gruppo (6 milioni di euro) e dal minori oneri per la svalutazione degli Immobili di trading 

(·19 milioni di euro rispetto all'eserdzlo 2015). 

L1ncremento della voce "Rettifiche e riprese di valore su crediti" (5 milioni di euro) è legato alla normale dinamica annuale 

di adeguamento del crediti al valore di mercato. 

38. Accantonamenti 

La voce "Accantonamenti", pari a 25 milionl di euro (48 milioni di euro nel 2015), accoglie gli oneri previsti dalle società 

del Gruppo FS per la parte straordinaria del Fondo Bilaterale di Sostegno al Reddito, come già illustrato nella nota 23 

"Fondi per Rischi ed oneri". 

39. Proventi finanziari 

n dettaglio del proventi finanziari è rappresentato nella tabella seguente: 

valorl ~ mlllonl di euro 

2016 2015 Variazione 

Proventi finanziari su crediti immobilizzati e titoli 1 

Proventi finanziari su derivati 4 4 

Proventi finanziari diversi 55 112 (57) 

Utili su cambi 2 3 (1) 

Totale 62 116 (54) 

I proventi finanziari registrano una variazlone In diminuzione pari a 54 milioni di euro rispetto al precedente esercizio. 

La voce "Proventi finanziari diversi" evidenzia un decremento di 57 milioni di euro legato alla mancata Iscrizione, 

dell'esercizio 2016, del provento finanziario relativo alla partecipata Eurofima SA (·75 milioni di euro), parzialmente 

compensato dall1ncasso degli oneri finanziari e delle spese sostenuti e dallo sconto sugli interessi di dilazione addebitati 
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(circa 8 milioni di euro), relativi al già citato atto transattivo tra Mercltalla Logistics SpA e l'UTA, insieme alla Presidenza 

del Consiglio, in merito al crediti per servizi prestati In passato al Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti Regione 

campanla per la Gestione del rifiuti solidi urbani; è stato Inoltre rilasciato Il fondo precedentemente accantonato per 

Interessi di mora da riaddebitare al Commissario di Governo (6 milioni di euro). 

I "Proventi finanziari su derivati", Infine, si Incrementano di 4 milioni di euro per effetto della variazione del time Vòlue 
relativamente ai contratti éottar. 

40. Oneri Finanziari 

Il dettaglio degli oneri finanziari è rappresentato nella tabella seguente: 

valori .-i milioni di euro 

2016 2015 Variazione 

Oneri finanziari su debiti 143 184 (41) 

Oneri finanziari per benefici al dipendenti 

Oneri finanziari su derivati 

23 26 (3) 

2 l l 

Svalutazioni di attività finanziarie 10 (10) 

Perdita su cambi 9 (8) 

Oneri finanziari accantonamenti e rilasci 

Totale 170 231 (61) 

Gli oneri finanziari, che ammontano a 170 milioni di euro, evidenziano una variazJone in diminuzione di 61 milioni di euro. 

La voce "Oneri finanziari su debiti", che lnciude oneri per interessi sul prestiti obbligazionari, per Interessi sul 

finanziamenti a medio e lungo termine concessi da banche e da altri finanziatori e per interessi e commissioni vari, 

registra un decremento di 41 milioni di euro legato principalmente alla riduzione del relatiVo tasso medio di 

indebitamento, nonché alla variazione della composizione del debito, con un maggior ricorso alla componente a breve 

termine, meno onerosa . 

La voce "Oneri finanziari per benefici al dipendenti", che accoglie la valutazione finanziaria dei fondi TFR e a.e, registra 

una riduzione di 3 milioni di euro a seguito della variazione del tasso di attualizzazione del TFR e delle uscite di personale. 

D decremento di 8 milioni di euro registrato nella voce "Perdita su cambi" è legato soprattutto alla variazione favorevole 

del franco svizzero, con Il quale avvengono transazioni di alcune società del Gruppo. 

I suddetti oneri finanziari sono esposti al netto di contributi dello Stato, che ammontano a 111 milioni di euro (si veda 

anche commento alla nota 24 "Altre passività non correnti e correnti1. 

41. Quota di utile/(perdita) delle partecipazioni contabilizzate con il metodo del Patrimonio netto 

I risultati delle società collegate e a controllo congiunto del Gruppo, contabilizzate con il metodo del Patrimonio netto, 

sono pari a 14 milioni di euro e registrano un incremento di 6 milioni di euro rispetto allo scorso esercizio. 

Per I dettagli si rimanda alla nota 12 "Partecipazioni (contabilizzate con Il metodo del patrimonio netto)" . 
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42. Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate 

Nella tabella seguente è riportato Il dettaglio delle imposte sui reddito: 

vak>ci In mi!k>nl di euro 

2016 2015 Variazione 

IRAP 25 37 (12) 

IRES 3 2 1 

Imposte estere correnti 6 5 1 

Imposte differite e anticipate (6) 39 (45) 

Imposte estere differite e anticipate (2) (4) 2 
Rettifiche per Imposte sul reddito relative a esercizi 

(6) 6 recedenti 

Totale Imposte sul reddito 26 73 (47) 

L1mposta IRES di Gruppo è pari a 3 mlllonl di euro ed è al netto dei "Proventi da adesione consolidato fiscale", pari a 109 

milioni di euro, Iscritti a fronte delle perdite fiscali trasferite al Gruppo nel corso degli anni e utilizzate nell'esercizio, per le 

quali non è ritenuta probabile una successiva remunerazione. Per maggiori dettagli circa la movimentazione delle Imposte 

anticipate e differite, si rimanda alla nota 11 "Attività per imposte anticipate e passività per Imposte differite". 
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43. Passività ed attività potenziali 

Il Gruppo FS è parte In procedimenti civili e amministrativi e In azioni legali In genere collegati al normale svolgimento 

delle sue attività. Oltre al fondo rischi stanziato In bilancio, è possibile che In futuro Il Gruppo possa sostenere altre 

passività allo stato valutate come Improbabili e/o non quantificabili. Nel seguito sono riportate le principali attività e 

passività potenziai!. 

Subtratta Novara· Milano: Impugnazione Lodo RFI - FIAT (oggi FCA·Flat Chrysler Automobllles N.V.) 

All'esito de! giudizio di impugnazione de! Lodo, avente ad oggetto parte delle riserve iscritte da FCA In corso d'opera, 

pende allo stato giudizio in Cassazione Instaurato da FCA e nel cui ambito RFI SpA ha proposto ricorso Incidentale per un 

11alore di oltre 170 milioni di euro. E' altresì pendente giudizio per revocazione proposto da FCA avanti alla Corte di 

Appello di Roma (l'udienza per la precisazione delle conclusioni è fissata al 7 giugno 2017). 

RFI e/ ANAS - Satap: giudizio pendente presso Il Tribunale Civile di Roma 

Il contenzioso origina da una serie di accordi sottoscritti a suo tempo dall'allora TAV SpA con ANAS SpA e la 

concessionaria autostradale della Torino - Milano ASTM (oggi SATAP) per la reallzzazione delle opere di adeguamento e di 

potenziamento autostradale nell'ambito della complessiva riqualificazione de! conidoio plurimodale Torino-Milano 

contestualmente alla reallzzazione della nuova Tratta AV/AC Torino-Milano. In relazione ai suddetti accordi non è stato 

tuttavia possibile pervenire ad una soluzione condivisa tra TAV SpA, RFI SpA ed ANAS SpA SATAP SpA, poiché queste 

ultime hanno respinto le pretese di RFI SpA in merito all'attribuzione alle medesime della quota parte degli oneri per la 

predetta riqualificazione de! conidolo plurimodale afferenti le opere di adeguamento e di potenziamento autostradale. 

Conseguentemente, in data 9 giugno 2016 è stato notificato l'atto di citazione in giudizio di ANAS/SATAP presso il 

Tribunale di Roma. ANAS ha fatto istanza di chiamata in causa del MIT e Il giudice, in accoglimento della richiesta, l]a 

disposto Il rinvio della prima udienza al 6 giugno 2017. 

44. Compenso alla società di revisione 

51 evidenzia che - ai sensi dell'art. 37, c. 16 dei D. Lgs. n. 39/2010 e della lettera 16 bis dell'art. 2427 cc - l'Importo totale 

dei conispettlvi spettanti alla società di revisione per l'esercizio 2016 è par! a 4.327 mila euro, indusl i corrispettivi di 

competenza conisposti alla stessa nell'esercizio per altri servizi di verifica diversi dalla revisione legale (1.630 mila euro) . 
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45. Compensi Amministratori e Sindaci 

SI evidenziano di seguito I compensi complessivi spettanti agli Amministratori e ai componenti del Collegio Sindacale per lo 

svolgimento delle proprie funzioni: 

valort In m!5ll&ala di euro 

PERCIPIENTI 2016 2015 Variazione 

Amministratori 1.213 1.427 (214) 
Sindaci 100 100 

TOTALE 1.313 1.527 (214) 

Il compenso agli Amministratori comprende gli emolumenti previsti per le cariche di Presidente ed Amministratore 

Delegato, nonché gli emolumenti previsti per I rimanenti Consiglieri. Al suddetti compensi si deve aggiungere quello del 

componente esterno dell'Organismo di Vigilanza, pan a 20 mila euro per Il 2016 (45 mila euro per Il 2015). SI precisa che I 

compensi dei rappresentanti del Ministero dell'Economia e delle Rnanze (conslglleri e sindaci) vengono riversati, laddove 

sussista un rapporto di dipendenza, al citato Dicastero. 

46. Parti correlate 

Le part! correlate sono state indMduate sulla base di quanto disposto dal principi contablll lnternazlonall (IAS 24). 

Operazioni con dirigenti con responsabilità strategiche 

Le condizioni generali che regolano le eventuali operazioni con dirigenti con responsabilità strategiche e part! loro 

correlate non risultano più favorevoli di quelle applicate, o che potevano essere ragionevolmente applicate, nel caso di 

operazioni simili con dirigenti senza responsabilità strategiche associati delle stesse entità a normali condizioni di mercato. 

r compensi delle figure con responsabilità strategiche sono I seguenti: 

Benefici a breve termine 
Benefici successivi al rapporto di lavoro 
Albi benefici a lungo termine 
Benefici dovuti al dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro 

Totale 

2016 

12,2 
0,8 

0,6 

136 

valori In mllonl di euro 
2015 

12,6 
0,8 

134 

I benefici sf riferiscono alle remunerazioni rorrisposte a vano titolo al soggetti Indicati. Al benefici a breve termine 2016 

erogati, pari a 12,2 milioni di euro, sf deve aggiungere una parte variabile da liquidare nel 2017, per un Importo 

Indicativamente non superiore a 2,2 milioni di euro (2,6 milioni di euro nel 2015). 

I dirigenti con responsabilità strategiche non hanno posto in essere nel periodo alcuna operazione direttamente o tramite 

stretti familiari ron Il Gruppo FS Italiane e le imprese che ne fanno parte, o con altre parti ad esse correlate. 

Altre operazioni con parti correlate 

Nel seguito sono riepilogati I principali rapporti con part! correlate Intrattenuti dal Gruppo FS Italiane, tutti regolati a 

normali condizioni di mercato. 
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Rapporti commerciali e di altra natura 

Descrizione 

Gruppo Enei 
Gruppo Enl 
Gruppo Leonardo • 
Anmeccanka 
GruppoAnas 
Gruppo cassa Deposltf e 
Prestlll 
GruppoGSE 
Gruppo Poste Italiane 
Gruppo SO.G.l.N. 
EXPO 2015 SpA 
EUROFER 
PREVINDAI 
Alb1 rendi previdenziali 
Totale 

Rapporti finanziari 

Descrizione 
Gruppo Enl 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 
Gruppo Poste Italiane 
Totale 

Credltl 

(2) 
2 

15 
36 

58 

Debitl 

22 
2 

71 

145 
72 

(6) 
l 
2 

310 

Acquisti per 
investimentl 

Crediti 
2 

7 
9 

Garanzie 

Debiti 

24 

376 
150 

550 

1.170 

1.170 

Ricavi 

Proventi 

La natura dei prtncipall rapporti sopradescritti con entità correlate esterne è di seguito riepilogata. 

,...... - _, ./~ 
............. _. _ _,,,, 

valori., mlHonldl l!1X0 

11 

5 
5 

29 

1 
3 

55 

Costi 

74 
12 

87 
253 

3 

l 
35 

477 

valori In mltlool di euro 

Oneri 

39 

39 

I rapporti attivi con il gruppo Enel e con il gruppo Enl riguardano prevalentemente canoni di locazione e costi di trasporto 

materiali, mentre I rapporti passivi sono relativi a canoni per utenze varie. 

I rapporti attivi con Il gruppo Leonardo - Finmeccanlca riguardano prevalentemente canoni di locazfone, costi di trasporto 

e nolo materiale rotabile, mentre I rapporti passivi sono relativi a manutenzioni varie (Materiale rotabile, linea, software) e 

acquisto materiali. 

I rapporti passivi verso il gruppo GSE si riferiscono prtndpalmente ad acquisto di energia elettrica per la trazione del treni. 

I rapporti attivi con il gruppo Cassa Depositi e Prestiti si riferiscono principalmente a canoni di locazione e di servitù su 

terreni, mentre I rapporti passivi sono relativi a finanziamenti ed energia elettrica ver.;o la società Tema SpA. 

I rapporti attivi con Il gruppo Poste Italiane riguardano prevalentemente canoni di locazione, mentre I rapporti passivi 

sono relativi a spese postali . 
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47. Garanzie e Impegni 

Le garanzie prestate si riferiscono principalmente a: 

garanzie reali costituite su rotabili di Trenitalla SpA, rilasciate dalla società a favore di Euroftma SA a garanzia del 

ftnanzlamentl a medio/lungo termine contrattl per il tramite di Ferrovie dello Stato Italiane SpA (Il debito verso 

Eurofìma SA al 31 dicembre 2016 è pari a 2.014 milioni di euro); 

garanzie emesse da FS SpA In favore della Banca Europea degll lnvestimentl nell1nteresse di RFI SpA (250 milioni di 

euro) e Trenltalla SpA (76 milioni di euro) a garanzia di finanziamenti a medio/lungo termine stipulatl dalle due 

società con la suddetta Banca; 

garanzie emesse nell1nteresse di Trenltalia SpA a favore delle Regioni (per un Importo pari a 11 milioni di euro), 

anche In relazione al Contrattl di Servizio stipulatl, e a favore di altri entl da parte di lstitutl finanziari; 

garanzie dirette emesse nell1nteresse di società del Gruppo all'Amministrazione finanziarla (per un Importo pari a 

1.678 milioni di euro); 

garanzie dirette (4 milioni di euro) e bancarie (7 milioni di euro) emesse nell1nteresse di 'RFI SpA . alle 

amministrazioni pubbliche (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: per la buona e tempestiva esecuzione del 

lavori relativi alle linee Alta Velocità/Alta Capacità, per attività di bonifica, a fronte della corresponsione di contributl 

finanziari); 

garanzie emesse nell1nteresse di RFI SpA e In favore di Tema SpA per Il Contratto di Servizio del dispacciamento 

dell'energia elettrica per punti di prelievo che alimentano la trazione ferroviaria e per gll altri usi (per un Importo 

complessivo pari a 24 milioni di euro) e garanzie dirette e bancarie emesse sempre nell1nteresse di RA SpA e In 

favore di Aretl SpA, e-distribuzione SpA, Unareti SpA, lnrete Distribuzione Energia SpA ed Edyna Sr1 per I contratti 

relativi a servizi di trasporto dell'energia sia per la trazione ferroviaria sia per gll altri usi (per un importo complessivo 

pari a 48 milioni di euro); 

fidejussloni bancarie emesse a favore di altri soggettl come bid bond(garanzle emesse a corredo di un'offerta per un 

appalto), pe,fr}nnance band (garanzie di buona esecuzione), advance payment band (garanzie di rimborso di un 

anticipo). 

Per ulteriori dettagli in relazione alle garanzie e agli impegni della Capogruppo emessi nell1nteresse delle società del 

Gruppo si rinvia all'apposita sezione (Nota 41) delle Note al Bilancio di esercizio. 
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48. Informativa per settore di attività del Gruppo 

DI seguito sono esposti I principali dati economici di riferimento del settori operativi del Gruppo, per gli anni 2016 e 2015: 

Servizi Albi 2016 Trasporto Infrastruttura 
Immobiliari Servizi 

Ricavi verso Terzi 6.668 1.425 532 21 
Ricavi lnter.ettortali 269 1.202 170 245 
RJcavl o~rativi 6.937 2.627 702 266 
Costo del perwnale (2.299) (1.506) (31) (141) 
Altri costi netti (3.141) (770) (248) (117) 
Costi o~rativi (5,440) (2,276) (279) (258) 
E8ITOA 1.497 351 423 8 
Ammortamenti (1.174) (94) (26) · (13) 
SvalutaZionl e accantonamenti (43) (49) (5) 2 
EBIT {Rlsultato O~ratlvo) 280 208 392 {3l 
Proventi e oner1 finanziari (85) (35) (3) 67 
Im~e sul reddito (31) (ll (17) 36 
Rlsultato netto dell'esercizio 
{Grueeo e Terzi) 164 174 372 100 

31.12,2016 Trasporto Servizi Altri 
InfraSb'uttura Immobiliari Servizi 

Caj!itale Investito netto 10.218 33.219 1 .744 311 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
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valor1 k'I mllonl df euro 

Rettifiche Gruppo 

ed Elisioni Ferrovie 

Settori 
dello 

Operativi Stato 
Italiane 

22 8.668 
(1.626) 260 

(1,604) 8.928 
26 (3.951) 

1.593 (2.683) 
1.619 (6,634) 

15 2.294 
(1.306) 

(95) 
15 893 

(39) (95) 
(13) (26) 

(38} 772 

volor1hm...,ldlaJ<O 

Rettifiche 
ed Elisioni 

Settori 
Operativi 

Gruppo 
Ferrovie 

dello 
Stato 

Italiane 
(235} 45.257 
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• 
Yalor1 In mllonl di aJrO 

Rettifiche Gruppo 

ServlzJ Altri ed Ellslonl Ferrovie 
2015 Trasporto Infrastruttura Immoblllarl Servizi Settori dello 

Operativi Stato 
Itallane 

Ricavi verso Tern 6.673 1.377 226 40 8.316 
Ricavi Intersettoriali 268 1.150 174 234 ,1.557) 269 
Ricavi oeeratlvl 6.941 2.527 400 274 {1.557} 8.585 
Costo del personale (2.290) (1.502) (33) (135) 26 (3.934) 
AJb1 costi netll (3.106) (754) {262) {85) 1.531 {2.676) 
Costi o~rativl {5,396) {2,256) {295) {220) 1,557 (6,610} 
EBITDA 1.546 271 105 54 1.97S 
Ammortamentl (1.086) (94) (31) (17) (1.228) 
Svalutazioni e accantonamenti (43) (26) (25) ,9) (103) • EBIT (Risultato Oe!!ratlvo) 417 151 49 28 644 
Proventi e onerì_finanzlar1 (169) (37) (4) 92 11 (107) 
Im~ sul reddito (22) {3) (34) 66 ,a1i (73) 
Rlsultato netto dell'eserdzlo 
{Grupeo e Terzi) 226 111 11 186 (70) 464 

YOlort i1 mlcnl di ouro 

Rettifiche Gruppo 

Servlzl Altri ed Elisioni Ferrovie 
31.12.2015 Trasporto Infrastruttura Immoblllari Servizi Settori dello 

Operativi Stato 
Italiane 

capitale Investito netto 9.89B 32,B80 2,000 160 (243) 44,695 

Per maggiori dettagli In merito all'andamento del singoli settori operativi si rinvia alla Relazione sulla gestione. 

• 
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49. Fatti ìntervenutl dopo la data di riferimento del bilancio 

Sdssfone ramo d'arienda Cargo di Tren11aua 
L'atto di scissione parziale di Trenltalia che prevede lo scorporo del ramo d'azienda "Cargo• In favore dì Merdtalla Rail Sri 

è stato sottoscritto Il 21 dicembre 2016, con efficacia 1 gennaio 2017. 

D ramo di azienda oggetto di scissione Include le partecipazioni già detenute da T,enitalla In società operanti nel settore 

del trasporto delle merci e/o della logistica. L'elenco delle partecipazioni tran5itate In Mercltalla Rall sono ne Loglstik AG, 

Trenltalia Loglstics France SaS, La Spezia Shuntlng Rallways SpA, Pol-Rail Sri, Alpe Adria SpA, Logistica SA, Eurogateway 

Sri, lnterporto Centro Italia-Orte SpA, !Cl' lntercontalner lnterfrigo (In liquidazione), Interporto di Padova SpA, lnterporto 

Toscano Amerigo Vespucci SpA, lnterporte Bologna SpA, S!BEM SpA (ln llquldazlone) e Ralpln AG . 

L'operazione si Inserisce nell'ambito del plano industnale 2017 - 2026 del Gruppo FSI e si pone l'obiettivo di rilanciare Il 

buslnessdel trasporto merci e della logistica. 

In data 10 gennaio 2017, l'Assemblea straordinaria di Mercitalla Loglstlcs SpA ha delìberato l'aumento del capitale sociale 

di 236,7mlllonl di euro, che il sodo unico Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha Interamente sottoscritto e liberato con Il 

conferimento dell1ntera partecipazione detenuta ln Merdtalla Rail Sri. In forza di tale operazione straordinaria Il capitale 

sodale di Mercitalla Logistlcs è pari ad Euro 379.797.524,00, suddiviso In 759.595.048 azioni ordinarie del valore nominale 

dl euro 0,5. 

Ayyjo iavoct della nyoya linea feqoyjacta Ioctno - uone 
li 5 gennaio 2017 è stata emanata la Legge n.1, la quale dispone la ratifica dell'Accordo tra Il Governo Italiano e quello 

rrancese per l'awio del lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione. In 

particolare, viene autoòuata la ratlflca degli ultimi tre atti necessari per l'awio del lavori: l'Accordo del 2015, concernente 

l'awio del liMlri per la sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione; Il Protocollo addizionale del 

2016, che attuallua il costo dei lavori stabilito nel gennaio 2012; il Regolamento del contratti, che esrende le regole 

antimafia Italiane all'aggiudicazione e all'esecuzione del contratti di appalto per la Torino-Lione, regolati dal diritto 

rrancese In base all'accordo del 2012 . 

Treoitalia Realonale Campania· firmato n nuovo Contratto di Servizio 
D 17 gennaio 2017 è stato sottoscritto a Napoli Il nuovo Contratto di Servizio tra Trenitalia e Regione Campania, valido 

fino al 2023. D contratto, del valore complessivo di oltre 159 mlllonì di euro annui, prevede, a fronte del versamento dei 

corrispettivi, un aumento della produzione del 5%, un aumento dell'offerta commerciale, Il miglioramento della Rotta, Il 

ff!Vamping del treni Alta Frequentazione, sul quali sono previsti Interventi di ristrutturazione Importanti, Il miglioramento 

del comforte della security. nuova ìllumlnazlone a /ed, video sorveglianza //ve, infot~inment; people counter. 

fS Italiane acoulsjsce Jrainose 1a orjndpale società areca di trasporto ferrpyfacto 
In data 18 gennaio 2017 ad Atene è stato firmato Il documento per l'acquisizione da parte di FS Italiane di Trainose, la 

società greca di trasporto ferroviario. L'acquisizione della società, Il principale operatore ferroviario In Grecia che fornisce 

servizi di traspOrto merd e passeggeri a livello extraurbano, regionale, nazionale e Internazionale, compresi servizi di 

logistica, è subordinata alla conclusione positiva o eventuale archiviazione del procedimento In me(ito agli asseriti aiuti di 

stato a beneficio di Traìnose avviato dalla Commissione Europea nei confronti dello stato greco . 
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Banato Il nuoyo Contratto di Servizio Intercity da MIT MEE e Tren1ta11a 
In data 19 gennaio 2017 il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti e Il Ministero dell'Economfa e Rnanza hanno 

definito con Trenltalfa il nuovo contratto decennale per Il servizio ferroviario •universale", Intercity Glonno e Intercity 

Notte. 

La durata decennale del contratto, che costituisce una nO\lità assoluta rispetto al precedente, e le particolari 

caratteristiche dello stesso, consentiranno un complessivo rilancio del treni Intercity anche mediante fa pianificazione di 

importanti investimenti In tecnologfe, Il rinnovamento del treni ed un costante adeguamento dell"offerta alle reali esigenze 

della domanda. 

Trenltana e Hltachl Bali presentano "Boc;IC, 11 nuoyo treno reo1ona1e 
In data 20 gennaio 2017 è stata awiata la produzione del nuovi treni Rock, Il nuovo treno regionale a doppio plano che 

Hitachf Rall Italy sta realizzando per Trenltalfa. 

L'accordo quadro siglato fra Hitachf Ralf Itafy e Trenitalia prevede possibilità di fornitura fino a 300 treni per un Importo 

complessivo di circa 2,6 miflardf di euro. D nuovo treno rappresenta un salto generazionale rispetto agli attuaH rotablll 

doppio piano In servizio In !talla, grazie aH1nnovailone tecnologica del suol componenti, aH'ottimlzzazlone e alla 

collocazione del componenti di trazione sulf'"lmperiafe" {fa parte superiore della cassa), così da rendere glf spazi Interni 

completamente fruibili dal passeggeri, che otterranno Il massimo del comfort anche grazie alle poltrone ergonomiche In 

eco-pelle. 

Delibera o 11 Autorità di RegotazJone del Trasporti 
li 25 gennaio 2017, l'Autorità di Regolazione del Trasporti, con la Delfbera n. 11, ha adottato il Regolamento concernente 

le procedure per lo svolgimento delle proprie attività ispettlve. 

ES ItaUane torna oroodetarla al 100% di Centostaz!oal 
In data 30 gennaio 2017 FS Italiane torna proprietaria del 100% della società Centostazionf. 

È stato infatti concluso a Milano l'iter per Il riacquisto del 40% delle azioni possedute da Archimede 1 (Gruppo Save), con 

girata del titolo azionario e relativa consegna ad FS Italfane. 

L'operazione, autorizzata dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), è stata realfzzata da FS Italiane 

con un est>o= di 65,6 milioni di euro. · 

Con tale operazione, la Capogruppo acquisisce Il pieno controllo di Centostazloni SpA per consentire la realfzzazlone della 

gestione unitaria del network delle stazioni, che, con la completa gestlone del Gruppo Fs, diventeranno hub interrnodaH, 

dotati di utili servizi ancillari e di nuove funzioni, dai ll!m{]Ol7Jry office agH Incubatori di start up. 

ES Italiane· firmato accordo di cooperazjoQe con le Ferrovie Indiane 
Lo scorso 2 rebbralo 2017 è stato siglato a New Delhi dall'Amministratore Delegato e !);rettore Generale di FS Italiane, 

alla presenza del Ministro delle Ferrovie Indiano e del Presidente di Indian Rallways Il Memorandum of Understanding 

(MoU) Il cui obiettivo è aumentare Il livello di sicurezza delle Ferrovie indiane attraverso una revisione del processi di 

gestione e controllo del sistema Infrastrutturale e di trasporto, certificazione di tecnologie basate sul sistema SIL4 (Safety 

lntegrity Level 4) e formazione del personale In tema sicurezza. 

Alla presenza dell'Amministratore Delegato di Italferr, la società di ingegneria di FS, e del Presidente di Rites, società 

governativa Indiana operante nel settore Ingegneristico, è stato firmato anche un Memorandum of Understandlng (MoU) 

per la cooperazione sul mercato indiano e asiatico delle due società. 
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Delibera n. 1s Autorità di Reoolaz!one del Trasporti 
D 10 febbraio 2017, l'Autorità di Regolazione dei Trasporti, con la Delibera n. 18, ha approvato le Misure di regolazione 

volte a garantire l'economicità e l'efficienza gestionale del servizi di manovra ferroviaria. Tali misure si applicano al 13 

comprensori ferroviari lndlvlduatl In delibera. 

Trenltalia corno/eta l'acauisizione di czç ia UK 
In data 10 febbraio 2017 Trenitalla ha completato a Londra l'acquisizione NXET gestore del frimchise di C2C (Oty to 

Coast), Impresa ferroviaria che opera tra Londra e Shoeburyness, sulla costa ortentale del South Essex. 

L'operazione è stata portata a termine dalla controllata Trenltalla UK, società di diritto inglese. li dosing, dal valore di 72,6 

mlllonl di sterline, è stato formalluato dal Dipartimento del Trasporti (DfT) e prevede che Il franchlse di C2C prosegua 

fino al novembre 2029 . 

L'acquisizione rappresenta un ulteriore obiettivo raggiunto nell'ambito della strategia di lntemazlonaliuazlone, uno del 

pilastri del Piano industriale 2017-2026 del Gruppo FS Italiane. 

Nello stesso giorno, data di closing dell'operazione di acquisto, FS Italiane SpA ha Inoltre concesso I seguenti 

finanziamenti e garanzie, a sua volta assistiti da controgaranzie di Trenitalia SpA: 

prestito fntercompanydi E 60 milioni (circa 70,6 milioni di euro), erogato direttamente da FS Holding a Trenltalla UK, 

al fine di finanziare quota parte dell'acquisizione, e corredato da una garanzia di Trenitalla SpA In favore di FS; 

al fine di soddisfare I requisiti finanziari richiesti dal Oepartment for Transport (DIT) nell'ambito del Funding Deed 

sottosaftto tra FS, Il DfT e NXET, FS ha Inoltre concesso alla società operativa NXET una linea di credito subordinata 

per l1mporto complessivo di E140 milioni - di rul 05 milioni effettivamente erogati alla data del dosing - ed un 

pacchetto di garanzie bancarie (manlevate da FS) e dirette pari a circa (82 milioni per le quali sarà anche In tal caso 
emessa controgaranzia da parte di Trenitalia SpA. 

Le operazioni di tendìng inte-rompanydenominate in sterline Inglesi sono state oggetto di specifiche coperture dal rischio 

cambio attraverso O= QJrrency Swap ed FX Swap. 

Emanazione Legge o 19 proroga e definizione di termini 
U 27 febbraio 2017 è stata emanata la Legge n. 19, di conversione In legge del O.Legge 244/2016, In materia di proroga 

e definizione di l:emllni. 

La Legge prevede, tra le altre disposizioni: 

• la proroga di un anno, al 7 ottobre 2017, dei termini per gli adempimenti in materia di normativa antincendi; 

• il differimento al 1 gennaio 2018 dell'entrata In vigore della riforma della struttura delle componenti tariffarle degli 

oneri di sistema elettrico applicate al dlenti diversi da quelli domestici; 

• la proroga del Contratto di programma di Rete Ferroviaria Italiana SpA, Parte Servizi, 2012-2014 fino all'approvazione 

del nuovo Contratto 2016-2021, e comunque fino e non ol!Te Il 30 settembre 2017; 

• relativamente al SISTRI, la proroga slno alla data del subentro nella gestione del servizio del nuovo concessionario, e 

comunque non oltre il 31 dicembre 2017, degli effetti del contratto stipulato con la società Selex Se-Ma in liquidazione 

e, conseguentemente, la conferma della vigenza degli adempimenti necessari per la tracciabllltà dei rifiuti. 

IPL panna a Busrtana e Autoouldayje l'aggiudjcazione orowisorfa def servizio 
A marzo 2017 Busitalia, la società di trasporto su gomma, in partner.ship con Autoguldovle, ha ricevuto l'aggiudicazione 

provvisoria della gestione del servizi di TPL nel bacino provinciale di Parma. 
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Trenitana e FJrst lo shortlist per la gara East Midlands 
Lo scorso 1 marzo 2017 First Trenltalla East Mldlands Rall Umlted, la jo/nt venture tra First Group e Trenltalla UK, è stata 

Inserita dal Dipartimento del Trasporti Inglese nella shortlistper la gara per Il franchiseferrovtario delle East Midlands. 

La gestione del frandlise nell'East Mldlands Inizierà nel 2018 e prevede forti migliorarnentl sul fronte dell1nfrastruttura. Le 

principali tratte sono London - Derby - Sheffield, l.ondon - Nottingham, l.ondon - Corby, Liverpool - Sheffield -

Nottingham - Norwich, cui si aggiungono I servizi regionali. 

n /ranch/se sulla West Coast comprende gli attuali servizi lnterOty tra Londra, Manchester, 01ester, Liverpool, 

Preston, Edlnburgh e Glasgow e la nuova gestione Inizierà nel 2019. Prevede Inoltre lo sviluppo e 11ntroduzione del nuovi 

servizi Alta Velocità (Hlgh Speed 2, da Londra a Birmlngham, dal 2026). 

Italcertifer- tre contratti per vedflca sicurezza fecroyjarla in India 
Lo scorso 6 marzo 2017 ltalcertifer, società di certificazione di FS Italiane, ha sottoscritto In India tre oontrattl dal valore 

complessivo di 1,7 milioni di euro aggiudicandosi gare internazionali per la verifica della sicurezza del sistema ferroviario. 

La prima per la valutazione della sicurezza del sistemi di segnalamento e oontrollo marcia treno del Corridoio Merci 

Orientale (Delhi·Kolkata) da Bhaupur a Khurja. La seconda di quello Occidentale (Delhl·Mumbal) da Rewari a Makarpura, 

complessivamente 1.258 km di linea elettrificata a doppio binarlo. 

La terza gara riguarda la verifica del progetto e audit della Nallf Mumbal Metro Une - 1 nel primo tratto da Belapur a 

Pendhar (11 km circa). 

DeJibeo: ART oo 70-76/2014 e o, 96/201s· dçorsj pendenti innanzi ai IAR Piemonte 
Richiamando quanto diffusamente rappresentato nel paragrafo Procedlmentl e Contenziosi della Relazione sulla Gestione 

In esito all'udienza innanzi al TAR Piemonte tenutasi li 15 marzo 2017 si evidenzia che, In caso di annullamento della sola 

Delibera ART n. 70/2014 per Il periodo dlsdpllnato da tale Delibera (I.e. 6/11/2014 - 31/12/2015), troverebbe 

reviviscenza Il precedente quadro regolatorio, oon conseguente applicazione del valore di pedaggio previsto dal Decreto 

del MIT n. 330 del 10 settembre 2013. 

Il Vertice di Italferr Incontra II Ministro def Trasportj Iracheno per lo sytluooo delle Infrastrutture ferroyjarte 
Lo scorso 16 marzo 2017 si è tenuto un Incontro a Roma tra l'Amministratore Delegato e Il Presidente di ltalferr, e Il 

Ministro del Trasporti dell1raq, accompagnato dall'Ambasciatore Iracheno In Italia e da una folta delegazione, durante Il 

quale è stata invitata ltalferr a candidarsi come pa,ùle'strateglCo nella realizzazione del progetti Infrastrutturali in Iraq. 

Costituzjone di Busitalia stmet SoA 
In data 23 marzo 2017 è stato completato li processo di attlvaziooe della società Busitalla Slmet 5pA attraverso la stipula 

dell'atto di conferimento con la società "Slmet SpA". 

La società è stata costituita In data 22 febbraio 2017 allo scopo dì assumere la titolarità del serllfzi di trasporto su base 

privata e pubblica su strada di persone e cose, per oonto e nell'interesse dei privati, con l'impiego e l'utilizzo di mezzi di 

trasporto di proprietà sodale o di terzi, finora svolti dalla società conferente. 

L'atto di conferimento ha efficacia operativa dal 1° aprile 2017. Tale data ha valenza a tutti gli effetti (dvllìstici, contabili e 

fiscali). 

Linea AY/AC Naoon · Bad · aggiudicata 1a gara per Il lotto Canceno • Frasso Iefesloo 
li 24 marzo 2017 la gara per la progettazione esecutiva e lo svolgimento del lavori di raddoppio e velocizzazione della 

linea cancello - Frasso Telesino, parte integrante del nuovo collegamento Alta Velocità/Alta capacità Napoli - Bari, è stata 
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assegnata da ltalferr, società di Ingegneria del Gruppo FS Italiane, per conto di Rete Ferroviaria Italiana, al 

Raggruppamento temporaneo di Imprese (RTI) formato da Pfuarotti (capogruppo mandataria), ltlnera e Ghella per un 

valore complessivo di 312 milioni di euro. 

L'aggiudicazione del lotto cancello - Frasse Telesine segue di pochi giorni quella già awenuta per la variante Napoli -

cancello, mentre tra pochi mesi sarà attivata la tratta Cervaro - Bovino, In fase di ultimazione sul versante pugliese. 

Questo conferma concretamente 11mpegno di RFI nel completare l'opera secondo gli obiettivi e li cronoprogramma fissati 

dalla Legge "Sblocca Italia". I due lotti appena aggiudicati saranno attivati nel 2022. 

Al termine di tutti gli Interventi, saranno garantiti collegamenti veloci fra Napoli e Bari e più facili spostamenti su ferro tra I 

principali cenbi urbani di campanla e Puglia, realinando cosi anche al Sud la ·rura del ferro• voluta dal Ministro delle 

Infrastrutture e del Trasporti. 

La nuova linea AV/AC Napoli - Bali, dai costo complessivo stimato circa 6,2 miliardi di euro, è Inserita nel COrridolo 

ferrovlano europeo TEN-T Scandinavia-Mediterraneo, che collega il Nord Europa con Germania e Sud Italia, passando per 

la Galleria di base del Brennero, in costruzione . 
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• 
Allegati 

Area di consolidamento e partecipazioni del Gruppo 

1. IMPRESA CONTROLLANTE ED ELENCO DELLE IMPRESE CONTROLLATE 

lmpre111 controllante 

'*10mlnulone sede Sede C.plblle Sodot.l '!lo Diritti di 'Ilo Equlty Metodo di 
legale oper.,IMI Sodale Partecipante voto R•t!O 00nsolldamento 

Ffflovte <IOiia Stato ltallanO SpA Roma [talla 36.~.432.802 

settore operativo: Trasporto 

• OenomlMzfone - s- caplblle Società '!lo Diritti di 'Ilo Equ/ty Metododl 
legale operativa SOclale Partecipante voto Rat/0 consolidamento 

In Ibllla 

-la·Slta 70,00 
1\111( Gesllonl Sri F<enze 1111111 S.927.480 NatdSrt 70,00 Integrale 

SOdTenl 
30,00 

ReteffflOYlar!a 
Blufemes Sri Messina Italia 20.100.000 Italiana-RA 100,00 100,00 fntegrole 

SpA 

Busltalill - Sita Nord Sri Roma ltalill 73.000.000 Fs Italiane SpA 100,00 100,00 fntegrale 

-llaRall5ervlceSr1 Roma Italia 3.497.788 -la·Slta 100,00 100,00 Integrale 
Nord Sri 

-lla·Slta 

Busltallo Veneto 5pA Padova Italia S.500.000 Notò Sri S5,00 SS,00 Integrale 
/>SI' Holdl'lg 45,00 

SpA 
FS LOglStlca 53,28 

c...ratSpA MIiano llalia 7.000.000 SpA Sl,28 rnt,vroJe 
SodTenl 46,n 

fln!IU,00ty51g/>1Set!l'lg5r1 - Italia 200.000 AfafGesdonlSri 60,00 42,00 Jnl2grole 
SodTem 40,00 

fffl<MedelSUdesteSeMzl Bar1 Italia 10.012.750 Fsltali.>eSpA 100,00 100,00 fntt90le Aub:lmoblllslld Stl 
l"<rdlalla LoglstJa SpA (già F5 loglstlca Roma !talla 143.09S.524 Fs ltallaoe SpA 100,00 100,00 fntegrale SpA) 
-lo Transport Il Servlces Sri (9111 F5 Roma !talla 500.000 FSLOglsdal 100,00 100,00 fnte!,'ale 
J!Tltalla Sri) SpA 

[·MaOCJSpA - !talla 408.000 Atal Gestioni Sri 58,00 40,60 fnte!,'ale 
SOdTenl 12,00 

-la Rall Sri (9111 F5 Tela> Sri) Roma Italia 20.000 Fs !tallone SpA 100,00 100,00 ln~le • -la-Sita n,25 
SavttSri Temi Italia 1.000.000 Nord Sri 72,25 fnll!!lr>le 

SOdTenl 27,75 

Servlzl femJYlarl. Setfe,-Sri Gerova Italia S.000.000 Tr,nitalla 5pA 100,00 100,00 fntegrole 

F5 LOglStlca 43,75 
-lo Tenmal 5pA (~ SOdelà - llalla 200.000 

SpA 
43,75 67,06 Inl2grole 

GeslJane TonnNII Ferra Stradall-SGT) Roma Ce!MtSpA 12.S SodTenl --Tenmall!talloSri Roma !talla 7.345.686 Italiana - RA 89,00 94,86 Integrale SpA 11,00 
Ce!MtSpA 

Tn,nltallaSpA Roma !talla 1.654.464.000 Fs ltalmo SpA !00,00 !00,00 lnte!,'ale 
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Derloml-'one -· 5<de capitale SOdetà 'lbDlrittt '!I> Equlty Metodo cli 
l!Ji!I• Ol?!!!;tfva SOdale Partede!nte di voto R,ttlo consolidamento 

All'estero 

Hol!leknam 
NETINERA AUIDbus SWel GmbH Tllunus Germania 50.000 Deut,cl>land GmbH 100,00 51,00 InteOralO 

(Gennanla) 

e.le ~ 
ertxxGmbH (Gemanla) Germania 25.000 - 100,00 "'4,63 Integrale 

Akllor,geselsdl 

Cde 0sthannove,,Jch ~-eh, OSthonno,er GmOH (Germania) Germania 256.000 - 100.00 "'4,63 lnteorale ---. 
- Els<nbohngesellsdlalt mbH - Germania 500.000 

N__,Bahn 
69.90 37.18 lnle9'* (Germania) GmbH&Co. KG 

Guòen Prign--- (Germania) Germania 1.071,000 ~ 80,00 'I0,80 lnlegrale 
mbH 

NETINERA Bochsteli GmbH Celle Germania 150.000 NETINERA 95,31 51,00 Integrale 
(Germania) CeutscNandGmbH 

• NETINERA Deulschland GmbH llerlno Germania 1.025.000 Fs Italiane 5pA 51,00 51,00 Integrale 
(Germania) SOdTml 49,00 

NETINERA 1m.-Gmbll - Germania 2'!0.000 NETINERA 100,00 51,00 lnleQraie (Germania) DeutsdllandGmbH - PrfOn-
NETIN ERA W<rl:e GmbH (Germania) Germania 25.000 Elsenbahngesell 100,00 51,00 Integrale 

mbH 

Cde Clsthamovefsdle 
Nledersad>sa,8ahn Gml>tt lit CO. KG 

(Germania) Germania 100.000 - li0,00 "'4,63 Jnteonlle 
Alcltengeselsch 

Nl<dersadisen8ahn Cde 
0sthannove,,Jch 

Verwaltungs9'!Sellschaft mbH (Germania) Germania 25.000 - li0,00 26,78 lnteorale 
Akllengeselschoft 

Celle 
Osthannover,cll 

OHE 0.-go GmbH 
(Germania) Germania 26.000 - 100,00 "'4,63 tnteorale 

Aktlongeset,chl 
OSlhaMaYffldle EIS<nl>atvlen Cde Germania 21.031.037 NETINERA- 87,51 "'4,63 Jnteo,ale 
~ (Germonla) GmbH 

Prign- Els<nbahngesellsdlal mbH - Germania Z00.000 NETINERA 100,00 51,00 lni,,g,ale 
(Germanio) ~GmbH 

Regencat,ohn,.G Vlochtach Gema1la 2.1+us2 
NETINERA 100,00 S1,00 !nteorale (Germania) Deut,cl>la,dGmbH" 

selmot>IIV~ftmbH 5entte<lberg Vert<ehrsòelr1eb Blls (già LOUSltZl!r N&IIVerl<ehrSgesellsdlaft Germania 26.000 100,00 51,00 Integrale 
mbH) (Germanio) GmbH 

Frankfurt 
Slppel-Tra-mGmbH amM.ffl Germania 127.950 AuU>OOSSwe!GmbH 100,00 S1,00 Integrale 

(Germani&) 

SOdbrandenllurgN,ihverkehtsGmOH 
5el1ftenbe,g 

Germania 1.022.581 NETINERA 100,00 S1,00 lna!Orale (Germania) CeutscNandGmbH 

TheloSAS Parigi - 1.500.000 Trenltala 5pA 100,00 100,00 lr«grale 
(Ffancla) 

Trenlalla l0glstlcs ~ 5as Parigi Francia 13.420 r...- 51"- 100,00 100,00 lntl!grale • (Francia) 

TX LOgiSUI: ,.G Trolsdorf 
Germania 286.070 T11!111aloSpA 100,00 100,00 lntegralO 

(Germania) 

TX C0nsultlng Gmbh Trolsdorf 
Germania 25.000 TX Logistik ,.G 100,00 100,00 Integrale 

(Germanlll) 

TXLogiStlkAUstrf&GmbH Sc:l1wedl&t 
Gennanl• 35.000 TX Loglslik N; 100,00 100,00 Integrale 

(Austri&) 

TXLogistikA/5 
Padborg 

Germania S00.000 (1) TXLogistikN; 100,00 100,00 Integrale 
(Danlmara) 

TXLoglstil<M ~ Germania 100.000 (1) TXLoglstil< N; 100,00 100,00 lna!Orale (Svezia) 

TXLoglstil<GmbH Bosel 
Germania 50.000(1) TXLoglstfkN; 100,00 100,00 '--,-.i 

TX 5'mce Manal)emOnl GmbH 
Trolsdorf 

Germania 50.000 TX Logistik N; 100,00 100,00 Integrale 
(Germonlll) 

UOl!enerHalenbetttebs-und - 0sthannove,,Jch 

umsd11aOgesebcMft mbH (Germania) 
Germania 102.258 - 71,00 33,02 Integrale 

Aktlengesellsd1 

UJneb<.<g Osthannover..d1 
UNIKAI Haferoetrleb l.Onebu-g GmbH Germania 25.600 - 100,00 "'4,63 Int09ral! (Germani&) ---Ve1<elvsbe171ebe 8lls GmbH Sendentxnt Germania 25.000 

NETINERA 100,00 51,00 lnleOrale (Germania) Deut,cl>land GmbH 

VlexxGmbH Malnz 
Germania 25.000 Rec}ental,annN. 100,00 51,00 tnteorale (Germania) 

Ole Ulndl!ft>Mn GmbH 01.8 (già l/ledltach Germania 1.022.5&4 ReQentalbal\n ,.G 100,00 S1,00 lnteQrale 
Voatlandbahn-Gmbl (Gfflnanlal 

(I) Dati espressi In valuta locale 
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Settore operativo: Infrastruttura 

Denominazione 

Inltall;a 

Reie Fem>Ylllrla llalLona - RFI SpA 

ltalferr SpA 

T"1nel Ferroviario del Brennero SpA 

Denominazione 

All'estero 

lr)lrastrucluro EnOlneerinO 5erv1a,s doo 
Beoon,d 

(1) Dati espressi n valuta locale 

Settore open,tlvo: Servizi 
lmmoblllarl 

Denominazione 

ln Italia 

C-enl0stazlonl SpA 

FS Slsll!!nl Urbani S'1 

Grandi Stazioni RaU SpA 

Grandi Stazioni ltm1oblllore SpA 

Me~r1<SpA 

settore operativo: Albf se,vfzf 

Denominazione 

In !talla 

feroedl - Servtzi AnanZlari SpA 

fenefvtzjSpA 

ltak:ertlfer SpA 

Bilancio consolidato 2016 

Sede 
legale 

Roma 

Roma 

Roma 

Sede 
legale 

Bel;jrado ,-i 

Sede 
legale 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Sede 
legale 

Roma 

Roma 

Firenze 

Sede capitale 
ape,atlva Sodale 

!talla 31.525.279.633 

Italia 11.186.000 

!talla - - 498.790.910 

Sede capitai• 
operativa SOdale 

- 39.6i6.681 
(Il 

Sede capitale 
operativa Sodale 

!talla 8.333.335 

!talla 532.783.501 

!talla 4.304.Wl 

llalla 4.000.000 

llalla 3.016.<163 

Sede capitale 
operativa SOdale 

Italia 32.500.000 

Italia 8.170.000 

Italia 480.000 

SOdeti %Diritti di % Equ/ty Metododl 
Partedp,mte voto Ratio consolidamento 

Fs !tallone 100,00 100,00 Jnll!grale 
SpA 

Fs llallane 100,00 100,00 lntl!grale SpA 
Rete 

Ferroviaria 87,16 llallana- RFI 87,16 lntl!grale 
SpA 12,84 

Soci Terzi 

Sodeti %Diritti di % Equlty Meb>do di 
Pa.-lpante voto Rallo consolidamento 

ltalfetr SpA 100,00 100,00 lntl!<)lllle 

SOdeti %Diritti di %Equlty Metodo di 
Partecipante voto Ratio consolidamento 

Fs ltaBane SpA 59,99 
59,99 Integrale 

Soci Terzi ~.01 
Fsltal!M,e SpA 100,00 100,00 Integrale 

Fs Uallone SpA 100,00 100,00 lnregn,le 

Fs !tallone SpA 
60,00 

ElJrostmfonl 60,00 lnll!gn,le 
SpA 40,00 

FSSlsll!!nl 
100,00 100,00 lnll!grale Urbani S'1 

SOdetà %Diritti di % Equlty Metodo di 
Partecipante voto Ratio c.onsolldamento 

Fs llallaneSpA 100,00 100,00 !nll!grale 

Fs Italiane SpA 100,00 100,00 Intl!grale 

Fs llaiane SpA 55,66 55,66 ln12grale 
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• 
2, ELENCO DELLE JOINTVENTURE 

settore open,tlvo: Tn.tporto 

Denom.Jnarlone Sede Sede Capitai• Società % Diritti di % Equlty Metodo di 
legale operati"" SOdai. Partecipante voto Ratio contolkfeme.nto 

ln Italia 
FS Logistica so.oo Tennnal~tSt1 MllanO Ilalla 2.100.000 S!>/1 S0,00 S0,00 Equlty 

SoCITenl 

T.....onl Sr1 MIiano 11a1111 76.120.000 T-S!>/1 S0,00 S0,00 Equlty 
SoCI Teni 5000 

• 
Denomlnufone Sede Sede Capltole SOdctà % Diritti % Equlty Hetododl 

legale opeRtlva SOdaJe hrtedpante di voto Rat/0 consolidamento 

All'estero 

Cisalpino SA Bema 
Svlm!ra 100.7S0 (1) Trenftala S!>/1 S0,00 S0,00 Equity 

(S>,lzzeni) SodTer.d S0,00 

Berthtesganlener lln<I Bahn GmbH Frellasstng - 25,000 Dtelkderbahn S0,00 25,SO Equity 
(Germania) GmbH lll8 S0,00 

l<tlln:verttellr • GMBH • KVG 1.1Jneb-..v UlneòUr!I Germania 25.565 KVGStodeGmbH& 100,00 13,75 Equity 
(Germania) Co. KG 

l<tlllMricelY Celle Stadi und lln<I Cele Vertcef'• 5beb lebe 61,00 
Gennanla 1.099.278 Clslhanno,er GmbH 13,98 Equ/(y 

GmbH (Germania) SodTer.d 
39,00 

Stade v..-- 60,00 KVG 5lade GmbH & CO. KG Germania 4.600.000 Clslhanno,er GmbH 13,75 Equ/(y 
(Germania) SodTer.d 

40,00 - v..-- 60,00 KVG 5lade Vl!rWalulgs GmbH Germania 25,000 Clslhanno,er GmbH 13,75 EqtJJty 
(GfflnMla) 

SodTer.d 
40,00 

Prfgnmr 
OOEG Os1xleu1Sche Pan:hlm Germania 500.000 Elsenbalv1gesel S0,00 25.SO EqtJ/ty 
Elsen>alvlgesekt\all mbH (Germania) mbH S0,00 

SodTer.d 

OOIGOS1deutsche - OOEG Oslileut5che 

I~~ mbH (Gennanla) Germonlo 250.000 ~- 100,00 25.SO Equlty • mbH 

V-05thanno,er GmbH Cele Germania 590,5"2 OStl>amcMnclle 100,00 22,92 Equ/ly 
(GfflnMlal Elsenbahnen >G 

(I) Datl e,vessl In Yalutll locale 
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• 
Settore operativo: Infrastruttu111 

Denominazione Sede Sede Capibile Società % Diritti di % Equlty Metodo di 
legale op«alfva SOdale Partecipante voto R~tlo consolidamento 

All'estero 

ll2'~en-SpA 
Altlnol<M~ 50,10 Partena<lalD lta~err+Altlnok Istanbul Turàlla 1.000(1) MOhendlsllk 49,90 50,10 Equlty 
TaahOt San. Ve 

11c.Ud. StJ. 

Tunnel Et.valpln Lyon Tur1n • TEL T SaS 
Le Bourget FS Italiane SpA 50,00 

(già Lyoo-Turln Ferroviarie • L TF Sas) du lac llalla • Francia 1.000.000 SodTerzl 50,00 50,00 Equlty 
(Francial 

( 1) 01d "'"''''" " - -

3. ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI COLLEGATE • 
Settore operativo: Trasporto 

Denomlnulone Sede Sede capitai• Sodetà % Diritti di % Equlty Metodo di 
l09ale operatin Sodale Partecipante voto R6tlo consolidamento 

In Italia 

~-SpA Trieste !talla U0.000 Trenlllllla SpA 33,33 33,33 Equlty 
SodTer?I 66,67 

Busltalla - Slta 25,00 
City Boat Sri A,.,.,z,, !talla 1.300.000 Na<ISrl 75,00 25,00 Equlty 

SodTer?I 
CematSpA 37,00 

Eurogateway Sri NOYara llaUa 99.000 Trenltalla SpA 11,00 30,71 Equlty 
SodTerzl 52,00 
Fs llallane 14,74 

FNM SpA (già Ferrovie Nord MIiano SpA) Milano 11aua 230.000.000 SpA 85,26 1"1,74 Equlty 
Sod Terzi 
sen,,,S,t 15,50 

Lo Sl)eZfa Shuntlng Rallways SpA u,Sc>ezlo llalla 1.000.000 TrenltallaSpA 4,50 20,00 Equlty 
Sod Terzi 80,00 

Scandkxf Alal Gestioni 34,00 
LI· Nea SpA 

(Fl-enze) 
!!alla 2.340.000 Sri 66,00 23,80 Equlty 

Soci Terzi 

Poi Ra! Sri RorM llalla 2.000.000 Trenltalla SpA 50,00 
• 50,00 Equlty 

Sod Terzi 50,00 
Rete • - 50,00 Quadranll! Etr0p0 Terminal Gall! SpA Verona llalla 16.876.000 !tallano • RFI 50,00 Equlty 
SpA 

50,00 

Soci Terzi 

Terminal Tn,mestierl Srl Messina !talla 900.000 Slufemes Sri 33,33 33,33 Equlty 
Soci Terzi 66 67 
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Denominazione Sede 
legale 

All'estero 

Cesar lnfamatfoo Sevlc:es • as Sa1 llMcetlts 
(Belgio) 

cella 
~ GmllH & Co. KG (Gennanla) 

celle ~ve,wa~mbH (Gennanla) 

celle 
(elle, Slnll!enbahngesll5dlalt - (Germania) 

EVGElnglo· V~lt Mllnster 
mbH&Co. KG (Germania) 

EVG Elre91o VerwoloJr,os- und Mllnster 
l!etdlgungsGmllH (Germania) 

GVB ~ V- Gllhom 
GmbH (Germania) 

UJneburg Hofen Ulneburg GmbH 
(Germania) 

KVB-GmllH -(Germania) 

L.oglsticaSA Levoflols 
(Francia) 

~ wtllngen 

~ - (Germania) 

V~ l.Ondkrels Glfflom 
Glfflom mbH (Germania) 

5ettoNI ope,atlvo: lnfrastnltlllra 

Denominazione Sede 
legale 

In !talla 

Gallerta di base del Brennero - - Bolzano 
-B8TSE 

5ettoNI operativo: Altri servizi 

Denominazione Sede 
legale 

In !talla 

nauacampSn -
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 

~ 4210N1 /al 

Sede Cllpltale Socled Partecipante '11. 0lrittl % Equtty Metodo di 
oP<ntlva Sodale di voto 1/11/o consolldamentu 

8eçlo 100.000 
cemotSpA 25,10 13,37 Equlty 

SOdTenl 74,90 
KralMrtcetrcellaSladt 

I.Wl<ILOndGmbH 34,50 
COior Gennanla 25.000 Stnlllenbahngesellschalt I 4,82 Equlty - 64,50 

SOdTenl 

l(ra1Mr1«f,r Celle -
I.W"d l.ilnd GmbH J.4,40 

Cder Germania 25.000 -hngese- I 4,81 Equlty 

mbH ~.60 

SOdTerzt 
Kra1Mr1«f,rcelle51adt J.4,70 

Germjlrlla 571.150 o.ndl.OndGmbH 65,30 4,85 Equlty 
SOd Teni 

Veril.emlletriebe 8Hs 
33,33 Germania 60.000 GmbH 17,00 Equlty 

SOdTerzt 
66,66 

V- 811s 33,33 Germania 25.500 GmbH 17,00 Equlty 
SodTenl 66,66 

Germania 25.000 
venet,sgesel,diaft 

100,00 5,78 Equlty 
L.andluelsGlfhomn-bH 

osthonnoYffldle 
ElsenbahnenAG 0,70 

Germania 1.750.000 UNIOO Hofenbetneb 29,30 13,39 Equ/ty 
Ulneburg GmllH Sod 70,00 

Tenl 

Germania 50.000 V~ 100,00 5,78 Equlty lJJndl<rd> Gllhom mbH 

Francia 37.000 T""11tala5pA 50,00 50,00 Equlty 
Sod Teni 50,00 
~ 33,33 

Germania 153.600 8s<f1bahnenAG 14,BB Equlty 
SodTenl 

66,66 V- 25,20 
Germania 25.56S OsthaMOYer GmbH S,78 Equlty 

SodTenl 
7'4,80 

Sede Cllpltale SOdetà % Diritti di %Equlty Metodo di 
operativa Sodale Partecipante voto l/11tlo consolkfamento 

Tunnel 

Jtalla-Auslrta J0.240.000 -del 50,00 43,58 Equlty 
Brennero 5PA 50,00 

SodTerzf 

Sede Capltal<I SOdetà % Diritti di % Equ/ty Metodo di 
openllva Sodale Partecipante voto 1111/o consolidamento 

Fs l!allane 20,00 Italia 114.500 5PA 80,00 20,00 Equlty 
Sod Terzi 
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• 
4. ELENCO DELLE ALTRE PARTECIPAZIONI NON CONSOLIDATE 

Denomlnulone Sede legale Capitai• Sodale Società Partecipante %Dlrlttl dl 
voto 

Busltalla~SpA 5alemo 5.900.000 Busl1alla·SllaNadSrt 100,00 

TAV Srt Roma 50.000 fS ltallane SpA 100,00 

Nad Est Tem,in;,i • NET SpA In llquldazlone - 200.000 RFI SpA 51,00 

Servizi FerraYlan Portuali- Feport Genova Srt n liquidazione Genova 712.000 S<tferS,I Sl,00 

Sita 5pA In IIQUld.UIOne Roma 200.000 fS ltllHane SpA 55,00 

Trenlllllla UK Londra 100 (1) Trenlbllla 5pA 100,00 

(1) Dati esl)reSSl In valutll locale 

• 

• 
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• 
Situazione patrimoni aie - flnanzlaria 

valorf In euro 

Note 31.12.2016 31.12.2015 

Attività 
Immobili, Impianti e macchinari 5 45.912.015 46.631.796 
Investimenti Immobiliari 6 496.581.439 495.697.316 
Attività Immateriali 7 36.567.865 40.751.376 
Attività per Imposte anticipate 8 209.764.905 216.513.175 
Partecipazioni 9 35.131.499.060 35.061.749.047 
Attività finanziarie non correnti (indusi derivati) 10 5.675.844.687 4.955.020.659 
Crediti commerclali non correnti 13 6.097.873 5.951.878 
Altre attività non correnti 11 937.430.282 741.695.836 
Totale Attività non correnti 42.539.698.126 41.564.011.083 

• Rimanenze 12 489.140.792 489. 746.963 
Crediti commerciali correnti 13 125.646.941 129.455.018 
Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 10 2.594.210.723 2.701.009.924 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 14 984.494.166 257.675.108 
Crediti tributari 15 86.430.873 82.388.664 
Altre attività correnti 11 988.372.683 1.068.079.921 
Totale Attività correnti 5.268.296.178 4.728.355.598 

Totale Attività 47.807.994.304 46.292.366.681 

Capitale sodale 16 36.340.432.802 36.340.43Ù02 
Riserve 16 6.868.981 (100.000.000) 
Riserve di valutazione 16 251.083 357.416 
Utile (Perdite) d'esercizio 16 638.773.063 137.379.615 
Totale Patrimonio Netto 36.986.325.929 36.378.169.833 

Passività 
Finanziamenti a medio/lungo termine 17 5.675.526.623 4.953.357.794 
TFR e altri benefici al dipendenti 18 11.160.014 11.878.392 
Fondi rischi e oneri 19 171.147.753 146.844.806 
Passività per imposte differite 8 428.103.401 497.569.561 

• Passività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 20 372.822 1.331.993 
Altre passività non correnti 21 1.013.665.270 958.185.773 
Totale Passività non correntl 7.299.975.883 6.569.168.319 

Finanziamenti a breve termine e quota corrente 
17 2.096.878.874 1.416.336.462 finanziamenti medio/lungo termine 

Debiti commerciali correnti 22 79.601.131 89.034.700 
Debiti per Imposte sui reddito 15 4.094.971 
Passività finanziarie correnti (inclusi derivati) 20 275.049.399 458.263.790 
Altre passività correnti 21 1.070.163.088 1.377.298.606 
Totale Passività correnti 3 ,521.692,492 3 .345.028.529 

Totale Passività 10,821.668.375 9.914,196.848 

Totale Patrimonio Netto e Passività 47.807.994.304 46.292.366.681 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA 256 
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• 
Conto Economico 

valort 1n euro 
Note 2016 2015 

Rlcavl delle vendite e delle prestazioni 23 140. 716.589 139.585.661 
Altri 12!:0Ventl 24 15.974.879 7.375.619 
Totale ricavi 156.691.468 146.961.280 

Costo del ~le 25 (53,887.166) (43.578.423) 
Materie prime, sussidiane, di consumo e merci 26 (6,616.521) (15.133.477) 
Costi per servizi 27 (70,589.474) (51.760.695) 
Costi per godimento beni di terzi 28 (3,442.392) (3.556.502) 
Altrf costi operativi 29 (32.906.271) (31.375.939) 
Costi e!!!: lavorl Interni ca11ltallzzatl 30 175.917 259.262 
Totale costi (167.265.907) (14 5.145.774) 

Ammortamenti 31 (19.994.276) (23,672.488) • Svalutazioni e perdite (riprese) di valore 32 ( 1.055.258) (13,300.509) 
Aa:antonamentl e!!!: rfschi e oneri (2,968.643) 
Risultato o~ratlvo (31.623.973) (38.126.134) 

Proventi da partecipazioni 33 130.901.228 85.693.134 
Altri proventi finanziari 33 577.383.046 250.192.095 
Onerf su partecipazioni 34 (326,791) (11.431.788) 
Albi oneri finanziari 34 (142.052.956) (147.532.610) 
Totale eroventi e oneri finanziari 565.904.527 176.920.831 
Risultato erlma delle lm~e 534.280.554 138.794.697 

Im~e sul reddito 35 104.492.509 (1.415.082) 
Risultato del eerlodo delle attività continuative 638.773.063 137.379.615 

Risultato netto d'esercizio 638.773.063 137.379.615 

• 
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• 
Conto Economico complessivo 

valortt,et.wo 
Note 2016 2015 

Risultato netto d'esercizio 638.773.063 137.379.615 

Componenti che non saranno ridasslficate 
successivamente nell'utile/(perdlta) dell'esercizio: 

Utlll (perdite) relatlvl a benefici attuariali 16/18 (145.969) 491.879 
Effetto fiscale utili (perdite) relatlvl a benefici attuariali 16/18 39.636 (134.463) 

Altre componenti di conto economico complessivo (106.333) 357.416 dell'esercizio, al netto degli effetti fiscali 

• Totale Conto eèonomlco comelesslvo dell'esercizio 638.666.730 137.737.031 

• 
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Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto 

_,., 
. - ····-···- ··-

Riserve 

Altn,rlser,,i RlM!IVtl di 
••lutazione 

RlsorlaperUIII Totale: 
Cipltlle sodale IUSelY0"'9ale - straordlnatla 

RlseM!diY<rse 
(perdta!) ·-

Totale Rlserve 
UUII (perdé) Ulllo(pertllll) Patrimonio 

per benefld a l pon,,da....., d'e,emzlo - Netto 

Patrimonio Netto 

tI1 
G) o 
Ul .g r 
:i,. ::: 
>--3 ,_,_ 
e ;:::, 
;o ,_,_ 
:i,. 

N, 

I 
Saldo al 1. oermalo 2015 38.790,425.485 25,106.231 27.896.982 254,599,169 1,869.832 305,732.551 12.344,937,2421 89,212.009 36.340.432.802 e, 

RlduzlJne di capitale (2.+49.992.683) (25,106.231) (27.896.982) (254.599.169) 1,869.832 (305.732.551) 2.755.725.233 
Olstribuzlono dividendi 
Oestk1a:donedelrlsultato 
netto dell'esetdzlo 89.212.009 (89.212.009) 

Ul 
tI1 
G) 

~ 
precedente 
Altr1movtnenU (100.000.000) (100.000.DDD) (100.000.000) 8 
Utle/(Petdite) cx,mpesst,o 
rlevato 
dla,I: 
Utle/(Peroita) d'esen:lzla 137.379.615 137.379.615 
UUIV{Perdlte) rlevall 
direttamente a Polrtnonlo 357.416 357.416 357.416 

r 
tI1 
C) 
C) 
tI1 

netto tI1 

Saldo al 31 dk:embno 
36.340,432.802 (100.000,000) 357.416 (99,642.584) 1:17.379.615 36.378,169.833 2015 

;o 
tI1 
r 

RlduzlJne di capitale 
OlslrtJuzlonedlvldendl (J0.510.634) (30.510.634) 
Desllna2l0ne del rlsultalD 

:i,. 
N 

o 
netto delresen:lzla 6.868.9111 100.000.000 106.868.9111 (106.868.981) 
precedente ~ 
Altri movtnenll 
UtlleJ(Perolte) CDmplesslvo I 
rlovatD 
di cui: e, 
utllel(Perdtta) d'ese<azJa 638.m.063 638.m.063 
utli/(Penllle) r1eYati 
direttamente a Patr1111011lo (106.m) (106.333) (106.333) 
netto 

o 
(") 

e 
S:: 
tI1 

Saldo al 31 dlcembni 
36.340.432.802 6,868.981 251.083 7,120.064 638.773.063 36.!186,325.929 2016 a Il ~ 

;::i 
;:::, ,_,_ 

e, a 
o 

~ 0 -
Relazione finanziaria aMuale 2014 
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• 
RENDICONTO FINANZIARIO 

_,., .... 
2016 2015 

Utile/(penflta) di esen:lrlo 638.773.063 137.379.615 

!mC)oste sul reddito (10M92.509) 1.415.081 
l'ro,entl/onet1 finanziari (10.605.622) (85.207.821) 

""""""""'Il 19.994.276 23.672.488 
,IQ;anll>namef11l • svalutazlonl 34.339.454 80.558.643 
SV!llutazlonl 26.791 13.n2.211 -lo rendi per benellcl al dlpenclentl 121.411 152.160 
Accantonamenti • tvalumdonl 34.490.655 94.443.020 

(PIUSYllien...)/Milusvaletw! da aflenazlone (383.279.451) (17.623.746) 
Varlazlone delle rimanenze 1.605.534 1.620.896 

• Va,1az- del aedltl c:x,nvnerdal J .662.081 (7.780.400) 
Var1azlone del debiti ccmrner<1aN (9.433.995) 13.011.585 
VarlOZJOne delle altre al!Mtà 4.512.792 (434.913.133) 
Var1azlone delle altre passtyf!.\ (372.140.795) 687.768.596 
Ullllzzl fondi rtschl • oner1 c10.091.n2) (11 ,664.608) 
Pogamento benellcl al dipendenti (988,758) (1.687.540) 
Pro,enlJ llnanzlart K.matl/onerl l'<lanzb-1 pagali 10.605.622 9.712.606 
Varlazlonedel0'1!dltl/debltl per mpost,e 33.677.074 58.209.163 

Flusso di CHA netta generato/(assorbito) da attività 
(143.711.755) 468.355.802 o tiva 

imlestinenll In lrM'oOl)III, lmC)lanll. - (361.277) (553.402) 
il1YeS11rnenalmmOt)Qlar1 (10,138.952) (556.612) 

imlestinenll In - llmlalerlal (12.746.353) (16.442.193) 
lnves1lmenll In pa,12dpazjonl (123.867.008) (5,489.500) 
lnvestfmentl al lordo del contributi (147.113.590) (23.041.707) 

CCn111>uti-lnwrd>I' lmplanll • macxlllnart 38.741 
Ccntr-.attlYlti llmlater1al 5.022.361 

~ 40.250.296 
Contributi 45.311.398 

- In lmmobll, lmplanll e maa:lllnart 19 18,417 

DlslnY-lnYesllmentl -lari 114.540 43.396 
_., a- immalB1all 

1.096.882 
Dlslmest!mentl In l)Olffl:lpazlon 397.119.360 405,036.872 
Dlslnvestlmend 398.330.801 405.098.685 • Flusso di cassa netto _.,,.to/(assort>lto) da attività di 

296.528.509 JU. OSG.978 Investimento 

Erogazioni! e r1m1>or>o di nnanztamena a medlo/lUngo t<tmlne 207,689.888 (176.029.302) 

Erogazioni! e r1mllor>o di INnzlamonll a tn-.e "'"""'" 1.195.021.353 405.194.574 

Varlazlone - attt,,lt.\ finanziane (1.415.548.898) (223.636.279) 

Vanazlone - passMlà "'1anzlarto (879,715) 2.295.450 
Ot,1dencli (30.510.634) 
Vartazloni pottnonlc> net1D (100.000.000) 

Flusso di cassa netto generato/(usort>lto) da attività 
(44.228.006) (92.175.557) 

rfnauuiMI• 

FIIISSO di cassa complessivo generato/(assort>lto) nell'eserd>lo 108,588.838 758.237.223 

Dlsponlbillti lklulde • Inizio pef1odo 1.046.135.280 287.898.057 

Dlsponlbli!.\ llqvlde a llne pef1odo l.15'1.724.118 1.046.135.280 

di OJI saldo del </C lntersocfelano 170.229.952 788.460.175 

• Ferrovie dello Stato Italiane 5pA 260 
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1. Attività della Società 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA è una Società costituita e domlclllata In Italia e organizzata secondo l'ordinamento 

giuridico della Repubblica Italiana. La Società ha la propria sede sodale In Roma, P.zza della Croce Rossa, 1. 

In presenza di significative partecipazioni di controllo e In ottemperanza allo IFRS 10 Consolldàted Financlal StiJtements la 

Società ha redatto Il Bilancio consolidato che presenta un patrimonio netto di Gruppo di 38.155 milioni di euro e un utile 

d'esercizio di pertinenza del Gruppo di 758 milioni di euro. 

2. Criteri di redazione del bilancio 

Il presente Bilancio relativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato predisposto In conronmità al principi contabili 

lntemazlonall (Intemational Accountlng Standards - lAS e Internatlonal Rnancial Reportlng Standards - IFRS) emanati 

dall'Intennatlonal Accountlng Standards Board (IASB), e alle Interpretazioni emesse dall1FRS Interpretatlons Commlttee 

(IFRIC) e dallo Standing Interpretations Committee (SIC), riconosciuti nell'Unione Europea al sensi del regolamento (CE) 

n. 1606/2002 e In vigore alla chiusura dell'esercizio (11nsleme di tutti I prindpl e le Interpretazioni di riferimento 

sopraindicati sono di seguito definiti "EU·IFRS"). In particolare, gll EU·IFRS sono stati appllcatl In modo coerente a tutti I 

periodi esposti nel presente doaimento. 

Il Bilancio è redatto e presentato In euro, che rappresenta la valuta funzionale della Società e cioè la moneta corrente del 

paesi In a,/ la Società opera principalmente; tutti gll Importi Inclusi nelle tabelle delle seguenti note, salvo ove 

diversamente Indicato, sono espressi In migliaia di euro. 

DI seguito sono Indicati gll schemi di bilancio utilizzati e I relativi criteri di dassificazlone adottati dalla Società, nell'ambito 

delle opzioni previste dallo IAS 1 "Presentazlone del bilancio": 

la situazione patrimoniale - finanzlarfa è stata predisposta dassificando le attività e le passività secondo Il criterio 

"conrente/non conrente•; 

il Conto economico è stato predisposte dassificando I costi operativi per natura; 

Il Conto economico complessivo comprende, oltre al risultato d'eserdzlo, le altre variazioni delle voci di patrimonio 

netto riconducibili a operazioni non poste In essere con gli azionisti della Società. 

Il Rendiconto finanzlario è stato predisposto esponendo I flussi finanziari derivanti dalle attività operative secondo Il 

"metodo Indiretto". 

Il presente Bilancio è stato redatto nel presupposto della continuità azlendale, in quanto gli Amministratori hanno 

verificato 11nsusslstenza di indicatori di carattere finanzlario, gestionale o altro genere che potessero segnalare criticità 

circa la capacità della Società di far fronte alle proprie obbligazioni nel prevedibile futuro e In particolare nel prossimi 12 

mesi. La descrizione delle modalità attraverso le quali la Società gestisce I rischi finanziari è contenuta nella successiva 

Nota 4 - "Gestione dei rischi finanziari". 

Il Bilancio è stato predisposto sulla base del criterio convenzionale del costo storico salvo che per I casi In a,/ è 

obbligatoria l'applicazione del criterio del fair value. 

Nella predisposizione del presente Bilancio sono stati applicati gli stessi prinòpl contabili e criteri · di redazione adottati 

nella redazione di quello al 31 dicembre 2015 . 
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Gli Amministratori, In data 21 aprile 2017, hanno approvato Il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016 e la sua messa a 

disposizione degli Azionisti nel termini previsti dall'art. 2429 e.e. Il presente Bilancio sarà successivamente sottoposto per 

!'approvazione all'Assemblea nel tempi di legge e sarà depositato entro i termini previsti dall'art. 2435 e.e. L'Assemblea ha 

Il potere di apportare modifiche al presente Bilancio. Af fini di quanto previsto dal paragrafo 17 dello IAS 10, la data di 

autorizzazione degli Amministratori alla pubblicazione del Bilancio è Il 21 aprile 2017, che conisponde alla data di 

approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

La società KPMG SpA è Incaricata della revisione legale del conti, al sensi del D.Lgs. 39/2010 per gli esercizi 2014-2022. 

3. Principi contabili applicati 

I principi contabili e I criteri di valutazione sono gli stessi adottati per la redazione del Bilancio consolidato annuale, al 

quale si rinvia, fatta eccezione per la rilevazione e valutazione delle partecipazioni In Imprese controllate, a controllo 

congiunto e collegate, che sono Iscritte al costo di acquisizione o di costltuzione. In presenza di evidenze di perdita di 

valore, la recuperabllità è verificata attraverso Il confronto tra il valore di carico e Il maggiore tra Il valore d'uso 

(determinato attualizzando I flussi di cassa prospettici, ove possibile, della partecipazione) e Il valore corrente (falr va/ue) 

al netto del costi di vendita. Queste ultime sono ripristinate nel caso In cui vengano meno I presupposti che le hanno 

determinate; in tal caso il ripristino non eccede Il ~o originario. La quota di perdite eccedente Il valore di carico 

contabile è rilevata In un apposito fondo del passivo nella misura In cui sussistano obbligazioni legali o implicite alla 

copertura delle perdite e/o al ripristino della misura legale del capitale sociale. Qualora l'andamento successivo della 

partecipata oggetto di svalutazione evidenzi un miglioramento tale da far ritenere che siano venuti meno I motivi delle 

svalutazioni effettuate, le partecipazioni sono rivalutate nel llmltl delle svalutazioni rilevate negli esercizi precedentl, nella • 

voce "Proventi (oneri) su partecipazioni". Le altre partecipazioni, dlfferentl dalle società controllate, a controllo congiunto 

e collegate che non sono quotate In un mercato attivo e per le quali 11mplego di un opportuno modello di valutazione non 

risulterebbe attendibile, sono valutate al costo. 

I dMdendl da partecipazioni sono rilevati a conto economico nell'esercizio in rui sono deliberati. 

Principi contabili di recente emissione 

Con riferimento ai principi contabm di recente emanazione si rinvia a quanto lndicalD nel Bilancio consolidato. 

Uso di stime e valutazioni 

Con riferimenlD all'utilizzo di stime contabili si rinvia a quanto indicato nel BIiancio consolidato. 
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4. Gestione dei rischi finanziari 

Le attività svolte dalla Società la espongono a varie tipologie di rischi, che includono Il rischio di mercato (rischi di tasso 

d1nteresse, di prezzo e di cambio), Il rischio di liquidità e Il rischio di credito. 

Nella presente sezione vengono fomite informazioni relative aii'esposlzione della Società a ciascuno del rischi elencati in 

precedenza, gli obiettivi, le politiche e I processi di gestione di tali rischi e I metodi utilizzati per valutarti, nonché la 

gestione del capitale. Il presente Bilancio include inoltre ulteriori informazioni quantitative. la gestione del rischi della 

Società si focalizza sulla volatilità del mercati Rnanzlari e cen:a di minimizzare potenziali effetti Indesiderati sulla 

perrormance finanziaria ed economica della Società stessa. 

Rischio di credito 

Il rischio di credito è il rischio che un dlente o una delle controparti di uno strumento finanziario causi una perdita 

finanziaria non adempiendo ad un'obbligazione contrattuale; tale rischio deriva principalmente dai crediti commerciali e 

dagli investimenti finanziari della Società nel confronti di terzi. SI precisa, comunque, che le attività finanziarie sono 

costituite principalmente da finanziamenti a società del Gruppo FS Italiane e non generano, pertanto, un significativo 

rischio di credito. 

Le principati partite creditorie di natura commerciale sono collegabili alle vendite di Immobili di trading; le vendite per le 

quali sono state concesse rateizzazioni o dilazioni di pagamento sono assistite da garanzie bancarie. In considerazione di 

ciò Il rischio di credito relativo è alquanto contenuto. 

Le prospettive di recuperabllità del crediti commerciali sono valutate posizione per posizione, tenendo conto delle 

Indicazioni del responsablll di funzione e del legali Interni ed esterni che ne seguono l'eventuale pratica di rerupero. I 

crediti per I qual! alla data di bilancio sussiste la probabilità di una perdita vengono di conseguenza svalutati. 

con rifyrimento al rischio di credito derivante dall'attività di investimento è In vigore una pollcyper 11mplego della liquidità 

che definisce sia I requisiti minimi della controparte finanziaria In termini di merito di credito ed I relativi limiti di 

concentrazione sia le tipologie di prodotti finanziari utilizzabili . 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA 264 

<@ 4210N1/a/ 



–    381    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

La seguente tabella riporta la esposizione al rischio di credito della Società: 

Attività finanziarle non correnti (inclusi derivati) 
Attività finanziarie non correnti (Inclusi derivati) 
Crediti commerciali non correnti 
Fondo svalutazione 
Crediti commerciai! non correnti al netto del fondo 
svalutazione 
Altre attività non correnti 
Foncio svalutazione 
Altre attività non correnti al netto del fondo 
svalutazione 
Crediti commerciali correnti 
Fondo svalutazJone 
Crediti commerciali correnti al netto del fondo 
svalutazione 
Attività finanziarle correnti (indus! derivati) 
Attività finanziarie correnti (lndusl derivati) 
Dlsponlbilltà liquide e mezzi equivalenti 
Altre attività correnti 
Altre attività correnti 
Totale esposizione al netto del fondo svalutazione (*) 
"Nonsono lndusl l ae:IIU dl nonn lrtlutril e le ~ 

31.12.2016 

5.675.845 
5.675.845 

6.244 
(146) 

6.098 

1.291 
(1.073) 

218 

153.009 
(27.362) 

125.647 

2.594.211 
2.594.211 

984.494 
660.717 

660.717 
10.047.230 

valoc1 rn mlgllalll di euro 

31.12.2015 

4.955.021 
4 .955.021 

6.098 
(146) 

5 ,952 

1.251 
(1.073) 

178 

154.485 
(25.030) 

1 29.455 

2.701.010 
2.701.010 

257.675 
597.296 

597.296 
8.646.587 

Le seguenti tabelle riportano !'esposizione al rischio di credito per controparte, in valore assoluto e In valore percentuale, 

esposte esdudendo le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti. 
valori rn migliaia di euro 

31.12.2016 31.12.2015 
Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 615.266 534.696 
Oientl ordinari 60.492 26.447 
Altri debitori S.512 6.082 
Società del Gruppo 8.381.466 7.821.687 
Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 9.062.736 8 .388.912 

31.12.2016 31.12.2015 
Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 6,8% 6,4% 
Oienti ordinari 0,7% 0,3% 
Istituti finanziari 0% 0% 
Altri debitori 0,1% 0,1% 
Società del Gruppo 92,5% 93,2% 
Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 1000/o 1000/o 
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Le seguenti tabelle forniscono una ripartizione delle attività finanziarie al 31 d icembre 2016 e 2015 raggruppate per 

scaduto, al netto del fondo svalurazlone crediti. 

valor1 In m!!lll•III di euro 

31.12.2016 

scaduti da 

Non $Caduti 0·180 180-360 360·720 oltre 720 Totale 

Pubblica Amministrazione, 
Stato !tallano, Regioni (lordo) 60.491 439 785 415 4.969 620.099 
Fondo Svalutazione (3,104) (47) (92) (74) (1,516) (4.833) 
Pubblica Amministrazione, 
Stato Italiano, Regioni • (netto) 610.387 392 693 341 3.453 615.266 
Olentl ordinari (lordo) 47.329 16.057 2.026 2.334 15.421 83.167 
Fondo S\/alutaZione (9,443) (336) (364) (835) (11.697) (22.675) 
Clienti ordinari (netto) 37.886 15.721 1.662 1.499 3.724 60.492 
Allr1 debltorl ( lordo J 6.585 6.585 
Fondo S\/alutazlone (1.073) (1.073) 
Altri debitori (netto) 5.512 5,512 
Sodetà del gruppo 8.323.011 33.842 1.941 9.502 13.170 8.381.466 
Società del gruppo (netto) 8.323.011 33.842 1.941 9.502 13.170 8.3BL466 

Totale e5J1osl:rlone al netto 
del fondo svalutazione 8.976.796 49.955 4.296 11.342 20.347 9.062.736 

volor11nm!!lll•llldleuo 

3L12.2015 

Scaduti da 

Non scaduti 0·180 180-360 360·720 oltre 720 Totale 

Pubblica Amministrazione, 
Stato !tallano, Regioni (lordo) 534.042 179 367 1.381 3.124 539.093 
Fondo Svalutazlone (2.864) (26) (46) (66) (1.395) (4.397) 

• Pubblica Amministrazione, 
Stato Italiano, Regioni 
(netto) 531.178 153 321 1.315 1.729 534.696 
Olentl ordinari (lordo) 18.359 10.801 1.508 2.229 14.329 47.226 
Fondo S\/alutazlone (8.181) (334) (535) (788) (10.940) (20.TT9) 
Clienti ordinari (netto) 10.178 10.467 973 1.441 3.389 26.447 
Allr1 debitori (lordo) 7.155 7.155 
Fondo S\lalutazlone (1.073) (1.073) 
Altri debitori (netto) 6.082 6.082 
Sodetà del gruppo 1.m .579 27.600 7.423 3.130 10.955 7.821.687 
Società del gruppo (netto) 7.772.579 27.600 7.423 3.130 10.9S5 7.821.687 

Totale esposizione al netto 
del fondo svalutazione 8.320.017 38.220 8.717 5.886 16.073 8.388.912 
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Rischio di liquidità 

li rischio di liquidità è il rischio che un'entità abbia difficoltà ad adempiere alle obbligazioni assodate a passività finanziarie 

da regolare consegnando disponibilità liquide o un'altra attività finanziaria. 

SI evidenzia che 11ndebitamento finanziario della Società è finalizzato essenzialmente alla corresponsione di finanziamenti 

attivi a favore delle società del Gruppo FS Italiane. La capogruppo adotta tecniche di asset llabllity management nelle 

attività di raccolta di capitale di debito e di finanziamento alle soci~ del Gruppo FS Italiane. Allo stato attuale I 

finanziamenti ricevuti, cosi come I prestiti obbligazionari emessi, ripropongono alle società controllate le caratteristiche 

tecniche dell1ndebitamento sottostante tali da consentire una coincidenza temporale tra entrate ed uscite monetarie 

derivanti da Interessi e rimborsi In linea capitale. 

Per far fronte a potenziai! e temporanee esigenze di liquidità, la capogruppo si è dotata nel corso del 201S di una linea di 

credito ( cd. ''Backup Credlt Fad/ityj dell1mporto di 1.500.000 mila euro, con una finalità "generai purpose* e concessa a 

FS su base rotativa (cd. reVQlvlng) e con Impegno Irrevocabile all'erogazione delle somme (cd. "<X?'Tlmltted') di durata pari 

a 3 anni. A valere sulla linea In questione e rispecchiandone sostanzialmente le condizioni contrattuali In termini di vincoli 

e Impegni delle parti, FS ha concesso due linee di credito lnterCDmpany di durata pari a 3 anni, su base rewlving e 

committedalle società controllate Trenitalia SpA (800.000 mila euro) ed RFI SpA (400.000 mila euro). 

Inoltre, sempre al fini di far fronte a temporanee esigenze di liquidità, la Società ha a disposizione numerose linee di 

credito• uncommitted' concesse dal sistema bancario. 

Le scadenze contrattuali delle passività finanziarie, compresi gli Interessi da versare, e dei debiti commerciali sono esposte 

nelle tabelle seguenti: 

valori In m!sJllala di ....., 

Valore Flussi 6mesl o 31 dicembre 2016 finanziari 6-12 mesi 1-2annl 2-5 anni Oltre5 anni contabile 
contrattuali meno 

Passività finanziarle non 
derlvab! 
Prestiti obbligazionari 4.071.967 4.401.247 22.467 53.096 667.103 l.996.195 1.662.386 
Ananzlamenij da banche 2.735.285 2.806.484 1.800.276 110.925 111.281 784.002 
Debiti verso altri finanziatori 964.907 1.051.047 100.024 100.016 200.134 650.873 
Debiti finanziari verso società 

275.422 275.422 275.422 delG 
Totale Passività 

8.047.581 8.534.200 2.198.189 264.037 978.518 3.43L070 1.662.386 finanziarie non derivate 
Debiti commerciali 79.601 79.601 79.601 

valori ~ m!sJ!lala di euro 

Valore Flussi 
6meslo 31.12.2015 finanziari 6-12 mesi 1-2 anni 2-5 anni Oltre 5 anni contabile 

contrattuali 
meno 

Passività finanziarie non 
derivate 
Prestiti obbligazionari 3.917.734 4.288.458 548.825 51.763 74.525 2.033.166 1.580.178 
Ananzlamenti da banche 1.474.781 1.576.611 605.727 111.367 111.894 636.793 110.830 
Debiti verso altri finanziatori 9n.169 1.100.000 100.000 100.000 200.000 600.000 100.000 
Debiti nnanzlarl verso società 

459.596 459.596 459.596 del Gru 
Totale Passività 

6.829.279 7.424.664 1.714.148 263.129 386.420 3.269.959 1.791.008 finanziarie non derivate 
Debiti commerciali 89.035 89.035 89.035 
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Passività finanziarie derivate e non derivate 

I flussi contrattuali delle passività finanziarie a tasso variabile sono stati calcolatf u~llzzando I tassi ro,waro' stimati alla 

data di chiusura del bilancio. I valOri sono comprensivi delle quote capitali e delle quote Interessi. 

Vlllon In m!fjllaia di eu,o 

31 dicembre 2016 Valore Entro 12 1·5 anni Oltre 5 anni contabile mesl 
Passività finanziarie non derivate 
Prestiti obbligazionari 4.071.967 38.348 2.449.718 1.583.901 
Rnanziamenti da banche 2.735.285 1.889.395 845.890 
Debiti verso alb1 finanziatori 964.907 168.889 796.018 
Debiti finanziari verso società del GrueQ!:! 275.422 275.422 
Totale (!!!Sslvltà finanziarie non derivate 8.047.581 2.372.054 4.091.626 1.583.901 
Debiti commerciali 79.601 79.601 

vob1 In m!'i(!Jala di eu,o 

31.12.2015 Valore Entro 12 
1·5 anni Oltre 5 anni contabile mesl 

Passività finanziarie non derivate 
Prestiti obbligazionari 3.917.734 563.311 1.872.196 1.482.226 
Finanziamenti da banche 1.474.781 690.738 678.173 105.870 
Debiti verso alb1 finanziatori 9n.169 162.276 717.833 97.060 
Debiti finanziari verso società del GrueQ!:! 459.596 459.596 
Totale easslvltà finanziarie non derivate 6,829,279 1,875.921 3,268.202 1,685.155 
Debiti commerciali 89.035 89.035 

Rischio di mercato 

11 rischio di mercato è il rischio che il falr value o I flussi finanziari futuri di uno strumento finanziario fluttuino In seguito a 

variazioni del prezzi di mercato, dovute a variazioni del tassi di cambio, di interesse o delle quotazioni degli strumenti 

rappresentativi di capitale. L'oblettlvo della gestione del rischio di mercato è Il controllo dell'esposlzlone della SOdetà a tali 

rischi entro livelli accettabili, ottimizzando, allo stesso tempo, Il rendimento degli Investimenti . 

All'Interno del rischi di mercato la Società è limitatamente esposta al rischio di tasso di interesse e al rischio di cambio. 

Rischio di tasso di interesse 
Il rischio di tasso di Interesse In capo alla SOdetà è nullo in quanto le passività finanziarie a tasso variabile sono 

Integralmente compensate da corrispondenti attività finanziarie nei confronti delle controllate. 

La seguente tabella riporta le passività finanziarie correnti e non correnti a tasso variabile e a tasso fisso . 
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Yl!IOr1lnm!9!ialadleu,o 

Valore Aussl finanziari Quota 1 e 2annl 2 es anni oltre 5 anni 
contabile contnlttuall corrente 

Tasso vartablle s.2n.863 5.374.430 2.076.230 614.m 1.079.287 1.604.136 
Tasso ftsso 2.769.965 3.160.017 386.242 363.742 2.351.783 58.250 
Saldo al 31 dicembre 2016 8.047.828 8.534.447 2.462.472 978.519 3.431.070 1.662.386 

Tasso vartabll<! 3.849.338 3.949.997 1.599.645 1.212 1.389.962 959.178 
Tasso fisso 2.979.952 3.474.678 3n.643 385.208 1.879.997 831.830 
Saldo al 31 dicembre 2015 6,829,290 7.424.675 1,977.288 386.420 3.269.959 1.79L008 

Di seguito si riporta l'anallsl di sensitività che evidenzia gli effetti che si sarebbero registrati In termini di variazione degli 

oneri finanziari a fronte di una variazione di +/· 50 basis polnts del tassi di lnteressl f:ulibor applicati al finanziamenti 

passivi nel corso del 2016 con evidenza della sostanziale compensazione derivante dalla contestuale variazione del 

proventi del finanziamenti attivi a fronte di una medesima variazione nel tassi di Interesse. 

Interessi passivi per debiti a tasso variabile 
Interessi attivi da operazlonf di finanziamento 

Totale 

Rischio di ca mblo 

Shlft + 50 bps 

14.886 
(14.886) 

La Società attualmente è attiva nel mercato !tallano, e comunque In paesi dell'area euro. 

Yl!IOr1 lnmlgllaladleu,o 

Shlft- SO bps 

(13.175) 
13.175 

SI precisa che, con specifico riferimento al prestiti obbligazionari accesi In franchi svizzeri, la Società non è esposta ad 

alcun rischio di cambio In quanto tali posizioni debitorie trovano speculare copertura nel corrispondenti finanziamenti 

lntercompany erogati alla controllata Trenltalla S.p.A. per pari Importo e nella medesima valuta contrattuale. 

Gestione del capitale proprio 

L'obiettivo della Società nell'ambfto della gestione del rischio di capitale è principalmente quello di salvaguardare la 

continuità aziendale In modo da garantire rendimenti all'azionista e benefici agli altri portatori di Interesse. La Società si 

prefigge Inoltre l'obiettivo di mantenere una strutt\Jra ottimale del capitale In modo da ridurre Il costo dell1ndebftamento. 
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Attività e passività finanziarle per categoria 

A completamento dell1nformazlone sul rischi finanziari nella tabella seguente, si evidenzia la ricondllazlone tra attività e 

passività finanziarie come riportate nella situazione patrimoniale-finanziaria per categoria di attività e passività finanziarie 

Identificate sulla base dei requisiti deil'IFRS 7. 

31 dicembre 2016 

AttMtà finanziarie non correnti (lndusl derivati) 
Crediti commerciali non correnti 
Altre attività non correnti 
Crediti commerciali correnti 
Attività finanziarie correnti (lndusl derivati) 
Disponibilità liquide 
Crediti tributari 
Altre attività correnti 
Rnanzlamentl a medio/lungo termine 
Passività finanziarie non correnti (Inclusi derivati) 
Altre passività non correnti 
Rnanzlamentl a breve termine e quota corrente finanziamenti 
medio/lungo termine 
Debiti commerciali correnti 
Passività tlnanzlarie correnti (lndusl derivati) 
Altre passività correnti 

· 31.12.2015 

Attività finanziarie non correnti (lndusl derivati) 
Crediti commerciali non correnti 
Altre attività non correnti 
Crediti commerciali correnti 
AttMtà finanziarie correnti (Inclusi derivati) 
Disponibilità liquide 
Crediti tributari 
Altre attività correnti 
Rnanzlamentl a medio/lungo termine 
Passività finanziarie non correnti (Inclusi derivati) 
Altre passività non correnti 
Rnanzlamentl a breve termine e quota corrente finanziamenti 
medio/lungo termine 
Debiti commerciali correnti 
Debiti tributari 
Passività finanziarie correnti (Inclusi derivati) 
Altre passività correnti 
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Crediti e flnanzlamenti 
attivi 

5.675.845 
6.098 

937.430 
125.647 

2.594.211 
984.494 

86.431 
988.373 

CredìtJ e finanziamenti 
attivi 

4.955.021 
· 5.952 
741.696 
129.455 

2.701.010 
257.675 
82.389 

1.068.080 

Debiti e finanziamenti 
sslvl 

5.675.527 
373 

1.013.66S 

2.096.879 

79.601 
275.049 

1.070.163 

Debiti e flnanzlamentl 
asslvl 

4.953.358 
1.332 

958.186 

1.416.336 

89.035 
4 .095 

458.264 
1.Jn.299 
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5. Immobili, impianti e macchinari 

DI seguito è esposto Il prospetto delle consistenze della voce a inizio e fine esercizio, con le relative movimentazioni 

Intercorse. Si precisa che nel corso del 2016 non si sono verificate variazioni nella vita utile stimata del beni. 

valori In m!gllala di euro 

r.......,1. A.ttnrz:zatvra lmmoblllzzazlonl 
ftlbbrlcatl Industriai.• Altri beni In corso e acconti Totale 

commerciale 

COSIDstcrtc0 58.098 m 13316 no 72.7D7 
AmmortllmenU e ~lb! di valore 114.788) 1523) 112.595) 127-906] 
Conslstenza al 1.1.2015 43310 721 no 44.801 

lnveslrnenU 552 552 
PossaggllneserdZlo 62 55 (117) 
Aroolort>menU (857) (217) (1.074) 
Allenoz1onl e dismissioni (l) (17) (18) 
Allrertclassiflche 2.455 l84l 2.371 
Totale variufonl 1.660 !163) 334 1.831 

COSIDstcr1cD 6U53 523 13.189 1.104 76.269 
AIMlOrtamentlee!:!!!tedlvalore p6.483l 15231 112.631) !29.637} 
Consistenza al 31.12.2015 44.970 558 1.104 46.632 

i_,,.,,u )«) 360 
Passaggi In eserdZlo 151 206 (357) 
AmmortllmenU (857) (191) (1.048) 
Jncn>-n<nll del a,nàtJuU di pe10do (39) (39) 
Allrerldasslflc!le• 1101 15 s 
Tomie nriuionl !716} !241 18 [722] 

C0SID stcr1C0 57.822 395 3.879 1.124 63.220 
AmmortomenU e perdlte di valon! (13.568) (395) (3306) (17.269) 
Coob1butl P9l !39] 
Consistenza al 31.12.2D16 44.254 534 1.124 45.912 

COSIDstcr1cD (3.782) 15 (3.767) - 3.772 J.n2 
Totaile Rldasslllche" 1101 15 5 

La voce "Terreni e fabbricati" è relativa alla porzione dei fabbricato di Villa Patrizi, sede legale della Società; la restante 

porzione è compresa negli Investimenti lmmoblllar1; la variazione (722 mila euro) rispetto all'esercizio precedente è 

essenzialmente dovuta agli ammortamenti di periodo (1.048 mila euro) ed alle manutenzioni straordinarie effettuate su 

Villa Patrizi (360 mila euro). Le altre ridassifiche, pari complessivamente a 5 mila euro, si riferiscono per 15 mila euro alla 

quota relativa al software e per 10 mila euro alla quota relativa agli investimenti Immobiliari di progetti di Investimento 

aventi natura mista, che in fase di passaggio a cespite sono stati opportunamente ridassiflcatl all1nterno delle relative 

voci. 
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6. Investimenti immobiliari 

Nella seguente tabella sono riportate le consistenze della voce ad Inizio e a fine esercizio con le relative movimentazioni 

Intercorse. SI precisa che nel corso del 2016 non si sono verificate variazioni nella vìta utlle stimata del beni. 

valon In m!!lll•ia di ....., 

2016 2015 
Terreni Fabbricati Terreni Fabbricati 

Saldo al 1 Gennaio 
Costo 498.414 434.580 500.364 435.550 
Fondo Ammortamento (15.932) (202.303) (13.972) (196.552) 
Fondo Svalutazione (185,533) (33.529) (173.677! (32.440! 
Valore a bilancio 296.949 198.748 312.715 206.558 

Variazioni del periodo 
Incrementi 10.140 557 
Rlclassifiche* (1.424) 434 (1.346) (1.310) 
Ammortamenti (1,965) (6,186) (1,960) (6,423) 
Svalutazioni (12.439) (612) 
Dismissioni .. (115) (21) (22) 
Totale Variazioni (3.504) 4.388 (15.766) (7.810) 

Saldo al 31 dicembre 
Costo 486.167 429.213 498.414 434.580 
Fondo Ammortamento (36.874) (205.948) (15.932) (202.303) 
Fondo Svalutazione (155.848) (20.129) (185.533) (33.529) 
Valore a bilancio 293.445 203.136 296.949 198.748 

Rldasslflche• 
Costo (12.132) (15.507) (1.888) (1.372) 
Fondo Ammortamento (18.9n) 2.541 638 
Fondo Svalutazlone 29.685 13.400 542 (576) 
Totale (1.424) 434 (1.346) (1.310) 

Dismissioni** 
Costo (115) (62) (155) 
Fondo Ammortamento 34 
Fondo Svalutazione 41 99 

Totale (115) (21) (22) 

la voce Investlmentl Immobiliari accoglie terreni e fabbricatl locatl a società del Gruppo e a terzJ oppure non utilizzatl 

dalla Società, ma non destinati alla vendita. Gli incrementi di periodo, pari complessivamente a 10.140 mila euro, sono 

riferitl principalmente agli interventi di ristrutturazione del Museo di Pietrarsa, in uso (locati) a Fondazione FS (B.627 mila 

euro) ed alle manutenzioni straordinarie effettuate su Villa Patrizi (675 mila euro). la riduzione netta relativa alle 

ridassifiche è attribuibile, per 1000 mila euro al trasferimento alla voce "Rimanenze• di immobili rientranti in piani di 

vendita e per la restante parte, pari complessivamente a 10 mila euro a trasferimenti dalla voce "Immobili, Impianti e 

Macchinari" di progetti di investlmento aventi natura mista, come già commentato alla nota 5. 

Sl segnala che nel corso dell'esercizio è stata effettuata un'attlvìtà di ricognizione puntuale delle diverse componenti di 

costo degli Immobili iscritti tra le rimanenze, che ha comportato, a parità di valore netto contabile, una migliore 

attribuzione del valori iscritti come costo e fondo svalutazione • 
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7. Attività Immateriali 

La voce è costituita esclusivamente da costi sostenuti per la realluazlone e lo sviluppo del software refatlvo 

prevalentemente al sistema informativo di Gruppo. 

Nella seguente tabella sono riportate le consistenze ad Inizio e a fine esercizio delle attività Immateriali. 

valorl In mlg!lala di euro 
Concessioni, licenze, Immobilizzazioni In Totale marchi e diritti si mlii corso e acconti 

Costo stXll1co 140.897 3.437 144.334 
Ammortamenti e perdite di valore (100.469) (100.469) 
ContJ1but! (5.426) (5,426) 
Consistenza al Ll.2015 35.002 3,437 38.439 

Investlmend 16.443 16.443 
Passaggi In eserdzlo 12.902 (12.902) 
Ammortamenti (14.215) (14.215) 
Altre ridassiflche 84 84 
Totale variazioni (1,229) 3.541 2.312 

Costo storico 153.882 6.978 160.860 
Ammortamenti e perdite di valore (114.683) (114.683) 
Contributl (5.426) (5.426) 
Consistenza al 31.12.2015 33.n3 6.978 40.751 

Investimenti 12.745 12.745 
Passaggi In eserdzlo 15.647 (15.647) 
Ammortamenti (10.795) (10.795) 
AllenaZlonl e dismissioni (1.096) (1.096) 
lncrementf del contributi di periodo (5.022) (5,022) 
Altre r1classiflche (15) (15) 
Totale variazioni (1.266) {2,917) (4.183) 

Costo stXll1co 168.433 4.061 172.494 
Ammortamenti e perdite di valore (125.478) (125.478) 
Contributi (10.448) (10.448) 
Consistenza al 3L12.2016 32.507 4.061 36.568 

SI rileva che nel corso dell'esercizio, nell'ambito del Programma Operativo Nazionale (PON) Reti e Mobilltà 2007-2013, la 

società ha ricevuto conb'ibuti in conto Impianti per 5.061 mila euro, di cui 5.022 afferenti al software e 39 mila euro ad 

altri beni Iscritti nella voce Immobili, impianti e macchinari. 
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.8. Attività per imposte anticipate e passività per imposte differite 

Nel prospetto di seguito riportato sono Illustrati la consistenza delle Attività per Imposte anticipate e delle Passività per 

Imposte differite, nonché I movimenti Intercorsi della fiscalità differita Iscritta per le principali differenze temporanee 

rilevate tra I valori contabili ed I corrispondenti valori fiscali. 

vabr1 In m!g!lala di euro 
lncr.(decr.) Altri 31.12.2015 con lmp. a movimenti 

31.12.2016 
CE 

Attività per Imposte anticipate 
Differenze di valore su 1mm. materiali ed Immateriali 94.2.11 (8.445) 85.766 
Accantonamenti per rischi ed oneri e perdite di valore 46.2.2.6 6.715 52.941 
con deducibilità fiscale differita 
Differenze di valore su Immobili di trading · rimanenze 75.808 (4.966) 70.842 
Altro 268 (12) (40) 216 
Totale Attività l!!:r lme!!!!te antld eate 216.513 {6,708) (40) 209.765 

Passività per Imposte differite 
Fondo per Imposte differite 
Differenze di valore su 1mm. materiali ed Immateriali 70.124 (8,546) 61.578 
Differenze di valore su Immobili di tradln!J. • rimanenze 29.076 (3.837) 2.5.2.39 
Totale Fondo lme5!sle differite 99.200 {12.383) 86.817 
- Fondo Imposte da consolidato fiscale IRES 398.370 (53.450) (3.634) 341.286 
Totale l!!sslvltà I!!:' lme5!sle differite 497.570 {65.833) p .634) 4 28.103 

Le Attività per Imposte anticipate e le Passività per Imposte differite passive sono riferibili principalmente al 

disallineamento tra il valore contabile e Il valore riconosciuto agli effetti fiscali delle Immobllizzazlonl materiali e 

Immateriali, su cui si computano gli Ammortamenti, e degli Immobili di trading, nonché alla deducibilità differita 

riconosciuta agli Accantonamenti per rischi e oneri e alle Svalutazioni delle Immobilizzazioni. La movimentazione relativa 

all'eserclzlo è dovuta essenzialmente all'effetto contrapposto dell1scrizlone di attività per imposte anticipate per 6. 715 mila 

euro a seguito degli accantonamenti netti per fondi rischi ed oneri, e del rilasci netti per effetto delle differenze tra Il 

valore contabile e quello fiscale degli ammortamenti di periodo e delle plusvalenze realizzate sul cespiti venduti per 1.040 

mila euro. 

D Foodo Imposte da consoliclato fiscale IRES rappresenta l'ammontare delle perdite fiscali trasferite dalle società e 

utilizzate a compensazione delle Imposte accertate dalla Capogruppo e dalle altre controllate che partecipano al 

consollclato fiscale. D Fondo registra, altresi, gli utilizzi necessari a rerrunerare le società medesime per le perdite fiscali a 

suo tempo trasferite e compensate nell'esercizlo con i loro Imponibili fiscali. Nel corso dell'eserdzlo 2016 Il fondo è stato 

utilizzato a tal fine per 53.450 mila euro, relativi essenzialmente alle società Trenitalia SpA, Bus/talla Sita Nord SpA e 

Merdtalia Logistics SpA. 
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9. Partecipazioni 

SI riportano, di seguito, le tabelle delle consistenze ad Inizio e Rne esercizio delle partecipazioni in esame, raggruppate per 

categoria, e delle relative variazioni Intervenute nell'anno 2016 e 2015. 
valori il m!!lllala di ,uro 

Valore netto Valore netto 
Fondo 

svalutazione 
31.12,2016 31.12.2015 cumulato 

Partecipazioni In: 

Imprese controllate 3'1.998.547 3'1.928.797 32.794 

Imprese collegate 23.08'1 23.0S'I 

Imprese a controllo congiunto 95.120 95.120 

Altre Imprese l'l.7'18 l'l.7'18 

Totale 35.131.499 35,061.749 32.794 
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Variazioni Intervenute nel 20l6 

vllor11n!!!ll!!!!!dlcva 

Movimenti del periodo 

YaioraNHtO Acquisizioni/ AIIMulonl/ Svahltulonl/ - Valona Natto ronda 

lL.12..2015 -•I rimbonl rtpft1tlnldl - mo-ttmentl ) ·Lll.2015 sv1tutulone 
••lore çumulato 

P>rtedpazlonl In 
Imprese controllate 

~ISpA 3.050 3.050 

Fetredit 5PA 31.413 31.413 

-5PA 8.378 8.378 

Men:llalla Logltlcs 5PA 110.436 110.436 32.659 

FS Sistemi l.kbanl Srt 534.091 534.091 

• Gt,,ndl Stazioni Ra1t SpA 17.601 (14.456) 3.145 

Grandi Slazlonl 616 616 lnvnoòllllreSC>A 
Gt,,ndl Stllzlonl Reàlll (13.840) 13.840 5PA 
- lleut5d>land GtrbH (già FS2Move 144.355 144.355 
GtrbH) 
-la Riff Srt (già 20 20 135 FSTelc:oSrt) 

1-erSpA 738 738 

ltlllfffl'SpA 8.1147 8.047 

Rfl SpA 32.414.368 32.414.368 

5eWSrt 

5b SpA In IIQUIOallone 

TreMallaSpA 1.612.874 41.590 1.654."64 

Busltala - Sita noni Srt 43.373 42.000 85.373 

Tav Sri so so 
Ferrovie del Sud Est e 
ServlzlAull:>mobllstld · 
F'SESrl 

34.928.797 42.000 [13.840! 41.590 34.998.5-47 32.794 

Partecipazioni In 
Imprese collegate 
FerrovleNordMllaro 

23.061 23.061 • 5PA 
ltaHacamp 511 23 23 

23.084 23.084 

Partecipazioni In 
lmp,ose • controllo 
congiunto 
T.E.LT. 5as (già LT.F. 95.120 40.250 (40.250) 95.120 
Sas) 

95.120 40.250 [40.250) 95.120 

Altre!m_., 

ecceureaucentra1de 6 6 
Cleartng 

&.nlllmaSA 14.584 14.581 

HltRII 8.V. 97 97 

lsfortSPA 61 61 

14.748 14.748 

Totale 35.061.749 82.250 (13.840) 41.590 (40.250) 35.131.499 32.794 
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Nel corso dell'esercizio si sono registrate le seguenti variazioni: 

• Grandi Stazioni SpA: come già menzionato in precedenza, In data 28 giugno 2016, è stato flnnato l'atto di scissione 

parziale non proporzionale e asimmetrica della Grandi Stazioni SpA mediante assegnazione di parte del proprio 

patrimonio In fa110re di due società beneficiarie di nuova costituzione, In forma di società per azioni, denominate 

Grandi Stazioni Retall SpA e Grandi Stazioni Immobiliare SpA mentre la società Scissa ha assunto la denominazione di 

Grandi Stazioni Rall SpA; la scissione ha avuto effetto dal 1 ° Luglio 2016. Tale operazione ha comportato una 

riduzione del valore della partecipazione per 14.4S6 mila euro ed un contestuale aumento della partecipazione In 

Grandi Stazioni Retail S.p.A. 13.840 mila euro e In Grandi Stazioni Immobiliare SpA per 616 mila euro. Inoltre, In data 

20 luglio 2016 I soci, Ferrovie dello Stato Italiane SpA ed Eurostazlonl SpA, hanno ceduto e trasferito alla società Alba 

Bidco S.p.A. I1ntera rispettiva quota di partecipazione nella società Grandi Stazioni Retail S.p.A. e della sua società 

controllata Grandi Stazioni Ceska Republlka sro, al prezzo provvisorio di 761.532 mila euro. Tale cessione ha generato 

per FS SpA un flusso di cassa di 423.719 mila euro ed Il realizzo di una plusvalenza pari a 383.279 mila euro 

computata tenendo conto della stima degli oneri connessi alle garanzie previste dall'accordo di vendita, pari a 26.600 

mila euro; 

• Busltalla Sita Nord Sri: la partecipazione ha registrato un Incremento di 42.000 mila euro per effetto del 

versamento In conto capitale sodale effettuato a seguito della delibera assembleare del 29 luglio 2016, con l'oblettl110 

di rafforzare la struttura patrimoniale della società, In linea con il Piano Industriale; 

• Ferrovie del Sud Est e Servizi Automoblllstid - FSE Sri: Il decreto del Ministero delle Infrastrutture e del 

Trasporti del 4 agosto 2016, In considerazione di quanto approvato dall'Assemblea del soci della FSE Sr1 nella seduta 

del 29 luglio 2016, ha Individuato Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. quale soggetto a cui trasferire I1ntera 

partecipazione societaria. In data 28 novembre 2016 è stata trasferita a Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., senza 

comspettl110, 11ntera partecipazione della Società; 

• Trenftalla SpA: Il fonclo svalutazione di Trenitalla SpA precedentemente accantonato è stato Interamente rilasciato In 

quanto, tenuto conto del positivi risultati della società degli ultimi anni, sono venute meno le ragioni dell'originaria 

svalutazione. 

• TELT SaS: la partecipazione ha registrato un Incremento per 40.250 mila euro, Interamente compensato 

dall'incremento del contributi In conto Impianti ricevuti dal MEF per gll lnvestimentl finanziari relativi al capitolo 7122. 
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Variazioni Intervenute nel 2015 

Partedpnlonl In 
Imprese controllate 

<:entD5lazlonl 5t>A 
FettndlSpA 

-SpA 

F5 LOglStlea SpA 

F5 Slstoml l)!)anl Sri 

Gnnll Stazicn 5t>A 

--lleulSChlond GmbH (gla F52MoYe 
GmbH) 

F5TolcoSrl 

Italaertf..-SpA 

ltlllfen'S!)A 

Rfl SpA 

Sdf Sri 

Sita 5t>A In liQuldazlone 

Trenlalla 5t)A 

Bositzllla - Sllll nord Sri 

TaYSrl 

Partecipazioni In 
Imprese c:oftegate 
,_NotdMllano 
5t>A 
UallaampSrt 

Partedpazlonl In 
1.,.,_ a controllo 
c:ongluntu 
T.E.LT. 5as (~ L T.F. 
Sos) 

Altre Im-

B(C Bmlou centrai c1e 
Clearing 

E\,clln,aSA 

Hit Ral 8.V. 

ts!ort5t>A 

V.loreHetto 
ll.12.2014 

3.0SO 

31.413 

8.378 

110.436 

SJ4.094 

17.601 

144.355 

5 

883 

8.047 

32.896.nl 

35 

562 

1.612.874 

37.884 

so 
35.406.388 

23.061 

23 

23,084 

133.325 

97 

61 

133,489 
35,562.961 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA 
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MOYfmenll del periodo 

AcQulsldonl/ Alllnutonl/ Svalutatlonl/ _,,_, ........ rtprlltlnldl 
wpl(n 

(120) 

(145) 

(387.268) 

(562) 

5.489 

5.489 (387.4131 (6821 

5.489 (387.4131 (&82) 

• J ' M 
. ' .:}t M 

.~ ~: _, <,. 

-----: 
; 

Alt,I V•loN Netto 
l'ondo 

mo.tmentl - Dacnrnentl Jl.12..2015 sv•M:tdoM 
çymylfto 

3.0SO 

31.413 

8.378 

110.436 32.659 

534.094 

17.601 

144.355 

135 20 135 

738 

8.047 

(482.353) 32.414.368 

387.233 

1.612.874 41.590 

43.373 

50 

!95.1201 135 34.928.797 74.384 

23.061 

23 

23.084 

95.120 95.120 

95.120 95.120 

6 

(118.741) 14.584 

97 

61 

(118.7411 14.748 
(95.120) 95.120 (118.606) 35.061.749 74.384 

278 
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• 
SI riporta, di seguito, l'elenco delle partecipazioni In Imprese controllate, collegate, a controllo congiunto e il raffronto tra I 

valori di carico e la corrispondente frazione di patrimonio netto di pertinenza. 
'Abt ln ~d.lNO 

Utile Pabimortlo Patrimonio V'lllo<edl 

Sede 
capitale (perdita) netlD al 

'!\, di netto di car1ai al Differenza 
sodale del 31.12.l0l& 

partecipazione pertinenza 31.12.2016 (b) -(a) 
periodo ,., (b) 

Patteclpulonl In Imprese 
conb"Ollat.e 

Busllallo - Sita Nord Sri Roma n.ooo 4 .020 86.576 100.oo'lb 86.S76 85.374 (1.202) 

eer-.SpA Roma 8.333 7.757 37.110 59,99'!b 22.280 3.050 (19.230) 

-~SpA Roma 32.500 10.390 95.844 100,00% 95.841 31.413 (64.131) • FerservtzlSpA Roma 8.170 19.+O 27.173 100,00% V .473 8.378 (19.095) 

Me<tltalllLogltlcsSpA Roma 143.096 19.571 135.170 100,00% 135.470 110.136 (25.034) 

FS SlsU,nl Urt>onl Sri Roma 532.783 176 550.107 100,00% 550.107 534.094 (16.013) 

Glandi 5ta210nl Rail SpA Roma 4.304 240 31.723 100,00% 34.723 3.115 (31.578) 
Gnlndl 5ta210nl tnv-nobl1lor1' 
SpA Roma 1.000 8.841 39.675 60,00% 23.805 616 (23.189) 
Merdtalll RaH Sri (già f'S 
Tela>Srl) Roma 20 (620) (595) 100,00% (595) 20 615 
Nellnera Deutschlaod GmbH 
(già FS2Move GmbH) - 1.025 3.301 254.344 51,00% 129.715 144.355 11.640 

11a1a,tttl!< SpA - 180 944 1.152 55,66% 2.178 737 (1.741) 

ltBlfe<TSpA Roma 14.186 8.117 51.168 100,00% 51.168 8.017 (13.421) 

RFISpA Roma 31.525.280 180.769 33.114.377 100,00% 33.114 .377 32.111.368 (700.009) 

5b SpA In IIQ\Jldazlone (") - 200 (8.353) (16.860) 55,00% (9.273) 9.273 

Tn!l\ltlllla 5pA Roma 1.651.461 116.820 2.328.137 100,00% 2.328.136 1.654.461 (673.6n) 

TAVSrl Roma so (11) 36 100,00% 36 50 14 
Fem>Yte del 5'Jd Est e Servizi 
AutOmoblllsllcl · FSESrl(") Roma 10.013 (219.156) 100,00% [219.156) 219.156 
Totale 36.373.465 34.998.5-47 (1.374.918) 

Partedpulonl In Imprese 
collegata 

Fem>Yle N0rd MllMo SpA MIiano 230.000 17.574 332.739 14,74% 19,016 23.061 (25,985) 

1131111eameStt Roma 10 161 271 20,00% 51 23 Qll • Totale 49.100 23.084 [26.016 ) 

Partedpazlonl In Imprese 
a controllo congiunto 

lel!oorvet 
T.E.L.T. Sas (••) du IX 1.000 987.231 50,00'11, 493.616 95.120 Q98.496) 
Totale 493.616 95.120 [398.496) 

TOTALE 36.916.181 35 ,116.751 [1.799.430) 
(•)ldlll_ .. _.,_2015 
(H) Ui dì'ftrena à dov\ltl .. clverto D'amtnerC0 dei cantribl.a chrc)ìlnli eog;IH ddo Sllm, per I tn1mite di RFJ, a pM5re dli 2007, di: Il scxted, ,pplbndo I p,tndpl mubl _._...,.., .. ______ <ld_dd' __ 

Per la differenza tra Il valore di carico della società Netinera Deutschland Gmb.H e la corrispondenti frazioni di patrimonio 

netto non viene effettuata alcuna svalutazione In quanto, alla luce del relatfvo andamento prospettico di plano e In 

considerazione dei risulta ti dell1mpairment test effettuato, anche al flnl del bilancio consolidato, non si ritiene vf sfa una 

perdita durevole di valore. 
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Per quanto attiene alla società FSE, Il piano economlco-linanziarto, approvato Il 14 dicembre 2016 dal CdA di Ferrovie 

dello Stato Italiane SpA, anche a seguito della falmess oplnlon sulla metodologia di valutazione adottata e sul valore di 

FSE, effettuata da parte di una primaria società di consulenza, evidenzia la sussistenza del presupposti per Il ripristino 

dell'equlllbrio economico-finanziario di FSE, garantendo al contempo alla Società la possibilità di recuperare Integralmente 

gli Investimenti da effettuarsi ed Il conseguimento di un adeguato margine di rendimento. Tali rendimenti sono confermati 

dal risultato positivo raggiunto da FSE già nel 2016. 

Per le società TAV Sri e Mercitalla Rall SpA non viene effettuata alcuna svalutazione In quanto, al 31 dicembre 2016, non 

sono operative. 

Per quanto concerne la società Sita SpA In llquldazlone, si evldenzla che al 31 dicembre 2015 è stato prudenzialmente 

azzerato Il valore della partecipazione e si è provveduto ad accantonare tra I fondi il rischio di eventuali soocombenze nel 

giudizl di alcuni contenziosi In corso . 
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51 riporta di seguito Il prospetto riassuntivo delle prfnclpall voci patrfmonlall ed economiche delle società collegate e a 

controllo congiunto. 

valori In ...... ...., 
Partec:1-lonl In Attività lmprue collegata 

'li, di Attività AttJvlti destinata Tot31e Paulvlbl Passlvlti Totale Utile/ o controllo 
possesso com,ntl non •Il• attività correnti non passlvlti Ricavi co,u (perdita) 

CDngllMlto correnti vendita 
com,nll 

Jl.12.2016 
Partecipazione In 
lmere:se C01l!51ata 

FNMSp,t, 11.74'!1, 187.230 396.181 1.677 585.088 171.930 80.419 252.349 n.180 55.606 17.574 
tial~Sl1!"l 20,ll()'ll, 831 llO 941 653 17 670 1.510 1.349 161 

Partecipazione • 
controllo 

CIO funto 
T.E.LT. 5as (gli 1.021.94 159.57 159.57 
LT.F. 5as) 50,ll()'ll, 29.909 992.0JS 4 34.372 341 34.713 o o 

(•) D - ~ StlllD- - I pr1ndl)I ccntabll ltallanl 

....... .,...., 
Parteclpulonl In 

Attlvlti Attività Passività Imprese collegate e 'li, di Attività 
non destinate Totafe Passività non 

Totale 
Ricavi Costi Utllo/ 

controllo congiunto possesJO correnti correnti alla attività correnti conenti passlvlti (perdita) 
31.12.2015 vendita 

Parteclputone In 
lffll!;N!H COll!51ate 

FNMSp,t, 14,74'!1, 215.638 346.974 3.782 566.394 159.119 85.931 245.050 69.829 54.654 15.175 
lial~Srt!"l 20,ll()'ll, 546 100 646 522 14 536 1.401 1.312 89 

Partecipazione a 
controllo !:!!!!lllunto 

T.E.L. T, Sos (gl6 L T.F. 
Sas) 50,00'll, 73.934 855.678 929.612 101.596 271 101.867 89.424 89.424 

(") 11-.cx, ~ stalD redattostalfldo I pmdplccntabll ltallanl 

10. Attività finanziarie non correnti e correnti (inclusi derivati) 

Nella tabella seguente si riporta la composizione delle Attività finanziarie alla fine dei due esercizi a confronto. 

valoriln llaladlan, 

v,io,. c:ontabne 

3L.1..2..l016 lLll..201.5 V.,.._donl -- ~ r- -- - r- -- - r--·--- S.675-409 298.955 S97<.J64 •.1153.262 812012 S.165.114 722.147 (513.057) 209.o90 
Y"5lrnend In mnto f\Cr0 llfflM:CD di -°"""'P<r_,_ l.&49.902 l.M.902 6'U JO 642.IJO 1.201.m l.101.m 

..,,""""'_ 436 44s.J54 44~ 290 l.)'59 1.246.868 1.248.627 (1.l23) (801.514) (802.837) r- ...,._... 2.IN.'11 ..,,.,... ......... um.G10 ,.. ....... ,,..... ,....,.., ......... 

Le Attività finanziarie, nel mrso del 2016, hanno subito nel loro complesso un incn!mento pari a 614.025 mila euro. 

I Finanziamenti a medio/lungo termine al 31 dicembre 2016 sono relativi principalmente al finanziamenti concessi alle 

controllate Rete Ferroviaria Italiana SpA e Trenitalla SpA per complessivi 5.973.296 mila euro, di cui 2.057.953 mila euro 

afferenti al Programma Euro Medium Term Notes. L1ncremento della voce di 209.090 mila euro rispetto all'esercizio 

Relazione nnanzlarta annuale 2016 281 

• 

• 

• 

• 



–    398    –

• 

• 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

precedente è essenzialmente dovuto alla sottoscrizione di finanziamenti interrompany a favore della società Trenitalia SpA 

come dettagliato nel seguito: 

titolo obbligazionario emesso da Ferrovie dello Stato Italiane SpA a valere sul Programma Euro Mecllum Term Notes 

dell'ammontare di 300.000 mila euro, tasso variabile e durata pari a 10 anni, sottoscritto In data 23 dicembre 2015 

dalla Banca Europea degli Investimenti Il cui settlementè stato liquidato In data 12 gennaio 2016. A valere sul fondi 

di tale emissione, R!rrovie dello Stato Italiane SpA ha concesso a Trenltalla SpA un prastlto lntercompany per 

l'acquisto di nuovo materiale rotabile per Il trasporto regionale In Lazio, Toscana, Veneto, Piemonte e Liguria; 

titolo obbligazionario collocato da Ferrovie dello· Stato Italiane SpA In data 18 luglio 2016 tramite private placement a 

valere sul Programma Euro Medium Term Notes defl'ammontare di 350.000 mila euro, tasso variablle e durata pari a 

6 anni, quotato presso l'lrish Stock Exchange. A valere sul proventi di tale emissione, è stato stipulato un 

lntercompany /oan tra Ferrovie dello Stato Italiane SpA e Trenltalla SpA per finanziare I progetti di acquisto di 

materiale rotabile per Il trasporto regionale e la media e lunga percorrenza; 

titolo obbligazionario collocato da Ferrovie dello Stato Italiane SpA In data 25 luglio 2016 tramite private placement a 

valere sul Programma Euro Medium Term Notes dell'ammontare di 50.000 mila euro, cedola fissa e durata pari a 15 

anni. A valere 5!-" proventi di tale emissione, curata da BNP Paribas In qualità di Sole Manager, è stato stipulato un 

lntercompany loan tra Ferrovie dello Stato Italiane SpA e Trenltalla SpA per finanziare I progetti di acquisto di 

materiale rotabile per il trasporto regionale e la media e lunga percorrenza; 

due /oan agreement sottoscritti da Ferrovie dello Stato Italiane SpA nelle date del 15 e 20 settembre 2016 con cassa 
depositi e prestiti e Intesa 5anpaolo della durata di 4 anni e Importo pari a 150.000 mila euro ciascuno. Anche I 

proventi di tale operazione sono destinati all'acquisto di materiale rotabile per la media e lunga percorrenza e per Il 

trasporto regionale tramite stipulazione di due finanziamenti lntercompany tra Ferrovie dello Stato Italiane SpA e 

Trenìtalla SpA di pari Importo. 

A tale Incremento si contrappongono I rimborsi del finanziamenti da parte delle società Rete Ferroviaria Italiana SpA e 

Trenitalla SpA awenutf nel corso dell'esercizio per un totale di 794.336 mila euro compensati dai maggiori crediti per ratei 

maturati per 4.703 mila euro. 

I Crediti per finanziamenti a breve sono relativi al finanziamenti concessi alle controllate. L 1ncremento dell'esercizio pari a 

1.207. 772 mila euro è prevalentemente riconducibile al maggiori finanziamenti concessi alle 50?età Trenltalla SpA e Rete 

Ferroviaria SpA. 

li decremento della voce Albi crediti finanziari è dovuta essen;Jalmente alla minore disponibilità sul conti correnti 

lntersodetarl verso la società Trenitalla SpA. 
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11. Altre attività non correnti e correnti 

valort In m!llllala di euro 
31.12.2016 31.12.2015 V~rlulonl 

Non carenti Tocale Non carenti Tacale Non eorr.na TCàlll! eorr.na Conffll carenti 

Allr101!dltl verso SOClo!à del 
46.269 46.269 63.303 63.303 (17.0~) (17.~) -crediti ptrfVA 937.212 327.614 1.264.826 741.518 470.745 1.212.263 195.694 (143.131) 52.563 

Hlnlsl2ro dell'EalnOmla e delle 
l'lnalm! e Mlnlslffll delle 611.292 611-292 531.1)03 531.003 80.289 80,289 
!""-ede1Trasi,or11 
AltreAmmlnlstra,lonldelbStato 58 58 52 52 6 6 

Debltxlrl dlver>I e rat,,Vrt,a,ntt 1.291 3.139 4.430 1.251 2.9n 4.228 40 162 202 

Totale 938.503 988.Jn 1.926.875 742.769 1.068.080 1.810.849 19s.rn (79.708) 116.026 

f<lndo svalutazione (1.073) (1 .073) (1.073) (1.073) 

Totale al net1D del fendo 937.430 988.Jn 1.925.802 741.696 1.068.080 1.809.n6 19S.rn (79.708) 116.026 svalutazione 

li decremento degli Altri crediti verso società del Gruppo è sostanzialmente dovuto alla diminuzione del crediti non 

commerciali In particolare verso la società Merdtalia Loglstics SpA a seguito della regolazione degli assetdel 2015 (2.618 

mila euro), al decremento del crediti WA di Gruppo (4.705 mila euro) ed al decremento del crediti per consolidato fiscale 

(9.335 mila euro). 

L1ncremento della voce Crediti per IVA, per complessivi 52.563 mila euro, è attribuibile essenzialmente all'effetto 

differenziale dovuto al r1mborsl effettuati dall'Erario per 589.779 mila euro e dell1scrizione del credito relativo al corrente 

esercizio per 612.342 mila euro. I rimborsi ricevuti sono riferiti alle seguenti annualità 

• 2012: 242.308 mila euro (quota capitale), rimborsati il 25 gennaio 2016; 

• 2013: 190.671 mila euro (quota capitale) e 5.284 mila euro (quota interessi), rimborsati Il 23 giugno 2016; 

• rimborso lVA lnfrannuale 1° trimestre 2015, 30.721 mila euro (quota capitale) e 648 mila euro (quota Interessi), 

rimborsati Il 15 luglio 2016; 

• rimborso IVA lnfrannuale 11° trimestre 2015, 44.084 mila euro (quota capltale) e 849 mila euro (quota Interessi), 

rimborsati il 12 agosto 2016 e il 19 settembre 2016; 

• rimborso IVA infrannuale m• trimestre 2015, 73.854 mila euro (quota capltale) e 1.360 mila euro (quota Interessi), 

rimborsati il 18 novembre 2016. 

L incremento del crediti verso Il Ministero dell'Economia e delle Rnanze (MEF) e verso il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti (MIT) si riferisce allo stanziamento 2016 a valere sul capitolo 7532 - Linea Torino Lione • per 120.540 mila euro 

al netto dei trasferimenti effettuati a TELT Sas, per la realluazlone della linea ferroviaria Torino - Lione, per 40.250 mila 

euro, a valere sul capitolo 7122. 
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La tabella seguente Illustra la composizione del crediti per area geografica: 

31.12.2016 

Nazionali 1.926.599 
Paesi dell'area euro 108 
Regno Unito 87 
Altri paesi europei non UE 
Stati Uniti 81 
Totale 1.926.875 

12. Rimanenze 

31.12.2016 

Immcblll e Tem,,,I Trading 669.S:Zl 
f<lndo svalutazione (180.381) 
Valore netto 489.141 

Totale Rlmanena 489.141 

Rldaulllche 

Cosm (60.454) 

f<lndo Svalutazione 68.428 

Cootrtbutl (6.974) 

Totale Rldassifiche 1,000 

31.12.2015 

1.810.716 
84 
48 

1 

1,810,849 

31.12.2015 

741.830 
(252.083) 
489.747 

489.747 

(32) 

233 

201 

\-' -., ,. 
\ .._;.~~-~?- ' { 

--------· ,,· ......... 2., 

valori In m!5lllala di euro 

Variazioni 

115.883 
24 
39 
(1) 
81 

116.026 

Vlloriln 

(72.308) 
71.702 

(606) 

(606) 

(60-122) 

68.19S 
(6.974) 

799 

Le Rimanenze sono costituite dal beni immobili destinati alla vendita. Il decremento netto rispetto al 31 dicembre 2015 

(606 mila euro) è attribuibile principalmente all'acquisto del complesso immobiliare di Trento - Scalo Mori (1.030 mila 

euro) da parte della controllata F5 Logistica SpA, ai lavori di manutenzione straordinaria eseguiti sugli Immobili (3.460 

mila euro) compensati dalle dismissioni effettuate neil'eserdZio (9.371 mila euro) ai netto dell'utiliuo del relativo fondo 

svalutazione (3.275 mila euro). Come già commentato nella nota 6 relativa agli "Investimenti Immobiliari#, si segnala che 

nel corso dell'esercizio sono stati ridassificatl dalla suddetta voce 1.000 mila euro, relativi ad immobili rientranti In piani di 

vendita. 

Si segnala che nel corso dell'esercizio è stata effettuata un'attività di ricognizione puntuale delle diV~e componenti di 

costo degli immobili iscritti tra le rimanenze, che ha comportato, a parità di valore netto contabile, una migliore 

attribuZione dei valori iscritti come costo e fondo svalutazione. 

13. Crediti commerciali non correnti e correnti 

Oienacnnnarl 
~ddo91toe1kre 
__ ..._ 

o.diii ..,..,_"" e;,,_ 

ferrovie dello Stato I taliane SpA 
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6.245 

lL12..2D1.6 

76.923 

8.7<9 

67.337 

&3.168 

8.7<9 

67.337 

6,099 

3L12.2DU 

41.127 

8.1138 

105.319 

47.226 

8.038 

lOS.319 

146 

Varbrdonl 

35.796 

711 711. 

(37.982) (37.962) 
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6.245 ISJ.009 IS!l.254 154.114 146 (L47S) (l .J~) -- (147) (27.362) (27.509) (l47) (2S.lJ6) (2.13.J) (2.13.J) 

US.647 131.?45 S,952 129.4S5 , .. (l.llOII) (J.1562) 

I crediti commerciali nel confronti di dienti ordinari e delle società del Gruppo sono nel complesso Invariati; si evidenzia 

una diversa comPoSlzlone del saldo tra Gruppo e clienti ordinari a seguito dell'uscita dal Gruppo della società GS Retall 

SpA, come meglio descritto alla nota 9 Partecipazioni. 

L 1ncremento registrato nel fondo svalutazioni crediti di 2.333 mila euro è principalmente dovuto all'aumento delle 

sofferenze ed Insoluti registrati nell'esercizio per effetto anche delle attlvità svolte dal Comitato Crediti flnalluate alla 

condusfone di pratiche gludlzlall e stragiudiziali risalenti nel tempo. 

La massima esposizione al rischio di credito, suddivisa per regione geografica, è la seguente: 

vab1 In m!IJllaia di""'° 

31.12.2016 31.12.2015 Varfnlonl 

Nazionali 158.266 157.564 702 
Paesi dell'area euro 988 1.739 (751) 
Alll'i Qaesl l.280 (l.280) 
Totale 159.254 160.583 (1,3291 

14. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

La voce è cosi dettagliata: 

vab1 In m!5l!!!la di l!UIO 

31.12.2016 31.12.2015 Varfnlonl 

Depositi bancari e postali 911.502 210.969 700.533 
Denaro e valori In cassa 19 23 (4) 
Conti correnti di tesoreria 72.973 46.683 26.290 
Totale 984.494 257.675 726.819 

La voce ha subito una variazione In aumento di 726.819 mila euro rispetto all'esercizio precedente dovuto essenzialmente 

all1ncremento del depositi bancari e postali. Tale incremento è stato determinato principalmente dalla vendita di Grandi 

Stazioni Retall Spa alla società Alba Bldco SpA. 

15. Crediti tributari 

I crediti ll'ibutari ammontano nel 2016 a 86.431 mila euro con una variazione In aumento di 8.137 mila euro rispetto al 

saldo netto del crediti e debltl ll'ibutari al 31 dicembre 2015 pari a 78.294 mila euro. Tale Incremento è essenzialmente 

dovuto al maggiori crediti maturati nell'esercizio per ritenute d'acconto sul redditi esteri ed al maggiori versamenti 

effettuati dell1RAP in acconto al netto dell1mposta di periodo. 
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\ 

' 

16. Patrimonio netto 

Le variazioni intervenute negli esercizi 2016 e 2015 per le principali voci del Patrimonio netto sono riportate 

analiticamente nel relativo prospetto che segue gli schemi di Bllando. 

Capitale Sociale 

D Capitale sodale della Società al 31 dicembre 2016, Interamente sottoscritto e versato dal sodo unico Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, risulta costituito da numero 36.340.432.802 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro 

cadauna, per un totale di 36.340.432.802 euro. 

Riserva legale 

Al 31 dicembre 2016 ammonta a 6.869 mlla euro, a seguito dell'attrlbuzlone della quota dell'utile 2015 . 

Riserva ex D.L. 192/2014 {Il cosiddetto mllleproroghe 2015, convertito In legge n. 11 del 27 febbraio 2015) 

Nel corso dell'esercizio 2016, a seguito della delibera di distribuzione dell'utile 2015, è stata azzerata la riserva ex D.L. 

192/2014, creata In seguito al versamento nell'esercizio 2015 del due acconti dell1mporto complessivo di 100.000 mlla 

euro, e sono stati versati, In data 19 ottobre 2016, dividendi al MEF per 30.511 mila euro. 

Riserva per utili {perdite) attuariali per benefici ai dipendenti 

La Riserva per utili (perdite) attuariali Include gli effetti delle variazioni attuariali del Trattamento di Fine Rapporto e della 

Carta di Libera Orcolazlone (CLC). Al 31 dicembre 2016 si evidenzia un utile attuariale, al netto dell'effetto Imposte, pari a 

251 mila euro. 

Risultato di esercizio 

L'utile dell'esercizio 2016 è pari a 638.773 mila euro. 

Nel prospetto che segue sono Indicate l'origine, la disponibilità e la distribulbilità delle voci di Patrimonio . 

Origine 
Importi al Quota indisponibile Possibilità di Quota disponibile 

31.12.2016 (a+b) (a) Utilizzo (b) 

~pitale Sodale 36.340.433 36.340.433 

Riserve di utili: 

Rlse!va legale 6.869 6.869 B 
Rlse!va per utili (perdite) attuariali per 
benefici al dipendenti 251 A,B 251 

Totale 36.347.553 36.347.302 251 
Legenda: 
A: per aumenb> di capble 
B: per copertura perdile 
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17. Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine 

La presente nota illustra le consistenze e le condizioni contrattuali che regolano I finanziamenti della società valutate al 

costo ammortluato: 

valor1 In m!ii!lala di euro 

Valore Contabile 

Finanziamento a medio/lungo termine al netto della 31.12.2016 31.12.2015 Variazioni quota corrente 

Prestiti obbllgazlonari 4.033.619 3.354.422 679.197 

Rnanzlamentl da banche 845.890 784.043 61.847 

Debiti verso albi finanziatori 796.018 814.893 (18.875) 

Totale 5.675.527 4.953.358 722.169 

valori In m!51ll•la di euro 

Valore Contabile 

Finanziamenti a breve termine e quota corrente di 31.12.2016 31.12.2015 Variazioni Finanziamenti a medio/lungo termine 

Prestiti obbligazionari (breve termine) 38.348 563.311 (524.963) 

Rnanzlamentl da banche (breve termine) 1.889.395 690.738 1.198.657 

Debiti verso albi finanziatori (breve termine) 168.889 162.276 6.613 

Debiti finanziari verso società del Gruee2 (breve termine) 247 11 236 

Totale 2.096.879 1.416.336 680.543 

Totale Finanziamenti 7.772.406 6.369.694 1.402.712 

La voce ha subito una variazione In aumento di 1.402.712 mila euro rispetto all'esercizio precedente dovuta 

principalmente all1ncrernento della provvista a breve termine per 1.195.000 mila euro, alla sottoscrizione di due /oan 

agreement e al collocamento di emissioni obbligazionarie per un totale di 1.000.000 mila euro come descritto nella nota 

10 relativa alle "Attività finanziarie non correnti e correnti (Inclusi derivati)" a cui si contrappongono i rimborsi del prestito 

cassa Depositi e Prestiti per 162.276 mila euro, del prestito BEI per 84.208 mila euro e del prestito obbligazionario 

Eurofima per 547 .853 mila euro. 

I termini e le condizioni del finanziamenti in essere a medio/lungo termine, Inclusa la quota a breve, sono I seguenti: 
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• 
/ 

valon h m!a!!!!! di euro 

31.12.2016 31.1.2.2015 

Creditore Valuta Tasso di Interesse Anno di Valore Valore Valore Valore 
Nominale Scadenza Nominale Contabile Nominale Contabile 

EUROAMA EUR .,._6m+Spread 2018 ..00.000 ..00.006 ..00.000 ..00.000 

EUROAMA EUR &rt>cr6m+Spread 2018 149 . ..00 149.403 149 . ..00 149 . ..00 

EUROAMA EUR &rt>cr6m-Scnad 2019 160.000 160.015 160.000 160.000 

EUROAMA EUR &rt>cr6m-Spread 2019 183.000 11!3,015 183.000 183.001 

EUROAMA EUR &rt>cr6m - Sp,1!ad 2016 194.000 194.008 

EIJROAMA EUR e..- 6 m - Scnad 2016 32.300 32.301 

• EUROFIMA EUR Eurlbor 6 m - Sinad 2018 62.700 62.702 62.700 62.701 

EIJROAMA EIJR &rt>cr6m - Spread 2020 62.700 62.701 62.700 62.700 

EUROFIMA EIJR &rt>cr6m - Spread 2016 310.000 310.000 

EUROAMA EUR &rt>cr6m-Spread 2026 190.000 190.033 190.000 190.000 

EUROFIMA EUR &rt>cr6m-Spread 2026 100.000 100.017 100.000 100.000 

EIJROAMA EUR Eurlbor-6m - Spread 2027 128.700 128.741 128.700 128.700 

EUROflMA EUR Eurlbor-6m - Scnad 2026 116.000 116.019 116.000 116.000 

EUROAMA EIJR e..- 6 m - Scnad 2022 120.000 120.05'1 120.000 120.000 

EUROAMA EIJR Eurlbor-6m-Scnad 2024 122.200 122.221 122.200 122.200 

EIJROAMA EUR &rt>cr6m - Spread 2027 65.700 65.719 65.700 65.700 

EUROAMA EUR &rt>cr6m - Scnad 2020 47 . ..00 47.401 47.400 47.400 

EUROAMA Oif tasso ftsso 2,:mt. 2020 41.903 42.188 41.532 41.814 

EUROFIMA Oif tasso ftsso 2,SOl'lb 2016 11.537 11.748 

EIJROAMA OiF tasso ftsso 2.795% 2017 21.883 22.338 21.689 22.140 

EUROFIMA EUR Eurlbor 6 m + Spread 2025 42.500 42.529 42.500 12.579 

EMnl PROGR. lll l EUR tasso ftsso4,00'!b 2020 745.047 758.444 743.n5 757.136 

EMnlPROGR.TR. 2 EUR tasso ftsso 3,50% 2021 597.568 598.661 597.126 598.216 

EMn1 PROGR. lll 3 EUR Eurt>or6m+Spread 2025 300.000 300.016 

EMnlPIIOGR.lll4 EUR .,._6m+ Spread 2022 349.025 349.85'1 • EKTli PIIOGR. TR. 5 EUR tasso !Isso 1,65% 2031 49.n5 50.137 

4.055.501 4.0n.214 3.902.259 3.917.744 

BEI EUR tasso ftsso 4,685'!1, 2021 484.042 485.051 568.250 569.433 

CASSA 00.PP. EUR tasso ftsso 4,026% 2021 814.893 814.893 977.169 977.169 

11 TRO 1 (Rll) EUR &rt>cr6m+ Spread 2019 300.000 300.017 300.000 300.152 

llTRO Il l" Tranche 
EUR Eurt>or 6 m + Spread 2020 150.000 150.014 

(COP) 
llTRO Il 2" Tranche EUR &rt>cr6m+ Spread 2020 150.000 150.000 
~ 
Totale Finanziamenti ["I 5.954.436 5,971.189 5.747.678 5,764.498 
(•) Il valore mntabHe del llnanzlamentt non comprende la prowlsla a breve pan al 31 dla!mbn! 2016 a 1.800.217 mia eixo ed al 31 damllre 2015 a 
605.196 mia euro. 

Di seguito la tabella con la composizione della Posizione finanziaria netta, esposta nello Stato Patrfmoniale Rldassiflcato, 

come riportato nella Relazione sulla gestione al 31 dicembre 2016, confrontata con li 31 dicembre 2015: 
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Posizione finanziarla netta 

Posizione finanziarla netta a breve termine 

Conti correnti di tesoreria 
Debiti verso albi finanziatori 
Finanziamenti da banche 

Prestiti obbligazionari 

Conto corrente lntersocietarlo 

O-editi finanziari verso società del Gruppo 
Depositi bancari e postali 

Altro 

Posizione finanziarla netta a medio/lungo termine 

Debiti verso albi finanziatori 

Finanziamenti da banche 

Prestiti obbligazionari 
Oeditl finanziari verso società del Gruppo 
Altro 

Totale complessivo 

18. TFR e altri benefici ai dipendenti 

Valore attuale obbligazioni TFR 
Valore attuale obbligazioni a.e 
Totale valore attuale obbligazlonl 

31,12,2016 

(1,206.777) 

(72.973) 

168.889 

1.888.277 

37.281 

(170.230) 

(2,146.499) 

(911.502) 

(20) 

55 

796.018 

845.454 

4.033.619 

(5.675.036) 

(1.206.722) 

31,12.2015 

(1.084.085) 

(46.683) 

162.276 

689.631 

563.184 

(788.460) 

(l.453.041) 

(210.969) 

(23) 

(331) 

814.893 

782.512 

3.354.422 

(4,951.929) 

(229) 

(1.084.416) 

31.12.2016 

10.975 
185 

11.160 

valor1 kl mtgllala dt a.-o 

Variazione 

(122,692) 

(26.290) 

6.613 

1.198.646 

(525.903) 

618.230 

(693.458) 

(700.533) 

3 

386 

(18.875) 

62.942 

679.197 

(723.107) 

229 

(122,306) 

vaJan In mlrJllola di euro 

31.12.2015 

11.689 
189 

11.878 

La tabella seguente Illustra le variazioni intervenute nel valore attuale delle passività per obbligazioni a benefici definiti pet 

TFR e ClC (esclusi gli Altri benefici). 

Obbligazioni a benefici definiti al 1 ° gennaio 
ServiceCosts 
Jnterest rost r•J 
(Utill)/perdite attuariali rilevati nel patrimonio netto e••) 
Anticipi, utilizzi e altre variazioni 
Totale obbllgazlonl a benefici definiti 
(•) a,n rilevazione a Conte Economia> 
("") al netlD degli effetlfllscal 

2016 

11.878 
3 

122 
146 

(989) 
11,160 

valort In migliaia di euro 
2015 

13.906 
3 

149 
(492) 

(l.688) 
11,878 

La variazione in diminuzione del fondo TFR e della a.e, pari a 718 mila euro, è imputabile principalmente: 
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alle liquidazioni erogate al personale in uscita nel corso dell'esercizio (l.201 mila euro) ed al b'a~ menti • · 

dipendenti da/J)l'esso altre società del Gruppo (215 mila euro); 

alla differenza tra il valore dell'accantonato atteso alla fine del periodo d'osservazione con Il valore attuale atteso 

delle prestazioni pagablll In futuro, ricalcolato alla fine del periodo risultanti a tale data e delle nuove Ipotesi 

valutative, che costituisce I1mporto degli (utlli)/perdite attuariali. Tale calcolo ha generato una perdita attuariale per 

146 mila euro rispetto all'utlle registrato nel 2015, pari a 492 mila euro. 

Ipotesi attuariali 

SI riepilogano di seguito le principali assunzioni effettuate per Il processo di stima attuariale . 

2016 2015 

. Tasso di attualizzazione TFR 0,86% 1,39% 
Tasso di attualizzazione ClC 1,05% 2,03% 
Tasso annuo lnaemento TFR (Anno x+l) 2,85% 2,63% 
Tasso annuo·Inaemento TFR (Anno x+2) 2,78% 2,85% 
Tasso annuo Incremento TFR (Anno x+3) 2,70% 2,78% 
Tasso annuo Incremento TFR (Anno x+4) 3,00% 2,70% 
Tasso di Inflazione TFR (Anno+l) 1,80% 1,50% 
Tasso di Inflazione TFR (Anno+ 2) 1,70% 1,80% 
Tasso di Inflazione TFR (Anno+3) 1,60% 1,70% 
Tasso di Inflazione TFR (Anno+4) 2,00% 1,60% 
Tasso di Inflazione a.e (Anno+ 1) 1,80% 1,50% 
Tasso di Inflazione a.e (Anno+2) 1,70% 1,80% 
Tasso di Inflazione a.e (Anno+3) 1,60% 1,70% 
Tasso di Inflazione eLC (Anno+4) 2,00% 1,60% 
Tasso atteso di tumm,e-del dipendentl 3,00% 3,00% 
Tasso atteso di anticipazioni 2,00% 2,00% 

Tabella di mortalità RG48 pubblicate 
Probabilità di decesso dalla RGS 
Inabilità Tavole INPS distinte per età e sesso 

100% al raggiungimento dei requisiti 
Età pensionamento Assicurazione Generale Obbligatoria 

Nel seguito sono riepilogati I risultati delle seruitillityeffettuate per valutare gli effetti che si sarebbero registrati In termini 

di variazione del valore attuale delle passività per obbligazioni a benefici definiti, a seguito di variazioni nelle Ipotesi 

attuariali ragionevolmente possibili. 

Nella tabella è fornita la durata (duration) media finanziarla dell'obbligazione per I plani a benefici definiti e le erogazloni 

previste a plano. 
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TFR CLC 

Tasso di Inflazione +0,25% 11.089 199 
Tasso di Inflazione -0,25% 10.863 172 
Tasso di attualizzazione +0,25% 10.796 180 
Tasso di attualizzazione ·0,25% 11.159 190 
Tasso di tumover+ 1% 10.919 
Tasso di tumover· 1 % 11.037 

Duration del 12iano 7 12 

Erogazione 1 ° anno 1.792 12 
Erogazione 2° anno 1.190 12 
Erogazione 3° anno 500 12 
Erogazione 4° anno 1.017 12 
Erogazione 5° anno 817 12 

19. Fondo per rischi ed oneri 

Nella tabella seguente sono riportate le consistenze ad Inizio e fine anno e le movimentazioni dell'esercizio 2016 del Fondi 

per rischi ed oneri. 
volorl In m5llala di euro 

Altre Rilascio 
Descrizione 31.12.2015 Accantonamenti Utilizzi variazion1 fondi 31.12.2016 

eccedenti 

Fondo Imposte 283 283 
Contenzioso nel confronti del 
personale e di terzi 5.272 2.739 (945) 7.066 
Altr1 rischi minori 141.290 31.600 (9.007) 56 (140) 163.799 
Totale 146.845 34.339 (9.952l 56 (1402 171.148 

Il Fondo Contenzioso nel confronti del personale e di terzi è posto a pre54dlo del probabili oneri relativi al contenzioso nel 

confronti di terzi per controversie collegate al contratti di vendita (riduzioni prezzo, risarcimento danni subiti durante le 

trattative di vendita), mancato rispetto di convenzioni o controversie su contratti di locazione, rivendicazioni su 

accertamentl di diritti di proprietà, prelazioni ecc., nonché al contenzioso con il personale. U fondo in questione è stato 

utilizzato nel corso dell'esercizio 2016 per 945 mila euro essenzialmente per Il contenzioso del personale ed immobiliare e 

accantonato per 2.739 mila euro a seguito del puntuale aggiornamento della valutazione del rischi. 

Il Fondo Altri rischi minori è posto principalmente a presidio del probabili oneri stimati da sostenere per Il personale, per 

gll oneri contrattualmente assunti dalla ex Ferrovie Real Estate SpA connessi a particolari vendite, cosi dettl "pacchetto a 

reddito e palazzi alti", agli oneri di bonifica di alcuni siti, a rischi di natura contrattuale, nonché a partite di natura fiscale. 

Gli accantonamenti di esercizio (31.600 mila euro) si riferiscono per 26.600 mila euro alla stima dei possibili oneri 

connessi alle garanzie previste dall'accordo di vendita della società Grandi Stazioni Retall SpA alla società Alba Bldco SpA e 

per 5.000 mila euro ad oneri relativi a change rnanagemen~ mentre gli utilizzi per 4.803 mila euro sono relativi agli oneri 

sostenuti per gll obblighi contrattuali relativi alla ex Ferrovie Real Estate SpA e per 4.204 mila euro ad oneri sostenuti per 

il personale dirigente coinvolto nel processo di change management 
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20. Passività finanziarie non correnti e correnti (inclusi i derivati) 

..,., .......... 
Valore contabile 

31.12.2016 31.12.2015 Variazione 
Non 

Correnti Tot,le Non 
Correnti Totale 

Non 
Correnti Tot,le 

C0m!ntf Correnti oorrentf 

PasslvitA finanziarie 
Altre passMtà finanziarle 373 275.049 275.422 1.332 458.264 459.596 (959) (183.215) (184.174) 
Tot,le 373 275.049 275.422 1.332 458.264 459.596 (959) (183.215) (184.174) 

li decremento delle altre passività finanziarie è dovuto essenzialmente alla riduzione del debito sul conti correnti 

lntersodetari verso le società Rete Ferroviaria Italiana SpA per 101.213 mila euro, Fercry!dit SpA per 68. n6 mila euro, 

Grandi Stazioni Rail SpA per 16.546 mila euro, Mercitalla l.oglstlcs SpA per 13.364 mila euro e R!r.iervfzl SpA per 8.515 

mila euro cui si contrappone I1ncremento dello stesso verso le società Italferr SpA per 22.343 mila euro e Centostazlonl 

SpA per 4.804 mila euro. 

21. Altre passività non correnti e correnti 

.. ..,. .. ...., 
31.1.1.201& l.1....U.l01S VartusonJ 

-Com!nll Com!nll Teolo -ùmnd Com!nll Tmle -Com!nll c.on.ra , ..... -.... - 61L292 61l.292 53LOOJ 531.003 10.219 10.219 
0tbiD Ye'!IO isllla:I di p,evide"t,a e Cl 4.454 4.454 4.621 4.621 (167) (167) --.............. sodedddc;,._ t .0IL41l 1n12• 1.l&4.53S l'.I0.319 77S.l2S UOS.67< 181.062 ("'2.201) (121.139) 

Ddlltt per CD'l-*SICo Rlc:alt 21.411 ll.481 1.,,n l .711 17.700 17.700 ... ._. ___ 
2.>S< suu 62.066 127.8J7 62.569 190.<06 (US.583) (2.7S7) (128.340) T- LOU.665 L070.16J 2.013.821 958.1116 1.l77.2S9 2.ll5."'5 SS.479 (]07.IJ6) (:!Sl.657) 

Gli 30:ontl per contributi sono interamente riferiti alle risorse destinate alla realizzazione della linea ferroviaria Torino -

Lione. la variazione rispetto all'esercizio precedente è speculare alla variazione dei crediti nei confronti del MEF e del MIT, 

per Il cui dettaglio si rimanda alla Nota 11. 

Il decremento degli Altri debiti verso società del Gruppo (221.139 mila euro) è ascrivibile princlpalmente all1ncremento del 

Debiti IVA di Gruppo (41.434 mila euro) - attribuibile essenzialmente all'effetto differenziale del trasferimento del crediti. 

netti Iva effettuato nel corso dell'esercizio da parte delle società partecipanti all1VA di Pool (739.293 mila euro 

comprensivi degli Interessi maturati nel periodo) e degli accrediti effettuati alle società Rete Ferroviaria Italiana SpA e 

Trenitalla SpA (di cui 689.679 mila euro quota capitale e 8.179 mila euro quota interessi), a seguito del rimborsi NA 

ottenuti nell'esercizio • e alla liquidazione, awenuta a maggio 2016, a favore di Rete Ferroviaria Italiana SpA 

dell'operazione di cessione degli asser elettrici del Gruppo FS al gestore del sistema di trasmissione nazionale dell'energia 

elettrica Tema SpA (272.125 mila euro). 

U decremento degli Altri debiti e ratei /risconti passivi (128.340 mila euro) è imputabile principalmente all'aueramento del 

debito nel confronti del "Fondo per il sostegno al reddito" (124.420 mila euro) in seguito all'estinzione del Fondo stesso e 

al trasferimento dell'Intero suo patrimonio all'INPS, che ne ha richiesto la liquidazione . 
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22. Debiti commerciali correnti 

La voce è così dettagliata: 

Debiti verso fornitori 
Acconti commerciali 
Debiti commerciali verso sodetà del Gruppo 
Totale 

31.12.2016 

35.289 
7.239 

37.073 
79.601 

31.12.2015 

34.355 
8.666 

46.014 
89.035 

valort In mk)llala di euro 

Variazioni 

934 
(1.427) 
(8.941) 

(9.434) 

I debiti commerciali riguardano essenzialmente debiti verso fornitori (35.289 mila euro) e debiti verso Imprese controllate, 

principalmente Rete Ferroviaria Italiana SpA (6.803 mila euro), Ferservizi 5pA (17.125 mila euro), Grandi Stazioni Rall SpA 

(8.233 mila euro), Fercredit SpA (2.578 mila euro), Trenitalia SpA (876 mila euro) e FS Sistemi Urbani Sri (533 mila euro). 

La natura del debiti verso parti correlate è indicata alla successiva nota n. 40 - Rapporti con parti correlate. 

Gli acconti e anticipi di 7 .239 mila euro riguardano essenzlalmente Incassi ricevuti a fronte di espropri non ancora definiti. 

La valutazione al falr va/ue del debiti commerciali non produce effetti significativi considerato il breve periodo di tempo 

Intercorrente tra Il sorgere del debito e la sua scadenza. 

RelaZione finanziarla annuale 2016 

• 

• 

• 

• 



–    410    –

• 

• 

• 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 34 

23. Ricavi delle vendite e prestazioni 

Il dettaglio delle voci che costituiscono I Ricavi delle vendite e prestazlonl è Illustrato nelle tabelle e nel commenti di 

seguito esposti. 

vaiOrf In m!g!lal6 cff euo 

2016 2015 Variazioni 

Ricavi da Gestione Immobiliare 72.789 73.325 (536) 

Canoni attivi per utlllzzo marchi 26.112 25.969 143 

Servizl 36.637 36.135 502 

Patrlmonlalizzazlone lavori su Immobili trading 3.356 2.550 806 

Altre Prestazioni di servizi 1.823 1.607 216 

Totale 140,717 139.586 1,131 

I ricavi delle yendlte e prestazioni evidenziano un Incremento di 1.131 mila euro rispetto all'esercizio precedente dovuto 

principalmente all'effetto combinato del seguenti fattori : 

lieve flessione del ricavi da gestione lmmobillare, che comprendor)o canoni di locazlone, ricavi da sfruttamento 

commerciale delle stazioni di proprietà e vendite di immobili e terreni trading, essenzialmente ascrlvlbile 

all'andamento del mercato, parzialmente compensata da un inaemento dei ricavi rivenienti dallo sfruttamento 

commerciale delle quattro grandi stazioni di proprietà; 

al maggiori ricavi relativi agli addebiti che Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha effettuato nel confronti delle società del 

Gruppo per 502 mila euro, principalmente asaivfbill alle attività di comunicazione Interna finalizzate alla promozione 

dei nuovo plano industliale 2017-2026; 

all'Incremento del lavori di manutenzione straordinaria effettuati e capltalizzatl sugli immobili di trading per 806 mila 

euro. 

Nel corso dell'esercizio sono stati venduti Immobili e terreni di Ù'iJding per un Importo complessivo di 10.065 mila euro, ed 

è stata realizzata una plusvalenza netta di 4.147 mila euro, Inclusa nella voce "Ricavi da Gestione Immobiliare• . 
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24. Alt ri proventi 

I dettagli degli Altri proventi è riportato nella seguente tabella: 

valori In m51llola di euro 

2016 2015 Variazioni 

Commissioni attive su lidejusslonl 3 .338 2 .756 582 

Rimborsi 

cariche sodali di dirigenti presso Società del Gruppo FS 
614 1.034 (420) Italiane 

Féldlitfes 7.447 7.447 

Altri rimborsi 644 864 (220) 

Totale rimborsi 8 .705 1.898 6.807 

Proventi diversi 3 ,932 2,722 1.21 0 

Totale 15.975 7.376 8.599 

L 1ncremento di 8.599 mila euro è riconducibile principalmente al riaddeblto delle facilities verso la società Grandi Stazioni 

Retall SpA per la gestione dei costi accessori degli spazi di stazione (manutenzione, pulizie, ecc.), previste dalla nuova 

convenzione siglata con la stessa In data 4 ILI9llo 2016 ed all1ncremento delle commissioni su fidejussionl nei confronti 

delle società del Groppo per le maggiori garanzie stipulate nell'esercizio a loro favore. 

25. Costo del Personale 

Valori n m5111a1a di eum 
2016 2015 Variazioni 

Salari e stipendi 31.917 32.246 (329) 

Oneri sociali 8.750 9.036 (286) 

Altri costl del personale a roolo 5.897 (1.915) 7.812 

T-rattamento di fine rapporto 2.117 2.089 28 
Personale a ruolo accantonamenti e rilasci 729 (574) 1.303 

Personale a ruolo 49.410 40.882 8 .528 

Salari e stipendi 611 431 180 

Oneri sodali 102 116 (14) 

Personale Autonomo e Collaborazioni 713 547 166 

Lavoro interinale, Personale distaccato e Stage 987 1.349 (362) 

Altri costi collegati al personale 2.m 800 1.9n 
Altri costi 3 .764 2.149 1 .615 

Totale 53.887 43.578 10 .309 

I costi del personale, che complessivamente ammontano a 53.887 mila euro, mostrano un Incremento rispetto all'esercizio 

precedente di 10.309 mila euro. 
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Tale variazione è principalmente riconducibile a: 

un lnaemento di 7 .668 mila euro del costi per Il personale a ruolo per maggiori oneri di Incentivazione all'esodo; 

un Incremento del costi per personale autonomo e collaborazioni per 166 mila euro relativo ad Incarichi di 

collaborazione; 

un Incremento degli altri costi del personale per 1.615 mila euro, prevalentemente dovuto al maggiori costi per la 

fonmazlone finanziata (1.988 mila euro), cui si contrappongono minori costi per personale distaccato (267 mila 

euro) per l'assorbimento In capo alle società dlstaccatarie del relativo personale . . 

Nella tabella seguente è riportato l'organico medio della Società suddiviso per categoria: 

2016 2015 Variazioni 

Personale 

Dirigenti 81 81 

~drl 220 207 13 

Altro personale 179 179 

Totale 480 467 13 
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26. Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La voce è cosl dettagliata: 

volor1 In m!!l!lalo di""'° 

2016 2015 Variazioni 

Materiai! e materie di consumo 429 443 (14) 

Illuminazione e forza mobice 92 116 (24) 

Variazione delle giacenze di Immobili e terreni trading 6.096 14.574 (8.478) 

Totale 6.617 15.133 (8,516) 

La variazione di tale voce è attribuibile essenzialmente alle minori svalutazioni operate nell'esercizio corrente rispetto al 

2015 (8.371 mila euro). 
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~~ 

27. Costi per servizi 

li saldo di bilancio è dettagliato nella seguente tabella: 

valo<t In m!l!ll•la di euro 

2016 2015 Variazioni 

Manutenzioni, pullzla e altri servizi appaltati 10.202 9.623 579 

Servizi e lavori appaltati per conto tern 617 603 14 

5ervtzl pullzfa ed altri servizi appaltati 298 323 (25) 

Manutenzione e riparazioni beni Immobili e mobili 9.287 8.697 590 

Servizi lmmoblllari e utenze 23.362 22.715 647 

Servizi amministrativi ed informatici 7.693 7.157 536 

Spese per comunicazione esterna e costi di pubblicità 4.230 4.173 57 

Diversi 25,102 8.093 17.009 

Prestazioni professionali 2.898 2.003 895 

Assicurazioni 1.612 1.547 65 

Consulenze 4.367 2.798 1.569 

Fadlity management 11.491 4.624 6.867 

Viaggi e soggiorno 607 596 11 

Altri servizi amministrativi 328 701 (373) 

Altri costi per servizi 3.799 5.153 (1,354) 

Accantonamenti e rilasci (9.329) 9.329 

Totale 70.589 51,761 18.828 

Per taluni del servizJ diver.;i, sopra indicati, I costi accentrati In Ferrovie dello Stato Italiane 5pA trovano il correlativo 

ricavo nelle voci comprese negli Altri proventi per il riaddebìto nei confronti delle società del Gruppo, limitatamente alle 

quote ad esse riferibili. 

La variazione complessiva della voce Costi per servizi è principalmente dovuta al maggiori volumi di manutenzione svolti, 

sia ordinarla sia straordinaria, per Il mantenimento In efficienza del patrimonio immobiliare, ai maggiori oneri sostenuti 

verso la società Ferservizi SpA per la gestione del patrimonio lmmoblilare, al maggiori servizi lnformatld, al maggiori 

i(lcarlchi per prestazioni professionali e consulenze, ai maggiori oneri per f.Jcility m~t sostenuti verso Grandi 

Stazioni Rall SpA e ribaltatl completamente a Grandi Stazioni Retall SpA cui si contrappone Il rilascio fondi per contenzioso 

civile ed Immobiliare effettuato nello scorso esercizio. 
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28, Costi per godimento beni di terzi 

Il dettaglio dei Costi per godimento di beni di terzi è riportato nella seguente tabella: 

canoni di locazione e oneri condominiali 

Noli e Indennizzi di materiale rotabile e altro 

Totale 

2016 

3.405 

37 

3.442 

valo<1 In mlgllala di etJro 

2015 Variazioni 

3.542 (137) 

15 22 

3.557 (115) 

La voce subisce una lieve diminuzione rispetto all'esercizio precedente sostanzialmente per I minori spazi locatl. 

29. Altri costi operativi 

n dettaglio degli Altri costi operativi è riportato nella seguente tabella: 

Quote associative e contribuii 
rvA non deducibile (pro-rata) 
Imposte e tasse 
Altri oneri diversi 
Altri costi operativi accantonamenti e rilasci 
Totale 

2016 

8.924 
4.204 

14.641 
2.483 
2.654 

32,906 

valori In mlgllala di euro 

2015 Variazioni 

7.750 
7.351 

14.519 
1.756 

31,376 

1.174 
(3.147) 

122 
727 

2.654 
1,530 

L 1ncremento della voce, pari a 1.530 mila euro, è essenzialmente riconducibile all'effetto combinato del maggiori 

contributi erogati alla Fondazione FS Italiane (1.389 mila euro), della minore quota IVA non deducibile maturata 

nell'esercizio (3.147 mila euro) e dei maggiori accantonamenti per adeguamento del Fondo contenzioso con il personale e 

terzi (2.654 mila euro). 

30, Costi per lavori interni éapitalizzati 

Gli oneri capitalizzati per lavori interni, pari a 176 mila euro (259 mila euro nel 2015), sl riferiscono ai costi di personale 

collegati alla realizzazione e Sviluppo del software iscritto tra le immobilizzazioni immateriali. 
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31. Ammortamenti 

la voce è di seguito dettagliata: 

Ammortamento attività Immateriali 

Ammortamento attività materiali 

Totale 

2016 

10.795 

9.199 

19,994 

., 
\ ' 

valo<t In mkJllala di euo 

2015 Variazioni 

14.215 (3,420) 

9.457 (258) 

23.672 (3,678) 

la variazione In diminuzlone di 3.678 mila euro rispetto al saldo dell'esercizio precedente è dovuta principalmente al 

recupero, per 11mporto complessivo di 755 mila euro, delle quote di ammortamento maturate negli anni passati a seguito 

deii'lscrizioòe di contributi conto Impianti per 5.061 mila euro ricevuti dalla Società nell'ambito del Programma Operativo 

Nazionale Reti e Mobilità 2007-2013, nonché al no~male andamento del processo di ammortamento. 

32. Svalutazioni e perdite (riprese) di valore 

la voce è di seguito dettagliata: 

Svalutazione degli Immobili, Impianti e macchinari 

Rettifiche e riprese di valore su crediti 

Totale 

2016 

114 

941 

1.055 

vabi In migliaia di euro 

2015 Variazioni 

13.051 (12.937) 

250 691 

13.301 (12.246) 

la voce si decrementa, rispetto all'esercizio 2015 di 12.246 mila euro per l'effetto combinato delle minori svalutazioni 

effettuate nel corso dell'esercizio sugli investimenti Immobiliari (12.937 mila eurp) e dei maggiori accantonamenti 

effettuati per l'adeguamento del fondo svalutazione crediti effettuato sulla base delle stime di realizzo previste (691 mila 

euro) . 
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33. Proventi finanziari 

D dettaglio del proventi finanziari è rappresentato nella tabella seguente: 

valOrllnM!il!!!!ladi OUl'O 

2016 2015 Variazioni 

Proventi da ~rteci~ioni 130.901 85.693 45.208 
Totale Proventi da earted~zlonl 130.901 85.693 45.208 

Proventi finanziari su aeditl Immobilizzati e titoli 126.184 135.265 cg,001} 
Proventi finanziari diver.il 409.424 114.899 294.525 
Rivalutazioni di attività finanziarle 41.590 41.590 
Utili su cambi 185 28 157 
Totale Altri eroventl finanziari 577.383 250,192 327.191 

Totale 708.284 335.885 372.399 

Il saldo del Proventi finanziari registra un Incremento di 372.399 mila euro rispetto all'esercizio precedente. Tale aumento 

è dovuto essenzialmente: 

all'Incremento del dividendi distribuiti dalle società controllate e collegate per complessivi 45.208 mila euro, 

principalmente dovuto al maggiori dividendi percepiti da Trenitalla SpA (23.000 mila euro}, da Italferr SpA (6.388 

mila euro}, da Ferservlzi SpA (5.669 mila euro}, da Netinera Deutschland GmbH (J.570 mila euro} e Grandi Stazioni 

Rall SpA (3.850 mila euro}; 

al minori Interessi prtnclpalmente maturati sul aeditt per I finanziamenti a medio/ lungo termine concessi alle società 

controllate Rete Ferroviaria Italiana SpA, Trenitalia SpA e Fercredit SpA per un totale di 9.081 mila euro. Tale 

decremento è determinato quasi esclusivamente dalla riduzione degli Interessi maturati verso la società Rete 

Ferroviaria Italiana SpA (10.056 mila euro) relativi al finanziamenti BEI e Cassa Depositi e Prestiti dovuta al minori 

debiti residui e al livello molto basso del tassi di riferimento (EURIBOR 6M) che ha determinato di conseguenza un 

minor tasso applicabile al prestiti; 

al maggiori proventi finanziari diversi per complessivi 294.525 mila euro a seguito, prtndpalmente, delle maggiori 

plusvalenze da alienazioni conseguite {365.845 mila euro) derivanti dalla cessione della società Grandi Stazioni Retall 

Spa alla società Alba Bidco SpA di 383.279 mila euro, come descritto nella nota 9 relativa alle Partecipazioni, a cui sl 

contrappone la riduzione degli stessi proventi rispetto all'esercizio precedente d011Uto alla rettifica positiva effettuata 

nell'esercizio 2015, pari a 75.496 mila euro, per la rideterminazione del valore della partecipazione in Eurofìma SA; 

alla rivalutazione del valore della partecipazione verso Trenltalla SpA per 41.590 mila euro. 

Relazione fioam:lar1a annuale 2016 
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34, Oneri finanziari 

Il dettaglio degli Oneri finanziari è rappresentato nella seguente tabella: 

val0t1 In m!gllala di euro 

2016 2015 Variazioni 

Svalutazioni di attività finanziarie 327 11.432 (11.105) 
Totale Oneri su eartecìe!zionl 327 11.432 ~11.1052 

Onet1 finanziari su debiti 141.724 147.340 (5.616) 
Onet1 finanziari per benefici al dipendenti 152 178 (26) 
Perdita su cambi 177 14 163 
Totale Alb'i oneri finanziari 142,053 147.532 (5,4792 

Totale 142.380 158.964 (16,5842 

Gli oneri finanziari evidenziano una riduzione di 16.584 mila euro rispetto all'esercizio precedente riconducibile 

prevalentemente: 

ai decremento delle svalutazioni delle partecipazioni per complessivi 11.105 mila euro; 

al decremento complessivo degli oneri sui finanziamenti a Cassa Depositi e Prestiti, BEI ed Eurofima per 12.394 

mila euro, al minori oneri relativi ai finanziamenti passivi a breve termine per 1.251 mila euro cui si 

contrappongono i maggiori interessi maturati sul prestito obbligazionario relativo al Programma Euro Medium Term 

Notes per 3.126 mila euro a seguito delle nuove emissioni awenute nel corso dell'esercizio, 11naemento degli 

interessi sul credito 'NA a rimborso per 775 mila euro, I maggiori oneri verso la società Trenitalla SpA per i 

finanziamenti Eurofima di 1.319 mila euro ed i maggiori interessi e commissioni per mancato utlllzzo della linea di 

credito Bi1d<up Fildlity per i .632 mila euro . 
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35. I mposte sul reddito del periodo correnti, differite e anticipate 

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio delle Imposte sul reddito: 

IRAP 

IRES 

Proventi da adesione consolidato fiscale 

Imposte dlfferjte e anticipate 

Rettifiche per Imposte sul reddito relative a esercizi precedenti 

Accantonamenti e rilasci 

Totale imposte sul reddito 

20 16 

160 

17.599 

(113.123) 

(5.594) 

(3.534) 

(104.492) 

Yalo<tlnmlgllaladl...o 

20 15 Variazioni 

4.650 (4.490) 

26.593 (8.994) 

(11.597) (101.526) 

(16.561) 10.967 

(l.651) (l.883) 

(19) 19 

1.415 (105.907) 

Le Imposte sul reddito presentano un decremento complessivo di 105.907 mila euro attribuibile principalmente all'effetto 

combinato del seguenti fattori: 

decremento delle Imposte correnti, di cui IRAP, per 4.490 mila euro, per I maggiori oneri dedotti connessi al 

personale In applicazione del cuneo fiscale, ed IRES per 8.994 mila euro, per le maggiori deduzioni fiscali 

effettuare rispetto all'esercizio precedente; 

iscrizione del proventi da consolidato fiscale, per 113.123 mila euro, a fronti! delle perdite fiscali trasferite al 

Gruppo nel corso degli anni ed utmzzate nell'esercizio, per le quali non è ritenuta probabile una successiva 

remunerazione; 

incremento delle imposte anticipate e differite per 10.967 mila euro, per la cui movimentazione sl rimanda alla 

Nota 8 - "Attività per imposte anticipate e passività per Imposte differite•. 
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Rlconcillazlone dell'aliquota fiscale effettiva 

2016 201S 
Euro O/o Euro O/o 

Utile dell'esercizio 638.n3 137.380 
Totale Imposta sul reddito (104.492) 1.415 
Utile ante Imposte 534.280 138.795 
Imposte teoriche IRES (alfquota fiscale 

27,5% 27,50/o 
nazionale) 
Minori Imposte: 
Dlllidendl da partecipazione (124.536) (81.408) 
Utilizzi fondi (10.437) (11.676) 
Altre variazioni In diminuzione (412.763) (92.305) 
Maggiori Imposte: 
Accantonamenti al fondi 29.334 69.968 
Svalutazione partecipazioni 27 11.132 
Soprawenlenze passive 1.150 447 
Differenza su cambi 163 3 
Ammortamenti 4.150 4.833 
Variazioni rimanenze (2.989) 
Imposte Indeducibili 11.805 10.059 
Altre variazioni In aumento 30.643 49.843 
Totale imponibile IRES 63.996 96.702 
Totale imposte correnti sul reddito (IRES) 17.S99 3,3% 26,593 19,20/o 
IRAP 160 S,57% 4.650 S,570/o 
Differenza su stima Imposte anni precedenti (3.534) (1.670) 
Totale fiscalità differita (S,595) (16,561) 
Proventi da adesione consolidato fiscale (113.122) (11.597) 
TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO (104.492) 1.415 

36. Passività e attività potenziali 

Alla data del bilancio non sussistono né passività né attività potenziali da segnalare. 

37. Altre informazioni 

Alla data di redazione della presente Relazione finanziaria si rileva che Il capitale sodale di Eurofima SA, con sede a 

Basilea e partecipata al 13,50%, non è del tutto richiamato. Pertanto tale circostanza costituisce impegno finanziario da 

parte della Società sulla base delle seguenti considerazioni: 

I decimi non ancora versati (cal/iJble share) vedono la loro ultima relativa delibera risalire al lontano 1997; 

la normativa civilistica svizzera prevede la possibilità che I decimi deliberati possano anche non essere mal richiamati. 

li capitale sodale richiamabile attribuito a Ferrovie dello Stato Italiane SpA è pari a 280.800.000 Franchi svizzeri (261.477 

mila euro al cambio alla data del 31 dicembre 2016), Il cui eventuale versamento comporterebbe comunque un 

Incremento del valore della partecipazione di pari Importo. 
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38. Compenso alla Società di revisione 

SI evidenzia che al sensl dell'art 37, c. 16 del Decreto Legislatlvo n. 39/2010 e della lettera 16bls dell'art 2427 del Codlce 

Ovile l'Importo totale del corrispettivi spettanti alla società di revisione e a società appartenenti al suo netwrxf< è pari a 

714 mila euro, Inclusi eventuali corrispettivi di competenza corrispostl alla stessa nell'esercizlo per altrt sesvlzi di verifica 

diversi dalla revisione legale (448 mila euro). 

39. Compensi Amministratori e Sindaci 

Amministratori 

Sindaci 

Totale 

2016 

1.203 

100 

1.303 

2015 

1.267 

100 

1 .367 

valort In mlglalll di~ 

Variazioni 

(64) 

(64) 

li compenso agli Amministratori comprende gli emolumenti previsti per le cariche di Presidente ed Amministratore 

Delegato, nonché gli emolumenti previsti per I rimanenti Conslgliert. Ai suddetti oompensl si deve aggiungere quello del 

componente esterno dell'Organismo di Vigilanza, pari a 20 mila euro. SI precisa che I compensi del rappresentanti del 

Ministero dell'Economia e delle Ananze ( conslgliert e sindaci) vengono riversati, laddove sussista un rapporto di 

dipendenza, al citato Dicastero. 

40. Parti co1Telate 

Operazioni con dirigenti con responsabilità strategiche 

Benefld a breve termine 
Benefid sua:essM al rapporto di lavoro 
Benefid dowtl al dlpendentl per la cessazione 
del raeporto di lavoro 
Totale 

2016 

4.392 
293 

618 

5.303 

I benefici si riferiscooo alle remunerazioni cooisposte a vario titolo ai soggetti indicati. 

2015 

4.958 
310 

5.268 

Al benefici a breve termine 2016 erogati, pari a 4.392 mila euro, si deve aggiungere una parte variabile da liquidare nel 

2017, per un Importo Indicativamente non superiore a 700 mila euro, una volta effettuate le verifiche circa Il 

conseguimento degli obiettivi prefissati. 

SI precisa che al dirigenti con responsabilità strategiche non sono statl erogati benefici a lungo termine. 

Sono state Inoltre erogate somme aggiuntive al TFR per euro 618 mila euro. 

I dirigenti con responsabilità strategiche non hanno posto In essere nel periodo alcuna operazione direttamente o tramite 

stretti familiari con Il Gruppo e le imprese che ne fanno parte o con altre parti ad esse correlate. 

Operazioni con altre parti correlate 

Nel seguito si descrivono I principali rapporti con parti correlate Intrattenuti da Ferrovie dello Stato Italiane SpA, tutti 

regolatl a normali condizioni di mercato. 
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RAPPORTI DIVERSI 

OEPOSm RILASOO 

CONSOU DATO RAPPORTI DI C/C FINANZIAMENTI PASSIVI E GARANZJE FONDI 

FISCALE IVAOI POOL INTERSOO ETARIO CONCESSI FINANZIAMENTI FlOEIUSSORlE PENSIONE 
EC/ CPOSTAU RICMJTI NELL'INTERESSE INTEGRATIVA 

DI 

COntrollata 

RF!SpA Rfl SpA RFl SpA RFl SpA RFl SpA 

FeitredtSpA Feitredft SpA f1!ro«lltSpA 
--SpA 

lfflervl,!SpA -.iSpA Fet,ervl,!SpA ffflerW!SpA 

Tn!nblla SpA TrenltlJlla SpA Trenllalla SpA T renlt3lla SpA TrenllalaSpA 

naWerrSpA ltalferrSpA ltalferrSpA ltallerrSpA 

Gnlndl - Rall GSRallSpA GS Raff SpA GS Rall 5PA SpA 

t:enlllStlzlOnl SpA centostazionl SpA c.ntostlzlonlSpA e:,ntostazlonlSpA 

~-Srt lllifen1esSrt ~-Srt 

Helropilrtt SpA Meò'wort<SpA Metr0pal'kSpA 

Merdtalla LogtstJcs 
Merdtall• Log. SpA Merdtollal.og. SpA Merdlalla t.oo-SpA Merdtall'! Loolsllcs 

SpA SpA 
F5 Slsttml Urbani F5 Slsl,rnl Urbani 

F5 Slsaeml Urbani Srt fSSlstJ!mlUrbanl 
Srt Sr1 Sr1 

-laRaKSrt -laRallSrt 

l.1alcertf<rSpA ltlk<tllfer SpA ltalce1lfer SpA 
,_ SpA 

cematSpA cernat SpA Cemat SpA 
Ferport Genova Sr1 Ferpcrt Genova Sr1 
lnl~ lnllQ-
BusltlllaRallServtce BusltllaRalServ 
Sr1 Sr1 

Busitllla V-IO SpA 

Sem!rSrl SerferSrt Sem!rSr1 Serfer Srt SerferSrt 

T<(ffllnal !talla Srt TermlnaN !talla Sr1 Terminal Italia Srt Terminal lli!lla Srt 

TUMelf'emMotto Tunne!FerrovtMlo 
clel Brennero SpA clet lln!nnero SpA 
llusitlllOSl1llNOld Busltala Sl1ll N. Srt Busl1lllla S113 NO<d Srt Busltal!a Sllll N. Sri Busltllla Sl1ll No,d 
Sr1 Srt 
NOld Est Terminal 
SpA In Uqulclazl0ne 

lXLOglslltN;; 

~ 
Deutschland GmbH 

Sfta SpAln SltlSpAln 
llquldazlone lquldazlone 

SGTSp,t. -lii Transport 

Il 5ervtces 

Clsalpm N;; 

lhl!loSas 

Altre Parti CDrTelale ùssa DO.I'!'. 

- lli!llane --
Nelle tabelle che seguono, sono riepilogall i valori economici e patrimoniali dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 delle 

transailoni con parti correlate. 
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• 
Rapporti commerciali e diversi 

valon ., m!!l!!!lo di euro 
Denomlna110ne 31.12.2016 2016 

Cn,dltl Debiti 
Garanzie e costt RJc,ivt 

Impegni 

Imprese controllate 
AtalGesUon!Srt 
&.ostt311aRailSer"10eSrt 259 3.593 5 
-VenelDSpA 572 (1) 2 
-Srt 926 (2) 
Busltalla • SIia NOrd Sr1 6.825 181 (299) 975 
QmalSpA 115 319 (6) 101 
c.n-1·SpA 5.1n 1.260 (158) 342 
Osolpr,oAG 83 
Ferol!dlt SpA 218 3.328 (12) 403 
Ferpo,tGenova Srt In Dquklazlone 28 • -SpA 7.495 22.318 29.899 6.032 
FS Sls!anl Uri>onl Srt 1.312 811 666 8n 
Grandi Slazlonl RaA SpA S.683 9.274 8 8.991 18.124 
Illllcertfer SpA 1.852 (7) 31 
llallerrSpA 17.873 3.388 (129) 1.808 
Helr-1<5PII 958 (3) 456 ---GmbH 551 35 (16S) 89 
Nord Est Termi'\ol SpA k1 llquldazlane 220 
Reti, Ferrovl.vta ltalana SpA 23.9n 1.068.613 1.585 (3.13S) 38.576 
T,E.L,T, 5as (~ LT.F. 5as) 609 7 (1.323) 13 
5etferSrl 2.929 819 (S) 2 
512 SpA k1 Uquldazlone 89 144 5 
Termi'\oll ltalla Srt 1.655 (1) 27 
'Tllello Sas 2 (3) 1 
Trenllallo t.oglstlc Fnlnce 5as 6 3 
Trenltalla SpA 22.585 326.014 249 (6.195) 43.430 
Trenord Sri 1.052 18 (3) 208 
TI.Mel FemYtano del Bn!nnero SpA 16 
-loT'""51)0ft&.5e<vtcesSrt 529 9 16 
TX t.og!Sll<AG 222 (8) 1 
-laLoglstlcsSpA 9.646 2.431 1.050 494 
Hen:lalla Rall Srt (già FS Tela, Sr1) 49 36 (11) 
Hen:lalla Temlklal SpA 47 
GlaRlt SlaZl0nl ImmaCilareSpA 16 16 
Cly 80at l 1 
Tre,,ltallo Ul( Ltd LJS 
Totale 113.608 1.443.213 1,893 28.828 112.022 

Collegate di controllate 

• BSTSE 14 l 
U·NEASpA 5 10 
Tennl'lal T-Sri 9 9 
t.ogistbSA 4 2 
Quadrante Ell'Cl)O Tem,lnal Gatl! SpA 4 4 

Tobile 36 2 24 

TOTALE 113.644 1.443.213 1.893 28.830 112.048 

Altre parti correlate 
GruppoNIAS 1 
Gruppo CDOPP 197 40 
Gruppo ENEL 73 13 212 17 
Gruppo ENl 36 165 296 l 
Gruppo FIM1eccantal 52 (102) 
Gruppo IIMTALIA l 4 
Gruppo POSTE 509 6 300 12 
GruppolW 1 
Euro(er 17 88 s 26 
Atri fondi~· s 1.281 - 458 140 
Totale 887 739 2.432 9t5 
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• 
Rapporti finanziari 

vab1 n m!!iliala di euro - 31.12.2016 2016 
Crediti e conti Debiti Garanzie• 0-1 Proventi con-enti Impegni 

Imprese controllate 
TrtnO<d Srt (1) 
BIU!'entes Srt 2.808 
Busltalla • SIia Nord Srt 169 6 .53-4 
Gentostazl0nl ~ 4.870 I S.488 
CISalph) N;; 14 83 -lii Rall Srt (già fS Teta>) 201 I 
Fen>o<ll~ 2.052 I 10.000 -~ n .sn 9 23.968 
fS Sistemi Urbani Srt 26.101 3 504 
Grlrdl s- Ran ~ 36.061 870 2 12.426 • Grlrdl Sta,lonl 1.-~ 3 
llalaetUor ~ 110 235 6 
llatferr~ 22.343 31 20 10.250 
Hetroc>ark~ 2.805 
Netlnon 0.Utschland GmbH 215 4.430 
- fern>vlatla ltalana ~ 563.675 128.675 311 7.162 125.078 
Mer<lallil Terminal ~ I 
Serfe-Srl 4.376 84 
Tenmon rtaRo Srt 4 9 
Trenltallo~ 1.978.762 1.462 755 4.898 117.076 
ll(logtsclkN;; 15 94 
-lo Lcolstlcs ~ 4.986 2 4 
Mertlalla Transport Il Servas Sr1 408 
F5E TraswlD Ftml 8.839 2 
TOTALI! 2.592.025 275.668 1.353 12.100 310.055 

Imprese collegate 
Fenovle Nord MIiano ~ 898 
Totale 898 

TOTALE 2.592.025 275.558 1.3S3 12.100 310.953 

Altre parti con-d.te 
Gr\Jl>IJOCDOPP 964.907 37.738 
Gr\Jl>IJO POSTE 2.087 

ENI 
TOTALE 2.087 964,907 37,740 

• 
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41, Garanzie 

Nella tabella sono riportate le Garanzie prestate da Ferrovie dello Stato Italiane SpA, nell1nteresse delle società 

controllate, a favore di terzi o di altre società controllate, dlstlnguendo quelle di natura finanziaria dalle altre. 
valorl lnm!gltaSadleuo 

RIiasciate nell'Interesse dl Finanziarle Non finanziarie 

Rete Ferroviaria Italiana SpA 311.450 1.584.767 
Trenltalla SpA 755.039 249.486 
Netlnera Deutschland GmbH 215.457 35.000 
Busttalla • Sita Nord Sr1 6.056 
Centostazionl SpA 1.260 30 
Grandi Stazioni Rall SpA 7.694 
FS Sistemi Urbani Sri 900 39 
Tunnel Ferroviario del Brennero SpA 28 
Italferr SpA 30.789 353 
Fersetvizl SpA 1.169 
Mercitalla Loglstics SpA 1.730 7.456 
Sita SpA in llquldazlone 234 
lX Loglstik AG 15.050 so 
ltalcertffer SpA 38 
Serfer Sri 8 10 
Cemat SpA 24 
Thello Sas 102 1.266 
Telt Sas 6.925 
Merdtalla Transport & Services Sr1 164 
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici • FSE Sri 1.n4 
Trenitalla UK Ud 135.294 
asal(!!no AG 13.674 
Totale 1.353.491 2.029.825 

Le garanzie finanziarie sono rappresentate principalmente da garanzie e controgaranzle rilasciate agli Istituti di credito 

rispettivamente per finanziamenti e garanzie concesse dagll lstib.Jti medesimi a terzi ne111nteresse delle controllate. 

Le garanzie non finanziarie sono costituite da Bid Band (garanzie emesse a com!do di un'offerta per un appalto), 

Performance Band (garanzie di buona esecuzione), garanzie com merda li ed Impegni a favore dell'Erario. 

Le garanzie dirette (c.d. parent company guaranteet) di Ferrovie dello Stato Italiane SpA ammontano a 2.721.767 mila 

euro. 

Le principali garanzie dirette non finanziarie sono state rilasciate a favore dell'Erario (1.676.764 mila euro), a garanzia dei 

rimborsi di crediti erariali alle controllate Rete Fèrrovlarla ltallana SpA, Trenltalla SpA, Merdtalia Loglstk:s SpA, F~zi 

SpA, Grandi Stazioni Rail 5pA, Italferr SpA, FS Sistemi Urbani Sri, Sita SpA in liquidazione, Centostazlonl SpA, Cemat SpA 

e Tunnel Ferroviario del Brennero SpA; a queste si aggiunge una controgaranzia di 13.674 mila euro emessa In favore dl 

Deutsche Bank a fronte del rilascio da parte di quest'ultima di una garanzia bancaria in favore dell'Erario nell1nteresse di 

Osalplno AG, società controllata a/ 50% da Trenitalia SpA (la garanzia diretta di Ferrovie dello Stato Italiane SpA copre 

solo la quota parte di Trenitalia SpA). Tra le garanzie dirette non finanziarie si segnalano quella a favore alla società GSE 

a garanzia del Contratto di Servizio per l'approvvigionamento dell'energia stipulato con Rete Ferroviaria Italiana SpA 

(1500000 mila euro) e le garanzie emesse nel corso del 2014 In favore di Terna a garanzia dei contratti stipulati con Rete 

Ferroviaria Italiana 5pA per il servizio di dispacciamento dell'energia elettrica per punti di prelievo che alimentano la 

trazione ferroviaria e per usi diversi (garanzie pari a 22.400 mila euro e 1.800 mila euro). 

Si riportano di seguito le garanzie finanziarie a favore di Istituti di credito per i finanziamenti concessi: 

dalla BEI alla controllata Rete Ferroviaria Italiana SpA (Importo della garanzia pari ad 250.000 mila euro); 
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dalla BEI alla controllata Trenltalla SpA (Importo totale delle controgaranzle bancarie pari ad 215.906 mila euro a cui 

si aggiunge una garanzia diretta Ferrovie dello Stato Italiane SpA, emessa nel 2014 In sostituzione di tre garanzie 

bancarie reputate non più Idonee da BEI al sensi del contratto, pari ad 76.188 mila euro); 

da BNP Parlbas Fortis e da Unicredit AG a TX Loglstik AG, controllata di Trenitalla SpA (importo totale delle due 

garanzie dirette pari ad 15.050 mila euro); 

da BNP Parlbas alla controllata Centostazlonl SpA (Importo della garanzla diretta pari ad 1.260 mila euro). 

SI segnalano le garanzie dirette emesse nell1nteresse delle società estere del Gruppo, quali Netinera Deutschland GmbH 

(per un importo pari ad 250.457 mila euro) e Trenitalla UK Ud (per un Importo pari a 115.000 mila sterline). 

E' stata rilasciata, Inoltre, una "Lettera di f)àtronage forte• (per un Importo pari ad 420.000 mila euro) per Il fìnanzlamento 

del prestito OPI ( ora Intesa San Paolo) del 2004 concesso a Trenitalia SpA. 

Per quanto concerne le garanzle emesse nell'ambito di progettl all'estero (garanzie controgarantite da banche di 

riferimento di Ferrovie dello Stato Italiane SpA ed emesse nel paese estero attraverso una banca locale) per un totale pari 

ad 15.827 mila euro; tali garanzie sono state emesse principalmente nell1nteresse di ltalferr SpA (15.789 mila euro) e In 

misura residuale nell1nteresse di Italcertlfer SpA (38 mila euro). Dette garanzie sono costituite da Bid Bondper 2.774 mila 

euro, Performance Band per 8.227 mila euro e Advance Payment Bond (Garanzie di rimborso di un anticipo) per 4.827 

mila euro e sono emesse per assistere le società del Gruppo per la partecipazione a gare e la conclusione di contratti di 

appalto esteri. 

42. Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 

FINANZIAMENTI E GARANZIE CONNESSE All'ACQUISIZIONE 01 NXET IN UK 

Al fini dell'acquisizione da parte di Trenitalla UK della società NXET Tralns Umlted, In data 7 dicembre 2016 FS Italiane ha 

emesso una garanzia del valore massimo di 115 millonl di sterline nel11nteresse di Trenitalia UK ed in favore del venditore 

National Express Trains Umlted, a garanzia delle obbligazloni di Trenitalla UK dalla firma del Sale and Purchase 

Agreement (SPA) fino alla data di perfezlonamento dell'acquisto. Alla data di dosing dell'operazione di acquisto, 10 

Febbraio 2017, FS Italiane ha Inoltre concesso i seguenti finanziamenti e garanzie, a sua volta assistiti da controgaranzle 

di Trenitalia SpA: 

prestito intercompany di 60 milioni di stertine (pari complessivamente a circa 70,6 milioni di Euro), erogato 

direttamente da FS Holding a Trenitalia UK, al fine di finanzlare quota parte dell'acquisizione, e corredato da una 

garanzia di Trenitalla SpA in favore di FS; 

al fine di soddisfare I requisiti finanziari richiesti dal Depàrtment ror Ttanspolt (OfT) nell'ambito del Funding Deed 

sottosoitto tra FS, il DIT e NXET, la Società ha Inoltre concesso alla società operativa NXET una linea di credito 

subordinata per 11mporto complessivo di 140 milioni di sterline - di cui 35 milioni di sterline effettivamente erogati 

alla data del dasing- ed un pacchetto di garanzie bancarie (manlevate da FS) e dirette pari a òrca 82 milioni di 

sterline per le quali sarà anche in tal caso emessa controgaranzia da parte di Trenitalia SpA. 

Le operazioni di lending lnterromf)àny denominate in sterline inglesi sono state oggetto di specifiche coperture dal rischio 

cambio attraverso Oos:s Currency Swap ed FX Swap. 
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POLO MERCITAUA 

In data 1 gennaio 2017 ha avuto effetto l'atto di scissione del ramo d'azienda denominato "Cargo• di Trenltalla SpA a 

benelido di Mercitalia Rail Sri, In virtù del quale Il capitale sodale della società Scissa e della società Beneficiaria risultano 

rispettivamente diminuito ed aumentato di 236.682 euro mila. Inoltre Il ramo di azienda oggetto di scissione Include le 

partecipailonl già detenute da Trenltalia In società operanti nel settore del trasporto delle merci e/o della logistica. 

In data 13 dicembre 2016, le Assemblee di FS Logistica SpA, SGT SpA e FS JIT SpA , nell'ambito del progetto "Polo 

Men:itana· hanno dleliberato, con efficacia 1 gennaio 2017, la modiflca della propria denominazione sodale 

rispettivamente In Merdtalla Loglstics SpA, Merdtalla Terminal SpA e Mercltalla Transport & Services Sri. 

In data 10 gennaio 2017, l'Assemblea straordinaria di Mercltalia l.oglstics SpA ha deliberato l'aumento del capitale sodale 

di 236.702 euro mila, che Il socio unico Ferrovie dello Stato ltallane SpA ha Interamente sottoscritto e liberato con Il 

conferimento dell1ntera partecipazione detenuta In Merdtalia Rall Sri. In forza di tale operazione straordinaria Il capitale 

sodale di Merdtalla Logistics è pari ad Euro 379.797.S24,00, suddiviso In 759.595.048 azlonl ordinarie del valore nominale 

di euro 0,5. 

CENTOSTAZJONI 

In data 30 gennaio 2017, ottenuta l'autorizzazlone da parte dell'Antitrust (AGCM), si è concluso 11ter per Il riacquisto da 

parte della Società dle! 40% delle azioni di Centostazionl SpA, possedute da Archimede 1 SpA (Gruppo Save) ed è stato 

versato alla controparte,. in attuazione di quanto previsto all'art. 3.1 del Contratto di compravendita conduso tra le partl il 

15 novembre 2016, il corrispettivo, pari a 65.600 mila euro. Con tale operazione, la Società torna ad avere il pieno 

controllo di Centostazionl SpA per consentire la realizzazione della gestione unitaria dlel networlc delle stazioni, che, con la 

completa gestione del Gruppo FS, diventeranno hub Intermodali, come previsto dal Plano Industriale del Gruppo FS 2017-

2026, dotati di utili servizi ancillari e di nuove funzioni, dal temporar; office agli incubatori di start up . 
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Proposta di destinazione del risultato dell'esercizio di Ferrovie dello 
Stato Italiane SpA 

Il Bilancio della Società, chiuso al 31 dicembre 2016, evidenzia un utile netto di 638.773.062,97 euro. 

Tenuto conto che la Riserva Legale non ha ancora raggiunto I limiti previsti dall'art. 2430 del codice civile, si propone di 

destinare l'Utile netto dell'esercizio come segue: 

per Il 5%, pari a 31.938.653,15 euro, a Riserva legale; 

per 50.000.000,00 euro, a Riserva Straordinaria, quale riserva disponibile per un suo successivo utilizzo, anche 

parziale, al servizio di eventuali operazioni straordinarie; 

per 300.000.012,02 euro a titolo di dividendo, consistente in 0,008255268 euro per ciascuna delle n. 36.340.432.802 

azioni da 1 euro cadauna 

per la restante parte, pari a euro 256.834.397,80, a Utili a nuovo. 

Roma, 21 aprile 2017 

Il Consiglio di Amministrazione 
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Attestazione dell'Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari relativa al bilancio consolidato del Gruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane al 31 Dicembre 2016 ai sensi dell'att.154-bis, comma 5, del D.Lgs. 58/1998 

1. I SOtt!)scritti Renato Mazzoncini e Roberto Mannozzi, rispettivamente Amministratore 
Delegato e Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Ferrovie dello 

. Stato Italiane SpA, tenuto anche conto di quanto previsto dall'art.154-bis, commi 3 e 4, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, attestano: 

l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, e 

l'effettiva applicazione, 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolidato nel corso 
dell'esercizio 2016. 

2. Al riguardo si segnala che: 

a. la valutazione dell'adeguatezza e dell'effettiva applicazione delle procedure amministrative 
e contabili per la formazione del bilancio consolidato del Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane si è basata sul modello interno definito in coerenza con )"'Internai Contro/.r -
Inugnzted Fmme»JOrk" emesso dal ''Commi~e of Sponsoring 011.aniz.ations of the TnadJVay 
Commisswn" che rappresenta un jramnPork di riferimento per il sistema di controllo intemo 
generalmente accettato a livello internazionale; 

b. da tale valutazione non sono emersi aspetti di rilievo. 

3. Si attesta, inoltre, che: 

3.1. Il bilancio consolidato: 

a. è redatto in conformità ai principi contabili intemazionali applicabili riconosciuti nella 
Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

b. con:isponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c. è idoneo a forni.re una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria di Ferrovie dello Stato Italiane SpA e 
dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento. 

3.2. La r~one sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato 
della gestione, nonché della situazione cli Ferrovie dello Stato Italiane SpA e dell'insieme 
delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e 
incertezze cui sono esposte. 

21 aprile 2017 

A511fa_zzoncini 

/if~~ / I 
Pouu della Croce Roua, 1 , 00161 Roma 

t'CffOY'C clcBo Stato ltulnc S.p.A. - Soocù con IOcio wuco 

, S<dci<pi<,Pamd,loC....Roa,,1 - 00IIIRoom 

~ 4210N1~Soc.&.<ll<U40.-ll2.IIQ2,00 
l,crim ,I R,pft ddc lmpm< di -
CocL Fl:IC. e P. 1..-:t OMS950100J - Jt.e..A. 962.!0S 

Roberto Mannozzi 
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Attestazione dell'Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari relativa al bilancio d'esercizio di Fettovie dello Stato 

Italiane SpA al ~1 Dicembre 2016 ai sensi dell'art.154-bis, comma_S, del D.Lgs. 58/1998 

1. I sottoscritti Renato Mazzoncini e Roberto Mannozzi, .rispettivamente Amministratore 
Delegato e Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Ferrovie dello 
Stato Italiane SpA, tenuto anche conto di quanto previsto dall'art.154-bis, commi 3 e 4, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, attestano: 

l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, e 

l'effettiva applicazione, 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel corso 
dell'esercizio 2016. 

2. Al riguardo si segnala che: 

a. la valutazione dell'adeguatezza e dell'effettiva applicazione delle procedure amministrative e 
contabili per la formazione del bilancio d'esercizio di Ferrovie dello Stato Italiane SpA si è 
basata sul modello interno definito in coerenza con l'"lntmzal Controls - lntegrattd 
Framtworit' emesso dal "Commilttt of SpoMoring 0'1,aniz.atioM of tht Tmzdwt!J Commùrion" che 
rappresenta un .franmvor/e di riferimento per il sistema di controllo interno generalmente 
accettato a livello internazionale; 

b. da tale valutazione non sono emersi aspetti di .rilievo. 

3. Si attesta, inoltre che: 

3.1. Il bilancio d'esercizio: 

a. è redatto in confonnità ai pripcipi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 
Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

b. coa:isponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c. è idoneo a fomite una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanzia.ria di Ferrovie dello Stato Italiane SpA. 

3.2. La relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato 
della gestione, nonché della situazione di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, unitamente 
alla descrizione dei principali .rischi e incertezze cui è esposta. 

21 aprile 2017. 

;;:;r;::ncini 

/ I/ ( ~Dò~ 

Ptalll. della Croce Rossa. I • 00161 Roma 
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Roberto Mannozzi 

Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari 
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KPMG S.p.A. 
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Via Ettore Petrolini, 2 
00197 ROMA RM 
Telefono +39 06 80961.1 
Email it-fmauditaly@kpmg.it 
PEC kpmgspa@pec.kpmg.it 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi degli 
artt. 14 e 16 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

All 'Azionista Unico della 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 

Relazione sul bilancio consolidato 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio consolidato del Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane, costituito dai prospetti della situazione patrimoniale
finanziaria al 31 dicembre 2016, del conto economico, del conto economico 
complessivo, delle variazioni del patrimonio netto e del rendiconto finanziario per 
l'esercizio chiuso a tale data, da una sintesi dei principi contabili significativi e dalle 
altre note esplicative. 

Responsabilità degli amministratori per Il bilancio consolidato 

Gli amministratori della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. sono responsabili per la 
redazione del bilancio consolidato che fornisca una rappresentazione veritiera e 
corretta in conformità agli lnternational Financial Reportirig Standards adottati 
dall'Unione Europea. 

Responsabilità della società di revisione 

E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio consolidato sulla base 
della revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 39/10. 
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza 
che il bilancio consolidato non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire 
elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio 
consolidato. Le procedure scelte dipendono dal g iudizio professionale del revisore, 
inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio consolidato dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del 
rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
consolidato dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine 
di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa. La revisione contabile 
comprende altresl la valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili adottati, 
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Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Relazione della società di revisione 
31 dicembre 2016 

della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 
valutazione della presentazione del bilancio consolidato nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. · 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio consolìdato fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane al 31 dicembre 2016, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l'esercizio chiuso a tale data in conformità agli lnternational Financial Reporting 
Standards adottati dall'Unione Europea. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune Informazioni 
contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con Il 
bilancio consolidato 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 7208 al 
fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della 
relazione sulla gestione e delle informazioni della relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari indicate nell'art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. n. 58/98, 
limitatamente alle informazioni di cui al comma 2, lettera b), dell'art. 123-bis del D.Lgs. 
n. 58/98, la cui responsabilità compete agli amministratori della Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A., con il bilancio consolidato del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane al 31 
dicembre 2016. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e le informazioni della 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti 
con il bilancio consolidato del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane al 31 dicembre 
2016. 

Roma, 15 maggio 2017 

KPMG S.p.A. 
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KPMG S.p.A. 
Revisione e organizzazione contabile 
Via Ettore Petrolini, 2 
00197 ROMA RM 
Telefono +39 06 80961 .1 
Email it-fmauditaly@kpmg.it 
PEC kpmgspa@pec.kpmg.it 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi degli 
artt. 14 e 16 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

All'Azionista Unico della 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 

Relazione sul bilancio consolidato 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio consolidato del Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane, costituito dai prospetti della situazione patrimoniale
finanziaria al 31 dicembre 2016, del conto economico, del conto economico 
complessivo, delle variazioni del patrimonio netto e del rendiconto finanziario per 
l'esercizio chiuso a tale data, da una sintesi dei principi contabili significativi e dalle 
altre note esplicative. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio consolidato 

Gli amministratori della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. sono responsabili per la 
redazione del bilancio consolidato che fornisca una rappresentazione veritiera e 
corretta in conformità agli lnternational Financial Reporting Standards adottati 
dall'Unione Europea . 

Responsabilità della società di revisione 

E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio consolidato sulla base 
della revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 39/1 O. 
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza 
che il bilancio consolidato non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire 
elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio 
consolidato. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, 
inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio consolidato dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del 
rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
consolidato dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine 
di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa. La revisione contabile 
comprende altresì la valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili adottati, 
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Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Relazione della societa di revisione 
31 dicembre 2016 

della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 
valutazione della presentazione del bilancio consolidato nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane al 31 dicembre 2016, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l'esercizio chiuso a tale data in conformità agli lnternational Financial Reporting 
Standards adottati dall'Unione Europea. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune informazioni 
contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con il 
bilancio consolidato 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 7208 al 
fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della 
relazione sulla gestione e delle informazioni della relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari indicate nell'art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. n. 58/98, 
limitatamente alle informazioni di cui al comma 2, lettera b), dell'art. 123-bis del D.Lgs. 
n. 58/98, la cui responsabilità compete agli amministratori della Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A., con il bilancio consolidato del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane al 31 
dicembre 2016. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e le informazioni della 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti 
con il bilancio consolidato del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane al 31 dicembre 
2016. 

Roma, 15 maggio 2017 

KPMG S.p.A. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

SULLA RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2016 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2016 

E 

BILANCIO CONSOLIDAT O AL 31 DICEMBRE 2016 

DI FERROVIE DELLO STATO ITALIANE S.P.A. CON SOCIO UNICO 

AI SENSI DELL'ART. 2429, CO. 2, con. CIV. 

All'Assemblea degli Azionisti cli Ferrovie dello Stato ·Italiane S.p.A. con Socio Unico 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2016 

Signor Azionista, 

premettiamo che l'Assemblea del 4 luglio 2016, in linea con la Direttiva del Ministro 

dell'Economia e delle Finanze del 24 giugno 2013 e nel rispetto della normativa in matC?a di 

equilibrio tra i generi, ha nominato, sino all'assemblea cli approvazione del bilancio cli esercizio 

2018, quali sindaci effettivi, Carmine Di Nuzzo (Presideoce), Francesco Notari e Susanna Mas~ 

quali sindaci supplenti, Cinzia Simeone e Paolo Castaldi. 

In data 13 luglio 2016, Francesco Notari ha comunicato cli non poter accettare la carica di sindaco 

effettivo ed è, pertanto, allo stesso subentrato ai sensi cli legge il sindaco supplente Paolo Castaldi; 

successivamente l'assemblea dei soci di FS ltal~ane S.p.A., nella seduta del 29 luglio 2016, ha 

nominato quale sindaco effettivo Roberto Ascoli, confermando Paolo Castaldi sindaco supplente. 

Il Collegio Sindacale assicura, insieme agli altri organi sociali di Capogruppo, il controllo 

sistematico della corretta applicazione dei principi di corporate govemance societaria e, oltre a 

vigila.re sull'osservanza della legge e dello Statuto, vigila sul rispetto dei principi cli corretta 

amministrazione, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato da FS S.p.A. e sul suo concreto funzionamento. 

Con la qualifica acquisita da FS S.p.A. di EIP, il Collegio Sindacale della Capogruppo ha assunto 

anche il ruolo di "Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile", cli cui all'art. 19 del 
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D.Lgs. 39/2010, con funzioni di vigilanza sull'informativa finanziaria, sull'efficacia dei sistemi di 

controllo interno, revisione interna e gestione del rischio, sulla revisione legale dei conti ed infine 

sull'indipendenza della società di revisione legale, in particolare per quanto concerne la tipologia cli 

servizi, oltre la revisione, eventualmente erogati all'entità sottoposta alla revisione legale dei conti. 

Il progetto cli bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 cli Ferrovie dello tato Italiane 

S.p.A. con Socio Unico ("FS S.p.A."), che viene sottoposto alla Vostra attenzione, è stato 

approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21 aprile 2017. 

Nel corso dell'esercizio 2016, abbiamo svolto l'attività di vigilanza in adempimento ai doveri 

demandati dalla legge al Collegio Sindacale, tenuto conto delle norme di comportamento 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Con riferimento all'attività svolta, rappresentiamo quanto segue: 

1. sono state acqcisite le inforrnazioru sufficienti relative al generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per clirnensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla società; 

2. le operazioni poste in essere sono state conformi alla legge ed allo statuto sociale e non in 

potenziale contrasto con le delibere assunte dall'assemblea dei soci o tali da compromettere 

l'integrità del patrimonio sociale; 

3. non si pongono specifiche osservazioni in merito all'adeguatezza dell'assetto organizzativo 

della società, né in merito all'adeguatezza del sistema ammirustrativo e contabile, nonché 

sull'affidabilità di quest'ultimo nel rappresentare correttamente i fatti cli gestione; 

4. il Collegio Sindacale non ha riscontrato, nel corso dell'esercizio 2016 e successivamente alla 

chiusura dello stesso, operazioni atipiche e/o inusuali effettuate con terzi e/o con parti 

correlate. Con riferimento alle operazioni cli natura ordinaria, a condizioni di mercato, poste 

in essere con società del Gruppo e con parti correlate, descritte nei documenti di corredo al 

bilancio, queste risultano congrue e rispondenti all'interesse della Società; 

5. la Società incaricata della revisione legale dei conti KPMG S.p.A. ha rilasciato la Relazione di 

cci agli arn. 14 e 16 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 sul bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2016 di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. con Socio Unico, con giudizio positivo e senza 

riserva sulla conformità agli IFRS adottati dall'Unione Europa e sulla capacità del bilancio 

stesso di rappresentare con chiarezza e in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 

e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa della Società. Nella stessa Relazione si 
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attesta che la Relazione sulla gestione e le informazioni sul governo societario e gli assetti 

proprietari sono coerenti con il Bilancio cli esercizio al 31 dicembre 2016 di Ferrovie dello 

Stato Italiane. 

La Società incaricata della revisione legale dei conti ha altresì rilasciato la Relazione di propria 

competenza sul bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 del Gruppo Ferrovie dello Stato 

Italiane, dalla quale non emergono rilievi e/ o richiami di informativa. 

In riferimento all'attività cli vigilanza sull'indipendenza della Società incaricata della revisione 

legale dei conti, il Collegio Sindacale - in qualità di Comitato -per il controllo interno e la 

revisione contabile - evidenzia che nella comunicazione resa ai sensi dell'art. 17, comma 9, 

lett. a) del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, la KPMG S.p.A. ha confermato la propria 

indipendenza. 

Il Collegio, sulla base della documentazione e delle informazioni ricevute, non ritiene che 

sussistano aspetti da evidenziare in materia di indipendenza della KPMG S.p.A; 

6. Nel corso dell'esercizio 2016 e successivamente alla chiusura dello stesso, non sono state 

presentate denunce ex art. 2408 cod. civ. al Collegio Sindacale; 

7. non si è dovuto intervenire per omissioni dell'organo cli amministrazione ai sensi dell'art. 

2406 e.e.; 

8. non sono state fatte denunce ai sensi dell'art. 2409, co. 7, e.e.; 

9. Il Collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio 2016, si è riunito n. 14 volte. Di tali incontri 

risultano trascritti, nell'apposito libro, i relativi verbali. Il Collegio, inoltre, ha assistito a: 

(i) n. 3 Assemblee degli Azionisti; 

(ii) n. 17 sessioni del Consiglio di Amministrazione. 

Le riunioni citate si sono svolte nel rispetto delle norme legislative, statutarie e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento. Nel corso delle riunioni consiliari, sono stati adempiuti 

gli obblighi di informativa periodica al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale 

previsti all'art. 2381 cod. civ.; 

10. Il Collegio Sindacale ha preso conoscenza e vigilato sull'adeguatezza del sistema di controllo 

interno della Società, nonché, in qualità cli Comitato per il controllo interno e la revisione 

contabile, sull'efficacia del sistema di controllo interno e di revisione interna. 

L'attività di vigilanza è stata condom~ anche attraverso: (1) le informazioni ricevute in 

occasione degli incontri periodici intercorsi con la Direzione Centrale Audit; (it) l'esame dei 
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documenti aziendali e dei risultati del lavoro svolto dalla Società incaricata della revisione 

legale dei conti; (iir) le informaziorù fornite dall'Orgarùsmo di Vigilanza isciruito ai sensi del 

D.Lgs. n. 231 del 2001; (iv) la partecipazione attiva ai Consigli di Ammirùstrazione e ai 

Comitati consiliari. 

A livello organizzativo, il Collegio Sindacale ha preso atto delle seguenti evoluziorù 

intervenute nel corso del 2016: a) è stato individuato il nuovo responsabile della Direzione 

Centrale Audit e che è stata .riorganizzata la funzione "llltemal Alidi/'; b) è stata rafforzata la 

struttura orgarùzzativa "Risk Management" già isciruita nel dicembre 2015 alle dirette 

dipendenze dell'Amministratore Delegato; c) sono proseguite le attività relative 

all'implementazione del "modello integrato di "E11te,prise Risk Ma11agemenf'; d) è stato 

individuato un nuovo Responsabile di Struttura "Chief Risk Officer"; e) è stata istituita la 

Direzione Centrale Mercati Internazionali; f) è stata isciruita la Direzione Centrale 

Innovazione e Sistemi Informativi; 

11. Il Collegio Sindacale, anche in qualità di Comitato per il controllo interno e la revisione 

contabile, ha verificato sul processo di informativa finanziaria ed ha ricevuto evidenza delle 

attività a tal fine poste in essere anche dal Dirigente Preposto. La Società di Revisione ha 

rilasciato la Relazione sulle questioni fondamentali e le carenze significative di cui all'art 19, 

com.ma 3, del D.Lgs. n. 39/2010 completa di allegato, dalla quale non si evidenziano carenze 

significative. Al riguardo il Collegio non ha osservaziorù da formulare; 

12. Il Collegio Sindacale ha altresì preso conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, 

sull'adeguatezza della struttura organizzativa della Società e sul relativo funzionamento sia 

tramite l'acquisizione di informazioni dai Responsabili delle competenti funzioni aziendali, 

che con incontri e scambi informativi con la Società incaricata della revisione legale dei conti. 

Con particolare riguardo ai presidi di carattere organizzativo e procedurale posti in essere ai 

sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001, il Collegio Sindacale .riferisce di aver .ricevuto un'adeguata 

informativa sulle attività svolte nel corso dell'esercizio 2016 e di non avere osservazioni al 

riguardo. Nel corso del 2016, la composizione dell'Organismo di Vigilanza della Società è 

stata aggiornata; 

13. Il Collegio ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo-contabile e sulla 

relativa affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante: 

(,) le informaziorù e i documenti acquisiti nel corso degli incontri con il Dirigente Preposto 

• 

• 

• 

• 
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alla redazione dei documenti contabili societari e l'esame delle attestazioni da questi rilasciate 

congiuntamente all'Amministratore Delegato in data 21 aprile 2017; (ù) l'ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle funzioni aziendali competenti; (iii) l'esame dei documenti 

aziendali e dei risultati del lavoro svolto dalla Società incaricata della revisione legale dei conti. 

Il Collegio, alla luce dell'attività di vigilanza svolta, ritiene, per quanto di propria competenza, 

che il sistema amministrativo-contabile sia sostanzialmente adeguato e affidabile ai fini della 

corretta rappresentazione dei fatti di gestione; 

14. Nel corso dell'esercizio, il Collegio Sindacale ha incontrato pe.riodicamente gli esponenti della 

Società incaricata della revisione legale dei conti al fine di scambiare con gli stessi dati e 

informazioni rilevanti, anche ai fini del dovere di vigilanza sulla revisione legale dei conti 

annuali e consolidati. 

Sulla base delle informazioni ricevute dalla Società incaricata della revisione legale dei conti, 

non sono emersi fatti, circostanze o irregolarità che debbano essere segnalati nella presente 

Relazione; 

15. Tra le operazioni di maggior rilievo svolte nel corso dell'anno da Ferrovie delle Stato Italiane 

S.p.A. si segnalano: 

• OperozjMt Grondi Stazioni 

• Pio110 flld11striole 2017-2026 

16. Dall'attività di vigilanza e controllo svolta dal Collegio Sindacale non sono emersi fatti 

significativi suscettibili di menzione ~ella presente Relazione . 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2016, in merito al quale riferisce quanto segue: 

~ 4210Nl r11 

o. abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni cli cui abbiamo 

conoscenza, a seguito dell'espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al 

riguardo; 

b. non essendo demandato al Collegio Sindacale il controllo analitico cli merito sul 

contenuto del bilancio, abbiamo vigilato sull'impostazione . data allo stesso, sulla sua 

generale conformità, per quel che riguarda la sua formazione e strurrura, alla legge e ai 

principi contabili cli riferimento e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni da riferire; 

,. abbiamo altresì verificato l'osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione 

della Relazione sulla gestione nonché la coerenza di raie documento con le informazioni 

l..f) 

o 
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acquisite nel corso delle attività di vigilanza. A tale riguardo non vi sono osservazioni da 

riferire; 

d. per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non 

hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, co. 4, cod. civ. 

Si evidenzia che l'esercizio al 31 dicembre 2016 chiude con un risultato positivo netto pari a € 

638.773.062,97. 

Si rinvia, per maggiori approfondimenti, alle note di accompagno al bilancio. 

** * 
In conclusione, preso atto del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016 e delle informazioni 

fornite dagli Amministratori, considerate le risultanze dell'attività svolta dalla società incaricata 

della revisione legale dei conti, il Collegio indacale, per quanto di propria competenza, non ha 

obiezioni da formulare sulla proposta di deliberazione in merito al progetto di bilancio di 

Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. con Socio Unico per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, 

così come presentata dal Consiglio di Amministrazione all'Assemblea degli Azionisti e sulla 

proposta di destinazione dell'utile di esercizio. 

*** 

BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2016 

ignor Azionista, 

il bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane - messo a 

Vostra disposizione - si compone dei prescritti prospetti contabili consolidati e relative note 

esplicative; esso risulta redatto conformemente ai principi contabili internazionali (IFRS) adottati 

dalla Commissione Europea e integrati con gli Intemational Accounting Standard (IAS) ed è 

corredato della relazione sulla gestione nonché dell'attestazione dell'Amministratore delegato e del 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili sul bilancio consolidato di Gruppo 

Ferrovie dello Stato Italiane e di un prospetto relativo all'area di consolidamento e partecipazioni 

del Gruppo. 

É riportato anche un prospetto di raccordo tra il bilancio di esercizio di Ferrovie dello Stato 

Italiane S.p.A. con Socio Unico e il bilancio consolidato del Gruppo FS al 31 dicembre 2016 

relativamente al risulrato di esercizio e al patrimonio netto, posti a confronto con i corrispondenti 

dati del bilancio al 31 dicembre 2015. 

• 

• 

• 

• 
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Il bilancio consolidato presenta un risultato netto d'esercizio di-€ 772 milioni, a fronte di · un 

risultato per l'esercizio 2015 pari a€ 464 milioni. 

Nella Relazione sulla gestione, sottoposta all'esame di coerenza da parte della società di revisiòne 

KPMG S.p.A., gli Amministratori hanno illustrato l'andamento complessivo della situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo, unitamente a quanto concerne la Capogruppo, 

fornendo anche dettagli relativi ai singoli aspetti di attività delle Società consolidate e della 

prevedibile evoluzione della gestione. 

La nostra attività di vigilanza è stata svolta in osservanza dei principi di comportamento del 

Collegio sindacale emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili. In conformità a tali principi, abbiamo fatto riferimento alle norme di legge che 

disciplinano la formazione del bilancio consolidato. 

Il Collegio ha accertato: 

@4210N1raJ 

• la correttezza delle modalità seguite nell'individuazione dell'area di consolidamento e 

l'adozione di principi di consolidamento delle partecipate conformi a quanto previsto 

dagli IFRS; 

• il rispetto delle norme di legge inerenti la formazione, l'impostazione del bilancio e della 

Relazione sulla gestione; 

• l'adeguatezza dell'organizzazione presso la Capogruppo, per quanto riguarda l'afflusso 

delle informazioni nelle procedure di consolidamento; 

• il rispetto dei principi cli consolidamento relativamente all'elisione dei proventi e degli 

oneri, così come dei crediti e dei debiti, reciproci delle Società consolidate; 

• la coerenza della Relazione sulla gestione del Gruppo con i dati e le risultanze del bilancio 

consolidato al fine cli fornire un'ampia informativa sull'andamento economico-finanziario 

del Gruppo e sui rischi cui lo stesso è soggetto, nonché sui fatti di rilievo avvenuti 

successivamente alla data di chiusura dell'esercizio che non hanno avuto impatti sul 

Bilancio 2016. 

E' stata considerata l'area di consolidamento, sono stati esaminao 1 principi di 

consolidamento ed è stata verificata la congruità dei criteri cli valutazione applicati. 

La documentazione esaminata e le informazioni assunte non evidenziano scostamenti dalle 

norme di legge che disciplinano la redazione del Bilancio consolidato . 

" o 

N\ 
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A nostro giudizio, il bilancio consolidato nel suo complesso esprime in modo corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico del Gruppo per l'esercizio 

chiuso al 31.12.2016. 

La società di revisione ha rilasciato la relazione ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 39/2010 

dalla quale risulta che il Bilancio consolidato di esercizio al 31 dicembre 2016 è conforme agli 

IFRS ed è redatto con clùarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa pe.r l'esercizio chiuso al 

31 dicembre 2016 del Gruppo Ferrovie dello rato Italiane. 

Roma, 17 maggio 2017 

IL COLLEGIO SÌNDACALE 

~t}tt Presidente 

~-~ 
Sindaco effettivo 

Dott. Roberto Ascoli Sindaco effettivo 

~(Y' 
I . I _ 

• 

• 

• 

• 
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ALLE <ìt'f.\. ~o · 

\ .:. '· . "':. .. 

~? F,,lf,_{!,{!fJVIE 
~ ITALIANE 

PROPOSTA DEL COLLEGIO SINDACALE 

AI SENSI DELL'ART.13 D.LGS. 39/2010, COME MODIFICATO DAL 

D.LGS. 17 LUGLIO 2016, N. 135 DAL REGOLAMENTO (UE) N. 537 /2014 

ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

All'Azionista di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. con Socio Unico 

IL COLLEGIO SINDACALE, 

PREMESSO che 

- a partire dal 22 luglio 2013, Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. - ricorrendo i presupposti di cui 

all'art. 16, co. 1, lett. a) del D.Lgs. 39/ 2010, in quanto emittente su mercati regolamentati 

dell'Unione Europea di un prestito obbligazionario - ha acquisito la qualifica di "mie di i11tmsse 

pubblico" ai sensi e per gli effetti di cui al citato art. 16 del D.Lgs. 39/ 2010; 

- conseguentemente il Collegio indacale di FS S.p.A. in carica ha redatto, in condivisione con la 

Direzione Centrale, Amministrazione, Bilancio e Fiscale di Ferrovie di Stato Italiane S.p.A., un 

bando per la gara pubblica da espletare secondo le modalità previste dal D.Lgs. 163/ 2006, in 

quanto la Società è impresa a partecipazione pubblica; 

Ferservizi S.p.A. (in nome e per conto di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. e delle altre Società 

del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane) ha pubblicato sulla GUUE n. S244 del 17 dicembre 

2013 e sulla 5" serie speciale della GURI n. 149 del 20 dicembre 2013 il bando per la suddetta 

gara pubblica europea; 

in data 15 luglio 2014, all'esito delle operazioni di gara, è stata inviata alla KPMG S.p.A. la 

comunicazione di aggiudicazione; 

~ 

@) 4210Nl raJ 
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- il Collegio di FS ha presentato, in data 30 ottobre 2014, ai sensi degli artt. 13 com.ma 1 e 16 del 

Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 n. 39, proposta motivata all'Assemblea dei Soci di 

affidamento dell'incarico di revisione legale dei conti; 

l'Assemblea dei oci di FS, tenutasi il 4 novembre 2014, su proposta motivata del Collegio 

indacale, ba deliberato l'affidamento dell'incarico di revisione legale dei conti della stessa 

Capogruppo, per il novennio 2014 - 2022, e delle società del Gruppo, alla KP IG S.p.A.; 

- a valle dell'Assemblea dei Soci di FS del 4 novembre 2014, Ferservizi in nome e per conto di 

Ferrovie dello tato Italiane S.p.A. e delle altre Società del Gruppo ha provveduto alla stipula 

dell'Accordo Quadro .. 84/2014 del 5 dicembre 2014, sulla base della lettera d'incarico originaria 

del 5 novembre 2014 e che a valle della stipula dell'AQ, è stato sottoscritto fra le medesime parti 

l'Atto Modificativo Integrativo all'AQ stesso, atto che tiene conto di alcune varianti (riduzione 

ore e corrispettivi/rideterm.inazione effort) così come descritte nella lettera di incarico del 5 

dicembre 2014; 

VISTO 

- l'art. 13 del D.Lgs.39/2010, comma 1, in base al quale "l'assemblea, 111 proposta motivala dell'o'l,ano di 

controllo t'Otifèrisce l'incarico di revisione legale dei conti e determina il ,'Orrùpettivo Jpet!ante al rrvisore legale o alla 

sodelà di revisione legale per l'intera d11rala dell'incari,'O e gh· e11ent11ali criteri per l'adeg11amenlo di tale corrispellivo 

d11ranle l'incari(()"; 

- la nota del 18 maggio 2017 con al quale la Società di revisione KPMG S.p.A. ha evidenziato 

l'aggravio di attività per la revisione legale di Ferrovie dello Stato Italiane (EIP) in termini di 

tempi e costi cd ha chiesto l'adeguamento dei corrispettivi per le attività in questione per gli 

esercizi 2017-2019 e 2020-2022; 

la nota n. FS-AD-DCABF\AOOl 1 \P\2017\0000071 del 22 maggio 2017, con la quale i 

responsabili della Direzione Centrale Amministrazione, Bilancio e Fiscale ed il General Counsel, 

Affari ocietari e Compliance comunicano le valutazioni di competenza in merito alla richiesta di 

integrazione dei corrispettivi formulata dalla società di revisione legale; 

CONSIDERATO che 

- l'incarico ha ad oggetto tutte le attività espressamente richiamate dal D.Lgs. 39 /201 O, tenuto 

anche conto della qualifica in capo a Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. con Socio Unico di "mie 

di interesse pNbblico" ex art. 16 D.Lgs. 39/2010; 

~\J 

• 

• 

• 

• 
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il Decreto Legislativo 17 luglio 2016, n. 135 ha apportato modifiche alle attività richieste al 

soggetto incaricato della revisione legale che avranno effetto sull'incarico di revisione legale dei 

bilanci di esercizio e consolidato di FS S.p.A. a partire da quello relativo all'esercizio chiuso al 31 

dicembre 2017; 

per effetto di tali modifiche il revisore legale deve esprimere un giudizio non solo sulla coerenza 

con il bilancio della relazione sulla gestione, ma anche sulla loro conformità alle norme di legge e 

che il giudizio dovrà, inoltre includere una dichia.razione circa l'eventuale identificazione di errori 

significativi nella relazione sulla gestione e nelle specifiche informazioni fornendo indicazioni 

sulla natura di tali errori; 

il Regolamento (UE) n. 537 /2014, applicabile alla revJS1one legale degli EIP, all'art. 10 ha 

integrato il contenuto della relazione di revisione e, all'art. 11, ha ampliato le informazioni da 

includere nella relazione aggiuntiva per il Comitato per il controllo interno e la revisione 

contabile; 

le modifiche normative descritte sono applicabili per Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 

dall'esercizio con inizio dal 1 gennaio 2017; 

- per effetto del mutato quadro normativo di riferimento, la società di revisione dichiara di dover 

eseguire procedure di revisione aggiuntive da svolgere rispetto a quanto previsto dall'incarico 

originario, comportano la variazione dei paragrafi 1 (Oggetto e finalità dell'incarico), 2 (Natura 

dell'incarico) e 4 (Relazione) rispetto a quanto previsto nella lettera di incarico del 5 novembre 

2014, così come integrata dalle lettere del 5 dicembre 2014 e dell'8 ottobre 2015; 

- le modifiche intervenute nella normativa di riferimento e le conseguenti implicazioni in termini di 

responsabilità professionale in merito alle procedure aggiuntive di revisione da svolgere 

comportano, ad avviso della società di revisione, la necessità di variare anche la stima dei tempi e 

dei corrispettivi previsti nelle richiamate lettere di incarico; 

PRESO ATTO che 

- le strutrure aziendali hanno attestato quanto segue: 

a) l'integrazione del contratto risulta coerente con il quadro normativo applicabile alla 

fattispecie, sia che si prenda in considerazione il regime giuridico in vigore al momento 

della stipula dell'Accordo Quadro (che non contemplava limiti di valore o di oggetto per le 

varianti contrattuali nei settori peciali), ia che si consideri la disciplina attualmente vigente 

(come riformata dal Nuovo Codice dei Contratti Pubblici introdotto dal D.Lgs. 18 aprile 

2016 n. 50), che ammette espres amente la possibilità di modificare il contratto di appalto 

----=-~_,..,4 '-1->r-, ---------~ 
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in corso di esecuzione se la morufica è determinata da circostanze impreviste e 

impreverubili (concetto che corrisponde a quello civilistico di forza maggiore e che 

ricomprende la sopravvenienza di disposizioni normative direttamente incidenti 

sull'oggetto o sulle modalità di attuazione della prestazione) e non sia tale da alterare la 

"natura generale del contratto" (art. 106 comma 1 lett. "c" del D.Lgs. n. 50/2016); 

b) per garantire il rispetto delle risultanze di gara, le nuove prestazioni affidate a KPMG S.p. 

saranno remunerate applicando i prezzi ed i criteri di quantificazione del corrispettivo dalla 

stessa offerti in sede di gara, in ottemperanza a quanto previsto dalle Condizioni Generali 

di Contratto del Gruppo FS; 

c) con riferimento alle aliquote orarie applicate alle categorie professionali (Socio, Manager, 

Senior e Assistente) coinvolte nell'attività - di cui agli Allegati 1 e 2 alla lettera citata - le 

stesse sono quelle applicate da KPMG S.p.A. nell'Accordo Quadro di aggiudicazione a 

seguito cli gara europea dell'incarico novennale - 2014-2022 - tuttora in corso, e nei 

contratti applicativi da esso derivanti; 

d) con riferimento alla stima delle ore addizionali per le attività aggiuntive, anch'esse riflesse 

negli Allegati 1 e 2 alla lettera del 18 maggio 2017, aderiscono a quanto dichiarato e 

sottoscritto da KP [G nell'ultimo paragrafo della medesima lettera: "Vi ronftrmiamo, peraltro, 

che la stima sopracitata dei maggi.ori tempi richiesti è stata ejfiflllata in base al pnutdibile tempo stimato 

per s110/gm le attività necessarie per tenere tonto degli effi1ti delle modifiche 11om1aliut sopra descrille e 

risulta i-om11/e con rii-hieste effitt11ale JJt altri 11ostri primari dimti comparabili co,1 il Gmppo Ferrovie dello 

Stpto ltalia11e sia i11 te,mini di gra11dez.z.e di bila11,io d1e in termini di on i-omplessi11e i-011/raflllaliz.z.ale per 

il relativo incarico di rwisio11e legale"; 

PROPON E 

ali' ssemblea degli Azionisti della società Fetrovie dello tato Italiane S.p.A. con Socio ruco, 

sulla base delle motivazioni sopra esposte, l'adeguamento del corrispettivo dell'incarico di 

revisione legale dei conti alla società di revisione KPMG S.p.A. con sede legale in Milano, Via 

Vittor Pisani n. 25, codice fiscale ed iscrizione nel Registro delle Imprese CClAA di J\Wano n. 

00709600159, così come risultante dalla lettera di incarico della KPMG del 18 maggio 2017 di 

integrazione della lettera di incarico della revisione legale del 5 novembre 2014 e dei rispettivi 

1\ llegato n. 1 (Dettaglio dei tempi e dei corrispettivi aggiornato per gli esercizi dal 2017 al 2019) e 

Allegato n. 2 (Dettaglio dei tempi e dei corrispettivi aggiornato per gli esercizi dal 2020 al 2022) 

_t-~~------~ 
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che pertanto viene così ridetemùnato : 

• per gli esercizi in chiusura dal 2017 al 2019 complessivi Euro 297.802 annui (rispetto agli 

attuali 243.531 annui) e una stima dei tempi cli svolgimento del lavoro pari a complessive ore 

5.012 (rispetto alle attuali 4.212) per ciascun esercizio in dettaglio: 

Revisione legale del bilancio d'esercizio: Ore 1.553 Corrispettivo€ 93.000 

Revisione legale del bilancio consolidato cli Gruppo: Ore 2.701 Corrispettivo€ 160.966 

Revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato Ore 758 Corrispettivo 

43.836 

• per gli esercizi in chiusura dal 2020 al 2022 complessivi Euro 279.793 annui (rispetto agli 

attuali 228.772 annui) e una stima dei tempi cli svolgimento del lavoro pari a complessi,-e ore 

4. 709 (rispetto alle attuali 3.957) per ciascun esercizio. in dettaglio: 

Revisione legale del bilancio d'esercizio: Ore 1.460 Corrispettivo€ 87.372 

Revisione legale del bilancio consolidato cli Gruppo: Ore 2.53 7 Corrispettivo € 151 .242 

Revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato Ore 712 Corrispettivo€ 

41.179 

Roma,29/05/ 2017 

Il Collegio Sindacale 

~-:; 'WM.. 
Do~~anna Masi 

Dott. Roberto Ascoli 

~ 4210Nl1a1 

(Presidente) 

(Sindaco effettivo) 

(Sindaco effettivo) 
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A rettifica delle pagine n. 195 e n. 196 del libro n. 28 Repertorio 16171 vidimato in data 1 
settembre 2015 dal Notaio Rosa Gallelli si riporta la Relazione della Società di revisione 
indipendente ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 sul bilancio 
d'esercizio 2016. 

KPMG S.p.A. 
Revisione e organizzazione contabile 
Via Ettore Petrolini, 2 
00197 ROMA RM 
Telefono +39 06 80961.1 
Email it-fmauditaly@kpmg.it 
PEC kpmgspa@pec.kpmg.it 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi degli 
artt. 14 e 16 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

All 'Azionista Unico della 
- Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 

f 

Relazione sul bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d'esercizio della Ferrovie 
dello Stato Italiane S.p.A., costituito dai prospetti della situazione patrimoniale
finanziaria al 31 dicembre 2016, del conto economico, del conto economico 
complessivo, delle variazioni del patrimonio netto e del rendiconto finanziario per 
l'esercizio chiuso a tale data, da una sintesi dei principi contabili significat1v1 e dalle 
altre note esplicative. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d 'esercizio 

Gli amministratori della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. sono responsabili per la 
redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e 
corretta in conformita agli lnternational Financial Reporting Standards adottati 
dall'Unione Europea. 

Responsabilità della società di revisione 

E' nostra la responsabilita di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base 
della revisione contabile Abbiamo svolto la revisione contabile in conformita ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 39110. 
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza 
che il bilancio d'esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire 
elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio 
d'esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, 
inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del 
rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
d'esercizio dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine 
d1 definire procedure di revisione appropriate alle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa La revisione contabile 
comprende altresl la valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili ado1tat1, 
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della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori , nonché la 
valutazione della presentazione del bilancio d'esercizio nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cu i basare il 
nostro giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Ferrovie dello Stato Italiane 
S.p.A. al 31 dicembre 2016, del risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio 
chiuso a tale data in conrormita agli lnternational Financial Reporting Standards 
adottati dall'Unione Europea. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune informazioni 
contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con il 
bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al 
fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della 
relazione sulla gestione e delle informazioni della relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari indicate nell'art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. n. 58/98, 
limitatamente alle informazioni di cui al comma 2, lettera b), dell'art. 123-bis del O.Lgs. 
n. 58/98, la cui responsabilita compete agli amministratori della Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A., con Il bilancio d'esercizio della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. al 31 
dicembre 2016. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e le informazioni della 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti 
con 11 bilancio d'esercizio della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. al 31 dicembre 
2016. 

Roma, 15 maggio 2017 

KPMG S.p.A. 
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